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ANNO VIII N. 1 – 20 Gennaio 1926 – Bollettino Mensile – Conto Corrente Postale 
 

Unione Cooperatori 
Buona Stampa 

Opus fac Evangelistae 
(II Tim. IV, 5) 

 
Statuto “UNIONE COOPERATORI B. STAMPA” 

 
1. È costituita in Alba sotto la protezione di San Paolo una UNIONE COOPERATORI BUONA 

STAMPA. 
2. Suo scopo è il favorire la Buona Stampa. 
3. Mezzi: a) Preghiere; b) Offerte; c) Opere: scrivere, diffondere la Buona Stampa, combattere la cattiva. 
4. L’unione ha per organo il Bollettino: UNIONE COOPERATORI BUONA STAMPA. 
5. L’Unione ha la sua Sede presso la Pia Società S. Paolo – Alba. 
6. La festa patronale si celebra la domenica successiva al 29 giugno. 
 

NORME 
 

1. Possono aderire all’Unione tanto gli INDIVIDUI che le ASSOCIAZIONI (Casse Rurali, Circoli, 
Parrocchie, ecc.). 

2. Inscrivendosi sarà utile dichiarare con quale mezzo si intende cooperare alla Buona Stampa. 
3. Il giorno della festa tutti i Soci si accosteranno alla Comunione. Nelle parrocchie sarà molto bene 

che venga promossa una Comunione generale, predica e conferenza sulla Buona Stampa. Se i parroci lo 
credessero utile potrebbero stabilire la festa in dicembre per favorire maggiormente gli abbonamenti alla 
stampa cattolica. Gli ascritti partecipano al frutto di 2000 Messe che ogni anno si celebrano nella Chiesa 
della Pia Società S. Paolo; e alle indulgenze concesse dal Sommo Pontefice al sodalizio. 

4. Nella cappella della Pia Società S. Paolo si celebra ogni 1° lunedì del mese una funzione per tutti 
gli ascritti. 

5. Per i soci defunti si fanno speciali preghiere. 
6. Data la possibilità, saranno promosse conferenze, riunioni, convegni, aiutate pubblicazioni fatti 

abbonamenti, biblioteche popolari, ecc. 
7. Agli ascritti si consegnerà l’immagine di San Paolo con la preghiera da recitarsi spesso per la 

Buona Stampa. 
_____________ 

 

Tenuto conto dell’urgenza di favorire la Buona Stampa, approvarono la proposta Unione augurando che 
essa trovi molti aderenti: 
+ GIUSEPPE, Vescovo di Alba - + GIOVANNI Arciv. di Vercelli - + Agostino, Card Richelmi, Arciv. di 
Torino - + PIETRO Cardinal Maffi Arcivescovo di Pisa - + EUGENIO Card. Tosi, Arciv di Milano - + 
GIOVANNI Vescovo di Biella - +UMBERTO Vescovo di Susa - + GIUSEPPE Vescovo di Cuneo - + 
CELESTINO Vescovo di Trento - + ANGELO, Vescovo di Pinerolo - + TRIFONE, Vescovo di Parenzo - 
+ IGNAZIO, Arcivescovo di Salisburgo - + ENRIQUEZ, Arcivescovo di Puebla - + FRANCESCO 
BORGIA, Vescovo di Gorizia - +ERNESTO MARIA, Arcivescovo di Cagliari - + ALBINO PELLA, 
Vescovo di Casale - + MATTEO, Vescovo di Ivrea - + ANGELO CALABRESE, Vescovo di Aosta. 
 

Alba – Scuola Tipografica della Pia Società S. Paolo – Alba 
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BORSE DI STUDIO 
Che cos'è una Borsa di Studio? 
È una somma di denaro il cui interesse serve a mantenere fino a studi compiuti un alunno della Pia 

Società San Paolo, che aspira a divenir Sacerdote. E questo in perpetuo perché il capitale rimarrà sempre; 
quando il chierico finisce gli studi, la borsa si passa ad un altro che stia incominciandoli. 

Che somma si richiede per fondare una borsa di studio? 
La somma necessaria di capitale è L. 10.000 (diecimila) che dà un interesse annuo di L. 500 

(cinquecento). 
È necessario versare tutta la somma in una volta sola? 
No: si può versare a rate annuali o mensili: L 100 - 500 - 1000. 
È necessario sia una persona sola a fondare una borsa? 
No: possono accordarsi anche più persone e si può anche dare una qualsiasi offerta per la borsa di 

studio, lasciando che gli altri la completino. Chi versa l'intera somma è il fondatore della borsa di studio. 
Quali sono i vantaggi del fondatore? 
1. Il fondatore potrà dare il nome alla borsa di studio: per esempio intitolarla al suo santo protettore. 
2. Il fondatore godrà in vita e in morte del frutto delle Duemila Messe annuali, delle preghiere e del 

bene che si farà nella Pia Società S. Paolo. 
3. Avrà, in modo specialissimo il merito del bene che farà il Sacerdote, che egli avrà col suo denaro 

concorso a formare. 
Chi può aprire una borsa di studio? 
Chiunque può aprirla, cioè iniziare la sottoscrizione per una nuova borsa di studio offrendo non meno 

di lire mille: e una volta aperta qualunque benefattore potrà unirsi con qualsiasi offerta. Raggiunte le 
diecimila lire la borsa si chiuderà e se ne darà l’avviso su questo periodico. 

Borsa di studio San Paolo Completa 
Borsa di studio Regina degli Apostoli Completa 
Borsa di studio Divin Maestro Completa 
Borsa di studio S. Benedetto Completa 
Borsa di studio Angeli Custodi Completa 

Borsa di studio S. Giuseppe 
Somma da raggiungersi 10.000 Somma raggiunta 7846 

Giuseppina Vaccaio 40 Mancano 2154 
Borsa di Studi Anime Purganti 

Somma da raggiungersi 10.000 Somma raggiunta 6229 
Corneliano Balbo Francesco 100 - Una Maestra 100 

Mancano 3780 
Borsa di Studio Immacolata 

Somma da raggiungersi 10.000 Somma raggiunta 7400 
C.V. di L. M. p. pregh. 500 Mancano 2600 

 
Borsa di Studio santa Teresa del Bambino Gesù 

Somma da raggiungersi 10.000 Somma raggiunta 1205 
P.P. 10 M. Fusolo 50 – P.P. 3 Gius.na Vaccaneo 40  

Mancano 8895 
Borsa S. Margherita A. e Filippo N. 

Somma da raggiungersi 10.000 Somma raggiunta 10.000 
Due Pie Persone L. 10.000 Completa 
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UNIONE COOPERATORI 
BUONA STAMPA 

Opus fac Evangelistae (II Tim. IV, 5) 
 
Carissimi Cooperatori, 

 
Si è chiuso l'Anno Santo con la celebrazione della Regalità di Colui che è il solo Signore e con la 

promulgazione del giubileo per tutto il mondo cattolico. A voi tutti l’augurio e per voi tutti speciali 
preghiere che i favori e le grazie spirituali abbiano da essere copiosissimi; che la nostra assoluzione ed il 
nostro perdono siano completi. 

Volgendo l'occhio alle cose nostre dobbiamo anzitutto un vivissimo Deo gratias! al Divin Maestro, 
alla Regina degli Apostoli, a S. Paolo per innumerevoli ed inestimabili benefici. Tra i maggiori va 
ricordato quel miracolo continuo per cui la Misericordia di Dio sopporta noi e ancora ci lascia operare 
per la sua gloria, nonostante gli infiniti nostri errori e demeriti e ingratitudini e peccati. 

*** 
 
L'anno che si è chiuso ha veduta la continuazione del nuovo fabbricato. Esso è riuscito bene, 

igienicamente ed esteticamente: è capace di contenere circa trecento giovani che vi hanno anche gli studi 
ed a suo tempo i locali di lavoro. 

La costruzione della Chiesa è stata iniziata; e sebbene i muri siano soltanto di m. 1,80 fuori terra, 
pure lasciano già apparire la forma che essa avrà. 

La tipografia è stata fornita di macchinario per gli inchiostri, per la stereotipia, per la zincotipia. 
I giovani hanno maggiori comodità, più ampio terreno per orto e per le ricreazioni, miglioramenti 

circa il vitto. 
*** 

Nuovi giovani si sono aggiunti agli anziani, un discreto gruppo di nuove figlie, otto pie discepole 
hanno vestito l'abito. Il Signore, avrà quindi maggior numero di preghiere, di ossequi, di anime a Lui 
consacrate. Da questa terra di benedizioni salirà più copioso a Dio l'incenso ed il profumo soave di gigli 
e di rose. 
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*** 
 

I bisogni sono cresciuti in proporzione. Ed il primo è per la Chiesa a San Paolo. Trascorsi i giorni 
presenti, in cui troppo rigida è la stagione, si dovranno riprendere i lavori per venire continuati con 
sollecitudine. 

E nessuno ha bisogno di udire ripetere che il costruire è enormemente caro, specialmente parlando 
di Chiese. Il tempio a San Paolo deve essere il centro di preghiere e il trono delle grazie per i 
Cooperatori. A Loro l’innalzarsi questo trono se vogliono aver piena fiducia di ottenere le grazie. La 
sottoscrizione pei metri di muratura e per i mattoni è in continuo, consolantissimo aumento. 

*** 
 

Le Pie Discepole trascorrono una vita umile, raccolta, piena di sante opere, ad imitazione delle Pie 
Donne che seguivano il Divin Maestro; ad imitazione specialmente della Prima Pia Donna, la Benedetta 
Madre di Dio, che a Gesù diede le sue premure ed i suoi servizi. 

Esse si applicano all'adorazione continua della SS. Eucaristia, notte e giorno. È bene che questa 
famiglia cresca; e che sia svolta buona opera di propaganda, particolarmente quest'anno. 

 
*** 

 
Aggiungete poi la vostra carità di preghiere, di cui sentiamo un bisogno stragrande. Le opere 

soprannaturali non si possono fare colle opere naturali. 
L'Apostolato ha sempre frutti proporzionati alla preghiera ed all'immolazione del nostro egoismo. 
Sapendo quanto amate San Paolo, ed essendo con voi in San Paolo un'unica famiglia, Vi preghiamo 

a ricordare anche che qui vi sono circa quattrocento giovanetti e centocinquanta figliuole. Esse dicono 
ogni giorno «dacci oggi il nostro pane quotidiano» e confidano che Voi continuiate ad essere il buon 
strumento della Divina Provvidenza. 

La grazia del Maestro Divino sia sempre con voi tutti. Dio vi faccia partecipi di tutti i meriti e di 
tutte le ricompense dell'Apostolato della Stampa. Pregate per me, onde i lumi del Signore e le divine 
mozioni della grazia mi dirigano sempre nella santa volontà di Dio; per mia parte Vi terrò presenti ogni 
giorno nel Santo Sacrificio dell'Altare. 

Aff.mo in S. Paolo 
Sac. ALBERIONE GIACOMO. 

____________________________________________________ 
 

Per i benefattori dei nostri alunni 
 

Coloro che s'incaricano di pagare la pensione di un nostro aspirante al Sacerdozio per tutto il tempo 
degli studi: 

1. Partecipano a tutto il bene che egli farà come ministro del Signore e missionario della Buona 
Stampa. 

2. Pel suo benefattore il novello Sacerdote celebrerà cinque fra le sue prime SS Messe. 
3. Al Benefattore sarà dato conto del progresso negli studi, nella pietà, nel lavoro per la Buona 

Stampa del suo protetto. 
4. Il beneficato noterà a piedi dei suoi libri, breviario, il nome del Benefattore per ricordarlo e amarlo 

come un secondo padre o una seconda madre. 
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CHE COSA DICIAMO? 
 

Stampa 
Vi sono azioni buone, indifferenti, cattive, di fronte alla morale cristiana. Buona è l'obbedienza alle legittime 

autorità; indifferente il passeggiare; cattivo lo scandalo agli innocenti. Così: Stampa buona è il Vangelo; 
indifferente rispetto alla morale è un trattato di meccanica; cattivo un giornale bolscevico, o un Romanzo di Zolà. 

Stampa buona 
Tutte le azioni di per sé indifferenti possono diventare buone, elevate dall’intenzione retta. Il sollievo, il 

riposo, il cibo nell'uomo che opera per un fine retto sono moralmente azioni buone. Così qualunque stampa non 
cattiva diventerà buona per questa via: arte, politica, meccanica, geografia, storia, disegno, scultura, letteratura, ecc. 
ecc. 

E così col nome di stampa buona (parliamo sempre sotto l'aspetto morale) può comprendersi quanto in qualche 
modo contribuisca all'umano sapere, all'umano perfezionamento, all'umano progresso. Chi non vede quindi quale 
contributo di civiltà apportano i milioni di libri, fogli, stampati d'ogni genere che vedono ogni giorno la luce? 

Ogni onesto ne gode e benedice a questo mezzo meraviglioso di diffusione del bene. 
Apostolato della Stampa 

Ma fra questa Stampa Buona e l'Apostolato della Stampa vi è ancora un abisso. L'Apostolato della Stampa è 
ben altra cosa, immensamente superiore. Tale apostolato è la diffusione del pensiero, della morale, della civiltà 
cristiana, del Vangelo in una parola, col mezzo della Stampa, precisamente come si farebbe colla parola. 

San Paolo apostolo ardentissimo della parola è pure apostolo potentissimo collo scritto. La sua parola ha 
fondato Chiese; i suoi scritti sono monumenti imperituri, fasci di luce inestinguibile. 

L'apostolato quindi si servirà di macchine, caratteri, carta, inchiostro, come la Stampa comune; ma in modo ed 
a scopo ben diverso. 

Anche l'Apostolato della parola si serve della lingua, di locali, ecc. come il maestro di scienze naturali. 
L'Apostolato è frutto di grazia, adopera come mezzo la grazia, genera gli uomini alla grazia. 
L'altra Stampa, anche buona, mira semplicemente ad illustrare l'intelletto circa qualche ramo dello scibile; non 

bada a formare coscienze cristiane; non si preoccupa di muovere la volontà e di rendere gli uomini moralmente più 
buoni. 

A fare di questa stampa bastano uomini che sanno; a fare invece l'Apostolato occorre un cuore, un'anima 
sacerdotale. Esso è apostolato eminentemente sacerdotale. Quando S. Agostino udì forte, per tre volte, l’invito: 
Prendi e leggi, cosa fece! Aperse le lettere di S. Paolo e vi bevve la vita soprannaturale. L'umanità benedirà in 
eterno questo apostolato. 

Come si organizza la Stampa in una Parrocchia 
1. Si forma un comitato, un gruppo, non di bei nomi, ma di persone attive, zelanti. 
Sottolineare bene: non dei bei nomi, ma persone zelanti. 
2. Siano scelte in modo che vengano rappresentate le varie unioni, compagnie, gruppi della parrocchia: 

giovani, figlie, uomini, donne. 
3. Si studi bene l'opera conveniente in parrocchia: bollettino, quotidiano, settimanale, deposito-rivendita, 

biblioteca ecc. 
4. Tutti quindi contribuire con tre mezzi: preghiera, lavoro, offerte, secondo le possibilità e le circostanze. 
Questo gruppo è bene chiamarlo dei Cooperatori Buona Stampa e costituirlo come una sezione dell'Unione 

Cooperatori avente sede in Alba presso la Società San Paolo. Molti vantaggi ne deriveranno; tra cui: 
1. Saranno forniti schiarimenti, indirizzi, aiuti, facilitazioni. 
2. Si avrà parte a tutte le indulgenze e favori spirituali concessi dalla S. Sede. 
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UN APOSTOLO DELLA BUONA STAMPA 
ESALTATO DAL PAPA 

 
Mercoledì 6 gennaio 1926, nell'Aula Concistoriale del Palazzo Apostolico Vaticano, la SANTITÀ DI NOSTRO 

SIGNORE PIO PAPA XI ha ordinato la lettura del Decreto col quale si approvano le virtù in grado eroico del VENERABILE 
SERVO DI DIO ANTONIO MARIA CLARET, Arcivescovo di Santiago di Cuba e poi di Traianopoli, Fondatore della 
Congregazione dei Missionari Figli dell'Immacolato Cuore di Maria. 

All'indirizzo di omaggio del Proponente, il Santo Padre ha risposto: che era confortato dal pensiero che la pubblicazione 
di quel Decreto avvenisse nel giorno dei Santi Magi, nel giorno della grande manifestazione, della Epifania del Signore. Ne era 
lieto per una condizione speciale che entra nelle caratteristiche di quel grande e veramente moderno Servo di Dio, moderno 
non solo per modo di dire (che tante volte riesce a far dire precisamente l'opposto di quello che si pensa e si vuol dire), non 
solo per un modo o atteggiamento soggettivo della persona o dell'opera sua, ma proprio per l'oggettività dei metodi adottati, 
metodi e mezzi che l'antichità non conobbe e non ebbe, e che ai giorni nostri rappresentano una parte così importante e fattiva 
della vita nostra. 

Vogliamo dire — soggiungeva Sua Santità — la stampa, il libro. Si è detto che se l'Apostolo San Paolo fosse vissuto ai 
giorni nostri, sarebbe divenuto giornalista. È dubbio che questa parola si sarebbe avverata secondo la lettera, ma senza dubbio 
si sarebbe avverata nello spirito. Non v'ha dubbio infatti che S. Paolo, il quale, nonostante le difficoltà materiali, con le sue 
Lettere, con i suoi scritti così meravigliosamente moltiplicati fino dai suoi giorni portò in tanta parte del mondo 
l'evangelizzazione; che quell'uomo dell'anima così ardente di propagare la dottrina di Gesù Cristo, si sarebbe servito nella più 
larga misura possibile di quella grande propagatrice del pensiero e dell'idea che è la stampa. 

E proseguiva dicendo che un titolo, una gloria, un merito caratteristico di Antonio Maria Claret, era precisamente quello 
di aver accoppiato con felicissimo connubio l'apostolato, il ministro della predicazione, della carità, dell'opera, dell'esercizio 
personale con l'impiego più largo, più moderno, più avveduto, più vivace, più industrioso, più popolarmente geniale della 
stampa, del libro, del piccolo libro, del piccolo foglio divoratore dello spazio. 

________________________ 
 

Pel bene delle vostre anime ascrivetevi all'opera delle 2000 Messe annuali che si celebrano per i benefattori nostri. 
L'offerta è di L. 10 una volta sola in vita. Scrivere a: Pia Società S. Paolo (Piemonte) ALBA oppure id. Via Ostiense, 75 - 
ROMA. 

________________________ 
 

Una vita consumata per la Buona Stampa 
Don Luigi Gerevini 

È morto a Roma nell'ospizio di S. Marta il 19 dicembre u.s. Nulla più questo piissimo Ministro di Dio, questo servo 
fedele della Sua causa, questo milite infaticato delle Sue sante battaglie, attendeva o sperava quaggiù. Ed offerti con impeto di 
fervore e di penitenza i suoi dolori per ottener la morte degna di un cristiano e di un sacerdote, attese l'ultimo appello, cui 
rispose obbediente, con piena dedizione di sé, con quello spirito stesso di abnegazione e di rinunzia con cui avea sempre 
accolto lungo la vita ogni chiamata in cui avesse ascoltato la voce, avesse scorto la volontà del Signore. 

Avea cinquantaquattro anni. Fu educato nell’Istituto Barbarigo di Padova, dove vegliava sulle giovani speranze della 
Chiesa l'anima, bella e grande del Cardinale Callegari. 

Il ch. Luigi Gerevini comprese qui che l'apostolato non è chiacchera, ma spirito; dottrina e pietà: e sopratutto umiltà e 
amore. 

Giovanissimo fu della stampa e dell'azione cattolica nelle prime file ove non sono gli onori e le facili ricompense, ma il 
duro dovere; spesse volte le prove più aspre. 

Si profuse a quotidiana collaborazione nei giornali cattolici del Veneto e infine diresse La Sentinella, battagliero foglio 
d'avanguardia. 

Coadiuvò nella direzione de L'aurora. Ma sopratutto si dedicò a quella stampa popolare, in cui per genio naturale, per 
stile, per facile vena satirica, per chiara facoltà di volgarizzazione dovea primeggiare. 

I suoi numeri unici, i suoi fogli volanti ebbero popolarità larghissima. 
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Assunse l'ufficio di Capo redattore al giornale Il Berico di Vicenza, fra il 1904 e il 1910, il più popolare e diffuso giornale 
cattolico del Veneto. 

Vide, nel suo spirito di pietà e di carità, che la missione della Buona Stampa è sopratutto destinata all'evangelizzazione 
del piccolo popolo. 

Diresse il settimanale L'Operaio cattolico, che Giacomo Rumor stampava e propagava tra le masse contro tutti gli errori, 
tutte le insidie serpeggianti nei più torbidi anni del materialismo socialista. E quel piccolo foglio, dalle varie rubriche, dalle 
brevi e vive trattazioni, dagli irresistibili dialoghi ed aneddoti, in cui la verità si facea umile per imporsi in tutta la sua 
grandezza, fu giudicato, ed a ragione, un capolavoro. Fondò Primavera di Vita, la quale seminava bene tra i giovani, in ogni 
parte d'Italia, riscuoteva vaste simpatie. D. Luigi Gerevini fu chiamato all'Ufficio Centrale dell'Unione popolare, ove gli fu 
affidata la compilazione dei Foglietti mensili: e più tardi l’Osservatore Romano. Non disdegnò la cooperazione più umile e più 
varia. Pose mano, si può dire, a tutto il molteplice lavoro del giornale. Si sottopose con abnegazione esemplare, che pareva 
desiderio sempre più vivo sotto l'oppressione del male, che mai rivelò e a cui non indulse mai, per un po' di riposo, ad un 
lavoro tanto grave quanto nascosto, a cui non sorrideva nemmeno la più modesta e legittima soddisfazione di un giornalista: 
quella di sapersi personalmente seguito ed apprezzato dai lettori. E accanto a questa faticosa missione continuò Primavera, 
fondò il piccolo periodico Il Papa per diffondere dovunque l'amore pel Papa, il suo sogno, la sua tenerezza, il suo orgoglio, la 
sua vita. 

Ed ebbe un'altra grazia singolarissima, importantissima: di vedere che la stampa cattolica per il popolo ha la sua forza, la 
sua efficacia, la sua natura, quando si svolge accanto ai Parroci: e iniziò l'opera magnifica nell'apostolato dei Bollettini 
parrocchiali in Roma, sacrificando le sue notti già tormentose ed agitate, dolendosi in angustie economiche e preoccupazioni 
amministrative cui, ripugnante per indole, sottostava tuttavia pur di non compromettere quel bene che si vedea crescere e 
dilatare d'intorno. 

Finché dovette cedere, finché le forze gli mancarono, già sì minato dal male, che ad un mese appena dalla sua scoperta, ei 
non è più. Per dieci anni, costantemente curvo al tavolo di lavoro, col petto lacerato dai dolori, tenne ferma la sua penna, fermo 
il suo ideale, il suo entusiasmo e il suo voto. E affranto e vaneggiante e ridotto a un fil di voce, sul letto di morte confessava, 
turbandosi, di essersi staccato da tutto e da tutti quaggiù, ma non saper ancora pensare al suo lavoro troncato senza nostalgico 
dolore. 

E dicea ad un sol patto preferire che finisse con lui: se il «suo lavoro» cioè non avesse potuto continuare, con un 
indirizzo, uno spirito, un carattere «formativo, religioso e interamente papale». 

Sulla sua tomba si pregherà, si mediterà, si imparerà. Agli apostoli Iddio promette una doppia corona di gloria. 
Verrà giorno, diceva Tertulliano, nel secondo secolo della fede, che l'inchiostro dei buoni scrittori sarà seme di cristiani 

come oggi il sangue dei martiri. 
Oggi, rispondeva Veuillot nel XIX secolo, l'inchiostro dei buoni scrittori è seme di cristiani come una volta il sangue dei 

martiri. 
L'ultimo dottore della Chiesa 

S. Pietro Canisio 
A Vienna si è chiuso il ciclo delle feste commemorative in onore di S. Pietro Canisio dottore della intellettuale. Il P. 

Andlau della Compagnia di Gesù ha posto in luce le benemerenze che quell'apostolo si è guadagnato presso il popolo tedesco. 
«Il Canisio salvò alla Germania il suo più prezioso tesoro, la fede. Egli difese cioè la regione renana dall'eresia che la 

minacciava ed il Reno tedesco rimase cattolico. Anche la Baviera deve al Canisio se mantenne integra la sua fede, l'Austria 
pure è rimasta cattolica perché il Canisio giunse in tempo ad opporre la sua eloquenza, la sua dottrina, il suo fervore 
all'invadente propaganda protestante». 

Quest'opera di difesa fu compiuta da Pietro Canisio con tre mezzi: con la santità della vita, con la intensa propaganda 
apostolica, con i suo scritti. Per verità gli scritti di quest'apostolo della Germania gli hanno ottenuto da un Papa dotto e geniale, 
Pio XI, il titolo di dottore della Chiesa universale. 

Così a quella catena aurea di dottori della Chiesa latina quali furono S. Bernardo, S. Pier Damiano, S. Ilario di Poitiers, S. 
Tommaso d'Aquino, S. Bonaventura, S. Francesco di Sales e S. Alfonso de' Liguori, maestri e scrittori insigni, si aggiunge ora 
un anello magnifico che porta il nome glorioso di Pietro Canisio. 

La Sacra Scrittura, i Santi Padri e la scolastica, furono le tre pietre angolari, sulle quali Pietro Canisio costrusse il suo 
edificio dottrinale e scientifico. 

Le sue opere di scrittore, non sono meno di trentotto: dogmatiche, ascetiche, morali, alle quali vanno aggiunti otto volumi 
di lettere. La penna dello scrittore è lo specchio della sua anima, e questa è lo specchio della coscienza cristiana. 

È rimasto celebre fra le sue opere il Catechismo, che fu lodato ed approvato da Papi ed Imperatori, ed ebbe il consenso di 
tutta l'Europa; vero catechismo universale, che, pubblicato in ben 200 edizioni, mentre era vivo ancora l'autore, venne poi 
tradotto in venti e più lingue 
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e fu il mezzo più efficace di difesa delle verità cristiane, che erano validamente propugnate contro tutti gli errori della Riforma. 

L'opera, che tutte le altre sorpassa, quella che il nostro santo scrisse contro i Centuriatori di Magdeburgo, che avevano 
pubblicato una serie di volumi pieni di errori e riboccanti d'ingiuriose calunnie contro la Chiesa. 

Per ribattere quegli errori e sfatare quelle calunnie, ci voleva un uomo che alla vasta erudizione accoppiasse un'abilità 
particolare d'ingegno. Pio V affidò la formidabile impresa a Pietro Canisio. 

Nella famosa opera Mariana, tutte le prerogative della Vergine vengono studiate e dimostrate fino all'evidenza contro 
errori antichi e recenti. Quest'opera è tutta una esaltazione della santità di Maria; opera classica, in cui vengono chiamati a 
raccolta tutti coloro che per quindici secoli avevano acclamato e venerato la Vergine Nazarena. 

In tutti i suoi scritti, il suo pensiero e il suo cuore, le sue opinioni ed i suoi sentimenti sono sempre rivolti a Roma. Egli è 
convinto che la forza e l'autorità d'uno scrittore cattolico sta tutta nell'attaccamento alle antiche tradizione romane. Ricordo 
queste sue parole: «Io non conosco Lutero, e rigetto Calvino. Pronunzio l'anatema contro tutti i settari. Non voglio aver nulla di 
comune con coloro che non la sentono con la Chiesa, una, santa, cattolica, apostolica, romana. Altri maledicono, disprezzano, 
perseguitano la Chiesa romana; io mi confesso suo seguace. Per renderle la testimonianza della mia fede vorrei spargere il mio 
sangue. Con Girolamo dico: chi aderisce alla sede di Pietro, questi è il mio uomo. Con Ambrogio desidero seguire dovunque la 
Chiesa romana. Con Cipriano confesso che la Chiesa di Roma è la radice e il fondamento della Chiesa cattolica». 

Noi salutiamo in Pietro Canisio il forte polemista che sfolgora tutti gli errori, il gigante che abbatte tutte le eresie, il 
signore del pensiero e della penna che fa amare la verità, il dottore sapiente che rivendica la fede antica della Germania 
cattolica. 

 
Indulgenze del Mese pei Cooperatori 

 
Plenaria: 25 Gennaio: Conversione di S. Paolo; 29 Gennaio: S. Francesco di Sales. 
Parziale: di cento Giorni ogni volta che si recita col cuore contrito qualche preghiera secondo i fini della Pia Società S. 

Paolo o si presterà qualche aiuto (lavoro, elemosina, offerte). 
 

Date alla Chiesa 
un Missionario della Buona Stampa 

 
Ho il mio Missionario 

(Storia vera) 
 

Questo grido entusiasta usciva da un cuore grande e pio ed era l'espressione di un desiderio per tanti anni 
contenuto, di un sogno bello da lungo tempo vagheggiato, atteso..., poi bruscamente interrotto e pareva quasi 
troncato, ma realizzato infine in quel giorno solenne della sacra Ordinazione. 

Era la voce di una madre, riguardante il figlio teneramente amato? 
No, non era una mamma quella vecchia donna dall'aria dimessa e divota che in un angolo della chiesa, fissava 

sull'altare gli occhi ardenti pieni di lacrime, e con intensa tenerezza li posava sui novelli sacerdoti. 
Già curva dall'età, dal lavoro e dai malanni, la santa e vecchia domestica godeva in quel momento un'estasi 

celestiale. 
Il rito solenne, l'augusta cerimonia che consacrava quelle giovinezze fiorenti al sacro ministero elevava 

talmente l'anima sua che lo scarno viso rugoso ne era tutto illuminato e le sue labbra tremanti di gioia 
mormoravano: «Ho il mio sacerdote!». 

Per comprendere l'intima esultanza, bisognava conoscere quella donna e i sacrifici di cui era stata intessuta la 
sua lunga esistenza. 

Non era ricca certamente; viveva di una piccola pensione che le avevano lasciato, morendo, i suoi padroni 
dove essa era cresciuta e dove aveva passato, colla giovinezza, l'età matura. Di una fedeltà e rettitudine d'animo non 
comune aveva vissuto umilmente, modestamente, seguendo le vicende della famiglia cui era a servizio e mettendo 
da parte quando poteva i suoi piccoli risparmi. Quando poteva, perché i figli di un suo fratello venivano spesso a 
chiedere il suo aiuto. 

Con la pensione giornaliera, che per l'addietro era buona, con una piccola casetta, pur lasciatale in eredità, col 
lavoro delle sue mani ancora svelte, si portava avanti con onore e poteva anche coltivare la speranza di aiutare ogni 
anno un fanciullo povero del suo paese che era entrato in Seminario. 

Diventando gli anni difficili per l'aumento 
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del vivere, essa sorridente e lieta, diminuiva ogni giorno ciò che lei chiamava «il superfluo», e ormai a molte cose 
necessarie essa dava il nome di superfluo, pur di non rinunciate alla somma richiesta per il suo protetto. 

Era così potentemente stimolata dalla visione fissa avanti agli occhi, del fanciulletto che vivea all'ombra del 
Santuario, e che sarebbe diventato Sacerdote, che le piccole e grandi rinunce non le costavano affatto... — «Purché 
possa continuare, purché possa arrivare sino alla fine» esclamava. 

«Avere un Missionario che pregherà per me che farà amare il buon Dio per me! O Signore, non fatemi morire 
prima che abbia la felicità di avervi dato un Sacerdote, un «Missionario!» 

E continuava ogni anno puntuale al suo impegno quando... per salvare da un forte imbarazzo un membro della 
sua famiglia, ella credette un dovere dare la sua piccola rendita, rimanendole solo la casetta col piccolo spazio di 
terreno annessi e le sue abilissime mani che più leste ripresero ad agucchiare. 

Versò delle lacrime viste solo da Dio, credette dover rinunciare per sempre al suo meraviglioso progetto... Ma 
coraggiosamente si disse: ricominciamo! 

E riprese a lavorare fino a tarda notte, a privarsi maggiormente... 
Ed ecco che persone di fiducia vennero a chiederle per una somma che le parve favolosa la sua casa col 

poderetto... Non aveva mai saputo di possedere tale tesoro! In questa consolante sorpresa vide l'aiuto del Signore 
che le permetteva di continuare la missione intrapresa per la sua gloria e... giunse alla mèta con un gaudio, una 
letizia di paradiso... 

Le pareva ora d'intravedere in quel giovane Sacerdote, il gran bene che egli avrebbe compiuto colla sua parola, 
colla sua influenza, e vedeva il fervore di quel nuovo Ministro di Dio per crescere un campo fecondo sotto il 
fervore della sua opera apostolica. 

E sentiva nel cuore una voce arcana che le sussurrava dolcemente: «Buona e fedele creatura che passasti 
nascosta e inapprezzata sulla terra, godi della gloria del Divin Maestro: gli hai dato un apostolo colle tue privazioni 
valorosamente sopportate, colla tua costanza, colla tua fede! La fede di questo giorno, compenso alle tue pene, non 
è che un preludio». 

 
Conversione di S. Paolo 

(25 gennaio) 
 
San Paolo, prima della sua conversione, fu acerrimo nemico di Gesù Cristo e dei cristiani. Con avidità e furore 

andava in cerca di seguaci di Gesù e gioiva nel vederli condannati; ma la grazia del Signore trionfò in lui, e 
dell'ardente persecutore ne fece un Apostolo infaticabile. Ecco come narra egli stesso la sua conversione ai Giudei: 

«Io sono Giudeo nato a Tarso della Cilicia istruito secondo la legge paterna (ebrea), zelante della legge: io ho 
perseguitato fino alla morte questa dottrina (cristiana), legando e mettendo in prigione uomini e donne, come è 
testimone il principe dei sacerdoti e tutti i seniori; dai quali ho ricevuto lettere per Damasco: alle sinagoghe: io me 
ne andava per condurre i cristiani di colà, legati in Gerusalemme perché fossero puniti. 

Or avvenne che mentre mi avvicinava a Damasco, di mezzogiorno repentinamente mi folgoreggiò d'intorno 
una gran luce dal cielo: caduto al suolo, udii una voce che mi diceva: Saulo, Saulo, perché mi perseguiti? E io 
risposi: Chi sei tu, o Signore? E mi disse: Io sono Gesù Nazareno, che tu perseguiti. 

E quelli che erano con me videro la luce, ma non sentirono la voce di lui, che mi parlava. E dissi: Che farò io, 
o Signore! E il Signore mi disse: Alzati va a Damasco, quivi ti sarà parlato di tutto quello che devi fare. 

Non vedendo io niente per il bagliore di quella luce, menato a mano dai compagni, giunsi a Damasco. E un 
certo Anania, uomo pio secondo la legge, venuto da me, standomi davanti, disse: Saulo, fratello, apri gli occhi: io 
allo stesso punto lo mirai. Ed egli disse: Il Dio dei padri nostri vi ha preordinato a conoscere la sua volontà, e a 
vedere il giusto, e a udire la voce della sua bocca: perché gli sarai testimone presso tutti gli uomini di quelle cose 
che hai vedute e udite. Ed ora che aspetti tu? Sorgi e sii battezzato, e lava i tuoi peccati invocando il nome di lui...». 

 
San Paolo è il santo delle conversioni: a lui si raccomandino le conversioni dei peccatori. 
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LE OFFERTE DEI COOPERATORI 

PER LA CHIESA A SAN PAOLO 
 

Tessennamo - Rosa Guerrini ved. Bosio L. 100 per m3 1 
Poggi S.Siro - D. Taravello L., Prev.  » 100 per » 1 
— Vaschetto G. e Borio Nicola » 100 per » 1 
Ronchi di Villaf.ca - D. Augusto Giavetta » 100 per » 1 
Milano - Fratelli Schmidt, Ditta » 100 per » 1 
Valdivilla.- Arc. Don Sottimano Luigi » 100 per » 1 
Alba - Sorelle B. A. I.  » 100 per » 1 
Sestola - Ferrari Elena » 100 per » 1 
Alba - M.a Ferrio Luigia ved. Prandi » 100 per » 1 
Savona -Ditta Cigliutti » 100 per » 1 
Alba - Zelatrici » 100 per » 1 
Travo - Casaliggi Luisa » 100 per » 1 
Benevello - Cooperatori » 100 per » 1 
Corneliano - M. B.  » 100 per » 1 
Montemarino - M.a Maria Giaccone » 100 per » 1 
Farigliano - Noero Maria V.va Masante » 100 per » 1 
Rho - Restelli Vincenzo » 100 per » 1 
Alba - Famiglia Sciolli » 100 per » 1 
Pocapaglia - Nervo Giovanni » 100 per » 1 
Alba - Fam. Alfieri » 100 per » 1 
Alba - Sorelle Bergui » 100 per » 1 
Ravenna - Don Eugenio Foschi » 100 per » 1 
Benevello - Rapalino Michele » 100 per » 1 
Alba - Coppa G. Battista » 100 per » 1 
Alba - Coppa Paolina » 100 per » 1 
Alba - Fratelli M.  » 100 per » 1 
Alba - B. F.  » 100 per » 1 
Alba - Ditta Viberti Francesco » 100 per » 1 
Fevizzano - Martini Vittorio » 100 per » 1 
Monticello - Fam. CBS.  » 100 per » 1 
Trieste - Seminatrici della Buona Stampa » 100 per » 1 
S. Vittoria - Fornarese Gerolamo » 100 per » 1 
Corneliano - Macocco Marianna » 100 per » 1 
Alba - Scanavino Domenico, fabbr. col.  » 100 per » 1 
D. R. G. » 100 per » 1 
Alba - Teol. Francesco Falletti » 100 per » 1 
Borgomale - Prev. Cav. Boeri » 100 per » 1 
Borgomale - Chiarle Canterina Castello » 100 per » 1 
S. Damiano d'Asti - Masoero Vincenzo » 100 per » 1 
Cisterna - Cat., Maria, Rosa Palma, sor.  » 100 per » 1 
Benevello - Degiorgis Pietro e fratelli » 100 per » 1 
Farigliano - Ferrero Carlo di Giovanni » 100 per » 1 
Govone - Quinterno Celso » 100 per » 1 

Totale da raggiungere 2000 Totale raggiunto 991 
Somma precedente 948  Mancano 1009 
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UNA PROPOSTA PIA ED INTERESSANTE AGLI AMICI DI SAN PAOLO. 
Ai cari Amici di San Paolo facciamo questo invito: essi saranno contenti della nostra proposta e 

troveranno in essa il modo di farsi del bene e di aiutare la Chiesa di S. Paolo, e di godere il frutto del loro 
denaro. 

DEPOSITARE PER LA CHIESA DENARI CONTANTI O ANCHE TITOLI DI STATO. 
Si possono fare depositi grossi e depositi minimi. 
Si lascerà per il deposito un titolo di garanzia, secondo il desiderio del depositante. 
Si spediranno gli interessi ogni sei mesi. 
Il tasso di interesse non si fissa pubblicamente, ma ciascuno, richiederà, o indicherà secondo le sue 

condizioni, e le sue necessità. 
Si potrà ritirare il capitale richiedendolo. 
San Paolo invita caldamente a dargli mano tutti i cooperatori e amici che lo possono fare: i parenti degli 

alunni; i cooperatori della Diocesi; quelli di Italia; quelli anche che sono in Francia, in Svizzera, in America; 
e grandi saranno i suoi favori. 

 
OFFERTE MINIME 

 
S: Cesario Panaro - Una buona persona offre per 

 la Chiesa, riconoscente per aver ottenuto  
la guarigione della figlia  L.  5 

Panzano Magra - Rev. Parroco  » 20 
Cortemilia - Fam. Cuniberti Felice » 10 
Alba - Gastaldo Bernardino »   5 
Cortemilia -Fam. Ghione » 10 
Alba - N. N. » 10 
Corneliano - Battaglino Guglielmo » 25 
Alba - N. N. » 10 

Battaglino Giuseppe » 50 
Babino Maddalena »   1 
N. N. » 10 
Bassano Annetta » 10 
Canavero Costanza  »   5 
Montemurri Teresa » 10 
Monfestino - Arc. D. Giacomelli » 10 
Cortemilia - Pellerino Michele »   5 
N.N. »   5 
Venasca - Monge Nero Maddalena » 20 

 
Come si può constatare le offerte di metri di muratura per la Chiesa al grande Apostolo sono in consolante e 

continuo aumento; ne vengono da tutte le parti, da tutti i ceti di persone: è S. Paolo che opera, che conquista i cuori. 
In questo mese, in cui ricorre la festa della Conversione, a S. Paolo altri tanti Amici vorranno portare il loro metro: 
lo faranno per ottenere una vita migliore, per operare più bene, per accaparrarsi la protezione di S. Paolo, per la 
conversione di qualche persona cara. 

Unione di Preghiere 
 

Per tutte le persone che si raccomandano alle preghiere della Casa offriamo al Signore tutto il bene e le 
orazioni che si fanno in Casa, le raccomandiamo alle preghiere dei cooperatori. 

Il tempio a S. Paolo. - Sua Santità Pio XI - La libertà della Santa Sede e della Chiesa - L'apostolato della B. S. 
- L'incremento delle opere della Pia Società S. Paolo - I bollettini parrocchiali - L'Opera delle 2000 Messe - I 
depositi-rivendite di libri buoni e oggetti religiosi - Le biblioteche - La diffusione del Vangelo - I periodici 
settimanali - Gli scrittori catt. - Le vocazioni religiose ed ecclesiastiche - 2 madri ammalate - La salute ad una 
zelatrice. - Una zelatrice inferma - Una maestra per ottenere buona salute - I bisogni spirituali di un paese - Le 
intenzioni di una zelatrice - Un ammalato - Un Sacerdote infermo - Un ricupero importante - Gli interessi spirituali 
di una famiglia - Tre grazie importanti e speciali - Un soldato infermo - La conversione di un figlio. 

 
PRO MEMORIA 

 
30 Messe Greg. L. 800 – Novena di Messe L 70 – Una giornata di cera L. 15 – Una giornata di luce a S. Paolo 

L. 5 – Una giornata di luce alla Regina degli Apostoli L. 2 – Triduo benedizione L 6 – Novena benedizione L. 18. 
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Nella Pia Società S. Paolo 
 
 

Notiziette mensili 
 
Una nuova Casa a Roma 
Il giorno 13 gennaio partiva il Sig. Teol. 

Giaccardo con un piccolo primo gruppo di 
giovani per aprire una Casa a Roma ai piedi del 
S. Padre, perché la B. Stampa non è industria, né 
commercio ma vero e proprio apostolato. La 
partenza fu preceduta da una novena allo Spirito 
Santo. 

L'ultimo saluto al Superiore buono, che si 
trovava in Casa fin dai primi anni e che per essa 
prodigò tutto se stesso, ai cari partenti fu dato ai 
piedi di Gesù colla sua Santa benedizione 
impartita dal Sig. Teologo. 

In cortile i giovani ossequiarono e baciarono 
la mano al maestro buono e ricevettero la sua 
benedizione. Il Sig. Teol. da ultimo tra vivissima 
commozione e lagrime benedì e baciò il Teol. 
Giaccardo. Fu la prima partenza, ma quanto 
dolorosa! Erano i figli che si separavano dal 
Padre, gli amici dagli amici, i giovani dal 
Superiore venerato: ma ci conforta il pensiero 
che sebbene lontani siamo uniti con una unione 
di cuori, di preghiera, di apostolato. 

 
Il Santo Natale 
Tutta la casa passò riunita attorno al Padre il 

S. Natale. A mezzanotte si ebbero le tre Sante 
Messe celebrate dal Sig.Teologo; si fece la Santa 
Comunione proprio all’ora in cui gli Angeli 
cantavano sulla capanna di Betlem il ”Gloria in 
excelsis Deo” Seguì la tradizionale polenta a cui 
i giovani fecero lieta accoglienza ed una fetta di 
panettone. Al mattino a tarda ora si ebbero altre 
messe ed a sera i vespri solenni. La gioia e 
l'allegria fu completa. Si pregò molto nel dì del 
S. Natale; tutti avevano qualche cosa da dire al 
Bambino Gesù; si pregò per tutti ed al Bambino 
Gesù si presentarono pure i bisogni di tutti gli 
amici ed i cooperatori lontani. 

 
Cinematografo 
L'ultima sera del 1925 la macchina 

cinematografa della casa ritornò a ricrearci con 
la bella e commovente pellicola di “Giuseppe 

venduto dai fratelli”. Piacque a tutti assai: e 
arcicontenti furono quei giovani pei quali il 
cinematografo fu una novità. 

 
Esami 
Prima del S. Natale tutti gli alunni hanno 

avuto gli esami: ora si sono spedite le pagelle ai 
parenti che potranno constatare il progresso più o 
meno fatto dai loro figliuoli. 

 
La macchina per le paste 
È entrata in funzione e funziona 

egregiamente come le bocche, che divorano con 
appetito quanto produce. La Divina Provvidenza 
ci mandò anche questa macchina affinché i suoi 
figliuoli avessero un cibo più sano e migliore. 

---------- 
Preghiera a N. S. Regina degli Apostoli 

composta dal Card. A. Richelmy 
 

O Maria Santissima, che colla parola e 
coll’esempio tanto avete cooperato alla 
santificazione degli Apostoli e per mezzo del 
loro zelo alla conversione del mondo, guardate 
benigna alle necessità dei giorni nostri, ed 
ottenete alla Società presente cotanto afflitta e 
misera quel conforto, che solo le può venire dalla 
copia di sacerdoti pii, dotti e ripieni dello stesso 
spirito apostolico. Consolate, o Vergine, i vostri 
Torinesi e i figli tutti del Piemonte ridestando 
nelle famiglie la stima e l'amore del sacerdozio 
cattolico; moltiplicate le vocazioni ecclesiastiche 
e religiose; e otteneteci, per quelle vie che 
piacciono alla Divina Provvidenza, gli aiuti 
necessari per crescere alla virtù ed alla scienza le 
tenere pianticelle del santuario. Riconoscenti alla 
vostra protezione coll’inno del ringraziamento 
noi faremo salire al Trono delle vostre 
misericordie la protesta figliale della più viva 
devozione e dello studio continuo della vera vita 
cristiana, perché sempre più fra noi si diffonda lo 
splendore del Regno del Vostro Divin Figliuolo, 
il Signor Nostro Gesù Cristo. Così sia. 

Un’Ave Maria coll’invocazione: 
Regina Apostolorum, ora pro nobis 
(Si concedono 100 giorni d’Indulgenza) 
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Festa del Divin Maestro 
 

Maestro era il titolo con cui Gesù Cristo preferiva essere chiamato. Satana con la stampa cattiva 
detronizzò Gesù Cristo dalle menti, e per esse nei cuori, nei desideri e nelle opere. La festa del Divin 
Maestro vorrebbe rimettere in trono Gesù Cristo mediante il Vangelo nelle menti e per esse nell'uomo e 
nella vita; attuare il regno di Gesù Cristo nelle menti conquistandole con la parola potente del Vangelo; le 
altre stampe han meno forza sull'uomo. 

Motivi per promuovere tale festa: 
1. La diffusione del Vangelo sembra più conveniente imperniarla su di una giornata o festa a Gesù 

Maestro: rende la diffusione stabile e unisce insieme le forze umane e divine. 
2. Essendo la diffusione del S. Vangelo e della Buona Stampa opera di redenzione, sembra molto 

opportuno valersi per questo oltre che dei mezzi naturali: prezzi, edizioni popolari, ecc. ancor più delle 
forze soprannaturali di cui il sacerdote e la chiesa dispongono. In chiesa il popolo non resiste al sacerdote. 

3. Si può con tal festa creare una via rapida, efficace di diffusione del pensiero di Gesù Cristo e 
compellere intrare anche alla Cena del suo pensiero. 

4. Per riparare i disgusti al Cuore SS. di Gesù Cristo della stampa cattiva, più generosi, perché più 
numerosi, più diffusi, più creduti e scritti appositamente. 

5. Per far vedere che il Vangelo è il centro della Stampa Buona e l'altra raggi suoi o commenti; 
formare le coscienze giovandosi molto per questa educazione dei mezzi di grazia: comunione, ora di 
adorazione, ecc. 

6. Per suscitare amore a Gesù Cristo Maestro; chi ama crede; fiducia nella Provvidenza, riportando 
nella vita il senso del soprannaturale. 

7. Per creare ambiente favorevole ai giornali buoni che annunziano le conquiste di Gesù Cristo in 
tutti i rami della vita e smorzare la sete morbosa dei fattacci e delle aberrazioni di Satana. 

8. Il S. Vangelo ha una forza conquistatrice che nessun'altra stampa possiede: prepara la via all'altra 
Stampa nelle famiglie. 

9. Dietro al Vangelo si vuol far seguire tutta una organizzazione minuta di altri racconti biblici: Tobia 
- Giuseppe - Mosé - ecc. per cui le madri e i padri possano completare con diletto ed efficacia il 
catechismo dei Parroci; di bollettini, di libri di pietà che sviluppino i consigli dati o un indirizzo impresso 
in una parrocchia, di periodici pei bambini, pei giovani, biblioteche, ecc. in maniera che il Vangelo sia 
sminuzzato e applicato a tutta la vita in modo continuato. 

 
Torre di Pordenone 

 
Domenica, tre gennaio, festa del S. Nome, l'Altar maggiore era fornito oltre che dei bei candelieri e 

vasi di fiori anche di settecento copie del «Divin Maestro». Durante le due Messe il parroco parlò sul 
santo Vangelo raccomandandone la lettura in ogni famiglia e spiegandone l'alto valore religioso, morale e 
sociale. 

Quindi dalle 12 alle 16 fu esposto il SS. Sacramento per l'adorazione che fu molto frequentata. 
Dopo la funzione il parroco distribuì, mentre uno raccoglieva il prezzo, a tutte le famiglie intervenute 

una copia dei santi Vangeli e le restanti dopo le sue due Messe dell'Epifania, e sempre alla balaustra 
dell'Altare del Sacramento. 

I fedeli ricevettero il libro con riverenza baciandolo. 
 



[UCBS Anno 1926 - N. 1 (20 gen.) - pag. 12] 
 
12 UNIONE COOPERATORI BUONA STAMPA 
 

Speriamo che la lettura torni proficua a queste famiglie operaie. 
 

Castellinaldo 
Il 27 dicembre u.s. si fece la festa del Divin Maestro. 
A Messa prima il sacerdote tenne un discorsetto sulla necessità, il dovere e la fortuna di poter avere il 

Vangelo nelle famiglie esortando vivamente a procurarselo. 
Indi parlò ai ragazzi del catechismo e li esortò e fece promettere ad essi che invitassero e chiedessero 

loro ai genitori di leggere un po' di Vangelo alla sera in famiglia. 
Parlò ai giovani cercando di far vedere che cosa chiede ai giovani il Vangelo e che cosa dà: coraggio, 

carattere, forza, purezza di pensieri e di aspirazioni, gioia, allegria, riuscita nella vita, educazione al 
sacrificio, alla fiducia nella Provvidenza; e rende cosciente, preziosa, onorata ai loro occhi la fede e la sua 
pratica. 

Parlò alle giovani facendo vedere come possono in famiglia completare, colla loro influenza soave, il 
catechismo che il Parroco fa in chiesa, leggendo o curando che si legga il Vangelo, istruendosi un po' di 
più, narrando raccontini tratti dal Vangelo ai fratelli più piccoli, dividendosi il paese in parti per passare 
alle famiglie a diffondere il Vangelo, cercare abbonamenti alla Buona Stampa, ecc. 

Alla sera poi tenne il discorso in chiesa specialmente ai padri e alle madri insistendo sul dovere che 
hanno di servirsi del Vangelo per la formazione propria cristiana e per la formazione dei figli. 
Specialmente le madri che col latte del corpo comunichino il latte dell'anima, cioè i graziosi fatti della 
vita di Gesù bambino, latte preparato da Dio medesimo per le piccole anime. E perché l'educare dei 
bambini vuol dire creare in essi pensieri — desideri — affetti e opere di Gesù Cristo — il Vangelo 
compie questa creazione: crea il cristiano. 

Continuò tutto il giorno la diffusione in chiesa e le copie rimaste se le divisero le figlie incaricandosi 
di passare alle famiglie delle rispettive frazioni che non l'avessero ancora. Davanti al SS. Sacramento 
prima della benedizione si fecero poi solennemente le promesse al Divin Maestro di allontanare dalle 
famiglie ogni stampa contraria al Vangelo, accogliere e sostenere la buona. 

 
Vittorio Veneto 

2-1-62 
La festa del Vangelo la dobbiamo protrarre di un po', perché nel 17 corr. si farà in Diocesi, ordinata 

dal Vescovo, la giornata pro Missioni. 
S. Ecc.za ordinerà poi quella pro Vangelo. Auguri e ossequi. 

Viva Gesù Re 
D. Giuseppe Faè 

 

Raccomandiamo a tutti gli amici che ricevono il Bollettino «Unione Cooperatori» di farlo conoscere, 
farlo leggere, invitare e cercare persone ad associarsi inviandoci la piccola offerta di L. 5 pel bollettino. A 
tutte queste persone invieremo il bollettino ogni mese. È opera che costa poca fatica, ma di grandi meriti 
pel cielo. 

 

Soccorriamo i nostri cari che gemono in Purgatorio: un piccolo nostro sacrificio, una Messa ben udita 
forse basta a liberarli da quelle atroci pene: non siamo di cuore insensibile: ascriviamoli alla 
partecipazione delle due mila messe. 

 
Un modo 

gentile e delicato per aiutare la Pia Società S. Paolo è quello di inviarle offerte di messe (L. 7) che 
verranno celebrate con sollecitudine. Ne inviarono: Teol. Bana dall'America - Pia persona - Can. Chiesa - 
Sig.ra Boano - D. Mollo - D. Mancardi - Fam. Comm. Pia - Fam. Como - Sig. Montanaro - D Brovia - 
Molte pie persone per un numero considerevole. 
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ASSOCIAZIONE GENERALE BIBLIOTECHE 
PIA SOCIETA’ SAN PAOLO - ALBA (PIEMONTE) 

 
La Sezione di Roma 

A Roma presso la Casa della Pia Società S. Paolo, funziona la Biblioteca S. Paolo, sezione della Associazione 
Generale Biblioteche. Tutte le Biblioteche dell'Italia Centrale e Meridionale potranno rivolgersi d'ora innanzi alla  

Biblioteca San Paolo 
Via Ostiense 75 - Barriera S. Paolo 

Roma (42) 
da cui avranno i medesimi servizi e le medesime facilitazioni che presso la Sede di Alba. 

È proprio consolante vedere come l'A. G. B. abbia ogni mese un notevole sviluppo. Anche in gennaio un buon 
numero di biblioteche hanno chiesto l'associazione manifestando sinceri propositi di far molto bene fra i giovani e 
nel popolo, dando forte impulso alla diffusione della buona stampa. C'è da ringraziare il Signore, che benedice 
l'opera sua. A tutte queste nuove sorelle facciamo i migliori auguri di vita sempre prospera e feconda di bene. 

Intanto per tutte, nuove e vecchie, è cominciato un altro anno. Quanto bene si può fare in esso! Chi ha lavorato 
non dorma negli allori, chi ha finora fatto poco si metta adesso di buona volontà. Alla fine del 1926 nessuna delle 
nostre tesserate deve trovarsi a mani vuote. Il Signore benedirà e compenserà tutte le fatiche che si sostengono, per 
condurgli delle anime, strappate al fango delle letture cattive. 

Bisogna pensare anche alla propaganda. Siamo un buon numero, ma il bene che si può fare è immenso e più la 
nostra famiglia sarà numerosa più ne potrà compiere. Ogni biblioteca cerchi quindi di farne sorgere un'altra, anche 
di più se è possibile. Alcune hanno già dato ottimi esempi di zelo e le altre devono fare altrettanto. Si incontrano 
difficoltà? E quale opera buona ne è priva affatto? Nelle difficoltà si provano e si aumentano le forze. Il merito è 
poi tanto più grande quanto più si è faticato. Coraggio dunque! Alla fine di quest'anno la famiglia deve essere 
raddoppiata. 

Continui il Signore a proteggere il nostro movimento e a benedire il nostro lavoro. 
 

Fra le più attive 
 

S. D. C. (Reggio Emilia) D. Caroli ha fondato in seno al fiorente Circolo Cattolico Femminile una buona 
biblioteca. Ecco un bel modo di arginare l'invasione delle letture cattive che rovinano tante anime. Facciamo a 
questa nuova sorella i nostri migliori auguri. 

Caltanisetta. S. Luisa Urbi ci ha di nuovo ordinato una buona quantità di sani romanzi. Ci congratuliamo 
vivamente con questa nostra federata, che è un bell'esempio d'attività. 

L. (Trento). D. Saibanti ci fa noto che per opera della sua biblioteca, ne sono sorte altre due e ci promette 
generoso aiuto per la propaganda della nostra associazione. Noi, lieti di additare a tutti il suo esempio, porgiamo i 
più sentiti ringraziamenti. 

L. s. G. (Brescia). D. Pedersoli colla sua buona volontà e col suo zelo instancabile, dopo aver sostenute non 
trascurabili fatiche; è riuscito a preparare per i suoi parrocchiani una biblioteca. Siamo certi che egli troverà in essa 
uno dei migliori mezzi di apostolato, in questi tempi, in cui v'è tanta frenesia per la lettura. 

M. F. (Bari). Gli Esploratori cattolici, con a capo il loro beneamato Ass. Ecc. D. Sentori, sono riusciti a 
fondare una buona biblioteca. Bravi! 

N. U. (Perugia). Il Rev. Rettore del Seminario ha voluto regalare ai suoi alunni una biblioteca, in cui potessero 
trovare, insieme ad un gradito sollievo, anche un pascolo sostanzioso e salutare. Auguriamo che tale iniziativa porti 
frutti abbondanti, aiutando a formare dei buoni sacerdoti. 

M. (Genova). Il Circolo Cattolico diretto da D. Pizzorno fa funzionare egregiamente la propria biblioteca. 
Abbiamo avuto recentemente una nuova ordinazione di libri. Tutti i Circoli Cattolici dovrebbero seguirne l'esempio 
per impedire che dilaghino le letture cattive. 

S. (Spezia). D. Bonanni, dopo aver fatto a breve distanza due forti acquisti di libri per la sua biblioteca, ci fa 
questa relazione semplice, ma significativa: i principi sono ottimi e presto farò nuove ordinazioni. In attesa, 
vivamente ci congratuliamo. 

M. (Ticino). Per opera della Signora Bozzini è sorta una biblioteca cattolica e lavora con entusiasmo. Auguri! 
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M. a. S. (Milano). La biblioteca creata dal Rev. D. Bianchi ha vita molto prospera e feconda di bene. 
Ha fatto due forti acquisti in poco tempo dicendosi contento e ringraziandoci delle facilitazioni fatte con buoni 

sconto. 
B. (Sassari). Anche qui il Circolo Cattolico si è fatto iniziatore di una sana biblioteca a vantaggio della 

gioventù. Coraggio! 
R. C. (Cuneo). Il Maestro D. Corti ha regalato al paese una bella biblioteca. Auguriamo che sia sorgente di 

molto bene. 
L. (Genova). La Biblioteca Popolare-Circolante si fa onore e farà presto nuove ordinazioni. Sempre meglio! 
M. — Uruguay — Il circolo Pio XI ci scrive entusiasticamente di aver iniziato una biblioteca cattolica. È 

consolante vedere che anche all'estero il nostro movimento è amato e seguito. 
Altre biblioteche che lavorano sono:  
M. (Macerata) Circolo “Virtus in fide” — F. A. (Alessandria) Parrocchiale (D. Ponzo)  
C. (Como) Parrocchiale (D. Griffanti) (D. Pozzi) — M. (Novara) Parrocchiale (D. Oglietti)  
P. (Udine) Parrocchiale (D. Oglietti) — M. (Vicenza) G. Donne Cattoliche  
M. (Modena) D. Candì — Arezzo — Seminario (D. Tinti) 
C. (Brescia) Circolo Cattolico (D. Serramondi) — B. (Ferrara) D. Crepaldi 
D. (Trento) D. Ilzian — A. (Bari) Circolo “Giosuè Boirsi” 
C. (Alessandria) Circolo Femminile (D. Clavenna). — M. (Como) Circolo S. Gabriele dell'Addolorata. 
Corfù. - Scuola Italiana. — C. (Trento) P. Vittorino Peller. 
S. (Genova) D. Moirano. — M. T. (Friuli) D. Munini. 
B. (Trento) Conv. Cappuccini — S. M. A. V. (Caserta) D. Basile. 
B. (Cuneo) Monsignor Gosso. 
A tutti esprimiamo il nostro vivo compiacimento per lo zelo dimostrato. 
Penserà il Signore a ricompensare giustamente tante fatiche sostenute per la sua gloria. 
Gli amici nostri per inscrizioni alle due mila Messe, per ordinazioni di libri, per abbonamento ai nostri 

periodici, per bollettini possono rivolgersi pure alla: Pia Società S. Paolo - Via Ostiense N. 75 - ROMA. 
 

Per i divoti di S. Paolo 
Vita di S. Paolo L.  6 
Lettere di S. Paolo »  1 
Un mese a S. Paolo (meditazioni e letture) »  1 
Immagine di S. Paolo grande 50 + 70 »  8 
Statue S. Paolo in gesso »  3 
Medaglie di S. Paolo e le tre fontane caduna »  0,20 
Medaglie S. Paolo e tre fontane argentone »  4,60 
Immaginette S. Paolo »  6% 

 
PERIODICI DA DIFFONDERE 

L'Unione Cooperatori della B. Stampa — Bollettino mensile che è il mezzo d'unione tra la Casa ed i 
Cooperatori — L. 5 annue. 

Il Giornalino: per i bambini delle famiglie e per gli alunni delle scuole elementari: a colori, in 8 pagine, 
educativo, dilettevole. A voi mamme e maestre. L. 7 annue. 

L'Aspirante: per i piccoli dei Circoli Cattolici; illustrato, interessantissimo e formativo. Si raccomanda agli 
Assistenti ecclesiastici L. 2 annue. 

La Domenica: per le famiglie cristiane: ottima lettura dei genitori e dei figli maggiori, anche dopo i lavori 
pesanti della settimana  L.3 annue. 

La Buona Parola: è più piccola e costa L. 1 all'anno. 
Il Seme: foglio volante mensile, illustrato, diretto dall’Avv. Camillo Corsanego: è brillante nella forma, 

originalissimo nella tecnica del dire e negli argomenti, efficacissimo e appetitoso nella lettura L. 9 al cento. 
La Voce del Popolo: giornale settimanale illustrato, in otto pagine, adatto per qualsiasi classe di persone e per 

qualunque paese: ha una lunga tiratura, porta il Vangelo, l'Epistola della Domenica, tratta di economia, agricoltura, 
commercio e politica, porta le principali notizie della settimana. L. 10 annue. 

Tutti presso la Pia Società S. Paolo 
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DEPOSITI E RIVENDITE 
DI LIBRI BUONI E OGGETTI RELIGIOSI 

 
FACILITAZIONI 

Per facilitare l'acquisto di libri ed oggetti 
religiosi alle persone di paesi lontani dalle città o 
centri più importanti la Pia Società S. Paolo di Alba 
costituisce i Depositi di libri ed oggetti religiosi. 
Qualunque persona può incaricarsi: molto bene 
potrebbero fare le figlie del Circolo tenendo nella 
loro sede uno di questi Depositi. In alcuni luoghi fu 
fatto e l’esito fu consolantissimo. 

 
CONDIZIONI DI FAVORE. 

1.o La Scuola Tipografica di Alba accetta di 
ritorno i libri invenduti (purché del tutto conservati in 
perfetto stato di vendita, non sciupati), restituendo il 
denaro versato all'ordinazione. 

2.o Sconto progressivo secondo la quantità che 
sarà venduta: più sotto notiamo ad ogni libro ed 
oggetto il prezzo di favore che facciamo ai nostri 
Depositi. 

3.o Pagamento anticipato di tutta l’ordinazione: 
sono a carico del committente l'imballaggio ed il 
porto di andata e ritorno. 

LIBRI 
La preghiera del parrocchiano: preghiere  

pratiche principali, liturgia, funzioni per  
determinati tempi dell'anno, lodi  
sacre. Legato L.   4,— 

Il giovane cattolico, meditazioni, preghiere, 
modo 
 di servir la S. Messa, divozioni principali,  
Vespri, lodi sacre. Legato »    2,— 

La giovane pia, meditazioni, preghiere, modo 
di servir la S. Messa, divozioni principali,  
Vespri, lodi sacre. Legato »    2,70 

Il libro del Luigino. Legato »    2,40 
Gesù al cuore della giovane, meditazioni.  

Legato »    1,70 
Ai miei piccoli parrocchiani (con note per il  

canto). »    0,50 
Le mie divozioni più care, per adulti, in 

 carattere grande. Legato »    2,70 
Preghiamo il S. Cuore di Gesù. Nove  

Uffici, la S .Messa »    0,85 
Apparecchio alla morte »    1,25 

Pratica di amar Gesù Cristo »    1,— 
Le glorie di Maria. 2 vol. »    6,— 
Gran mezzo della preghiera »    0,50 
Massime eterne: legato  »    1,30 
       id        id      legato uso pelle »    1,10 
Le preghiere dei fanciulli »    0,30 
       id        legato con catechismo »    1,50 
Questi libri si possono vendere col 50 per 100 di 
aumento sul prezzo di copertina. 
 

OGGETTI 
Corone nere da L.     0,75 
Corone nere da »      0,85 
Corone osso bianco da »      1,20 
Immagini di assortimento al cento  »    15 
Immagini da  »      6 
Medaglie varie al cento  »    12 

id grandi a ricordo comunione daL. 13,80 a 
L. 60 il cento. 
Questi oggetti si possono vendere col 30 per 100 
d'aumento. 

Catechismi prezzi netti 
I nostri libri di testo per le scuole di catechismo 

ebbero la preferenza da tanti R. R. Parroci di tutta 
l'Italia, che li vollero adottare per la praticità che vi 
riscontrarono. 
Catechismo grande:  L. 50 al cento 
Edizione economica  L. 34 al cento 
Primi Elementi Dottrina Cristiana:  L. 13 al cento 
Edizione economica L. 11 al cento 
per la prima classe  L. 0,80 
per la seconda classe »  1,— 
per la terza classe »  1,20 
per la quarta classe »  1,50 
Sui libretti di classe lo sconto è del 20 per cento ai R. 
R. Parroci e ai maestri. 

Stralci di lettere 
Ecco pertanto a maggior eccitazione alcuni 

stralci di lettere pervenuteci in questi giorni a cui già 
si è data piena soddisfazione. 

C. (Genova). — Rileggendo minutamente i 
Bollettini editi da codesta benemerita Casa, osservai 
come questa faccia agevolazioni per chi avesse 
desiderio e mezzo di isti- 
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tuire qualche Rivendita o deposito di libri, specie di 
catechismi e di divozione. Avendo buone intenzioni 
la prego a volermi inviare al più presto il catalogo 
generale e condizioni per il prezzo e acquisto di libri. 

L. (Pavia) — Prego codesta Spett. Casa inviarmi 
al più presto il pacco N. 1, sezione opera depositi e 
Rivendite, la cui istituzione sarebbe utilissima in ogni 
paese. 

F. (Vicenza). — Venuto a conoscenza a mezzo 
«Vita Pastorale» dei suoi pacchi deposito, spedisco L. 
114 perché mi si mandi il pacco N. 1 con ogni 
sollecitudine, fiducioso che detto pacco, sarà di mio 
perfetto gradimento. 

B. (Torino). — Desidererei stabilire nella mia 
Parrocchia, un Deposito - Rivendita di libri (per ora) 
di preghiere e di lettura. Prego V. S. a volere con la 
sua solita bontà, inviarmi catalogo e condizioni. Qui 
in paese nessuno tiene libri. Solo qualche ambulante 
spaccia libri infami sul mercato. Sarà un bel riparo 
così. La rivenditrice sarebbe una donna Cattolica, nel 
vero senso della parola, è molto “in gamba”. 

P. — Nella «Voce del popolo» ho trovato 
«Depositi e Rivendite» di libri buoni e oggetti 
religiosi. Volentieri sarei disposto ad una tale 
istituzione, prego perciò aver la compiacenza di 
inviarmi un Catalogo tanto dei suddetti libri quanto 
degli oggetti religiosi col loro rispettivo sconto. 

T. (Vicenza). — Desidero istituire in questa 
Parrocchia un Deposito - Rivendita di libri e oggetti 
religiosi. Prego perciò codesta Pia Società affinché si 
compiaccia spedirmi una cassa assortita di libri e 
articoli affinché io possa vedere quelli che più 
convengono o possono essere esitati nella mia 
Parrocchia. 

 
Contro la bestemmia 

 
Scrive il Ticino di Pavia: “La città di Verona ha 

meritato la medaglia d'oro per la sua vigorosa azione 
contro la bestemmia”. 

Bisognerebbe che tutte le altre città italiane si 
mettessero in grado di meritare lo stesso 
riconoscimento che è per noi uno dei pochi veri e 
grandi onori. 

Si sviluppano le industrie, si perfezionano i 
servizi igienici, non dovrebbe essere cura assidua di 

ogni città, come di ogni onesto cittadino interessarsi 
attivamente dell'igiene morale del popolo? 

Che valore ha il progresso meccanico ed 
esteriore in una Nazione che è viziata nello spirito e 
che precipita sempre più giù per la china del 
pervertimento! 

Decidiamoci una buona volta — tutti — ad 
opporre alla bestemmia e al turpiloquio che ci 
disonorano l'imperativo categorico della nostra 
coscienza religiosa e civile. Molti sono scettici circa 
l’efficacia della propaganda antiblasfema. È bene 
intenderci. 

Ci sarà sempre chi bestemmia come chi ruba e 
chi opera contro le legge morale. Ma non deve essere 
più possibile — in una Nazione civile — che si 
insulti pubblicamente e impunemente il sentimento 
religioso della immensa maggioranza, che si parli 
male senza alcun riguardo a coloro che sentono e che 
hanno il diritto al rispetto. 

Tutto ciò che è male deve essere impedito; e la 
bestemmia è un male che ci disonora tutti. 

Bisogna estirparla dalla nostra Nazione. 
In ogni città e in ogni paese si inizi la santa 

crociata con fede e con risolutezza. 
È un dovere sacrosanto per tutti gli onesti. 
Il bisogno di associarsi alla redentrice lotta 

antiblasfema non è solo sentito in Italia: alla 
campagna hanno aderito: L'Inghilterra per mezzo del 
Re. Gli Stati Uniti per mezzo del Presidente Godling. 
La Germania per mezzo di Hindenburg. La Svizzera 
per mezzo del Presidente della Confederazione 
Elvetica. L'Argentina col ministro plenipotenziario 
Fernando Perez. La Romania per mezzo della 
Legation Royale de Rome. 

 
ITALIA ANTIBLASFEMA 

 
organo di tutto il movimento, dà ogni mese il 

resoconto della lotta, le vittorie riportate in Italia e 
all'estero, le adesioni pervenute, sempre ricca di 
articoli, fatti contro la bestemmia. 

È un forte stimolo per suscitare entusiasmo alla 
Santa Crociata: per far decidere ad iniziarla con fede 
nelle città e nei paesi. 

Abbonamento annuo L. 4. 
Ai rivenditori centesimi trenta la copia. 
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OPERA DELLE DUEMILA MESSE 
PER I NOSTRI COOPERATORI E BENEFATTORI 

 
Preghiere recitate dal Sacerdote e dal serviente 

durante la S. Messa 
 

PREFAZIO 
Orazione Eucaristica d'introduzione alla parte consacratoria 

 
S. Per tutti i secoli dei secoli. 
C. Così sia. 
S. Il Signore sia con voi. 
C. E anche col tuo spirito. 
S. In alto i cuori. 
C. Li abbiamo al Signore. 
S. Rendiamo grazie al Signore Dio nostro. 
G. E’ cosa degna e giusta. 
S. Veramente degna, giusta, equa e salutevole cosa è che noi sempre e da per tutto rendiamo grazie a te, o 

Signore Santo, Padre onnipotente, Dio eterno, per mezzo di Cristo Nostro Signore, per il quale gli Angeli lodano la 
tua mente, le Dominazioni l'adorano, ne tremano le Potestà, i Cieli e le Virtù dei Cieli e i beati Serafini la celebrano 
in comune esultanza. Con le loro voci, te ne preghiamo, fa' che siano ammesse anche le nostre, mentre con umile 
professione diciamo: 

 
SANCTUS 

Trisagio Angelico 
Santo, Santo, Santo, è il Signore Dio degli eserciti. Della tua gloria son pieni cieli e terra. Osanna nel più alto 

dei cieli. Benedetto colui che viene nel nome del Signore. Osanna nel più alto dei cieli. 
 

CANONE 
Per l'unione della Chiesa militante 

Te dunque, o Padre clementissimo, noi supplichevoli preghiamo per Gesù Cristo tuo Figliuolo Nostro Signore, 
e ti domandiamo di avere ben accetti e di benedire questi doni, questi presenti, questi santi e illibati sacrifici, i quali 
noi ti offriamo primieramente per la tua santa Chiesa Cattolica, acciocché ti degni di pacificarla, custodirla, adunare 
e governarla in tutto il mondo, insieme col tuo servo N., nostro Papa, e col nostro Vescovo N., e con tutti i (tuoi) 
adoratori ortodossi e di fede cattolica e apostolica. 

 
MEMENTO DEI VIVI 

L'intenzione del Sacrificio 
Ricordati, o Signore, dei tuoi servi e delle tue serve N. N., e di tutti i circostanti di cui conosci la fede e la 

devozione, pei quali noi ti offriamo, e ti offrono anch'essi questo sacrificio di lode per sé e per tutti i loro, a 
redenzione delle anime proprie, con la speranza della propria salute e incolumità, e rendono i loro voti a te eterno 
Dio vivo e vero. 

 
Preghiera per l'unione alla Chiesa trionfante 

In comunione, celebrando la memoria primieramente della gloriosa, sempre Vergine Maria, Madre del nostro 
Dio e Signore Gesù Cristo, e anche dei tuoi santi Apostoli e Martiri Pietro, Paolo, Andrea, Giacomo, Giovanni, 
Tommaso, Giacomo, Filippo, Bartolomeo, Matteo, Simone e Taddeo; Lino, Cleto, Clemente, Sisto, Cornelio, 
Cipriano, Lorenzo, Grisogono, Giovanni e Paolo, Cosma e Damiano e tutti i tuoi Santi; per i meriti e per le 
preghiere dei quali tu concedine che siamo in tutte le cose muniti dell'aiuto della tua protezione, per il medesimo 
Cristo Nostro Signore. Così sia. 

Perciò ti preghiamo, o Signore, di ac- 
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cettare placato questa offerta di noi tuoi servi e di tutta la tua famiglia, di disporre i nostri giorni nella tua pace, e di 
comandare che noi veniamo liberati dall'eterna dannazione e annoverati nel gregge dei tuoi eletti per Cristo Nostro 
Signore. Così sia. 

 
ALLA CONSACRAZIONE 

Preghiera per ottenere il grande miracolo 
E tu, o Dio, degnati, te ne supplichiamo, di rendere questa offerta in tutto e per tutto benedetta, ascritta (alle 

cose celesti), grata, ragionevole ed accettevole, affinché ella diventi per noi il Corpo e il Sangue del nostro Signor 
Gesù Cristo, tuo dilettissimo Figliuolo. 

Il quale, il giorno prima di partire, prese il pane nelle sue santi e venerabili mani, e sollevati gli occhi in cielo a 
te Dio, suo Padre onnipotente, rendendoti grazie, lo benedisse, lo spezzò e lo diede ai suoi discepoli dicendo: 
“Prendete e mangiatene tutti, ché 

 
ANIME ZELANTI 

La zelatrice di Sommariva Perno: 
«Con vero piacere le mando i nomi di 7 persone ascritte alla Opera delle duemila SS. Messe. 
Spero di trovare ancora altre buone persone che si iscrivano. 
Favoriscano di mandarmi un nuovo bollettario e spero con l'aiuto di Dio e S. Paolo di riempirlo di nuovo di 

ascritti; faccio questo per potermi guadagnare la grazia di salvarmi con tutta la mia famiglia e mio marito». 
La zelatrice di Cemmo: «Finalmente ho potuto inscrivere altre dieci persone all'opera delle duemila messe, e 

oggi stesso spedisco il vaglia di lire cento. 
Con vivo desiderio di poterne trovare delle altre quanto prima, presento doveri, e mi raccomando alle loro 

preghiere». 
Una zelatrice di Fossano: «Finalmente sono riuscita a riempire di firme i due bollettari di ascritti all'opera sì 

vantaggiosa delle 2000 sante Messe. 
Soddisfatta per aver anch'io cooperato a favore della benemerita Società S. Paolo, Le invio le firme degli 

ascritti e per mezzo di cartolina vaglia le offerte. 
Con la speranza di poter presto trovare nuovi cooperatori Le chiedo altri due bollettari». 
 

Diamo l'elenco degli ascritti del mese 
 

Adesioni Individuali 
 

DALL’AMERICA 
 

DALLA SVIZZERA 
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Le vie e mezzi della Divina Provvidenza 
 

“Domandate e riceverete” 
 

«In questo scorcio d'anno, abbisognando di una 
grande grazia da Dio e cioè che una causa discussa avanti 
al tribunale abbia ad ottenere una sentenza in tutto a me 
favorevole ho pensato di rivolgermi a lei perché si 
compiaccia raccomandarmi al SS. Sacramento e far 
pregare per me in una novena le Pie Discepole, perché 
Gesù in Sacramento mi conceda la grazia». 

A. C. ci scrive: 
«Oggi in scatola raccomandata, ho spedito una 

moneta d'oro e una spilla pure d'oro che era del mio povero 
marito, io la offro al Divin Maestro in suffragio dell’anima 
sua, imploro pure una preghiera affinché, se ancora non 
fosse alla eterna gloria del Paradiso il buon Dio si degni 
chiamarlo lassù». 

 
Borgomale - Prioglio Giuseppina p. p. L.   10 
Guarene - Pasquero Maria p. g. r.  »    85 
Entraque.- Ghiglione Anna p. nov. e grazia  

ricevuta »    18 
Rifreddo – M.a Teresa Viglietto p. p. »    10 
Pia persona p. p. »    15 
Pescarenico - P. F. per promessa »    10 
Lugano - Elisa Zanoni p. p. »    45 
Farigliano - O. D. p. p. »  100 
Casalino - Sig. Tovo p. p. »    10 
Sinio - Sig. Brovia Marcello p. p. »    50 
Travo - Luigia Casaliggi p. p. »    15 
Massocco Maria p. p. »      5 
Roddino - N. N. p. p. »    60 
 

Preghiamolo S. Paolo: Dio gli vuol bene! Aiutiamolo 
San Paolo: quello spirituale che egli ci dà, e le grazie che 
ci concede son ben più grandi: diamogli anche noi! 

 
Offerte in denaro 

Ceva - Alciati Teresa  »    10 

Fagnoli Corsini »    40 
Vobano - Circolo Cattolico »    15 
F. M. - Ottone Giuseppe »    15 
Manfredonia - Giuseppina Capporelli »    10 
Fezzano - Fam. Tannini »      5 
S. Pietro Govone - Marello Agostino »    10 
Pia persona »    50 
Torino - Società Piemonte Centrale »  100 
— Ditta Nebiolo »  100 
Un Cooperatore »    10 
Castellinaldo - Mortara Francesco »      5 
Corneliano - Cooperatrice »    15 
Moncalvo - Adele Monzeglio »    10 
Torino - Ubaldo Marini »    10 
Alba - Vigolungo Secondina »    10 
Vezza - Lucia Pezzato »    50 
Bribano - M.a Elisa Spada »      4 
Monforte - Francesco Gallina »    10 
Corneliano - M.a Morino »    10 
Diano - Tarditi Giuseppe »      5 
Roddino - Sig. Girolamo »    10 
Cervico - Locatelli Libera »      5 
Bario Isabella »      5 
Tanento - Reparto Esploratori Catt. »    15 
Quarona - Don Bonzani, Arc. »    10 
Traversella - Oberto Beatrice »    12 
Cossano Belbo - Saglietti Giuseppe »    50 
Marsiglia - Ferretti Maddalena »    13 
Gerlisvil - Pietro Nosetti »    50 
Piacenza - Conti »    20 
Monte di Procida - Le fioraie »      5 
Corneliano - Foglia Antonio »    13 
Cherasco - Montersino Angela »    15 
Corneliano - Careggio Anna »      5 
Belgioioso - Grugni Giuseppe »    10 
Novara - Fam. Ferrari »    10 
Alba - Ch. Avigano »    10 
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Monteu Roero - Un gruppo di pie persone  
    con la sig. Giacone Margh. »    50 
Canove – Parrocchiani »      9 
Rapallo - Aurelio Castegneto »    10 
Narzole - Galvagno Ida »    15 
Rodello - Ravina Giuseppe »      5 
Zugliano - Dal Ferro Battista »    10 
Calcinaia - Manetti Livia »    13 
Novi di Modena - Saltini Filomena »    10 
Govone - Boano Giovanni »    13 
Trieste - Cettolo, Lazzara, Poleduale »    12 
Govone - P. P. »    10 
— Boido Rosa »      5 
— Avigano Giovanna »    25 
Olgiate Olona - Borsetta L. M. »    90 
Una mamma »    10 
Castagnole - Borio G. »      5 
Govone — Cattaneo Maria »    40 
Roddino – Arc. D. Chiesa Filippo »    50 
Vigevano - G. Comelli »    10 
Gorrino - Sorelle Rabino »    10 
Sac. Pagani Giovanni »    32 
Bologna - Ch. Pedretti Giovanni »      5 
Pordenone - Fam. Cossaglia »    15 
Mirabello - Peroncini »    10 
Perletto - Cauda Luigi »    15 
Alba - Rocca Secondo »      5 
Corneliano – Cooperatori »     7 
Stresa - Vittorio Bolognasco »    10 
Montelupo - Binaldi Bonav. »    10 
Genova - Bomanengo »      9 
Montelupo - Rinaldi Bonav. »    10 
Lucca - Sac. Paolo Fanucchi »    10 
Canelli - Alberti Michele »    10 
Volpone - Marchiaro Rosa »    10 
Farigliano - Peirotti Giuseppe »    25 
— Brenta Domenica »      5 
Torino - Conte Provana Collegno »    10 

Molti amici han mandato la strenna! E le piccole 
offerte fanno grandi somme: e con esse si fa carità e si 
adempie alla giustizia: Noi siamo gli operai: mandando le 
offerte a noi date alimento alla vostra vigna: un bicchier 
d'acqua non va perduto: e le lire date per salvare le anime 
saranno ritrovate copiose. 

 
Per la pensione ai ragazzi 

Corneliano - Trosso Morino »      18 
Portanna – Sr. Solemano Maria »        5 
Torino - C. V. L. » 6500 
Mango - Serva Sacra Famiglia »      30 
Binasco - Acerbi Maria »      30 
Priocca - P. P. »      20 
Monte di Procida - Le fioraie »      50 
Farigliano - M. P. »    100 
Trieste - Albina Cettolo e Semin. »      90 
Govone - M. G. »      90 
Torino - E. F. »    180 
Corneliano - Trosso Morino  »      18 

Altre Madrine si sono aggiunte e non vogliono 
essere nominate: Iddio le scrive sul suo Registro! Paghino 
le madrine per i loro chierici: perché l'offerta da esse 
messa da parte e inviata diventi feconda di santi propositi e 
di apostoli veri! 

 
Offerte in natura 

Fam. Borio, un pollo; Fara. Robaldo, nespole; N. N. 
uova; Fam. Massolino, mele e marmellata; Fam. Vespa, 
uova; Fam. Rossi, castagne secche; N. N. frutta; N. N. 
noci; Fam. Marello, uva; Marengo Teresa, frutta; Fam. 
Trosso, panettone; Fam. Grosso, mele; N. N. pan dolce; N. 
N. panettone; Sig. Alciati, un panettone; Fam. Tarabra, un 
cappone; Fam. Marello, paste dolci; Fam. Ghione, mele; 
Fam. Falletti, frutta e dolci ; Fam. Gerlotti, frutta ; Ditta 
Crespi, un grosso panettone; Fam. Gavarino, cipolle; 
Brusco Amalia, mele; Boschiazzo Maria, formaggio; 
Manera Edoardo, castagne; N. N. uova; Fam. Colla, frutta; 
Fam. Marengo, mele; Fam. Castella, frutta; N. N. castagne; 
Fam. Rossi castagne; N. N. uva; N. N. frutta. 

Esemplare l'industria di molti: trovano sempre 
qualcosa: ed è tanto facile e si fa tanto bene: e si riceve 
tanto premio. 

 
Per il pane 

Cercino - Fam. Niscioli L. 18 
Dueville - Pasquali Ettore »     5 
Fontanigorda - Ferretti fam. »   21 
Roreto - Fam. Taricco »   29 

È lecito? In questi giorni le famiglie degli alunni 
salderanno i conti dei figliuoli, da loro abbiamo sempre 
ricevuto e da essi attendiamo offerte per il rincaro del 
pane: è la carità che si scambia. 

 
CASSETTINE DELLA BUONA STAMPA 

Guarene - Casavecchia Teresina L.  25 
       Pasquero Laura »    16 
Entraque - Ghiglione Anna »      5 
S. Antonio Alfieri - Torchio Giuseppe »    15 
Trieste - Lazzaro V. »    72 
Boves - Brussano Eugenio »    12 

L'inchino del bambino è segno del gradimento da 
parte di Dio: e il gradimento di Dio è qualcosa di grande. 

 
PER LA CAPPELLA 

Fratte - Maschietto Maddalena per cera L.  15 
Govone - Boano Maria per cera »    19 
Cossano B. Sig. Montanaro seta nera e L. 20 per una stola. 

Il Signore bene onorato farà presto compiere la 
Chiesa a S. Paolo, dove più onore avrà lui da noi, e 
maggiori beni avremo noi da lui. 

 
Vino per la S. Messa 

Quest'anno ne occorrono almeno 500 litri. 
Accettiamo con riconoscenza anche un sol litro. Il vino 
nella S. Messa diventa il Sangue di N. Signore Gesù Cristo 
che scende a purificare le nostre anime! 
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Una Pianeta nera 

Il corredo della nostra, cappella fu diminuito di 
vari paramenti e biancheria, che necessitavano per la 
nuova cappella di Roma. Gli amici non mancheranno 
di prendersi a cuore i bisogni della nostra chiesina e 
raccomandiamo specialmente un'altra pianeta nera. 

 
Le Ss. Messe 

Nella cappella a S. Paolo le S. Messe si 
celebrano dalle 4,30 alle 8. Vi possono assistere 
liberamente e farvi la Comunione anche gli amici. 

La Cappella però è aperta tutta la notte, e questo 
torna a comodità di Sacerdoti, che debbono celebrare 
prestissimo, per partire colle prime corse 

 

Depositi a fondo perduto 
Il deposito a fondo perduto si può ritirare 

all'occorrenza: e intanto si riceve su esso l'interesse. 
Due amici adulti negli anni hanno mandato somma 
buona, per vivere degli interessi di essa e lasciarne 
poi il capitale a S. Paolo. 

 
Altro modo facile di Cooperare 

Questo modo dà pure le sue consolazioni a chi 
deposita: ed è in mano alla Divina Provvidenza un 
mezzo buono e prezioso assai. Si possono portare 
somme maggiori, e somme più piccole. 

San Paolo trova buoni amici che gli imprestano 
danari. 

Consigliateli i vostri amici e avranno bene. 
 

FIGLIE DI S. PAOLO 
 

Cose vecchie e cose nuove 
Le feste del Natale erano affrettate da un 

desiderio vivissimo: si contavano i giorni, 
pregustando la gioia di quella lieta ricorrenza, si 
preparavano lunghi elenchi di grazie da chiedere a 
Gesù Bambino. 

Lo studio si faceva con maggior applicazione, le 
piccoline volevano pure essere ben preparate: e gli 
esami ebbero esito buono. 

La novena del S. Natale si fece con fervore: ogni 
pomeriggio davanti al SS. esposto si cantavano le 
profezie, al mattino nella meditazione si sentiva il 
modo di preparare la culla al Bambino Gesù nel 
cuore di ciascuna. Una culla fatta di carità, un 
materassino di umiltà, su cui il S. Bambino avrebbe 
riposato tanto volentieri e sparse tante e tante grazie. 
Questo pensiero dava gioia e forza per fare tanti 
piccoli sacrifizi e bene il proprio dovere, amare le 
compagne, ubbidire ai superiori. La sera di Natale si 
vegliò occupate in vari lavori. Fu accolto con un 
grido di gioia il segnale di portarsi in Chiesa. Quando 
poi s'intonò il ”Gloria in excelsis Deo” per salutare il 
nato Redentore, i cuori palpitarono veemente, tutti gli 
occhi si fissarono sur una graziosa statuetta 
rappresentante Gesù Bambino circondato da fiori e da 
luci. Venne il momento della S. Comunione: 
momento solenne in cui ognuna offrì in un mazzo a 
Gesù i sacrifizi fatti, qual segno d'affetto. E quando si 
poté stringere al cuore il caro Bambino Gesù quante 
proteste di amore, di fedeltà, di ringraziamento! 

In refettorio si trovò la polenta, ciascuna si 
consumò con grande piacere il suo piatto, in 
dormitorio alte e piccole trovarono i regali del 
Bambino Gesù. Nel mattino si assisté a tarda ora la 

Messa solenne e nel pomeriggio si visitarono i 
presepi nelle varie chiese della città. Gesù sulla 
paglia tra il bue e l'asinello, adorato dai pastori 
conquide tutti i cuori. 

All'ultimo giorno dell'anno dopo le funzioni di 
ringraziamento, una sorpresa: il cinematografo. Prima 
della rappresentazione il Sig. Teologo annunziò che il 
Signore aveva concessa una bella grazia. Battimani 
generale e curiosità di conoscerla. Soggiunse che 
l'avremmo saputa verso il quindici del mese. 

Si cabalizzava e intanto si vedevano preparare 
casse di libri, macchine e poi la 

 
Partenza per Roma 

Parecchie figliole tra studenti ed operaio 
partirono per Roma per aprirvi una sezione. 

Era questa la grazia. 
Abituate a condurre una vita di famiglia la 

separazione di parecchi membri riusciva dolorosa, ma 
volentieri si fece il sacrificio: così voleva il Signore. 
Prima della partenza in Cappella si ricevette tutti la 
benedizione impartita dal Sig. Teologo. Si è liete nel 
sapere le care sorelle vicine al Papa, ma si sente forte 
il distacco, ma nonostante la lontananza si sarà 
sempre unite, attaccate all'unica pianta della Casa, 
con medesimi pensieri, ideali e desideri, si 
riceveranno le stesse grazie da Gesù, e ciò ci consola 
e ci fa esclamare: Signore, mandate tanti operai nella 
vostra messe, perché possiamo portare il Vangelo 
dovunque, anche lontano, perché si effettui presto 
l'Adveniat Regnum tuum! 
 

Alba - Scuola Tipografica Ed. - Alba 
Dir. Resp. Teologo Giaccardo 
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Le SS. Messe annuali sono ora duemila: si spera però di poterle aumentare gradatamente. 
Le prime furono così stabilite: una persona lasciava alla Pia Società San Paolo L. 1000 coll'obbligo 

di una messa mensile, finché durerà la Pia Società S. Paolo, cioè 12 messe per anno: con facoltà che 
altri, cioè i nostri Benefattori e Cooperatori vi partecipassero nel frutto. 

Chi volesse lasciare un simile lascito a vantaggio dell'anima sua, farebbe un gran bene a sé; ai 
nostri Benefattori-Cooperatori ed alle vocazioni che coltiviamo. Con l'offerta di L. 1000 avranno una 
Messa ogni mese, cioè 12 Messe ogni anno: con l'offerta di L. 2000 avranno due Messe ogni, mese cioè 
24 Messe ogni anno. 

Vi sono persone che potrebbero destinarvi senza sacrificio e altre con sacrificio, però ben prezioso, 
mille - due - quattro - dieci - venti - cento mila lire. Questo ad insaputa di tutti: anzi qualora loro 
occorressero, potrebbero ritirarsi gli interessi del denaro fino alla morte. Tutto confidenzialmente. 

 
Sac. Alberione Giacomo. 

 
Gorlani Angelo manda lire 100 per una Messa annuale perpetua. — R. P. di Trecate a mezzo Don 

Aldo Colla deposita pure lire 100 per una Messa annuale perpetua. 
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PADRINI, MADRINE, BORSE, PENSIONI 
 

Vi sono anche i Padrini e le Madrine degli alunni della Pia Società San Paolo e delle alunne delle 
Figlie di San Paolo. 

Essi si adottano un giovanetto o una bambina e ne provvedono il necessario per la pensione, vestiario, 
libri. 

Altri cooperatori preferiscono fare del bene ignorati e lasciano Borse di studio da consegnarsi ai 
giovani più poveri e di migliori speranze di riuscita nella Pia Società S. Paolo. 

Una Borsa di Studio è costituita con l'offerta capitale di L. 10.000 (dieci mila): si possono però unire 
parecchie persone assieme per compire la cifra; anzi si potrebbe versare la somma in varie rate per es. di 
L. 1000 ogni anno. 

Pensioni. — La pensione che si chiede è di L. 30 mensili: si possono anche unire parecchie persone 
per compire la cifra. 

Un apostolo o una missionaria è la più bella eredità che una persona può lasciare dietro a sé, è la più 
sicura promessa di suffragi. 
 

VANTAGGI SPIRITUALI AI COOPERATORI E BENEFATTORI B. STAMPA 
 

1. — Partecipazione al frutto di duemila SS. Messe. 
2. — Le molte indulgenze plenarie e parziali concesse dal Papa. 
3. — Facoltà pei sacerdoti di benedire corone, croci, crocifissi applicando le indulgenze apostoliche, 

quelle del Rosario dei crucigeri, di S. Brigida, l'altare privilegiato quattro volte per settimana. 
4. — Partecipazione speciale a tutto il bene che si compie nell'Istituto. 
5. — Chi aiuta una vocazione ecclesiastica per l'apostolato Buona Stampa sarà pure partecipe di tutto 

il bene che ne seguirà. 
6. — I Benefattori possono raccomandare le proprie intenzioni: basta scrivere: si faranno speciali 

preghiere. 
7. — Per chi intendesse beneficare l'istituto in un modo particolare si possono accettare legati di 

Messe e pensioni speciali. 
Abbiamo visto moltissime grazie particolari a chi soccorre la Buona Stampa: il Signore dimostra così 

di gradire quest'opera così necessaria ai nostri giorni. 
 

BIBLIOTECHE FATTE 
 

I RR. Sacerdoti che desiderano istituire nella loro Parrocchia un'opera così necessaria, hanno soltanto 
da indicare quali libri preferiscano: se romanzi, vite di santi, libri di cultura sociale e religiosa, avventure, 
racconti. Saranno prontamente soddisfatti e si troveranno contenti. 

Raccomandiamo pertanto a tutti i RR. Sacerdoti le nostre Biblioteche fatte: di 25 volumi a L. 65; di 
50 volumi a L. 125: di 100 volumi a L. 250. 

Questi prezzi sono riservati ai soli Soci dell'Associazione Generale Biblioteche. 
Aggiungere per le spese di porto: per 25 volumi L. 9,00; per 50 volumi 16; per 100 vol. L. 30. 
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ANNO VIII N. 2 – 15 Febbraio 1926 – Bollettino Mensile – Conto Corrente Postale 

 
UNIONE COOPERATORI 

BUONA STAMPA 
 

Opus fac Evangelistae (II Tim. IV, 5) 
 

STATUTO “UNIONE COOPERATORI BUONA STAMPA” 
 

1. È costituita in Alba, sotto la protezione di S. Paolo una UNIONE COOPERATORI BUONA 
STAMPA. 

2. Suo scopo è il favorire la Buona Stampa. 
3. Mezzi: a) Preghiere; b) Offerte; c) Opere (scrivere, diffondere la Buona Stampa, combattere la 

cattiva). 
4. L’Unione ha per organo il Bollettino: UNIONE COOPERATORI BUONA STAMPA. 
5. L’Unione ha la sua sede presso la Pia Società S. Paolo, Alba. 
6. La festa patronale si celebra la festa successiva al 29 giugno. 

 
NORME 

 
1. Possono aderire all’Unione tanto gli INDIVIDUI che le ASSOCIAZIONI (Casse Rurali, Circoli, 

Parrocchie, ecc.). 
2. Iscrivendosi sarà utile dichiarare con quale mezzo si intende cooperare alla Buona Stampa. 
3. Il giorno della festa tutti i Soci si accosteranno alla S. Comunione. Nelle Parrocchie sarà molto 

bene che venga promossa una S. Comunione generale, predica e conferenza sulla Buona Stampa. Se i 
Parroci lo credessero utile potrebbero stabilire la festa in dicembre per favorire maggiormente gli 
abbonamenti alla stampa cattolica. Gli ascritti partecipano al frutto di 2000 Messe, che ogni anno si 
celebrano nella Chiesa della Pia Società S. Paolo e alle indulgenze concesse dal Sommo Pontefice al 
sodalizio. 

4. Nella cappella della Pia Società S. Paolo si celebra ogni 1.o lunedì del mese una funzione per tutti 
gli ascritti. 

5. Per i soci defunti si fanno speciali preghiere. 
6. Data la possibilità, saranno promosse conferenze, riunioni, convegni, aiutate pubblicazioni, fatti 

abbonamenti, biblioteche popolari, ecc. 
7. Agli ascritti si consegnerà l’immagine di S. Paolo con la preghiera da recitarsi spesso per la Buona 

Stampa. 
Tenuto conto dell’urgenza di favorire la Buona Stampa, approvarono la proposta Unione, 

augurando che essa trovi molti aderenti: 
+ GIUSEPPE, Vescovo di Alba - + GIOVANNI, Arciv. di Vercelli - + AGOSTINO, Cardinal 

Richelmi, Arciv. di Torino - + PIETRO, Cardinal Maffi, Arcivescovo di Pisa - + EUGENIO, Cardinal 
Tosi, Arciv. di Milano - + GIOVANNI, Vescovo di Biella - + UMBERTO, Vescovo di Susa - + 
GIUSEPPE, Vescovo di Cuneo - + CELESTINO, Vescovo dì Trento - + ANGELO, Vescovo di Pinerolo - 
+ TRIFONE, Vescovo di Parenzo - + IGNAZIO, Arcivescovo di Salisburgo - + ENRIGUEZ, Arcivescovo 
di Puebla - + FRANCESCO BORGIA, Vescovo di Gorizia - † ERNESTO MARIA, Arc. di Cagliari - + 
ALBINO PELLA, Vescovo di Casale - + MATTEO, Vescovo di Ivrea - + ANGELO G. CALABRESE, 
Vescovo di Aosta. 

Alba – Scuola Tipografica Editrice – Alba 
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PADRINI, MADRINE, BORSE, PENSIONI 
 

Vi sono anche i Padrini e le Madrine degli alunni della Pia Società San Paolo e delle alunne delle 
Figlie di San Paolo. 

Essi si adottano un giovanetto o una bambina e ne provvedono il necessario per la pensione, vestiario, 
libri. 

Altri cooperatori preferiscono fare del bene ignorati e lasciano Borse di studio da consegnarsi ai 
giovani più poveri e di migliori speranze di riuscita nella Pia Società S. Paolo. 

Una Borsa di Studio è costituita con l’offerta capitale di L. 10.000 (diecimila): si possono però unire 
parecchie persone assieme per compire la cifra; anzi si potrebbe versare la somma in varie rate per es. di 
L. 1000 ogni anno. 

Pensioni - La pensione che si chiede è di L. 30 mensili: si possono anche unire parecchie persone per 
compire la cifra. 

 Un apostolo o una missionaria è la più bella eredità che una persona può lasciare dietro a sé, è la più 
sicura promessa di suffragi. 

____________________ 
 

VANTAGGI SPIRITUALI AI COOPERATORI E BENEFATTORI B. STAMPA 
 

1. - Partecipazione al frutto di duemila SS. Messe. 
2. - Le molte indulgenze plenarie e parziali concesse dal Papa. 
3. - Facoltà pei sacerdoti di benedire corone, croci, crocifissi applicando indulgenze apostoliche, 

quelle del Rosario dei crucigeri, di S. Brigida, l’altare privilegiato quattro volte per settimana. 
4. - Partecipazione speciale a tutto il bene che si compie nell’Istituto. 
5. - Chi aiuta una vocazione ecclesiastica per l’apostolato Buona Stampa sarà pure partecipe di tutto 

il bene che ne seguirà. 
6. - I Benefattori possono raccomandare le proprie intenzioni: basta scrivere: si faranno speciali 

preghiere. 
7. - Per chi intendesse beneficare l’istituto in un modo particolare si possono accettare legati di Messe 

e pensioni speciali. 
Abbiamo visto moltissime grazie particolari a chi soccorre la Buona Stampa: il Signore dimostra così 

di gradire quest’opera così necessaria ai nostri giorni. 
______________________ 

 
BIBLIOTECHE FATTE 

 
I RR. Sacerdoti che desiderano istituire nella loro Parrocchia un’opera così necessaria, hanno soltanto 

da indicare quali libri preferiscano: se romanzi, vite di santi, libri di cultura sociale e religiosa, avventure, 
racconti. Saranno prontamente soddisfatti e si troveranno contenti. 

Raccomandiamo pertanto a tutti i RR. Sacerdoti le nostre Biblioteche fatte: di 25 volumi a L. 65; di 
50 volumi a L. 125: di 100 volumi a L. 250. 

Questi prezzi sono riservati ai soli Soci dell’Associazione Generale Biblioteche. 
 Aggiungere per le spese di porto: per 25 volumi L. 9,00: per 50 volumi L. 16; per 100 vol. L. 30. 
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UNIONE COOPERATORI 
BUONA STAMPA 

 
Opus fac Evangelistae (II Tim. IV - 5) 

 
Il carattere e la missione della Stampa cattolica 

 
Il Santo Padre, il dì dell’Epifania, alla lettura del Decreto con cui si approvavano le virtù in grado 

eroico di Antonio Maria Claret, Arcivescovo di Cuba, traeva, nel Suo discorso, argomento dalla festa 
dell’«Apparizione» e dall’apostolato del Venerabile, per toccare squisitamente ancora una volta della 
stampa. 

Pio XI ha felice l’intuito, eloquentissima l’illustrazione dei provvidenziali ricorsi. Vi ascoltiamo o vi 
leggiamo spesso come una rivelazione, quale Ei traduce, così piana, così semplice e logica e naturale che 
par strano non sia stata da tutti spontaneamente ravvisata. L’Epifania e la stampa, ad esempio! La 
manifestazione di Gesù ai gentili è il mezzo più potente, più efficace, più irresistibile per dilatarla fra 
quanti non Lo conoscono nella Sua verità, nel Suo insegnamento, nella divina opera Sua! Iddio inviò gli 
Angeli a invitar i pastori, la stella a guidar i Magi: mosse dal Cielo i suoi segni. Se v’ha oggi una forza, 
una potenza, in terra, a cui niun confine è interdetto, e che può spingersi sotto ogni orizzonte e far eco a 
quegl’inviti celesti, questa, è la stampa. Essa può muovere verso l’altare e verso la cattedra eterna, in 
luogo di alcuni pastori appena e di alcuni grandi, moltitudini di umili e di eccelsi, popoli interi, e tracciar 
loro le vie con una virtù di espansione e di penetrazione quale materialmente non ebbero gli Apostoli, non 
i missionari, non l’infaticato pellegrinare della Chiesa, per secoli verso le sue conquiste. 

Sulla pagina di un giornale, mille volte, centinaia di migliaia di volte riprodotta, diffusa a milioni, 
può rifulgere, contemporaneamente, dinnanzi ad un infinito numero di anime o ignare o sperdute, la luce 
di Betlem, raccogliendo, prostrata, intorno al Nato divino, una folla di coscienze e di cuori. E questo ogni 
dì, ogni ora, in ogni luogo, per una perenne, universale Epifania agli spiriti ed alle menti. L’Epifania e la 
stampa! L’«Apparizione» di Cristo ininterrotta in magistero popolare, che, se ossequente per filiale 
vincolo di assoluta disciplina alla parola infallibile di Verità, può rinnovare nel mondo costantemente la 
pietà ed i fervori onde palpitò il Presepio; può moltiplicare offerte sublimi ed effusioni ineffabili di divine 
misericordie! 
 

Un Apostolo della Stampa 
 

Certo così deve aver pensato e sentito l’apostolato della stampa, il grande Pastore di Santiago di Cuba, 
certo deve averlo immaginato sì alto e sì santo, 
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sognato tanto degno ed efficace, se circa settant’anni or sono, nell’inarrivabile zelo che lo animava, scelse 
tra i mezzi più cospicui di propaganda e di lotta questo pel quale – fu detto acutamente – San Paolo 
avrebbe nutrito le più vive predilezioni. 

Il P. Nicolò Garcia, rievocava tale caratteristica della vita dei Venerabile, con le seguenti parole, del 
suo indirizzo al Sommo Pontefice: «Fu apostolo della Spagna che tutta percorse nelle sue spedizioni 
evangeliche, profumandola cogli esempi della sua santa vita, e illuminandola colla verità di Cristo, ora a 
mezzo della sua predicazione, ora a mezzo della stampa. Sommano molti milioni gli scritti, libri, opuscoli, 
fogli volanti che il Servo di Dio distribuì non solo senza utile proprio ma eziandio spendendo del suo, 
all’uopo, somme copiose. Sicché sarebbe cosa difficile assai risolvere se il Venerabile salvò o santificò 
più anime col suo ministero sacerdotale e pastorale o con gli scritti suoi pieni d’unzione divina». 

E il Santo Padre raccogliea tale accenno rilevando come «un titolo, una gloria, un merito 
caratteristico di Antonio Maria Claret, fosse precisamente quello di aver accoppiato con felicissimo 
connubio l’apostolato, il ministero della predicazione, della carità, dell’opera, dell’esercizio personale con 
l’impiego più largo, più moderno, più avveduto, più vivace, più industrioso, più popolarmente geniale 
della stampa, del libro, del piccolo libro, del piccolo foglio divoratore dello spazio». Più fortunato, in 
questo, dell’Apostolo delle genti, il quale «non v’ha dubbio, per l’anima così ardente di propagare la 
dottrina di Gesù Cristo, si sarebbe servito nella più larga misura possibile di quella grande propagatrice 
del pensiero e dell’idea che è la stampa». 
 

Pio XI e la Stampa 
 

Non per la prima volta Pio XI manifesta per la stampa l’altissima stima e la profonda considerazione 
propria di Chi crebbe e visse tra i libri, tra i monumenti più grandiosi di un’arte che s’affermò come 
nuovo soverchiante potere sociale; e la considerò per ciò ch’essa vale per la scienza non solo ma per la 
vita, per la erudizione non solo, ma per la difesa e la propagazione del Vero. 

Certo ne vide e ne misurò i pericoli; certo pensò che pari al bene, ch’essa può diffondere ovunque, 
potea essere il male; pensò che di potenza salutare ed elevatrice, potea volgersi in uragano sterminatore, e 
quindi, alle rette volontà, alle sane forze umane che pongono la stampa al servizio della virtù, prepose, 
propiziatore di superni lumi, un protettore celeste: San Francesco di Sales. 

Sì che celebrandolo in una memorabile Enciclica Ei tracciava gli insegnamenti che dalle opere sue, dal 
suo genio e dal suo esempio confortano gli scrittori, guidano, sopratutto i giornalisti, quando già il 
giornale, sopravanza il libro, ne moltiplica la propaganda, ingigantisce in sé e per sé, o i benefici o i danni 
della stampa, indicante ormai per antonomasia le celeri pagine quotidiane che una moltitudine di lettori 
divora in pochi minuti, sufficienti tuttavia ad imprimere nelle menti, nei cuori, nelle coscienze semi 
inestinguibili di bene o tenacissimi germi avvelenatori. 
 

Indirizzo paterno 
 

Ma oggi ancora, la stampa ascolta una parola augusta di esaltazione del Maestro universale; e in 
questa esaltazione torna una volta ancora implicito un monito. Come già disse del giornalista, degno solo 
del suo nobilissimo apostolato se imitatore della dottrina, della prudenza, della fermezza e della carità del 
Salesio, così ripete della stampa, degna solo della sua missione se usata agli ideali ed ai fini cui la volle 
Antonio Claret. 

Comunque volessimo considerare, ordinare, organizzare la stampa nostra e l’opera che il giornalista 
vi svolge, è ormai dinnanzi a noi ben chiaro e irrefutabile un presupposto, un eloquente indirizzo paterno. 

Il Santo Padre infatti parlò della stampa, nell’occasiona del centenario di  
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un Santo, di un Vescovo, apologista formidabile perché Pastore zelantissimo. Ripeté il suo pensiero nella 
festa dell’Epifania e classificò, per così dire, l’apostolato della stampa nel pio mandato di «manifestare» 
Cristo alle anime; di manifestarlo giorno per giorno nei brevi istanti, in cui in ogni campo, per ogni 
scorcio di vita, sotto ogni aspetto, religioso, morale, scientifico; sociale, civile, politico, passano in un 
baleno la fotografia del pensiero e del fatto, il commento, la critica, la approvazione e la deplorazione; 
recando nel bene e di contro al male sempre e ovunque, la «manifestazione» di Colui che ne dettò la legge 
eterna, e la volle operosamente attuata. 

Richiamò finalmente per la stampa considerata, non solo nella sua essenza, ma nella sua 
estrinsecazione, l’esempio ancora di un Santo, ancora l’esempio di un Pastore. 

In una parola è della stampa e del giornale cattolico, ciò che è della Chiesa e della società cristiana, cui 
il divino insegnamento impose: «cercate innanzi tutto il Regno di Dio»: difendetelo e diffondetelo innanzi 
tutto. Non «dopo» non «contemporaneamente» ma «innanzi tutto». Sta in questo semplice avverbio la 
nostra legge, il nostro dovere, l’esaurimento squisito della nostra missione. 

 
* * * 

 
Di fronte all’atletica figura di Francesco di Sales, dinnanzi alla gigantesca opera di Antonio Claret, 

mentre il Vicario di Cristo dichiara essergli di conforto la rievocazione di un apostolo della stampa «nel 
giorno dei Santi Magi, nel giorno della grande manifestazione, della Epifania del Signore» niun’altra 
conclusione potrebbe trarsi, più ovvia, più logica, più rigorosa. 

Conclusione che può ben farci tremare ma rassicurarci insieme per quelle divine promesse che la 
Chiesa accompagnano e, per essa, le opere compiute sotto l’egida sua. 

La stampa pertanto, il giornale cattolico, partecipano del magistero della Chiesa, offrono ad esso tutta 
intera la propria missione, fan propri i suoi fini, la natura, le caratteristiche, e li riflettono sul posto 
avanzato di combattimento ch’è loro affidato, sull’arma che impugnano, nelle battaglie che impegnano. 
L’orgoglio cioè di un apostolato ch’è affermazione di verità, conquista di anime; il senso di responsabilità 
per salvaguardare e diffondere un patrimonio di fede, di dottrina spirituale e di insegnamenti sociali che 
non ci appartiene come ad arbitri: donde la fermezza cristiana per non piegare ad un contingente interesse 
o alle soggettive aure di una facile popolarità, e insieme la carità che fa della penna cattolica una forza che 
per vincere non abbatte, ma converte; il ripudio ad ogni lotta le cui passioni offuschino la netta visione dei 
sommi principi; delle ultime mète, del superiore mandato e insieme sovvertano l’obbiettività 
dell’osservazione e del giudizio, lo spirito di bene verso tutti, verso gli stessi avversari; la costante fedeltà 
alla divisa «fuori e sopra ogni questione di parte» per esser universale il pensiero che diffondiamo, inteso 
a salute di tutti: per esser la chiesa e l’Azione Cattolica – che la nostra milizia ordinano e consacrano – 
non mai legate a scopi ed a programmi di partito, quali essi siano, pur volti ad attuare nel campo politico – 
e cioè soltanto nei suoi limiti, nel costume, nelle vicissitudini, nelle discipline e con i mezzi suoi propri – 
sane e giuste idee, che però scaturiscono da ben più ampie fonti spirituali e morali, cui sale ed attinge la 
civiltà, e non solo lo Stato, la società, e non solo una organizzazione di parte. 

(Dall’Osservatore Romano) 
 
 

Raccomandiamo a tutti gli amici che ricevono il Bollettino «Unione Cooperatori» di farlo 
conoscere, farlo leggere, invitare e cercare persone ad associarsi inviandoci la piccola offerta di L. 5 
pel bollettino. A tutte queste persone invieremo il bollettino ogni mese. È opera che costa poca 
fatica, ma di grandi meriti pel cielo. 
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Si è detto che se l’Apostolo San Paolo fosse vissuto ai giorni nostri sarebbe divenuto giornalista. 
È dubbio che questa parola si sarebbe avverata secondo la lettera, ma senza dubbio si sarebbe 
avverata nello spirito. Non v’ha dubbio infatti che San Paolo, il quale, nonostante le difficoltà 
materiali, con le sue Lettere, con i suoi scritti così meravigliosamente moltiplicati fino dai suoi 
giorni portò in tanta parte del mondo l’evangelizzazione; che quell’uomo dall’anima così ardente di 
propagare la dottrina di Gesù Cristo, si sarebbe servito nella più larga misura possibile di quella 
grande propagatrice del pensiero e dell’idea che è la stampa. 

Un titolo, una gloria, un merito caratteristico, è precisamente quello di aver accoppiato con 
felicissimo connubio l’apostolato, il ministero della predicazione, della carità , dell’opera, 
dell’esercizio personale con l’impiego più largo, più moderno, più avveduto, più vivace, più 
industrioso, più popolarmente geniale della stampa, del libro, del piccolo libro, del piccolo foglio 
divoratore dello spazio. 

Pio Papa XI 
 

A San Paolo per la Buona Stampa 
O gloriosissimo Apostolo, che con tanto zelo Vi adoperaste per distruggere in Efeso quegli scritti che 

ben conoscevate, avrebbero pervertito la mente dei fedeli: deh! vogliate anche al presente volgere su di 
noi benigno lo sguardo. Voi vedete come una stampa miscredente e senza freno si attenti a rapirci dal 
cuore il tesoro prezioso della fede e della illibatezza dei costumi. 

Illuminate, ve ne preghiamo, o Santo Apostolo, la mente di tanti perversi scrittori, affinché desistano 
una buona volta dal recar danno alle anime colle loro ree dottrine e perfide insinuazioni. Suscitate in 
mezzo al popolo cristiano santi apostoli ed operai della Buona Stampa, che lavorino con fede, umiltà e 
zelo per diffondere il regno di Gesù Cristo. A noi impetrate la grazia, che, docili sempre alla voce del 
Supremo Gerarca, non ci diamo mai alla lettura di scritti perversi; ma cerchiamo invece di leggere, e, per 
quanto ci sarà dato, di diffondere quelli che, col loro pascolo salutare, aiutino tutti a promuovere la 
maggior gloria di Dio, l’esaltazione della sua Chiesa e la salute delle anime. Così sia. 

50 giorni d’indulgenza 
 

Date alla Chiesa 
un Missionario della Buona Stampa 

Si sente talvolta da buone persone, questa esclamazione: Oh, se anche mio figlio si facesse sacerdote! 
Quanto sarei contenta di dare al Signore un mio figlio! Ed in cuor loro invidiano quelle madri che hanno 
un figlio avviato al sacerdozio e le chiamano fortunate. 

Questa consolazione tutti se la possono procurare: anche quei genitori a cui il Signore non ha dato 
figli, facendosi Padrino o Madrina di un giovane che sia avviato al sacerdozio pagandogli la pensione o 
comprandogli il necessario (libri o vestiti). 

* * * 
In Casa abbiamo dei giovani poveri che promettono bene, i cui genitori non possono pagare la tenue 

pensione o le altre spese necessarie: devono forse troncare per questo: deve a questi giovani essere chiusa 
la via al raggiungimento del loro alto ideale? Sarebbe una crudeltà troppo fine, un far dipendere il Signore 
da quattro soldi. 

Quante buone persone sole e cui il Signore ha largheggiato in beni di fortuna potrebbero prendersi a 
cuore uno di questi figliuoli e procurarsi un bene immenso! Il giovane serberà riconoscenza, si ricorderà 
ogni giorno nella comunione del suo Padrino o Madrina e, sacerdote, alzando il calice dopo la 
consacrazione invocherà che quel Sangue scenda propizio sul suo benefattore. 
La vita passa, i beni terreni si lasciano, le opere buone compiute rimangono e ci accompagnano al 
giudizio: quanto deve consolare nell’ultimo momento della vita il pensiero: Io parto, ma lascio un 
Sacerdote. Riflettano le persone che sono nella possibilità di compiere quest’opera e seguano la voce del 
Signore. 
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LE OFFERTE DEI COOPERATORI 
PER LA CHIESA A SAN PAOLO 

 
Mondrone - Felicita Solero L.100  per m2 1 
Bra - N. N. L.100  per m2 1 
Priocca - Pie Persone L.100  per m2 1 
Alba - N. N. L.100  per m2 1 
Dogliani -  Campogrande Carlo fu Nic. L.100  per m2 1 
S. Vittoria d’Alba - Ch. Ferrero Battista L.100  per m2 1 
Alba - Destefanis Giov. e Pionzo Teresa L.100  per m2 1 
Alba - Coniugi Aresca L.100  per m2 1 
Torino - Fam. Gay L.100  per m2 1 
Gombola - Fam. Casolari L.100  per m2 1 
Mass (America) - Teresa Spinelli L.100  per m2 1 
Poggi S. Siro - Gerbino Promissan ved. Bertino L.100  per m2 1 
Bra - Rita Domenica ved. Opessi L.100  per m2 1 
Roccacig1iè - Baricalla Costanzo L.100  per m2 1 
Ticino (America) - Costamagna Lucia L.100  per m2 1 
Corneliano - S. B. L.100  per m2 1 

 Totale da raggiungere 2000 Totale raggiunto 1007 
 Somma precedente 991 Mancano 993 
 

OFFERTE MINUTE 
 
Montone - Beniamino Reali L.   5 
Cortemilia - Savi Ersillo »  10 
Siculiana - Sciarotto Maria »    5 
Loreglia - D. Giuseppe Galeazzi »    5 
S. Gregorio in Brenta - D. Stefano  
     Bolla »  30 
Castelcanaforone - Malchiodi Maria »    5 
Castelcanaforone - Gallineri Agostina»    5 
Castelcanaforone - Cassola Rosa  »    5 
Castelcanaforone - Buscherini Rosa »    4 
Castelcanaforone - Bongianni Rosa »    2 
Castelcanaforone - Margni Pasquina »    5 

Castelcanaforone - Cassola Rosa »    5 
Trieste - Albina Cettolo »  20 
Salvaterra - Mammi Peppino »  14 
Dugenta - D. De Rosa Pasquale »  10 
Spezia - Pagliari Emilio »  50 
Diano d’Alba - Rapalino Maria »  50 
S. Stefano Roero - Costa Giuseppe »  25 
Cortemilia - Teol. Aloy »  25 
Fara Novarese - Luigia Damilani »  10 
Grottaglie - Sanarico Vito »  16 
N. N.  »  60 
Pont Canavese - Sorelle Cattarelli »  10 
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Quanto ha già costato la Chiesa a S. Paolo? 
Per il terreno. Lo spazio necessario per la Chiesa è rilevante. Infatti la Chiesa occupa una superficie 

di circa 1800 metri quadrati: inoltre devesi pure tenere conto del terreno necessariamente adiacente, un 
po’ di piazzale, dei passaggi di accesso, della sacrestia ecc. Ciò che importa almeno un totale di metri 
quadrati 3800. Tempo fa il terreno nei luoghi limitrofi ad Alba non aveva un prezzo molto elevato. 

Oggi si calcola che esso venga a costare L. 1000 per tavola ciò che importa un totale di lire 
centomila per il terreno della Chiesa. 

E questo è pure un prezzo buono! dato che si verifica ogni giorno un sensibile e ulteriore aumento 
ancora. 

Quanti sono i proprietari degli stabili che circondano la nascente costruzione sono concordi nel 
riconoscere come tali dati sono anzi al di sotto della estimazione comune. 

Si noti ancora che a tali prezzi si devono aggiungere parecchie spese che si devono ancora fare e 
quelle già fatte per rendere il sito sgombro, pulito, fabbricabile. E così si può calcolare che in totale il 
terreno verrà a costare a cose compiute L. 120.000 di cui 110.000 già pagate. 

Per la muratura. Avevamo pubblicato che la muratura avrebbe raggiunti, su per giù, duemila metri 
cubi; ogni metro cubo avrebbe costato all’incirca 100 lire date le difficoltà che si incontrano nella 
costruzione di una Chiesa. 

Nello sviluppo però del disegno è stato necessario aumentare di parecchio tale calcolo; giacché si è 
riconosciuto il bisogno di dare alla Chiesa un sotterraneo che potesse servire alla Chiesa stessa e la 
rendesse maggiormente sana; la Chiesa si è dovuto prolungare di altri dodici metri, per varie gravissime 
ragioni; inoltre si è sentito il bisogno di darle una facciata, dietro le molte insistenze, pervenute da varie 
parti, facciata che per l’uso cui era destinata la Chiesa non appariva necessaria. 

Cosicché i metri di muratura saranno assai di più, di quanto preventivato. Intanto però della Chiesa 
esiste già la sacrestia che per ora serve di Cappella che ha costato L. 52.000; esistono già due muri 
laterali con una cubatura di metri circa 300; esistono già i muri di buona parte del sotterraneo; totale 
metri cubi circa 1000 pari a L. 100.000 (centomila) di spese. 

Riassumendo 
Per terreno: spese L. 110.000 
Per la muratura della sacrestia »      52.000 
Per muratura della Chiesa »    100.000 
Totale spese ad oggi »    262.000 a cui si devono aggiungere gli interessi. 
 

Agli Emigrati 
Un senso di gioia c’invade il cuore nel ricevere e leggere le vostre notizie: sentiamo allora di amarvi 

di più e ci pare di essere più vicini. Parecchi di voi, in questo mese ci procurarono questo godimento: 
dall’America, dalla Francia dalla Svizzera ci giunsero lettere, richieste di libri, offerte, domande di 
celebrazioni di S. Messe. Deo gratias. 

Ora una parolina in confidenza: Non sarà possibile aumentare la famiglia dei cooperatori all’estero? 
A noi pare di sì e che il compito sia vostro: avete conoscenti, avete amici costì, se parlate loro del bene 
che possono compiere, se fate passare loro il bollettino, noi stimiamo che in poco tempo la famiglia 
aumenti di un buon numero di veri cooperatori. Sarà maggiore il bene, maggiori i meriti e più grande la 
gloria in cielo; confidiamo nella vostra opera. 

 
Sulla tomba di S. Paolo Apostolo 

Parecchi divoti di S. Paolo, dopo che hanno saputo dell’apertura di una casa nostra a Roma, hanno 
chiesto che venissero celebrate Messe nella Basilica di S. Paolo, presso le SS. Reliquie dell’Apostolo. 
Siamo lieti di poterli assicurare che verrà fatto. 

Per le spese eccezionali l’elemosina è di L. 10 ogni Messa. 



[UCBS Anno 1926 - N. 2 (15 feb.) - pag. 7] 
 

BORSE DI STUDIO 
 

Che cos’è una Borsa di Studio? – È una somma di denaro il cui interesse serve a mantenere fino a 
studi compiuti un alunno della Pia Società San Paolo, che aspira a divenir Sacerdote. E questo IN 
PERPETUO perché il capitale rimarrà sempre; quando il chierico finisce gli studi, la borsa si passa ad un 
altro che stia incominciandoli. 

Che somma si richiede per fondare una borsa di studio? – La somma necessaria di capitale è di L. 
10.000 (diecimila) che dà un interesse di L. 500 (cinquecento). 

È necessario versare tutta la somma in una volta sola? – No: si può versare a rate annuali o mensili L. 
100 – 300 – 1000. 

È necessario sia una persona sola a fondare una borsa? – No: possono accordarsi anche più persone e 
si può anche dare una qualsiasi offerta per la borsa di studio, lasciando che gli altri la completino. Chi 
versa l’intera somma è il FONDATORE DELLA BORSA DI STUDIO. 

Quali sono i vantaggi del fondatore? 
1. Il fondatore potrà dare il nome alla borsa di studio: per esempio intitolarla al suo santo protettore. 
2. Il fondatore godrà in vita e in morte del frutto della Duemila Messe annuali, delle preghiere e del 

bene che si farà nella Pia Società S. Paolo. 
3. Avrà, in modo specialissimo il merito del bene che farà il Sacerdote che egli avrà col suo denaro 

concorso a formare. 
Chi può aprire una borsa di studio? – Chiunque può aprirla, cioè iniziare la sottoscrizione per una 

nuova borsa di studio offrendo non meno di lire mille: è una volta aperta qualunque benefattore potrà 
unirsi con qualsiasi offerta. Raggiunte le diecimila lire la borsa si chiuderà e se ne darà l’avviso su questo 
periodico. 
 

BORSA DI STUDIO SAN PAOLO Completa 
BORSA DI STUDIO REGINA DEGLI APOSTOLI Completa 
BORSA DI STUDIO DIVIN MAESTRO Completa 
BORSA DI STUDIO SAN BENEDETTO Completa 
BORSA DI STUDIO ANGELO CUSTODE  Completa 
BORSA DI STUDIO SANTA MARGHERITA E SAN FILIPPO N. Completa 

BORSA DI STUDIO SAN GIUSEPPE 
Somma da raggiungersi 10.000 Somma raggiunta 7.886 

Mancano 2.114 
BORSA DI STUDIO ANIME PURGANTI 

Somma da raggiungersi 10.000 Somma raggiunta 6.420 
Mancano 3.580 

BORSA DI STUDIO IMMACOLATA 
Somma da raggiungersi 10.000 Somma raggiunta 7.900 

Mancano 2.100 
BORSA DI STUDIO SANTA TERESA DEL BAMBINO GESÙ 

Somma da raggiungersi 10.000 Somma raggiunta 1.308 
Mancano 8.792 

BORSA DI STUDIO Ss. CELSO E CARLO 
Somma da raggiungersi 10.000 Somma raggiunta 9.000 

Versate per i due bambini Celso e Carlo Gajero 9.000 
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Nella Pia Società San Paolo 
 

Notiziette mensili 
-------------------- 

 
Conversione di S. Paolo 

La festa della conversione di S. Paolo fu anticipata di un giorno: si celebrò la domenica 24 gennaio. Fu 
preceduta da una novena con benedizione del SS. Sacramento. Si celebrò con solennità, nella preghiera e nel 
raccoglimento. 

La conversione di S. Paolo deve portare in noi una trasformazione intima, profonda, completa, perciò non deve 
disturbarsi il lavorio della grazia con esteriorità. 

Si ebbero due messe e vespri solenni a cui presero parte anche amici di paesi vicini. 
S. Paolo ricompensi quanti pregarono con noi. 
 

Vestizione Chiericale 
Tredici giovani ricevettero da mani del Venerato nostro Vescovo l’abito chiericale. È il primo frutto di volontà 

buona e costante: è il primo passo verso l’alta e sublime meta. S. Paolo benedica i loro propositi. 
 

La Casa di Roma 
va sistemandosi a poco a poco, mentre si incominciò a stampare i bollettini: è una tenera pianticella che abbisogna 
di cura e di molta preghiera. 

I giovani e le figlie sono contenti; per la messa e la visita vanno alla basilica di S. Paolo a loro vicina: nel 
giorno della conversione di S. Paolo vi assistettero ai solenni Pontificali. 
 

Una visita 
Il Sig. Maestro venne da Roma a farci una visita. Lo vedemmo volentieri e sentimmo con gioia parlare della 

casa di Roma. La notizia del suo arrivo fu accolta con gioia. Tutti volevano vederlo, sapere notizie di Roma: si 
fermò poche ore: alla sua partenza i giovani fecero ressa all’uscita della casa per baciargli la mano. 

 
La morte 

Anche quest’anno venne a farci una visita. 
Ci rapiva il ragazzo tredicenne Dani Daniele. Era buono, tanto buono, rispettoso e docile; adempiva con 

scrupolosità, con amore qualunque cosa gli venisse detta. La morte lo rapì per trapiantarlo in cielo; e fu degna 
corona ad una vita piena di meriti. Durante i pochi giorni di malattia ricevette il S. Viatico, l’Olio Santo, la 
benedizione degli agonizzanti, e più volte l’assoluzione e fece volentieri il sacrificio della sua vita, per la Stampa 
buona. 

Per lui si pregò molto per ottenere la guarigione, si pregò e si prega per suffragarne l’anima. All’addolorata 
mamma che accorse ad assisterlo, ai parenti tutti le più sentite condoglianze della Casa: sia di conforto il pensiero 
di aver acquistato un angelo in cielo che prega per loro. 

 
Borsa di studio Ss. Gelso e Carlo 

 
Due ottimi fratelli, benedetti dal Signore nelle loro sostanze, hanno destinata una somma che pubblichiamo a 

parte, per costituire una borsa di studio. Essa è sotto la denominazione dei Ss. Celso e Carlo: perché i due fratelli, 
avendo ciascuno un figliolino l’uno di nome Celso e l’altro di nome Carlo, intendono che l’offerta rimanga come 
preghiera perpetua ai due Santi loro protettori. Sì, ai due fratelli, degni padri di famiglia, che tanto ardentemente 
cercano la buona educazione dei loro figliolini, auguriamo e preghiamo di tutto cuore le grazie del Signore 
abbondantissime. 

------ 
 

Soccorriamo i nostri cari che gemono in Purgatorio: un piccolo nostro sacrificio, una Messa ben udita forse 
basta a liberarli da quelle atroci pene: non siamo di cuore insensibile: ascriviamoli alla partecipazione delle due 
mila messe. 
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SEZIONE SOCIETÀ BIBLICA 
 

Cari Cooperatori, 
Una parola a voi: Le avete già le Lettere di San Paolo? - Per imparare a conoscere S. Paolo e per suo 

amore procuratevele, leggetele, meditatele. Sarete contenti. Ne furono stampate 25000, spedite 17000, 
rimangono 8000. Occorre diffonderle, prima fra di voi, e poi fra gli altri. 

Per averne una copia senza nessun disturbo, ci vuole L. 1,50; 1 lira è il prezzo del libro, 0,50 il costo 
della posta per spedirlo; se legato alla bodoniana ci vogliono 2 lire; se legato in tela L. 2,50. 

Indicateci persone che ne prendono o voi stessi fatene prendere dai vostri amici, o conoscenti e 
inviateci il seguente specchietto riempito e spedito a noi in busta aperta con 10 centesimi. 

Inviate: 
a me - p. es. 4 - 5 Lettere S. P. da 1,50 - 2 
al seguente indirizzo  .................................................................................................... 
ai seguenti indirizzi  ...................................................................................................... 

Per evitare tanti e tanti disturbi di cui difficilmente potete farvene un’idea, fateci la carità di mandare 
l’importo insieme alla commissione. 

Con lo stesso specchietto e alle stesse condizioni potete avere: 
Il Vangelo da 1,50 - 2,00 - 2,50 
Il Divin Maestro da 2 - 2,50 - 3 
Piccola vita di Gesù 2,50 - 3 
Ora però vi raccomandiamo tanto le Lettere di S. Paolo. 

 
Ai delegati Diocesani 

Per facilitare la diffusione è buono suddividere i Vangeli fra i vari centri più importanti della Diocesi; 
una parte ciascuno come tanti suddelegati. 

Non sembra opportuno tenerli tutti alla sede della Diocesi, ma osservare i centri dove altri ha più 
comodità di intervenire e offrir loro la comodità, Vicarie, centri di mercato, di popolazione, di 
comunicazioni, ecc. Erano i luoghi preferiti da S. Paolo per la diffusione del Vangelo e della predicazione 
per S. Giovanni B. e Gesù Cristo. Per quanto si può presso sacerdoti. 
 

Importante 
SI PREGA vivamente nell’inviare acconti pei Vangeli o Divin Maestro di non attendere somme 

notevoli, ma si mandi subito, con sollecitudine anche solo cinquanta, cento lire. È una carità fiorita e 
facilita a noi il soddisfare ai nostri impegni di giustizia. 
 

TORINO 
La prima conferenza sul Vangelo 

Con parola chiara e precisa, con dottrina soda e sicura, il teol. cav. Silvio Solero ha dato principio ieri 
sera davanti ad un uditorio numeroso, ed attento, al breve ciclo di conferenze sul Vangelo, dovute alla 
iniziativa del Centro Diocesano Uomini Cattolici. 

Dopo brevi parole del prof. Bettazzi, che presentando l’oratore spiegò la ragione e il fine delle 
presenti conferenze, il teol. Solero esordì facendo rilevare l’importanza del Vangelo, come la più preziosa 
e autorevole fonte storica per la conoscenza di Colui che è senza dubbio il più grande personaggio che sia 
esistito, Gesù Cristo, che riempie  
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di sé tutta la storia Umana. Oggetto di studi lunghi ed appassionati da parte di eretici e di razionalisti è pur 
doveroso che i Vangeli diventino anche oggetto di studio diligente per tutti i cattolici. 

L’oratore prosegue, parlando degli autori dei quattro Vangeli, o meglio dei quattro libri che 
compongono il Vangelo, la buona novella; e delinea rapidamente ed efficacemente le caratteristiche di 
ciascuno, secondo il fine diretto e particolare che ognuno dei quattro si prefisse. Spiega il motivo della 
notevole (e troppo esagerata dai razionalisti) diversità tra i tre Vangeli sinottici e il quarto, quello di S. 
Giovanni, il quale, scrivendo per ultimo e dopo che già erano spuntate le prime eresie che tendevano a 
negare la divinità di Gesù Cristo, dovette tenerne conto, e condurre il suo Vangelo col carattere di una più 
esplicita, più insistente, più solenne affermazione del Grande dogma centrale della Religione Cristiana. 

Si sofferma quindi ad accennare gli importantissimi documenti storici che provano la autenticità dei 
Vangeli sempre conosciuti, sia dai Padri e scrittori dei primi secoli, sia dagli stessi avversari della Chiesa, 
sotto quei nomi con cui ancora li conosciamo noi. 

Le argomentazioni, sobrie e semplici, riescono di una grande efficacia, e gli uditori, le seguono con 
evidente interesse. Il teol. Solero che le seppe esporre con grande sicurezza e convinzione, annunziò per 
questa sera la continuazione del suo interessante studio. E siamo certi che crescerà il numero di coloro che 
accorreranno nel desiderio di essere sodamente istruiti in un punto di dottrina tanto importante. 

 
Ciò che scrive l’Arcivescovo di Capua 

 
Ai MM. Sigg. Parroci dell’Archidiocesi di Capua. 
Abbiamo, con grande consolazione del nostro cuore, vista una rifioritura di premure in Italia, perché 

sia introdotta nelle famiglie la lettura del S. Evangelo. La benemerita Pia Società S. Paolo, per 
l’Apostolato della Buona Stampa, i Congressi, specialmente quello di Bologna, e la voce autorevole del S. 
Pontefice, che ha convalidati tali impegni, sono per noi una valevole spinta a collaborare, perché si metta 
in opera presso i nostri diocesani, un tale desiderio. Certamente nel Vangelo come afferma Clemente 
Alessandrino, Gesù Cristo si fa a noi grande pedagogo, giacché il Vangelo contiene due grandi 
ammaestramenti: quello cioè della narrazione della vita di Gesù Cristo e quello della dottrina, che viene 
dai suoi ammaestramenti. Infatti in quel codice divino viene narrata in compendio tutta la vita da Gesù 
Cristo menata sulla terra, a cominciare dal suo ammirabile concepimento, fino alla sua Ascensione al 
Cielo, son riportati i suoi principali miracoli e tutta la predicazione corroborata da essi e dall’esempio 
delle virtù divine da lui praticate. 

Basterebbe per poco meditare sul discorso ammirabile detto della montagna riportato nel capo V del 
Vangelo di S. Matteo, per attingere da quel codice celeste tutto il distillato della più grande perfezione 
morale. Il Vangelo ha civilizzati i popoli più barbari, ha abolita la schiavitù, ha elevata alla sua dignità 
umana la donna, che presso i popoli, ove non rifulse una tal luce, era ed è tenuta come cosa e non come 
persona a dir corto, ha santificato il mondo e di questa parola scritta può dirsi quel, che della parola 
parlata da Cristo affermarono i Giudei, Nunquam locutus est homo sicut hic homo. 

E non solo per il suo contenuto questo libro è divino, ma anche per la forma in cui e stato redatto 
perché esso fu scritto, come tutti gli altri libri della Bibbia sotto l’ispirazione dello Spirito  
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Santo. Ed in ciò si rende più accessibile degli alti libri di quel codice divino, perché esso purché sia 
corredato almeno di piccole note esplicative, ha meno di quella oscurità, la quale si trova nei libri sì 
dell’Antico che del nuovo Patto, giacché la predicazione di G. C., fatta in maniera popolare e spessissimo 
per via di parabole e similitudini, è più accessibile alle menti meno evolute, ed emana una fragranza di 
virtù così semplice, così modesta e penetrante, da attirare con incredibile soavità la mente e il cuore di chi 
legge. Molto pure si rende necessaria la diffusione del Vangelo esattamente tradotto e corredato da note 
esplicative, perché la setta protestante, profittando dell’ignoranza o della buona fede delle persone ignare 
delle arti della Società Biblica, dispensa, per mezzo dei suoi gregari, il Vangelo non solo privo di note, ma 
tradotto in modo da inoculare sottilmente il veleno dell’errore. È dunque necessario, concludeva il 
Congresso di Bologna, che ogni famiglia tenga il Vangelo, ma tradotto con l’approvazione ecclesiastica e 
munito di note per i tratti oscuri, acciò i Cristiani abbiano da esso ad attingere verità di salute e di 
edificazione dalla parola di Colui, cui disse Pietro “Verba vitae aeternae habes”. 

Perciò nella 2.a Domenica dell’Avvento (6 Dicembre), in apposita Omelia, dopo la Messa Solenne, 
cioè verso le 11, accenneremo al popolo di Capua la grande utilità dell’acquisto del libro dell’Evangelo e 
desidereremo che i Parroci di tutta l’Archidiocesi si trovassero presenti per trasmettere poi, nelle loro 
Omelie, la nostra parola. Nella detta Omelia, sarà accennato il modo pratico e la piccola spesa, che è 
necessaria per fornirsi di tale libro di sacra lettura. 

Speriamo che questa nostra esortazione non sia rivolta invano, mentre con tutta l’effusione del nostro 
cuore vi benediciamo. 

Gennaro Arc.vo di Capua 
 

A San Paolo per ottenere la pazienza 
O glorioso S. Paolo, che da persecutore del nome cristiano sei divenuto un Apostolo ardentissimo per 

zelo e che, per far conoscere il Salvatore Gesù fino agli estremi confini del mondo, hai sofferto carcere, 
flagellazioni, lapidazioni, naufragi e persecuzioni di ogni genere, e in ultimo hai versato, fino all’ultima 
goccia, il tuo sangue, ottieni a noi la grazia di ricevere, come favori della divina misericordia, le infermità, 
le tribolazioni e le disgrazie della vita presente affinché le vicissitudini di questo nostro esilio non ci 
raffreddino nel servizio di Dio, ma ci rendano sempre più fedeli e fervorosi. Così sia. 

Indulgenza di 300 giorni 
 

Un modo delicato e gentile 
di aiutare le opere della Pia Società S. Paolo adoperano quanti inviarono elemosina abbondante per la 
celebrazione di Messe. Veramente si era proposta in L. 7; ma la generosità ed il gran desiderio di farsi del 
bene dei nostri buoni Cooperatori ha superata la fiducia in loro posta. Deo gratias! e le nostre preghiere 
per loro. 

Ne inviarono: Sig.ra Rossi; Sorelle Mandrino; Sig. Fioravante; Sig.na M. Costa; Sig.ra Mazzone; Un 
Rev.do Parroco; Sig. Bergadano; Sig. Bazzani; Sig.ra Mosetti; R. D. Rossi; Sig.ra Farina; Sig.ra Rossi; 
Sig.ra Pavone e parecchie altre persone per un numero minore. 
 

Indulgenze del Mese pei Cooperatori 
Plenaria: 24 Febbraio: S. Mattia apostolo - 19 Marzo: S. Giuseppe. 
Parziale: di cento Giorni ogni volta che i Cooperatori recitano col cuore contrito, qualche preghiera 

secondo i fini della Pia Società S. Paolo o presteranno qualche aiuto (lavoro, elemosina, offerte). 
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ASSOCIAZIONE GENERALE BIBLIOTECHE 
Pia Società San Paolo - Alba (Piemonte) 

 
Nel mese di gennaio, la famiglia dell’A. G. B. ha acquistato un discreto numero di nuove federate e molte 

delle vecchie han preso novello e lodevole incremento. 
Ricorderemo le principali: 
D. Forlì. – Don Cagnani ha fatto acquisto della collezione «Tolle et lege» per la sua biblioteca, soddisfatto del 

bene che essa compie. Il prezzo veramente minimo, per una collezione di tal fatta, dovrebbe stimolare molti a 
provvedersela. I giovani possono essere certi di trovare in essa tutto quanto può desiderare la loro frenesia per le 
avventure, insieme a sani insegnamenti morali e fatti istruttivi. 

C. (Milano). - D. Carnughi rinnova la tassa di associazione per il 1925, contentissimo dell’andamento della sua 
biblioteca parrocchiale, è vera sorgente di bene specialmente per la gioventù. 

S. (Genova). - F. Scotto Bibliotecario nell’Oratorio di S. Gaetano rinnovando l’associazione, augura all’ A. G. 
B. di estendersi sempre più, per l’incremento della buona stampa. Ricambiamo di cuore l’augurio per la sua 
biblioteca, nell’aiuto della quale speriamo assai per la propaganda della A. G. B. 

C. (Genova). - La Biblioteca del circolo giovanile cattolico ha fatto nuovamente un importantissimo acquisto 
per mezzo dell’Ass.te Ecclesiastico Can. D. Oliveri. Ci congratuliamo con essa per l’attività davvero promettente. 

S. A. V. (Verona). - D. Benettoni ha fatto sorgere nella sua parrocchia una buona biblioteca. Auguriamo che 
essa possa compiere molto bene. 

O. (Ravenna). - La Signora Lucia Fabbri si mostra assai contenta della biblioteca che essa dirige e dovuta in 
gran parte alle sue fatiche. Il Signore premierà generosamente chi lavora per la sua gloria, favorendo la diffusione 
della buona stampa. 

M. (Firenze). - D. Fiorentini ha nuovamente provveduto alla sua biblioteca un bel numero di volumi. Auguri. 
S. P. I. (Verona). - La Gioventù Cattolica femminile a mezzo di D. Gardo ci ha chiesti 100 volumi per fondare 

la biblioteca. È sempre con piacere che vediamo la gioventù rivolgersi a noi, perché in essa, ben educata, si possono 
posare le più belle speranze. 

M. (Firenze). - Anche qui sono i giovani che pensano alla Biblioteca. Il Circolo “A. Manzoni” merita davvero 
un elogio per la sua attività nella diffusione delle buone letture. La biblioteca è arricchita di nuovi volumi. 
 

SOFIA VAGGI REBUSCHINI 
S. FRANCESCO D’ASSISI 

Bellissima vita popolare scritta in occasione del VII Centenario Francescano. Tutte le Biblioteche se ne 
provvedano subito, perché sarà molto ricercata. L’edizione è magnifica: una bella copertina illustrata; 16 tavole 
fuori testo, stampate su carta di lusso; molte belle illustrazioni nel testo. 

PREZZO LIRE SEI 
I soci dell’A. G. B. la potranno avere franco di porto inviando cartolina vaglia di Lire 4,20. 
 

Per le Biblioteche 
 

Lesna. - Frà Dolcino, Romanzo L. 5,00 
- Aurelia, Romanzo L. 1,50 
- Tra spade e pistole, Romanzo L. 1,50 
* Verne - Il Pellegrinaggio di Brigida, dallo  

Svedese L. 4,00 
I Fioretti di S. Francesco L. 2,00 
Montgomery - Incompreso L. 2,00 
Vaggi Rebuschini - S. Francesco d’AssisiL. 6,00 
Salgari - Attraverso l’Atlantico in pallone, eleg.  

rilegato  L. 11,00 
- Gioie e dolori L. 3,00 
Lupati - Gli ultimi cavalieri erranti, eleg.  

rilegati L. 9,00 

* Alberti - Come gli Angeli L. 5,00 
Floriana - Quello che narrano i fiori a fata 

 Primavera, eleg. ril. L. 12,00 
Grimaldi-Grosso – La gemma delle Fate L. 8,00 
- Pilucchino e Moretto L. 8,00 
* Luc Miriam - Anime libere L. 4,50 
Rigosa - Ciliegie  L. 5,70 
Brocca - Cane da guerra L. 2,20 
Marucchi - Accanto al fuoco  L. 8,00 
 
TOTALE L. 108,45 
Ai Soci dell’A. G. B. Lire 75 Franco di porto. 
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CENTRI DI DIFFUSIONE DI LIBRI BUONI E OGGETTI RELIGIOSI 
 

Loro scopo 
Siamo lieti di poter constatare come quest’opera, 

cara al Signore, e feconda di tanto bene, vada sempre 
più estendendosi. Deo gratias! In questo mese 
parecchi si son proposti in modo particolare di 
diffondere “La Preghiera del Parrocchiano” libro di 
pietà completo, molto pratico. Questo infatti è 
proprio lo scopo del Centro di diffusione di dedicarsi 
specialmente a far adottare un libro da tutte le 
famiglie, una corona, un crocifisso, ecc. e non 
temerne un assortimento tanto vasto, che non ottiene 
un frutto così copioso ed immediato. Ci avviciniamo 
ora alla S. Quaresima tempo molto propizio per 
pensare alla morte, farebbe cosa ottima chi in questo 
tempo provvedesse ad ogni famiglia, l’Apparecchio 
alla morte di Sant’Alfonso così da offrire un po’ di 
santa lettura per ogni giorno. 
 

Facilitazioni 
1.o La Scuola Tipografica di Alba accetta il 

ritorno libri invenduti (purché del tutto conservati in 
perfetto stato di vendita, non sciupati), restituendo il 
denaro versato all’ordinazione. 

2.o Più sotto notiamo ad ogni libro ed oggetto il 
prezzo di favore che facciamo ai nostri Centri di 
diffusione. 

3.o Pagamento anticipato di tutta l’ordinazione: 
sono a carico del committente l’imballaggio ed il 
porto di andata e ritorno. 
 

Libri 
La preghiera del Parrocchiano: Preghiere pratiche 

principali, di liturgia, funzioni per determinati 
tempi dell’anno, lodi sacre. Legato L. 4,50 

Il giovane cattolico, meditazioni, preghiere,  
modo di servir la S. Messa, divozioni principali, 
Vespri, lodi sacre. Legato L. 2,00 

La giovane pia, meditazioni, preghiere  
modo di servir la S. Messa, divozioni principali, 
Vespri, lodi sacre. Legato  L. 2,70 

Il libro del Luigino. Legato L. 2,40 
Gesù al cuore della giovane, meditazioni.  

Legato L. 1,70 
Ai miei piccoli Parrocchiani, (con note  

per il canto) L. 0,50 

Le mie divozioni più care, per adulti,  
in carattere grande. Legato L. 2,70 

Preghiamo il S. Cuore di Gesù, Nove  
Uffici, la S. Messa L. 0,35 

Apparecchio alla morte L. 1,25 
Pratica di amar Gesù Cristo L. 1,00 
Le glorie di Maria - 2 vol. L. 6,00 
Gran mezzo della preghiera L. 0,50 
Massime eterne: legato in tela L. 1,30 
     id          legato con catechismo L. 1,50 
     id          legato uso pelle L. 1,10 
Le preghiere dei fanciulli L. 0,30 

 
Questi libri si possono vendere col 50 per 100 di 

aumento sul prezzo di copertina. 
 

Oggetti 
Corone nere da L. 0,75 
Corone nere da L. 0,85 
Corone osso bianco da L. 1,20 
Immagini di assortimento al cento L. 15,00 
Immagini da L. 6,00 
Medaglie varie al cento L. 12,00 
   id  grandi a ricordo Comunione  
        da L. 13,90 a L. 60,00 il cento. 
Questi oggetti si possono vendere col 30 per cento 
d’aumento. 
 

Catechismi prezzi netti 
I nostri libri di testo per le scuole di catechismo 

ebbero la preferenza da tanti RR. Parroci di tutta 
l’Italia, che li vollero adottare per la praticità che vi 
riscontrarono. 

Catechismo grande L. 50 al cento 
Edizione economica L. 34 al cento 
Primi elementi di Dottrina Cristiana L. 13 al cento 
Edizione economica L. 11 al cento 
Per la prima classe L. 0,80 
Per la seconda classe L. 1,00 
Per la terza classe L. 1,20 
Per la quarta classe L. 1.50 
 
Sui libretti di classe lo sconto è del 20 per cento, 

ai RR. Parroci e ai maestri. 
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Nuovi centri di diffusione 
M. G. (Francia) Uno zelante Missionario dell’Opera pro emigrati ci ordina un numero considerevole di libri da 

diffondere tra i nostri fratelli che si trovano all’estero. Deo gratias che l’opera cominci a farsi strada anche nelle 
altre nazioni. 

B. M. (Alessandria) Ci scrive: «Vorrei da cotesta libreria un buon numero di oggetti e di libri come da 
Bollettino mensile, incaricherei della vendita le Suore dell’Asilo». 

L. (Vicenza) Prego inviarmi Preghiere del Parrocchiano intendo provvederne tutte le famiglie dei miei cari 
parrocchiani. 

S. (Cuneo) Veramente ammirabile è lo zelo del Reverendo Priore, che moltiplica sempre le ordinazioni, 
coadiuvato molto dalla Persona di servizio che vi si dedica con vero spirito di apostolato quale infatti è. 

V. (Alessandria) Prego spedirmi a mezzo posta, contro assegno, un primo numero di libri di pietà, a titolo di 
saggio, se di mio gradimento ne ordinerò numero maggiore. 

G. (Arezzo) Per fare un po’ di bene accetto volentieri, come ella raccomanda nella Vita Pastorale, alcune copie 
di libri di diffusione e di oggetti sacri. 

C. (Venezia) Invio questa cartolina vaglia perché mi spedisca il pacco N. 1 di libri di divozione e di oggetti 
religiosi com’è pubblicato su Vita Pastorale. 

C. (Cuneo) Mi onoro rivolgermi a cotesta Pia Società per avere i seguenti libri ed oggetti religiosi da 
diffondere. Seguono libri e gli oggetti. Prego mi sia inviato a mezzo posta al seguente indirizzo. 
 

Per i divoti di S. Paolo 
Vita di S. Paolo L. 6 
Lettere di S. Paolo L. 1 
Un mese a S. Paolo (meditazioni e letture) L. 1 
Immagine di S. Paolo grande 50 – 70 L. 8 
Statue S. Paolo in gesso L. 3 
Medaglie di S. Paolo e le tre fontane caduna L. 0,20 
Medaglie S. Paolo e tre fontane argentone L. 4,50 
Immaginette S. Paolo L. 6 

 
Opera antiblasfema 

È consolante l’assistere lo svolgimento sempre più vittorioso della crociata contro la bestemmia. Ieri quasi si 
aveva vergogna a non bestemmiare, oggi si copre la faccia di rossore a chi gli sfugge una bestemmia. Ieri non si 
poteva viaggiare, uscire di casa senza udire bestemmie, oggi si può viaggiare tranquillamente senza che le nostre 
orecchie siano offese da parolacce oscene contro Dio, la Vergine SS. ed i santi. 

Questo è il frutto di una propaganda viva, intensa per ogni parte d’Italia. 
Dappertutto si tengono conferenze, si organizzano giornate contro l’infame vizio. Sui tram, sulle automobili, 

nelle officine si legge la scritta: Non bestemmiare: ed il bestemmiatore è punito. 
Sua E. il Card. Tosi Arcivescovo di Milano in una lettera pastorale al Clero ed al popolo milanese dopo aver 

stigmatizzato il brutto vizio, invita tutti ad una crociata solenne, cordiale, apostolica contro la bestemmia che è il 
desiderio del S. Padre. 

La Giunta milanese in relazione al contenuto della pastorale ha stabilito: 
1) In città avrà luogo la giornata antiblasfema in un giorno da stabilirsi; 
2) Nella Diocesi il secondo giorno delle Quarant’Ore, che si celebrano nelle singole Parrocchie, sia dedicato 

alla crociata antiblasfema; quindi: 
a) La predica che si tiene in quel giorno deve versare, sulla enormità di questo peccato, sul dovere o modo di 

riparazione; 
b) Nelle ore pomeridiane di detto giorno si tenga pubblicamente l’Ora Santa di adorazione, cercando di assistere 

il popolo in questo atto di riparazione; 
c) S’insista nel raccomandare la ripetizione della Comunione a questo scopo, anche da parte degli uomini, e si 

mettano in pratica tutte quelle risorse, che lo zelo dei singoli suggerisce. 
Sorgano queste giornate care al Cuore di Gesù; sorgano in ogni paesello: e con più prestezza si arriverà alla 

vittoria completa. 
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Materiale per giornate Antiblasfeme 
Strisce Murali antiblasfeme. 
Cento copie L. 7 
Timbri di gomma con dicitura: Chi bestemmia oltraggia Dio e disonora la patria. Guerra alla bestemmia. La persona 
educata non bestemmia. Religione e civiltà vietano la bestemmia. Ogni timbro L. 1,50. 
Francobolli gommati della Buona Stampa per buste, rappezzar biglietti, ecc... 
Al cento L. 5. 
Cartoline illustrate antiblasfeme 
Al cento L. 7. 
Manifestini con sentenze di uomini grandi scesi in lotta 
L. 6 al mille. 
Id. in formato più grande 
Al cento L. 3. 
Cartelli murali in cartoncino con diciture: 
Religione e buona educazione condannano la bestemmia e il turpiloquio. 
La bestemmia offende Dio e i credenti in Lui. 
Religione e civiltà vietano la bestemmia. 
Non bestemmiare. 
Vietato bestemmiare. 
Guerra alla bestemmia 
La persona educata non bestemmia 
Ciascuno L. 0.40 
Distintivo antiblasfemo in similoro e smalto L. 1. 
 

Libri antiblasfemi 
Guerra alla bestemmia! L. 0.20 
Ceriotto - Faville dell’animo. Libro per la gioventù L. 3,50 
Capretz - Bestemmia e turpiloquio L.7. 
Roasenda - A quando? Commedia antiblasfema in 3 atti. L. 3,40 franco di porto. 
Giornali: Italia Antiblasfema organ. di tutto il movimento antiblasfemo 
Abbonamento annuo L. 4. 
Abbasso la bestemmia, foglio volante in 4 pagine, ricco di articoli, motti, vignette, fatti contro l’infame vizio. L. 
8%. 
 
Si spediscono saggi mediante invio di cartolina vaglia di L. 1,50 alla Società S. Paolo - Alba. 

___________ 
 

Le anime pie si commovono a sentire una bestemmia... e ben a ragione! ma molto di più dovrebbero 
commoversi alle bestemmie pubbliche lanciate dalla stampa perversa contro l’adorabile persona di N. S. 
Gesù Cristo, letta poi, gustata e ripetuta da milioni di lettori. 

___________ 
 

Unione di Preghiere 
Per tutte le persone che si raccomandano alle nostre preghiere offriamo al Signore tutto il bene e le orazioni 

che si fanno in Casa, e le raccomandiamo alla preghiere dei cooperatori. 
Il tempio a S. Paolo. - Sua Santità Pio XI - La libertà della Santa Sede e della Chiesa - L’apostolato della B. S. - 

L’incremento delle opere della Pia Società S. Paolo - I bollettini parrocchiali - L’Opera delle 2000 Messe - I Centri 
di diffusione di libri buoni e oggetti religiosi - Le biblioteche - La diffusione del Vangelo - I periodici settimanali - 
Gli scrittori catt. - Le vocazioni religiose ed ecclesiastiche - Un padre di fam. e la sua fam. - la conversione di una 
persona - la sorella di una zelatrice ammalata - una cooperatrice per due grazie importanti - una zelatrice per una 
speciale grazia - la conversione di una famiglia - una grazia molto importante - un istituto religioso - una giovane 
madre - una maestra zelatrice della chiesa - una buona cooperatrice. 
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OPERA DELLE DUEMILA MESSE 
PER I NOSTRI COOPERATORI E BENEFATTORI 

 
Preghiere recitate dal Sacerdote e dal serviente durante la S. Messa 

--------- 
CONSACRAZIONE DEL CALICE 

E in simigliante maniera, dopo aver cenato, prendendo nelle sue sante e venerabili mani anche questo Calice 
glorioso, di nuovo rendendoti grazie, lo benedisse e lo diede ai suoi discepoli dicendo: “Prendete e bevetene tutti: 
ché QUESTO È IL CALICE DEL SANGUE MIO del nuovo ed eterno Testamento (mistero di fede!) il quale per 
voi e per molti sarà sparso a remissione dei peccati. Ogni qualvolta farete questo, lo farete in memoria di me”. (Si 
eleva il Calice e si adora). 
 

DOPO LA CONSACRAZIONE 
Presentazione a Dio della S. Vittima a nome di tutto il popolo 

Laonde, o Signore, anche noi tuoi servi, come altresì il tuo popolo santo ricordando la beata passione del 
medesimo Cristo tuo Figliuolo, Nostro Signore, la sua risurrezione dagl’inferi, e la sua gloriosa ascensione in cielo, 
offriamo all’eccelsa tua maestà, delle cose che ci hai donate e date, l’Ostia pura, l’Ostia santa, l’Ostia immacolata, 
il Pane santo, della vita eterna e il Calice della perpetua salute. 
 

Preghiera per l’accettazione 
Sopra di essi, o Signore, degnati di riguardare con volto propizio e sereno e di averli accetti, come ti sei 

degnato accettare i doni del tuo servo Abele il giusto, e il sacrificio di Abramo nostro patriarca, e quello che ti offri 
il tuo sommo sacerdote Melchisedecco, in sacrificio santo ed ostia immacolata; (che pur non erano se non figure del 
sacrificio e dell’Ostia del tuo divin Figliuolo). 
 

Che Gesù, Angelo per essenza presenti a Dio l’offerta 
Comanda, o Dio onnipotente, supplichevoli te ne preghiamo, che essi vengano, per mano dell’Angelo tuo 

santo portati sul tuo sublime altare al cospetto della tua divina maestà, affinché quanti, partecipando di questo 
altare, riceviamo il sacrosanto Corpo e Sangue del tuo Figliuolo, veniamo ricolmi di ogni celeste benedizione e 
grazia, per il medesimo Cristo Nostro Signore. Così sia. 
 

MEMENTO DEI MORTI 
Rinnovazione dell’intenzione del Sacrificio e commemorazione dei defunti 

Ricordati anche, o Signore, dei tuoi servi e delle tue serve che ci hanno preceduto col segno della Fede e 
dormono il sonno di pace (qui si raccomandano in particolare i defunti). Ad essi o Signore, e a tutti quelli che 
riposano in Cristo, noi ti supplichiamo di voler per la tua misericordia concedere il luogo del refrigerio, della luce e 
della pace, per il medesimo Cristo Nostro Signore. Così sia. 
 

Preghiera per presenti 
E a noi pure tuoi servi peccatori che speriamo nella moltitudine delle tue misericordie, degnati dar qualche 

parte e società coi tuoi santi Apostoli e Martiri, Giovanni, Stefano, Mattia, Barnaba,  
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Ignazio, Alessandro, Marcellino, Pietro, Felicita, Perpetua, Agata, Lucia, Agnese, Cecilia, Anastasia e con tutti i 
tuoi santi; nel consorzio dei quali tu ci collochi non riguardando al merito ma facendoci grazia, te ne preghiamo, 
per Cristo Nostro Signore; per il quale, o Signore, sempre tu le crei buone tutte queste cose, le santifichi, le 
vivifichi le benedici e a noi le somministri. 
 

Omaggio alla SS. Trinità 
Per lui e con lui e in lui viene a te Dio Padre onnipotente, nell’unità dello Spirito Santo, ogni onore e gloria. 

 
AL PATER NOSTER 

Introduzione all’orazione domenicale 
 

S. Per tutti i secoli dei secoli. 
C. Così sia. 
S. Preghiamo. Esortati da un comando salutare e ammaestrati da un’istruzione divina osiamo dire: Padre 

nostro... E non ci indurre in tentazione. 
C. Ma liberaci dal male. 
S. Così sia. 

(Continua). 
 

ANIME ZELANTI 
 

La Zelatrice di Barlena (Svizzera): «V’ho spedito stamattina da Chiasso, le iscrizioni alle duemila messe. Sarà 
mio dovere far propaganda dell’Opera vostra tanto preziosa e necessaria per riformare la società divenuta sì 
immorale. Dappertutto è così, le chiese si spopolano, i cinematografi e i teatri si riempiono e non ascoltano più 
nessuno. Hanno il cuore chiuso al bene». 

La Zelatrice di Pieve: «Grazie a Dio che in mezzo a tante prove e difficoltà della vita mi ha aiutato nel trovare 
ancora ascritti alle 2000 Messe. Spero che il grande San Paolo mi interceda aiuto di trovarne altri affinché possa 
avere la soddisfazione di riempire il bollettario. Sono contentissima, posso dire ormai che tutto il Paese ha preso 
parte a questa bell’opera. La ringrazio tanto» 

La Zelatrice di Pressana: «Mi sento obbligatissima di ringraziarla del carissimo libro, ricevuto con grande 
piacere. Grazie al Signore ed a San Paolo le posso spedire un secondo bollettario. La prego di volermene spedire un 
altro fiduciosa di riempirlo presto. Mi raccomando alle loro preghiere ed imploro la sua santa benedizione...» 

A queste tre persone zelanti potremmo aggiungere il nome di tante altre che, se non ci inviarono lunghe 
lettere, ci inviano assai di frequente nomi di nuovi ascritti che con sacrificio vanno raccogliendo. Le difficoltà 
scompaiono dinanzi allo zelo. 

Non si chiede l’elemosina; ma si offre un bene immenso dietro una minima offerta. 
 

Diamo l’elenco degli ascritti del mese: 
ZELATRICE: Sig.ra Amerio – Pazzi Marietta fu Giuseppe def.; Tibaldi Tarsilla; Tibaldi Enrico def.; Germani 

Giuseppina def.; Capra Luigia e Siro e def.; Antelli Maria: Pilato Margherita, e suoi def.; Maria, Ravasi ved. 
Germano: Cappo Lucia ved. Franchini; Franchini Luigi def. 

ZELATRICE: Rev.da Suor Angela - Fea Matteo def.; Gaveglio Pietro; Rosso Antonio def.; Lingua Giuseppe 
def.; Lingua Maria def.; Bianco Francesco def.to; Baravalle Alberto: Scavino Stefano def.; Famiglia Cavalleris; 
Fea, Caterina e Fea Maria. 

ZELATRICE: Sig.ra. Adami - Caterina. Adami; Alessandro Adami; Rosina Manni. 
ZELATRICE: Sig.ra. Armignago - Def. Fam. Cartotto Alessandro; 
ZELATRICE: Sig.ra Badanelli - Marzi Teresa ved. Lometti; Bernacci Godoliva; Lometti Maddalena 

Degaudenzi Maddalena; Garroni Margherita; Garroni Battista; Garroni Giulio; Marzi Veronica. 
ZELATRICE: Sig.ra Bartolini - Fortunato Bertolini def.; Def. Famiglia Dogana; Defunti Famiglia, Bartolini. 
ZELATRICE: Sig.ra Bevilacqua - Spertini Campilia ved. e suoi def. 
ZELATRICE: Sig.ra Bertero - Balla. Antonio fu Antonio; Carità Mario fu Antonio; Fam. Sandri Andrea. 
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ZELATRICE: Sig.ra Belluzzi - Pernigoto Lucia; Sartori Teresa; Belluzzi Giovanni def.; Belluzzi Giuditta 
def.ta; 

ZELATORE: Rev.do Don Belluni - Maria Luciani in Birchi; Agnese Monaci def.; Giuseppa Rondini in 
Fioravanti. 

ZELATRICE: Sig.ra Bernasconi - Bernasconi Sopranzi; Gaetano Peretti; Giuseppe Poretti; Antonia Gruppelli 
Caldefari. 

ZELATORE: Rev.do D. Baccon - Audiberti Adele; Delfina. Ailliarad. 
ZELATRICE: Sig.ra Bielli - Barbero Felicina. 
ZELATORE: Sig. Bruneri - Bruneri Carlo; Giovanni Bruneri; Bruneri Giuseppe: Bruneri Maria; Caccialanza 

Giovanna. 
ZELATRICE: Rev.da Suor Busetti - Stefano e Carlotta Poggio; Campodonica Giusenpe; Bergliani Domenica 

e Talunti Giovanni; Sanguinetti Angelo; Antonio e Luigia Parodi; Enrico Ballestrero def.to; Luigia Pivato; Suor 
Angela Tereaa Sanguinetti; Catteriana Pina e Fam. Poggi; Ettore Pinasco def.: Schinone Antonietta defunta. 

ZELATORE: Sig. Bolongaro - Fam. Mazzurri Antonia; Bolongaro Vittorio; Lorentini Pietro. 
ZELATRICE Sig.ra. Baronetto - Padre Giuseppe Stoissa, Barnabita; Maria Baronetto Aschieri def. ; Adele 

Baronetto; Famiglia di Audisio Battista. 
ZELATRICE: Sig.ra. Casetta - Casetta Margherita ved. del defunto C. Giovanni e famiglia vivi e morti; 

Benotto Michele moglie, famiglia vivi e def.; Viglione Domenico, moglie, famiglia, vivi e def.; Rosso Maria, ved. 
Viglione, vivi e def.; Viglione Bartolomeo, moglie, famiglia, vivi e defunti; Viglione Domenica, fam.; Benotto 
Domenica e Benotto Maria, vivi e def.; Novo Giovanni e moglie, famiglia vivi e defunti; Ventorino Margherita, 
vedova famiglia vivi e def.; Cerutti Sorelle, famiglia, vivi e def. 

ZELATORE: Rev.do D. Colombo - Bay Angela. 
ZELATORE: Sig. Casara Vittoro - Zozzi Giuseppina. 
ZELATORE: Rev.do D. Chiantelli - Chiantelli Pasq.; Menicucci Angela; Menicucci Rachele; Menicucci 

Cherubina; Menicucci Rosa: Bottari Rosa; Petrini Angelo; Picchi Rosa; Quilici Domenica; Masini Angelica; 
Masini Antonio. 

ZELATRICE: Sig.ra Casolari - Toni Teresa; Romilde Baisi; Fiandri Evarista, e Famiglia vivi e def.; Fiandri 
Carolina, e def. famiglia. 

ZELATRICE: Sig.ra Curioni - Mosconi Paolo def., e famiglia; Bianchi Giuseppe; Fam. Rotta; Dolcini 
Maddalena, per Domenico Dolcini def.; Livraghi Angelo e Coppi Giovanna per vivi e def. 

ZELATRICE: Sig.ra Colombo - Defunti famiglia Gay ChiavenTorre; Carlotta Necade def.; D. Trucano 
Giuseppe def.to; Silvio Bonelli e famiglia def.; Antonio Perardi def.; N. N. def.; Giovanni Agnès, def.; Domenico 
Dott. Magnino; Anna Agnès n. Garnier def.: Eligio Agnès def.; Caterina Vasario ved.; Perardi def.; Vitalino 
Garbaccio Gili def.; Edvige Francesca, Mighetto def.; Lecchi Marianna ved. Cuatto def.; Angelino Giaccone def.; 
Famiglie Chiverni e Viale def.; Famiglia Perotti Nigra.; Attilio Colombo: Margherita Colombo n. Gavi; Luigia 
Colombo; Giacomo Guglielmetti def. 

ZELATRICE: Sig.ra Chiarena - Vercelli Biagio del.; Vercelli Caterina def.; Vercelli Domenico def.; Stella 
Caterina def.; Castino Maddalena def.: Gildo Marchesi; Broccardi Patrizio def. 

ZELATRICE: Sig.na Costi - Varie persone per una partecipazione. 
ZELATRICE: Sig.na Concini - Bonaventura Polacco def. 
ZELATRICE: Sig.ra Cioci - Fortunato Brocchi def.; Defunti Famiglia Cioci; La Famiglia Cioci. 
ZELATRICE: Sig.ra Calcagni - Calcagni Roberto def. 
ZELATRICE: Sig.ra Capello - Castelli Emilia e Capello Giuseppina; Capello Maria; Garbo Marietta; Capello 

Lucia. 
ZELATRICE: Sig.ra Coscia - Fam. Coscia; Anime del purgatorio. 
ZELATORE: Rev.do D. Colla - Ferri Rosa; Ruggerone Maria; Ruggerone Francesco; Fu Ruggerone Giovanni; 

Castagnetti Maria. 
ZELATRICE: Rev.da Suor Domenica - Traversa. Giuseppe def.; Traversa Caterina; Marchisio Giuseppe; 

Marchisio Vincenza Pezziardi; Pezziardi Felice def.; Ostorero Felicita ved. Pezziardi. 
ZELATRICE: Sig.ra Disabbato - Diversi parenti, cugini defunti; Luisa Disabbato; Filomena Mari; Rosa 

Mancini; Anita Disabbato; Domenica Giuliani. 
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ZELATRICE: Sig.ra Ferretti - Antonio Biggi def.; Fu Ferretti Filomena def.; Sorelle Maria Giaccomina; 
Eleonora Ferretti; Sciutto Cater.; Biggi Giov. Maria defunto; Avv. Giannetto Palmieri. 

ZELATRICE: Sig.ra Fenoglio Caterina - Barosi Sante e Morandi Adele; Zanoni Oreste e Dina; Rampanelli 
Annunziata; Pezzana Maddalena; Pezzana Paolo: Liberale Margherita; Liberale Rosa; Silvestro Carlo e Silvestro 
Domenica def.; Schiavino Giovanni; Gallo Maria; Cristino Franceseco def.; Astegiano Caterina e famiglia; 
Alessandria Giacomo. 

ZELATRICE: Suor Forestiere - Rina Maria; Garbanio Angela; Senta Maria; Albertina Barberis; Salomone 
Ernesto; Morello Ugo; Cesare; Ciletti Guido; Longhi Angiolina.; Giulia Forestiere; Maria Foglio. 

ZELATRICE: Sig.ra Ghione - Ghione Ernestina; Coniugi Berutti: Ghione Carolina; Ghione Maria; Canepa 
Maria. 

ZELATORE: Sig. Cabriele - Fantino Pietro def.: Fantino Teresa; Fantino Carolina: Viglino Caterina; Ved.a 
Appendino Kunhl def.; Alfredo Mangini def; Tonelli Nello. 

ZELATRICE: Sig.ra. Grinza – Famiglia Gallo e Zanone vivi e def; Gardino Gervasio e Margherita con tutti 
vivi e def.ti: Casetta Maria, fu Antonio; Novo Maria, di Vincenzo; Berardi Maria. 

ZELATORE: Rev.do D. Gambetti - D. Carlo Gambetti; Ernesto Napoleone Lama. 
ZELATRICE: Sig.ra, Kunhl - Coniugi Saccomanno; Coniugi Kunhl def.ti; Stefanio Kunhl def.to; Alfredo 

Mangini def.to; Angiolina Kunhl; Margherita Kunhl; Mario Kunhl; Coniugi Kunhl: Coniugi Marchese: Alvigini 
Augusto; Bubbio per vivi e defunti. 

ZELATRICE: Sig.na Luraschi - Luraschi Battista; Fam. Uboldi Angelo: Coniugi Berlusconi def.; Paolo e 
Ghioldi Bambina; Coniugi def. Grimoldi; Enrico e Lamperti; Famiglia Zapparoni Giovanni; Marinone Rosa; 
Famiglia. Abate Natale; Famiglia Luraschi Adolfo; Famiglia Giuseppe Piazza; def.ti Paolo e Enrico; Maria e 
Ambrogina Grimoldi. 

ZELATRICE: Sig.ra Liverani - Livernani Luisa; Baldine Lena; Lucci Gaetano; Mattei Gentili; Gabellini 
Nazzarena; Benericetti Luisa; Vassura Correggioni; Maccolini Anna; Para Lorenzina. 

ZELATRICE: Sig.ra Martina: - Bignoli Francesca e famiglia defunti; Mezzetti Giuseppe; Famiglia Mezzetti; 
Amati Teresa; Caielli Rachele; Gambaro Angiolina ved. Ferrari; Angelo e Luigia Santagostino; Jonio Antonio; 
Zuis Francesco; Muttini Carlotta; Ferrario Giacomo; Silvio Santagostino; Rina Santagostino: Umberto 
Santagostino; Maria Santagostino; Dondo Delfina: Ferri Francesca; Trucchi Martina e famiglia. 

ZELATRICE: Sig.ra Morandi - Guarneri Angiolina.; Guarneri Bartolo def.to; Rozzi Anna e def.; Ardigò 
Fanny. 

ZELATRICE: Sig.na Masarati - Bianchini Maria; Gruppo Beniamino dei circolo di Caorso; Dieci Clementina; 
Muratori Cesira. 

ZELATRICE: Sig.ra Mussi - Bazzoli Santa; Mussi Maria; Mussi Caterina; Fachini Antonia; Fachini Bartolo. 
ZELATRICE: Sig.ra Moretti - Moretti Maria; Cevema Giuseppe. 
ZELATRICE: Sig.ra Morandi - Tonani Leandro; Tonani Gino. 
ZELATORE: Rev. D. Mancardi - Mancardi Andrea def. 
ZELATRICE: Sig.ra Monzeglio - Fantini Giacomo. 
ZELATRICE: Sig.na M. Mastrofini - Tancredi Mastrofini; Serafina Mastroflni. 
ZELATRICE: Sig.na M. Mgliano Rosa - Reggio Michele def.; Reggio Francesca defunta; Reggio Margherita 

def.; Reggio Giovanni def.; Reggio Giuseppe def.: Reggio Margherita def.; Reggio Maria Novarino; Berbotto 
Nicola e moglie Venturino Maria; Colonna Maria, Bonetto: Montà Caterina Borbotto; Def.ta Maccagno Carolina; 
Novarino Felice; Novarino Giuseppe del.; Reggio Secondo def.; Marentino Maddalena Colonna def.; Novarino 
Michele defunto. 

ZELATRICE: Sig.na Morone Augusta - Sorelle Monticone. 
ZELATRICE: Sig.ra Manetti - Laudomia Marinesi; Elfidia Marietti e Luisa, Mecocci. 
ZELATORE: Rev.do D. Mellano - Quarello Alessandro. 
ZELATRICE: Sig.na Medolago - Anna Medolago def.a. 
ZELATORE: Sig. Michelino - Arpellino Caterina p. vivi e def.; Monticone Felicita p. vivi e def.; Aloy 

Francesco ascrive Aloy Maria def.; Nicola Vincenzo. 
ZELATORE: Sig. Michelino - Rostagno Eugenia; Fam. Cane vivi e def.; Marzagalli Felicina; Suor Luisa, 

Suon Chiara e Luigina; Fam. Tarzano Giovanni Maddalena;  
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Bollano Luigi def.; Piazzo Carolina Insegnante. 

ZELATRICE: Sig.na Molino - Sardi Lucia; Molino Teresa. 
ZELATRICE: Sig.ra Macca - Rodella Abramo e fam.; Pauletto Margherita. 
ZELATRICE: Sig.ra Magnaghi - Amina Magnaghi per sé e fam.: Nina Magnaghi per suoi def.; Elena 

Magnaghi per sé e fam.; Augusta Rolandi; Bria Marinoni per sé e fam. 
ZELATORE: Sig. Marano - Cilardo Caprone; Mategnetti Francesco; Pagliano Carolina; De Cino Giovannina. 
ZELATORE: Sig. Merla - Vivi e def. Gumini Angela; Merla Luigi e fam.; Maffeo Marietta e def.; Maffeis 

Francesco def. 
ZELATRICE: Sig.ra. Mussi - Aliana Luigia; Bazzoli Caterina, Santin; Bazzoli Giacomo Muliner; Bazzoli 

Abele; Azolonia Fachini; Mussi Adelaide. 
ZELATORE: N. N. - Negro Rosa in Reita defunta; Coniugi Benenti Maria e Giuseppe; Palmesino Cristina 

def.; Brignola Maria def.; Cuniberti Battista; Domenico e Francesca def.; Coste Agata; Coniugi Ruella Gregorio e 
Giuseppina def.; Negro Anna e famiglia; Fam. Marello; 

ZELATORE: N. N. - Alduia Delle Piane e def.ti; Ernesta Rossi e def.ti; Famiglia Delle Piane e Derchi; 
Giuseppina Rossi e def.ti; Maria Carlevaro e defunti; Elena Cabella e def.ti; Maria Gambaro; Fabaro; Innocentina 
Arnaldi. 

ZELATORE N. N. - Bartoli Clementina; Guiderini Luigia; Cascù Caterina; Ovi Teodoro; Guiderini Anna; 
Giovanna e figlio Pietro Ovi def.; Ovi Angela e Carlo; Bartoli Teresa Galli Giovanni per le anime sante del 
Purgatorio; Galli Augusta; Fam. Poncemmi e Aldo Ovi; Prenevelli Francesco e moglie def.; fam. Fontanelli; 
Vacondio Giuseppe; Ovi Giuseppe; Grisendi Luigi e moglie def.; Mussi Francesco; Benevelli Dorotea def.ti; 
Benedetti Francesco Franzoni Maria def.ti; Simonassi Giuseppe e Teresina def.ti; Bertoli Teresa, Galli Giovanni; 
Bartoli Giuseppe. 

ZELATRICE: N. N. - Peirone Pietro; Martini Anglessio; 
ZELATORE: N. N. - Rabia Spirito e Elisabetta; Lovra Michele e Laura; Piacenza Caterina figlio; Rabia. 

Andrea defunti; Rabia Caterina e marito con famiglia; Rabia Maddalena e famiglia def.ti e Girando Maddalena; 
Rabia, Andrea e Maddalena def.ti; Trimaglio Bernardo e famiglia def.ti; Per le anime del purgatorio specie le più 
abbandonate; Girando Battista e consorte; Giubergia Bartolomeo e consorte; Lovera Anna e suoi def.ti. 

ZELATRICE: N. N. - Guanier Bortolo def.to; Famiglia Bertuolo Leonardo e moglie def.ta; Guarnier 
Maddalena def.ta; Sorelle Breda, Ant.; Angelina Emma; Zorzan Vincenzo def.; Amelia Cavaliere; Rossi Edvige; 
Coniugi Rossi Celerina, Francesco def.ti; Famiglia Migliorini Nicola; Migliorini Antonio e propri def.ti. 

ZELATRICE: N. N. - Salla Anna def.ta; Lazzaroni Apollonia. 
ZELATORE: N. N. - Martino Margherita e figlio def.to; Coniugi Degiorgi Lucia e Giorgio, Botta Maria 

def.ta; Martino Margherita ascrive Bottero Caterina. def.ta; Para Anna vedova ascrive il suo marito Para Giovanni 
Maria: Giovannina Brugiafredo Giuseppe def. 

ZELATRICE: N. N. - Garelli Giuseppe def.; Denina Caterina def.ta; Denina Federico def.; Bongiovanni 
Matteo; Merlato Caterina, e Garelli Maria def.ta; Ambrosio Domenico; Fam. Merlo Stefano e def.ti; Boetti 
Francesco; Bongiovanni Caterina; Boetti Antonio def. 

ZELATRICE: Sig.ra Peroncini - Peroncini Luigia. 
ZELATRICE: Sig.na, Piotti - Capretti Caterina e suoi def.; Danesi Giov. def.; Inverardi Filomena e fam. 

Ferlinghetti Rosa e suoi def. 
ZELATRICE: Rev.da Suor Parodi - Gregorio Domenico; Gregorio Angelo; Gregorio Teresa; Gregorio Bruno; 

Gregorio Silvio; Gregorio Laurina; Gregorio Guerino; Cavelli Annunziata. 
ZELATRICE: Sig.ra Prola - Prola, Giovanni - Vicolo Cassadio; Agliè (Canaven); N. N. def. 
ZELATRICE: Sig.ra Pescio - Venturino Teresa def. 
ZELATRICE: Sig.ra Perino - Maccario Anna e Maccario Caterina. 
ZELATRICE: Rev.da Suor Quadri - Lucia Mazzucco; Margherita Porrini; Cecilia Bona; Lina Bernasconi; 

Suor Brigida Quadri; Suor Natalina Negrini; Suon Marina Dacanal; Suor Giulia Roncari; Suon Linda Moser; 
Marina Quadri; Francesco Quadri fu Paolo e fam.; Pietro Quadri e fam.; Alfredo Quadri; Fam. Marvisi Grancia; 
Alessandro Pescia Piotta; N. N.; Lavina Negrini; Gustavo Negrini; Gemma Negrini; Santini Negrini. 

ZELATRICE: Sig.ra, Rossi - N. 10 iscrizioni. 
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ZELATRICE: Sig.ra Stefani - Le anime del purgatorio. 
ZELATRICE: Sig.ra Seminati - Boggini Adolfo. 
ZELATRICI: Sig.ne Sisti - Bartolame Davide; Diverse persone. 
ZELATORE: Sig. Saglietti - Ferrero Giacomo def.; Ferrero Giacomino; Pistone Luigia; Pistone Lorenzo: 

Cortese Albina; Cortese Giuseppe; Giordano Rosa; Borello Rosa; Saglietti Luigia; Bosca Giovanni d.; Saglietti 
Luigi def.; Cardino Giuseppe d. 

ZELATRICE: Sig.na Tonello - Crivelaro Maria e marito; Solda Teresina vivi e def.; Bataglia Angela e marito 
e figli vivi e def.; Schiona, Ida e genitori e fratelli vivi e def.; Bernacchi Maria marito e figli vivi e def.; Colato 
Giovanna, marito e figli vivi e def.; Bossani Rosaglia e marito vivi e morti; Candio Stelina e genitori vivi e def.; 
Fregnaghi Maria figli vivi e il def. marito Giuseppe. 

ZELATRICE: Sig.ne Tibaldi - Delfina Conterno per i suoi cari vivi e def.; Lodovica Tibaldi per i suoi cari vivi 
e def. 

ZELATORE: Sig. Viberti - Viberti Maria Luisa; Caterina; Teobaldo; Mario; Giuseppe; Luigi; Pierino; Maria; 
Angela; Luigi. 
 

Adesioni individuali 
Le anime più abbandonate e più bisognose; Adamo Domenica def.ta; Bortoli Giuseppe e fam.; I def.ti di 

Barbosio Giuseppina; Bianchi Amabile; Bottassi Maria: Matilde Casetta; Cangelosi Giuseppina; De Marco Gilio; 
Defunti Fam. di D. Kan Secondo; Dapozzo Delina: Fantini Rodolfo; Fiovelli Rina; Falconi Lucia defunta; Giuzzi 
Emilia; Rev.do D. Galli Riccardo; Gennari Antonietta; Marchisio Carlo e Maria: Rev.do D. Massari; Paradiso 
Maria; Rev.do D.  Piai; R. Parroco; Randon Elisa; Rev. D. Tagliaferri; Parrocchiani di Riccovolto; Rosso 
Pasqualino; Tasca Stefano def.to: Venturi Rosa def.; Zazzera Giovanna fu Domenico. 
 

Dalla Svizzera 
ZELATRICE: Signorina Pinferetti - Fontana Antonio e famiglia; Lucia Tarcheri; Can. Verda; Angiolina Nadi 

ved.a Codelaghi: Giuseppina Scanziani; Fontana Demetrio e famiglia; Sofia Scanziani e Pietro def.: Ratti Remigio 
e famiglia; Carolina e Marta Rossi. 

ZELATRICE: Sig.ra. Valsangiacomo - Elisabetta Leoni e def. marito Gerolamo Rolandi; Franca Realini; 
Annetta Gozer. 

ZELATRICE: Sig.na. Guidinetti - Pedrinis Giov. def.; Bordonzotti Maddalena e def. 
ZELATRICE: Sig.na. Bruschi - Bertoni Giuseppina, Marianna, Giuseppina def.ta; Bruschi Giovannino; 

Bertoni Emilia. 
 

Dalla Francia 
ZELATRICE: Sig.ra Riva - I defunti genitori della zelatrice. 
 

La vittima è morta… Ma lui, non c’entra! 
 
Il diretto proveniente da Bologna passava velocemente davanti al casello n. 88. 
Ad un tratto il macchinista s’accorge che sui binari c’è qualche cosa, c’è qualcuno. Con tutti gli sforzi tenta di 

frenare il treno, per evitare una sciagura. 
Impossibile! Quando il treno si ferma, già le rotaie rosseggiano di sangue. 
Una giovane, sui vent’anni, giaceva col capo troncato dal busto. 
Nessun seppe dirne il nome; nessun documento spiegava il motivo di quell’atto folle. 
Eppure un documento c’era chiaro accusatore. 
La giovane suicida, nell’istante in cui si gettava sotto il treno, aveva in mano un romanzo passionale. 
La giustizia investiga, cercando i connotati dell’infelice suicida, le cause, le circostanze. E poi? E poi lei è 

morta, e nessuno si occupa più d’altro! 
E l’autore del libro galeotto! 
Ah! già lui non c’entra; non è stato lui a spingere con le sue mani la sventurata sul binario fatale; lui era 

lontano a sghignazzare oscenamente sul pianto delle vittime sciagurate, a ridere sulla loro morte, a godersi il 
guadagno ricavato colla vendita della turpe merce, il prezzo del tradimento. 

Genitori, se amate i vostri figli non permette che passino per le loro mani libri e giornali maligni. 
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«Domandate e riceverete» 
Alcuni stralci di lettere: 
«Ho passato mesi e mesi di angoscia, che non 

potevo manifestare ad alcuno trattandosi di cose 
intime della mia famiglia. Si trattava però di grazia 
così importante che da essa dipendeva tutto il bene 
morale e materiale della mia casa. Mi sono 
raccomandato; mi fu risposto che la grazia sarebbe 
venuta. Ed è venuta stamattina: Sig. Direttore, le 
mando perciò l’offerta promessa in L. 210». N. N. 

«L’ammalata che ho raccomandato alle sue 
preghiere è perfettamente guarita e offre L. 50 per la 
Pia Società S. Paolo». N. N. 

Rev.mo Sig. Direttore, 
«Per la bontà di S. Paolo abbiamo ottenuto in 

famiglia una grazia speciale, e perciò in segno di 
riconoscenza inviamo cinque dollari a beneficio della 
nuova Chiesa di S. Paolo. Speriamo coll’aiuto del 
Signore e per intercessione di San Paolo che possa 
continuare a compiere tale grazia di cui tanto ne 
abbiamo bisogno. 

Confidente nelle preghiere che fanno ogni giorno 
di essere ricordata anch’io povera madre di famiglia 
onde il Signore non manchi di concedere a me, ed a 
tutti i miei cari le più elette benedizioni, con tutta la 
mia riconoscenza La riverisco ed invio i nostri 
migliori auguri». 

Sua devota abbonata Teresa Spinelli 
«Le rimetto l’offerta di L. 100 per la Chiesa di 

S. Paolo. 
Voglia questo gran Santo farmi degna della sua 

protezione, ed ottenermi alcune grazie che mi stanno 
tanto a cuore, ed in particolar modo la conversione di 
un’anima a me cara, e a questo scopo chiedo 
preghiere». 

G. B. 
 
Bariano - N. N. p. g. r. L. 10,- 
Carpi - Fam. Tarabini, per suffragi L. 10,- 
Alba - N. N. per preghiere  L. 15,- 
Livenza - Fossalunga Bernardo p. p.  L.   8,- 
Govone - Boano Giovanni in occasione delle 

vestizione  
chiericale del figlio  L. 50,- 
Sig.ra Fissore Domenica per nov. di preghiere L. 
25,- 
Camporovere - Bortoli Giuseppe p. p. L. 10,- 
Montecchio - Gorlani Antonio p. p.  L. 50,- 
Mugnai di Feltre - Maria Luisa p. p. L. 25,- 

Neive - N. N. p. g. r. L. 20,- 
 

Iddio fa la volontà di coloro che lo pregano: ha 
piacere che mettiamo in Lui tutta la nostra 
confidenza. Egli è sensibile specialmente quando 
promettiamo di aiutare i suoi interessi. 
 

Offerte in danaro 
N. N.     L. 50 
Casalbuttano - Passeri Maria 10 
Narzole - Bo Giovanni 5 
Castagnole L. - Abbate Giuseppe 5 
Portici - Maddalena Rossi 3 
Narzole - Giaccardi Pietro  5 
Govone - Quinterno Celso  100 
Fontanelle al Piano - Forlani Lazz.   10 
Cisterna - Gallina Francesca 5 
Svizzera - N. N. 25 
Noceto - Fam. Talignani 10 
Castiglion Falletto - Destefanis Ant.  42 
Torre Uzzone - M. Bianco 10 
Torre Uzzone - Rev. Don Novo, Arc.  10 
Alba - Unione Femm. Catt. 50 
Lucca - Sac. Paolo Fanucchi 10 
Sommariva Perno - Cav. D. Almondo,  
     Parroco 15 
Dueville - Pasquali Ettore 5 
S. Zenone - Fam. Vivian 10 
Bra - Rittà Domenico 25 
Mondovì - Sig.na. Sasso 6 
Pallanzeno - Antonietta Gennari 10 
Rubiana - Rev. D. Antonio Re  20 
Monticello - Gasverde Margherita  10 
Società Ass. Venezia. 50 
Cesana - Sig. Ferraguta Angelina  10 
Morsecco - Castagnino Clementina  25 
Sospiro - Rev. Don Cigoli 10 
Palagnano - Rev. Don Rossi 20 
Galliate - Fam. Martina 20 
Firenze - Sig. Pianigiani 10 
Guarene - Rev. Sig. Parroco 50 
Govone - Bussolino Andrea 1,50 
Barberis Adele 15 
Fontanafredda - D. Barosso Maurizio 10 
Saliera di Modena - Adani Onorato  10 

 
Ricordiamo sempre che quanto diamo in 

beneficenza ricade su di noi trasformato in tante 
grazie e benedizioni. 



[UCBS Anno 1926 - N. 2 (15 feb.) - pag. 23] 
 
 UNIONE COOPERATORI BUONA STAMPA 23 
 

La pensione ai ragazzi 
Alba - Rev. Don Maiolo L. 100 
Serravalle Langhe - Pia persona  90 
Serva della Sacra Famiglia  30 
Narzole - Sig. Dogliani  90 
Serravalle Langhe - M.ra Porro  200 
Una madrina per l’abito al suo Chierico  120 
Guarene - Pocapaglia - Pensione «Delfino»  120 
Roddino - Boschiazzo Maria 2000 
Torino - N. N.  1000 

Le numerose quote pervenute nel mese 
dimostrano la costanza delle collettrici ed il loro zelo. Il 
denaro speso per far un sacerdote è quello che assicura 
il buon esito dei beni temporali e che più consolerà in 
punto di morte. 
 

Offerte in natura 
Il nostro Davide sempre invitato dai buoni amici di S. 

Paolo si è recato a ritirare le offerte di vino, grano, frutta: 
a Roddello: furono generosi nell’offerte in vino la 

famiglia Cazzulo Pietro e Vincenzo e il Rev.mo Sac. Don 
Marengo. 

a Prioccca: qui molti sono i cooperatori, i quali come 
negli anni scorsi vollero distinguersi nell’offerire a S. 
Paolo parte dei frutti che Iddio ha loro mandato: Sigg. 
Roagna Giovanni brente 16 di vino; Roagna fratelli brente 
9; Roagna Anselmo brente 10; Marello Guido brente 5; 
Tarabra Giuseppe 35; Cordero Stefano 25; Diversi altri 
amici brente 23. 

a S. Rocco di Montà: Sac. Don Chiarlone, Parroco, 
brente 2; Brossa, Antonio brente 2 di vino e nove conigli: 
Brossa Rosa, mezza brenta; Casetta Giuseppe fu Andrea 
mezza brenta; Gasetta Battista fu Luigi mezza brenta; 
Valsania Lorenzo mezza brenta; Valsania Lucia mezza 
brenta; Casetta Bartolomeo mezza brenta; Casetta Antonio 
Vincenzo mezza brenta; Casetta Antonio fu Matteo mezza 
brenta; Casetta Giuseppe mezza brenta; Casetta Michele 
mezza brenta. 
 

Altre offerte pervenute a S. Paolo 
Fam. Ambrosio litri tre di vino buono, frutta e paste 

dolci; Fossato Maggiore vino litri 30; Una pia persona 
frutta; Brusco Amalia Mg. 1 di mele; Savigliano 
Maggiorino Mg. 1 di mele: Salvano Modesta patate; Fam. 
Messa frutta varia. 

Un cooperatore accompagnava il suo vaglia con la, 
seguente scritta: 

«Rinnoviamo la nostra offerta per il buon raccolto di 
quest’anno, e ci mettiamo sotto la protezione di S. Paolo 
anche per l’anno venturo; prima per l’anima, e poi per il 
corpo e per i beni temporali». 

 

A tutti i generosi amici grazie infinite: il Signore e 
S. Paolo li benedicano tutti e ricompensino la loro bontà. 
 

Per il pane 
Ceva - Sig. Alciati L. 5 
Rho - Fam. Restelli Vincenzo  25 
   »       »     Tenconi Giovanni 25 
Gasolto degli Ippoliti - Fam, Corino  10 
Rho - Fam. Rimoldi  21 
Priola - Tamagnone Francesco  5 
Spezia - Bardi Colomba 10 
Travo - Luisa Casaliggi  10 
Imola - Fam. Raffelini  8 
Laverda di Lusiana - Sac. D. Lessio 15 
Cova - Fam. Alciati 5 

Fanno bene le famiglie dei nostri alunni ed alunne, 
mentre saldano il trimestre delle spese e della pensione, 
mandare una offerta per le eccezionali spese che deve 
sostenere la Casa, cogli attuali rincari. Il Signore 
ricompenserà questo atto in benedizioni sui figli. 
 

Le cassettine della Buona Stampa 
Serravalle - Camera Filippo L. 6 
Travo - Sig. Luisa Casaliggi 9 
Noceto - Sig. Agnetti 7 
Bra - Sig. Tibaldi 5 
Diano d’Alba - Dott. Biestro 3,60 
S. Vittoria - Oggiero Carmela 15 
Parlatorio P. S. S. P.  17 
Parlatorio Figlie di S. Paolo 5,50 

Saremmo lieti aver notizie sugli inchini che fanno i 
bimbi delle cassettine sparse qua, e là: Cortemilia, 
Monticello, Boves, Ormea, Bagnasco, Montelupo, Novello 
ecc. Lavorano le cassettine? o si può sperare? 

Quante grazie per la vita possono essere legate ad un 
soldino! 
 

Il soldino dei divoti di San Paolo 
Per la buona Stampa L. 15,00 
Per il pane  10,70 
Per il culto  18,10 

Dare al Signore è una bella fortuna: una grazia che 
il Signore non concede a tutti. Quando si dà in nome di 
Dio, perché si estenda il suo regno, frutta il cento per 
uno, su questa terra e per la felicità eterna. 
 

PER LA CAPPELLA 
Alba - Rev. Don Maiolo per un giorno di cera L.15 
Diano - Rapalino Maria per cera  15 
Alba - Pia persona per una giornata di cera 15 
Govone - Boano Maria per una giornata di cera 15 
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N. N. per pianeta L. 210 

Nella. piccola cappella di S. Paolo si prega 
continuamente anche durante la notte. Le Messe si 
celebrano dalle ore 4,30 alle 8: chiunque può assistervi e 
fare la Comunione. 
 

Una sorpresa 
La buona Signorina Panero si prese a cuore i bisogni 

della nostra chiesina e ci inviò due belle pianete: una nera 
e l’altra bianca accompagnate da una elegante stola. 

Il donare qualcosa ai Signore torna sempre a nostro 
vantaggio: in modo tutto speciale ricordiamo al Signore la 
donatrice: Egli penserà a ricompensarla degnamente. 
 

Cosa occorre 
Ora la cappellina di Alba abbisogna di purificatoi, di 

amitti, di ampolle che raccomandiamo agli amici. 
La Cappellina di Roma abbisogna di un po’ di tutto, 

anche di un altarino. 
 

PEL RAGGIO AL DIVIN MAESTRO 
Govone: Bongiovanni Vincenzo L. 9; Serralunga 

M.: catenella d’oro; Grinzane: Sig. Morone L. 6 
d’argento; Alba: Giacomelli Sofia, orecchini d’oro; 
Guarene: Barbero Matteo, orecchini e anello d’oro della 
mamma; Garandino Giuseppina deceduta il 5 gennaio ed a 
suo suffragio; Scaparoni di Alba: Molino Lucia, catenella 
d’oro. 

E il raggio sarà bello, servirà per la nuova chiesa! 
Che consolazione poter poi dire: quel raggio che chiude 
Gesù è in parte mio! 
 

Depositi a fondo perduto 
Vi sono persone sole, coniugi senza figli che 

disponendo di somme di denaro più o meno grandi hanno 
pensato portarle alla Società S. Paolo affinché se ne 
servisse per compiere del bene, riservandosi di ritirare il 
capitale e l’interesse in caso di bisogno. 

Quante altre persone potrebbero fare altrettanto: con 
quel denaro che il Signore ha loro dato e di cui non si ser-
vono presentemente potrebbero acquistarsi un bel 

posticino in Paradiso ed in caso di bisogno ritirare il loro 
deposito. 
 

Altro modo facile di cooperare 
Una brava donna del popolo venne a S. Paolo e disse: 

«Ho qui questa somma; a casa non ne faccio niente, la 
lascio a loro in deposito senza interesse. A loro serve e 
così mi faccio del bene anch’io. Quando ne abbia bisogno 
tornerò a prenderla». 

Due signori ci lasciarono in deposito cartelle, di cui 
non si servivano; e quando ne ebbero bisogno vennero a 
ritirarlo. 

Un altro ci lasciò in deposito una discreta somma 
dicendo: «Per ora non ne ho bisogno, quando mi 
abbisognerà verrò a ritirarla». 

Intanto il bene che si compie rimane e ci accompagna 
al giudizio. 
 

Che cosa è un Apostolo 
È un’anima, un cuore tutto di Dio, che innanzi al S. 

Tabernacolo di Gesù si è acceso d’amore al Signore ed 
alle anime. 

In questo amore pena perché non tutti amano il 
Signore, non tutti sono sulla via della salute. Vorrebbe 
tutti accendere, tutti salvare! Scorgendo che mezzo 
efficacissimo è la Stampa Buona esclama: vorrei bruciare 
la cattiva, coprire il mondo della Buona. 

Come S. Alfonso aveva provato il gran valore della 
preghiera e ne scrisse un libro e nella prefazione disse: Io 
non ho questa possibilità, ma vorrei di questo libro farne 
tante copie quanti sono gli uomini e darne una a ciascuno. 

E l’Apostolo della Buona Stampa può farlo più 
facilmente e vuole, ardentemente desidera farlo. 

----------------------- 
Vorrei che le persone da me dirette fossero sempre le 

meglio vestite, ma anche le meno pompose ed affettate. 
S. Francesco di Sales. 

------------------------- 
Dir. Resp. Teologo Alberione Giacomo 

ALBA. Scuola Tip. Ed. ALBA 
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OPERA DELLE DUEMILA MESSE 
PER I BENEFATTORI E COOPERATORI BUONA STAMPA 

 
Finché la Pia Società S. Paolo esisterà, saranno celebrate ogni anno duemila Sante Messe: per tutte le 

persone ascritte tra i Cooperatori della Buona Stampa e per tutti i benefattori della Pia Società S. Paolo 
che avranno offerto almeno L. 10. 

Ascrivetevi, o fedeli: 
1.o Per cooperare al sublime ideale di diffondere nel mondo il regno di N. S. Gesù Cristo e salvare 

anime coll’apostolato della Buona Stampa. 
2.o Per avere parte a tante Messe: ricordando che la Messa è la più perfetta adorazione a Dio; il più 

vero ringraziamento al Signore; il prezzo infinito a soddisfare per i nostri tanti peccati, la più bella 
preghiera per ottenere ogni sorta di grazie. 

3.o Per suffragare tante anime del Purgatorio. 
4.o Per concorrere a raccogliere, istituire, educare tanti giovani bisognosi, tante vocazioni religiose ed 

ecclesiastiche. 
Ascrivetevi! Voi, i vostri cari defunti, i bambini appena nati, i parenti lontani o vicini, gli amici, 

i peccatori quanti potete. 
N. B. - Nella Scuola Tipografica di Alba vi sono moduli per raccogliere le offerte e le iscrizioni. Chi 

desidera farsene zelatore o zelatrice li chieda. 
Le zelatrici e gli zelatori avranno un merito speciale per il Paradiso e per loro si faranno speciali 

preghiere. 
Inoltre chi raccoglie 25 iscrizioni riceverà un Diploma di Benemerenza chi 10 riceverà in dono un 

libro o una corona. 
Sac. Alberione Giacomo. 

Non solo approviamo la Santa e salutare opera, ma la raccomandiamo caldamente ai fedeli. 
Ab. Molino Vic. Gen. 

 
UNA NUOVA FORMA di BENEFICENZA 

per la B. Stampa e Casa San Paolo 
L’hanno trovata i Cooperatori della buona Stampa e benefattori della scuola Tipografica di Alba, nel 

loro zelo e nel loro amore a quest’opera. Fanno così: essendo per lo più persone di sante intenzioni e di 
gran cuore, ma di mezzi limitati, depositano presso la Direzione della Scuola Tipografica qualche somma, 
o cartella, o azione con il patto di riceverne gli interessi o meno secondo il loro bisogno ogni anno: e poi 
alla loro morte, lasciare interamente all’Opera il capitale stesso, se pure per qualche straordinaria 
sventura, non avranno dovuto ritirarlo. Questa santa astuzia, per molti riguardi encomiabile, è la forma 
preferita di vari fra i benefattori che amano fare il bene per tempo e senza rumore, sotto i soli occhi di 
Dio. Il Signore li benedica e li salvi tutti. 
 

Intenzioni speciali di preghiere 
Tutti i membri della Pia Società San Paolo o gli Alunni della Scuola Tipografica hanno sempre due 

intenzioni nelle preghiere comuni e nelle Duemila Messe: 
1) Che nessuno dei cooperatori e benefattori della Casa si danni: tutti si salvino. 
2) Che sia loro abbreviato e possibilmente rimesso il purgatorio. 
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PIA SOCIETÀ S. PAOLO 
(CUNEO) ALBA – PIEMONTE 

È un istituto di persone viventi in comune a modo dei religiosi allo scopo di santificare se stesso e di 
diffondere il pensiero e la vita cristiana a mezzo della Buona Stampa; giornali, periodici, riviste, biblioteche, libri, 
bollettini parrocchiali ecc. 

In essa possono entrare tanto i Sacerdoti che i laici: prendendo i soliti impegni dei religiosi, cioè castità 
perfetta, povertà, obbedienza con l’obbligo di condurre vita comune sotto la regola determinata. 

Per svolgere l’apostolato della Buona Stampa, ha varie iniziative; mentre che per formare il pensiero o gli 
apostoli della Buona Stampa ha aperto varie sezioni di aspiranti. 
 

SEZIONE OPERAI 
Si compone di giovanetti che aspirano a dedicarsi alla Stampa Buona, o eseguendo il lavoro tipografico 

(stampare, comporre, legare) o diffondendola in modo adatto ed efficace. Vi si accolgono giovanetti che abbiano 12 
anni, sani di mente e di corpo, pii, che abbiano superato almeno la terza elementare. Ad essi si continua la scuola, si 
avviano all’arte tipografica, si dà educazione religiosa: passati cinque anni seno ammessi al noviziato, poi possono, 
volendolo, chiedere di entrare nella Pia Società S. Paolo, che penserà in tutto al loro avvenire. 

Basta un’intelligenza comune, ma è indispensabile che diano segni di vocazione religiosa. 
 

GIOVANI STUDENTI 
Sono i giovanetti ch, tendono alla carriera ecclesiastica e alla vita religiosa. Essi sono in un vero seminario, 

con tutti i corsi di studio e tutti i mezzi di formazione secondo la loro speciale vocazione. Nello stesso tempo, essi 
imparano alquanto l’arte tipografica e si fa loro conoscere la missione della Buona Stampa. Terminati i loro corsi di 
studio (Ginnasio, liceo, teologia) potranno chiedere di entrare nella Pia Società S. Paolo. 

Che se la loro vocazione sarà invece di sacerdoti secolari potranno poi in modo particolare valersi della 
Stampa Buona in vantaggio delle anime. 
 

STAMPA PER LE MISSIONI 
La stampa in favore delle missioni ha un campo vastissimo di bene: per invitare i popoli a pensare agli 

infedeli, formare gli alfabeti ed i libri per l’istruzione degli infedeli ecc... 
Se i giovani vorranno essere Sacerdoti essi seguiranno i corsi ordinari di studi per prepararvisi 

convenientemente; se invece intendono di rimanere laici essi avranno la formazione morale mentre apprendono 
l’arte tipografica. 

A suo tempo, potranno chiedere di partire per le missioni ove si dedicheranno a salvare gli infedeli. 
 

Le Pie Discepole 
Sono una famiglia religiosa di figliuole, in Alba (Piemonte), dai 18 anni in avanti. 
Si consacrano ad adorare continuamente per turno, il Divin Maestro, Gesù Sacramentato per efettuare 

l’«Avvenga il tuo regno» specie col mezzo della Buona Stampa. 
Conducono vita comune, a modo delle suore facendo privatamente i loro voti. 
Hanno ciascuna due ore di adorazione per ogni giorno: oltre le altre pratiche comuni di pietà; si occupano poi 

anche di lavori comuni, (cucire, rammendare ecc.). 
Vivono in casa propria, sotto la guida del Superiore della Pia Società S. Paolo. 
Devono essere scelte fra le figlie che più inclinano alla pietà specialmente eucaristica. Siano sane di mente e di 

corpo, e non oltrepassino i 25 anni; entrando non pagano pensione di sorta, ma devono essere fornite di un corredo 
sufficiente: e nei primi due anni sono a loro carico le spese di vestire, bucato ecc.. 

 
Figlie di S. Paolo 

Sono figliuole divise in due classi: quelle che scrivono e dirigono o diffondono la Buona Stampa; e quelle che 
la compongono, stampano, legano, spediscono. 

Le prime compiono i loro studi ordinari di una giovane che voglia rendersi maestra. 
Le altre imparano l’arte tipografica e la esercitano. Tutte hanno una formazione religiosa molto buona. 
All’età conveniente possono chiedere di entrare nel noviziato e quindi di essere ammesse come Suore della 

Buona Stampa. Conducono poi vita comune e la Casa provvede a loro per l’intiera loro vita. 
PER DOMANDE, SCHIARIMENTI RIVOLGERSI AL R.MO TEOL. ALBERIONE GIACOMO 

DIRETTORE DELLA PIA SOCIETÀ S. PAOLO - ALBA (Piemonte). 
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ANNO VIII N. 3 – 20 Marzo 1926 – Bollettino Mensile – Conto Corrente Postale 
 

UNIONE COOPERATORI 
BUONA STAMPA 

Opus fac Evangelistae (II Tim. IV, 5) 
 

STATUTO “UNIONE COOPERATORI BUONA STAMPA” 
 

1. È costituita in Alba, sotto la protezione di S. Paolo una UNIONE COOPERATORI BUONA 
STAMPA. 

2. Suo scopo è il favorire la Buona Stampa. 
3. Mezzi: a) Preghiere; b) Offerte; c) Opere (scrivere, diffondere la Buona Stampa, combattere la 

cattiva). 
4. L’Unione ha per organo il Bollettino: UNIONE COOPERATORI BUONA STAMPA. 
5. L’Unione ha la sua Sede presso la Pia Società S. Paolo - Alba. 
6. La festa patronale si celebra la domenica successiva al 29 giugno. 

 
NORME 

 
1. Possono aderire all’Unione tanto gli INDIVIDUI che le ASSOCIAZIONI (Casse Rurali, Circoli, 

Parrocchie, ecc.). 
2. Iscrivendosi sarà utile dichiarare con quale mezzo si intende cooperare alla Buona Stampa. 
3. Il giorno della festa tutti i Soci si accosteranno alla S. Comunione. Nelle Parrocchie sarà molto 

bene che venga promossa una S. Comunione generale, predica e conferenza sulla Buona Stampa. Se i 
Parroci lo credessero utile potrebbero stabilire la festa in dicembre per favorire maggiormente gli 
abbonamenti alla stampa cattolica. Gli ascritti partecipano al frutto di 2000 Messe, che ogni anno si 
celebrano nella Chiesa della Pia Società S. Paolo e alle indulgenze concesse dal Sommo Pontefice al 
sodalizio. 

4. Nella cappella della Pia Società S. Paolo si celebra ogni 1.o lunedì del mese una funzione per tutti 
gli ascritti. 

5. Per i soci defunti si fanno speciali preghiere. 
6. Data la possibilità, saranno promosse conferenze, riunioni, convegni, aiutate pubblicazioni, fatti 

abbonamenti, biblioteche popolari, ecc. 
7. Agli ascritti si consegnerà l’immagine di S. Paolo con la preghiera da recitarsi spesso per la Buona 

Stampa. 
Tenuto conto dell’urgenza di favorire la Buona Stampa, approvarono la proposta Unione, 

augurando che essa trovi molti aderenti: 
+ GIUSEPPE, Vescovo di Alba - + GIOVANNI, Arciv. di Vercelli - + AGOSTINO, Cardinal 

Richelmi, Arciv. di Torino - + PIETRO, Cardinal Maffi, Arcivescovo di Pisa - + EUGENIO, Cardinal 
Tosi, Arciv. di Milano - + GIOVANNI, Vescovo di Biella - + UMBERTO, Vescovo di Susa - + 
GIUSEPPE, Vescovo di Cuneo - + CELESTINO, Vescovo dì Trento - + ANGELO, Vescovo di Pinerolo - 
+ TRIFONE, Vescovo di Parenzo - + IGNAZIO, Arcivescovo di Salisburgo - + ENRIGUEZ, Arcivescovo 
di Puebla - + FRANCESCO BORGIA, Vescovo di Gorizia - + ERNESTO MARIA, Arc. di Cagliari - + 
ALBINO PELLA, Vescovo di Casale - + MATTEO, Vescovo di Ivrea - + ANGELO G. CALABRESE, 
Vescovo di Aosta. 

Alba – Scuola Tipografica della Pia Società S. Paolo – Alba 
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PADRINI, MADRINE, BORSE, PENSIONI 
 

Vi sono anche i Padrini e le Madrine degli alunni della Pia Società San Paolo e delle alunne delle 
Figlie di San Paolo. 

Essi si adottano un giovanetto o una bambina e ne provvedono il necessario per la pensione, 
vestiario, libri. 

Altri cooperatori preferiscono fare del bene ignorati e lasciano Borse di studio da consegnarsi ai 
giovani più poveri e di migliori speranze di riuscita nella Pia Società S. Paolo. 

Una Borsa di Studio è costituita con l’offerta capitale di L. 10.000 (diecimila): si possono però unire 
parecchie persone assieme per compire la cifra; anzi si potrebbe versare la somma in varie rate per es. di 
L. 1000 ogni anno. 

Pensioni - La pensione che si chiede è di L. 30 mensili: si possono anche unire parecchie persone per 
compire la cifra. 

Un apostolo o una missionaria è la più bella eredità che una persona può lasciare dietro a sé, è la più 
sicura promessa di suffragi. 

 
VANTAGGI SPIRITUALI AI COOPERATORI E BENEFATTORI B. STAMPA 

 
1. - Partecipazione al frutto di duemila SS. Messe. 
2. - Le molte indulgenze plenarie e parziali concesse dal Papa. 
3. - Facoltà pei sacerdoti di benedire corone, croci, crocifissi applicando indulgenze apostoliche, 

quelle del Rosario dei crucigeri, di S. Brigida, l’altare privilegiato quattro volte per settimana. 
4. - Partecipazione speciale a tutto il bene che si compie nell’Istituto. 
5. - Chi aiuta una vocazione ecclesiastica per l’apostolato Buona Stampa sarà pure partecipe di tutto 

il bene che ne seguirà. 
6. - I Benefattori possono raccomandare le proprie intenzioni: basta scrivere: si faranno speciali 

preghiere. 
7. - Per chi intendesse beneficare l’istituto in un modo particolare si possono accettare legati di Messe 

e pensioni speciali. 
Abbiamo visto moltissime grazie particolari a chi soccorre la Buona Stampa: il Signore dimostra così 

di gradire quest’opera così necessaria ai nostri giorni. 
 

BIBLIOTECHE FATTE 
 

I RR. Sacerdoti che desiderano istituire nella loro Parrocchia un’opera così necessaria, hanno soltanto 
da indicare quali libri preferiscano: se romanzi, vite di santi, libri di cultura sociale e religiosa, avventure, 
racconti. Saranno prontamente soddisfatti e si troveranno contenti. 

Raccomandiamo pertanto a tutti i RR. Sacerdoti le nostre Biblioteche fatte: di 35 volumi a L. 65; di 
60 volumi a L. 125: di 100 volumi a L. 250. 

Questi prezzi sono riservati ai soli Soci dell’Associazione Generale Biblioteche. 
Aggiungere per le spese di porto: per 25 volumi L. 9,00: per 50 volumi L. 16; per 100 vol. L. 30. 
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UNIONE COOPERATORI 
BUONA STAMPA 

Opus fac Evangelistae (II Tim, IV 5) 
 

Esempi nell’apostolato della Buona Stampa 
 

Per la fede e per l’amore di Gesù Cristo molti santi hanno dato tutto: molti hanno anche dato la vita. 
Questi esempi confortano e irrobustiscono il nostro debole spirito. 
S. Paolo ringraziava, e pregava la Chiesa di Roma a ringraziare alcuni cooperatori, i quali per lui 

avevano esposto al pericolo la loro vita stessa. 
A noi pare spesso di fare gran cosa per la stampa cattolica, e che la stampa cattolica raccolga gran 

cosa. 
Negli anni addietro prossimi, della guerra e dell’immediato dopo guerra, l’Ungheria, la giovane 

Ungheria pur infestata da ebrei e da protestanti ci ha dato questo esempio. I cattolici ungheresi in un 
meraviglioso slancio di carità e di sacrificio hanno dato loro stessi il pane spirituale della verità ai loro 
fratelli. 

La verità, a mezzo della Buona Stampa, che è davvero Vangelo e regno di Dio. 
Ed hanno raccolto dai piccoli e dai grandi, dagli abbienti e dai poveri la somma di venticinque milioni 

di lire per la stampa Cattolica! In Italia non abbiamo mai avuto questo esempio! 
Capo e anima per illuminare e persuadere gli animi, cuore convinto, acceso che accendeva fino ai 

sacrificio, era il P. Adalberto Bangha, ungherese anche lui, religioso della Compagnia di Gesù. 
Il Padre Bangha è ora nel fiore della sua età virile e i superiori l’hanno chiamato a Roma di dove fa 

sentire la Voce di Roma a oltre sessanta giornali stranieri in Europa e in America. 
Torniamo in Ungheria. 
La buona stampa cattolica si è così provveduta di una magnifica tipografia con sei macchine rotative 

e venti macchine piane, e tutte le compositrici. Si pubblicavano quattro giornali quotidiani, e varie riviste. 
Il bene seminato, il bene sostenuto, il bene innaffiato, il male combattuto, il male impedito era molto e 
molto! 

Scoppiò dopo la guerra la bufera comunista di Bele-Kun: i rivoluzionari s’incontrarono nel baluardo 
e nelle batterie della stampa cattolica: questa doveva  
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2 UNIONE COOPERATORI BUONA STAMPA  
 
essere la prima fortezza da espugnare: l’assaltarono infatti, se ne impadronirono, ridussero al silenzio i 
giornali cattolici, posero l’attività delle macchine a servizio dei loro intenti tenebrosi: e il P. Bangha? La 
sua testa fu dichiarata alla mercé, fu posta prezzo di sangue… Iddio lo salvò e lo diede all’Italia. 

Ritornata la pace, ritornò ai cattolici la tipografia cattolica, ritornarono in vita i giornali cattolici 
ungheresi. 

E Padre Bangha nel segreto della sua camera alla Civiltà Cattolica pensava: 
Perché intanto un religioso poverissimo ha potuto unirsi attorno uomini, ed avere denari per dar vita a 

tanta stampa! Appunto perché religioso mi sono potuto dedicare col tempo e coll’appoggio dei Superiori. 
Aveva incamminato, ma non poteva più dire, che ritirandosi potesse lasciare nell’opera incominciata 

l’anima sua e il suo cuore; e concludeva: È solo una Pia Società religiosa per l’apostolato della buona 
stampa che potrà assumersi l’immenso, necessario, ubertoso lavoro della evangelizzazione a mezzo della 
stampa. 

E il Padre Adalberto Bangha, della Compagnia di Gesù a Roma, è un preziosissimo amico della Pia 
Società San Paolo. 

------------- 
Sulla tomba di San Paolo Apostolo 

Parecchi divoti di S. Paolo, dopo che hanno saputo dell’apertura di una casa nostra a Roma, hanno 
chiesto che venissero celebrate Messe nella Basilica di S. Paolo, presso le SS. Reliquie dell’Apostolo. 
Siamo lieti di poterli assicurare che verrà fatto. 

Per le spese eccezionali l’elemosina è di L. 10 ogni Messa. 
 

Date alla Chiesa un Missionario della Buona Stampa 
Anime belle di madrine dei nostri chierici, conoscete S. Silvia? Una madre fortunatissima, più 

fortunata della madre di S. Luigi Gonzaga! 
È la madre di S. Gregorio Magno, religioso, sacerdote, vescovo, Papa! 
A Roma, presso la Casa e la Chiesa di S. Gregorio Magno i Cardinali Baronio e Borghese hanno 

eretto e restaurato la cappellina di S. Silvia. 
Una iscrizione nel marmo dice così: ed è tanto edificante e commovente che ogni parola aggiunta la 

guasterebbe: «Silvia, donna di preclarissime virtù, fu madre di S. Gregorio Magno, papa; ancora vivente, 
un angelo la chiamò beata; morta, il figlio Papa San Gregorio ne permise e ne propagò il culto, ossia, 
diremmo ora, la canonizzò». 

O madrine, fatevi colla preghiera, e col sacrificio mensile, buoni apostoli, che siano lo strumento 
della vostra santificazione. 

Due madrine accompagnano la loro offerta con questi scritti: 
«Mando la quota mensile (febbraio) pel mio piccolo missionario, coll’augurio che egli possa fare 

buona riuscita, e così contentare chi lo ama, anche senza conoscerlo. 
A Lei Rev.do Sig. Teologo, devoti ossequi e la raccomandazione d’una preghiera. 

Serva della Sacra Famiglia». 
 

«Vengo al mio compito per la retta mensile. Ho bisogno di grazie importantissime per la mia 
famiglia, sicché mi raccomando di far fare una calda preghiera per me e per la mia famiglia, e di dire al 
nostro protetto, che quando fa la sua Comunione, non si dimentichi di dire una parolina per me al Dio 
Sacramentato che doni un po’ di pace all’affranto mio cuore che è molto angustiato». 
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S. Paolo e G. Cristo 
Sentiamo da S. Paolo medesimo quello che ci dice del suo amore per Gesù Cristo: «Chi avrà forza di 

strapparmi dall’amore a Gesù Cristo! Forse le afflizioni, le angosce, la fame, la nudità, i pericoli, le 
persecuzioni, la spada! Ah! no, né i principati, né le podestà, né le cose presenti, né le future, né la 
violenza, né ciò che vi ha di più alto e di profondo, né creatura alcuna potrà distaccarmi dall’amore a Dio 
in Gesù Cristo mio Signore. La mia Vita è Gesù Cristo. Io sono crocifisso con Gesù Cristo. Io porto le 
stimmate del Divin Maestro nel mio corpo. Ogni cosa mi par fango se la paragono alla scienza di Gesù 
Cristo, per amore del quale sono deciso di tutto disprezzare purché possieda Gesù Cristo». 

Andò tanto innanzi nell’amore a Gesù Cristo da immedesimarsi in Lui fino a dire: «Non sono più io 
che vivo ma vive in me Gesù Cristo». S. Giovanni Grisostomo ci dice che tanto era l’amore di S. Paolo 
per Gesù Cristo da potersi affermare non essere più due cuori, ma un cuor solo «il cuore di Paolo era il 
cuore di N. S. Gesù Cristo». 

Ma è sollecito S. Paolo a far amare Gesù Cristo anche dagli altri: «Figliolini, scriveva, vestitevi di 
Gesù Cristo, pensate come Gesù Cristo, imitate Gesù Cristo, amate Gesù Cristo, ché, se uno non ama 
Gesù Cristo è già perduto, sia sempre in voi la grazia di Gesù Cristo». 

Ogni Cooperatore dovrebbe far suo l’invito di S. Paolo e amare con vivo amore Gesù Cristo, vivere 
di Gesù Cristo, con Gesù Cristo, per Gesù Cristo: accostarsi con divozione fervente e spesso alla Santa 
Comunione. 

Ma per arrivare qui dobbiamo passare per la via: e la Via è S. Paolo. Chi ha trovato S. Paolo, ha 
trovato Gesù Cristo: il cuore di S. Paolo è il cuore di Gesù Cristo, S. Paolo ci stabilisce, ci edifica, ci 
radica in Gesù Cristo: lo Spirito Santo gli fa dire: «Il fondamento è Gesù Cristo ed io sono un sapiente 
architetto che edifico su di Lui». Chi è divoto di S. Paolo va alla santità per via più breve, perché S. Paolo 
lo edifica su Gesù Cristo in modo che la grazia scorre in lui per i canali più facili e più larghi. 
 

S. GIUSEPPE 
Con tutti i cooperatori ne celebreremo la festa, come una delle divozioni principali. 
S. Giuseppe è il patrono della Chiesa universale. 
Un buon padre prima di tutto cura che i figliuoli siano bene incamminati per la vita eterna. 
S. Giuseppe principalmente ha cura di introdurci in Paradiso, e lo fa col suo potente, amoroso, 

speciale patrocinio in punto di morte. 
Preghiamo S. Giuseppe per gli agonizzanti. 
Offriamogli in omaggio quegli atti che ai moribondi rincresce di non aver fatto, o di avere fatto 

male. 
 

Indulgenze del Mese pei Cooperatori 
Plenaria: 1 aprile: Giovedì Santo; 3 aprile: Sabato Santo; 4 aprile: Pasqua; 25 aprile: Patrocinio di S. 

Giuseppe. 
Parziale: di cento Giorni ogni volta che i Cooperatori recitano, col cuore contrito, qualche preghiera 

secondo i fini della Pia Società S. Paolo o presteranno qualche aiuto (lavoro, elemosina, offerte). 
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CORONCINA A SAN PAOLO 
Vi benedico, o Gesù, per la grande misericordia concessa a S. Paolo nel mutarlo da fiero persecutore 

in ardente Apostolo della Chiesa; e Voi, o grande Santo, ottenetemi da Gesù e da Maria SS. un cuore 
docile alla grazia ed una completa conversione dal mio difetto principale. 

O Gesù Maestro, Via Verità e Vita, abbiate pietà di noi. 
Regina degli Apostoli, pregate per noi. 
S. Paolo Apostolo, pregate per noi. 
Vi benedico, o Gesù, per aver eletto l’Apostolo Paolo a modello e predicatore della santa purità e 

Voi, o S. Paolo, caro mio Padre, custodite la mia mente, il mio cuore, i miei sensi, perché possa 
conoscere, amare e servire soltanto Gesù e conservare alla sua gloria tutte le mie forze. 

O Gesù, ecc. 
Vi benedico, o Gesù, per aver dato per mezzo di S. Paolo esempi e insegnamenti di perfetta 

obbedienza; e Voi, o grande Santo, ottenetemi da Gesù e da Maria SS., umile docilità a tutti i miei 
superiori, sicuro che nell’obbedienza troverò la vittoria contro i miei nemici. 

O Gesù, ecc. 
Vi benedico, o Gesù, per avermi insegnato, colle opere e colle parole di S. Paolo, il vero spirito di 

povertà, e Voi, o grande Santo, ottenetemi da Gesù e da Maria SS. lo spirito evangelico della povertà, 
affinché dopo avervi imitato in vita, possa esservi compagno nella gloria in cielo. 

O Gesù, ecc. 
Vi benedico, o Gesù, per aver dato a S. Paolo un cuore tanto pieno di amore a Dio ed alla Chiesa e di 

aver salvato per il suo zelo tante anime; e Voi, o nostro amico, ottenetemi da Gesù e da Maria SS. vivo 
desiderio di esercitare l’Apostolato della stampa, della preghiera, dell’esempio, delle opere e della parola, 
perché possa esservi compagno nel premio promesso ai buoni Apostoli. 

O Gesù, ecc. 
 

Unione di preghiere 
Per tutte le persone che si raccomandano alle nostre preghiere offriamo al Signore tutto il bene e le 

orazioni che si fanno in Casa, e le raccomandiamo alle preghiere dei Cooperatori. 
Il tempio a S. Paolo - Sua Santità Pio XI - La libertà della Santa Sede e della Chiesa - L’Apostolato 

della B.S. - L’incremento delle opere della Pia Società S. Paolo - I bollettini parrocchiali - L’Opera delle 
2000 Messe - I Centri di diffusione di libri buoni e oggetti religiosi - Le biblioteche - La diffusione del 
Vangelo - I periodici settimanali - Gli scrittori cattolici - Le vocazioni religiose ed ecclesiastiche - I 
bisogni spirituali di una parrocchia - Una signora ammalata - La superiora di un collegio - Due 
conversioni - Una signora ammalata - La zia di un nostro giovane in gravi condizioni di salute - Una figlia 
da lungo ammalata - La buona armonia in una famiglia - Parecchie zelatrici. 
 

“Voce di Roma” 
è il nuovo giornale settimanale che S. Paolo dà grazia alla Casa di Roma di fare uscire. 

Ha quattro edizioni per quattro diocesi diverse. 
Ai cooperatori dei paesi romani lo raccomandiamo tanto tanto per la diffusione. Ai cooperatori di 

tutti i paesi raccomandiamo tanto che preghino, perché il giornale sia spirito e verità e carità alle anime: 
perché  viva e si diffonda: perché sia voce di apostoli al popolo romano, e la voce della fede del popolo 
romano. 
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METRI DI MURATURA PER LA CHIESA A SAN Paolo 
Ogni metro L. 100 

Mussotto - Molino Marcello L.100  per m2 1 
Alba - Cav. Biglino Onorato L.100  per m2 1 
Genova - E. B. L.100  per m2 1 
Alba - N. N. L.100  per m2 1 
Priocca - Tanabra Giovanni L.100  per m2 1 
Canove - Marello Giovanni B. L.100  per m2 1 
Biglini - Giacosa Vitale L.100  per m2 1 
Alba - Un operaio L.100  per m2 1 
Alba - G. B. F. (per conversione di parenti) L.100  per m2 1 
Alba – V. G. (per una vocazione) L.100  per m2 1 
Alba - Pia Persona (per ottenere grazia) L.100  per m2 1 
Scaparoni - Viberti Francesco L.100  per m2 1 
Alba - Pia Persona L.100  per m2 1 
Trezzo Tinella - Pia Persona p. famiglia L.100  per m2 1 
Carmagnola - Gaidano Matteo L.100  per m2 1 
Torino - Barbero Angela L.100  per m2 1 
Borgotaro - Sac. Beccarelli D. Giuseppe L.100  per m2 1 

Totale da raggiungere 2000 Totale raggiunto 1025 
Somma precedente 1007 Mancano 975 

 
OFFERTE MINUTE 

 
Bagnarola - Scasso L. 1,50 

  Voisca 1,— 
  Apollonio  1,— 

  Timens 1,— 
  Bernardio 1,— 

 Bargas 1,— 
  Vazzoli 1,— 

   Guerra 1,— 
  N. N. 3,— 
 Pie persone  7,50 

Ameglia -  Davico Francesca 10,— 
 Rolla Giorgina 1,— 

  Rolla Armida 2,— 
  Lazzarini Argenide 1,— 
  Corradi Francesca 1,— 
  Corradi Sabina 1,— 
  Rolla Ermelina 1,— 
  Gerini Lorenzo 1,— 
  Luciani Nella 1,— 
  Zolesi Ottavina 1,— 
  Olivi Carmela 1,— 
  Lazzarini Paolo 1,— 
  Rosselli Persia 1,— 

(Continua). 

L’offerta per i metri di muratura si fa per ottenere la conversione di persona amica, per ottenere la 
guarigione, per conoscere la vocazione, per avere buoni figli: l’offerta fatta obbliga S. Paolo a concedere 
le sue grazie. 
 

Ciò che scrive una madre 
«Sono una mamma che seduta sul letto le scrivo: siamo stati colpiti dall’influenza, ma io gravemente, 

con diverse malattie che davano da studiare al Dottore. Mi rivolsi a S. Paolo che mi facesse guarire, 
promettendo lire cento per un metro di muratura per la Chiesa: mi raccomando che faccia pregare affinché 
posso essere ristabilita completamente, appena alzata le spedirò subito il vaglia». 

E dopo alcuni giorni accompagna il vaglia con la seguente: 
«Adempio la mia promessa: Oggi le spedisco il Vaglia di lire 100, per la nuova Chiesa. Ora non sono 

ancora proprio ristabilita ma spero presto. S. Paolo mi ha fatto la grazia, sia ringraziato». 
A. B.C. 
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BORSE DI STUDIO 
Che cos’è una Borsa di Studio? – È una somma di denaro il cui interesse serve a mantenere fino a studi 

compiuti un alunno della Pia Società San Paolo, che aspira a divenir Sacerdote. E questo IN PERPETUO 
perché il capitale rimarrà sempre; quando il chierico finisce gli studi, la borsa si passa ad un altro che stia 
incominciandoli. 

Che somma si richiede per fondare una borsa di studio? – La somma necessaria di capitale è di L. 
10.000 (diecimila) che dà un interesse di L. 500 (cinquecento). 

È necessario versare tutta la somma in una volta sola? – No: si può versare a rate annuali o mensili L. 
100 – 300 – 1000. 

È necessario sia una persona sola a fondare una borsa? – No: possono accordarsi anche più persone e si 
può anche dare una qualsiasi offerta per la borsa di studio, lasciando che gli altri la completino. Chi versa 
l’intera somma è il FONDATORE DELLA BORSA DI STUDIO. 

Quali sono i vantaggi del fondatore?  
1. Il fondatore potrà dare il nome alla borsa di studio: per esempio intitolarla al suo santo protettore. 
2. Il fondatore godrà in vita e in morte del frutto della Duemila Messe annuali, delle preghiere e del 

bene che si farà nella Pia Società S. Paolo. 
3. Avrà, in modo specialissimo il merito del bene che farà il Sacerdote che egli avrà col suo denaro 

concorso a formare. 
Chi può aprire una borsa di studio? – Chiunque può aprirla, cioè iniziare la sottoscrizione per una 

nuova borsa di studio offrendo non meno di lire mille: è una volta aperta qualunque benefattore potrà 
unirsi con qualsiasi offerta. Raggiunte le diecimila lire la borsa si chiuderà e se ne darà l’avviso su questo 
periodico. 
 
BORSA DI STUDIO SAN PAOLO Completa 
BORSA DI STUDIO REGINA DEGLI APOSTOLI Completa 
BORSA DI STUDIO DIVIN MAESTRO Completa 
BORSA DI STUDIO SAN BENEDETTO Completa 
BORSA DI STUDIO ANGELO CUSTODE Completa 
BORSA DI STUDIO SANTA MARGHERITA E SAN FILIPPO N. Completa 

 
BORSA DI STUDIO SAN GIUSEPPE 

Somma da raggiungersi Somma raggiunta Mancano 
 10.000 2.114 7.886 
 

BORSA DI STUDIO ANIME PURGANTI 
Somma da raggiungersi Somma raggiunta Mancano 
 10.000 3.580  6.420 
 

BORSA DI STUDIO IMMACOLATA 
Somma da raggiungersi Somma raggiunta Mancano 
 10.000 2.100 7.900 
 

BORSA DI STUDIO SANTA TERESA DEL BAMBINO GESÙ 
Somma da raggiungersi Somma raggiunta Mancano 
 10.000 8.782 1.318 
Offerte: Sig.ra Valsangiacomo L. 10 
 

BORSA DI STUDIO Ss. CELSO E CARLO 
Somma da raggiungersi Somma raggiunta Mancano 
 10.000 9.000 1.000 
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Nella Pia Società San Paolo 
 

Buona Pasqua! 
Una Pasqua uniti a Gesù, una Pasqua che segni una vera e duratura risurrezione ad una vita più intensa di 

opere buone, auguriamo a tutti i Cooperatori, Amici e Benefattori della Pia Società San Paolo. 
 

Notiziette mensili 
------------- 

Trasloco di Uffici 
Gli Uffici di Direzione e Redazione e il parlatorio dei giovani vennero trasportati in locali nuovi. 
Ad essi si accede per la strada, in via di sistemazione, che sbocca sul corso Michele Coppino anziché per la via 

S. Paolo. 
 

Fornace 
Mentre scriviamo si sta lavorando per la costruzione della fornace che deve fornire i mattoni per la chiesa a S. 

Paolo. Così presto si potranno ricominciare i lavori attorno alla chiesa. 
 

Esami 
Gli alunni, prima di Pasqua, avranno gli esami del secondo trimestre; l’esito verrà mandato ai rispettivi parenti. 

 
Dalla Casa di Roma 
------------------------ 

Il Primo lunedì del mese 
l’abbiamo celebrato sulla tomba di San Paolo; nella S. Messa abbiamo racchiuso nel Calice consacrato tutti i 

desideri, tutti i cuori, tutti i bisogni dei venerati Superiori e dei cari amici di Alba; e tutti i cuori, i desideri, i bisogni 
dei cari cooperatori di ogni parte e di ogni paese. Pareva proprio in quell’ora sacra che San Paolo parlasse e ci 
dicesse: Figliolini, sono io che vi genero tutti all’Apostolato della buona stampa! Amatevi! 
 

A S. Paolo 
Nella sua basilica sepolcrale, sulla sua tomba i giovani e le figlie vanno ogni giorno: due volte al giorno: per la 

S. Messa e per la Visita al SS. Sacramento e a S. Paolo: passano per la stessa via santificata dai piedi di San Paolo, 
ch’egli percorse legato per il S. Vangelo, prigioniero di Gesù Cristo, per immolarsi a Dio ostia bene accetta. Qui 
non dimenticano nessuno dei loro cari, nessuno della Casa di Alba, nessuno dei cooperatori, che pur non 
conoscono. 

San Paolo ci prova tutto il suo affetto, la sua cura, la sua provvidenza paterna. 
Qui difatti abbiamo nessun altro che Lui ma avendo lui, abbiamo più che avere tutti: ci basta in abbondanza! 

 
Vita di Casa 

L’orario si svolge come in Alba: per ore di pietà, di studio, di esercizio di apostolato, di ricreazione, e si fa pur 
ogni cosa negli stessi tempi. 

Il clima primaverile, l’atmosfera sana, il cielo incantevole, la cucina sempre fatta all’albese favoriscono la 
buona salute che tutti in casa godono abbondantemente. 

Non solo per l’orario e per le varie occupazioni, ma anche più per l’affetto e per il pensiero la casa di Roma, 
vive della Casa di Alba; della Cappellina, della Chiesa, del Sig. Teologo, dei Maestri, dei compagni di costì se ne 
parla come di cose e di persone non solo vicine, ma conviventi: è una gioia qualunque foglio scritto da Alba, è 
mestizia il tardare a ricevere qualcosa. 

A mezzo quindi del bollettino i figliuoli minori di Roma salutano affettuosamente i fratellini maggiori di Alba: 
tutti e ciascuno. Si è fatto pur qui il mese di suffragio per il caro Dani. E salutano tutti e ciascuno dei loro cari 
parenti, che sono contenti di saperli contenti. 

Nelle passeggiate quotidiane si sono imparate le vie grandi e piccole di tutto il borgo S. Paolo. Alla Domenica 
la passeggiata prima del Catechismo si fa a Roma sacra. Si prega e si  
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visitano le tombe e le case dei martiri e dei santi. Prima di tutte S. Paolo; colle reliquie e il chiostro; quanto ci 
vogliono bene l’Abate e i religiosi benedettini di S. Paolo! 

Poi la basilica, la conversione, gli altari, la cattedra di S. Pietro; il Colosseo da cui escono le voci dei martiri: S. 
Maria Maggiore, la Madonna dei Romani, dove abbiamo provato a pregare come faceva S. Giovanni Berkmans; in 
S. Giovanni in Laterano, capo e madre di tutte le chiese della Città e del mondo, si è fatto la stazione della prima 
domenica di Quaresima; passando vicino alle rovine delle Terme di Caracalla. 

La domenica seconda di Quaresima abbiamo fatto la stazione sul monte Celio: a Santa Maria in Domenica eretta 
sulla casa di Santa Chiara e sulla tomba di S. Balbina: quindi siamo passati alla Chiesa dei SS. Giovanni e Paolo, 
eretta sul sepolcro: nel luogo del martirio o nella casa dei due santi fratelli; ed abbiamo pregato in ciascuno di 
questi luoghi sacri: più sulla tomba di S. Paolo della croce. In questa chiesa è costrutto di nuovo le bellissime 
cappelle della Gloria di S. Gabriele dell’Addolorata, dove ci siamo fermati a dir belle cose a quel caro santo dei 
giovinetti. 

Ritornando si fece la stazione a Gregorio: nella chiesa eretta presso il monastero e nella casa del grande Papa 
Gregorio Magno: siamo stati nella sua cella, di dove malato governava e istruiva e santificava la Chiesa Cattolica; e 
colà si conserva la cattedra di dove faceva i suoi sermoni. E tutta questa parte della città è santificata dalla vita dei 
Santi. 
 

Il nostro ritiro 
l’abbiamo fatto dopo un primo mese: e fu il primo: avevamo tanto bisogno di perdono e di fare buoni propositi. 

Non cerchiamo qui di piacere agli uomini, ma abbiamo tanta necessità di piacere molto a Dio nella volontà 
buona, nell’anima sempre in grazia sua, in ogni singolo dovere! Per questo chiediamo la pietà di tutti gli amici, che 
ci raccomandino molto al Signore! ed Egli ci renda forti della sua onnipotenza, e ricchi della sua misericordia! 

Al lunedì del ritiro si è celebrata la Messa di propiziazione e quella della Comunione: nella cameretta dove è 
spirato il Santo Giovanni Berkhmans: ci siamo andati di buon mattino: quindi ridiscesi in S. Ignazio, ci siamo 
inginocchiati a pregare sulla tomba di S, Giovanni Berkhmans, sulla tomba di S. Luigi Gonzaga il cui altare 
conserva il SS. Sacramento e in quella del Beato Bellarmino: ritornando per la piazza dove sorge il monumento al 
Milite ignoto e a Vittorio Emanuele. 
 

La nostra Cappellina di Roma 
Fin’ora consiste in un muro con tre pareti di assito; e i due quadri della nostra Madonna che ci regalarono i 

Maggiorini di Alba e di S. Paolo: ci siamo fatte anche quattro panchettine. 
Ci occorre un po’ di tutto: un altarino semplice a un solo gradino con un piccolo tabernacolo, che ci potrebbero 

preparare qualche amico. 
Tre tendine, e un po’ di tutti i paramenti: fiori e vari oggetti, che speriamo di ricevere dai cari cooperatori di 

Roma, o viciniori a Roma. 
 

Per una biblioteca 
La Società S. Paolo ha da essere fornita di una buona e copiosa biblioteca, sia per le materie scolastiche, che 

per le varie scienze. 
Di questi giorni un buon amico ci diceva: non ho denari per aiutare l’apostolato della Stampa: ma ho molti 

libri, di teologia, scienze sociali, cultura, arte, scienze naturali. Ve li manderò, fatevi una biblioteca. 
Deo gratias! La biblioteca è difatti incominciata da due anni; è ancora povera, ha bisogno di tutto; ma si va 

arricchendo continuamente di qualche opera. 
----- 

Per i benefattori dei nostri alunni 
Coloro che s’incaricano di pagare la pensione di un nostro aspirante al Sacerdozio per tutto il tempo degli 

studi: 
1. - Partecipano a tutto il bene che egli farà come ministro del Signore e Missionario della Buona Stampa. 
2. - Pel suo benefattore il novello Sacerdote celebrerà cinque fra le sue prime SS. Messe. 
3. - Al Benefattore sarà dato conto dei progressi negli studi, nella pietà, nel lavoro per la Buona Stampa del 

suo protetto. 
4. - Il beneficato noterà ai piedi dei suoi libri, breviario, il nome del Benefattore per ricordarlo e amarlo come 

un secondo padre o una seconda madre. 
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Resoconto delle nostre opere al 15 marzo 1926 
 

VITA PASTORALE - Rivista mensile per i Parroci -  Copie 14.300. 
UNIONE COOPERATORI (Bollettino mensile dei Cooperatori) -  Copie 8.000. 

 
BOLLETTINI PARROCCHIALI 

Sono 269, con un totale di copie mensili  86.000. 
 

BOLLETTINI DI NOSTRA EDIZIONE 
DOMENICA - Settimanale per le famiglie Copie 16.800. 
BUONA PAROLA - Settimanale per le famiglie Copie 14.900. 
ASPIRANTE - Quindicinale per i giovani Copie 20.000. 
GIORNALINO - Settimanale, illustrato a colori per i fanciulli  Copie 23.000. 

 
GIORNALI SETTIMANALI 

GAZZETTA D’ALBA ed edizioni Copie 7.000. 
 

OPERA ANTIBLASFEMA 
CALENDARI ANTIBLASFEMI - Pel 1926 se ne esitarono  n. 235.000. 
ITALIA ANTIBLASFEMA - Mensile, contro la bestemmia e il turpiloquio  Copie 5.000. 

 
ASSOCIAZIONE BIBLIOTECHE 

BIBLIOTECHE FEDERATE sono n. 616 in continuo aumento. 
 

SEZIONE BIBLICA 
VANGELO se ne spedirono Copie 321.000 
DIVIN MAESTRO se ne spedirono 47.000 
LETTERE DI S. PAOLO se ne spedirono 15.000 

 
I CENTRI DI DIFFUSIONE 

I CENTRI DI DIFFUSIONE sono 83. 
Inoltre si stampano libri di pietà, romanzi, letture educative, catechismi, e si eseguiscono altri lavori 

di minor importanza. 
Nella Casa di Roma si stampano 40 Bollettini Parrocchiali, un settimanale: «Voce di Roma » con 

quattro edizioni. 



[UCBS Anno 1926 - N. 3 (20 mar.) - pag. 10] 
 

ASSOCIAZIONE GENERALE BIBLIOTECHE 
Pia Società San Paolo – Alba (Piemonte) 

 
Tutti gli anni al declinare della stagione 

invernale, dovevamo lamentare un rallentamento 
nel lavoro dell’AGB. 

Quest’anno però il Signore ci ha risparmiato 
questo affievolimento d’entusiasmo e vediamo 
con piacere ogni giorno arrivar nuove 
ordinazioni, nuove domande di associazione. 

Da Roma apprendiamo con piacere come 
anche colà si siano federate quattro nuove 
Biblioteche alla nostra Associazione Generale. 

Ecco le nuove iscritte: 
Opere Cattoliche S. Paolo. S. Paolo fuori le 

Mura - Roma 
Genzano (Roma) 
Belvedere Marittimo (Cosenza) 
Collelongo (Aquila). 
 
Ricorderemo le Biblioteche più attive. 
7. P. (Udine). - D. Dellavalentina ci chiese 

un buon numero di libri e federò la biblioteca 
istituita all’AGB. Sempre con gioia vediamo 
crescere la nostra già numerosa famiglia. Il 
Signore compenserà quello zelante sacerdote 
della sua fatica in favore della buona stampa. 

S. R. G. (Massa). - Ci vien chiesta dal Rev. 
D. Rabino la nostra biblioteca scelta per giovani 
cattolici. Auguriamo alla nuova federata la vita 
più prospera e feconda di bene. 

R. di C. (Sondrio). D. Cassera ha voluto 
provvedere i due circoli cattolici maschile e 
femminile di una sana biblioteca con cui i soci 
possano istruirsi senza mettersi nel pericolo di 
guastarsi il cuore con cattive letture. 

È davvero encomiabile il pensiero di questo 
buon sacerdote! 

La gioventù ben curata è la speranza della 
religione. 

Istituto S. S. Natale (Torino). - Si è costituita 
una biblioteca per le orfanelle ricoverate. Siamo 
certi che il bene che se ne ricaverà compenserà 
ad usura ogni spesa ed ogni fatica. Auguri. 

C. (Genova). - Il Circolo «S. Michele» è 
davvero esemplare nel lavoro di propaganda per 
la buona stampa. Molto sovente ci manda 
ordinazioni. 

Ci auguriamo che tutti i circoli cattolici si 

decidano a seguirne l’esempio. 
R. (Genova). - Il Rev. D. Marinetti ha preso 

veramente a cuore l’istituzione di una biblioteca 
cattolica nella parrocchia ed è riuscito 
trionfalmente nel suo intento. 

Auguriamo che essa diventi una vera 
sorgente di bene. 

P. A. S. (Udine). - La biblioteca continua a 
lavorare indefessamente e sovente ci giungono 
da essa nuove ordinazioni. Rallegramenti! 

Convitto Vescovile M. P. (Cuneo). - Ci fu 
trasmessa una nuova notevole ordinazione. 

Auguriamo che i convittori trovino nella 
loro biblioteca un sano pascolo alla mente. 

V. (Bologna). - Don Mattioli chiese un 
preventivo per biblioteca parrocchiale e appena 
esaminatolo, ci ordinò la spedizione dei libri. 

Anche lo zelo di questo parroco per il bene 
della sua popolazione è meritevole di ogni elogio 

Udine. Nel Seminario si è ricostituita la 
biblioteca, distrutta nella guerra, per l’invasione 
nemica, ed è diventata nostra associata. Faremo 
tutto quanto ci è possibile per favorire questa 
biblioteca che ha subite sì dure prove. 

Coraggio! Il Signore non nega il suo aiuto a 
chi pone in Lui ogni fiducia. 

B. M. (Alessandria). - D. Rutto ci ha 
chiamati 75 volumi per la biblioteca popolare 
della sua parrocchia. 

È questo un bel segno che si vive e si lavora. 
P. (Bergamo). - Il Rev. D. Elidoro è davvero 

esemplare nell’adoprarsi in ogni modo per 
fornire di buoni libri la sua biblioteca. Ha chiesto 
recentemente la tessera dell’AGB. ed ha fatto 
una forte ordinazione. 

F. D. A. (Bergamo). - La biblioteca «O’ 
Connel» funziona assai bene. Una recente e 
grande ordinazione è prova della sua attività. Al 
Reverendo D. Ercoli che ne è l’anima i nostri 
rallegramenti. 

Volterra. - Un’adesione molto gradita è 
quella della Biblioteca del Buono. Proprio di 
cuore facciamo l’augurio e chiediamo al Signore 
che i poveri condannati trovino nella biblioteca 
un sollievo nelle loro pene. 

A. (Milano). - D. Corsi ci ha trasmesso  
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una importante commissione di libri perla 
biblioteca dell’Oratorio. 

Auguriamo che i libri inviati facciano molto 
bene. 

L. (Milano). – Il Collegio Cazzulani ha 
federata la propria biblioteca all’AGB. Facendo 
un grande acquisto di buoni libri. - Auguri 

G. (Genova). - Il Rev. D. G. B. Valle ci ha 
regalata una sua graditissima visita e si è intanto 
provveduto di una bella scelta di volumi per le 
persone dell’Ospizio affidate alle sue cure. 
Cordialmente ringraziamo, augurando che i libri 
acquistati facciano molto bene. 

Meritano speciale menzione e lode le 
seguenti biblioteche: 

T. (Macerata). - D. Pasqualini. 
M. M. (Alessandria). - D. Mellana. 
C. (Sondrio). - Circolo Cattolico. 
C. (Vicenza). - D. G. B. Dal Santo. 
C. (Brescia). - Circolo «G. Bontempi». 
S. V. C. (Chieti). - D. S. Tartaglia. 
P. V. P. (Verona). - D. G. Fiorini. 
P. (Cremona). - D. G. Maffezzoni. 
R. (Como). - D. B. Rivolta. 
G. (Cuneo). - Parroco. 
Cremona. - Casa «S. Camillo». 
C. (Pesaro). - D. Paolini. 
T. (Venezia G.). - Circolo «S. Francesco». 
C. (Cagliari). - D. Aste. 
V. (Torino). - D. Perron. 
C. T. (Novara). - D. Carena. 
P. A. (Caserta). - «L. Paterno». 
Padova. - D. G. Marin. 
P. (Perugia). - D. O. Righi. 
C. (Ravenna). - L. Fabbrio. 
V. L. (Salerno). - Mons. Ciccarelli. 
M. (Treviso). - D. B. Andreotta. 
B. (Sondrio). - S. E. Sosio. 
O. (Treviso). - Collegio « Brandolini». 
L. (Lucca). - D. G. Chiambelli. 
Perdonino le Biblioteche di cui possiamo 

dimenticarci nel compilare mese per mese 
l’elenco delle più attive. 

Il Signore, che solo può dare il premio 
conveniente e giusto, non dimenticherà nessuno. 
 

Opera antiblasfema 
L’opera antiblasfema è pure una delle 

principali iniziative della Pia Società S. Paolo. 
Per estirpare questo brutale vizio che ingiuria 
Nostro Signore, degrada l’uomo e disonora 
l’Italia cura la stampa di Italia Antiblasfema, 
giornale mensile; ogni anno esita parecchie 
decine di migliaia di calendari antiblasfemi, ed 
in questi ultimi tempi ha provveduto pure un 
vasto assortimento di 

 
Materiale per giornate antiblasfeme 

Striscie Murali antiblasfemeCento copie L.7. 
Timbri di Gomma con dicitura: 
Per l’educazione dei tuoi figli non bestemmiare. 
Chi ragiona non bestemmia, chi bestemmia non 
ragiona. 
La bestemmia ci disonora all’estero. 
Per rispetto a chi ti ascolta non bestemmiare. 
Benedetto il santo Nome di Dio! 
Per il decoro d’Italia non bestemmiare. Ogni 
timbro L. 1,50. 
Francobolli gommati della Buona Stampa 
per buste, rappezzar biglietti, ecc... Al cento L.5. 
Cartoline illustrate antiblasfeme Al cento L. 7. 
Manifestini con sentenze di uomini grandi scesi 
in lotta L. 6 al mille. 
Id. in formato più grande al cento L. 3. 
Cartelli murali in cartoncino con diciture: 
Religione e buona educazione condannano la 
bestemmia e il turpiloquio. 
La bestemmia offende Dio e i credenti in Lui. 
Religione e civiltà vietano la bestemmia. 
Non bestemmiare. 
Vietato bestemmiare. 
Guerra alla bestemmia. 
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La persona educata non bestemmiaCiascuno L. 
0,40 
Giuramento italico L. 5 per 100 
Distintivo antiblasfemo in similoro e smalto L. 
1,50 
 

Libri antiblasfemi 
 

Guerra alla bestemmia! L. 0,20 
Ceriotto - Faville dell’animo. Libro per la 

gioventù L. 3,50. 
Capretz - Bestemmia e turpiloquio L. 7. 
Roasenda - A quando! Commedia 

antiblasfema, in 3 atti. L. 3,40 franco di porto. 
Giornali: Italia Antiblasfema organo di tutto 

il movimento antiblasfemo. 
Abbonamento annuo L. 4. 
– Abbasso la bestemmia, foglio volante in 4 

pagine, ricco di articoli, motti, vignette, fatti 

contro l’infame vizio, L. 8% 
Si spediscono saggi mediante invio di 

cartolina vaglia di L. 1,50 alla Società S. Paolo - 
Alba. 
 

Come si combatte la bestemmia a Milano 
Circolano per le strade, pei treni, nelle 

botteghe, negli uffici, ecc. giovani ardimentosi i 
quali non tollerano alla loro presenza chi osa 
bestemmiare. Essi hanno fatto stampare dei 
biglietti tascabili, tascabilissimi tanto che in una 
saccoccia della giacca o del soprabito ce ne 
mettono ogni giorno una buona quantità. Quando 
alcuno bestemmia, zitti, zitti, seri, seri, con 
sussiego porgono al bestemmiatore uno di quei 
biglietti. Quello legge una reclame qualunque? 
Macché! 

Legge la condanna del suo vizio, e non si 
sente più spinto a smoccolarne altre. 

 
-------------------------------------------------------------------------------------------------- 

OPERA BOLLETTINI PARROCCHIALI 
--------------------- 

Comunicazione ai RR. Parroci 
 

Per l’Italia Meridionale e media 
Abbiamo trasferito alla nostra Tipografia di 

Roma tutti i Bollettini mensili (tipo B) e quelli 
tutti propri (tipo A) dell’Italia meridionale e 
media che già stampavamo in Alba; superate le 
prime difficoltà, sarà un grande vantaggio 
specialmente per speditezza di comunicazioni e 
risparmio di tempo. Per tal genere di bollettini i 
RR. Parroci dei paesi dell’Italia meridionale, 
media ed insulare si rivolgano quindi 
direttamente a Roma, Via Ostiense 75 E. 

I Bollettini quindicinali e settimanali per ora 
continueranno ad essere stampati tutti quanti in 
Alba; speriamo però e promettiamo di soddisfare 
quanto prima anche a riguardo di questi 
periodici, la cui vita e prosperità ci sta tanto a 
cuore, il vivo desiderio dei RR. Parroci 
interessati. 

 
Pratiche Legali 

A suo tempo abbiamo provveduto alla 
sistemazione legale di tutti i periodici da noi 
stampati secondo il disposto della legge sulla 
stampa del 31 Dicembre 1925 Art. 1 N. 2307; 
senza tali pratiche ogni pubblicazione avrebbe 
dovuto cessare col quattro febbraio. 

I RR. Parroci ci tengano informati se 
avranno a questo riguardo osservazioni o 
richieste dalle competenti autorità. 

Per sopperire alle spese sopportate per tali 
pratiche addebiteremo ai singoli Parroci col 
primo trimestre 1926 la somma di L. 15 (imposta 
Documenti). 

I Parroci che hanno il Bollettino tutto 
proprio ed intendono figurare essi stessi quali 
Direttori responsabili  
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dovranno trasmetterci i seguenti documenti: 
1.o - Certificato generale del Casellario (carta da 

bollo da L. 4). 
2.o - Estratto dell’Atto di nascita (in carta da 

bollo L. 2). 
3.o - Certificato di cittadinanza italiana (in carta 

da bollo L. 2). 
Tutti debitamente legalizzati. 

4.o - Domanda di essere autorizzati alla 
direzione in carta da bollo da L. 2. Sarà 
nostra cura di trasmettere tali documenti alla 
Regia Procura Generale per il decreto di 
autorizzazione. 

 
Conto corrente postale 

Alcuni Parroci ci scrivono che alla 
Direzione delle Poste in seguito alla recente 
legge sulla Stampa vuole loro togliere il conto 
corrente postale perché il bollettino è stampato 
fuori della loro provincia. 

Si tratta di una falsa interpretazione della 
legge: si dovrà rispondere che il bollettino è in 
regola colla legge; che editori ed amministratori 
dei Bollettini sono i parroci e la Tipografia 
compie la semplice opera di stampare il 
periodico, il quale però viene pubblicato nel 
singolo paese. 

Qualora la Direzione delle Poste richieda 
una copia del decreto di autorizzazione, i Parroci 
ce la domandino liberamente. 
 

Manoscritti 
Preghiamo i RR. Parroci che hanno il 

bollettino mensile a volerci mandare i 
manoscritti possibilmente tra il giorno 15 e 20 
del mese. 

È bene che le cartelle siano scritte da una 
sola facciata, con calligrafia chiara specie nei 
nomi propri. 
 

Pagamenti 
In questi giorni speriamo di poter inviare le 

fatture del trimestre 1926 ed ultimare anche la 
sistemazione dei conti 1925. Quest’anno siamo 
molto in ritardo in questo lavoro, che pure è 
tanto importante, per occupazioni nuove 

sopraggiunte. Appena noi avremo fatto il nostro 
dovere, preghiamo i RR. Parroci a rimetterci il 
saldo delle fatture dovendo fare fronte a tanti 
impegni. 
 

Un mezzo di beneficenza 
Ci sono alcuni Parroci che stampano il loro 

Bollettini i quali hanno adottato un metodo di 
pagamento che, nelle attuali circostanze, si 
risolve per noi in un mezzo di beneficenza. Detti 
parroci hanno depositata presso la Casa una 
somma di cui ricevono l’interesse commerciale 
ed interesse e capitale si estinguono a mezzo 
Bollettino e ordinazioni di libri. 

Saremo riconoscenti a quei RR. Parroci i 
quali intendessero adottare un tale metodo di 
pagamento. 
 

Unione di preghiere 
I Bollettini Parrocchiali costituiscono al 

presente una delle iniziative principali della 
Casa; dobbiamo però e vogliamo rimediare a 
tanti inconvenienti: e lo faremo coll’aiuto di Dio; 
dai RR. Parroci chiediamo compatimento e 
specialmente preghiere perché possiamo 
compiere con sempre maggior cura e precisione 
questo importantissimo lavoro. 
 

Un modo gentile e delicato 
 

di aiutare le opere della Pia Società San Paolo 
adoperarono quanti inviarono elemosina 
abbondante per la celebrazione di Messe. 
Veramente si era proposta in lire 7; ma la 
generosità ed il gran desiderio di farsi del 
bene dei nostri buoni Cooperatori ha superata 
la fiducia in loro proposta. De gratias! e le 
nostre preghiere per loro. 
 

PROPAGANDA FACILE 
senza spesa, e perciò accessibile a tutti, si è 
quella di inviare l’indirizzo di Persone a cui si 
crede torni gradito il nostro bollettino: in 
special modo raccomandiamo l’indirizzo di 
persone residenti all’estero. 
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SEZIONE SOCIETÀ BIBLICA 
 

Riproduciamo quanto scrive un Rev.do 
parroco ai suoi parrocchiani nel donare loro il 
Vangelo. 

Dopo la S. Missione così efficacemente 
predicata, dopo la venuta di Mons. Vescovo per 
la benedizione della prima pietra del nuovo coro 
della Chiesa, vengo a portare nelle vostre case la 
benedizione di Pasqua e l’offerta del santo 
Vangelo di Gesù, che sarà ricordo di questi 
ultimi avvenimenti, e dei propositi buoni da voi 
fatti durante la Missione. 

Leggetelo, miei cari, e soprattutto vivetelo. 
Ogni vostro pensiero, ogni vostra parola, 

ogni vostra azione siano ispirate da questo 
piccolo libro, che tuttavia è il più grande, perché 
scritto divino. Leggendolo, imparerete ad amarvi 
tra voi senza alcuna distinzione, a fuggire la 
disonestà e l’impudicizia, il turpiloquio e la 
bestemmia; imparerete a santificare le feste, a 
frequentare la Chiesa, ad accostarvi spesso ai 
Sacramenti del Signore. Così facendo, avremo 
realmente edificato la nostra chiesa, non tanto 
quella di pietra che il tempo, gli uomini o gli 
eventi possono distruggere, ma quella viva ed 
immortale, che si fonda sulla nostra anima e che 
vale il Sangue prezioso di Cristo. 

Accettate, miei cari, questo dono del vostro 
Arciprete, che intende con questa offerta 
dimostrarvi l’affetto che vi porta nel Sacro Cuore 
di Gesù. E Gesù con la parola del suo Vangelo, 
che è parola di vita eterna, dia a tutti la sua 
grazia e la sua santa benedizione. 

Vivete felici e buona Pasqua nel Signore. 
 

S. Cipriano — festa di S. Giuseppe del 1926 
Sac. GIUSEPPE CATERIN  -  

ARCIPRETE 
 
 
 

Esempi utili 
--------- 

Sorrento 
Si terrà il Congresso Eucaristico 

dall’Archidiocesi: come ricordo tra le altre cose 
furono ordinate 600 copie con sopra: ricordo del 
1° Congresso Eucaristico. 

 
Torino 

Il Rev.mo Can.co Savio unisce l’azione 
antiblasfema alla diffusione Vangelo. Lo stesso 
fu suggerito al Comitato antiblasfemo di Casale 
ed a Verona. 

 
Brescia 

Il Rev.mo P. Caresana tenne la giornata 
cittadina in tutte le parrocchie, il 6 gennaio, e 
scrisse che riuscì ottimamente: il 21 febbraio ha 
tenuta una giornata nelle plaghe pure molto 
riuscita. 

Con tal mezzo in poche settimane si sono 
diffuse oltre 5000 copie tra Vangelo e Dìvin 
Maestro, senza le altre 10 e più mila diffuse 
l’anno scorso o in altro modo. 
 

Un Postino: io non posso fare ordinazioni 
grandi, mandatemi copie ogni settimana contro 
assegno. Le distribuisco portando la posta. 

 
Un Parroco: Mi abbono a 160 copie del 

Divin Maestro ogni anno e mando L. 300 per le 
varie spedizioni. 
 

PRO MEMORIA 
30 Messe Gregoriane L. 300.- Una Messa L. 

7. - Una novena di Messe L. 70. - Una giornata 
di cera L. 15. - Una giornata di luce a S. Paolo L. 
5. - Una giornata luce alla Regina degli Apostoli 
L. 2 - Triduo Benedizione L. 6 - Novena 
benedizione lire 18. 
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CENTRI DI DIFFUSIONE 
DI LIBRI E OGGETTI RELIGIOSI 

 
I centri di diffusione costituiscono un vero e proprio apostolato: Vi sono paesi piccoli, lontani da centri più 

importanti in cui vi è impossibilità assoluta di fornirsi di una corona o di un libro di preghiere. Molte persone 
acquisterebbero volentieri la corona, tante madri fornirebbero il loro figlio di un libro di preghiere affinché stia con 
maggior divozione in chiesa se fossero nella possibilità di comperarlo! Quanto bene di più se si desse occasione! 

I centri di diffusione sono appunto per questo, per dare comodità a quanti vogliono di fornirsi di oggetti di 
divozione. Per favorire questo apostolato che chiunque può esercitare, la Pia Società S. Paolo fa le seguenti: 
 

Facilitazioni 
1.° La scuola Tipografica di Alba accetta di ritorno libri invenduti (purché del tutto conservati in perfetto stato 

di vendita, non sciupati), restituendo il denaro versato all’ordinazione. 
2.° Pagamento anticipato di tutta la ordinazione: sono a carico del committente l’imballaggio ed il porto di 

andata e ritorno. 
3.° I nostri libri si possono vendere col 50% di aumento sul prezzo di copertina. 

 
Libri 

Un libro adattissimo per i giovani è il Giovane Cattolico: Meditazioni preghiere, modo di servire la Messa, 
divozioni principali - vespri - lodi sacre. Legato L. 2. 

Per le figlie: La Giovane Pia - legato in tela L. 4. Ai Rev.di Parroci che l’acquisteranno nei Centri di 
diffusione viene ceduto a lire 2,70. 

Questo libro contiene: Meditazioni per ogni giorno del mese. Le preghiere più comuni del cristiano. Divozione 
al SS. Sacramento con apparecchio e ringraziamento alla Comunione ed il modo di ascoltare la S. Messa. 
Divozione al S. C. di Gesù con coroncina, litanie, consacrazione delle famiglie al S. C. di Gesù. Divozione a Maria 
SS. con modo di recitare il S. Rosario e litanie della Madonna ed altre pie pratiche. Divozione a S. Giuseppe. 
Vespri della Domenica e di tutte le feste dell’anno con Inni, Salmi più comuni. Liturgia mortuaria. Molte lodi sacre. 
 

Nuovi Centri di diffusione 
Anche a Roma sta germogliando e sviluppandosi il piccolo germe colà gettato. 
Ecco alcuni stralci di lettere i quali come primi frutti ci annunziano il vasto campo di bene ed i frutti copiosi 

che da quel primo seme si attende. 
Penne – Teramo - Intendo iniziare in questa Curia un Centro di Diffusione di buoni libri. La prego spedirmi 

subito un pacco postale come saggio. Segue nota oggetti e libri. 
Tempio - Sassari - Da Vita Pastorale apprendo la possibilità d’istituire un deposito rivendita libri e oggetti 

religiosi. Da tre anni ho aperto un Istituto di beneficenza ove consumo migliaia di lire in libri e oggetti religiosi. 
Ora nella speranza di poter far un doppio utile: all’Istituto e alla Società San Paolo, accetto un deposito di oggetti 
religiosi. Se l’esperimento riuscirà bene continueremo a comune vantaggio. 

Castel Monte - Perugia - Desidererei istituire nella mia Parrocchia un deposito rivendita le sarei quindi grato 
se volesse favorirmi schiarimenti in proposito indicandomi a quali precise condizioni potrei assumere tale deposito 
rivendita. 

Parabita - Lecce - Essendo nella determinazione di istituire in questa parrocchia un deposito rivendita di libri e 
oggetti religiosi, perché privi in queste contrade, gradirei sapere quali sarebbero le condizioni nonché gli sconti che 
mi pratichereste. 

Castrogiovanni - Ho letto Vita Pastorale e con piacere accolgo la proposta di diffusione di libri e oggetti 
religiosi. Volendo per ora fare una prova soltanto nel mio paese, pregola spedire una copia di ciascun libro, come 
saggio, alle condizioni esposte nel suo Catalogo. 

Mongiana – Catanzaro - Accetto di formare in questo paese un Centro di Diffusione dei libri elencati a pag. 12 
del V. Catalogo facenti parte del N. 2 Vita Pastorale. Spedisca quindi 10 copie di ciascuno dei libri. 

Badusa (Catania) - Ho letto “Vita Pastorale”. Sarei disposto istituire un deposito rivendita libri e oggetti 
religiosi nella mia Parrocchia. Attendo condizioni favorevoli. 
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OPERA DELLE DUEMILA MESSE 
PER I NOSTRI COOPERATORI E BENEFATTORI 

 
Meraviglioso valore della Santa Messa 

Nell’ora della morte le Messe che avrai devotamente udite, formeranno la tua più grande consolazione. 
Ogni Messa presso la giustizia di Dio perora il tuo perdono. 
Ad ogni Messa puoi diminuire la pena temporale dovuta ai tuoi peccati, più o meno, secondo il tuo fervore. 
Assistendo devotamente alla Messa, rendi alla santa umanità di Gesù Cristo il massimo onore. 
Egli compatisce a molte delle tue negligenze e omissioni. 
Egli ti perdona i peccati veniali da te mai confessati e dei quali sei pentito. 
Viene diminuito su di te l’impero di Satana. 
Puoi procurare alle anime del Purgatorio il miglior suffragio possibile. 
Una Messa ascoltata in vita ti sarà più salutare che tante altre da altri intese per te dopo la tua morte. 
Sei preservato da molti pericoli e disgrazie, da cui saresti abbattuto. 
Diminuisci il tuo Purgatorio con ogni Messa. 
Ogni Messa ti procura un più alto grado di gloria in Cielo. 
In essa ricevi la benedizione del Sacerdote, che il Signore ratifica in Cielo. 
Vieni benedetto ne’ tuoi affari e interessi personali. 
Sappi, o cristiano, che si merita di più ascoltando divotamente una Santa Messa che col distribuire ai poveri 

tutte le proprie sostanze e col girare pellegrinando tutta la terra. 
Una sola Messa dà più onore a Dio che tutte le virtù eminenti praticate dai giusti sulla terra e più che tutte le 

lodi fervorose espresse dai Santi e dagli angeli in Cielo. 
Il Signore ci accorda tutto quello che nella Santa Messa gli domandiamo, e ciò che è più, ci dà quello che noi 

non pensiamo neppure di chiedere, e che ci è pur necessario. 
 

PREGHIERE RECITATE DAL SACERDOTE E SERVIENTE 
durante la Santa Messa 

 
Orazione per la pace 

Da tutti i mali passati, presenti e futuri liberaci, te ne preghiamo, o Signore, e per l’intercessione della beata e 
gloriosa sempre Vergine Maria, Madre di Dio, insieme con i tuoi beati Apostoli Pietro, Paolo e Andrea e con tutti i 
Santi, donaci propizio la pace nei nostri giorni, sicché, aiutati dal soccorso della tua misericordia, e sempre siamo 
liberi dal peccato e sicuri da ogni turbamento, per il medesimo Nostro Signor Gesù Cristo, tuo Figliuolo, il quale 
teco vive e regna nell’unità dello Spirito Santo. 

S. Per tutti i secoli dei secoli. 
C. Così sia. 
S. La pace del Signore sia sempre con voi. 
C. E anche col tuo spirito. 
S. Questa mescolanza e consacrazione del Corpo e del Sangue del Nostro Signor Gesù Cristo giovi per la vita 

eterna a noi che li riceviamo. Così sia. 
 

AGNUS DEI 
Ultima invocazione alla pietà divina 

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi, (due volte. Per i morti: dona loro il riposo). 
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Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, donaci la pace (per i morti: dona loro il riposo eterno). 
ALLA COMUNIONE 

Preparazione prossima alla SS. Comunione 
Signore Gesù Cristo, che hai detto a’ tuoi Apostoli: “ Vi lascio la pace, vi do la mia pace”, non riguardare ai 

miei peccati, ma alla fede della tua Chiesa, e degnati di pacificarla e riunirla secondo la tua volontà, o tu che vivi e 
regni Dio per tutti i secoli dei secoli. Così sia. (Quest’orazione si omette nelle Messe dei morti). 

Signore Gesù Cristo, Figliuolo di Dio vivo, che per volere del Padre, con la cooperazione dello Spirito Santo, 
hai ravvivato il mondo con la tua morte, liberami, per questo tuo Corpo e Sangue, da tutte le mie iniquità e da tutti i 
mali; e fa’ ch’io sia sempre fedele a’ tuoi comandamenti, e non permettere che io mi separi giammai da te che col 
medesimo Dio Padre e con lo Spirito Santo vivi e regni Dio nei secoli dei secoli. Così sia. 

La comunione del tuo Corpo, che io indegno ardisco ricevere, non mi si volga a delitto e a condanna, ma per la 
tua misericordia mi giovi a rimedio e a difesa dell’anima e del corpo, o Signore Gesù Cristo, il quale con Dio Padre 
nell’unità dello Spirito Santo vivi e regni Dio per tutti i secoli dei secoli. Così sia. 

Riceverò il pane del cielo e invocherò il nome del Signore. 
Signore, io non son degno che tu entri sotto il mio tetto, ma di’ solamente una parola, e l’anima mia sarà 

guarita (tre volte - Comunione con la S. Ostia). 
Che renderò io al Signore per tutte le cose che Egli ha date a me? Prenderò il Calice di salute e invocherò il 

Signore, e sarò liberato da’ miei nemici. (Comunione del Calice). 
Anima cristiana, se sei in grazia e digiuna fa anche tu la S. Comunione. 

DOPO LA COMUNIONE 
Alcune preghiere di ringraziamento 

Ciò che abbiamo ricevuto con la bocca, o Signore, accogliamo con anima pura, e di temporaneo dono ci 
diventi rimedio sempiterno. 

O Signore, il tuo Corpo che ho preso e il tuo Sangue che ho bevuto, aderiscano all’intimo dell’anima mia; e fa’ 
che non rimanga macchia alcuna di peccato in me, che questi puri e santi sacramenti hanno rinnovato, o tu che vivi 
e regni nei secoli dei secoli così sia. 

Mentre si dispensava la S. Comunione si cantavano dei Salmi. Li ricorda il versetto che legge qui il 
celebrante. 

S. Il Signore sia con voi. 
C. E anche col tuo spirito. 
Lettura di preghiere secondo l’ufficio del giorno. 

ALLA FINE DEGLI “OREMUS” 
In unione alle orazioni del celebrante 

S. Per tutti i secoli dei secoli. 
C. Così sia. 
S. Il Signore sia con voi. 
C. E anche col tuo spirito. 
S. Andate, la Messa è compita. 
C. Siano grazie a Dio. 
S. Riposino in pace. 
C. Così sia. 

Supplica finale 
S. O santa Trinità, ti piaccia l’omaggio della mia servitù, e concedi che questo sacrificio, offerto da me 

indegno agli occhi della tua maestà, a te sia accetto, ed a me e a quelli per i quali l’ho offerto, torni, per la tua 
misericordia, giovevole. Per Cristo Nostro Signore. Così sia. 

BENEDIZIONE 
S. Vi benedica l’onnipotente Dio, Padre e Figliuolo e Spirito Santo. 
C. Così sia. 

ALL’ULTIMO VANGELO 
Perché abbiamo a partire colla parola di Dio. 

S. Il Signore sia con voi. 
C. E anche col tuo spirito. 
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S. Principio del Santo Vangelo secondo Giovanni. 
C. Gloria a te, o Signore. 
In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio, e il Verbo era Dio. 
Questo (Verbo) era nel principio presso Dio. Per mezzo di lui furon fatte le cose tutte; e senza di lui nulla fu 

fatto di ciò che è stato fatto. In lui era la vita, e la vita era luce degli uomini, e la luce splende tra le tenebre, ma le 
tenebre non l’hanno compresa. Vi fu un uomo mandato da Dio, che si chiamava Giovanni. Questi venne, qual 
testimone, alfin di rendere testimonianza alla luce, onde per mezzo di lui tutti credessero. Egli non era la luce, ma 
era per rendere testimonianza alla luce. 

Quegli (il Verbo) era la luce vera, che illumina ogni uomo, che viene in questo mondo. Era nel mondo, e il 
mondo per lui fu fatto, ma il mondo non lo conobbe. Venne nella sua proprietà, e i suoi non lo ricevettero. Ma a 
tutti quei che lo ricevettero, diè potere di diventare figliuoli di Dio; a quelli che credono nel suo nome, i quali non 
per via di sangue, né per la volontà della carne, né per volontà di uomo, ma da Dio son nati. E il Verbo si è fatto 
carne e abitò tra di noi; abbiamo veduto la sua gloria, gloria come dell’Unigenito del Padre, pieno di grazia e di 
verità. 

C. Siano grazie Dio. 
 

DOPO LA MESSA 
Per le necessità della Chiesa 

Ave Maria (tre volte), Salve Regina. 
S. Prega per noi, o santa Madre di Dio. 
C. Affinché diventiamo degni delle promesse di Cristo. 

 
OREMUS 

O Dio, rifugio e fortezza nostra, il popolo che a te grida tu guarda propizio; e per l’intercessione della gloriosa 
ed immacolata Vergine Genitrice di Dio, Maria, del beato Giuseppe suo sposo e dei beati Apostoli Pietro e Paolo e 
di tutti i Santi, le preghiere che innalziamo per la conversione peccatori, per la libertà e l’esaltazione della Santa 
Madre Chiesa, tu misericordioso e benigno esaudisci. Per Cristo Signor nostro. 

C. Amen. 
O Santo Michele Arcangelo, difendici nella battaglia; contro la perfidia e le insidie del diavolo tu sii a noi 

sostegno. Gli comandi Iddio, supplici noi preghiamo: e tu, o Principe della milizia celeste, Satana e gli altri spiriti 
maligni che a perdizione delle anime vagano nel mondo, con divina virtù, nell’inferno discaccia. 

C. Così sia. 
S. Cuore Sacratissimo di Gesù. 
C. Abbiate misericordia di noi (tre volte). 

 
ANIME ZELANTI 

La zelatrice di Travo: 
«Ho avuto il piacere di riempire di ascritti all’opera bella delle 2000 S. Messe anche quest’ultimo Bollettario. 

Prego inviarmene un altro, si trova sempre persone che desiderano prender parte a tanto bene. 
In quanto a me, ci metterò tutta la mia buona volontà per mettere quante persone potrò a partecipare di tanto 

bene. 
Il Signore mi aiuterà! Ho fiducia nella protezione di S. Paolo, il quale mi è sempre accanto, coll’intercedere 

dal Cuore di Gesù che si propaghi un po’ la buona stampa anche nel nostro paese. 
Voglia il Signore benedire tutte quelle anime buone che sacrificano la loro vita per combattere il male e 

propagare il bene, a mezzo della stampa. 
Mi farà una carità, S. Teologo se, vorrà tenermi presente al Signore nelle sue preghiere e farmi raccomandare 

dalla Comunità S. Paolo; io pure li raccomando sempre al Signore». 
 
Le zelatrice di Lenno 
«Grande è la mia gioia di poterle inviare l’offerta di L. 100 per dieci nuovi iscritti alla preziosissima Opera 

delle 2000 SS. Messe. Sapesse quanto sono felice di zelare  
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quest’Opera altamente meritoria! Coll’aiuto del buon Dio e del Gloriosissimo S. Paolo farò tutto il possibile per 
procurare nuovi iscritti. Mi raccomando alle sue Sante preghiere e invoco su me, su mia Mamma, su miei Alunni e 
sugl’Inscritti la Sua S. Benedizione». 
 

La zelatrice di Cava dei Tirreni 
«Ho grande bisogno di tre specialissime grazie da S. Paolo, e per maggiormente impegnarlo in mio aiuto le ho 

promesso di rendermi zelatrice della Pia Opera delle 2000 messe. 
La prego di spedirmi con cortese sollecitudine un bollettario e spero con l’aiuto del Glorioso S. Paolo riuscire, 

a qualche cosa. La prego volermi far fare una preghiera speciale che se avrò le tre grazie le farò pubblicare nel 
bollettino». 
 

Diamo l’elenco degli ascritti dei mese: 
ZELATORE: Rev. D. Angolini. - Mazzacavallo Antonio. 
ZELATRICE: Sig.a Alciati. - Serafino Mario; Serafino Guido; Serafino Giuseppe; Berruto Clemente def. 
ZELATRICE: Sig.a Acerbi. -  Acerbi Giuseppe; Acerbi Dante. 
ZELATORE: Rev.do  D. Bellabarba. - D. Umberto Bellabarba, e sua sorella; Defunta Carpanetti Giovannina; 

Def. Affelli Egidio. 
ZELATRICE: Sig.ra Bassi. -  Siguard Giuseppe. 
ZELATORE: Ch. Borio. - Ferrero Margherita def.; Tarabra Giovanna; Surra Giovanni def.; Ippolita Ruella e 

def. 
ZELATRICE: Sig.ra Biccia. - Francesco e Generosa Boccia; Gennaro Boccia d. 
ZELATORE: Sig. Can. Balzi. - Cecilia Gasperini e genitori def.; Mons. Silvio Gasperini def.; Tibaldi 

Tommaso def.; Bongiovanni Presele; Def. Fam. Manzone; defunti Fam. Gatti Giuseppe Maria; Pressenda Gaetano 
def. genitori; Sandri Teresa; Sandri Domenico; Def. Gallerati Maria. 

ZELATRICE: Sig.na Brigida Maestra. - Def. Merlo Michele. 
ZELATRICE: Sig.a Battaglia. - Sorelle Scaglioni; Def. Fam. Viberti Giulio; Castagnotti Giulio. 
ZELATORE: Rev. D. Bona. - Baudana Maria, Francesco Alessandria vivi e def. 
ZELATRICE: Sig.a Bergonzoli. - DéI Pietro Margherita e fam. Del Pietro Antonio; Marina Boni Del Pietro; 

Del Pietro Mario; Del Pietro Carlo; Del Pietro Angelo; Del Pietro Carlo def.; Del Pietro Marta def.; Boni Marco 
def.; Vagliani Lucia def.; Anime sante del Purgatorio; Anime più dimenticate del Purgatorio. 

ZELATORE: Sig. Bolongaro. - Sig. Elodia Lamberti; Fam. N. N.; Fam. Teresa Tadini ved. Bolongaro: Fam. 
Danova Angela; Rev.de Suore Ospedale SS. Trinità; Sig. Varvello Delfina; Sig. Attilio Cossa; Sig Milani Enrico; 
Fam. Ved.va Galli Anna: Sig. Bellentani Aristide; Sig. Francesco Pestalozza Dottore; Le persone per cui io sono 
legato per obblighi di giustizia; Fam. Tadini Felicita; Sig. Carlotta de Villeneuve. 

ZELATRICE: Sig.ra Carbone. - Giovanni Battista Masino def. : Maria Righini per i def.; Adele Dorbesio 
Fonsa; Teresa Pronotto Barberis; Comm. Bottero Agostino def. 

ZELATRICE: Sig.a Cesone. - Guelfa Teresa. 
ZELATRICE: Sig.ra Concini. - Don Luigi Polacco; Don Firmino prof. Concini; Antonio Polacco def. 
ZELATRICE: Sig.ra Consoli. - Bassani Maria. 
ZELATRICE: Sig.ra Carissimi. - N. tre iscrizioni. 
ZELATORE: Sig. Cattani. - Luisa Cattani; Anna Cattani; Venuta e Calista Cattani; Beniamino Cattani; 

Lorenzo e Rosa Cattani def. 
ZELATRICE: Sig.ra Casaliggi. - Dodici Lodovico; Dodici Negri Adele def; Dodici Anna e Alice; Maria 

Dodici per la defunta Mazzari Rosa; Mazza Maria per i defunti genitori. 
ZELATRICE: Sig.ra. Cane. - Montanaro Vittorio e sua moglie Montanaro Antonia; Cane Giuseppe e sua 

moglie Cane Francesca. 
ZELATORE: Rev.do D. Colla Aldo. - Fu Cerina Pietro; Defunti Quaglino; Leone Maria; Fu Busto Carlo; Fu 

Busto Pietro; Fu Cerina Battista; Gambero Isabella. 
ZELATRICE: Sig.ra Ved.a Dogliani. –  
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Benedetto Viglino secondo le sue intenzioni. 

ZELATRICE: Sig.ra Dallalonga. - Sebbenello Alessandrina def.ta. 
ZELATRICE: Sig.ra. Delpozzo. - Gibaudo Teresa; Monassero Alessandro; Visio Lucia; Fam. Giovenale; Sig. 

ra Micheloto Pia. 
ZELATRICE: Maestra Edvige. - Cravero Rocco def.to; Fam. Alessio vivi e defunti. 
ZELATORE: Rev.do Don Ferrari. - D. Angelo Ferrari; Sardo Catterina. 
ZELATRICE: Sig.ra Fedele. - Fedele Orsola def.ta e Maria; Gerometto Elena. 
ZELATRICE: Sig.na Figari. - Giuseppe Agostino Ferro; N. N. di Alice; Defunte del Cottolengo di Genova; 

Anna Ferrera def.ta. 
ZELATRICE: Sig.ra Ferrero. - Bonelli Paolo def.to; Ferrero Maria def.ta; Mainero Giulietta; Valle Giuseppina 

def.ta. 
ZELATRICE: Rev.da Suor Fasani. - Gioachino Nicola sua famiglia vivi e def.ti; Ferrero Giovanni def.to. 
ZELATRICE: Sig.ra Franchina. - Maria Franchina def. 
ZELATRICE: Sig. ra Ghigna, Repetto Maria. 
ZELATORE; Rev.do D. Gambetti. - D. Carlo Gambetti; Ernesto Napoleone. 
ZELATRICE: Sig.ra Fabris. - Miotti Maria def. 
ZELATRICE: Sig.a Gasparini. - Sig. Mestri def; Mestri Luigia; Senzè Luigia; Del Mestro Maria; Delmestro 

Roberto; Delnero Domenica; Mariani Maria e def.; Piscina Giovanni e def.; Delnero Giovanna; Bazzani Teresa; 
Gasparini Luigi; Gasparini Maria; Alzapie Domenico; Piscina Colombo; Gasparini Rosina.; Gasparini Vincenzo. 

ZELATRICE: Sig.ra Gatti. - Porta Ermes; Micheli Felicita; Camini Maria; Luisa Panizza Giuseppina; Agostini 
Fulvio; Venini Antonio; Gatti Alessandria defunta; Lafranconi Michelina; Fasoli Luigia; Fasoli Serafino. 

ZELAITRICE: Sig.na Giachelli. - Occelli Albina def. 
ZELATRICE: Sig.ra Gainucci. - Graziosa Lomi; Narcisio Lomi; 
ZELATORE: Sig. Gabriele. - Gerbino Promis Colombano, e Bcirtino Battista def. 
e moglie; Del. Poggi; Greco Sebastianodef.; Bertino Sebastiano di Felice def.to. 
ZELATORE: Sig. Gabriele. - Fissore Domenica def.; Monte Delfina. 
ZELATRICE: Sig.ra Gregori. - Cogorno Concetta e fam.; Gregori Celeste; Giglio Carolina; Maneretti Santina; 

Cavalli Pietro; Cavalli Andrea; Cavalli Assunta; Cavalli Beatrice; Cavalli Francesco; Gregori Luigi; Gregori 
Giuseppe; Gregori Annunziata; Gregori Giovanni; Gregori Ottavio; Gregori Maria; Per gli agonizzanti; Per tutte le 
anime Purganti; Per i peccatori; N. N. 

ZELATRICE: Sig.ra Luraghi. - Rev.ma Suor Rosalia Schiepatti def.; Luraghi Caterina; Luraghi Angela; Suor 
Schiepatti; Cornelia; Luraghi Gaspare def.; Luraghi Teresa def.; Padre Abate Don Bernardo Laure; Cetti 
Maddalena e sorelle con genitori def.; Tutte le Sante Anime del Purgatorio; Padre Abate Don Cristoforo def.; 
Macioci e Nicolina def.; 

ZELATRICE: Sig.na Macioci - Paolo Macioci e Nicolina def. 
ZELATRICE: Sig.ra Marcuzzzi. - Blarascio Domenica. 
ZELATRICE: Sig.ra Montemurri - Teresa Montemurri ed Antonio. 
ZELATRICE: Sig.ra Mazzieri. - Mazzieri Giacomo e Giuseppina, figli e def.; Lipparini Adolfo e suoi cari vivi 

e def.; 
ZELATRICE: Sig.ra Maccini. - Famiglia Pernigo, vivi e def. 
ZELATORE: Rev. D. Mancardi. - Albersiano Margherita; Noero Lucia; Agosto Lorenzo; Manfredi Giuseppe; 
ZELATRICE: Sig.ra Matthieri. - Mavero Catterina. 
ZELATRICE: Sig.ra Monchiero. - Monchiero Antonio def. 
ZELATORE: N. N. - Garelli Maria, defunta; Calliano Elisabetta e parenti vivi e def.; Battaglino Francesca e 

Guglielmo e parenti vivi e def.; Antonione Maddalena; Don Francesco Del Rocco, famiglia vivi e def.; Famiglia 
Scavino Catterina; Ipolita Ruella e suoi def.; Virginia Rolfo; Daniele def.; Negro Luigia def.; Negro Francesco def. 

ZELATRICE: Sig.ra Nasi. - I defunti di Tofani Maria. 
ZELATORE: N. N. - D. Nucci Salvatore e parrocchiani; D. Giuseppe Romiti e parrocchiani. 
ZELATORE: N. N. - Fam. Bellani; Basilio Ventura; Basilio Ventura. 
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ZELATRICE: Sig.ra Olivero Anna: Sobrero Angela: Grasso Maria; Ravina Virginia; Bosio Livia. 
ZELATRICE: Sig.ra Pernesi. - I def.ti della zelatrice; Mior Maria def. 
ZELATRICE: Sig.ra Parolin. - Solla Teresa; Giorgio Gilardi: Parise Angelica; Breda Angela; Arpalice 

Banotto. 
ZELATRICE: Sig.ra Polazzetto. - Versetti Gino def.: Rigo Sebastiano; Fam. 
Giacobbo Giusepne; Fam. Benozzo; Parise Giovanni Battista; Parise Lanigi; Fam. Parise Bortolo; Fam. Parise 

Giovanni Battista: Parise Margherita: Angelø Cenbetto. 
ZELATORE: Rev.do D. Polti. - Andreoli Carolina: Andreoli Domenica: Andreoli 
Orsola; Andreoli Maria; Vener Carlo e Valentina; Andreoli Battista: Andreoli Antonio; Def.ti Vener Orsola ed 

Emilia; Piccamiglio Maddalena e Giuditta. 
ZELATORE: Rev.do D. Panera. - Griseri Carlo: Griseri Angela: Griseri Giovanni Carlo; Gaslone Maddalena. 
ZELATORE: Rev.do D. Peroni. - Androsico Teresa; Gargioni Monica. 
ZELATRICE: Sig.ra Rota. - Falconi Giuseppe. 
ZELATRICE. Sig.ra Roggero. - Gamalieri Nicolò; Vecchi Enrico def. 
ZELATORE: Sig. Rocco. – Carminella Paoletta. 
ZELATORE: Rev.do D. Ravasio Alessandro. - Giacomo Cattaneo; I def.ti del Cattaneo. 
ZELATORE: Rev.do D. Ravasio Gaspare. - Famiglie Olivi e Battani; Rev.do D. Gaspare e suoi parrocchiani. 
ZELATRICE: Sig.ra Rocca. - Rocca Pietro e Lucia; Gaspari Felice e Isidoro def.ti: Giacomelli Maria e suoi 

def.ti; Rocca Pasquale def.fo: N. N. 
ZELATRTCE: Sig.ra Roggero. - Vecchi Domenica def.ta. 
ZELATORE: Rev.do D. Sanarico. - Florindo de Berardini; Maria Mamini; Sabbia Oliveti; Domenico 

Ciampoli. 
ZELATRICE: Sig.ra Stefani. - Brunini Tosca e sua fam. vivi e def.: Niccoli Dusolina vivi e def.; Gori Ginetta, 

e sua fam.; Baccini Annita e sua fam.; Bacchetti Elena e sua fam. vivi e def. 
ZELATRICE: Suore Asilo. - Podini Emilia: Lazzaroni Gius.; Marchesi Angela; Baldrighi Giac.; Zambelli 

Angelo; Ravera Giacomo; 7. Suor Mariani Gius.; Suor Carolina Marosi. 
ZELATRICE: Sig.ra Salerni. - Due persone. 
ZELATORE: Rev.do D. salvi. - Diverse persone def. 
ZELATRICE: Sig.ra Serra. - Fam. Sona Gaetano e Pietro. 
ZELATRICE: Sig.ra Sastagnetti. - Menegazzi Maria def. 
ZELATRICE: Sig.ra Tagliaferri. - Donati Luigia. 
ZELATRICE: Sig.ra Torrisino. - Torrigino Adele def.: Imperiale Natale e Pio; Angolina Ratto pei suoi 

genitori def.; Melofiro Riccardo; Melofiro Teresa; Fam. Torrigino. 
ZELATRICE: Sig.ra Travaglio. - Giovanna Magri Cillario e Consorte. 
ZELATORE: Rev. P. Valerio. - Giuseppina De Romanis e suoi def.; Giovannina Sbaraglia e la def. Proietti 

Adelaide; Cosini Maria ed il def.to Lorenzo Cosini; Sbraga Domenico; Sbaraglia Benedetto; Temperi Luigi: Cosini 
Nazareno ed il def. Di Carlo Mario; Proietti Antonio. 

ZELATRICE: Sig.ra Vannini. - Martini Emilia. 
ZELATRICE: Sig.ra Vanzo. - Vanzo Stella; Zamparo Elisabetta; Dalla Bianca Antonia;Innocente Luigia; Una 

moglie al marito def. Giusepin Giovanni; Zamparo Angela. 
ZELATRICE: Sig.ra Vesco. - Vesco Maria e suoi def.ti; Vesco Maria fu Pietro e suoi defunti. 

 
Adesioni Individuali 

Alessandria Celestina; Brunelli Rina; D. Barale Giuseppe: Bechis Lonis ed i suoi def.; Buscaa Teresa def.; 
Bonis Giusppe; Cavallo Maddalena del.; Chiambrino Angelo; De Angelis Clorinda e i suoi cari vivi def.; I def. di 
Giuseppina Fortis; Ferrani Ginseppe; Giorgi Anita; Maestra Lavacchielli Concetta; Mataloni Mariano; Moschetti 
Anna; Fam. Mollo Francesco; Catterina Molinari; Nasi Tomasina; N. N.; Polti D. Giuseppe; Perino Maria; Pintossi 
Domenica; Robatto Maria; Don Ravioli Gaspare; Romanin Luigi; Roba Erminio; Rolfo Virginia def.; Fam. 
Rossetto Gilberto; Sibona. Maddalena; Sedran Anna; Suor Rossi e la sua comunità; Fam. Sandri; Superiora 
Collegio S. Cuore e suoi def.; Storoni Maria; Tre persone per una iscrizione; Vacca Teresa; Rev.do D. Zappavigna 
Bruno sua fam. ed i suoi parrocchiani che diffondono la B. Stampa. 
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Dalla Francia 
ZELATORE: Rev. do Missionario. - F.a Tibaldo; Fam. Rizzatti; Nesi Pietro; Nesi Dina; Nesi Alfredo. 
ZELATRICE: Sig.na Ferretti. - Salvatori Dimonti vivi e def.; Fam. Bondgella vivi e def.; Fam. Osio vivi e 

def.; Fam. Galinari vivi e def.; Fam. Pasquanelli def.; Fam. Charmelli; Fam. Bressy e fam. Loubatiere suoi def.; 
Fam. Lavossa. 
 

Dall’Asia 
ZELATRICE: Rev.da Suor Da Leo. - Giovanni Corsini; Giovanni Anbayoglus def.; Antonia Sevenda; Antonio 

Senventi; Antonietta Sirc; Aristide Schiaffino def.; Nico Persich; Alfredo Anese. 
 

Dalla Svizzera 
ZELATRICE: Sig. ra Valsangiacomo. - Fam. Risi; Nina Verri; Pagani Annita. 

 
Dall’America 

ZELATRICE: Sig.ra Rossi. - Carbone Agostino def.; Carbone Maddalena def.; Carbone Maria; Carbone 
Caterina. 

ZELATRICE: Sig.ra Marucci. - Sig.ra Teresa Colesanti def.; Sig.ra Maria A. Colesanti def. 
 

ZELATORI E ZELATRICI! 
Tempo addietro abbiamo inviato una cartolina circolare a quelle buone persone a cui avevamo spedite schede 

per raccogliere ascritti alla partecipazione delle due mila Messe che si celebrano in Casa per i nostri benefattori, e 
che non avevamo ancora avuta comodità di inviarci ascritti. 

Furono molte, proprio molte le persone che risposero. Alcune dissero di non aver ricevuto e che perciò 
mandassimo altre schede, altre che non poterono ancora ma che avrebbero fatto: in maggior numero ci inviarono 
ascritti. Deo gratias. Sono sempre meriti che si aggiungono a meriti che formeranno più fulgida la nostra gloria in 
cielo. 

Ma vi sono persone che forse non ebbero ancora comodità di rispondere o che aspettano di aver riempite tutte 
le schede: S. Paolo illumini le menti di quelle persone a cui esse si rivolgano onde comprendere il bene grande che 
possono farsi ascrivendosi a quest’opera. Le zelatrici sappiamo che non chiedono l’elemosina, ma esercitano un 
vero apostolato ed offrono un bene infinito chiedendo in compenso una piccola offerta. 
 

Per i divoti di S. Paolo 
Vita di S. Paolo L. 6.00 
Lettere di S. Paolo L. 1.00 
Un mese a S. Paolo (meditazioni e letture) L. 1.00 
Immagine di San Paolo, grande 50x70 L. 8,00 
Statue di S. Paolo, in gesso L. 3,00 
Medaglie di S. Paolo e le Tre Fontane, caduna L. 0,20 
Medaglie di S. Paolo e le Tre Fontane, argentone L. 4,50 
lnmaginette S. Paolo L. 6,00 
 

Un prezioso regalo ci farebbero gli amici mandandoci l’abbonamento vitalizio al nostro bollettino inviando 
l’offerta di L. 100 (cento) una volta tanto. 

L’abbonamento vitalizio costituisce un vero vantaggio alla Buona Stampa e toglie all’abbonato l’incomodo di 
rinnovare ogni anno l’abbonamento. 

Gli abbonati vitalizi vengono inscritti alla partecipazione del frutto delle duemila Messe. 



[UCBS Anno 1926 - N. 3 (20 mar.) - pag. 23] 
 

Le vie e i mezzi della Divina Provvidenza 
 

“Domandate e riceverete” 
 

Alcuni stralci di lettere: 
«Ho bisogno di una urgentissima grazia e, perciò 

mi permetto di domandarle la carità di preghiere 
secondo la mia intenzione. Quanto prima manderò 
un’offerta per la Buona Stampa. Nella speranza che 
V. S. vorrà accogliere la mia domanda, la ringrazio 
anticipatamente e Le porgo i miei ossequi». S.A.O. 

«Sono infelicissima a causa di non aver pace in 
famiglia, e l’animo mio soffre terribilmente; animata 
dalle grazie di S. Paolo mi rivolgo a Lei fiduciosa che 
farà fare una preghiera speciale per me per ottenere 
una grazia importantissima e un po’ di pace in 
famiglia. A grazia ricevuta invierò quello che ho 
promesso al Santo. Nella speranza che se ne 
interesserà la ringrazio di cuore e la prego di non 
dimenticarmi nelle sue preghiere». M.M.R. 

«Ricevo costantemente l’opuscolo Buona 
Stampa. Spero nella protezione di S. Paolo o in una 
fervorosa preghiera per una grazia sospirata».  L. P. 

«Spedisco L. 10 raccomandando la mia famiglia 
alle loro orazioni; e i miei poveri genitori (padre, 
madre e fratelli)».  B.M. 

«Sono incaricato di inviarle questa mia per una 
persona inferma che si raccomanda alle sue preghiere 
e alle preghiere di tutta la sua casa; mi disse che 
appena si troverà un po’ meglio manderà subito 
l’offerta».  A. T. 

«Trovandomi in grandi strettezze famigliari, 
mando l’offerta che qui accludo, affinché faccia 
pregare la Divina Provvidenza che mi aiuti a pagare 
tutti i miei debiti. Il Signore le renda il merito». R. S. 
Gazzo Padovano - Forasacco Maria p.g.r. L. 5 
Arten - Ripossi Saturnino p. p. L. 5 
Grazzanise - Luca Pucino p. p. L. 10 
Gorzegno - Troia Annunziata p. p. L. 5 
Acqui - Maria Cazzola p. p. L. 5 
Valgozzano - Gonella Celestina p. p. L. 5 
Scaparone - Molino Teresa p. p. L. 2 
Mombasiglio - Pecolla Catterina p. g. r. L. 5 
Lugano - Bertola Melanio p. p. L. 10 
Biglini – N. N. p. p. L. 12 
Alba - Ferreri Orsola p. p L. 25 
Firenze - A. Piangiani p. g. r. L. 20 
Caramagna - Sorelle Pignatta per ott. gr.L. 25 

Caramagna - Gallo Maria, per ott. grazia.L. 10 
Gesù ha detto: «Se due di voi s’accorderanno 

sulla terra, a domandar qualsiasi cosa, sarà loro 
concessa dal Padre mio che è nei cieli». 

«Infatti dove sono due o tre persone congregate 
nel nome mio, ci sono io in mezzo ad esse». (Matt. 
XVIII - 19-29). 

A S. Paolo sono circa seicento persone che ogni 
giorno invocano la protezione di Dio per tutti i 
benefattori loro. 
 

Offerte in denaro 
Campione - A. Tagliaferri L. 30 
S. Zenone - Baratto Francesco L. 4 
Montaldo Roero - Rev. Don Virano L. 15 
       “     Virano Margherita L. 5 
Alba - Stanrengo Pagliuzzi L. 3 
Corneliano - N. N. L. 10 
Govone - Cattaneo Maria L. 40 
   “        Pia persona L. 10 
Alba - Fam. Calliano L. 5 
Alba - Moschetto Anna L. 5 
Corneliano - Sig. Rapalino L. 4 
Roddello - Sig. Ravina L. 5 
Ceva - Sig. Alciati L. 5 
Fiabosa - Dragone, Teresa L. 5 
Saravalle - Pia persona L. 10 
   “     Un cooperatore L. 5 
Carpi - Fam. Testi L. 10 
S. Vittoria - Lusso Catterina L. 10 
   “   Lusso Maria L. 10 
Oakland - (California) Rosalia Ciapriota L. 45 
Genova - N. N. L. 10 
Niella Belbo - Sottimano Vastina L. 5 
Corneliano - Pia persona L. 10 
Narzole - Ramondetti Battista e Lucia L. 20 
Valle Mosso - E. P. L. 48 
Caramagna - Pipino Marco L. 5 
   “           Bono Catterina L. 5 
   “           Giordano Carolina L. 5 
  “          Capello Maria L. 5 
   “           Dente Maddalena L. 5 
   “           Perlo Catterina L. 5 
   “           Pignatta Anna L. 5 
   “           Pignatta Lucrezia L. 10 
Guarene - N. N. L. 25 
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Tanti Deo gratias! per tutti i buoni benefattori. Il 
Signore non lascerà invano l’elemosina fatta per aiutare le 
sue opere. 
 

Per la pensione ai ragazzi 
Corneliano - Trosso Morino L. 18 
Serva della Sacra Famiglia L. 30 
Cherasco - Sig.ra Pechenino, zelatrice: 
     Racca Angela L. 60 
     Pia persona L. 60 
     Olivero Francesco L. 60 
     Barberis Maria L. 20 
Monte Procida - Le fioraie L. 60 

I piccoli protetti non dimenticano mai di far una 
preghiera per la madrina riconoscenti al Signore, di aver 
mandato loro i mezzi per servirlo più da vicino, ed in 
modo speciale, si ricorderanno quando offriranno il S. 
Sacrificio della S. Messa. 
 

Le cassettine della Buona Stampa 
SERRAVALLE L. 5,— 
CARAMAGNA - Capello Catterina L. 3,— 
     Pignatta Lucrezia L. 3,— 
     Alessio Maria L. 1,45 
Parlatorio  P. S. S. P. L. 49,50 
     Figlie di S. Paolo L. 12,— 
 

Il soldino dei divoti di S. Paolo 
Per il culto L. 3,85 
Per la buona stampa L. 19,25 
Per il pane L. 6,20 

Queste offerte si estraggono dal primo banco entrando 
nella Cappella di S. Paolo. 

I visitatori lasciando cadere la loro moneta possono 
anche lasciare con essa un bigliettino indicante la grazia 
che chiedono. 

In uno di questi biglietti leggiamo: 
«O glorioso Santo che tante volte vi siete degnato di 

patrocinare le nostre cause presso il buon Dio. Degnati 
oggi ancora intercedere per noi, risolvete le nostre 
perplessità, rischiarando ed illuminando la via che 
dobbiamo scegliere in questo momento. Noi saremo grati e 
dimostreremo sempre più la nostra riconoscenza. 

O S. Paolo Apostolo pregate per noi! Una famiglia 
divota. 
 

Offerte in natura 
BELVEDERE L. - La fam. Manfredi ha offerto 

brente 12 di vino. 
FARIGLIANO. - Fam. Cappa, una brenta di vino e 

Mg. 4 di patate; Sac. D. Mancardi, grano e carta da 
macero; Fam. Milano, vino, grano e fagiuoli; Fam. 
Mancardi vino, fagiuoli e patate; 

RODDINO. - Fam. Basso, brente 15 di vino. 
CORNELIANO. - Fam. Trosso, brente 4 di vino; 

Fam. Boella, un sacco di carta da macero. 
Inviarono offerte 

Fam. Cordero, uva; Viberti Luigi vino; Una pia 
persona, una dozzina di uova; Fam. Zoanelli mele; Fam. 
Messa., cipolle, salame e frutta.; Fam. Bona, paste dolci; 
Fam. Rapalino, paste dolci. 

Deo gratias! anche in questi mesi invernali le offerte in 
natura sono state abbastanza numerose. Cresceranno però 
nei mesi più belli. Ogni Cooperatore deve formare altri 
amici di S. Paolo, affinché siano più numerosi coloro che 
partecipano alle grazie del Signore. 
 

Per la Cappella 
GOVONE: Boano Maria, per una giornata. di cera. L. 

15; PRIOCCA: Tarabra Giacomo, per cera L. 7; TRAVO: 
Luisa Casaliggi per un giorno di luce, L. 5; SOMANO: Ch. 
Fossato Vittorio, per un giorno di luce a S. Paolo L. 5, per 
uno alla Regina. degli Apostoli L. 2. 
 

Doni 
Due Signorine di Alba. inviarono N. 12 purificatoi; La 

famiglia Gaidano 6 purificatoi; La Sig.a Gerlotto seta per 
una pianeta nera; La. Sig.na Debernardi un bel arazzo per 
l’altare dell’Angelo Custode e un tappeto grande per 
l’altare maggiore. Una Signorina inviò 4 metri di toga 
d’oro che servirà per il baldacchino della Cappellina della 
Casa di Roma. 

Beati coloro che zelano il decoro della Casa di Nostro 
Signore, essi avranno dal Signore un posticino più bello in 
cielo. 

L’altare è sempre adorno di fiori belli e freschi per la 
bontà di persone note solo ai Divin Maestro che per questo 
ancor più gradisce il loro atto di amore. 
 

Per il Raggio 
FARIGLIANO: N. N. L. 24 d’Argento; Messa Lucia L. 

5; Bongiovaumi Vincenzo L. 6 d’argento; Sacco Francesco 
L. 5; CASTELLINALDO: Pinsoglio Teresa una crocetta 
d’oro; LUGANO: Sig. Valsangiacomo L. 10. 

Ogni mese nuove offerte e nuovi nomi: dall’alto del 
suo trono Gesù sorriderà e cospargerà le sue grazie su 
quanti hanno concorso a rendere più bella la sua dimora. 

 
Vino per la Santa Messa 

CORTEMILIA: Un Cooperatore, una damigiana; 
RODELLO: Fam. Pesce due bottiglie. 

Il sangue di Gesù Cristo fecondi le fatiche e purifichi 
l’anima degli offerenti.. 

---------- 
Teol. Alberione Giacomo - Dir. Resp. 

Alba – Scuola Tip. Ed. – Alba 
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OPERA DELLE DUEMILA MESSE 
PER I BENEFATTORI E COOPERATORI BUONA STAMPA 

 
Finché la Pia Società S. Paolo esisterà, saranno celebrate ogni anno duemila Sante Messe: per tutte le 

persone ascritte tra i Cooperatori della Buona Stampa e per tutti i benefattori della Pia Società S. Paolo 
che avranno offerto almeno L. 10. 

Ascrivetevi, o fedeli: 
1.o Per cooperare al sublime ideale di diffondere nel mondo il regno di N. S. Gesù Cristo e salvare 

anime coll’apostolato della Buona Stampa. 
2.o Per avere parte a tante Messe: ricordando che la Messa è la più perfetta adorazione a Dio; il più 

vero ringraziamento al Signore; il prezzo infinito a soddisfare per i nostri tanti peccati, la più bella 
preghiera per ottenere ogni sorta di grazie. 

3.o Per suffragare tante anime del Purgatorio. 
4.o Per concorrere a raccogliere, istituire, educare tanti giovani bisognosi, tante vocazioni religiose ed 

ecclesiastiche. 
Ascrivetevi! Voi, i vostri cari defunti, i bambini appena nati, i parenti lontani o vicini, gli amici, 

i peccatori quanti potete. 
N. B. - Nella Scuola Tipografica di Alba vi sono moduli per raccogliere le offerte e le iscrizioni. Chi 

desidera farsene zelatore o zelatrice li chieda. 
Le zelatrici e gli zelatori avranno un merito speciale per il Paradiso e per loro si faranno speciali 

preghiere. 
Inoltre chi raccoglie 25 iscrizioni riceverà un Diploma di Benemerenza; chi 10 riceverà in dono un 

libro o una corona. 
Sac. Alberione Giacomo. 

Non solo approviamo la Santa e salutare opera, ma la raccomandiamo caldamente ai fedeli. 
Ab. Molino Vic. Gen. 

 
UNA NUOVA FORMA di BENEFICENZA 

per la B. Stampa e Casa San Paolo 
 

L’hanno trovata i Cooperatori della buona Stampa e benefattori della Scuola Tipografica di Alba, nel 
loro zelo e nel loro amore a quest’opera. Fanno così: essendo per lo più persone di sante intenzioni e di 
gran cuore, ma di mezzi limitati, depositano presso la Direzione della Scuola Tipografica qualche somme, 
o cartella, o azione con il patto di riceverne gli interessi o meno secondo il loro bisogno ogni anno: e poi 
alla loro morte, lasciare interamente all’Opera il capitale stesso, se pure per qualche straordinaria 
sventura, non avranno dovuto ritirarlo. Questa santa astuzia, per molti riguardi encomiabile, è la forma 
preferita di vari fra i benefattori che amano fare il bene per tempo e senza rumore, sotto i soli occhi di 
Dio. Il Signore li benedica e li salvi tutti. 
 

Intenzioni speciali di preghiere 
 

Tutti i membri della Pia Società San Paolo o gli Alunni della Scuola Tipografica hanno sempre due 
intenzioni nelle preghiere comuni e nelle Duemila Messe: 

1) Che nessuno dei cooperatori e benefattori della Casa si danni: tutti si salvino. 
2) Che sia loro abbreviato e possibilmente rimesso il purgatorio. 
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PIA SOCIETÀ S. PAOLO 
(CUNEO) ALBA - PIEMONTE 

È un istituto di persone viventi in comune a modo dei religiosi allo scopo di santificare se stessi e di diffondere 
il pensiero e la vita cristiana a mezzo della Buona Stampa; giornali, periodici, riviste, biblioteche, libri, bollettini 
parrocchiali ecc. 

In essa possono entrare tanto i Sacerdoti che i laici: prendendo i soliti impegni dei religiosi, cioè castità 
perfetta, povertà, obbidienza con l’obbligo di condurre vita comune sotto la regola determinata. 

Per svolgere l’apostolato della Buona Stampa, ha varie iniziative; mentre che per formare il pensiero o gli 
apostoli della Buona Stampa ha aperto varie sezioni di aspiranti. 

 
SEZIONE OPERAI 

Si compone di giovanetti che aspirano a dedicarsi alla Stampa Buona, o eseguendo il lavoro tipografico 
(stampare, comporre, legare) o diffondendola in modo adatto ed efficace. Vi si accolgono giovanetti che abbiamo 
12 anni, sani di mente e di corpo, pii, che abbiano superato almeno la terza elementare. Ad essi si continua la 
scuola, si avviano all’arte tipografica, si dà educazione religiosa: passati cinque anni sono ammessi al Noviziato, 
poi possono, volendolo, chiedere di entrare nella Pia Società S. Paolo, che penserà in tutto al loro avvenire. 

Basta un’intelligenza comune, ma è indispensabile che diano segni di vocazione religiosa. 
 

GIOVANI STUDENTI 
Sono i giovanotti che tendono alla carriera ecclesiastica e alla vita religiosa. Essi sono in un vero seminario, 

con tutti i corsi di studio e tutti i mezzi di formazione secondo la loro speciale vocazione. Nello stesso tempo, essi 
imparano al quanto l’arte tipografica e si fa loro conoscere la missione della Buona Stampa. Terminati i loro corsi 
di studio (Ginnasio, liceo, teologia) potranno chiedere di entrare nella Pia Società S. Paolo. 

Che se la loro vocazione sarà invece di essere sacerdoti secolari potranno poi in modo particolare valersi della 
Stampa Buona in vantaggio delle anime. 
 

STAMPA PER LE MISSIONI 
La stampa in favore delle missioni ha un campo vastissimo di bene: per invitare i popoli a pensare agli 

infedeli, formare gli alfabeti ed i libri per l’istruzione degli infedeli ecc. 
Se i giovanetti vorranno essere Sacerdoti essi seguiranno i corsi ordinari di studio per prepararvisi 

convenientemente; se invece intendono di rimanere laici essi avranno la formazione morale mentre apprendono 
l’arte tipografica. 

A suo tempo, potranno chiedere di partire per le missioni ove si dedicheranno a salvare gli infedeli. 
Le Pie Discepole 

Sono una famiglia religiosa di figliuole, in Alba (Piemonte), dai 16 anni in avanti. 
Si consacrano ad adorare continuamente per turno, il Divin Maestro, Gesù Sacramentato per effettuare 

l’«Avvenga il tuo regno» specie col mezzo della Buona Stampa. 
Conducono vita comune, a modo delle suore facendo privatamente i loro voti. 
Hanno ciascuna due ore di adorazione per ogni giorno: oltre le altre pratiche comuni di pietà: si occupano poi 

anche di lavori comuni, (cucire, rammendare ecc.). 
Vivono in casa propria, sotto la guida del Superiore della Pia Società S.. Paolo. 
Devono essere scelte tra le figlie che più inclinano alla pietà specialmente eucaristica. Siano sane di mente e di 

corpo, e non oltrepassano i 25 anni; entrando non pagano pensione di sorta, ma devono essere fornite di un corredo 
sufficiente: e nei primi due anni sono a loro carico la spese di vestire, bucato ecc. ecc. 

Figlie di S. Paolo 
Sono figliuole divise in due classi: quelle che scrivono e dirigono o diffondono la Stampa Buona; e quelle che 

la compongono, stampano, legano, spediscono. 
Le prime compiono i loro studi ordinari di una giovane che voglia rendersi maestra. 
Le altre imparano l’arte tipografica e la esercitano. Tutte hanno una formazione religiosa molto buona. 
All’età conveniente possono chiedere di entrare in Noviziato e quindi di essere ammesse come Suore della 

Buona Stampa. Conducono poi vita comune e la Casa provvede a loro per l’intiera loro vita. 
PER DOMANDE, SCHIARIMENTI RIVOLGERSI AL R.MO TEOL. ALBERIONE GIACOMO 
DIRETTORE DELLA PIA SOCIETÀ S. PAOLO - ALBA (Piemonte). 
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ANNO VIII N. 4 – 20 Aprile 1926 – Bollettino Mensile – Conto Corrente Postale 

 
Unione Cooperatori 

Buona Stampa 
Opus fac Evangelistae 

(II Tim. IV, 5) 
 

Statuto “UNIONE COOPERATORI B. STAMPA” 
 

1. È costituita in Alba sotto la protezione di San Paolo una UNIONE COOPERATORI BUONA 
STAMPA. 

2. Suo scopo è il favorire la Buona Stampa. 
3. Mezzi: a) Preghiere; b) Offerte; c) Opere: scrivere, diffondere la Buona Stampa, combattere la cattiva. 
4. L’unione ha per organo il Bollettino Unione Cooperatori Buona Stampa. 
5. L’Unione ha la sua Sede presso la Pia Società S. Paolo – Alba. 
6. La festa patronale si celebra la domenica successiva al 29 giugno. 
 

N O R M E 
 

1. Possono aderire all’Unione tanto gli INDIVIDUI che le ASSOCIAZIONI (Casse Rurali: Circoli, 
Parrocchie, ecc) 

2. Inscrivendosi sarà utile dichiarare con quale mezzo si intende cooperare alla Buona Stampa. 
3. Il giorno della festa tutti i Soci si accosteranno alla Comunione. Nelle parrocchie sarà molto bene 

che venga promossa una Comunione generale, predica e conferenza sulla Buona Stampa. Se i parroci lo 
credessero utile potrebbero stabilire la festa in dicembre per favorire maggiormente gli abbonamenti alla 
stampa cattolica: Gli ascritti partecipano al frutto di 2000 Messe che ogni anno si celebrano nella Chiesa 
della Pia Società S. Paolo; e alle indulgenze concesse dal Sommo Pontefice al sodalizio. 

4. Nella cappella della Pia Società S. Paolo si celebra ogni 1° lunedì del mese una funzione per tutti 
gli ascritti. 

5. Per i soci defunti si fanno speciali preghiere. 
6. Data la possibilità, saranno promosse conferenze, riunioni, convegni, aiutate pubblicazioni fatti 

abbonamenti, Biblioteche popolari, ecc. 
7. Agli ascritti si consegnerà l’immagine di San Paolo con la preghiera da recitarsi spesso per la 

Buona Stampa. 
_____________ 

 
Tenuto conto dell’urgenza di favorire la Buona Stampa, approvarono la proposta Unione augurando 

che essa trovi molti aderenti: 
+ GIUSEPPE, Vescovo di Alba - + GIOVANNI Arciv. di Vercelli - + Agostino, Card Richelmi, 

Arciv. di Torino - + PIETRO Cardinal Maffi Arcivescovo di Pisa - + EUGENIO Card. Tosi, Arciv di 
Milano - + GIOVANNI Vescovo di Biella - + UMBERTO Vescovo di Susa - + GIUSEPPE Vescovo di 
Cuneo - + CELESTINO Vescovo di Trento - + ANGELO, Vescovo di Pinerolo - + TRIFONE, Vescovo 
di Parenzo - + IGNAZIO, Arcivescovo di Salisburgo - + ENRIQUEZ, Arcivescovo di Puebla - + 
FRANCESCO BORGIA, Vescovo di Gorizia - + ERNESTO MARIA, Arcivescovo di Cagliari - + 
ALBINO PELLA, Vescovo di Casale -+ MATTEO, Vescovo di Ivrea - + ANGELO CALABRESE, 
Vescovo di Aosta. 
 

Alba – Scuola Tipografica della Pia Società S. Paolo – Alba 
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BORSE DI STUDIO 
Che cos'è una Borsa di Studio? — È una somma di denaro il cui interesse serve a mantenere fino a 

studi compiuti un alunno della Pia Società San Paolo, che aspira a divenir Sacerdote. E questo IN 
PERPETUO perché il capitale rimarrà sempre; quando il chierico finisce gli studi, la borsa si passa ad un 
altro che stia incominciandoli. 

Che somma si richiede per fondare una borsa di studio? — La somma necessaria di capitale è L. 
10.000 (diecimila) che dà un interesse annuo di L. 500 (cinquecento). 

È necessario versare tutta la somma in una volta sola? — No: si può versare a rate annuali Mensili L 
100 - 300 - 1000. 

È necessario sia una persona sola a fondare una borsa? — No: possono accordarsi anche più persone 
e si può anche dare una qualsiasi offerta per la borsa di studio, lasciando che gli altri la completino. Chi 
versa l'intera somma è il FONDATORE DELLA BORSA DI STUDIO. 

Quali sono i vantaggi del fondatore? — 1. Il fondatore potrà dare il nome alla borsa di studio: per 
esempio intitolarla al suo santo protettore. 

2. Il fondatore godrà in vita e in morte del frutto delle Duemila Messe annuali, delle preghiere e del 
bene che si farà nella Pia Società S. Paolo. 

3. Avrà, in modo specialissimo il merito del bene che farà il Sacerdote che egli avrà col suo denaro 
concorso a formare. 

Chi può aprire una borsa di studio? — Chiunque può aprirla, cioè iniziare la sottoscrizione per una 
nuova borsa di studio offrendo non meno di lire mille: e una volta aperta qualunque benefattore potrà 
unirsi con qualsiasi offerta. Raggiunte le diecimila lire la borsa si chiuderà e se ne darà l’avviso su questo 
periodico. 

 
Borsa di studio San Paolo      Completa 
Borsa di studio Regina degli Apostoli     Completa 
Borsa di studio Divin Maestro      Completa 
Borsa di studio San Benedetto      Completa 
Borsa di studio Angelo Custode      Completa 
Borsa di studio Santa Margherita e San Filippo Neri   Completa 

Borsa di studio S. Giuseppe 
Somma da raggiungersi 10.000  Somma raggiunta 7886 

Mancano 2114 
Borsa di Studi Anime Purganti 

Somma da raggiungersi 10.000  Somma raggiunta 6420 
Mancano 3580 

Borsa di Studio Immacolata 
Somma da raggiungersi 10.000  Somma raggiunta 7900 

Mancano 2100 
Borsa di Studio santa Teresa del Bambino Gesù 

Somma da raggiungersi 10.000   Somma raggiunta 1318 
Mancano 8782 

Offerte: Sig.ra Valsangiacomo 
Borsa di studio Ss. Carlo e Celso 

Somma da raggiungersi 10.000  Somma raggiunta 9000 
Mancano 1000 
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BUONA STAMPA 

Opus fac Evangelistae (II Tim. IV, 5). 
 

IL PAPA INVOCA LA “REGINA DEGLI APOSTOLI” 
 

Nell'Enciclica sopra le Missioni il Papa conchiude con queste parole, che i nostri cooperatori 
sanno apprezzare: 

«Ai comuni nostri desideri arrida con favore materno la Regina degli Apostoli Maria, la quale, 
avendo accolto nel suo cuore di madre tutti gli uomini affidatile sul Calvario, ama e protegge non 
meno quelli che ignorano essere stati redenti da Gesù Cristo, che quelli che della redenzione 
godono felicemente i frutti». 

*** 
Queste le espressioni compendiose del Santo Padre. Sono brevi, ma esse racchiudono pensieri e 

verità altissime: ci vorrebbero dei trattati per commentarle quanto meritano. È il Papa che desidera 
con cuore paterno la salvezza di tutti gli uomini con un gran cuore: a somiglianza del cuore del 
Divin Maestro. Egli dice: «con favore materno». La Regina degli Apostoli è una Regina-Madre. La 
qualità sua di Regina non deve darci il concetto soltanto di una creatura altissima, quasi 
immensamente distante da noi; no. Ella è da una parte Regina, per essere ricchissima di grazia, per 
dividere col Re, Nostro Signor Gesù Cristo, il governo del mondo; dall'altra parte però è Madre, per 
avere un cuore tutto bontà e tenerezza, ricolmo di tanto amore peri suoi figli. 

Maria SS. è Regina, dunque ci dia piena fiducia la sua grandezza; Maria SS. è Madre, dunque 
ci dia piena fiducia la sua bontà. Maria SS. è Regina dunque ci dia piena fiducia la sua potenza; 
Maria SS. è Madre, dunque ci dia piena fiducia il suo amore. 

La regina divide col re il governo; ma il suo non è ufficio per esercitare la giustizia d'ordinario; 
è ufficio tutto per la grazia. Maria è Regina-Madre; e nell'intercedere grazia ha un potere di 
comando: “quod Deus imperio, tu prece, Virgo, potes”. La qualità di Regina-Madre non ci deve 
mostrare una Creatura Altissima, ma una Madre ricchissima. Ella è Regina perché Madre di Gesù: 
ma prima Madre che Regina; prima è la qualità di Madre, poi di Regina. Perché Madre sappiamo di 
essere da Lei tanto amati e che tutte le grazie Ella ci desidera; perché Regina sappiamo che ad Essa 
nulla manca, tutto può darci quanto vuole. La vera espressione di confidenza è questa «Regina, 
madre di misericordia». 

*** 
Una tenerezza speciale d'amore è discesa nel cuore di Maria ai piedi della Croce. Sono rimasti 

bene impressi nell'anima di Maria quegli sguardi del moribondo Gesù, quando Le raccomandava 
tutti noi suoi figli: «Ecco, 
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o Donna, il tuo figlio». Sono rimasti bene scolpiti nell'anima di Maria i dolori del suo Figlio: Ella ha 
veduto in quel giorno quanto è preziosa un'anima, quanto è cara al cuore di Dio, se un Dio, per 
ricomperarla, spendeva tutto il suo Sangue. È rimasta bene scolpita nell'anima di Maria la sete 
divina di Gesù pendente dalla croce, quando Egli diceva, parlando specialmente d'una sete 
spirituale: “Sitio”. Maria ci accolse in quel giorno come i suoi figli adottivi, come, quando l'Angelo 
Le aveva dato il grande annunzio, aveva piegato il capo innanzi al Divino Volere «sia fatto di me 
secondo la tua parola» ed aveva accolto il figlio di Dio nel suo seno verginale. Ella era la Madre del 
primogenito fra molti fratelli, divenne anche la madre dei fratelli minori, che siamo noi. Beati i figli 
di una tanta Madre, possiamo esclamare noi, come la donna evangelica esclamava rivolta a Gesù: 
beata colei che ti portò nel suo seno. 

*** 
Maria ama i figli che godono il frutto della Redenzione, come siamo noi. Maria ama nello 

stesso tempo quelli che ignorano tali frutti. Molte sono le anime che non godono la gioia di invocare 
Gesù; non hanno le dolcezze della speranza cristiana; non possiedono le inestimabili ricchezze della 
fede. E Maria tende loro le braccia, nel modo che Gesù diceva: ho altre pecorelle che non sono in 
questo ovile, ma è necessario condurvele! E Maria vuole formare Apostoli che ve li conducano: il 
suo cuore batte unisono col Cuore di Gesù: Pregate il Padrone della Messe che vi mandi operai. Gli 
operai sono gli Apostoli: Maria SS. ne è la Regina. E appena Gesù è mancato agli Apostoli ecco 
subito la Madonna prendersi cura, di loro: li rinfrancò, li raccolse nel cenacolo, con loro pregò, a 
loro ottenne lo Spirito Santo. Si rinnovi ogni giorno la divina Pentecoste sui chiamati all'Apostolato. 

Frutto speciale del mese di Maggio chiedano questo i Cooperatori B. Stampa: Santi Sacerdoti, 
zelanti predicatori, pazienti confessori, religiosi e religiose di grande spirito, molti missionari e 
catechisti, scrittori sacri, apostoli della Stampa. 

Tutti onorino la Regina degli Apostoli, particolarmente il giorno della sua festa 14 Maggio: e 
ciascuno conservi per ripeterla la seguente 

 
PREGHIERA: 

O Immacolata Maria, Corredentrice del genere amano, guardate agli uomini riscattati dal 
Sangue del vostro Divin Figliuolo ed ancora avvolti in tante tenebre d'errori ed in tanto fango di 
vizi. 

La messe è sempre molta, ma gli operai ancora molto scarsi. Vi prenda pietà, o Maria, dei 
vostri figli che il moribondo Gesù vi raccomandò dalla croce. 

Moltiplicate le vocazioni religiose ed ecclesiastiche; dateci apostoli del bene, pieni di sapienza 
e di fervore; sostenete colle vostre materne premure le anime che consacrano la loro vita a 
vantaggio del prossimo. Vi sovvenga di quanto faceste per formare Gesù e l'Apostolo Giovanni; 
ricordatevi delle vostre dolci insistenze presso il Signore, per ottenere lo Spirito Santo agli Apostoli; 
ricordate che foste la Consigliera dei primi Apostoli e degli Apostoli di tutti i tempi. 

Colla vostra Onnipotenza supplichevole, rinnovate ancora la Divina Pentecoste sui chiamati 
all'apostolato, santificateli, accendeteli di santo ardore per la gloria di Dio e la salvezza delle anime; 
dirigeteli in tutti i loro passi; preveniteli colle vostre grazie sosteneteli nei momenti di sconforto; 
coronate il loro zelo con manipoli copiosi. Esauditeci, o Maestra, Madre e Regina degli Apostoli, 
perché ovunque si diffonda lo splendore del regno di N. S. Gesù Cristo, e tutti possano giungere alla 
luce della verità ed al beato soggiorno della felicità eterna. 

Ave Maria, ecc. 
Regina Apostolorum, ora pro nobis. 
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La festa dell’Apostolato di S. Paolo 
La liturgia romana oltre alla festa della conversione di S. Paolo (25 genn.) e della 

commemorazione della sua morte (30 giugno) celebra un'altra vera festa: la festa dell'apostolato di 
S. Paolo, nella domenica di sessagesima; tutta l'ufficiatura di questa domenica descrive e celebra le 
fatiche e il bene di S. Paolo Apostolo. Nella basilica di S. Paolo si fa fin dai tempi più antichi la 
stazione: una funzione pontificale, una processione solenne. 

La messa di Sessagesima è stata espressamente redatta per la basilica di San Paolo, ed in tutte 
le sue parti è un poema in onore del Grande Apostolo. 

Il brano dell'Epistola ai Corinti è una specie di autobiografia di san Paolo, in cui lo Spirito 
Santo ci descrive le sue incredibili fatiche, i suoi patimenti, i molti martiri sostenuti per Cristo e per 
la Chiesa, così da concludere quant'egli ebbe a ripetere in altra occasione: Io ho faticato più di tutti! 

E appunto perché l’antico persecutore ha lavorato più di tutti, lo Spirito Santo ha disposto, che 
la sua vita ed i suoi scritti rimanessero alla Chiesa siccome la forma ispirata e la regola 
dell'Apostolato cristiano. Paolo non fa parte della schiera dei dodici; egli tuttavia è l’Apostolo ed il 
Dottore della Verità per l’orbe intero. 

La parabola evangelica del seminatore assegnata alla Messa di Sessagesima, viene adattata 
dall'uso liturgico della Chiesa Romana appunto alla feconda e vasta predicazione di Paolo. Gesù già 
dalla prima ora aveva detto di lui ad Anania: Questi è uno strumento scelto dalla mia grazia. Egli 
porterà il mio Nome davanti alle nazioni gentili, ai monarchi ed al popolo d'Israele. 

E così fu. Paolo disseminò la semente evangelica dall'Arabia e dalla Siria, attraverso la Grecia, 
l'Italia, le Gallie, sino alla Spagna, l'ultimo termine dell’Orbe, conosciuto dagli antichi; e diresse per 
lunghi anni tutte le Chiese da lui costituite, tanto che quest'enorme lavoro egli l'ha potuto 
paragonare ad un pungolo quotidiano: instantia mea quotidiana, sollicitudo omnium ecclesiarum. 

Dopo tanto Apostolato, Paolo ha compiuto il suo mortale corso dando per Cristo la vita sua, 
quasi una libazione offerta e sparsa lietamente in onore del Signore. La frase è sua: Ego iam 
delibor. Il suo sangue quindi è stato libato, santificato il suolo di Roma, e la sua spoglia mortale 
attende la corona di giustizia là sulla via Ostiense, nella splendida basilica di Costantino Magno, di 
Teodosio, di Gregorio XVI, e di Pio IX, basilica che gli è stata elevata a trofeo sepolcrale dalla 
sollicitudo omnium Ecclesiarum. Là, sotto quell'Avello ombreggiato dall'artistico baldacchino 
musivo di Arnolfo di Cambio, Paolo attende l'ora in cui muoverà in contro a Cristo giudice, per 
unirsi a lui e guidare le dodici tribù d'Israele. 

 
Le catene e il bastone di S. Paolo 

Nella festa dell'Apostolato di S. Paolo, la Chiesa vuol ricordarci e commemorare le sue 
immense fatiche, e diuturni stenti sofferti, quasi per dirci che l'Apostolato è amore, è lavoro, è 
sacrificio per il Vangelo di Gesù Cristo: e una voce esce da quei vincoli sacrosanti: «Io Paolo 
prigioniero di Cristo», e uno spirito ne investe le catene baciandole: «Per il mio Vangelo soffro fino 
alle catene, come un malfattore, ma la parola di Dio non soffre i vincoli». 

La storia di queste sacre Catene è parallela a quella di S. Pietro. San Gregorio Magno, quel 
medesimo che ci attesta che alla fine del VI secolo le tombe Apostoliche in Roma risplendevano per 
tanta copia di prodigi, da incutere riverenziale timore anche nell'appressarvisi, racconta che i Papi 
talora solevano limare alquanto le Catene di San Paolo, onde inviarne qualche Reliquia ai più 
insigni personaggi dell'epoca. Egli quindi promette un po' di quella limatura all'imperatrice 
Costantina di Bisanzio, che invece aveva osato domandare per una Chiesa di quella città il capo 
nientedimeno od il sudario di San Paolo. Il Papa rimase atterrito 
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dall'audace richiesta, ed in una lettera, si studiò di persuadere all'Augusta, che i Romani, nonché 
aprire i sepolcri dei due Principi degli Apostoli, non osavano neppure di avvicinarsi per la 
preghiera. 

Oltre alle Sacre Catene, come Roma Cristiana ha conservato gelosamente le assi lignee della 
Cattedra di San Pietro, così volle custodito piamente anche nella Basilica Ostiense il bastone 
apostolico che accompagnò Paolo nei suoi viaggi. Tra i più antichi documenti che lo ricordano, è 
un'epigrafe commemorativa della consacrazione della Chiesa di S. Salvatore in Pensile (s. Stanislao 
dei Polacchi) avvenuta il 9 novembre 1285. Tra le altre Reliquie che in quell'occasione vennero 
deposte nel sacro altare, sono recensite in primo luogo: Pars ligni Christi, Pars Baculi Pauli, una 
parte del bastone di S. Paolo. 

 
Date alla Chiesa un missionario della Buona Stampa 

Una suora 
«Troverà in seno a questa lire trenta, quota mese marzo pel mio chierichetto, sempre 

accompagnata dall'augurio di buona riuscita tanto nello studio quanto più nella morale sacerdotale, 
se tale diverrà un giorno. Al protetto saluti cari. 

A Lei Rev. ossequi! devoti e la raccomandazione d'una preghiera 
Devot.ma N.N.». 

Qual consolazione ci apporterà in punto di morte il pensiero: Io parto, ma lascio un sacerdote 
che ogni giorno innalza l'Ostia per me, che continua a fare del bene. Lo sentano tanti questo, tanti a 
cui il Signore fu largo in beni. Un sacerdote è una preghiera vivente, una fonte di grazie e 
benedizioni, è un suffragio continuo. 

 
Le seminatrici di Trieste 

Sono un gruppo di zelanti giovani che continuamente, da diversi anni, vanno diffondendo con 
sacrificio nella loro bella Trieste la stampa buona. Ogni iniziativa della Casa subito l'abbracciano 
con entusiasmo e si danno attorno con cuore d'apostole, per diffonderla ed operare del bene. 
L'animatrice è la Sig.na Albina Cettolo che oggi scrive dando un resoconto di quanto fecero nello 
scorso anno. 

Trieste 23-3-26 
Rev.mo Padre, 
«Farò qui un piccolo rendiconto del lavoro compiuto nell’anno scorso che sono certa del loro 

interessamento. Con l’aiuto di Dio abbiamo potuto seminare qualche cosa cioè N.o 68.000 foglietti 
più 300 calendari e parecchi ascritti alle due mila messe. Non calcolino questo un atto di vana 
gloria ma bensì grazie e riconoscenza a tutti quelli che ci diedero il materiale per poter lavorare 
nel campo del Signore. Preghiamo dunque il Signore di benedire questo umile apostolato e 
domandiamogli per l’avvenire la forza di vincere tutte le contrarietà che incontreremo nella 
cooperazione. Egli che tutto può e tutto vede c'incoraggi a far sempre meglio. Preghino tanto per 
noi tutte ma specialmente per una brava seminatrice che è già da diverso tempo ammalata. 

Il Signore lasciò scritto nel S. Vangelo: «Chiedete e vi sarà dato», perché non chiedere 
dunque? sia però fatta sempre la sua Santa Volontà. 

M’accorgo però che questa manca. Era così zelante! 
Cogliamo l’occasione d'augurare ogni bene a tutti della Casa ed il Signore benedica in modo 

speciale tutti Loro chi sanno così bene sacrificare tutta la vita per un Apostolato così grande della 
B. Stampa. 

Rispettosi saluti. 
Dev.ma Albina Cettolo e Seminatrici». 

 



[UCBS Anno 1926 - N. 4 (20 apr.) - pag. 5] 
 
 UNIONE COOPERATORI BUONA STAMPA 5 
 

I Circoli per la Buona Stampa 
Mantova 10-3-26 

Pia Società S. Paolo - Alba 
Da tempo seguo con vivissima simpatia l'attività di codesta Pia Società per la diffusione della 

Buona Stampa. 
Ora concretando finalmente un mio desiderio e ritenendo sia giunto il momento opportuno per 

farlo, ho fatto nominare, nella mia qualità di Presidente Federale dell'G. C. di Mantova, un delegato 
per la diffusione della Buona Stampa in ogni Circolo aderente alla mia Federazione. 

Con questo ho inteso di dare un indirizzo pratico e fattivo di questa Opera veramente 
provvidenziale in mezzo alla Gioventù Cattolica della Diocesi Mantovana. 

Intendo però che i predetti delegati non esistano soltanto di nome, ma lavorino alacremente. Per 
ottenere questo ho indetto anche un concorso con medaglia d'argento per il Circolo che più si sarà 
distinto nella diffusione della Buona Stampa, specialmente con la raccolta degli abbonamenti ai 
migliori periodici. 

In questi giorni manderò anche ad ogni singolo delegato un bollettario per la raccolta di 
abbonamenti e di offerte, dando loro anche istruzioni precise per l'attività che devono svolgere. 

Desidererei coll’occasione inviare ai miei delegati anche gli indirizzi delle pubblicazioni di 
codesta Pia Società, nonché, se fosse possibile averli, opuscoli e stampati di propaganda. 

Qui a Mantova non conosco nessun recapito di codesta Pia Società; se però esistesse già voglia 
cortesemente favorirmene l'indirizzo perché mi possa mettere sollecitamente in comunicazione con 
lo stesso. 

All'Unione Cooperatori Buona Stampa vorrei poi iscrivere il maggior numero possibile di 
giovani ed anch'io personalmente. 

Pertanto io la prego vivamente di voler cortesemente rispondermi, inviandomi tutti quegli 
schiarimenti e delucidazioni necessarie, nonché tutto quel materiale di propaganda che Ella riterrà 
necessario per i miei delegati Buoni Stampa. 

In tale attesa le porgo vivi ossequi in Nostro Signor Gesù Cristo. 
Dev.mo Presidente Federale. 

 
Agli Emigrati 

Non passa mese senza ricevere notizie da parecchi di voi: ci fa piacere sentire che il Signore vi 
benedice: alcuni chiedono grazie, altri ringraziano S. Paolo per grazie ottenute, altri vogliono 
concorrere ad edificare la Chiesa a S. Paolo ed inviano il loro obolo, altri si ascrivono alle due 
mila messe. Scriveva un signore dall'America: « Qui ho poca comodità di ascoltare messe, perciò vi 
supplisco ascrivendomi alle due mila messe ». Un altro signore: « Siccome per grazia di Dio ho 
lavoro e salute e lei mi ha sempre mandato il bollettino non voglio riceverlo gratis, invio questo 
vaglia: parte dell'importo è per tale scopo, il rimanente per ascrivere diverse persone al frutto delle 
due mila messe ». 

Tutti ringraziamo di cuore, tutti vi ricordiamo ai piedi della Regina degli Apostoli, nostra cara 
Madonna. 

______ 
 

Un prezioso regalo ci farebbero gli amici mandando l’abbonamento vitalizio al nostro 
bollettino inviando l’ off erta di  L. 100 (cento) una volta tanto. 

L'abbonamento vitalizio costituisce un vero vantaggio alla Buona Stampa e toglie all'abbonato 
l'incomodo di rinnovare ogni anno l'abbonamento. 

Gli abbonati vitalizi vengono inscritti alla partecipazione del frutto delle duemila Messe. 
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Metri di muratura per la Chiesa a S. Paolo 
ogni metro L. 100 

Castagnole L. - Fornace Tagliaferri e Vicari  L. 100 per m. 1 
Trovo - Luisa Casaliggi, zel. 100 per m. 1 
Gorrino - Priero Giuseppe  100 per m. 1 
Carpi - Fam. Caretti 100 per m. 1 
   »   N. N. p. famiglia vivi e defunti  100 per m. 1 
Govone - N. N.  100 per m. 1 
Alba - Fam. Gavarino 100 per m. 1 
Variglie - Casalengo Mario  100 per m. 1 
Alessandria - Ditta Maggi  300 per m. 3 
Monticello B. - Borgogno Maria, V. Giachino 100 per m. 1 
   »   N. N.  100 per m. 1 
Alba - Eredi Scavino 200 per m. 2 
Broaklyn (Amer.) - Claudio Fantino e sor.le  500 per m. 5 
Torino - Cartiera S. 200 per m. 2 
   »   N. N. 100 per m. 1 
Torino - Fam. Auditore  100 per m. 1 
S. Sebastiano Po - D. Gius. Boschis, Prev. 100 per m. 1 

Totale da raggiungere 4000  Totale raggiunto 2950 
(invece di 2030 per aumentate dimensioni. Mancano 1050 
Somma precedente 1025 

 
OFFERTE MINUTE 

 
Amelia - Pie persone  L.   2,– Torino - Dubouloz  L. 10,– 
Contile Carpadasco - Giordani Gius. 20,–     »    Luisa Ovelori Capollo 5,– 
Borgomale - Chiarie Marcellina 25,–     »    Maria Luisa Dernio 5,– 
Dogliani - N. N. 50,–     »    Chiara Ceriana Zoto 10,– 
Siculiana - Galliano Vincenza  5,–     »    Giacinta Cappello ved. 
Alba . N. N 5,–     »        Faldella 2,50 
Smirne - Da Leo 20,–     »    Luisa Faldella 2,50 
Rocca Imperiale - Sig.a Fortunato       »    Luigi Lune Faldella notaio 2,50 
    ed amiche 13,–     »    Clotilde Faldella 2,50 
Caselle - D. Giov. Conegollo, parr.  5,–     »    Valeria Policarpa 2,50 
Spezia - Panini Adelaide 10,–     »    Ioseph Lausenaz 2,50 
Serravalle - N. N.  10,–     »    Fu Emma Artacho ,50 
Torino - Zel, Faldella: Luisita Pilotto 5,–     »    Anne Marie Lausenaz 2,50 
    »     Teresa Oriana Racca 10,–     »    Angelo Mosti 1,– 
    »     Lina Gavotti Ceriana 10,– Francia – Fam Tibaldo 10,– 
    »     Bergadano 2,– Libbiano di Piccioli - Lionello 
    »     Ciccolini Erminia 10,–     Gennai 5,– 
    »     Vinciguerra 5,– Lecco - Maddalena Montabone 20,– 
    »     Lodovico Gavotti 5,–  (Continua) 
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Quando si ripigliano i lavori? 
Così si domanda da tante parti, particolarmente da quanti hanno già fatta la loro offerta a S. 

Paolo; e ancora più da quanti hanno in animo di farla. 
Rispondiamo: i lavori sono già ripigliati; in un certo senso; anzi quasi non furono sospesi, 

durante il periodo invernale. 
Primo lavoro 

Attualmente si stanno facendo mattoni e si costruisce la fornace che deve cuocerli. 
In Alba vi son tre Fornaci che lavorano attivamente ed anche bene: e bisogna anche aggiungere, 

ad onor del vero, che i loro prezzi non sono affatto esagerati, se si confrontano coi prezzi altrove 
praticati. I Signori Proprietari di tali Fornaci meritano anzi elogio sincero perché l'industria loro è 
quella che rimane sempre fra le prime industrie della città, e procura pane a tante famiglie e un 
notevole movimento commerciale. Le loro spese però sono ben gravi, sia per la pressione fiscale 
che per la mano d'opera e lo stesso combustibile. Quindi essi sono costretti a mantenere prezzi 
elevati: prezzi che pure, come dicemmo, non sono affatto esagerati, anzi tali che non raggiungono i 
prezzi praticati in altri centri anche minori. Ciò si deve allo spirito equanime dei Signori Proprietari. 
Anzi essi meritano speciali ringraziamenti per le generose offerte già fatte per la Chiesa a San 
Paolo. 

Difficoltà 
La costruzione delle Chiese è sempre fatta in speciali difficoltà: infatti ha bisogno di 

appoggiarsi unicamente sul concorso dei fedeli, sulla pubblica carità. E non siamo del tutto in 
circostanze propizie! Dato l'elevatissimo costo della vita. 

Perciò: il bisogno di ricorrere a tante industrie, a tanti mezzi, per compiere l'opera. Nei centri 
minori il Parroco chiede il soccorso dei Parrocchiani sotto tante forme: si fanno le condotte di 
sabbia, di calce, di pietre, di mattoni, ecc. gratuitamente; si danno giornate di lavoro per gli scavi, i 
trasporti occorrenti della terra, i collocamenti dei materiali; si fanno offerte di legnami, di pietrame, 
ecc.; si tengono banchi di beneficenza, sottoscrizioni con versamenti rateali e magari tassazioni sui 
terreni posseduti dalle varie famiglie; si hanno le varie compagnie religiose come Luigini, Umiliate, 
le Figlie di Maria, i Battuti che rispettivamente promuovono collette; ecc. ecc. Il solo incanto 
cosidetto della pietra fondamentale, delle campane, della Via Crucis, porta in certi casi 
notevolissimi introiti. Cosa dire poi delle recite di beneficenza, delle rappresentazioni 
cinematografiche, delle organizzazioni delle varie feste! Più di tutto: il Parroco alla domenica ha la 
sua popolazione a sentirlo: ad essa parla in modo diretto, conveniente come amico ad amici. 

I mattoni 
Qui si è ricorso ad una santa astuzia: fare i mattoni. 
Il numero dei mattoni occorrenti per il tempio a San Paolo si aggira sui due milioni, e inoltre, 

vario altro materiale cotto occorrerà: come laterizi, tegole, ecc. Tutto questo esigerà una spesa 
importantissima, che per ora non sappiamo calcolare che approssimativamente. Ebbene persone di 
buona volontà concorreranno a tal lavoro con grande sacrifizio. 

Esse lavoreranno per lo scavo della terra, per la essiccazione dei materiali, per la coltura di essi. 
Si è comperata una macchina capace di una produzione oraria di 800 pezzi, circa. 
Si confida così di avere a realizzare una qualche economia. 
S. Paolo benedirà largamente quanti concorrono alla costruzione di questo tempio. 
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La morte di un insigne Cooperatore 
 

È il Cav. D. Brovia Luigi, Arciprete di Benevello (Cuneo). Andò a ricevere il premio dei buoni 
operai all'alba del lunedì di Pasqua, il 5 corrente. 

La mano non vuole scrivere la parola morte e il pensiero non vuol abituarsi a pensare che 
l'Arciprete di Benevello, sempre così faceto, affabile, premuroso, si debba pensare al camposanto. 

Ma il cuore, che pure pena, sa trovare le vie della fede: Gesù Cristo disceso nel sepolcro, ne 
esce ammantato di gloria; le Pie Donne ed i Discepoli piangenti la sua morte, ad un tratto sono 
estasiati dalla gioia della sua risurrezione. Dalla morte alla vita: come dall’inverno il ridestarsi 
generale della primavera! Addolorati, ma non nel modo consueto e mondano si sente la carissima 
eco della volontà di Gesù: «Voglio, o Padre, che dove sono io, sia pure il mio ministro».  

L'arciprete D. Luigi Brovia è nato a Sinio, 76 anni or sono, da ottima famiglia, già benedetta da 
Dio con alte vocazioni ecclesiastiche. In essa ricevette la prima educazione cristiana e colà 
frequentò le prime scuole. Passò poi a studiare a Dogliani e, successivamente, nel Seminario 
diocesano; dove si distinse costantemente per pietà e intelligenza. A 23 anni venne ordinato 
sacerdote ed il suo primo campo di lavoro fu Guarene, dove lasciò buone traccio del suo zelo e dove 
anche oggi è bene ricordato. Di là, 49 anni fa, partì, eletto parroco del piccolo ma buon paese di 
Benevello. 

E in 49 anni di lavoro silenzioso, costante, prudente, fatto tutto di carità e bontà egli 
interamente plasmò i buoni Benevellesi. Egli era il cuore e il padre dei suoi Parrocchiani, che lo 
veneravano, non meno di quanto l'amano e sentono oggi, nel distacco, tutto l'affetto che gli 
portavano. 

Li plasmò nella scuola. Da principio egli fu per vari anni anche il maestro comunale vedendo le 
speciali difficoltà di aver insegnanti nel comune e come nella scuola poteva assai bene completare 
l'opera della Chiesa. 

Li plasmò a mezzo delle Suore. Giudicava sempre che una delle grazie più preziose il Signore 
glie l'aveva fatta quando ebbe la fortuna d'avere a predicatore negli Esercizi SS. quell'uomo davvero 
superiore, che fu l'Abate Faà di Bruno: medico, soldato, matematico, professore d'università, 
sacerdote, istitutore e direttore di Suore. In quell'occasione fu deciso che le Suore del suffragio 
venissero a Benevello e incominciassero quel lavoro umile e intelligente 
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di educazione della gioventù che anche oggi continuano con tanto vantaggio del paese. 

Colla musica. Anche negli ultimi anni il lavoro serale suo era questo: raccogliere nella 
Canonica i suoi cantorini: e con arguzie, sante facezie, dividendo con loro le castagne, insegnare 
loro il canto sacro accompagnandoli coll'armonium e colla voce. 

Li plasmò colla predicazione. E qui è dove specialmente l'Arc. Brovia esplicava tutto quello 
zelo e quelle sue caratteristiche che ne facevano un vero maestro, un predicatore convincente, 
chiaro, facile, popolare, efficacissimo. 

Predicava con abbondanza. Molti sono gli Esercizi SS. da lui predicati nelle parrocchie della 
Diocesi ed anche fuori. 

Nelle mattinate invernali la chiesa era piena, anche nei giorni feriali, e vi furono anni in cui egli 
usava ogni giorno tenere una breve meditazione. 

Alla domenica, sebbene spesso fosse solo sacerdote in parrocchia, egli teneva sempre due 
spiegazioni del Vangelo, il catechismo e l'istruzione parrocchiale. 

Un silenzio profondo accoglieva le sue parole. Soleva dire: il più bell'ornamento d'una chiesa 
non sono i marmi o i quadri, ma una buona corona di uomini attorno al pulpito. Ed egli la ebbe 
sempre, anche nelle domeniche più ordinarie. 

La frequenza ai SS. Sacramenti fu ben promossa. Sovente fu detto: a Benevello accade ciò che 
è piuttosto raro, e cioè, che tutti adempiono al precetto pasquale, anzi si accostano più volte,  tutti, ai 
SS. Sacramenti. 

Celebrò in questi ultimi anni i suoi 50 anni di Messa: allora la buona popolazione di Benevello 
unanime volle ricordare il caro avvenimento erigendo una artistica chiesetta denominata la 
Madonna di Langa. Egli ebbe allora una prova chiara dell'affetto onde era corrisposto. Ecco il buon 
Pastore! poteva dire ognuno. 

*** 
L'Arcip. D. Brovia Cav. Luigi era un cooperatore e benefattore insigne della Pia Società S. 

Paolo. Conosceva il Direttore, fin dal 1909, cioè cinque anni prima dell'apertura della Casa e con lui 
era unito in intima amicizia: l'ospitò nel 1923 abbisognando di riposo per riaversi completamente da 
patita malattia. 

Frequenti erano le sue visite alla Pia Società S. Paolo che teneva come la sua seconda casa. 
Seguiva con compiacenza lo svolgersi della Casa: sorrideva di cuore e ringraziava il Signore al 
sorgere di ogni iniziativa. Aveva compreso la missione della stampa e spesso esclamava: «Ad essa è 
riserbato un avvenire ancora più grande». Vi cooperò colla preghiera fervorosa e quotidiana, vi 
cooperò con offerte fin dal primo spuntar della Casa e in questi ultimi anni fondò il bollettino 
parrocchiale che scriveva con cura, amore e lo distribuiva ad ogni famiglia: alla Stampa buona ha 
dato un sacerdote e diverse figliuole suore a S. Paolo 

Durante la sua malattia fu visitato più volte dal Direttore e da altro sacerdote della Casa. 
I funerali furono una imponente, solenne prova di stima, che più non si potrebbe pensare in un 

paesello. Accorsero anche dai paesi vicini numerosissime rappresentanze; un eletto stuolo di Parroci 
e di Sacerdoti: il Direttore e sacerdoti della Pia Società S. Paolo con un gruppo di giovani che 
vollero portare a braccia la salma del venerato benefattore fino al camposanto. 

*** 
Raccolti riverentemente innanzi alla venerata salma, compresi di riconoscenza e d'amore, col 

cuore commosso dal dolore noi abbiamo fatto promesse e propositi: Promesse di imitarlo, propositi 
di suffragare l'anima eletta. 

Requiestat in pace. 
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Nella Pia Società S. Paolo 
Notiziette mensili 

 
Ritiro mensile 

Il ritiro mensile ebbe per oggetto la bontà della Divina Provvidenza che tutto dispone; le cose 
buone e le avverse a nostro miglior bene. In questa occasione tutta la Casa fece la comunione 
Pasquale. La passeggiata fu tramandata al lunedì di Pasqua. 

Settimana  Santa 
Nella piccola cappella della casa si celebrarono tutte le funzioni proprie di questa settimana. Il 

giovedì Santo fu adornato con delicatezza ispirante divozione, il S. Sepolcro e tutti, a gruppi, si 
portarono a visitare, i sepolcri della città. Il venerdì, si espose la croce all'adorazione; più volte da 
tutti si baciò Gesù crocifisso. A sera la Via Crucis e predica sulla passione. 

Pasqua 
Fu celebrata con solennità, divozione e gioia: il lunedì lunga ed allegra passeggiata e si 

consumò la tradizionale merendina. 
Esami 

Gli esami terminarono il Venerdì Santo: s'iniziò la spedizione delle pagelle ai parenti degli 
alunni, che potranno constatare il progresso dei loro figliuoli. 

Nuovo Chierico 
È il giovane Gandolfi Erio di Bologna. Vestì l'abito benedetto dal nostro Veneratissimo 

Vescovo, il lunedì di Pasqua. S. Paolo gli conceda zelo e volontà a proseguire fino alla fine. 
La fornace 

La fornace che deve cuocere i mattoni è a buon punto: entro il prossimo mese speriamo vederla 
ultimata. 

Nella Casa di Roma 
Vita in Casa 

È una vita in casa di affitto: dove ad ogni principiar di mese v’è anche un dovere speciale: di 
pagar l'affitto. 

Il clima di Roma ci è salubre, la salute è buona: e il bel colorito dei visi di alta Italia rimane, e 
spicca tra l'ambiente romano. 

C'è anche la buona volontà. Il Divin Maestro non è ancora venuto ad abitare fra noi non gli 
abbiamo ancora fatto l'altare. Ma non voglio credere che stia lontano per castigarci, ma che rimanga 
fuori per attirarci ogni giorno a S. Paolo, cui siamo tanto debitori, e dove sta il canale delle nostre 
grazie. Sulla tomba di S. Paolo si è fatta la S. Pasqua. 

Gli esami sono riusciti bene: tutti promossi giovani e figliuole. I genitori che riceveranno le 
pagelle, avranno occasione di corrispondere colla Casa di Roma. La scuola e lo studio si sono 
riprese regolari. E terminato l'anno, faremo, se vorrà il Padre Celeste, un po' di posticino anche per 
altri nuovi. 

I sessanta tre bollettini parrocchiali, e il settimanale, nelle varie edizioni per le varie diocesi, è il 
principale esercizio d'apostolato in tipografia: che in certi tempi dà anche lavoro al nostro ufficio 
postale. Dalla libreria invece è stata avviata la Biblioteca circolante S. Paolo; vari centri di 
diffusione si sono stabiliti; e varie biblioteche nuove sono entrate nella magnifica famiglia della A. 
G. B. 

Non si disturba alcuno; né usciamo del piccolo guscio: chi però in questo guscio farà cadere 
qualche dono, sarà bene accetto a S. Paolo: come in Alba, tutto si accetta se di già amici fecero i 
primi con offerte e operazione di danaro, di regali per la Chiesa di offerte in natura: aranci, fichi... 
Anche i fiori, tornano tanto di vantaggio perché a S. Paolo, al S. Vangelo, alla Regina degli 
Apostoli, a S Giuseppe non dovrebbero mai mancare. E poi coi fiori, i frutti: per es. il vinello. Tutto 
e da tutti, perché tutti possano aver premio del Padre Celeste e da S. Paolo. 
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Associazione Generale Biblioteche 
Pia Società San Paolo – ALBA (Piemonte) 

 
Le nuove Biblioteche 

Sono assai numerose, specialmente nel Veneto, dove il nostro propagandista lavora con zelo. 
Ricordiamo il nostro Programma: In ogni paese, in ogni centro, in ogni Parrocchia! 
Dappertutto devono arrivare i libri buoni; altrimenti arriveranno i libri cattivi e faranno del 

male, e porteranno rovine irreparabili. 
È tempo di porre argine a quel fiume fangoso della stampa cattiva che dilaga. 
Ricordiamolo: è dovere di coscienza, dovere di ogni cattolico; lo ha detto il Papa. 

 
Pacco-dono alle Biblioteche 

Nel mese di marzo abbiamo incominciato l'invio del pacco-dono alle migliori Biblioteche, a 
quelle che lavorano di più. 

Abbiamo inviato in regalo libri utili che certo avranno fatto molto piacere. 
Ora continueremo la spedizione del pacco-dono a quelle Biblioteche le quali sono in regola per 

il pagamento delle tasse annuali e si distinguono per il lavoro di propaganda delle buone letture. 
La Ditta Singer di Milano ci ha inviato 25 bellissimi calendari a blocco perpetuo, che 

serviranno ad ornare la sala di alcune Biblioteche a cui li abbiamo spediti in dono. 
La ditta Cinzano di Torino ha pure inviato per regalare alle Biblioteche molti oggetti reclame e 

una dozzina di copie di un bellissimo opuscolo: La Storia di S. Vittoria d'Alba. 
Ringraziamo vivamente le due Ditte a nome delle Biblioteche. 
 

La Collezione di L.E. R. 
La nostra Collezione di letture amene e romanzi per Biblioteche sta arricchendosi di nuove 

opere bellissime che ne aumenteranno di molto il valore e l'interesse. 
Sono già pronti: 
PIGGIOLI - Illuse. L. 8. 
Bellissimo romanzo, che, dopo le splendido successo di Oltre l’amore, possiamo esser sicuri 

che avrà una accoglienza entusiastica.  
PIGGIOLI - Oltre L’amore. L. 7,75. 
III.a Edizione del bellissimo romanzo che non ha più bisogno di reclame perché è già troppo 

conosciuto. 
DE DAVERY - Il Forzato. L. 6 
Romanzo illustrato, bellissimo ed interessante. 
Tutte le Biblioteche faranno bene a provvedersene, perché queste novità faranno certamente 

aumentare il numero dei lettori. 
Manderemo i tre volumi, franchi di porto a quelle Biblioteche le quali ci invieranno cartolina 

vaglia di Lire 15. 
 

Il nuovo Catalogo 
È stato spedito a tutte le Biblioteche. Se qualcuno ancora non l'ha ricevuto, lo chieda subito e 

gli sarà spedito gratis. 
Il nuovo catalogo contiene molte novità interessanti e servirà per arricchire di nuove opere le 

Biblioteche dove i lettori abbiano già passato i libri vecchi. 
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Scambi di libri usati 
Abbiamo avuto domande di Biblioteche di avere libri usati a buon prezzo per risparmio. 
Quelle Biblioteche le quali avessero libri che i lettori non chiedono più perché già letti, possono 

mandarci elenco e prezzo di vendita, indicando per ciascun libro lo stato di conservazione. 
Quelle Biblioteche le quali volessero fare acquisto di tali volumi possono farcene richiesta e noi 

manderemo elenco di libri disponibili. 
Se questi libri si vogliono rilegati, l'Associazione si incarica della legatura a buon prezzo. 

Libri di altri Editori 
Ricordiamo e raccomandiamo vivamente a quelli che ci chiedono libri che non sono elencati nel nostro 

catalogo (libri che possiamo fornire collo sconto del 15%  o del 20%), che ci indichino sempre il nome 
dell'Editore, per facilitare il lavoro e per essere serviti con sollecitudine. 

PROGRESSI 
In Diocesi di Padova 

Il mese scorso è stato fecondo di lavoro specialmente nella Diocesi di Padova dove molti Rev. Parroci 
hanno iniziato la Biblioteca, spesso con grave sacrificio finanziario. 

Il Signore che vede tanto zelo e buona volontà, certamente non mancherà di benedire e far prosperare le 
nuove istituzioni e le renderà feconde di bene. 

Diamo elenco dei paesi che hanno costituita la Biblioteca 
Villa del Conte. Campo S. Martino. Assego di S. Giorgio di Pestiche. S. Urbano d' Este. Stanghella. 

Vescovana. Boara Pisani. Solesino. Granze di Vescovana. S. Elena d'Este. Casale Scodosia. Meghiadino S. 
Fidenzio. Masi. Castelbalbo. Merlara. Urbana. Montagnana. Villa Estense. Saletto di Montagnana. S. 
Margherita d'Adige. Fratte di Camposampiero. Pernumia. Carrara S. Giorgio. Villanova. Caselle de' Busti. 
Meghiadino S. Vitale. Borgo S. Zeno di Montagnana. 

In Diocesi di Treviso 
Come in diocesi di Padova, anche là si lavora assai in questi giorni per la costituzione di nuove 

Biblioteche. 
I libri a migliaia si spargono in quei paesi consacrati dalle lotte dei nostri eroi e vanno a portare un po' di 

luce, un po' di bene, una rinnovazione di vita cristiana. 
I Rev.di Parroci avranno un valido aiuto nella Biblioteca. I libri, quali graditi amici, parleranno al cuore 

del popolo per innalzarlo. 
Elenco dei paesi che hanno costituito la Biblioteca 
Biadene. Cornuda. Crocetta Trevigiana Salzano. Montegaldella. Mogliano. Musile sul Piave. Fossalta di 

Piave. Chiesannova di Musile. Casale sul Sile. Melma. Roncade. S. Ambrogio di fiera. S. Antonio. Sasson di 
Meolo. Ormelle. Vallio di Roncade. Ponte di Piave Noventa. Voltabarozzo. Albignasego. Maserà-Brusegana. 
Voltrabrusegana. Bassanello. Arzergrande. Casal Ser Ugo. Bestipaglia. Polverara. S. Angelo di Piave. 
Campagnola di Brugine. Legnaro. Pontelongo. Pontevigodarzere. Campolongo Maggiore. Ponte di Brenta. 
Pianiga. Vigonza. Arino. Zeminiano. S. Dono di Massanzago. Conselve. Cairdiana. Galzignano. Bavolenta. 
Arse. Campodarsego. Borgaricco. Villa del Basco di Carrezzola. Cartura. Carrara S. Giorgio. Battaglia 
Terme. S. Gregorio. Abano. Camin. Mandria. Bustega di Massanzago. Cona. Concadalbero. Monselice. 
Montegalda. Arcella. Mestrino. Torre di Ponte di Brenta. Custarolo. Piazzola sul Brenta. San Giorgio in 
Bosco. Caselle di S. Maria di Sala. Noale. Zionigo di Mirano. Val d'Astico. Maerne. Carpanedo di Mestre. 
Zelarino. Mastellago. Mestre. Vigonovo. Fossò. S. Pietro di Strà. Campacogara. Dolo. Gamarare. Campagna 
Lupia. Mira. Lambanson di Dolo. Moninastier. Salgareda. Zenson di Piave. Negrisia. Croce di Piave di S. 
Donà. Meolo. S. Cipriano di Roncade. S. Dona di Piave. Villorba. Fontane di Villorba. Visnadello di 
Spresiano. Spresiano. Ledavina di Spresiano. Maserada di Piave. Breda di Piave. Mirano. 

Montevergine. I  Rev.di Padri Benedettini di questa celebre Abbazia hanno deciso di istituire una 
biblioteca per i pellegrini che a migliaia si recano a venerare la SS. Vergine ogni anno, nello storico 
santuario, conosciuto in tutto il Mezzogiorno d'Italia. 

Piazza Armerina. In questo Capo Diocesi gli Istituti Cattolici economici hanno deliberato di fondare una 
Biblioteca Circolante Cattolica e all'uopo hanno già stanziato un primo fondo di parecchie migliaia di lire per 
acquisto di libri. 
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Il cassiere del Monte Frumentario S. Giuseppe si rivolge alla A. G. B. chiedendo uno schema di 
Regolamento per il funzionamento di questa Biblioteca. Prega gli sia spedito il Catalogo per la scelta dei 
volumi. Domanda quali facilitazioni di sconto si concedono ai Soci. 

La Soc. Monte Frum. S. Giuseppe mette parte dei suoi locali a disposizione della Biblioteca e si incarica 
del funzionamento della medesima. 

Dogliani. Il Circolo Femminile S. Giovanna d'Arco ha iniziato trattative per la costituzione di una 
Biblioteca Circolante. Per questo ha mandato un lungo elenco di volumi scelti dal nostro catalogo, chiedendo 
preventivo di spesa. 

Treviso. Il Direttore del Collegio “Nardari” si è rivolto alla nostra Associazione per essere aiutato nella 
ricostituzione della Biblioteca già fiorente e poi rovinata dalla guerra. Avuto il preventivo per 200 volumi 
rilegati, ad uso dei convittori appartenenti a tutte le classi, lo ha trovato soddisfacente e la Biblioteca ora 
funziona egregiamente con gusto e giovamento degli studenti. 

Ceglie Messapico. Il Circolo «Religione e Patria» ha costituito la sua Biblioteca; incominciano a 
provvedersi di tutta intera la collezione «Tolle et Lege» che ha incontrato pienamente il gusto dei giovani. 

Corna. Il Circolo «Giuseppe Bontempi» ci ha fatto richiesta di una buona quantità di libri e chiede il 
catalogo per scegliere nuove edizioni da rifornirsi al più presto perché la Biblioteca funziona 
magnificamente. 

Venezia. La nuova Biblioteca S. Marco ha mandato la sua adesione alla A. G. B. per avere le 
facilitazioni che si concedono ai Soci e subito ha fatto provvista di Libri in numero considerevole e di registri 
e tessere per il buon funzionamento. 

Arboro V. Il Rev. Viceparroco scrive che per opporsi al dilagare di romanzi immorali aveva già da 
tempo pensato di costituire una Biblioteca circolante di romanzi popolari e sani. In un numero dell'«Italia 
Antiblasfema» sett. edito dalla Pia Società San Paolo di Alba ha visto l'elenco dei romanzi buoni che 
formano la Collezione «Tolle et Lege»ad un prezzo più conveniente. Si è rivolto alla generosità di alcuni 
buoni Signori e in pochi giorni la somma necessaria era pronta. La Biblioteca fu costituita e lo zelante 
fondatore sta pensando a darle sviluppo. 

Lavarone. Questa Biblioteca, fra le più attive di quante fanno parte della A. G. B., ancora un'altra volta 
ha fatto larga provvista di libri che ha voluto rilegati perché abbiano maggior durata. 

Corbetta. La direttrice della Biblioteca ci chiede una nuova fornitura di buoni libri e dà relazione del 
lavoro fatto dalla Biblioteca, la quale, per grazia di Dio, funziona assai bene benché in paese vi sia una 
biblioteca laica, e vengano molti a distribuire romanzi a dispense, romanzi che si curano ben poco della 
moralità, quando non la calpestano apertamente. 

Avviso importante 
Preghiamo le Biblioteche associate a voler dare minuta relazione del lavoro fatto e del progresso della 

istituzione ogni volta che hanno occasione di scrivere  alla A. G. B. 
 

FRATELLI PONTIERI 
La Chiesa è inesauribile nelle sue industrie sante pel vantaggio spirituale e materiale della società. 
Istituti religiosi consacrati alla predicazione; istituì religiosi consacrati al servizio degli infermi; istituì 

religiosi che si dedicano alla liberazione degli schiavi: ecc. Pensò anche ad una cosa che oggi sembrerebbe 
strana: ai fratelli pontieri. Chi erano? 

Erano religiosi che si consacravano alla edificazione, riparazione, decorazione di Chiese; alla 
costruzione di ponti, il transito dei fiumi dove non vi erano mezzi, in servizio dei poveri; alla costruzione e 
manutenzione degli ospedali; alla edificazione dei conventi, degli asili, delle scuole. In una parola: erano 
religiosi che attendevano alla propria santificazione, con l'esercizio della mortificazione e della penitenza e 
contemporaneamente facevano i muratori ed avevano perciò anche il nome di frati pontefici.  

Come i benedittini dissodavano i terreni; come i benedittini copiano i capolavori della letteratura antica; 
come i cavalieri di Malta colle armi difendevano le cose sante; ecc. ecc. 

Così la Chiesa ha provvisto per gli ospedali, gli asili, i ricoveri, gli edifici sacri in una parola. 
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OPERA BOLLETTINI PARROCCHIALI 
Fatture e pagamenti 

Mentre porgiamo le più sentite grazie a quanti furono solleciti nel farci tenere il saldo delle 
fatture trimestrali, preghiamo caldamente a voler provvedere in merito quanti ancora lo dovessero, 
specialmente quei RR. Parroci che hanno ancora conti aperti relativi al 1925. 

Anche questa per noi è carità fiorita. 
Invio manoscritti 

Ricordiamo che la stampa dei bollettini mensili ad una sola facciata propria avviene dal 20 del 
mese al 5 del mese successivo; di modo che tutti i Bollettini possano essere distribuiti per la l.a 
Domenica del mese. Preghiamo quindi i RR. Parroci a volerci far tenere i manoscritti nel tempo 
utile possibilmente verso il 20 del mese. 

Preghiamo ancora i RR. Parroci a voler scrivere da una sola facciata delle cartelle per facilitare 
il lavoro di composizione. 

Si rammenta, per buona norma, che la materia propria, non contenuta nella pagina propria, 
viene fatturata in ragione di L. 5 per colonna oltre il prezzo base. 

Nuovi bollettini 
In questo ultimo mese la famiglia dei bollettini si è notevolmente accresciuta: i nuovi periodici 

son specialmente delle parrocchie del Padovano e Trevigiano dove è stato di passaggio in giro di 
propaganda il Sac. Dott. Costa della nostra Pia Società. 

Hanno pure intrapresa le pubblicazione del Bollettino parrocchiale presso la nostra Casa alcuni 
RR. Missionari addetti alla cura degli Italiani emigrati in Francia. 

Questi zelanti Missionari si sobbarcano ad una spesa non lieve specie per le forti tariffe postali 
coll'estero e sono davvero ammirabili per il loro zelo. 

Pratiche legali 
Nuove disposizioni ministeriali hanno portate alcune varianti nelle pratiche legali da compiersi 

alla pubblicazione di un nuovo periodico. 
La nostra Casa si assume l'incarico di tutte le pratiche da compiersi addossando le spese ai 

Parroci. 
Ripetiamo l'elenco dei documenti necessari: 
1. Domanda di autorizzazione a Direttore in carta da bollo da L. 2.00 alla R. Procura. 
2. Allegato certificato generale carta, da L. 6, legalizzato. 
3. Allegato certificato di cittadinanza italiana, bollo L. 2. 
4. Allegato certificato di nascita, carta da bollo da L. 2. 
5. Allegati due fogli di carta da bollo in bianco da L. 4.00. 
6. Certificato di proprietà in carta da bollo da L. 2, autenticato e legalizzato. 
7. Denunzia alla Prefettura della ottenuta autorizzazione in carta da bollo da L. 2.00 

 
Un modo gentile e delicato 

di aiutare le opere della Pia Società San Paolo adoperarono quanti inviarono elemosina 
abbondante per la celebrazione di Messe. Veramente si era proposta in lire 7; ma la generosità ed 
il gran desiderio di farsi del bene dei nostri buoni Cooperatori ha superata la fiducia in loro 
riposta. Deo gratias! e le nostre preghiere per loro. 
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Centri di diffusione di libri buoni e oggetti religiosi 
Per spiegare meglio cosa sono i Centri di diffusione citiamo qualche esempio: 
In un paese del Modenese il Sacerdote che andò a predicare le Quarantore si è procurato un buon  

numero di libri di divozione, Vangeli, Lettere di S. Paolo, corone, crocifissi. 
Il primo giorno dal pulpito il Sacerdote ha avvisato che chi voleva procurarsi qualche libro, oggetto 

l'avrebbe trovato uscendo in fondo alla Chiesa dove vi era il Sacrestano con un tavolino ben fornito di tutto. 
Dopo la predica tutti vollero acquistare qualche cosa e al secondo giorno, fa sprovvisto di tutto. 
Ecco come si fa a istituire un Centro di diffusione. Se tutte le volte che ci sono le Quarantore si facesse 

così non succederebbe di trovare tanti senza corone, libro da messa ecc. 
Ci auguriamo che questo esempio, già preceduto da molti, venga eseguito da tutti. 
M. U. (Cosenza) Lo zelante Parroco molto sovente ripete ordinazioni di libri di pietà, ha già provveduto 

perché tutti i giovani della sua città avessero il libro che trova molta diffusione «Il libro del Luigino». Ci 
scrive che desidererebbe vederlo in mano a tutti i giovani. 

S. (Cuneo) Mando un assegno di lire: con preghiera di mandarmi tante copie di Massime Eterne legati in 
tela. Lo trovo proprio adatto per tutti, è un formato che piace molto, lo comperano anche i giovanotti. 

M. (Mantova). Desidero che nel mese di maggio tutte le giovani della mia Parrocchia abbiano il bel 
libro «Le glorie di Maria» come meditazione, me ne mandi perciò e ne dice le copie. 

CONDIZIONI DI FAVORE 
l.a La Scuola Tipografica di Alba accetta di ritorno i libri invenduti purché del tutto conservati in 

perfetto stato di vendita, non sciupati, restituendo il denaro versato all'ordinazione. 
2.a Sconto progressivo secondo la quantità che sarà venduta: più sotto notiamo ad ogni libro ed oggetto 

il prezzo di favore che facciamo ai nostri Depositi. 
3.o Pagamento anticipato di tutta l'ordinazione: sono a carico del committente l'imballaggio ed il porto 

di andata e ritorno. 
Libri 

La preghiera del Parrocchiano: preghiere, pratiche principali, liturgia,funzioni per determinati tempi 
dell'anno, lodi sacre. Legato L. 4,50 

Il giovane cattolico: meditazioni, preghiere, modo di servir la Santa  Messa, divozioni principali. Vespri, lodi 
sacre. Legato L. 2,— 

La giovane pia: meditazioni, preghiere, modo di servire la Santa Messa, divozioni principali, Vespri, lodi 
sacre. Legato 2,70 

Il libro del Luigino. Legate  2,4 
Gesù al cuore della giovane: meditazioni  1,— 
Ai miei piccoli parrocchiani 0,40 
Le mie divozioni più care per adulti, in carattere grande. Legato 2,70 
Preghiamo il S. Cuore di Gesù; Nove Uffici, la S. Messa 0,35 
Apparecchio alla morte 1,25 
Pratica di amar Gesù Cristo 0,75 
Le glorie di Maria — 2 volumi 6,— 
Gran mezzo della preghiera 0,50 
Massime eterne: legato uso pelle 1,10 
Massime eterne: legato tela 1,30 
»          »        «       con catechismo 1,50 
Imitazione di Gesù Cristo 1,— 
P. Stanislao - Scuola di Gesù appassionato  2,— 
Fiori - Piccola Vita di Gesù 2,— 
Il Divin Maestro (i quattro Vangeli concordati) 1,50 
Questi libri si possono vendere col 50 per 100 di aumento sul prezzo di copertina 
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OPERA DELLE DUEMILA MESSE 
PER I NOSTRI COOPERATORI E BNEFATTORI 

 
La Santa Messa 

 
Esempi edificanti 

Ascoltando una sola Messa, si può meritare più di colui che impiegasse tutta la sua fortuna a 
sollevare la miseria dei poveri, e che peregrinasse fino all'estremità del mondo e visitasse con la più 
grande divozione i Santuari di Roma e di Terra Santa. 

(S. Bernardo) 
S. Monica (337), a testimonianza di S. Agostino suo figlio, non passava giorno, senza che 

assistesse alla S. Messa e, prossima a morire, non ebbe altro ricordo da lasciare al figlio, che 
l'assisteva, che questo: Pregate sempre per me presso l'altare del Signore. 

S. Venceslao, re di Boemia, (936) fu un serafino d'amore verso Gesù in Sacramento. Ogni 
giorno, genuflesso sul nudo suolo, assisteva egli a più Messe e spesso le serviva. Lavorava, con le 
proprie mani, un campo, vi seminava il frumento, ne faceva la raccolta, spremeva l'uva, macinava il 
grano, stacciava la farina e ammaniva le particole che poi umilmente presentava, insieme con il 
vino, al Sacerdote. 

Sant'Isidoro, (1170) Patrono di Madrid, era solito alzarsi di buon mattino per assistere a quante 
più Messe poteva. Il Signore volle premiare la sua assiduità. Il padrone, che non sapeva rendersi 
ragione, perché la terra d'Isidoro fosse la meglio coltivata e la più produttiva, recatosi nella vigna, 
all'ora del lavoro, trovò che gli Angeli guidavano una magnifica coppia di buoi. 

S. Luigi IX, re di Francia (1270), ascoltava ogni giorno non meno di due Messe, e spesso anche 
tre o quattro. E a chi si permetteva di fargli qualche osservazione, perché impiegava troppo tempo 
in tali pratiche di pietà, il santo monarca rispondeva: — Se io impiegassi anche il doppio di tempo 
in giuochi o nella caccia, nessuno avrebbe a dire: ma perché ascolto alcune Messe, subito si 
mormora! 

Degna risposta di un sì grande eroe cristiano. 
Tommaso Moro (1535), il gran cancelliere di Enrico VIII, era solito dire che la prima ora del 

giorno la dava per il Re celeste: le altre per il re terreno. Onde, chiamato un giorno, dal sovrano 
mentre stava ascoltando la Messa, Tommaso, con rispetto sì, ma con cristiana fierezza, gli mandò a 
dire che avesse bontà di aspettare che fosse finita la Messa. 

Da questi esempi, si capisce la fede ardente di un S. Filippo Neri, che, nella celebrazione della 
S. Messa, mordeva il calice, nello sfogo del suo amore; si capisce lo spirito di carità di un S. 
Francesco di Sales, che, quando era all'altare, lasciava trasparire dalla faccia il calore interno che lo 
divorava. 

Ma non tutti hanno tempo e comodità di ascoltare la Messa ogni giorno o sovente. A questo 
possiamo supplire ascrivendoci alle due mila Messe: Così ogni giorno, mentre attendiamo ai nostri 
lavori, godiamo del frutto di sei messe che vengono per noi celebrate. 

La vita passa, l'eternità si avvicina: facciamo ora quel bene che vorremmo aver fatto in punto di 
morte. 
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ZELATRICI!! 
S. Paolo ha dimostrato di volervi bene nominandovi zelatrici: è una grazia di incomparabile 

valore, di meriti preziosi pel cielo: ogni ascritto costituisce per voi un godimento maggiore in cielo. 
ANIME ZELANTI 

La zelatrice di un sanatorio: «Invio i nomi di poveri morti desiderosi di suffragi. Anime 
giovanissime strappate dal morbo crudele all'affetto della desolata famiglia, che invoca pace agli 
estinti e conforto e rassegnazione agli afflitti. 

Oso ancora invocare la carità delle loro fervide preghiere per tutte le mie buone Suore, affinché 
Gesù le aiuti nella loro santa missione, fortificandole sempre più nello spirito della Vocazione». 

La maestra zelatrice di Seguno: «Ho creduto bene fare conoscere in questa Parrocchia la bella 
opera delle Duemila Messe, istituita in codesta Pia Società S. Paolo, e mi sono fatta collettrice. 

Ora, ho il piacere di inviare alla S. V. Ill.ma, ben 30 ascritti alla S. Opera. 
Sono tanto felice di zelare per questa S. Opera, e spero, coll'aiuto di San Paolo, poter trovare 

nuovi ascritti. 
La prego, S. Teologo, di tenermi presente nelle sue preghiere, e invoco la Sua S. Benedizione 

su me, sulla mia cara famiglia, e sulla mia scuola...». 
Una zelatrice di Montalto Uffugo: «Ben volentieri mi affretto a spedirle il presente vaglia quale 

importo-offerta di 10 ascritti a partecipare al frutto delle 2000 SS. Messe. Con l'aiuto di S. Paolo e 
del Divin Maestro ho trovato delle pie persone che hanno voluto partecipare a questa Santa opera; 
io cercherò di favorire come meglio posso la Buona Stampa per cooperare alla salvezza delle anime 
e rendere contento il Cuore Eucaristico di Gesù e spero che Egli mi ricambi con una grazia che 
tanto desidero». 

La zelatrice di Pellegrino Pannense: «Grazie a Dio son riuscita a trovare sette ascritti alla S. 
Opera delle duemila Messe. Gliele spedisco con sommo piacere ringraziandolo d'avermi mandato il 
Bollettino facendomi così conoscere una sì S. Opera che ignoravo». 

Diamo l'elenco degli ascritti del mese scorso 
 

ADESIONI INDIVIDUALI 
DALL’AMERICA 
DALLA FRANCIA 
DALLA SVIZZERA 
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PER IMPEGNARE LA DIVINA PROVVIDENZA 
 

Molti capi-famiglia, già nostri amici e cooperatori, avendo sperimentato, per il raccolto degli 
scorsi anni, quanto siano efficaci presso il Signore le preghiere dei nostri giovani ci hanno scritto 
così: «Fate pregare perché il raccolto del grano e dei bozzoli di quest’anno vada bene e noi 
dimostreremo la nostra riconoscenza facendovi una bella offerta a raccolto finito». 

Alcuni ci hanno promesso un sacco di grano, altri mezzo quintale ed altri una somma di denaro. 
Noi abbiamo accettata la proposta come una via con cui la Provvidenza Divina vuole 

soccorrerci, conoscendo bene come il Signore ha ripetutamente dimostrato di essersi presa questa 
casa sotto la sua specialissima protezione e di voler esaudire le preghiere che qui si fanno ed 
abbiamo promesso ai nostri amici le nostre preghiere. 

Il Signore ha in mano le sorti come degli uomini così delle campagne e da Lui dipende un 
buono o cattivo raccolto. 

La beneficenza e l'elemosina non hanno mai impoverito nessuno e sono anzi mezzi infallibili da 
assicurasi anche la prosperità su questa terra. 

Si legge di un tale che ogni anno portava la sua offerta a Don Bosco dicendo: «Da quando ho 
incominciato a fare la mia offerta, i miei affari sono sempre andati meglio». La proposta torna a 
tutto vantaggio dei benefattori e per questo l'estendiamo a tutti i Cooperatori che vorremmo favoriti 
e benedetti dal Signore. 

Perciò noi da oggi fino a raccolto ultimato dei bozzoli e del grano faremo pregare per quanti, in 
riconoscenza al Signore, ci faranno una offerta di grano, di bozzoli o di danaro proporzionata al 
raccolto. 

È di certo una bella fortuna avere 600 persone che pregano ogni giorno dal Signore la 
benedizione sulla campagna: non passa giorno senza che riceviamo lettere o vengano qui persone 
che di presenza ci dicono: «Fate pregare e se il Signore mi benedice vi farò una bella offerta». 

Ebbene vi torni gradita la nostra offerta delle nostre preghiere ed accettate la proposta che vi 
facciamo. 

FIRMATE il talloncino qui unito e ritornatecelo subito; noi la metteremo nella cassettina delle 
grazie da chiedersi a S. Paolo. La cassettina si trova nella Chiesa di S. Paolo ove si fanno 200.000 
comunioni, si recitano tanti Rosari, e il Signore sta esposto in adorazione continua giorno e notte. 

Il Direttore: Teol. ALBERIONE GIACOMO. 
 

O glorioso S. Paolo, protettore della Buona Stampa, degnati di esaudire le preghiere che i 
piccoli tuoi figliuoli di Alba fanno per noi e per la nostra campagna; noi gli promettiamo 
riconoscenza facendo a suo tempo la offerta in..... 

FIRMA e PAESE 
............................. 
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Le vie e i mezzi della Divina Provvidenza 
 

“Domandate e riceverete” 
Alcuni stralci di lettera, che ci inviarono 

alcuni amici, raccomandandosi alle preghiera: 
Rev.mo Sig. Direttore, 
«Con mia gioia le partecipo che il mio 

figliuolo che s'ammalò gravemente, a Roma nel 
marzo dell'anno scorso, ha ricuperato la salute 
dopo 6 mesi di villeggiatura in montagna e in 
febbraio tornò a Roma a riprendere gli studi 
filosofici, che completerà quest'anno coll’aiuto del 
nostro San Paolo, scelto o meglio cadutogli a sorte 
come protettore. 

Ringrazi per me il gran Santo per tale fortuna 
concessa nel proteggere lui stesso il mio amato 
figliuolo. F. L. R.». 

«La prego gradire la piccola offerta e far 
pregare per la conversione dei miei genitori. R. 
A.». 

Rev.mo Sig. Direttore, 
«…mando L. 100 raccomandandomi in modo 

particolarissimo alle Sue preghiere. Non sono 
ricca, e per quanto vivo il desiderio di dare tanto a 
Dio ed a S. Paolo devo limitarmi; e Lei voglia 
adoperare questo poco nel modo che crede. 
L'intenzione mia e la pena maggiore del cuor mio, 
è la lontananza da Dio di quattro miei fratelli e per 
tale scopo ch'io invio la misera offerta, tanto più 
che uno di essi, purtroppo fu la perfida stampa che 
lo travolse ed ora non vuole più saperne di 
religione in nessun modo, per quanto sia buono, 
caritatevole, premuroso verso tutti! 

«Su Lei, nelle sue fervide preghiere, confido 
tanto; voglia Iddio concedermi la consolazione del 
loro ravvedimento; quantunque indegna, e con 
profondo ossequio mi onoro dirmi di Lei dev.mo 
ed obbl.mo N.N.». 

Rev.mo Signor Direttore  
«Sono a pregarla di un favore: Trovandomi 

oppressa moralmente da tanti pensieri, abbisogno 
di grande aiuto di preghiere; mi ricorda la sua Pia 
Società di S. Paolo per la quale qualcosa ho già 
fatto e prometto ancora di fare. Ma la prego di fare 
pregare quelle buone Suore che ne stanno sempre 
con Gesù, a quei giovanetti e tutti loro che il buon 
Dio m'aiuti e colla intercessione della Madonna e 
di S. Paolo, protettori nostri; possa fare bene ogni 
cosa. La mia riconoscenza, non verrà meno per 
nessuno. F. V.». 

«Fate pregare per una grazia urgente. Mando 
questa piccola offerta, a grazia ricevuta 
completerò l'offerta. N. N.». 

«Trovandomi io colpita da una malattia che il 
Dottore giudica guaribile in non meno di tre mesi, 
e mio marito con le artriti, non possiamo attendere 
al nostro traffico. In questa nostra afflizione mi 
raccomando a Lei che faccia fare una preghiera 
speciale a S. Paolo e al Divin Maestro affinché ci 
aiuti in questo nostro bisogno e siamo sicuri che 
dopo le sue preghiere di avere un po' di sollievo. 
Per ora le faccio solo questa piccola offerta; ma 
appena il buon Dio voglia farci migliorare un po', 
invieremo per un altro metro di muratura alla 
nuova Chiesa di S. Paolo. C. F. M.». 

Rev.mo Signor Direttore  
«Finalmente mando questa piccola offerta 

che vorrei moltiplicare, ma che non mi è dato, per 
ora. Spero che il Grande Apostolo S. Paolo di cui 
sono devotissima vorrà gradire il mio buon volere, 
ed elargire a me, famiglia, e cari tutti le grazie 
spirituali e temporali di cui tanto abbisogniamo. 
Porgo ossequi ed auguri, e se di Lassù il Signore 
me ne manderà, potrò dare qualcosa in più per le 
parecchie sue opere. B. P.». 
Alba - N. N. p. g. r.  L. 5,— 

B.A Magliano p.g.r.  L. 20,— 
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Alba - N. N. per g. r. »     2,— 
Govone Pia persona per una novena  

di benedizioni »   30,— 
Domodossola - Giuseppina Vescia per un  

triduo di benedizioni »     6,— 
Serravalle Langhe - M. P. per ringr.e  

preghiere » 100,— 
Carrù - Caterina Lubatto p. g.  » 100,— 
Alba - Ludovica p. p. »     5,— 
Caragna - Maria Minetto p. p. »   10,— 
Feisoglio - N. N. p. g. r. »   35,— 
Piacenza - Bellestrini Beatrice p. p.  »   15,— 
Bosia - Boffa Anna p. ott. gr. »   10,— 
Alba - Pia persona p. p. »     5,— 
Corneliano - T. M. p. g. r. »     5,— 
Macerata - Rabbaglietti Ada p. p.  »   10,— 
S. Damiano d'Asti - Pia persona per  

preghiere »   10,— 
Benevello - Pia persona per triduo  

benedizioni »     6,— 
Un cooperatore - Per rendimento di  

grazie e chiedendo l'intercessione  
di San Paolo per un raggio di luce divina  

su d'un anima cara » 185,— 
Domodossola - Giuseppina Vescia per 

 preghiere »     2,— 
Casalbuttano - Passeri Maria »   15,— 
Monfestino - Sig. Grillo p. p. »     3,— 
Mussotto - N. N. p. p. »   10,— 
Tonzanico - Fam. Gatti p. ott. g.  »   10,— 
Vicini Maria p. g. r. »   13,— 
Cantamessa Caterina p. p. »     5,— 

Chi guida, chi dirige, chi governa il mondo è 
nostro Signore: il promettere offerte per grazie da 
ottenere è impegnare nostro Signore a concedere 
quanto chiediamo. 

 
Offerte in denaro per la Buona Stampa 

Arva di Cellio - Sac. G. Venchi  L.  10 
Govone - Cattaneo Maria  »   40 
Dolceaqua - Cane  Francesca  »   10 
Quarona - Pia persona »     9 
Coniugi Cerrutti »   10 
Cortemilia - Una cooperatrice  »     5 
Ceva - Sig. Alciati  »     5 
Rodello - Fam. Pesce  »     7 
Olivetta S. Michele - Fam. Iporti »   10 
Quarona - Zoppetto Aurelia  »     5 
Soliera - Fam. Adani »   10 

Fezzano - Manildò Virginio »   10 
Corneliano - Fam. Mollo  »   10 
Lugano - Sig.na Rezzonico E.  »   10 
    »    Sig.na Guidi Ada »     5 
Fantini  Lucia e Marianna »   11 
Alba - Fam. M. » 100 
Variglie d'Asti - Fam. Amerio »   50 
Bra - Braida Caterina n. Re  »   20 
Canove - Cantamessa n. Marello »   10 
Pia Persona »   10 
Locarno - Sig. Pellanda »     5 

È la stampa che forma le idee, che guasta gli 
animi, li volge al bene e li fortifica: aiutare la 
Stampa Buona è concorrere a formar buoni e sani 
uomini, a salvare tante anime dal vizio. 

 
Per la pensione ai ragazzi 

Serva  della Sacra Famiglia L. 30 
Corneliano - Trosso Morino »  18 
Serva della Sacra Famiglia »  30 
Trieste - Albina Cettolo e seminatrici  »  90 
Corneliano - Trosso Morino »  18 

Alle madrine è stata spedita la pagella 
dell'esito dell'esame di Pasqua, onde esse possano 
constatare i progressi dei loro protetti; a tutte 
auguri dai loro protetti e preghiere. 

 
Offerte in natura 

Fam. Tarditi Giuseppe, meliga; Famiglia 
Branda di Bra, mele e paste dolci; Fam. Sardo, 
grasso; fam. Messa, mele; Un cooperatore, 
damigiana di vino buono ; Fam. Merlo, uova e 
vino; Famiglia Massocco Giovanni di Cisterna, 
fagiuoli; Fam. Gramaglia, fagioli; Fam. Caida 
Giuseppe, vino; N. N. miele; Fam. Manera un 
capretto, uova, salame e vino; Famiglia Bertrandi, 
uova; Fam. Marengo uova; Fam. Menozzi, salame 
e frutta; Fam. Corino, uova, salame e formaggio 
Fam. Luraschi, salame; Fam. Pallavicino, vino; N. 
N. uova; Can. Francesco Chiesa, un quintale di 
grano (Continua). 
 

S. Giovanni Crisostomo diceva: «Se noi 
conoscessimo il valore della carità pregheremmo i 
poveri ad accettarla, perché l'elemosina obbliga il 
Signore a ricoprirci delle sue benedizioni celesti». 

A tutti Deo gratias e la riconoscenza dei 
ragazzi. 
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Casettine della Buona Stampa 
 

Ceva - Sig.ra Alciati L.   5,— 
  »  Robaldo Maria »    3,— 
  »  Conterno Carolina »    5,— 
  »  Gallo Maria »    6,50 
Travo - Sig. Casaliggi Luisa »  16 — 
Parlatorio Pia Società San Paolo »  21,60 
Parlatorio Figlie di S. Paolo »  12,90 

 
Per la Cappella 

Travo - Luisa Casaliggi per un giorno di luceL.   5 
N.  N. per un giorno di cera »  15 
N N. per un triduo di luce alla Regina degli  

Apostoli »   6 
Alba - Sac. D. Maiolo, per una giornata di  

cera L. 15 ; per una giornata di luce a S.  
Paolo L. 5 ; per una giornata di luce alla  
Regina degli Apostoli e benedizione »   5 

Castellinaldo - Sac. D. Marchisio per una   
giornata di cera  » 15 

Travo - Farina Norma, per un giorno di  cera 15 
Domodossola - Giuseppina Vescia, per un  

giorno di luce alla  
Regina degli Apostoli  »   2 
Alba - Rosina Chiappelli per una giornata  

di cera  » 15 
  »  Sig.ra Sacchero, un cesto di fiori per il  

Divin Maestro  
  »  N. N. un vaso di fiori  
  »  Sig.na Panero 19 purificatoi 

La Chiesa è la Casa di Dio: con quanta cura 
deve quindi essere tenuta, abbellita, e resa 
attraente! Quanto è riconoscente Gesù a quelle 
persone che concorrono ad abbellire i suoi 
tabernacoli. 

PRO MEMORIA 
30 Messe Gregoriane L. 300 — Una messa 

L. 7 — Una novena di Messe L. 70 — Una 
giornata di luce a S. Paolo L. 5 — Una giornata di 
luce alla Regina degli Apostoli L. 2 — Triduo 
Benedizione L. 6 — Novena benedizione L. 18. 

 

Depositi a fondo perduto 
Vi sono persone sole, coniugi senza figli che 

disponendo di somme di denaro più o meno 
grandi hanno pensato portarle alla Società S. 
Paolo affinché se ne servisse per compiere del 
bene, riservandosi di ritirare il capitale e 
l'interesse in caso di bisogno. 

Una persona: Deposito L. 1000; se ottengo la 
grazia che chiedo le lascio senz'altro alla Casa. 

È un bel modo per impegnare S. Paolo a 
concedere i suoi favori. 

 
Altro modo facile di cooperare 

Un bravo padre di famiglia ad un nostro 
sacerdote diceva: tutto quello che ho disponibile 
lo impresto: mi accontento di un interesse minore 
di quello che mi avete offerto: in cambio, 
mandatemi la Gazzetta. 

Una brava Signorina portò alla Casa un 
buono del tesoro di L. 500, dicendo, esigetelo; io 
in casa non lo tengo volentieri; qui avete modo di 
farlo fruttare per voi e per me. 

Unione di Preghiere 
Per tutte le persone che si raccomandano 

alle nostre preghiere offriamo al Signore tutto il 
bene e le orazioni che si fanno in Casa, e le 
raccomandiamo alle preghiere dei Cooperatori. 

Il tempio a S. Paolo. – Sua Santità Pio XI – 
La libertà della Santa Sede e della Chiesa – 
L'apostolato della B. S. – L'incremento delle opere 
della Pia Società S. Paolo – I bollettini 
parrocchiali – L'Opera delle 2000 Messe – I centri 
di diffusione di libri buoni e oggetti religiosi – Le 
biblioteche – La diffusione del Vangelo – I 
periodici settimanali – Gli scrittori catt. – Le 
vocazioni religiose ed ecclesiastiche. – I bisogni 
spirituali di una parrocchia: – Una conversione – 
Un figlio di una zelatrice – Una suora della 
Svizzera per una importante grazia – Una signora 
inferma – Un parroco infermo – Un figlio poco 
religioso – Una donna ammalata – Gli interessi 
materiali di due famiglie – La buona armonia in 
una famiglia. 
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LE FIGLIE DI S. PAOLO 
 

RITIRO MENSILE 
Ebbe luogo la domenica delle Palme e per argomento: “La fiducia in Dio” il quale dispone, 

provvede, permette, ordina tutto a nostro maggior bene, tanto nelle cose prospere che nelle avverse. 
ESAMI 

Gli scritti ebbero luogo nella settimana di Passione, gli orali terminarono nella settimana santa. 
Nel trimestre tutte si applicarono con ardore allo studio, i buoni voti ricompensano la fatica e 

faranno pure contenti i genitori ai quali si spediscono in questi giorni le pagelle. 
SETTIMAIA SANTA E PASQUA 

Tolta la preoccupazione degli esami si cercò di passare santamente gli ultimi giorni della 
settimana santa. 

Al giovedì si visitarono tutti i SS. Sepolcri della città, al venerdì si adorò la Croce nella nostra 
chiesetta e si ascoltò la predica della Passione. 

Fin dalla vigilia di Pasqua si notava in tutte maggior allegrezza; per le scale, nelle camerate si 
cantavano inni di giubilo, specialmente “Cristo risusciti”. 

Al giorno di Pasqua si assistette alla Messa solenne: quante grazie furono chieste a Gesù, onde 
potere risorgere dalla tomba dei difetti e rportare continue vittorie almeno su di un difetto, per non 
più trovarlo alla Pasqua dell'anno venturo. 

PASSEGGIATA 
Si desiderava il lunedì di Pasqua, per la tradizionale merendina. Le maestre l'avevano 

promessa, dove ci avrebbero condotte? Giunge il mezzodì, si pranza, si riceve l'ordine di partire. 
Ciascuna porta con sé pane, cioccolato, salame.. Ci dirigiamo verso S. Rosalia: fummo bene accolte 
dalla famiglia Canta. Le buone massaie son tutte in faccende per farci riposare e dissetarci. Fra la 
più schietta allegria si consuma la merenda e si vuotano bottiglie di nebiolo che le tre cognate di 
cuore offrivano perché facessimo festa, vi si consumò con gusto il cioccolato, dono della mamma 
della nostra maestra Tecla. 

Alti platani ci fornirono ombra per giocare in un prato: si passò infine nella Chiesetta di S. 
Rosalia a recitare il Rosario per quella famiglia che tanto bene ci aveva accolte e ringraziato tutti, 
intonando inni si prese la via del ritorno. 

Le Pie Discepole 
Il 25 marzo, festa della SS. Annunziata, fu un giorno di giubilo. Altre quattro figliole vestirono 

l'abito religioso. La cerimonia si compì nella nostra piccola e devota cappella: benedì l'abito e 
ricevette i voti delle novelle spose il Sig. Direttore. Con quanta compiacenza il Divin Maestro posa 
su loro i suoi sguardi! La festa fu celebrata nel raccoglimento: nulla deve in quel giorno distrarre 
per ricevere con più abbondanza le grazie del Signore. 

Indulgenze del Mese pei Cooperatori 
Plenaria: 25 aprile: S. Marco; 1 maggio: S. Filippo e Giacobbe; 13 maggio Ascensione di N. 

S.; 23 maggio: Solennità della Pentecoste. 
Parziale: di cento Giorni ogni volta che i Cooperatori recitano, col cuore contrito, qualche 

preghiera secondo i fini della Pia Società S. Paolo o presteranno qualche aiuto (lavoro, elemosina 
offerte). 

 
Teol. Alberione Giacomo – Dir. Resp. 

Alba – Scuola Tip. Ed. – Alba 
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ZELATORI E ZELATRICI, VI PREGHIAMO ANCORA CHE CI MANDIATE 

 
INDIRIZZI DI PERSONE PIE E GENEROSE 

 
ALLE QUALI FAREMO CONOSCERE E RACCOMANDEREMO LA NOSTRA SOCIETÀ 

PER VOI È POCO SACRIFICIO, PER NOI È MOLTO BENE 
 
 
 
 
 
 

N. B. Si  prega di scrivere BEN CHIARO nome, cognome, località e rimandare cortesemente la 
scheda, anche se non del tutto riempita; avendo cura di farci conoscere LE PERSONE EMIGRATE. 

La scheda si spedisca a questo indirizzo: PIA SOCIETÀ SAN PAOLO – ALBA – (Piemonte). 
Sarà mantenuto il più stretto segreto sulla provenienza di questi indirizzi e ne sarà usata ogni 

prudenza. 
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OPERA DELLE DUEMILA MESSE 
PER I BENEFATTORI E COOPERATORI BUONA STAMPA 

Finché la Pia Società S. Paolo esisterà, saranno celebrate ogni anno duemila Sante Messe: per tutte le 
persone ascritte tra i Cooperatori della Buona Stampa e per tutti i benefattori della Pia Società S. Paolo 
che avranno offerto almeno L. 10. 

Ascrivetevi, o fedeli: 
1.o Per cooperare al sublime ideale di diffondere nel mondo il regno di N. S. Gesù Cristo e salvare 

anime coll’apostolato della Buona Stampa. 
2.o Per avere parte a tante Messe: ricordando che la Messa è la più perfetta adorazione a Dio; il più 

vero ringraziamento al Signore; il prezzo infinito a soddisfare per i nostri tanti peccati, la più bella 
preghiera per ottenere ogni sorta di grazie. 

3.o Per suffragare tante anime del Purgatorio. 
4.o Per concorrere a raccogliere, istituire, educare tanti giovani bisognosi, tante vocazioni religiose ed 

ecclesiastiche. 
Ascrivetevi! Voi, i vostri cari defunti, i bambini appena nati, i parenti lontani o vicini, gli amici, 

i peccatori quanti potete. 
N. B. - Nella Scuola Tipografica di Alba vi sono moduli per raccogliere le offerte e le iscrizioni. Chi 

desidera farsene zelatore o zelatrice li chieda. 
Le zelatrici e gli zelatori avranno un merito speciale per il Paradiso e per loro si faranno speciali 

preghiere. 
Inoltre chi raccoglie 25 iscrizioni riceverà un Diploma di Benemerenza; chi 10 riceverà in dono un 

libro o una corona. 
Sac. Alberione Giacomo. 

 
Non solo approviamo la Santa e salutare opera, ma la raccomandiamo caldamente ai fedeli. 

Ab. Molino Vic. Gen. 
 

UNA NUOVA FORMA di BENEFICENZA 
per la B. Stampa e Casa San Paolo 

L’hanno trovata i Cooperatori della buona Stampa e benefattori della Scuola Tipografica di Alba, nel 
loro zelo e nel loro amore a quest’opera. Fanno così: essendo per lo più persone di sante intenzioni e di 
gran cuore, ma di mezzi limitati, depositano presso la Direzione della Scuola Tipografica qualche somme, 
o cartella, o azione con il patto di riceverne gli interessi o meno secondo il loro bisogno ogni anno: e poi 
alla loro morte, lasciare interamente all’Opera il capitale stesso, se pure per qualche straordinaria 
sventura, non avranno dovuto ritirarlo. Questa santa astuzia, per molti riguardi encomiabile, è la forma 
preferita di vari fra i benefattori che amano fare il bene per tempo e senza rumore, sotto i soli occhi di 
Dio. Il Signore li benedica e li salvi tutti. 
 
 

Intenzioni speciali di preghiere 
Tutti i membri della Pia Società San Paolo o gli Alunni della Scuola Tipografica hanno sempre due 

intenzioni nelle preghiere comuni e nelle Duemila Messe: 
1) Che nessuno dei cooperatori e benefattori della Casa si danni: tutti si salvino. 
2) Che sia loro abbreviato e possibilmente rimesso il purgatorio. 
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ANNO VIII N. 5 – 15 Maggio 1926 – Bollettino Mensile – Conto Corrente Postale 

 
Unione Cooperatori 

Buona Stampa 
Opus fac Evangelistae 

(II Tim. IV, 5) 
 

Statuto “UNIONE COOPERATORI B. STAMPA” 
 

1. È costituita in Alba sotto la protezione di San Paolo una UNIONE COOPERATORI BUONA 
STAMPA. 

2. Suo scopo è il favorire la Buona Stampa. 
3. Mezzi: a) Preghiere; b) Offerte; c) Opere: scrivere, diffondere la Buona Stampa, combattere la cattiva. 
4. L’unione ha per organo il Bollettino Unione Cooperatori Buona Stampa. 
5. L’Unione ha la sua Sede presso la Pia Società S. Paolo – Alba. 
6. La festa patronale si celebra la domenica successiva al 29 giugno. 
 

NORME 
 

1. Possono aderire all’Unione tanto gli INDIVIDUI che le ASSOCIAZIONI (Casse Rurali: Circoli, 
Parrocchie, ecc) 

2. Inscrivendosi sarà utile dichiarare con quale mezzo si intende cooperare alla Buona Stampa. 
3. Il giorno della festa tutti i Soci si accosteranno alla Comunione. Nelle parrocchie sarà molto bene 

che venga promossa una Comunione generale, predica e conferenza sulla Buona Stampa. Se i parroci lo 
credessero utile potrebbero stabilire la festa in dicembre per favorire maggiormente gli abbonamenti alla 
stampa cattolica: Gli ascritti partecipano al frutto di 2000 Messe che ogni anno si celebrano nella Chiesa 
della Pia Società S. Paolo; e alle indulgenze concesse dal Sommo Pontefice al sodalizio. 

4. Nella cappella della Pia Società S. Paolo si celebra ogni 1° lunedì del mese una funzione per tutti 
gli ascritti. 

5. Per i soci defunti si fanno speciali preghiere. 
6. Data la possibilità, saranno promosse conferenze, riunioni, convegni, aiutate pubblicazioni fatti 

abbonamenti, Biblioteche popolari, ecc. 
7. Agli ascritti si consegnerà l’immagine di San Paolo con la preghiera da recitarsi spesso per la 

Buona Stampa. 
_____________ 

 
Tenuto conto dell’urgenza di favorire la Buona Stampa, approvarono la proposta Unione augurando 

che essa trovi molti aderenti: 
+ GIUSEPPE, Vescovo di Alba - + GIOVANNI Arciv. di Vercelli - + Agostino, Card Richelmi, 

Arciv. di Torino - + PIETRO Cardinal Maffi Arcivescovo di Pisa - + EUGENIO Card. Tosi, Arciv di 
Milano - + GIOVANNI Vescovo di Biella - + UMBERTO Vescovo di Susa - + GIUSEPPE Vescovo di 
Cuneo - + CELESTINO Vescovo di Trento - + ANGELO, Vescovo di Pinerolo - + TRIFONE, Vescovo 
di Parenzo - + IGNAZIO, Arcivescovo di Salisburgo - + ENRIQUEZ, Arcivescovo di Puebla - + 
FRANCESCO BORGIA, Vescovo di Gorizia - + ERNESTO MARIA, Arcivescovo di Cagliari - + 
ALBINO PELLA, Vescovo di Casale -+ MATTEO, Vescovo di Ivrea - + ANGELO CALABRESE, 
Vescovo di Aosta. 
 

Alba – Scuola Tipografica della Pia Società S. Paolo – Alba 
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BORSE DI STUDIO 
 

Che cos'è una Borsa di Studio? — È una somma di denaro il cui interesse serve a mantenere fino a 
studi compiuti un alunno della Pia Società San Paolo, che aspira a divenir Sacerdote. E questo IN 
PERPETUO perché il capitale rimarrà sempre; quando il chierico finisce gli studi, la borsa si passa ad un 
altro che stia incominciandoli. 

Che somma si richiede per fondare una borsa di studio? — La somma necessaria di capitale è L. 
10.000 (diecimila) che dà un interesse annuo di L. 500 (cinquecento). 

È necessario versare tutta la somma in una volta sola? — No: si può versare a rate annuali Mensili L 
100 - 300 - 1000. 

È necessario sia una persona sola a fondare una borsa? — No: possono accordarsi anche più persone 
e si può anche dare una qualsiasi offerta per la borsa di studio, lasciando che gli altri la completino. Chi 
versa l'intera somma è il FONDATORE DELLA BORSA DI STUDIO. 

Quali sono i vantaggi del fondatore? — 1. Il fondatore potrà dare il nome alla borsa di studio: per 
esempio intitolarla al suo santo protettore. 

2. Il fondatore godrà in vita e in morte del frutto delle Duemila Messe annuali, delle preghiere e del 
bene che si farà nella Pia Società S. Paolo. 

3. Avrà, in modo specialissimo il merito del bene che farà il Sacerdote che egli avrà col suo denaro 
concorso a formare. 

Chi può aprire una borsa di studio? — Chiunque può aprirla, cioè iniziare la sottoscrizione per una 
nuova borsa di studio offrendo non meno di lire mille: e una volta aperta qualunque benefattore potrà 
unirsi con qualsiasi offerta. Raggiunte le diecimila lire la borsa si chiuderà e se ne darà l’avviso su questo 
periodico. 

 
BORSA DI STUDIO SAN PAOLO Completa 
BORSA DI STUDIO REGINA DEGLI APOSTOLI Completa 
BORSA DI STUDIO DIVIN MAESTRO Completa 
BORSA DI STUDIO SAN BENEDETTO Completa 
BORSA DI STUDIO ANGELO CUSTODE Completa 
BORSA DI STUDIO SANTA MARGHERITA E SAN FILIPPO N. Completa 

BORSA DI STUDIO S. GIUSEPPE 
Somma da raggiungersi 10.000  Somma raggiunta 7886 

Mancano 2114 
BORSA DI STUDI ANIME PURGANTI 

Somma da raggiungersi 10.000  Somma raggiunta 6420 
Mancano 3580 

BORSA DI STUDIO IMMACOLATA 
Somma da raggiungersi 10.000  Somma raggiunta 7900 

Mancano 2100 
BORSA DI STUDIO SANTA TERESA DEL BAMBINO GESÙ 

Somma da raggiungersi 10.000   Somma raggiunta 1318 
Mancano 8782 

Offerte: Sig.ra Valsangiacomo L. 10 
BORSA DI STUDIO Ss. CARLO E CELSO 

Somma da raggiungersi 10.000  Somma raggiunta 9000 
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ANNO VIII N. 5 – 15 Maggio 1926 – C. C. P. 
 

UNIONE COOPERATORI BUONA STAMPA 
Opus fac Evangelistae (II Tim. IV, 5) 

 
Diamo un mese a San Paolo 

Almeno una volta! Per tributo di riconoscenza: noi, figli di popoli gentili, siamo debitori a S. 
Paolo della fede e della salvezza. 

Per gustare i frutti copiosi della divozione a San Paolo: il cuore di San Paolo era il cuore di 
Gesù; i nomi dei suoi divoti sono scritti nel libro della vita; e molto Iddio concede a chi onora 
l'Apostolo che più d'ogni santo l'ha amato. 

Per imparare da San Paolo l'importanza, la necessità della Buona Stampa, e il modo efficace di 
esercitarne l'Apostolato per il regno di Gesù Cristo. 

*** 
Ecco: appena giungiamo al termine del mese di Maria, della Santa Madonna, Madre, Maestra, 

Regina degli Apostoli, si presenta pieno di frutti il mese di San Paolo. 
In unione e colla guida di San Paolo siamo andati a Maria: ora vicino a Maria impariamo 

l'amore a San Paolo, e da lui il vero spirito di Gesù. 
Il mese di Giugno sarà quest'anno da molti fedeli consacrato a meditare il Regno sociale di 

Gesù Cristo. 
Non manchi il pensiero, la scuola, l'apostolato di San Paolo per Gesù Cristo Re. Egli lo 

magnifica come Re dei popoli. Egli innalza, alfiere di avanguardia, la bandiera del suo regno: 
bisogna che regni Lui. Egli insegna a linee grandiose la regalità di Gesù Cristo nella storia 
dell'umanità tutta ordinata al Salvatore la sua regalità conquista dei due popoli: quello di Dio, e 
quello non di Dio, il giudeo e il gentile, tra cui ha rotto il muro di separazione, e dei quali ha fatto 
un popolo solo, tutto di Dio. Egli è l'Apostolo, e più di tutti ha lavorato per guadagnare tutti a Gesù 
Cristo, chiamando all'obbedienza del Divin Redentore le cose del cielo e della terra tutte quante. 

* * * 
San Paolo ci sarà via, verità e vita: buon esempio, luce di dottrina, grazia di santificazione. 
Il suo esempio è il suo apostolato. S. Paolo è apostolo! eroica carità! e amore 

incommensurabile! santità che si diffonde! 
 

Un'espressione artistica 
All'esposizione missionaria vaticana, la terza parte era occupata dai pionieri del Vangelo. Tutte 

le congregazioni missionarie: sacerdoti e suore: religiosi e secolari: un lunghissimo padiglione: 
aprono i francescani con oltre mille e cento Martiri! di cui ventotto negli ultimi 25 anni: i Gesuiti 
legati alla volontà del Papa con speciale voto circa le Missioni, dei quali la linea indice è in 
continuo prolungo; i Domenicani il cui Maestro Generale visita le missioni orientali; 
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Salesiani di Don Bosco, ormai sparsi in tutte le parti del mondo e il Seminario Pontificio, e gli 
istituti regionali d'Italia, i Benedettini, che furono i più valenti missionari tra gl'infedeli d'Europa, e 
tutte le famiglie religiose hanno missioni! 

Magnifica sopra tutti, apre e corona l'ammirabile ed eroico esercito, di Dio, Madre, Maestra, 
Sovrana di tutta l'esposizione delle genti e dei missionari, Maria Regina delle Missioni: in piedi, 
rivolto a Lei, discepolo e operaio, primo di una lunga schiera di operai e discepoli la quale non 
terminerà che coi secoli, l'apostolo San Paolo, il maestro, il Predicatore, il dottore delle Genti, che, 
sotto la sovranità materna di Maria conquista le anime e le Nazioni a Pietro e a Gesù Cristo. 

Ancora: in un bellissimo lavoro plastico, che le missioni di Cina offrono in “dono al Santo 
Padre” è configurata la stessa idea: la Santa Madonna nel centro con una faccia cinesina; accanto a 
Lei a destra, in stile e con viso cinese pur lui, l'Apostolo San Paolo, il Maestro delle genti. 

Impariamo da S. Paolo l'Apostolato che è la santità; la giustizia, la grazia che si diffonde! 
A dare, come lui buon esempio: «siamo il buon odore di Cristo» l'esempio umile di 

sommissione e di sollecitudine, di orazione e di abnegazione, di carità e di unione con Dio, e di 
lavoro per il regno di Dio. 

L'Apostolo che ha diffuso e glorificata la parola di Dio, ci dirà, come si esercita l'apostolato 
della parola: senza imprudenza per quanti sono deboli nella fede, distribuendola come la mamma 
somministra il latte ai figliuolini. Egli è predicatore, è maestro, è dottore di cui ne ha sostenuti i 
Diritti; e ha saputo con grande effetto parlare ai piccoli, e ai poveri e al popolo e ai grandi, e 
dividere colla parola divina l’anima dello Spirito e piegare all’obbedienza del Vangelo i dotti 
dell'areopago, e i principi induriti nel vizio. 

Impareremo che cosa è e come si adempie l'apostolato della stampa buona. Purtroppo che 
troppo poco si apprezza e troppo poco si comprende e molto malamente si tratta. 

Eppure, se San Paolo fosse ora vivo farebbe il giornale anche lui! Chi non lo leggerebbe! Chi 
non lo riporterebbe con ossequio di umile discepolo? E darà a noi San Paolo di poter imitarlo e far 
noi quello che lui farebbe! 

Le opere sulla divozione a S. Paolo, diventano fattibili, e buone della bontà che vuole il 
Signore. 

San Paolo ha gettato le basi di una azione Cattolica bene organizzata, a tipo diocesano e 
parrocchiale. Le donne per il servizio della Chiesa e per. la carità, e quelle che con lui lavoravano 
nel Vangelo: gli uomini facevano le collette, e servivano il suo apostolato quanto si farà 
efficacemente apprendere per l'importanza e il modo di fare per bene. 

È inaffiamento soprannaturale di ogni apostolato, l'apostolato della preghiera: esercitato giorno 
e notte, senza cessare; inculcato e organizzato nelle chiese, per il bene della predicazione del 
Vangelo e a servizio dell'apostolato. 
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San Paolo molto più ci dice di quanto conosciamo, e forse molto più di quanto facciamo. E 
l'impareremo nel suo mese. 

*** 
La festa di San Paolo a fine giugno è la festa del martirio, del natalizio al Cielo. 
Dovrebbe meditarsi di più. 
Martire è un confessore eroico della fede: e martire è un cuore che la carità ha reso vittorioso su 

ogni pericolo e ogni strazio. 
Il martirio di San Paolo ha ancora un carattere proprio: è una libagione: un'offerta, una 

distruzione della vittima sull'altare di Dio, dopo che tutto aveva compito il suo corso: dopo che tutto 
era stato consumato per Iddio. 

Due basiliche onorano il martirio di San Paolo: quella patriarcale, sulla Via Ostiense di 
Costantino, Valentiniano e Pio IX col sepolcro di San Paolo: e quella delle “Tre Fontane” edificata 
dal card. Aldo Brandini sulla via Laurentina sul luogo del martirio. 

Due ordini monastici, i Benedettini e i Trappisti le officiano e vegliano. 
Il martirio di San Paolo confonde il nostro egoismo e le comodità e l'amore del nostro io. 
Il martirio di San Paolo è fonte di grazia per noi: la dovremo prendere questa grazia con una 

divozione figliale all'Apostolo, che meglio di tutti copiò e visse la vita di Gesù. 
 

Preghiera a San Paolo 
O Santo Apostolo delle Genti, ripieno d'amore verso Gesù Cristo e di zelo per le anime, 

ascoltate la preghiera che vi rivolgiamo noi, poveri vostri servi e seguaci. 
Voi avete consumate le vostre forze, il vostro tempo e la vita vostra, predicando Gesù Cristo, la 

sua dottrina, i suoi esempi e il suo cuore; Voi avete combattuto il regno del paganesimo, del 
peccato, della morte; Voi avete sacrificato la stessa vita per non separarvi dalla carità di Cristo: 
ebbene riguardate a questo misero mondo, che oggi è in pericolo di essere di nuovo sommerso nel 
paganesimo e muove guerra a Gesù Cristo, ai suoi diritti, ai suoi rappresentanti, ai suoi seguaci. 

Degnatevi di intercedere presso la SS. Vergine, Regina degli Apostoli, e presso G. Cristo, 
affinché sorgano nuovi e forti apostoli in mezzo alla società. Accendete il nostro cuore di amore 
verso il caro nostro Salvatore, e fate che in noi arda un poco del vostro zelo apostolico. È nostro 
desiderio d'esercitare l'apostolato della preghiera, della stampa, dell'esempio, della parola e delle 
opere: Voi, glorioso Santo, benedite la nostra volontà, affinché, dopo avervi imitato in vita, 
possiamo esservi compagni nella gloria in cielo. Così sia. 

 
Unione di Preghiere 

Per tutte le persone che si raccomandano alle nostre preghiere offriamo al Signore tutto il 
bene e le orazioni che si fanno in Casa, e le raccomandiamo alle preghiere dei Cooperatori: 

Il tempio a S. Paolo. — Sua Santità Pio XI — La libertà della Santa Sede e della Chiesa — 
L'apostolato della B. S. — L'incremento delle opere della Pia Società S. Paolo — I bollettini 
parrocchiali — L'Opera delle 2000 Messe — I centri di diffusione di libri buoni e oggetti religiosi 
— Le biblioteche — La diffusione del Vangelo — I periodici settimanali — Gli scrittori cattolici — 
Le vocazioni religiose ed ecclesiastiche —Una famiglia per grazia importante — Un giovane 
infermo — Una cooperatrice — Un signore per particolari necessità — La conversione di un 
giovane — Una cooperatrice per alcune grazie — 2 famiglie — Una madre inferma — Una 
parrocchia — Parecchie zelatrici — La diffusione del culto alla Regina degli Apostoli — La 
conversione di una persona — La guarigione da una malattia. 
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Mano alla Stampa 
 

La Stampa cattiva 
La stampa, nel pensiero del suo divinatore, doveva servire al trionfo della verità, alla diffusione 

del bene, alla conoscenza e all'amore di Gesù Cristo. 
Ma ahimé! Non solo la missione propria, nobilissima, naturale della stampa non è più quella 

che dovrebbe essere, cioè di luce all'intelligenze e di medicina alle anime, ma n'è divenuta tenebra, 
la più forte delle tenebre, ne è divenuta veleno e piaga; il più funesto dei veleni, la più grande delle 
piaghe, il vero flagello dell'umanità. 

La sua onnipotenza è messa in grandissima parte a servizio del male, dell'errore, del vizio; è 
adoperata a combattere tutto ciò che ha formato e forma l'ideale più sacro delle generazioni, cioè la 
verità, la religione, la morale, e con esse — per conseguenza — i beni veri della società. Così ha 
prodotto delle conseguenze disastrosissime in ogni campo: religioso, sociale, politico; minacciando 
di condurre i popoli, dagli errori della guerra, ai più mostruosi rivolgimenti sociali. 

La stampa d'oggi è in gran maggioranza empia, settaria, corrotta, e tale va divenendo il mondo 
a sua volta. «Il male operato dalla cattiva stampa — scriveva Leone XIII all'Arc. di Vienna — è 
immenso: né s'ingannerebbe chi volesse attribuirle tutti i mali della società moderna». 

Il giornale «attivo è più pericoloso del soffio pestifero, che corre uccidendo. Esso possiede la 
celerità del fulmine, il chiarore del lampo, la magia di tutti i fenomeni. Smuove le moltitudini, 
accende le guerre, incita alle rivoluzioni, strazia i popoli, scuote l'autorità, abbatte le dinastie, e 
semina la rovina sociale. 

La stampa, ecco il nemico! 
Il rimedio 

Ma sono vane e inutili le lamentele quando il male è un fatto che dalle parole e dalle lacrime 
sole non può essere distrutto. 

Se la stampa è l'arma temibile della distruzione, perché non potrebbe essere anche quella della 
resistenza, e — più ancora —della salvazione? «Opponete stampa a stampa — gridava una trentina 
d'anni addietro Leone XIII — gli scritti buoni agli scritti cattivi, per la salvezza della religione e 
della società». E Luigi Veuiliot, il grande ed inarrivabile polemista, esclamava: «I giornali sono 
divenuti tale un pericolo, ch'è urgente crearne molti, poiché la stampa non può essere combattuta 
che dalla stampa». 

Di fronte a questo torrente limaccioso, che abbatte, dilaga e invade tutto, ci resteremo ancora 
incerti? Ovvero sarà sufficiente far delle buone azioni? Certo non è piccola cosa dare l'ostracismo 
alla stampa cattiva in casa propria, poiché dice un proverbio cinese che se ognuno scopasse innanzi 
alla sua porta, ben presto l'intera via sarebbe pulita. In termini cristiani, se ciascuno in questo 
riguardo facesse il suo dovere, l'Italia rapidamente diverrebbe cattolica nel vero senso. Ma non è 
sufficiente  
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compiere ciascuno il proprio dovere personale. Bisogna compierlo anche verso degli altri, 
illuminandoli, eccitandoli a non leggere le cattive stampe, ed istruendoli a propagare le buone. 

È la stampa cristiana che bisogna far trionfare. 
Corriamo dunque alla riscossa. Noi siamo i figli della luce, e le tenebre non devono opporvi 

resistenza Noi i figli della verità, e i pregiudizi devono cedere dinanzi al suo fulgore. Noi figli nella 
religione, e le aberrazioni delle anime, e la corruzione dei cuori non valgono ad ostacolare il 
cammino ascensionale della verità, della pace, del genere umano, se noi sapremo combattere e tener 
duro contro la cattiva stampa. 

Propagandis 
Grazie a Dio non mancano i buoni scrittori, né i buoni giornali; mancano i propagandisti, 

coloro che facciano conoscere, che diffondano, che introducano la Stampa nostra nelle famiglie. 
Quanto potrebbero in questo i maestri, le maestre, le giovani ed i giovani dei Circoli Cattolici! 

Trascriviamo una lettera del Presidente Federale dei Circoli maschili della Diocesi di Mantova 
affinché si conosca quanto colà si lavora per la Stampa e sia di esempio agli altri. 

Molto Rev.do Direttore, 
«In relazione alla gradita sua del 18 marzo p. p. mi pregio comunicarle quanto da me disposto 

per la diffusione della Buona Stampa in tutti i Circoli della mia Federazione. 
Con Circolare di alcuni giorni fa, ho fatto distribuire a tutti i Circoli dipendenti buona parte 

del materiale di propaganda inviatomi tanto gentilmente da: 
Codesta Pia Società, raccomandando e disponendo che i delegati Buona Stampa diano il 

massimo impulso alla diffusione dei nostri periodici ed opuscoli. Assieme alla predetta Circolare 
abbiamo mandato anche l’elenco dei giornali, periodici ed opuscoli cattolici ai quali si possono 
abbonare i nostri giovani e le famiglie, nonché dei bollettari che servano ai nostri Delegati per la 
raccolta degli abbonamenti e delle offerte per la buona stampa. 

Non potendomi poi dedicare personalmente, come vorrei, a quest'opera veramente preziosa 
dati i molteplici impegni che mi derivano dalla carica di Presidente Federale, ho nominato un 
Delegato Diocesano, Reggente del Segretariato Federale Buona Stampa, nell'ottimo giovane Rag. 
Carlo Bustaffa del Circolo Pio X di Città, al quale per ora ho assegnato il compito di far sì che tutti 
i Delegati Buona Stampa dei Circoli aderenti a questa Federazione si inscrivano fra i Cooperatori 
della Buona Stampa. Appena possibile, vorrei indire anche una giornata Diocesana per la Buona 
Stampa e per la diffusione del Vangelo. 

Per i nostri Aspiranti abbiamo disposto perché tutti si abbonino all'organo Aspirante. 
Abbiamo costituito anche un gruppo di amici detto Cenacolo che si riunisce settimanalmente 

per lo studio del Vangelo. 
Tutto sommato si procede abbastanza discretamente quando si considerino anche le precarie 

condizioni della ns. Diocesi e del ns. Movimento che alla penuria dei dirigenti unisce altre non 
indifferenti difficoltà d'indole generale e locale. 

Don Capisani, che mi scrisse essere l’incaricato per la diffusione della Buona Stampa e del 
Vangelo, è anche il nostro caro Maestro del Cenacolo e quindi con lui ci affiateremo sempre 
meglio per coordinare la nostra azione e renderla sempre più intensa. 

Se le è possibile, mi mandi ancora un po’ di materiale di propaganda. 
Gradisca per ora i miei vivi ossequi in G. C. N. S. 

Il Presidente Federale 
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Date alla Chiesa un missionario della B. Stampa 
 

Per le Madrine 
SANTA CIRIACA 
Era una matrona romana, una pia vedova; dal cielo vede con occhio benevolo che voi 

continuiate l'opera sua: vi aiuta, vi fa gustare il serto di meriti che si è Lei guadagnato. La sua casa 
sul monte Celio era vicina all'abitazione dei Papi: e in questa casa offerta alla Chiesa convenivano 
per le sacre funzioni il Pontefice e i fedeli. Particolarmente santa Ciriaca fu la matrona che aiutò il 
diacono san Lorenzo: noi diremmo la Madrina di san Lorenzo: Nella sua casa s. Lorenzo radunava i 
poveri, “i tesori della Chiesa” e distribuiva loro la carità dei fratelli. Qui mostrò a Valeriano i “tesori 
della Chiesa” richiesti dall'empio prefetto. 

Ciriaca possedeva pure un campo sulla via Tiburtina, chiamato il Verano. 
Anche questa sua proprietà S. Ciriaca donò alla Chiesa: e servì di Catacombe e di Cimitero per 

molti martiri e molti pii cristiani. Ora al campo Verano sta il Cimitero di Roma. 
Sulla casa di S. Ciriaca è stata eretta poi una bella basilica in onore della S. Madonna, chiamata 

S. Maria in Domnica (Domnica è parola latina che vuol dire Ciriaca, che è nome greco). 
S. Lorenzo fu bruciato sulla graticola; Ciriaca ebbe la fortuna di poter ritirare il sacro corpo del 

Martire: e lo collocò con ogni devozione al suo Campo Verano. Ancora riposa là il corpo di S. 
Lorenzo; accanto al quale furono deposti il corpo di S. Stefano protomartire e di S. Giustino prete 
martire. Le due anime di Lorenzo e di Ciriaca trionfano in Cielo. 

* * * 
Quante persone possono imitare S.ta Ciriaca e concorrere con l'offerta a formare un 

Missionario della Buona Stampa! 
Così scrive una di queste persone, Madrina di un nostro Chierico: 
Molto Reverendo Padre, 
«Questa volta con un po’ di ritardo mando la quota mensile per il mantenimento del 

seminarista... prego farmi fare una calda preghiera per molti impellenti bisogni di famiglia. Sono 
gravi e penosi i giorni della vita in mezzo al secolo di oggi giorno. Gradite gli auguri di una futura 
santità come e a somiglianza del nostro Taumaturgo Santo Protettore. Molte delle mie amiche si 
raccomandano alle preghiere della vostra comunità, e sono desiderose di grazie. Piena di stima e 
gratitudine. 

L. C.» 
Madrine che inviarono la pensione per il loro Missionario 

Monte Procida - Le fioraie L.   60,— 
    »            Pia persona per la vestizione di un Chierico »    50,— 
Como - Brovia Oreste »  270,— 
Torino - N. N »    30,— 
Farigliano - M. P. »  100,— 
    »           M.  L »  180,— 
    »           M. P »  180,— 
Pocapaglia - Guarene - Pensione Delfino »  120,— 
 

Chiunque può procurarsi questo bene con sole L. 30 mensili. 
 

Genitori, che avete un figlio chiamato al Sacerdozio tenetevi fortunati da Dio, e non impeditelo 
per motivi finanziari. Dio non dipende da quattro soldi. Dio che ha chiamato Egli ancora farà 
trovare a voi e al suo eletto, tutto il necessario. 
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BORSA DI STUDIO 
Santa Lucia V. e M. 

«Tra pochi giorni vi spedirò L. 10.000, 
per una persona che così intende costituire 
una borsa sotto il titolo “Santa Lucia V. e 
M.”. Così scrive da Filadelfia un ottimo 
Sacerdote, Don Borra. 

Pia e santa giovine, che la tradizione 
narra essere nata in Siracusa, ed ivi essere 
cresciuta cristiana dalle sollecitudini della 
madre, la quale però la voleva riservata a un 
ricco matrimonio con un giovane pagano; ma 
la buona fanciulla s'era dedicata al Signore; 
assecondò tale pio divisamento anche la 
madre, solamente dopo essere stata 
accompagnata dalla figlia fino a Catania, sulla 
tomba di S. Agata, per guarirvi da una ribelle 
malattia, che da tempo la opprimeva. Ma non 
s'acquietò il giovane pagano, che credevala 
sua fidanzata; vedendosi egli trascurato da 
Lucia, e osservando come essa distribuisse ai 
poveri tutti i suoi beni, sospettò fosse 
cristiana, e per vendetta la denunziò come tale 
a Pascasio, governatore di Sicilia. 

Questi pensò di vincere la virtù della pia 
giovanetta, esponendola in un luogo pubblico 
di peccato; ma essa, imperterrita, disse al 
giudice: «Se anche per violenza mi farai 
cadere materialmente, rimarrà sempre in me 
intatta la sostanziale castità dello spirito, e mi 
procurerai così due corone, quella di vergine e 
di martire». E nessuno in quei luogo di 
perdizione osò mancarle di rispetto. 

Pascasio, punto da rabbia, la tentò con 
ogni sorta di altri orribili tormenti, fino a che 
mise fine al martirio di lei, facendole tagliare 
la testa. + 304. Festa: 13 dicembre. 

Il suo corpo fu sepolto in Siracusa; di lì 
poi venne trasportato a Costantinopoli, donde 
lo tolse la vincitrice repubblica di Venezia, 
che lo depose in una sua magnifica chiesa, 
delicata alla S.ta Vergine e Martire. 

Si suole dipingere S.ta Lucia con due 
occhi sopra un bacino, che tiene in mano; e 
ciò forse alludendo alla significazione del suo 

nome, come riscontrasi pure per altri santi. Il 
nostro Alighieri nel suo divino poema, prende 
la S.ta martire siracusana a simbolo della 
grazia illuminante: 

Questa (Beatrice) chiese Lucia in suo dimando  
e disse: «Or ha bisogno il tuo fedele 
di te, ed io a te lo raccomando». 
Lucia, nimica di ciascun crudele. 

Inf. II, 97-100. 
Venne una donna e disse: «Io son Lucia: 

lasciatemi pigliar costui che dorme; 
sì l'agevolerò per la sua via». 

Pur. IX, 55-57. 
E contro al maggior padre di famiglia  

siede Lucia, che mosse, la tua donna  
quando chinavi, a ruinar le ciglia. 

Par. XXXII, 137-139. 
 
S. Lucia “Simbolo della grazia 

illuminante” viene così onorata con una 
borsa di studio: giacché tale borsa servirà ad 
illuminare una mente, che a sua volta sarà 
come la lampada che illuminerà colla stampa 
tanti altri. Sia la lampada posta in alto «ut 
luceat omnibus». Deo gratias! ed all’egregio 
amico D. Borra che svolge il suo zelo sotto 
tante forme, specialmente coll’Apostolato 
Buona Stampa, le preghiere dei beneficati. 

 
Per i benefattori dei nostri alunni 

Coloro che s'incaricano di pagare la 
pensione di un nostro aspirante al Sacerdozio 
per tutto il tempo degli studi: 

1. — Partecipano a tutto il bene che egli 
farà come ministro del Signore e Missionario 
della Buona Stampa. 

2. — Pel suo benefattore il novello 
Sacerdote celebrerà cinque fra le sue prime 
SS. Messe. 

3. — Al Benefattore sarà dato conto dei 
progressi negli studi, nella pietà, nel lavoro 
per la Buona Stampa del suo protetto. 

4. — Il beneficato noterà ai piedi dei suoi 
libri, breviario, il nome del Benefattore per 
ricordarlo e amarlo come un secondo padre o 
una seconda madre. 
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Due lettere 
UN VESCOVO 
S. Ecc. Mons. Zaccherini Goffredo che, durante la sua visita apostolica al Seminario della 

nostra città, ci favorì di una sua ambitissima visita, ci scrive da Civita Castellana: 
«Mi giunge ora un saggio graditissimo delle pubblicazioni fatte da codesta Sua Casa. Grazie 

vivissime. Rinnovo le felicitazioni più sentite per il grandioso programma di apostolato di bene da 
Lei ideato, e invoco su l’opera Sua, su di Lei, sopra i Suoi Cooperatori ed alunni larga copia di 
celesti benedizioni. 

Con ossequio, mi professo di Lei  
Dev.mo Servitore 

+ Goffredo Zaccherini Vescovo». 
UN SACERDOTE 
«Domando d'essere annoverato tra i Cooperatori della Buona Stampa. Per ora non posso 

contribuire con mezzi pecuniari: mi metto tra coloro che fanno una comunione la settimana a 
favore dell’opera. Prego che mi si mandi il Bollettino. Qui, in un paesello di 4 mila anime, non c'è 
una sola copia del Vangelo. Manca assolutamente la diffusione della buona stampa. Io vorrei 
propagare il Vangelo, vi prego a spedirmene qualche copia tanto per incominciare». 

Quanti potrebbero cooperare con preghiere, comunioni rosari... 
 
La cattiva stampa è un diluvio che inonda la nostra cara Patria, vi semina discordia, vi fa 

immensa strage di anime. È della più grande importanza e urgenza il contrapporre la stampa sana. 
Aiutate perciò la Pia Società San Paolo per la Buona Stampa. 

 
Raccomandiamo vivamente i settimanali alle preghiere di tutti i Cooperatori. L'apostolato dei 

settimanali cattolici! 
Molte diocesi ne hanno bisogno, e hanno da superare molte difficoltà: è stato umiliante vedere 

il bene da compiere e non poterlo fare: è segno che ancora occorre luce e grazia: che occorre ancora 
preghiera: e questo farà sì che la voce di Gesù Cristo, la quale oggi passa per mezzo del giornale 
abbia i suoi giornali, e ai giornali non manchino i mezzi di farla sentire. 

Il settimanale cattolico deve essere l'aiuto dei Vescovi e del magistero della Chiesa sul popolo, 
deve entrare nelle famiglie dove non accede il quotidiano cattolico, e sono molte! dove vi sono 
anime da difendere contro l'ambiente micidiale recato dai giornali a grande stile, ed è tanta e tanta e 
tanta la massa di queste anime. 

Da Roma si pubblicano ora i settimanali per Roma e per le diocesi di S. Paolo, di Volterra, di 
Montefianone, di Rieti, di Avezzano, di Cariati. 

----------------- 
È volata agli eterni riposi, dopo una. vita tutta spesa nelle opere buone 

LORENZINA SANTI IN BECCARIA 
Ella aveva l'intelligenza del bene, sapeva comprendere i bisogni dell'umanità e largheggiò 

costantemente nella beneficenza. Amava occultare il suo nome: ma gli Angeli del Cielo hanno 
dovuto scrivere ben spesso nel libro della vita quanto ella segretamente andava compiendo. Ed ella 
ha trovato tutto puntualmente notato! anzi sono proprio tutte e solo queste le cose che non si 
perdono e non si lasciano colla morte! Fece assai anche per i fanciulli della Pia Società S. Paolo. 
Prima di rendere la sua bell'anima al Signore dispose che a loro fossero mandate due cartelle della 
rendita italiana, di lire 2000, onde assicurarsene i suffragi. E suffragi speciali Le mandarono e 
mandano questi cari fanciulli. Alla eletta Famiglia le più sincere condoglianze. 
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Metri di muratura per la Chiesa a San Paolo 
Ogni metro costa L. 100 

 
S. Antonio Alfieri - Torchio Benedetto L. 100 per m1 
Cerretto Langhe - Cencio Biagio 100 per m 1 
Benevello - Un Cooperatore 100 per m 1 
La Morra - Capra Pietro 100 per m.1 
Cisterna d'Asti - Natta Giuseppe 100 per m 1 
Castino - D. Scanavino, Parroco 100 per m 1 
La Morra - Pia Persona. 100 per m 1 
Gagny (Francia) - Deruschi Testa Luigia 100 per m 1 
Semonzo del Grappa - Zel.ce Angelina Gnesotto 100 per m 1 
Morticello d'Alba (Casc. Grosso) - Asteggiano Luigi 100 per m 1 
Serravalle - N. N. 100 per m 1 
Alba - Ved.va Ferreri 100 per m 1 
Gazzaniga - Broncatilli Giovanni e Bonomi Emilio 100 per m 1 
Benevello - Cav. Bonelli Venanzio 100 per m 1 
Gorzegno - N. N. 100 per m 1 
Farigliano - N. N. 100 per m 1 
Corneliano - Rev. D. Galliano 100 per m 1 
Cherasco - Fam. Costamagna 100 per m 1 

Totale da raggiungere : m. 4.000  Totaleraggiunto: m. 1068 
Somma precedente : m. 1050 Mancano: m. 2932 

 
OFFERTE ORDINARIE 

 
Gasoldo degli Ippoliti - Fam. Corini  

Luigi L. 30. 
Marostica - Marchiori M. in Vivian  5 

Costinare Apoll. in Vivian 5 
Vivian Agostino 5 
Vivian Giovanni 3 
Pigato Fulvio in Vivian 2 
Bertolin Franc. in Vivian 2 
Paris Angela 5 
Vivian Antonietta 2 

Govone - Sacco Giovanni 10 

Monte Marcello - Brocatelli Giov. 50 
S. Pietro in Menercate - Pansoli Alceste 5 
Cortemlia - Brazzino Olimpia 20 
Gazzaniga - Bonomi Emilio 50 
Carpi - Fam. Tarabini 10 
Stino di Livenza - Bernardo Fossaluzza  15 
Barco - R. D. Massimo Simoni 50 
Trieste - Albina Cettolo 20 
Valdieri - Circolo Giov. Femm. 13 
 (Continua) 
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Quando si ripigliano i lavori per la Chiesa? 

Nel numero scorso abbiamo detto che i 
lavori sono stati ripigliati appena il tempo l'ha 
permesso. 

E come? 
Con il fare, anzitutto, i mattoni occorrenti 

per la Chiesa. 
Ma non è questo una stranezza? 
Potrebbe sembrarlo, a prima vista, ma 

non lo è. 
E perché? 
Perché sarebbe anzi un'offesa alla 

Provvidenza ed alla pubblica carità far 
diversamente. 

Ed i motivi? 
 

MOTIVO PRIMO 
Perché la Divina Provvidenza dà ciò che 

non ha ancor dato, cioè quello che manca! 
La Divina Provvidenza è grazia che 

compie la natura. 
La manna è discesa allorché gli Ebrei, 

trovandosi nel deserto, non potevano 
procacciarsi diversamente il cibo. 

E si vorrebbe dire? 
Che qui abbiamo un terreno adatto per 

mattoni, terreno che, disfatto, fu adoperato già 
da tre fornaci per mattoni. E parlando solo di 
una, ricordiamo: la località dove sorge la 
fornace per la Chiesa San Paolo è 
precisamente quella occupata già dalla 
Fornace Malcotti (poi chiusa). 

Essa ha lavorato tanti anni! ed era 
meritamente stimata, sebbene per essere su un 
sistema antiquato non potesse avere una 
produzione perfetta come l'hanno le fornaci di 
sistema moderno. 

È chiara la cosa? 
E deve sembrare chiarissima; poiché il 

Signore vuole che intanto adoperiamo i mezzi 
che sono già da Lui provveduti; riservandosi 
di aggiungere quanto mancherà. 

Ed è così? 
Sì; il grande predicatore della Divina 

Provvidenza fu il Beato Cottolengo, che 
innalzò ad essa un monumento della sua 
fiducia nell'opera da lui costruita: cioè quella 

Piccola Casa di Torino che raccoglie circa 
diecimila poveri. 

Il B. Cottolengo ha stabilito che nessuno 
sia ozioso! almeno attendi alla preghiera! che 
tutti lavorino quanto possono, secondo l'età, le 
attitudini, ecc. E in ogni famiglia si è 
occupati. Non troverete là gli sfaccendati, gli 
oziosi, i vagabondi! 

È ammirabile l'ordire, l'attività, il lavoro 
in ogni famiglia! 

Ogni famiglia deve poi pregare e 
attendere, quanto manca, dal Signore che 
assolutamente sempre manda il necessario. 

I passerotti hanno i chicchi di grano senza 
seminare perché il Signore non diede loro 
capacità di farlo. Ma il contadino, che ha 
l'aratro ed il campo, deve seminare, mietere, 
adunare, ecc. 

 
SECONDO MOTIVO 

E bisogna anche non offendere la 
pubblica carità. 

Giacché questa deve essere ben sicura 
che chi chiede lo fa perché realmente si trova 
in necessità. E quando vi è realmente la 
necessità? Allorché non si hanno altre risorse 
che la beneficenza. 

Ora ecco che il terreno è risorsa! Il 
terreno che deve produrre le erbe ed il grano 
per gli uomini, tanto più si deve trasformare 
colla lavorazione dell'uomo in mattoni per la 
Chiesa. 

E questo tempo è adatto? 
Ora ecco la osservazione che venne fatta 

ripetutamente: E come mai? Voi donate la 
terra e poi chiedete il denaro per comprare 
mattoni? 

Trasformate almeno in mattoni quel tanto 
di terra che vi occorre!! 

--------- 
È meglio un giorno solo negli atri tuoi, 

che mille nelle case dei peccatori. 
Beati quelli che abitano nella tua casa, o 

Signore: essi li loderanno per i secoli dei 
secoli! 

O Signore delle potenze, quanto sono 
diletti i tuoi tabernacoli! 
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Nella Pia Società S. Paolo 
Notiziette mensili 

 
Nuove ordinazioni 

S. Ecc. Mons. Vescovo di Alba si è degnato promuovere agli Ordini minori i nostri Ch.ci 
Ambrosio Domenico, Borgogno Matteo e Damonte Antonio. 

E' questo il primo passo verso la meta sospirata: a loro l'augurio di poter presto stringere tra le 
mani nostro Signore Gesù. 

Visita gradita 
S. Ecc. Mons. Zaccherini, Vescovo di Civita Castellana, visitatore Apostolico, fu a farci una 

breve visita. S'interessò con amore delle opere della Casa e dei giovani: visitò locali di tipografia e 
di studio: parlò ai giovani dei vari reparti ed impartì la sua benedizione. 

Il mese di maggio 
In Casa è molto sentita la divozione alla Regina degli Apostoli nostra buona Mamma. Ogni 

giovane ha la sua grazia speciale da chiederle ed il suo ossequio quotidiano da presentarle. A suo 
onore si fa la meditazione al mattino, a sera: una funzioncina in chiesa che termina con la 
benedizione del Santissimo. Nelle camerate si sono addobbati gli altarini su cui campeggia la Santa 
Madonna e si ha cura di tenerle freschi i fiori. Oh, la Santa Madonna ci ottenga un amore grande 
verso di Lei. 

Mese di giugno 
Gennaio al Divin Maestro, Maggio alla Madonna e Giugno a S. Paolo. Egli è il protettore, 

l'intercessore presso il Signore di noi e dei Cooperatori. Non passa anno senza che S. Paolo conceda 
grazie specialissime in questo mese. Preghiamolo con amore e con confidenza ed a Lui 
raccomandiamo quelle persone che abbisognano di vita migliore. 

I mattoni 
La macchina per i mattoni è in continua attività: ne produce parecchie migliaia al giorno. 

Diversi operai vi lavorano attorno con amore perché sanno che il lavoro è per una chiesa, e che 
partecipano a tutto il bene che si farà in essa. Oltre alla macchina pure tre famiglie sono intente a 
produrre mattoni. Anche questa è cooperazione gradita a S. Paolo. 

Dalla Casa di Roma 
I fratellini di Roma godono un mondo a corrispondere e a mantenere vive le relazioni di carità 

coi fratellini di Alba. 
Nel nostro piccolo guscio non sapremo nulla raccogliere per offrire: ma ci manderà un bel nido 

il Signore: e ripaghiamo pregando San Paolo, offrendo quasi come dono prezioso la nostra fortunata 
vicinanza al Padre San Paolo: e ricordando tutti i Cooperatori. 

Si è fatto il ritiro mensile in preparazione alla festa della Regina degli Apostoli: e siamo andati 
a chiuderlo nel Santuario e ai piedi di Maria «Regina dei Cuori» celebrandovi la Messa di 
propiziazione. È la Madonna del Beato Grignion de Monfort, che ha insegnato la «vera divozione», 
la figliale schiavitù a Maria, praticata in casa come la propria forma e regola di devozione alla Santa 
Madonna. 

Domenica 2 maggio si è visitato l’esposizione missionaria nei giardini vaticani: i giovani ne 
hanno scritte belle relazioni per i loro cari: tutto il mondo attorno al Papa. 

Un mondo che ha bisogno di Vangelo, ed è capace di riceverlo, per esserne salvato, pur tra i 
barbari ha dato mano alle Tipografie! 

Non sono gite di piacere, però: ma di edificazione; molti per poterle fare spendono così grosse 
somme: edificazione di sapere, di carità e di apostolato. 
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Centri di diffusione di libri buoni e oggetti religiosi 
 

Questa opera dei Centri di Diffusioni che 
può compiere molto bene colla larga 
propaganda della Buona Stampa, spera molto 
nell'aiuto della Gioventù Cattolica e da tutta 
l'Azione Cattolica, che può essere molto 
aiutata dalla stampa nello svolgimento del suo 
nobile compito di formazione cristiana. In 
parecchi circoli cattolici già è stato aperto un 
Centro di Diffusione. Citiamo un esempio 
degno di ammirazione, molto pratico e che 
sarà certo abbondante di frutto. Trascriviamo 
senz'altro la lettera e ci auguriamo venga 
imitato da molti, da tutti i Circoli Cattolici per 
affrettare così l’Adveniat Regnum Tuum. 

«Oggi siamo completamente privi di 
qualsiasi materiale avendo esaurito in poche 
settimane il materiale di buona stampa 
residuato nelle nostre associazioni cattoliche. 

Chiederemmo perciò a codesta Spett. 
Società di volerci inviare: e segue ordinazione 
di centinaia di copie e alcune copie del — Il 
Giovane Cattolico — e di altre loro 
pubblicazioni che nella loro esperienza 
credono abbiano ad incontrare i favori dei 
nostri organizzati e famiglie. Provato che 
l'articolo incontra sarà nostra premura, dare 
ordinazioni...». 

Condizioni di favore 
1.a - La  Scuola Tip. di Alba accetta di 

ritorno i libri invenduti (purché del tutto 
conservati in perfetto stato di vendita, non 
sciupati), restituendo il denaro versato 
all'ordinazione. 

2.a - Sconto progressivo secondo la 
quantità che sarà venduta: più sotto notiamo 
ad ogni libro ed oggetto il prezzo di favore 
che facciamo ai nostri Depositi. 

3.a - Pagamento anticipato di tutta 
l’ordinazione: sono a carico del committente 
l'imballaggio ed il porto di andata e ritorno. 

Libri 
La preghiera del Parrocchiano: preghiere,  

pratiche principali, liturgia, funzioni per  
determinati tempi dell'anno, lodi sacre.  
Legato  L.   4,— 

Il giovane cattolico: meditazioni, preghiere,  

modo di servir la Messa, divozioni  
principali, Vespri, lodi sacre. Legato  2,— 

La giovane pia: meditazioni, preghiere,  
modo di servire la  Santa Messa, divozioni  
principali, Vespri, lodi sacre. Legato 2,70 

Il libro del Luigino. Legato.  2,40 
Gesù al cuore della giovane: meditazioni 1,— 
Ai miei piccoli parrocchiani 0,40 
Le mie divozioni più care per adulti, in  

carattere grande. Legato 2,70  
Preghiamo il S. Cuore, di Gesù: Nove Uffici,  

la S. Messa 0,35 
Apparecchio alla morte 1,25 
Pratica di amar Gesù Cristo 0,75 
Le glorie di Maria - 2 volumi 6,— 
Gran mezzo della preghiera 0,50 
Massime eterne: legato uso pelle 1,10 
Massime eterne: legato tela 1,30 
Massime eterne: legato con catech. 1,50 
Imitazione di Gesù Cristo 1,— 
P. Stanislao - Scuola di Gesù appassionato

 2,— 
Il Divin Maestro (i quattro Vangeli  

concordati) 1,50 
Questi libri si possono vendere col 50 per 

100 di aumento sul prezzo di copertina. 
Nuovi Centri 

L. (Friuli). Desidero tenere un Centro di 
diffusione dei vostri libri di divozione. 
Spedite un pacco di saggio di Massime eterne, 
medaglie, Corone e Catechismi. 

O. S. M. (Porto Maurizio). Per diffondere 
buoni libri di pietà ed oggetti religiosi 
favoriscano mandarmi (in deposito, che 
rimanderò se non venduti) contro assegno, e 
segue l'ordinazione. 

S. (Novara). Desidero diffondere buoni 
libri di vostra edizione; invio pertanto una 
prima ordinazione con le seguenti lire che 
terrete a mio credito per altre ordinazioni che 
spero di passare presto e di frequente, dopo 
aver detratto l'importo di questa. 

C. (Cuneo). Frequenti ordinazioni. 
M. (Sondrio). — G. (Cuneo). — P. 

(Alessandria). — S. V. (Cuneo). — V. 
(Cuneo). — C. (Siena). 
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Due grazie chiediamo continuamente al Signore per i benefattori e cooperatori della Pia Società 
S. Paolo: 1° Che nessuno di loro vada dannato; 2° Che sia loro abbreviato e possibilmente rimesso 
il purgatorio. 

Inoltre i benefattori e cooperatori partecipano a tutto il bene che facciamo in Casa ed alle 
preghiere di circa 600 persone e possono lucrare numerose indulgenze concesse loro dal S. Padre. 

--------------------------- 
AGLI AMICI ED AI COOPERATORI! 

 
Il perché di questo foglio 
È di unire sempre più gli amici e 

Cooperatori della Buona Stampa con la Pia 
Società S. Paolo. 

Dobbiamo formare una grande famiglia, i 
cui membri si vogliano bene, abbiano comuni 
interessi sulla terra, si aiutino a vicenda nei 
loro bisogni, cooperino tutti secondo il loro 
stato alla maggior gloria di Dio e cerchino di 
salvarsi l'anima per formare poi di nuovo tutti 
assieme una grande famiglia in Cielo. 

Due grandi rami 
Questa famiglia si compone di due grandi 

rami: gli interni, i membri della Pia Società S. 
Paolo che lavorano nella diffusione del 
Vangelo e pregano; sono i Religiosi e Figlie 
di S. Paolo; e gli esterni, gli Amici e 
Cooperatori, che accudiscono ai loro lavori e 
aiutano la Casa colle loro offerte. 

La Pia Società S. Paolo 
È l'Istituto religioso sorto in Alba 

(Piemonte) per la diffusione della Buona 
Stampa e per la formazione dei suoi 
missionari, sacerdoti, scrittori ed operai. 

La Casa raccoglie al presente circa 600 

persone, tra giovani e ragazze, di ogni parte 
d'Italia e sono amorosamente educati ed 
istruiti nello studio, nel lavoro tipografico e 
nella pietà. 

Le Suore 
È nata in seno alla Casa anche la famiglia 

delle Pie Discepole. Sono suore le quali, oltre 
ad attendere ai bisogni ordinari del numeroso 
Istituto, stanno per turno giorno e notte 
ininterrottamente davanti al SS. Sacramento, 
esposto nella Cappella, per implorare le 
benedizioni di Dio sulla Casa e sulle famiglie 
dei Cooperatori. 

Come vive la Casa? 
È questa la domanda che si fanno quanti 

visitano la nostra Casa e vedono il crescere 
continuo delle case, delle macchine, delle 
iniziative, dei giovani. 

La risposta è facile. La Casa è sorta senza 
fondi di sorta, e così continua con la 
benedizione di Dio, senza ricchezze. 

Il Signore che non lascia mancare il 
necessario agli uccelli dell'aria dovrà forse 
venir meno colla sua Provvidenza a chi lavora 
per il suo onore e la sua gloria? 
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Certo, le spese sono gravissime; ma alla 

numerosa famiglia, grazie a Dio, è mai 
mancato il necessario: alle spese si fa fronte 
col lavoro, colla tenue pensione dei ragazzi, 
ma specialmente la nostra Casa è aiutata dalla 
carità degli amici, dalla Beneficenza. 

La Banca più sicura 
La Beneficenza è la Banca più sicura, 

quella che non ha mai fatto fallimento e non 
lo farà mai, e che dà per interesse il cento per 
uno, come ha promesso il Signore: e il 
Signore stesso ne è Presidente e Direttore e 
Amministratore. 

Attorno a noi si è formata una grande 
famiglia di Amici, di Cooperatori, di 
Benefattori, e fra essi è una nobile gara per 
aiutarci colle preghiere e colle offerte. 

E il Signore benedice largamente e 
visibilmente coloro che aiutano il progresso 
della Stampa Buona che oggi è il mezzo più 
potente di bene. 

Il perché delle offerte 
L'elemosina è il modo migliore per 

attirarci le benedizioni del Signore di cui tutti 
abbiamo tanto bisogno: S. Giovanni 
Grisostomo diceva: «Se noi conoscessimo il 
valore della carità, pregheremmo i poveri di 
accettarla perché l'elemosina obbliga il 
Signore a ricoprirci delle sue benedizioni 
celesti». 

E le offerte si fanno: 
1. In ringraziamento al Signore per il 

raccolto dell'annata; 
2. perchè il Signore protegga le nostre 

campagne, allontani la grandine, e le malattie 
e dia un abbondante raccolto; 

3. per la Buona Stampa; 
4. in penitenza dei propri peccati; 
5. per la conversione dei peccatori; 
6. per la guarigione degli infermi; 
7. per dar mano alla Casa che forma 

Apostoli del bene: buoni operai, sacerdoti, 
scrittori, missionari; 

8. per aiutare la Casa che esige dagli 

studenti solo L. 30 mensili di pensione e tiene 
gratis quelli poveri; 

9. per suffragare le Anime del Purgatorio; 
10. per raccomandarsi e partecipare al 

frutto di tutto il bene e di tutte le preghiere 
che si fanno in Casa e dell'opera delle 
Duemila SS. Messe che ogni anno si 
celebrano per i Cooperatori. 

 
Assicuratevi la benedizione del Signore 

impegnandovi con qualche promessa 
Ricordiamolo 
Chi Semina, chi coltiva, chi suda e lavora 

non fa una gran cosa se manca la benedizione 
di Dio: occorre che il Signore mandi la 
pioggia e il sole, tenga lontano la grandine ed 
i flagelli per raccogliere. 

E la benedizione e la protezione del 
Signore si ottiene colla preghiera. 

Il Signore ha in mano le sorti di un buono 
o cattivo raccolto, le sorti, come degli uomini, 
così delle campagne. 

La fede dei Cooperatori 
Lo sanno questo i nostri Cooperatori non 

meno bravi nella fede che nel lavoro. 
Essi continuamente domandano le 

preghiere dei nostri giovani perché il Signore 
benedica i loro interessi. 

In questi giorni molti di essi ci scrivono 
così: Fate pregare perché il raccolto del 
grano, del fieno, dei bozzoli vada bene; 
pregate perché il nostro negozio si possa 
avviare bene  perché troviamo lavoro ecc. 
ecc. e noi dimostreremo la nostra 
riconoscenza facendovi una bella offerta. 

Alcuni promettono un sacco di grano, 
altri promettono vino, altri una somma di 
denaro. 

E noi preghiamo 
Noi accettiamo la proposta come una via 

con cui la Provvidenza Divina vuole 
soccorrerci, conoscendo bene come il Signore 
ha ripetutamente dimostrato essersi presa 
questa Casa sotto  
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la sua specialissima protezione e di voler 
esaudire le preghiere che qui si fanno, ed 
abbiamo promesso ai nostri amici le nostre 
preghiere. 

E preghiamo perché il Signore e San 
Paolo vogliano benedire i nostri generosi 
benefattori. 

 
Una bella fortuna 
È davvero una bella fortuna avere 600 

persone che pregano ogni giorno per ottenere 
dal Signore la benedizione sulla campagna e 
sugli interessi di ciascuno. 

Una volta si adoperavano i cannoni 
grandini fughi, ma han fatto poco fortuna, la 
preghiera sì che è davvero una cannonata 
potente contro la grandine! 

Tanti ci dicono e ci scrivono: Noi siamo 
tanto occupati, siamo stanchi, abbiamo poco 
tempo per pregare in questa stagione... 
pregate voi per noi e vi faremo parte di 
quanto il Signore ci farà cogliere. 

Ottima idea. 
 
Non si impoverisce 
La beneficenza e l'elemosina non hanno 

mai impoverito nessuno e sono anzi mezzi 
infallibili per assicurarsi anche la prosperità 
su questa terra. 

Si legge di un tale che ogni anno portava 
la sua offerta a D. Bosco dicendo: «Da 
quando ho incominciato a fare la mia offerta, i 
miei affari sono sempre andati meglio». 

E l'esperienza ci dice che è proprio così: 
chi più dà più riceve. 

 
Una grande famiglia 
La Pia Società S. Paolo vive e prospera 

perché gli Amici ed i Cooperatori l'aiutano 
colle loro offerte. D'altra parte i membri della 
Società stessa si impegnano colle loro 
preghiere di ottenere la benedizione del Cielo 
sui Cooperatori ed i loro interessi. 

Non avevamo dunque ragione di scrivere 
che noi formiamo coi nostri amici e 
Cooperatori una sola famiglia? 

Va da sé che ognuno è tenuto ad 

allontanare da questa famiglia tutto quanto 
suona peccato e offesa di Dio, perché i peccati 
sono quelli che attirano le avversità. 

 
Come vi possiamo aiutare? 
È una domanda che ci è stata fatta a cui 

abbiamo risposto così: Aiutateci nel modo che 
vi ritorna più comodo: o con offerte in 
natura: grano, vino, bozzoli, patate, legna, 
fieno, verdura; oppure con una somma di 
danaro. Non dimenticate di concorrere con la 
vostra offerta alla costruzione della Chiesa a 
S. Paolo che è già cominciata. 

 
Diamo degli esempi 
1. — Gran parte offrono perché hanno 

grazie da ottenere, o per grazia ricevuta, e 
quindi perché si preghi: 

— Un contadino portò una somma, 
perché il suo bambino neonato crescesse 
buono. 

— Un povero infermo mandò 100 lire per 
ottenere la grazia di soffrir in pace e ben 
morire. 

— Una figliuola raccomandò con 
elemosine il padre infermo. 

— Una giovane aveva un affare 
importante e l'affidò a S. Paolo con un 
biglietto da lire 50. 

— Molti e molti si ascrivono all'Opera 
delle 2.000 Messe, e ascrivono i loro defunti e 
le persone care. 

— Persone alquanto più in possibilità 
lasciano lire 100 per una Messa annuale 
perpetua. Altre lasciano lire 1000 — 2000 per 
dodici o ventiquattro messe annuali perpetue. 

— Da Alba, da fuori d'Alba, da lontano 
giungono ogni giorno ai Sacerdoti di S. Paolo 
offerte di Messe da celebrare (dieci lire 
caduna). 

2. — Per le vocazioni. Vi sono persone 
delicate per la gloria di Dio, che desiderano 
cooperare direttamente alla formazione dei 
Sacerdoti: e lo fanno in due modi. 

Alcune che possono disporre di più, 
concorrono a formare o formano borse di 
studio. 
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— Un parroco ne formò tre, una 

professionista una, vari altri 2 e 5 
incominciate. 

— Altri concorrono con poche lire: un 
postino concorse più volte con lire 5; alcune 
famiglie di contadini con una lira. 

— Vi sono persone che sono più disposte 
a pagare lire 30 al mese, come pensione per 
un chierico. 

3.— Offerte in danaro. Gli amici amano 
farle in più modi, con offerte minute: a 5, 10, 
20, 50, 100 lire; con depositi a fondo perduto: 
su questi depositi possono ritirare gli interessi, 
e se fa bisogno anche il capitale. 

— Una maestra ci ha portato per la quinta 
volta la somma disponibile. 

— Una mamma, vedova, che ha 
provveduto alla famiglia, ha fatto in cinque 
volte lire duemila. 

Con depositi a frutto: sono parecchi, 
persone specie della campagna, che affidano a 
San Paolo i loro risparmi, perché li 
custodisca, e ne paghi l'interesse annuo: e 
sono contenti di farlo, e a noi torna assai 
vantaggioso; deponendo segretamente nelle 
cassette della buona stampa sparse in molti 
paesi. 

4. — Offerte in natura: qui tutti possono 
arrivare, perché tutti hanno qualcosa o sono in 
campagna. 

— L'altro anno o e l'anno scorso, hanno 
offerto grano: un quintale, mezzo quintale, 
meno ancora. Un contadino tenne per molti 
mesi il quintale di San Paolo, finché ebbe 
comodità a condurlo. 

— Da Corneliano e da Vezza mandano, 
nella buona stagione, pesche. 

— Dalle colline e montagne mandano 
burro, patate, castagne, nocciole. 

5. — Offerte con pioppi: del Canadà 
occorrono per fare la carta, la Casa dà le 
alberelle a quei cooperatori che si prendono 
l'incarico di piantarle e fargliele crescere. 

Sarà per l'autunno prossimo. 
Offerte: con ferro rotto, cartaccia e 

stracci, con fascine pel forno, con bozzoli. 
----------------- 

 
Teol. Alberione Giacomo — Responsabile 

ALBA — Scuola Tip. Editrice — ALBA 

Per la costruzione della Nuova Chiesa 
 
Quando si ripigliano i lavori? 
 
Sono già ripigliati; anzi, si può dire, non 

furono mai interrotti. Il primo lavoro è per 
provvedere i mattoni. Per questo se ne sono 
già fatti parte a macchina e parte a mano oltre 
300.000 mattoni, i quali stanno asciugando ed 
essiccando. Intanto la fornace, speriamo fra 
un mese o poco più possa incominciare a 
cuocerli. Speriamo così costeranno un po' 
meno; ma costano pur sempre ancora... S. 
Paolo benedirà quanti vorranno aiutare. 

 
Nella casa di Roma  
c'è bisogno d’un altare 
 
Vita in Casa 
 
È una vita in casa di affitto: dove ad ogni 

principiar di mese v'è anche un dovere 
speciale di pagar l'affitto. 

Il clima di Roma ci è salubre, la salute è 
buona e il bel colorito dei visi di alta Italia 
rimane, e spicca tra l'ambiente romano. 

C'è anche la buona volontà. Il Divin 
Maestro non è ancora venuto ad abitare fra 
noi: non gli abbiamo ancora fatto l'altare. Ma 
non voglio credere che stia lontano per 
castigarci, ma che rimanga fuori per attirarci 
ogni giorno a S. Paolo, cui siamo tanto 
debitori, e dove sta il canale delle nostre 
grazie. 

Non si disturba alcuno; né usciamo dal 
piccolo guscio; chi però in questo guscio farà 
cadere qualche dono, sarà bene accetto a S. 
Paolo: come in Alba tutto si accetta e già 
amici fecero i primi con offerte e 
cooperazione di denaro, di regali per la 
chiesa, di offerte in natura: aranci, fichi... 
Anche i fiori tornano tanto di vantaggio 
perché a S. Paolo, al S. Vangelo, alla Regina 
degli Apostoli, a S. Giuseppe non dovrebbero 
mai mancare. E poi coi fiori... i frutti: per es. 
vinello. Tutto e da tutti: il perché tutti possano 
aver premio dal Padre Celeste e da S. Paolo. 
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ASSOCIAZIONE GENERALE BIBLIOTECHE 
Pia Società San Paolo - Alba (Piemonte) 

Avviso 
Si pregano vivamente le Biblioteche a dar segno di vita col mandarci relazione del lavoro fatto 

da pubblicarsi sul Bollettino per esempio e incoraggiamento a tutti. 
Specialmente è utile dare relazione dei mezzi o delle industrie che si fossero trovate per 

raccogliere i fondi necessari alla costituzione della Biblioteca, per invogliare i lettori a frequentare 
la Biblioteca, per moltiplicare il numero dei lettori, ecc. 

Vi sono dei paesi ove lo zelo industrioso e geniale di chi dirige la Biblioteca l'ha fatta 
prosperare in una maniera veramente meravigliosa. 

Vi sono invece altri paesi ove per mancanza di esperienza non si trova modo di imprimere alla 
Biblioteca un movimento di vita un po sentito. 

I secondi potranno imparare molto da questi paesi se questi avranno fatto loro parte della 
propria esperienza,colle relazioni che si pubblicano sul Bollettino. 

Inoltre è bene pubblicare i dati statistici, il numero dei lettori, il numero dei volumi che si 
distribuiscono ogni settimana, oppure ogni mese, od ogni anno; quali volumi di preferenza vengono 
richiesti, se racconti, romanzi, Vite di Santi, quali autori preferiti; le offerte ordinarie e 
straordinarie; e infine, quelle altre notizie particolari che individuano ciascuna biblioteca e che 
possono destare interessamento. 

PROGRESSI 
In Diocesi di Treviso 
Altre numerose biblioteche sono state fondate, nei seguenti centri: 
Fanzolo, Caselle d'Altivole, Altivole, S. Vito d'Asolo, Valla di Riese, Riese, Casoni di 

Mussolente, Borgo; del Grappa, Mussolente, S. Zenone degli Ezzelini, Loria, Bessica di Loria, 
Fonte d'Asolo, Crespano del Grappa, Fretta del Grappa, Castelcucco, Possagno, Coste di Maser, 
Maser, Caerano S. Marco, Nogare di Crocetta, Trevigiana, Postioma, Trevignano, Silgnoressa 
Poderobba, Paese, Fossalunga, Vedelago, Albare do, Salvatronda, Casacorba Cavasagra, 
Ospedaletto, Castagnole Musano Carbonera Pero di Breda, Cavrie, S. Maria della Revere 
Spercenigo, S. Floriano di Collalta, Pezzan di Carbonera, S. Giacomo di Carbonera, S. Biagio di 
Colalta, Ponzano Veneto, S. Pelagio di Treviso, Poderno di Ponzano, Merlengo, Santa, Bona, 
Quinto, Santa Cristina, S. Giuseppe, S. Lazzaro, Canizzano. S. Angelo, Campocroce Cappella di 
Scorze, Gardigiano, Rio S. Martino, Scandolara, Sambughè, Zero, Torreselle, Trebaseleghe, 
Piombino Dese, Brusaporco Loreggia, Resana, Asolo, Treviso. 

In Diocesi di Concordia 
Appoggiato da S. E. Mons. Vescovo di Concordia, il lavoro di propaganda fu molto efficace. 
Ecco l’elenco dei paesi che hanno costituito la Biblioteca: 
Barco di Pravisdomini, Azzano Decimo, Tiezzo di Pordenone, Annone Veneto, Pasiano di 

Pordenone, Rivarotta, Fagnigola, Corva di Azzano, Ghirano, Meduna, Chions Villotta, Vallo 
Moncello, Pasiano, Fontanafredda, Roraigrande, Maron di Brugnera, Porcia, Palse di Porcia, Prata 
di Pordenone, Bessaglia, Pradii pozzo, Lamon, Summaga, Cordavado, Giai di Gruaro, Cinto 
Caomaggiore, Settimo di Cinto, S. Vito al Tagliamento, S. Michele al Tagliamento, Cimpello di 
Fiume, Pescincanna di Fiume, Gruaro, Corleone, Bannia, Praturlone di Fiume, S. Giov. di Casarsa, 
Madonna di Rosa, Casarsa della Delizia, Fossalta, S. Giorgio, S. Stino di Livenza. 
 



[UCBS Anno 1926 - N. 5 (15 mag.) - pag. 18] 
 
18 UNIONE COOPERATORI BUONA STAMPA  

 
Nelle nostre Biblioteche 

Mondovì (Cuneo). — Il Sac. Baltuari Francesco ci 
scrive: «Incaricato dal Circolo Femminile “S. 
Giovanna d'Arco” di trattare codesta spett. 
Associazione per l'erezione di una Biblioteca 
Circolante, invio un elenco per avere nel più breve 
tempo possibile un preventivo dei libri ivi segnati, a 
fine di passare quanto prima ordinazione». Fu subito 
inviato il preventivo; ora è entrato nella numerosa e 
prosperante famiglia dei nostri Federati. 

Anguillara Veneta (Padova). — La Biblioteca 
Circolante che già possiede più di 100 volumi, chiede 
informazioni per poter federarsi alla nostra 
Associazione desiderando fare nuovi acquisti di libri. 
Auguriamo che possa presto provvedersi dei nuovi 
volumi, affinché possa attirare maggior numero di 
lettori e così allargare il suo campo di bene. 

Lastebasse (Vicenza). — La Biblioteca Popolare 
nostra Federata fin dal 1923 possiede già numerosi 
volumi. Trovata però poco attiva dal neo Parroco 
Attilio Andreatta, chiede informazioni per acquistare 
nuovi volumi. Allo zelante sacerdote che, conoscendo 
il bisogno dei nostri tempi tenta di far vivere e dar 
maggior sviluppo a questa sorgente di bene auguri di 
esito felice. 

Fiume. — Il Circolo Maschile “S. Nicolò” in una 
seduta sociale del c. m. deliberava di formare la 
Biblioteca Circolare; e federandosi alla nostra 
Associazione ci passava la prima di oltre L. 150. 

Savigniano di Romagna (Forlì) — Don Marino 
Giacomo direttore della Biblioteca Circolante che ivi 
esiste fin dal 1923, ci scrive: «La mia Biblioteca 
funziona ottimamente e benché del tutto passiva sono 
contentissimo. Nel mio piccolo paese tutte le 
domeniche si danno via dai 60 agli 80 volumi; non 
posso essere contento?» Intanto unito alla lettera ci 
inviava commissione di libri per oltre L. 500. 
All'attivissimo direttore che ha compreso quale è il 
cibo con cui si deve nutrire la mente degli odierni per 
metterli in guardia contro i falsi principi disseminati 
dalla stampa immorale che va allagando fin i paesi 
sperduti fra gli alti monti, porgiamo i nostri più sentiti 
auguri. 

Cassine (Alessandria). - La Biblioteca circolante 
va sempre più sviluppandosi e dopo una prima 
commissione fatta da poco tempo ordina altri cinquanta 
volumi. 

Montecassiano (Macerata). - La Biblioteca 
circolante pronta all'appello lanciato dal nostro 
bollettino, ci invia minuta relazione del progresso fatto 
nei tre anni di sua esistenza. Ora è già in possesso di 
oltre quattrocento volumi e fa sempre nuovi acquisti 
spinta dall'insistenza che le viene fatta da parte dei 
lettori che ogni giorno ritirano nuovi libri. Il progresso 

che va facendo è veramente consolante e ben si può 
vedere dal seguente rendiconto: Nel 1923 in meno di 
otto mesi sono stati letti 139 volumi da 39 lettori: nel 
1924 volumi 303 da 58 lettori; 1925 da 75 lettori 
furono letti 1118 volumi e dal primo Gennaio del 
corrente anno fino ad oggi sono stati letti 550 volumi. 
Ma non si ferma ancor qui la sua attività; e per questo 
atto è veramente degna di lode, quello cioè di avere 
fatto la raccolta dei volumi immorali che circolavano 
nel paese ed avere ripetuto ciò che per il primo fece S. 
Paolo ad Efeso coll’appiccargli il fuoco. Noi le 
auguriamo sempre maggior sviluppo e la poniamo a 
modello dei nostri Federati. 

Sampierdarena (Genova). La Biblioteca 
Circolante pure pronta al nostro appello ci inviava il 
rendiconto del movimento avuto nel 1925 che così 
risulta: 
Attivo 
Offerte pro biblioteca da Benefattori e Soci  

vari L. 133,70 
Quote iscrizioni n. 49 a L. 2 caduna  98,00 
Tessere n. 49 a L. 0,20 caduna 9,80 
Lettura libri n. 826 a L. 0,30 cad. 247,80 
Multe per ritardo consegna libri 13,80 
  Totale  L. 503,10 
 
Passivo scoperto al 31 Gennaio 1925 L. 43,55 
Acquisto libri come da elenco a parte  216,50 
Rilegatura libri, acquisto successori  56,80 
Abbonamenti a libri e riviste come da  

elenco a parte  74,40 
Premi agli abbonamenti: calendario libri 87,00 
  Totale  L. 473,25 
Rimanenze in cassa al 31 Dicembre 1925 29,85 
 Totale di controllo L. 503,10 
 

RAOUL DE NAVERY 
IL FORZATO 

Romanzo illustrato - Copertina a colori 
Lire 6 

La trama si svolge in Francia, a Cette ed a 
Marsiglia. Un ricchissimo commerciante, il Sig. 
Rameau, prende al suo servizio un ottimo giovane, 
volenteroso e laborioso, il quale in poco tempo si 
acquista tutta la fiducia e ne diventa il Cassiere. 
L'unico figlio del Sig. Rameau, Onorato, istigato da un 
servitore perfido, ne concepisce invidia mortale. Il 
giovane ricco è giocatore: una notte perde, sulla parola, 
una forte somma, che non trova modo di pagare. Ruba 
nella cassa paterna e fa trovare la chiave falsa in casa 
del cassiere. Questo è condannato alle galere di 
Marsiglia per 10 anni. 

Il servo malvagio, che ha spiato il ladro dalla 
fessura della porta, lo costringe a 
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firmargli una dichiarazione del furto compiuto per 
valersene nelle sue necessità e si ritira in una casetta 
col vecchio padre, ex-marinaio, demente. 

Per una serie di episodi interessantissimi, costui 
viene a sapere che suo padre era stato salvato in un 
naufragio dal genitore del Cassiere ingiustamente 
condannato, e che il poveretto era rimasto vittima della 
sua generosità. Il rimorso allora lo spinge a fatti di una 
drammaticità che fa rimanere coll'animo sospeso, a 
procurare al forzato la prova della colpa di Onorato. 
Costui lo viene a sospettare e allora nasce una lotta 
nascosta, ma accanita, il cui risultato è disastroso per 
tutti, meno che per il povero innocente condannato, al 
quale viene resa la libertà. 

Maestosa spicca nel volume la figura di S. 
Vincenzo de’ Paoli, il quale in Africa diventa schiavo 
di un padrone crudele e lo converte, e, ritornato a 
Marsiglia, eletto Cappellano delle galere, inizia il suo 
nobile compito col restare per lunghi giorni sotto le 
vesti del galeotto, per dare modo al povero cassiere di 
procurarsi la prova tanto preziosa. 

Il romanzo, magnifico, è meritevole di ogni più 
calda raccomandazione. 

 
FERRUCCIO PIGGIOLI 

ILLUSE 
Romanzo L. 8 

Ecco la novità che ci presenta l'Editrice San Paolo 
d'Alba: Illuse, romanzo di Ferruccio Piggioli. Il nome 
dell'Autore è già noto nella letteratura nostra e nelle 
nostre biblioteche per altri due volumi (Oltre l'amore, 
romanzo - La donna forte, novelle) che ebbero la 
fortuna d'una seconda e di una terza edizione. 

Autore nostro, tutto nostro anzitutto, il Piggioli è 
sacerdote dalla parola cristiana e dolce, dall'anima 
profonda e scrutatrice di altre anime. 

Ecco in breve la trama d'Illuse: Valerio, un 
giovane artista nato da una donna cristiana per 
eccellenza, e da un ateo che visse in un sogno di 
giustizia e di bontà e morì in esso, sereno, è giunto alla 
crisi della giovinezza. Abbandona la scuola d'arte 
cristiana di Teodoro, il suo vecchio maestro, e cerca 
una via non più nella fede materna ma nella natura e 
nella bellezza sotto l'ispirazione d'una donna, Clara, 
apparsagli come continuatrice dello stesso sogno di 

bontà coltivato dal padre. 
E Valerio esce dalla crisi, gioioso, guardando 

all'avvenire, sciolto dalla fede e dalla vecchia scuola. 
Ed ecco qui farsi forte il martirio della madre, del 
maestro e della nipote di questi, Gemma, già legata con 
un purissimo amore a Valerio ed ispiratrice a lui di 
Madonne nei lavori della prima arte. 

Il martirio sale al sacrificio, all'offerta di tutti a 
Dio per la salvezza dell'artista, che ha smarrito la via. 
La purezza che egli ha conservata come un fanciullo, la 
rivelazione che suo padre aveva peccato con Clara, 
infrangendo così la catena della loro bontà, e più di 
tutto le preghiere della madre e di Gemma lo strappano 
al mondo e lo portano a Locarno a vestire in un 
convento il saio per seguir la vera via. Intreccio breve. 
Ambiente delizioso, San Remo. Personaggi tutta anima 
e tutta vita. Le tre figure di donna che appaiono nel 
romanzo sono illuminate dall'arte del giovane scrittore 
che in capo al libro ha posto le parole di Salomone: 
«Fallax gratia et vana est pulchritudo; mulier timens 
Dominum ipsa laudabitur». 

E mentre ci appaiono belle e sublimi Gemma e 
Rosina, madre di Valerio, nel sacrificio e nella purezza 
perfetta, vediamo la debolezza di Clara la cui fede è 
soltanto nella dignità umana, povera dignità che si 
umilia nel peccato e nella colpa. 

Questo romanzo di lotta spirituale, continua, 
purificatrice ed aspra, porterà un bene immenso alla 
gioventù d'oggi che l'accetterà assieme alla parola che 
Padre Agostino rivolgeva a Valerio: 

— Lontano dalla fede operosa del Cristo non è 
che parvenza di virtù. Gli uomini puri sono quelli che 
sanno crocifiggere la loro carne. 

E desiderio di purezza queste pagine lasciano nel 
lettore che ben comprende e segue le battaglie odierne 
e a pag. 147 legge volentieri: 

«Troppi sintomi di risvegli spirituali abbiamo per 
non scorgere in un prossimo tempo il trionfo della 
nostra fede... si ritorna in alto, nelle ardue speculazioni 
dello spirito a scorgere quello che ieri era stato 
oscurato dall'occhio torbido di passione... La purità... 
ecco la condizione da Dio voluta perché si possa essere 
artefici del suo grande edificio». 

L. O. 
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OPERA ANTIBLASFEMA 
 

Bisogna bandire la bestemmia e il turpiloquio dal nostro Paese: che gioverebbe all'Italia il tener 
in sé racchiuse le cose più sante, l'esser la meta di continui pellegrinaggi, l'esser stata la culla di 
tanti martiri e Santi gloriosi, se tutto questo splendore dovesse venir offuscato dalla bestemmia e dal 
turpiloquio? 

Combatterlo vuol dire rivalorizzare le nostre glorie, ridestare le nostre virtù. Sono molto 
efficaci giornate e dimostrazioni antiblasfeme; Sacerdoti ed insegnanti se ne facciano promotori 
d'accordo con le Autorità locali, e chiedano materiale antiblasfemo alla Società S. Paolo, la quale ne 
è fortemente munita e cede a prezzi irrisori. 
Timbri di gomma con le diciture: 
Chi bestemmia oltraggia Dio e disonora la 
Patria. 
Guerra alla bestemmia. 
La persona educata non bestemmia. 
Per l'educazione dei tuoi figli non 
bestemmiare. 
Chi ragiona non bestemmia chi bestemmia 
non ragiona. 
La bestemmia ci disonora all'estero. 
Per rispetto a chi ti ascolta non bestemmiare. 
Benedetto il Santo Nome di Dio. 
Per il decoro d'Italia non bestemmiare. 
 l'uno L. 1,50 
Cartoline illustrate antibfasfeme L. 7 % 
Giuramento italico al cento L. 2,50 
Francobolli gommati 
della Buona Stampa per buste, rappezzar  
biglietti  L. 5 % 
Cartelli murali su cartoncino: stampa  
a due colori L. 10 % 
Idem in grande formato con diciture: 
Religione e buona educazione condannano la 
bestemmia e il turpiloquio 
La bestemmia offende  Dio e i credenti in Lui 
Religione e civiltà proibiscono la bestemmia  
Non bestemmiare  

Vietato bestemmiare 
La persona educata non bestemmia. 
 ciascuno L. 0,40. 
Manifestini colorati con sentenze di uomini 
grandi contro la bestemmia a L 6 al mille 
Idem formato più grande a grossi caratteri  L. 
2 e L. 3 % 

Striscie murali 
formato 13 x 35 L. 3 %  
12x50 7 % 
15 x 50 8 % 
70 x 25 10 % 

Distinivo antiblasfemo in similoro e  
smalto L. 1,50 

Libri antiblasfemi 
Guerra alla bestemmia  L. 0,20 
Cerotto: Faville dell'anima  L. 3,50 
Capretz: Bestemmia e turpiloquio L. 7 
Roasenda: A quando ? Commedia  
Anfiblasfemi in tre atti L. 3 

Giornali 
Italia Antiblasfema mensile, organo di tutto 
il movimento, abbonamento annuo L. 4 
Abbasso la bestemmia: foglio volante in 4 
pagine, ricco di articoli, motti, vignette, fatti 
contro l'infame vizio L. 8 % 
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OPERA DELLE DUE MILA MESSE 
PER I NOSTRI COOPERATORI E BENEFATORI 

 
Diceva una Mamma: 
«Proprio che le anime del Purgatorio ci vengono in aiuto quando noi preghiamo per loro». E ci 

raccontò il seguente fatto. 
Un mattino prima di recarmi al mercato in una città vicina, aveva mandato tutta la famiglia a 

Messa che si celebrava quel mattino a suffragio del nonno. «Andate, avevo detto, andate voi a 
Messa, io non posso perché debbo proprio andare oggi al mercato per cose di urgenza, andate voi, 
io prego così lungo il viaggio». 

Eravamo a poche centinaia di metri dalla città; il cavallo correva a tutta forza... ad un tratto 
inciampò, cadde ginocchioni, puntò la testa al suolo che rimane sotto il peso del corpo. 

Io fui sbalzata dal biroccio, il figlio, più svelto, spiccò un salto a terra. 
Accorsero i passanti ma io mi ero già alzata e... stupita mi guardavo attorno... 
«Non mi son fatto-male, dissi, niente, niente, state tranquilli». Mi accorsi poi dopo di una 

piccola lesione alla mano che prima aveva neppure avvertita. 
Il cavallo, immobile, pareva morto. «S'è rotto il collo», si diceva. 
Lo svincolarono, il cavallo sì rialzò da sé... non presentava la minima lesione, non il minimo 

strappo ai finimenti. Si raccolgono le pesche sparse lungo lo stradale; non una guasta, i compratori 
non si accorgono per nulla. 

Conchiudeva: «Proprio che le anime del Purgatorio quella mattina mi hanno assistita. Ritornata 
a casa ho subito fatto celebrare altre due messe a loro suffragio in ringraziamento». 

Quanti altri simili fatti si potrebbero raccontare! Le anime purganti non possono non aiutare 
coloro che pregano per loro che abbreviano loro quelle atroci pene. 

Con poco sacrificio noi possiamo ascrivere alle duemila messe le anime dei parenti defunti, 
quelle più dimenticate, quelle verso cui abbiamo dei doveri, e riceveremo conforti, aiuti e grazie. 

 
ANIME ZELANTI 

La zelatrice di Travo: 
«Grazie a Dio il Bollettario è completo di ascritti alla bell'opera preziosissima delle 2000 S. 

Messe. Ed io con molto piacere ce lo ritorno insieme con le offerte. 
Prego per favore mandarmene un altro; che, quando si pensa di essere ricordati nel S. Sacrificio 

della Messa, tutte le mattine, per un'offerta così piccola, tutti potrebbero parteciparvi, non si può 
tralasciare di far conoscere a tutti quest'opera così bella di grazie e di meriti di cui tutti ne abbiamo 
di bisogno». 

La zelatrice di Cenno: 
«Le trasmetto altri undici inscritti all'opera delle duemila Messe, e Le affermo il mio vivo 

desiderio di continuare a promulgare, finché potrò, un'opera tanto cara. Intanto coi rispettosi doveri 
miei, e della mia Rev.ma Superiora mi permetto raccomandare, alla carità delle loro preghiere, i 
bisogni particolari di tutti noi, e dei nostri parenti vivi e defunti...». 

La zelatrice di Cussanio: 
«Mi scusi se fui un po' negligente nello spedirle le firme dei nuovi quindici inscritti alla 

preziosissima opera delle 2000 S. Messe. 
Il grande Apostolo S. Paolo volle proprio farsi conoscere nella frazione  
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di Cussanio, inspirando nei cuori una vera divozione all'opera altamente meritoria delle 2000 S. 
Messe. “Deo gratias!”. 

Sapesse quanto sono felice di aver incominciato a zelare a favore della buona stampa! 
Favorisca inviarmi altri bollettari ed io, aiutata dalla mia Rev.ma Superiora, farò il possibile per 

procurare nuovi inscritti, confidando sempre nella protezione di S. Paolo»... 
La zelatrice di Traverselle: 
«Le spedisco i bollettari che coll'aiuto di S. Paolo sono riuscita a riempire di ascritti all'Op. 

delle 2000 S. Messe. Desidero me ne vengano spediti altri, sperando avere le grazie del Signore di 
trovare altre anime che comprendano quanto preziosa sia quest'Opera. Le sarei molto grata se 
volesse mandare il Bollettino alle ultime persone che ho fatto inscrivere. 

Prego di gradire gli auguri che il Santo Loro apostolato possa estendersi in tutte le parti del 
mondo». 

ALLE ZELATRICI 
Riceviamo, e leggiamo con animo commosso e pubblichiamo volentieri per il buon esempio i 

vostri scritti da cui traspare la gioia vostra per essere zelatrici e per il numero degli ascritti che vi 
vien dato di raccogliere. 

Noi benediciamo il Signore e Lo preghiamo ogni giorno per voi. 
Vi sono zelatrici che hanno già raccolto con sacrificio talvolta grave, 30, 40, 50, ed anche 70, 

90 ascritti; qualcuna è riuscita a far scrivere la maggior parte delle famiglie del paese! altre si 
sono messe con tale impegno ed il Signore le protegge. Vi sono Suore di ospedali, di asili infantili, 
di istituti di educazione che sovente mandano i frutti del loro apostolato; la superiora di un 
Sanatorio è assidua a mandare ogni mese, anche due volte al mese, l’elenco dei poveri trapassati 
che fece ascrivere dai loro parenti. 

Da tutti sì può fare qualcosa, del bene non ne facciamo mai abbastanza, i meriti rimangono e 
la vita passa; in morte l’unica consolazione sarà il bene fattoci in vita. Il Signore dia a tutte la 
consolazione e la grazia di trovare molti aderenti. 

 
Diamo gli Elenchi degli ascritti alle Duemila Messe dello scorso mese: [segue elenco]. 
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Dall’America 
 

Due grazie si chiede continuamente al Signore per i nostri benefattori 
1 CHE NESSUNO DI LORO VADA DANNATO 
2 CHE VENGA ABBREVIATO, E POSSIBILMENTE RIMESSO IL PURGATORIO 
 

Indulgenze del Mese per i Cooperatori 
Plenaria: 23 maggio: solennità della Pentecoste; 3 giugno: Corpus Domini. 
Parziale: di cento giorni ogni volta che i Cooperatori recitano, col cuore contrito, qualche 

preghiera secondo i fini della Pia Società S. Paolo o presteranno qualche aiuto (lavoro, elemosina, 
offerte). 

 
Agli Emigrati 

Pure questo mese abbiamo ricevuto scritti da alcuni di voi; certi che gradite leggere quanto ci 
dicono, vi riportiamo due brani di lettere provenienti dall'America: 

«Mi invii libri di divozione, buona legatura, di vari autori, alcuni in caratteri grandi, 25 
veramente belli, in tutto 150 libri. Più tardi costituirò la borsa di studio S.ta Lucia V. M. Gradisca 
20 dollari per 20 messe 

Dev.mo T. B.». 
«Le faccio sapere che ho ricevuto il primo, secondo e terzo bollettino: mi sono subito 

interessato per farne propaganda: ne spedii uno da una parte, l’altro dall'altra ed uno lo tengo 
presso di me. Ho cercato ascritti alle duemila messe e ne mando i nomi con l’offerta in reis; mi 
favorisca le pagelle d'iscrizione ». 

Ai due amici abbiamo subito risposto e spedito quanto desiderano. Quanti di voi potrebbero 
imitare questo ultimo amico e così acquistarsi preziosi meriti pel cielo. 

In questo mese della Madonna noi vi ricordiamo tutti a questa S. Madre e confidiamo nella sua 
bontà. 

 
Anche quest'anno parecchie persone ci favorirono l’abbonamenti vitalizio al nostro bollettino 

inviando l’offerta di L. 100. A tutte: Deo gratias. 
L'abbonamento vitalizio costituisce un vero vantaggio della Buona Stampa, toglie l'incomodo 

di rinnovare ogni anno l'abbonamento; è di molta utilità alla Casa che deve sostenere gravi spese 
per il mantenimento di tanti giovani. 

Gli abbonati vitalizi vengono inscritti alla partecipazione del frutto delle duemila Messe. 
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Le vie e i mezzi della divina Provvidenza 
 

“Domandate e riceverete” 
Iddio non poteva farci più ricchi che darci in 

mano la preghiera: Qualunque cumulo di doni o di 
beni o di grazie sarebbe immensurabilmente di 
meno del dono della preghiera. 

È la chiave dei tesori di Dio! È una cambiale 
firmata da Dio infinito, onnipotente, fedelissimo. 

È un biglietto emesso dalla tesoriera del 
Signore, e quindi nel suo pieno valore, per chi lo 
possiede e lo spende. 

Preghiamo quindi ed otterremo, domandiamo 
e riceveremo. Uniamo alla preghiere un piccolo 
sacrificio, per distaccare il cuore da quanto non 
piace a Dio, e rettificare l'intenzione. 

Diamo alcuni stralci dì lettera : 
M. R. Signor Direttore, 
«In ringraziamento grazia ricevuta, mantengo 

la promessa ed invio lire 200, a favore del suo 
istituto. C. G.» 

M. R. Signor Direttore, 
«La ringrazio delle preghiere fatte a S. Paolo 

per me e le notifico che sono stata esaudita; 
tuttavia mi raccomando ancora avendo bisogno di 
molte altre grazie spirituali e corporali. Quanto 
sono ammirabili le vie del Signore! La 
preziosissima salute è ritornata. M. M.». 

M. R. Signor Direttore, 
«Ho bisogno di una urgentissima grazia e 

perciò invio L. 6 per un triduo di benedizioni, lire 
2 per una giornata di luce alla Vergine degli 
Apostoli e lire 2 per carità di «preghiere secondo 
la mia intenzione. A grazia ricevuta, invierò altra 
offerta. Nella speranza che V. S. Rev.ma vorrà 
accogliere la mia domanda la ringrazio e Le porgo 
i miei ossequi. G. V.». 

M. R. Signor Direttore, 

«Faccia pregare secondo la mia intenzione, e 
ottenuto quanto desidero sarà mia cura spedirle L. 
100. G. P.». 

M. R. Signor Direttore, 
«Avendo bisogno di ottenere una grazia 

stragrande, per un quadruplo scopo, di ottenere la 
conversione di persone care, ed altri imperiosi 
bisogni, mi raccomando caldamente alla 
protezione di San Paolo, certa d'ottenere quanto 
desidero». 

Mi raccomando vivamente alle sue fervide 
preci, riassicurandola che non dimenticherò di fare 
voti per la sua preziosa ed utile sua esistenza. F. 
D.». 

Una madre ha condotto a San Paolo il figlio 
che da tempo soffre terribili accessi nervosi. 

Un padre ha chiesto una particolare novena a 
S. Paolo pel figlio divenuto così cattivo da essere 
la sua croce più pesante. 

Una giovane madre è venuta a San Paolo a 
sciogliere il suo voto avendo ottenuta la 
conversione del marito. 

Finalmente un giovane ha rotto una triste 
pratica per cui la mamma e la sorella avevano 
tanto pregato San Paolo. Sono venuti tutti assieme 
a ricevere i SS.mi Sacramenti in rendimento di 
grazie. 

Un uomo da anni travagliato da male 
dolorosissimo, ha promesso a San Paolo cinque 
metri di muratura, se potrà guarire senza 
l'operazione che ora dovrebbe subire. 
Alba - Pia persona p. p. L.    5 
Torino - Signor  Luigi  Moreno  p. p. »   10 
Mussotto - N. N. per g. r. »   11 
Monforte - Sig. Gallino »   23 
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Torino - Sig.na Bacca p. p. »    10 
Torino - Borio  Alberto p. p. »    10 
Torino - Fam. Pelitti p. p. »    10 
Priocca - .N. N. p. p.  »    50 
Aloa -  Scavino  Cesare p.  p.  »    10 
Scaletta tizzone - Rabino Alfino p. p  »    20 
Aarzole - Costamagna Giorgio p.g.r.   »  200 
Yenaus - Motabone Margherita p.g.r.   »   20 

Giugno è il mese propizio per chiedere ed 
ottenere grazie da S. Paolo; è il suo mese. I 
cooperatori e benefattori sappiano che in questo 
mese sono ricordati nelle preghiere in 
specialissimo modo. 

Offerte in danaro 
Alba - Fam. Ressia »   10 
Gorzegno - N. N. » 100 
Gavone - M. Giuseppe fu Lorenzo »   15 
Castagnole P. - Carola ved. V. »   10 
Paterson (America) - Sig. Siletti » 100 
Roreto Cherasco - Fam. Taricco »     7 
Serole - Fiorina Poggio, zel. »   50 
Pallanza - Sac. Abele Montù »   10 
Gambellara - Arsego Annetta »     5 
Vobbia - Reggiardo Elisa »   30 
Priocca - Fam. Tarabra »   14 
Roddello – Can. Rocca, Parroco »   15 
Guarene - M. Barbero Agnese » 100 
Feisoglio - Cappa Rosa »     7 
Serravalle - Porro Giacomo »     5 
Carpi - Testi Arturo »   16 
Mombaruzzo - Rocca Rosina »   10 
Fanzolo - Rossi Maria »   16 
Baselice - Teresina Del Vecchio »   20 
Monforte - Fam. Stella »   30 
Corneliano - Domenica Ferrero ved. Torreri 50 

Il fare la carità non impoverisce: anzi è 
impegnare il Signore a darci di più. Il Padre 
celeste è abbondante nel premio e in grazie a chi 
aiuta le sue opere. 

Offerte in natura 
Fam. Grasso, meliga; Fam. Messa, 

marmellata; Fam. Bergesio, fagiuoli; Pia persona, 
mele, vino bianco e uova; Sig.na Debernardi, 
fagioli; Fam. Mottura, una damigiana di aceto; 
Fam. Rolfo, fagioli; Tibaldi Francesca, vino 
bianco, conserva e patate; Messa Teresa, ceci; 
Fam. Messa, salame, conserva e marmellata; 
Messa Margherita, verdura; Fam. Merlo, uova; 
Fam. Aima, uova; Fam. Manera, formaggio; fam. 
Gerbaldo, uova; Cav. Leo, scatole di fichi; Fam. 
Tarabra, nove brente di vino; Fam. Cordero, due 
brente; Fam. Massolino, mezza brenta; Fam. 
Carbone, tre brente; Fam. Tibaldi, litri tre; Fam. 
Merlo, una brenta; Fam. Roagna, litri 10; fam. 

Cordero, litri 12; Fam. Cremonino, litri 14; Fam. 
Binello, una damigiana. 

Si avvicina la stagione della frutta ed i nostri 
ragazzi ne sono ghiottissimi. Quante persone con 
poco incomodo, potrebbero procurare loro una 
legittima soddisfazione ed averne in cambio 
buone preghiere al Padre Celeste da cui dipende il 
buon esito dei raccolti. Tutto è accettato con 
riconoscenza sia pure poco. 

Casettine della Buona Stampa 
M.ra Calorio Romana L. 24,55 
Corneliano Fam. Puppione »  16,— 
Parlatorio Pia Soc. S. Paolo »  16,60 
Parlatorio Figlie di S. Paolo »    3,60 

Le cassettine sono sparse in tanti paesi: con 
un soldo si può ricevere un bel inchino e le 
compiacenze di Gesù e contribuire alla salvezza di 
qualche anima. 

Per il pane 
Gazoldo - Fam. Corino L. 16,— 
Ceva - Fam. Alciati »    5,— 
Rho - Fam. Tenconi »  25,— 
Priola - Fam. Tamagnone »    5,— 
Ameglia - Fam. Davico »  18,— 
Ceva - Robaldo Domenico »    2,— 
    »    Fam. Soria, calzolaio »    1,— 

La spesa per il pane è molto grande dato il 
prezzo elevato del grano; d'altra parte la pensione 
è così bassa da non avere confronti. Le famiglie 
dei nostri giovani lo sanno questo e vi suppliscono 
con offerte. A tutti le benedizioni del Signore. 

Per il raggio 
Scaparoni d'Alba - Molino Teresa per 

ottenere grazie dal Divin Maestro, una spilla 
d'oro; Canove - Pia persona, orecchini di oro; 
Bocca Imperiale – Sig. Giuseppe Fortunato, L. 3 
d'argento e vari altri oggetti di argento e oro; Sinio 
- Una pia persona, spilla d'oro. 

L'elenco degli offerenti aumenta: con quanta 
compiacenza deve guardare il Divin Maestro 
quelle persone che si privano di oggetti belli e cari 
per preparargli una meno indegna dimora! 

Per la Cappella 
L'altare del Divin Maestro e il quadro della 

Madonna sembrano trasformati in giardino 
delizioso e profumato per opera di persone che 
vogliono bene a Gesù. 

Ora la Cappellina abbisogna di un turibolo: 
ve n'è uno, ma è già in cattivo stato. Un turibolo 
può costare cento lire: non mancheranno di certo 
le persone che vogliono acquistarsi questo 
prezioso merito e donare al Signore parte di 
quanto Egli ha dato loro. 
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Per la Cappella di Roma 
La cappella di Roma abbisogna di un 

altarino: si può avere con poche centinaia di lire: 
offrirono la fam. Alciati L. 12, il sig. Micar L. 10, 
il sig. Marazzina della vernice. 

 
Offerte alla Casa di Roma 

Rho - Restelli Vincenzo per il pane  L. 25 
Ceva - Famiglia Alciati, id. L.   5 
   «   - Fam. Alciati per S.  Paolo L. 12 
Farigliano - Famiglia Cappa per S. Paolo L. 10 
Farigliano - Famiglia Conterno p. S. Paolo L. 10 

Sarà, particolarmente sensibile San Paolo 
verso quanti cooperano alla sua casa in Roma: già 
lo scriveva, quando proclamava la fede romana 
regola della fede di tutte le chiese, e attestava lo 
speciale merito di coloro che avevano in Roma 
lavorato con lui nel Vangelo. 

A Roma si è proprio al principio di ogni cosa: 
eppure da Roma il Divin Maestro illumina il 
mondo e lo governa: e a Roma stanno i principi 
degli Apostoli San Pietro e San Paolo. 
E anche qui del resto molti hanno capito che la 
Casa è istituzione da aiutarsi. 

 
I pioppi canadesi 

Anche questa? 
Sì, anche questa, dopo le pensioni, le borse, il 

grano, le cassettine delle elemosine, la carta da 
macero ecc. ecc. 

E cosa si vorrebbe? 
Si pregano coloro che hanno ripe, fossati, 

vallate non coltivate, terreni umidi e anche 
sabbiosi, perché vogliano piantare pioppi 
canadesi; la Pia Società S. Paolo provvederà le 
tenere pianticelle; esse cresceranno; dopo un dieci, 
dodici anni la Società San Paolo ritirerà i fusti; e 
darà come segno di gratitudine ai proprietari dei 
terreni i rami e il ceppo. 

E a che serviranno i fusti? 
Per fare la carta del libro del Vangelo, i libri 

di divozione, bollettini parrocchiali ecc. La carta 
di pioppo è difatti una qualità buonissima. 

Non vi pare buona cosa? 
Certamente, perché mentre da una parte i 

proprietari nulla perderanno perché trattasi di 
terreni quasi sempre incolti, dall'altra per la 

Società San Paolo saranno di molto vantaggio, 
risparmiando sulle gravi spese di carta. 

E sono davvero gravi! 
Anzi è la spesa maggiore: si può calcolare 

all'incirca un 600 mila lire di spesa ogni anno ed 
un risparmio qualsiasi è sempre cosa notevole, 
importante. 

Quando il tempo adatto? 
Il piantamento si dovrà fare in autunno o 

prestissimo in primavera; ora è il tempo di 
scegliere i terreni adatti e di intendersi sul numero 
delle pianticelle che si chiedono alla Società S. 
Paolo. 

«E saranno come piante, presso la corrente 
delle acque che daranno frutto a suo tempo». 

Sono già prenotate circa sei mila; si 
attendono altre prenotazioni. 

 
Depositi a fondo perduto 

È la carità soavemente ingegnosa che ha 
suggerita questa industria. 

Persone che amano operare il bene davanti a 
Dio solo, portarono alcuni loro risparmi alla 
Società San Paolo. 

Essi avranno l'interesse del 6% ogni anno e 
conservano la libertà di ritirare anche il capitale 
venendo a trovarsi in necessità. 

Alla loro morte tutto passerà alla Società San 
Paolo, senza il bisogno di alcuna formalità. 

Un buon Parroco ha così portato nei giorni 
scorsi alla Società San Paolo L. 5.000 
(cinquemila). Sono il frutto di molte economie e 
molti risparmi. «Intendo così di assicurarmi 
suffragi, poiché io lascio nessuno dietro a me, che 
voglia pensarvi davvero». Così disse. 

 
PRO MEMORIA 

30 Messe Greg. L. 300 — Novena di messe L. 90 
— Una giornata di cera L. 15 — Una giornata di 
luce a S. Paolo L. 5 — Una giornata di Luce alla 
Regina degli Apostoli L. 2 — Triduo benedizione 
L. 6 — Novena di benedizioni lire 18. 

-------- 
Teol. Alberione Giacomo — Dir. Resp. 

Alba – Scuola Tip. Ed. – Alba 
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ANNO VIII N. 6 – 15 Giugno 1926 – Bollettino Mensile – Conto Corrente Postale 
 

Unione Cooperatori 
Buona Stampa 

Opus fac Eavangelistae 
(II Tim. IV, 5) 

 
Statuto “UNIONE COOPERATORI B. STAMPA” 

 

1. È costituita in Alba sotto la protezione di San Paolo una UNIONE COOPERATORI BUONA 
STAMPA. 
2. Suo scopo è il favorire la Buona Stampa. 
3. Mezzi: a) Preghiere; b) Offerte; c) Opere: scrivere, diffondere la Buona Stampa, combattere la 
cattiva. 
4. L’unione ha per organo il Bollettino Unione Cooperatori Buona Stampa. 
5. L’Unione ha la sua Sede presso la Pia Società S. Paolo – Alba. 
6. La festa patronale si celebra la domenica successiva al 29 giugno. 
 

NORME 
 

1. Possono aderire all’Unione tanto gli INDIVIDUI che le ASSOCIAZIONI (Casse Rurali: 
Circoli, Parrocchie, ecc.). 

2. Inscrivendosi sarà utile dichiarare con quale mezzo si intende cooperare alla Buona Stampa. 
3. Il giorno della festa tutti i Soci si accosteranno alla Comunione. Nelle parrocchie sarà molto 

bene che venga promossa una Comunione generale, predica e conferenza sulla Buona Stampa. Se i 
parroci lo credessero utile potrebbero stabilire la festa in dicembre per favorire maggiormente gli 
abbonamenti alla stampa cattolica. Gli ascritti partecipano al frutto di 2000 Messe che ogni anno si 
celebrano nella Chiesa della Pia Società S. Paolo; e alle indulgenze Concesse dal Sommo Pontefice 
al sodalizio. 

4. Nella cappella della Pia Società S. Paolo si celebra ogni 1° lunedì del mese una funzione per 
tutti gli ascritti. 

5. Per i soci defunti si fanno speciali preghiere. 
6. Data la possibilità, saranno promosse conferenze, riunioni, convegni, aiutate pubblicazioni 

fatti abbonamenti, Biblioteche popolari, ecc. 
7. Agli ascritti si consegnerà l’immagine di San Paolo con la preghiera da recitarsi spesso per la 

Buona Stampa. 
_____________ 

 

Tenuto conto dell’urgenza di favorire la Buona Stampa, approvarono la proposta Unione 
augurando che essa trovi molti aderenti: 

+ GIUSEPPE, Vescovo di Alba - + GIOVANNI Arciv. di Vercelli - + Agostino, Card 
Richelmi, Arciv. di Torino – PIETRO Cardinal Maffi Arcivescovo di Pisa - + EUGENIO Card. 
Tosi, Arciv. di Milano - + GIOVANNI Vescovo di Biella - + UMBERTO Vescovo di Susa - + 
GIUSEPPE Vescovo di Cuneo - + CELESTINO Vescovo di Trento - + ANGELO, Vescovo di 
Pinerolo - + TRIFONE, Vescovo di Parenzo - + IGNAZIO, Arcivescovo di Salisburgo - + 
ENRIQUEZ, Arcivescovo di Puebla - + FRANCESCO BORGIA, Vescovo di Gorizia - + 
ERNESTO MARIA, Arcivescovo di Cagliari - + ALBINO PELLA, Vescovo di Casale - + 
MATTEO, Vescovo di Ivrea - + ANGELO CALABRESE, Vescovo di Aosta. 
 

Alba – Scuola Tipografica della Pia Società S. Paolo – Alba 



[UCBS Anno 1926 - N. 6 (15 giu.) - copertina 2] 
 

OPERA DELLE DUEMILA MESSE 
PER I BENEFATTORI E COOPERATORI BUONA STAMPA 

 
Finché la Pia Società S. Paolo esisterà, saranno celebrate ogni anno duemila Sante Messe per 

tutte le persone ascritte fra i cooperatori della Buona Stampa e per tutti i benefattori della Pia 
Società San Paolo che avranno offerto almeno lire 10. 

Ascrivetevi, o fedeli: 
1° Per cooperare al sublime ideale di diffondere nel mondo il regno di N.S. Gesù Cristo e 

salvare anime coll’apostolato della Buona Stampa. 
2° Per avere parte a tante Messe: ricordando che la Messa è la più perfetta adorazione a Dio; il 

più vero ringraziamento al Signore; il prezzo infinito a soddisfare per i nostri peccati, la più bella 
preghiera per ottenere ogni sorta di grazia. 

3° Per suffragare tante anime del Purgatorio. 
4° Per concorrere a raccogliere, istituire, educare tanti giovani bisognosi tante vocazioni 

religiose ed ecclesiastiche. 
Ascrivetevi! Voi, i vostri cari defunti, i bambini appena nati, i parenti lontani e vicini, gli amici, 

i peccatori quanti potete. 
N.B. – Nella Scuola Tipografica di Alba vi sono moduli per raccogliere le offerte e le 

iscrizioni. Chi desidera farsene zelatore o zelatrice li chieda. 
Inoltre chi raccoglie 25 iscrizioni riceverà un Diploma di Benemerenza; e chi 10 riceverà in 

dono un libro o una corona. 
Sac. Giacomo Alberione. 

Non solo approviamo la Santa e salutare opera, ma la raccomandiamo caldamente ai fedeli. 
Ab. Molino - Vic. Gen. 

 
 

UNA NUOVA FORMA DI BENEFICIENZA 
Per la B. Stampa e Casa San Paolo 

 
L’hanno trovata i Cooperatori della buona Stampa e benefattori della Scuola Tipografica di 

Alba, nel loro zelo e nel loro amore a quest’opera. Fanno così: essendo per lo più persone di sante 
intenzioni e di gran cuore, ma di mezzi limitati, depositano presso la Direzione della Scuola 
Tipografica qualche somma, o cartella, o azione con il patto di ricevere gli interessi o meno secondo 
il loro bisogno ogni anno: e poi alla loro morte, lasciare interamente all’Opera il capitale stesso, se 
pure per qualche straordinaria sventura, non avranno dovuto ritirarlo. Questa santa astuzia, per molti 
riguardi encomiabile, è la forma preferita di vari fra i benefattori che amano fare il bene per tempo e 
senza rumore, sotto i soli occhi di Dio. Il Signore li benedica e li salvi tutti. 

__________________________ 
 

Intenzioni speciali di preghiere 
 

Tutti i membri della Pia Società San Paolo e gli Alunni della Scuola Tipografica hanno sempre 
due intenzioni nelle preghiere comuni e nelle Duemila Messe: 

1) Che nessuno dei cooperatori e benefattori della Casa si danni: tutti si salvino. 
2) Che sia loro abbreviato e possibilmente rimesso il purgatorio. 
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ANNO VIII N° 6 – 15 giugno 1926 – C. C. P. 
 

UNIONE COOPERATORI BUONA STAMPA 
Opus fac Evangelistae (II Tim. IV, 5) 

 
SOLENNI FESTE A S. PAOLO 

 
Le feste a San Paolo, che specialmente lo scorso anno, ebbero un esito tanto superiore ad ogni 

aspettativa, si ripeteranno quest’anno nei giorni 29 e 30 Giugno per volere di tanti devoti e 
beneficati dal grande Apostolo e per volere della Cittadinanza albese che ormai si sente trasportata 
ad onorare S. Paolo che in Alba volle far nascere l’Opera che si gloria del suo nome. 

Alba nostra che con tanta simpatia vide nascere e svolgersi la “Società San Paolo” a cui 
contribuì con ogni sorta di carità, Alba che vedrà sorgere in onore dell’Apostolo un tempio 
grandioso a cui converranno d’ogni parte i fedeli, si prepara con rinnovato ardore a questi giorni di 
festa. E con gli Albesi si preparano gli amici, benefattori e i cooperatori che assicurano il loro 
intervento numeroso. 

 
Festeggiamenti religiosi 

Le feste di S. Paolo non sono feste mondane: non si va a S. Paolo per divertirsi, ma per pregare: 
un carattere speciale di fede, di religiosità hanno avuto lo scorso anno. Ed anche quest’anno esse 
saranno particolarmente feste religiose. 

Da S. Paolo tanti e tanti aspettano i celesti favori. A San Paolo tanti divoti sono ormai soliti a 
chiedere le grazie e la protezione per i loro bisogni. Non passa giorni senza ricevere lettere di 
ringraziamento a S. Paolo per grazia ottenuta o domanda di grazie: queste feste devono essere una 
occasione propizia di ringraziamento e di domanda. 
 

La corte a S. Paolo 
Nella chiesetta di S. Paolo, cellula del futuro grande tempio, si svolgeranno ininterrottamente 

nei giorni 29 e 30 Giugno solenni funzioni religiose. Le Sante Messe si succederanno ad ogni ora 
dall’alba a mezzogiorno: tre saranno parate, la prima alle ore 9, la seconda alle ore 10 e la terza alle 
ore 11. Alla sera vi saranno tre vespri parati: il primo alle ore 15,30, il secondo alle ore 16,30 e il 
terzo alle 17,30. 

Gli amici e Cooperatori e quanti lo desiderano avranno comodità di accostarsi ai sacramenti 
della Confessione e Comunione: vi saranno sacerdoti che attenderanno a questo unico scopo, anche 
durante la notte. 

L’anno scorso fu veramente consolante il numero delle persone che ai piedi di S. Paolo si 
confessarono e comunicarono. Confidiamo che anche quest’anno S. Paolo avrà una bella corona di 
figliuoli che si accosteranno a ricevere la Santa Comunione: è questo il mezzo migliore per chiedere 
grazie e ringraziare. 
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Conferenze pei Cooperatori B. Stampa 

Nei giorni 29 e 30 giungo, come già l’anno scorso si terranno le Conferenze per gli amici e 
Cooperatori B. Stampa. Ci vedremo quindi con molti amici, con molte zelatrici, ci troveremo 
assieme attorno a S. Paolo comun padre, comun protettore per pregarlo assieme e ricevere 
abbondanti grazie. Ci troveremo assieme e assieme ci comunicheremo. Tratteremo della diffusione 
della “Stampa buona” dei mezzi di cooperazione e delle opere della casa: c’infervoreremo a vicenda 
nel bene, ci comunicheremo tante, tante cose belle e liete e partiremo con la benedizione di S. 
Paolo. 

Processione 
La sera del 30 giugno, a coronamento delle feste, si svolgerà la processione che sfilerà per il 

borgo San Paolo portando la statua di San Paolo. 
Banco di beneficenza 

Una ricca pesca di beneficenza sarà aperta nei locali della Società S. Paolo nei giorni 26 - 27 - 
28 - 29 - 30 Giugno, 3 e 4 Luglio a beneficio della nuova Chiesa di San Paolo. I premi sono 
numerosi e bellissimi, altri molti se ne aggiungeranno in questi giorni di intensa preparazione e i 
Cooperatori saranno ben lieti di tentare la sorte, cooperando nel contempo ad opera buona. 
 

Novena di preparazione 
In preparazione alle feste di S. Paolo Lunedì 21 giugno incomincia la novena. 
Ogni mattina: ore 5,30 prima meditazione e Messa; ore 7,15 seconda meditazione e Messa. 
Ogni sera: ore 8,30 Preghiere e Benedizioni ore 9 Preghiere e Benedizione. 
Seguita l’adorazione continua, notte e giorno al SS. Sacramento. 

 

Orario delle funzioni nei giorni delle feste. 
Giorni 29 – 30 Giugno 

1.a Corte a San Paolo dalla mezzanotte fino alla sera ore 20. 
2.a All’alba incominciano le SS. Messe consecutive fino a mezzogiorno. 
3.a Due Sacerdoti saranno continuamente in chiesa per ascoltare le Confessioni e distribuire 

la S. Comunione. 
Al mattino ore 5,30: Meditazione, Messa,Comunione. 
Ore 7,15: Meditazione, Messa,Comunione. 
Ore 8,30: 1.a Messa solenne e conferenza infra Missam ai Cooperatori. 
Ore 10: 2.a Messa solenne e conferenza infra Missam ai Cooperatori. 
Ore 11,15: 3.a Messa solenne e conferenza infra Missam ai Cooperatori. 
Ore 15: Vespri, predica e benedizione. 
Ore 16,30: Vespri, predica e Benedizione. 
Ore 18:Vespri, predica e benedizione. 

Giorno 30 Giugno 
Ore 19. Processione di S. Paolo, col percorso dell’anno precedente. 

 

Le Rappresentazioni Drammatiche 
La compagnia Italiana Spettacoli Artistici del Cav. Umberto Mezzato, il valente artista ormai 

tanto amato dagli Albesi, dalla Venezia Giulia, dove ora sta svolgendo la sua brillante “tournée” 
trasporterà di nuovo le sue tende in Alba per le nostre feste. Sarà questo il “ grande avvenimento” 
che come lo scorso anno attirerà a migliaia i cittadini della Città e dai paesi per assistere ai grandi 
spettacoli. 

Umberto Mozzato quest’anno verrà a noi in grande stile, con nuovi artisti e nuovo brillante 
apparato scenico che 
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tanta ammirazione ed applausi raccolse da tutta l’Italia. 

Le rappresentazioni si svolgeranno all’aperto, nei cortili della Società S. Paolo nei giorni 27, 
29, 30 Giugno e nella Domenica 4 luglio. 

IL DRAMMA DI CRISTO 
È il capolavoro della Compagnia Mozzato. Non è un lavoro nuovo per Alba; ma appunto per 

questo si sentì il bisogno di “replica”. Sono troppi quelli che vi hanno assistito estatici ed ammirati 
e lo vogliono rivedere. Sono troppi quelli che non vi hanno potuto assistere e vogliono soddisfare 
quest’anno a questo ardente desiderio. 

S. FRANCESCO D’ASSISI 
“L’araldo del Gran RE” 

È la grande novità che ci regaleranno le feste di S. Paolo quest’anno. 
Questo brillante lavoro è ben degno di stare accanto al “Dramma di Cristo”. 
Lavoro opportunissimo in quest’anno di fervore per la celebrazione del VII° Centenario 

Francescano. Di quest’opera scrive il cittadino di Brescia nella cui città l’Araldo fu rappresentato 
pochi giorni fa: 

«Il successo è stato sincero e spontaneo. 
Due chiamate agli interpreti al primo atto, quattro al secondo con grandi ovazioni al Mozzato e 

due delle quali col Bavero; cinque al terzo di cui tre all’autore, che davvero ha meritata attestazione 
di ammirazione». 

Orario delle Rappresentazioni 
Giugno 27 (Domenica) Dramma di Cristo, ore 20. 
Giugno 29 (Martedì) Dramma di Cristo, ore 20. 
Giugno 30 (Mercoledì) S. Francesco d’Assisi, ore 20. 
Luglio 4 (Domenica) S. Francesco d’Assisi, ore 20. 

 

UNIONE DI PREGHIERE 
Raccomandiamo alle preghiere degli amici. Il tempio a San Paolo – Sua Santità Pio XI – La libertà 
della Santa Sede e della Chiesa – L’Apostolato della B.S. – L’incremento delle opere della Pia 
Società San Paolo – I bollettini parrocchiali – L’opera delle 2000 Messe – I centri di diffusione di 
libri buoni e oggetti religiosi – Le biblioteche – La diffusione del Vangelo – I periodici settimanali 
– Gli scrittori cattolici – Le vocazioni religiose ed ecclesiastiche – Alcune persone inferme – Un 
padre di famiglia ed alcuni bisogni urgenti – Un figlio cattivo che si ravveda – Parecchie famiglie – 
Due persone – La conversione di persone care – Una signora del cuneese – Per tenere lontana la 
grandine – Una madre ammalata – Un giovane padre – Molte zelatrici. 

Agli Emigrati 
Una suora da Smirne (Asia) ci manda una messa da celebrare in ringraziamento di una grazia 

ottenuta ed unisce indirizzi di persone che possono fare del bene. E una signora da New York ci 
manda parecchie messe da celebrare ed ascritti alla due mila messe. 

Un’altra persona dell’America c’invia una buona offerta affinché preghiamo per lei. Altre 
persone si raccomandano alle preghiere della Casa. 

Noi non potendo fare altro preghiamo per voi tutti, che sentiamo di amarvi, preghiamo 
affinché oltre al benessere materiale possiate pure acquistarvi quelle ricchezze celesti che 
formeranno la vostra gloria in cielo. 

Pregate, vogliate bene a San Paolo. Non vi è nulla a cui non possa arrivare S. Paolo. Se di più 
grazie avete bisogno, e di più grandi grazie domandate date prova di più credere all’amore di S. 
Paolo per noi e date gusto più grande a Dio che ci ha dato S. Paolo. Il cuore di S. Paolo è il cuore 
di Gesù, chi ha trovato S. Paolo ha trovato Gesù: ha trovato onnipotenza e misericordia di Dio e 
quindi tutto, tutto ottiene ed ha il suo nome scritto nel libro della vita. 
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S. PAOLO APOSTOLO 
 

Paolo, chiamato anche Saulo, nato a Tarso in Cilicia, (ATTI IX, 30), da Giudei della tribù di 
Beniamino, farisei e cittadini romani, nei primi anni dell’Era volgare, fu educato a Gerusalemme 
sotto il famoso Gamaliele (Atti V, 34), ma non ebbe l’occasione di vedere personalmente Cristo. 

Ardente fariseo si distinse pel suo odio e per la sua animosità per il cristianesimo nascente, 
custodì le vesti di chi lapidava Stefano e, ottenute dal principe dei sacerdoti le più ampie facoltà 
giudiziarie, perseguitò i cristiani anche fuori di Palestina. Ma Gesù l’aspettò sulla via di Damasco, e 
trasformò il persecutore in zelante apostolo. Era circa l’anno 35 di Cristo, e Paolo poteva avere una 
trentina d’anni. 

Preparatosi con circa dieci anni di studio, meditazione e rivelazioni alla grande opera della 
conversione dei Gentili, nel 45 incominciò i suoi viaggi missionari, avendo, come centro di partenza 
e ritorno Antiochia, metropoli dell’Oriente e in relazione con tutti i popoli di allora. 

Nel primo viaggio missionario (dal 45 al 48 o 49, quindi avanti il Concilio di Gerusalemme) da 
Antiochia, dove ricevette il carattere episcopale, va a Cipro, quindi nella Panfilia, Pisidia, Licaonia, 
ecc. e ritorna ad Antiochia. 

Nel secondo viaggio missionario (dal 50 al 53,subito dopo il concilio di Gerusalemme) partito 
da Antiochia e lasciato Barnaba, il compagno del suo primo viaggio, va con Sila ad evangelizzare la 
Frigia e la Galazia; passa quindi in Europa e fonda Chiese a Filippi, a Tessalonica; scende in Grecia 
e fonda Chiese ad Atene e a Corinto, ove sta dieci mesi ospite di Aquila e scrive le due lettere ai 
Tessalonicesi. Da Corinto passando da Efeso, da Cesarea e da Gerusalemme, torna ad Antiochia. 

Nel terzo viaggio missionario (il più lungo che avvenne dal 54 al 58) visitate le chiese di 
Galazia e di Frigia, soggiorna per tre anni ad Efeso, e costretto a partire a causa di una sedizione, 
lasciato in Efeseo Timoteo, va in Macedonia, passa in Grecia torna a Corinto, ove dimora tre mesi, 
quindi parte per Gerusalemme attraverso la Macedonia e passando a Troade, Asson, Mileto, e 
Cesarea. 

A Gerusalemme i Romani per sottrarlo alla furia dei Giudei, lo mettono in prigione, e, per 
salvarlo dalle insidie giudaiche, lo portano a Cesarea; ma siccome Paolo ricusa di essere giudicato a 
Gerusalemme e si appella a Cesare, lo portano a Roma. 

Nel corso del terzo viaggio missionario scrisse le due lettere ai Corinti (la 
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prima da Efeso, la seconda da Filippi) e da Corinto scrisse la lettera ai Galati e quella ai Romani. 

Il quarto viaggio di San Paolo è da Cesarea a Roma per essere giudicato dal tribunale imperiale. 
Imprigionato verso la Pentecoste del 58, a Gerusalemme, passati due anni di prigionia a Cesarea, 
parte per Roma; fa naufragio a Malta, e finalmente giunge alla capitale del mondo ove stette due 
anni e fu giudicato e assolto da Burro e da Seneca, rappresentanti di Nerone e rimesso in libertà nel 
63. 

In questi due anni evangelizzò Roma, vegliò sulle Chiese dell’Asia, e da Roma scrisse le lettere 
agli Efesini, ai Colossesi, a Filèmone, ai Filippesi. 

Ricevuta la libertà, seguitò i suoi viaggi apostolici, andò in Francia e in Spagna, secondo 
alcuni, tornò in Oriente e ripassò da Colossi, da Troade, da Mileto, da Creta andò in Macedonia, a 
Corinto, a Nicopoli. Tornò a Roma non si sa come, nel 66 e, arrestato con S. Pietro dopo orrida 
prigionia, fu decapitato nel 67, sulla via Ostiense (il 29 Giugno, secondo la tradizione). 

* * * 
S. Paolo è l’apostolo per eccellenza, e in particolare è l’apostolo dei gentili. Corse tutto il 

mondo romano, sempre minacciato e perseguitato dai Giudei, accusato, calunniato, battuto, 
lapidato, tradito, sempre nelle fauci della morte per Cristo, predicando il Vangelo segnando i suoi 
viaggi missionari col sangue e finì gloriosamente, imporporando col suo sangue generoso la regina 
del mondo. 

=================== 
Vogliamo bene alla nostra anima? Desideriamo sia breve il purgatorio nostro? Ascriviamoci 

alla partecipazione del frutto delle DUE MILA MESSE che si celebrano nella Pia Società S. Paolo: 
avremo così assicurati suffragi per la nostra anima. 



[UCBS Anno 1926 - N. 6 (15 giu.) - pag. 6] 
 
6 UNIONE COOPERATORI BUONA STAMPA  
 

Metri di muratura per la Chiesa a S. Paolo 
Ogni metro costa lire 100 

 
Ferriera di Buttigliera – Ida Carlini maestra L. 100 per m3 1 
Govone – Sorelle Cantamessa fu Giovanni »  100 per  »  1 
Levice – Safirio Serafina »  100 per  »  1 
Levice – Esisio Costantino »  100 per  »  1 
Alba – Pia Persona »  200 per  »  2 
Milano – Pietro Calissano »  100 per  »  1 
Feisoglio – Sac. Musso, parroco »  100 per  »  1 
Priocca – Cordeo Carolina fu Carlo »  100 per  »  1 
Pianello - Fracassi Ettore »  100 per  »  1 
Pianello - Pietro Scavani, zelatore »  100 per  »  1 
Montà (S. Rocco) – Pia persona »  100 per  »  1 
Castiglion Falletto – Coniugi Giacchino »  100 per  »  1 
Gherghenzano – D. Gaetano Baroni »  100 per  »  1 
Ameglia – Fam. Davico »  100 per  »  1 
La Morra – Fratelli Ghibaudo »  100 per  »  1 
Alba – Pira Roberto »  100 per  »  1 
Alba – Un cooperatore »  100 per  »  1 
 
Totale da raggiungere: m. 4000 Totale raggiunto: m. 1086 
Somma precedente: m. 1068 Mancano: m. 2914 

 
OFFERTE ORDINARIE 

 
Govone – N.N.   L.   5 Biron – Sarri Elvira  L.   5 
      »        N.N. »  10 Alba – Rolando Pietro L. 17 
Quattordio – Fam. Cozzo »    5 Soliera di Modena –   
Olgiate Olona = Pozzi Rosa L. 10      Fam. Adani Onorato L. 11 
      »        Dedionigi Maddalena L. 15 Pianello – Sig. Badenchini 
      »        Botti Giuseppina L. 15      Giuseppe L. 40 
      »        Zocchi Giuseppe L. 15 Canale – Sig Barracco Battista L. 10 
      »        Borsetta Leopoldo  Montefano – Volpini Giulia  
                         e Maria L. 20                             Baldeschi L. 15 
Alba – Sig. Ruggero L. 25        (continua) 
Grantola – Fam. Giorgetti L. 10 
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Alcune lettere 
 

«Nell’inviare il saldo pel conto di mio figlio, unisco una piccola offerta a Benefizio della nuova 
chiesa a S. Paolo in costruzione: la somma è poca ma è come piccola offerta della vedova che la 
dava di buon cuore e spero che anche a lei le sarà altrettanto cara.  B.F.» 

*** 
«Mando un’offerta per la chiesa a S. Paolo affinché preghino tutti per la mia salute spirituale e 

temporale anche dei miei cari: preghino per favore per mio nipote che è uscito dal collegio, è malato 
e deve dare gli esami male, ci vuole un miracolo; un altro è in seminario sofferente; raccomandi a S. 
Paolo tre persone che fanno tanto male alla gioventù: sono vecchia, malata, debbo fare l’Asilo e 
tanti altri doveri! S. Paolo mi aiuti. S.E.» 

*** 
«Son più anni che sono in continue torture, mi rivolgo a S. Paolo onde mi voglia liberare la 

prego far pregare per ottenere la grazia che abbisogna per la mia tranquillità; faccia pregare molto 
fervidamente, che ottenuta la grazia invierò L. 100 per metro di muratura. G.G.» 

Pel bene delle nostre anime ascrivetevi all’opera delle 2000 Messe annuali che si celebrano per 
i benefattori nostri. L’offerta è di L. 10 una volta sola in vita. Scrivere a: Pia Società S. Paolo 
(Piemonte) Alba oppure id. Via Ostiense, 75 E – Roma (42) 
 

PER IL TEMPIO A S. PAOLO 
 

Venendo alle feste di S. Paolo che cosa vedremo di nuovo circa la Chiesa in costruzione? 
Così ci si domanda. 
Poco in apparenza: e cioè soltanto le fondamenta compite anche dalla parte di ponente; mentre 

alla benedizione della prima pietra erano compite solo dalla parte di levante. 
Molto, in realtà e cioè si vedrà il nuovo forno con una discreta quantità di mattoni per essere 

cotti. 
La Benedizione 

Il giorno 30 Maggio si è celebrata la festa della Regina degli Apostoli. Alla sera ebbe luogo una 
divota processione in cui il S. Vangelo e la cara Immagine di Maria furono portate in trionfo. La 
processione sostò prima alla “Regina Apostolorum” e colà venne benedetta la macchina dei mattoni 
che si è fatta brava e produce i suoi 1200 mattoni per ora. In seguito la processione sostò presso la 
fornace nuova che venne benedetta, perché quasi ultimata, e ultimata senza alcuna disgrazia, né alle 
persone, né al materiale. 

Sta per accendersi 
Quando i nostri Cooperatori riceveranno questo foglio, crediamo che la fornace già sarà accesa. 

Si sta difatti riempiendo di mattoni crudi, di legname e carbone. 
Quelli che interverranno alle feste di S. Paolo vedranno quindi la fornace fumare e, può essere, 

anche qualche mattone nuovo, quindi buone speranze per il tempio a S. Paolo. Deo Gratias. 
========================== 

Un modo gentile e delicato 
di aiutare le opere della Pia Società S. Paolo adoperarono quanti inviarono elemosina abbondante 
per le celebrazioni di Messe. Veramente si era proposta in lire 7; ma la generosità ed il gran 
desiderio di farsi del bene dei nostri buoni Cooperatori ha superata la fiducia in loro riposta. Deo 
gratias! E le nostre preghiere per loro. 
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Date alla Chiesa 
Un missionario della B. Stampa 

------------ 
A Roma esiste un’opera per le vocazioni, come esiste in quasi tutte le Diocesi: perché è il 

popolo cristiano che provvede ai suoi sacerdoti. Ora ecco un documento che mette in viva luce il 
cuore del Papa per l’opera delle vocazioni: 

Lo scrive il Cardinal Gasparri al Card. Pompili. L’opera è tanto bella, tanto santa e di così 
suprema importanza per le anime che nessun sacrificio sarà mai di troppo al suo superiore interesse. 
Ed è perciò che Sua Santità rivolge di buon grado il suo personale vivissimo ringraziamento a 
quanti per essa lavorano, benedicendo di tutto cuore con Vostra Eminenza, cooperatori, benefattori 
e in modo speciale i tre grandi monasteri delle Suore Assunzioniste al Corso d’Italia, del Cenacolo a 
Via della stamperia, del Sacro Cuore a Trinità dei Monti, ove gli consta che con particolare spirito 
di carità viene alimentato il sacro fuoco dell’entusiasmo e dello zelo per favorire lo sviluppo e il 
consolidamento di questa Opera provvidenziale rispondente in tutto ai desideri di Dio e ai 
particolari presenti bisogni della Chiesa. Come riprova poi del Suo grande interessamento 
l’Augusto Pontefice Le manda del Suo privato peculio l’offerta di L. 10.000 che io ho il piacere di 
rimetterle unita al presente. 

*** 
Il cooperare a formare un sacerdote, un missionario è veramente opera tanto bella, tanto santa 

che supera ogni altro interesse e nessun sacrificio sarà mai troppo grave: questo che forse non 
comprendiamo ora lo comprenderemo in cielo: ma beati quelli che seppero trarre profitto dai beni 
che il Signore ha loro largito. 

Inviarono in questo mese la pensione per il loro Chierico della Buona Stampa: 
Guarene – Sig.na M. Porro L. 200. 
Trieste – Sig.na Albina Cettolo L. 90. 

 
Le Pie Discepole 

 
Sono una religiosa famiglia di Suore, in Alba (Piemonte), dai 16 anni in avanti. 
Si consacrano ad adorare continuamente, per turno il Divin Maestro Gesù Sacramentato per 

effettuare l’“Avvenga il tuo regno”, specie col mezzo della Buona Stampa. 
Conducono vita comune, a modo delle Suore, facendo i voti comuni delle religiose. 
Hanno ciascuna due ore di adorazione per ogni giorno: oltre le altre pratiche comuni di pietà, si 

occupano anche di lavori comuni (cucina, cucire, rammendare, ecc.). 
Vivono in casa propria, sotto la guida del Superiore della Pia Soc. S. Paolo. 
Devono essere scelte fra le figlie che più inclinano alla pietà specialmente Eucaristica. Siano 

sane di mente e di corpo, e non oltrepassino i 25 anni; entrando non pagano pensione di sorta; ma 
devono essere fornite di un corredo sufficiente. 

Molti R.R. Parroci si fanno un santo impegno per mandare una figliola-adoratrice che rimarrà 
come una candela vivente accesa dinanzi al S. Tabernacolo per la propria Parrocchia.  

Scrivere alla Dir.ne S. S. Paolo – Alba 
 

Indulgenze del mese pei Cooperatori 
Plenaria: 29 giugno – Ss. Pietro e Paolo. 30 giugno Commemorazione di S. Paolo. 
Parziale: di 100 giorni ogni volta che i cooperatori recitano col cuore contrito, qualche 

preghiera secondo i fini della Pia Società S. Paolo o presteranno qualche aiuto (lavoro, elemosina, 
offerte). 
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BORSE DI STUDIO 
 

Che cos’è una Borsa di studio? – È una somma di denaro il cui interesse serve a mantenere fino a studi 
compiuti un alunno della Pia Società San Paolo, che aspira divenir Sacerdote. E questo IN PERPETUO, 
perché il capitale rimarrà sempre e quando il chierico finisce gli studi, la borsa si passa ad un altro che sta 
incominciandoli. 

Che somma si richiede per fondare una borsa di studio? – La somma necessaria di capitale è di L. 
10.000 (diecimila) che dà un interesse annuo di L. 500 (cinquecento). 

È necessario versare tutta la somma in una volta sola? – No: si può versare a rate annuali o mensili: L. 
100 160 1000. 

È necessario sia una persona sola a fondare una borsa? – No; possono accordarsi anche più persone e si 
può anche dare una qualsiasi offerta per la borsa di studio, lasciando che gli altri la completino. Chi versa 
l’intiera somma è il FONDATORE DELLA BORSA DI STUDIO. 

Quali sono i vantaggi del fondatore? – 1. Il fondatore potrà dare il nome alla borsa di studio: per 
esempio intitolarla al suo santo protettore. 

2. Il fondatore godrà in vita e in morte del frutto delle duemila Messe annuali, delle preghiere e del bene 
che si farà nella Pia Società S. Paolo. 

3. Avrà, in modo specialissimo il merito del bene che farà il Sacerdote, che egli avrà con il suo denaro 
concorso a formare. 

Chi può aprire una borsa di studio? – Chiunque può aprirla, cioè iniziare la sottoscrizione per una nuova 
borsa di studio, offrendo non meno di lire mille: e una volta aperta qualunque benefattore potrà unirsi con 
qualsiasi offerta. Raggiunte le lire diecimila la borsa si chiuderà e se ne darà l’avviso su questo periodico. 

 
BORSA DI STUDIO SAN PAOLO Completa 
BORSA DI STUDI REGINA DEGLI APOSTOLI Completa 
BORSA DI STUDIO DIVIN MAESTRO Completa 
BORSA DI STUDIO SAN BENEDETTO Completa 
BORSA DI STUDIO ANGELO CUSTODE Completa 
BORSA DI STUDIO SANTA MARGHERITA E SAN FILIPPO N. Completa 
BORSA DI STUDIO SANTA LUCIA Completa 
 

BORSA DI STUDIO SAN GIUSEPPE 
Somma da raggiugersi 10.000 Somma raggiunta 7886 

Mancano 2114 
 

BORSA DI STUDIO ANIME PURGANTI 
Somma da raggiungersi 10.000 Somma raggiunta 6420 

Mancano 3580 
 

BORSA DI STUDIO IMMACOLATA 
Somma da raggiungersi 10.000 Somma raggiunta 7900 

Mancano 2100 
 

BORSA DI STUDIO S. TERESA DEL BAMBIN GESU’ 
Somma da raggiungersi 10.000 Somma raggiunta 2.418 

Mancano 7582 
Offerte: Sig.ra Valsangiacomo L. 10 
 

BORSA DI STUDIO Ss. CELSO E CARLO 
Somma da raggiungersi 10.000 Somma raggiunta 9000 

Mancano L. 1000 
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Nella Pia Società San Paolo 
 

Notiziette Mensili 
-------- 

 
La festa della Regina degli Apostoli 

 
La festa della nostra Madonna, la Regina degli Apostoli, fu celebrata in Casa il 30 maggio come a 

chiusa del mese a lei consacrato. Fu giornata intensa di preghiere: tutti si aveva qualcosa di speciale da 
chiedere alla Mamma celeste e da lei sia aspettava il pacchettino dei doni. La mamma non ci deluse: fu 
abbondante in grazie: una importantissima ne fece alla Casa. Quanto le siamo riconoscenti. Si fece il 
proposito di ricorrere sempre alla Mamma celeste in qualunque necessità nostra e fu messo nelle sue mani 
affinché lo benedicesse. 

Sull’imbrunire della sera precedente la festa, tutta la Casa si radunò attorno la bianca Madonna del 
giardino splendente tra vivissima luce, mentre razzi s’innalzavano al cielo ad annunziare la festa vicina; i 
giovani e le figlie di S. Paolo, in due cori facevano salire su su in alto al trono della Madonna cantici di lodi e 
del “Gloria in excelsis Deo”. 

Il giorno della festa, oltre le messe della comunione: due messe solenni, e vespri pure solenni a sera con 
processione. Si portò la S. Madonna a visitare le case: la “Regina degli Apostoli”, “S. Paolo”, la “Divina 
Provvidenza” e quella del “Divin Maestro”. Alla “Regina degli Apostoli” si benedì la macchina dei mattoni e 
presso la Casa del “Divin Maestro” si benedì la fornace dei mattoni. 

Nel dopo pranzo i ragazzi si divertirono un mondo con la rottura delle pignatte, con la corsa nel sacco, 
con la presa del pomo nell’acqua. A sera si ripetè la serenata allegra e chiassosa attorno alla bianca Madonna 
del giardino che pareva sorridere ai suoi vispi ed allegri figlioli. 
 

Il Corpus Domini 
 

Quest’anno la Casa non prese parte alla processione in città: la processione si fece nell’interno della 
Casa all’imbrunire. Il percorso della processione era addobbato con drappi, fiori e quadri: si hanno pure stesi 
gli strumenti dell’Apostolato, e qualche giovane vi portò quei libri di studio che trova più difficile ad 
imparare: e Gesù passò benedicendo al canto delle litanie del S. Cuore e del Te Deum. 

Ritiro mensile 
 

Il ritiro mensile ebbe per oggetto la devozione alla Madonna: il divoto della Madonna si salva; chi è 
molto divoto della Madonna si fa santo. 
 

La fornace 
 

La fornace per i mattoni si può dire ultimata e già si sta riempiendola. Quanti verranno per le feste di S. 
Paolo potranno vederla in piena attività. 
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Per i nostri bambini 
 

Un po’ di storia 
Una splendida iniziativa della nostra Casa che il Bollettino Cooperatori non ha ancora illustrato a 

sufficienza è quella del giornalino per i fanciulli. 
Come tutte le cose destinate a far del bene è sorto umilissimo; otto paginette con illustrazioni a colori, 

molta buona volontà di far del bene ai bimbi, molta incapacità nel direttore e nei collaboratori, molta fede nel 
Signore e non un soldo di fondo, si capisce. 

È stato precisamente iniziata la pubblicazione il 1° Ottobre 1924. 
Tiratura copie 2000. 
Gli scopi erano chiarissimi: far del bene prima di tutto, dare ai giovanetti delle nostre campagne non 

ancora tanto invase dalla colluvie di giornaletti anti-educativi, una pubblicazione semplice, attraente, 
economica; dare un sussidio ed una attrattiva ai parroci ed ai catechisti, ed agli insegnanti. 

Programma semplice in sé e piuttosto difficile da realizzare. 
Il giornalino fu accolto bene, provvidenza di Dio. 
Piuttosto rapidamente aumentò la sua tiratura: 2000 copie in principio di ottobre 1924; 10 mila al 1° 

Gen. 20 mila, al 1.° Aprile, 22, 23 mila a Giugno 1925. 
Si vedeva che il giornalino piaceva e rispondeva abbastanza benino ai desideri e alle speranze dei lettori 

e dei promotori e che S. Paolo lo benediva. 
Però…però… Già, il solito solidissimo però: la finanza. 
Generalmente le iniziative di bene hanno sostenitori e sottoscrittori poiché da sé non possono 

generalmente vivere. 
Il giornalino non ebbe la fortuna di trovare sostenitori finanziari fra gli amici della Buona stampa e fra 

gli educatori dei piccoli per un complesso di ragioni che sarebbe lungo spiegare. 
La Società S. Paolo dovette perciò sostenere tutto il peso dell’iniziativa e l’amministrazione del 

giornalino che tiene i suoi conti separati e prepara i suoi bilanci come una Amministrazione ben regolata ha 
dovuto lottare e lottare per portarsi al pareggio. 

Mica bazzecole. Ogni settimana si spendevano dalle 1000 alle 2000 lire, per carta, inchiostri, disegni, 
incisioni, forza motrice, posta ecc. 

Senza calcolare il lavoro che il direttore (un sacerdote della Casa), un chierico per l’Amministrazione e 
macchine da comporre e macchine da stampare e figlie per la spedizione. 

Infine tira e tira si è arrivati a turare le falle più grosse e pareggiare le spese. Quand’ecco un gravissimo 
aumento di carta ed un nuovo tracollo nel bilancio; per riparare il quale, secondo quanto fecero tutti, si 
aumentò il prezzo del giornalino, da 10 a 15 centesimi la copia. 

Conseguenza immediata diminuzione di copie, cosa favorita anche dalle vacanze: da 22 - 23 mila a 12 - 
14 mila. 

“Sta a vedere si diceva già, che ci tocca sospenderlo”. Difatti le cose andavano maluccio. 
Poi ritornò l’ottobre, si cercò di migliorare la compilazione e la stampa del periodico, e si fece una 

propaganda intensa. 
Risultato: alla fine del 1925 erano ritornate le 22 - 23 mila copie nonostante l’aumento incominciava di 

nuovo a turare le falle. 
Oggi giungo 1926 siamo esattamente a 26 mila copie, con un bilancio settimanale di quasi tre mila lire 

di entrata ed altrettanto d’uscita e di lavoro. 
È occorsa l’assistenza del Signore specialissima per questa iniziativa per sé difficile e costosa ed uno 

sforzo della Società S. Paolo e di alcuni suoi membri specialmente. 
Ora siamo già ad un certo punto. 
Quest’altra volta vedremo altre cosette che crediamo utile far conoscere ai nostri cooperatori perché 

sappiano in particolare quello che si fa e si vuol fare nella Casa che essi amano. 
Mamme, avete dei bambini che vanno a scuola? Fate loro leggere il giornalino: salvaguarderete la loro 

innocenza e la loro istruzione e procurerete grande gioia. Costa molto meno di un giocattolo e dura molto di 
più. 
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OPERA DELLE DUEMILA MESSE 
Per i nostri cooperatori e benefattori 

 
ZELATRICI 
L’anno scorso, in occasione delle feste a S. Paolo abbiamo avuto il piacere di conoscere personalmente 

parecchie zelatrici e ne abbiamo ammirato lo zelo, la fede con cui lavorano: ci siamo trattenuti con esse a 
discorrere famigliarmente. 

Quanto ci sarebbe caro vedervi in molte anche quest’anno a S. Paolo nei giorni 29 e 30 giugno! Ai 
piedi di S. Paolo c’infervoreremo, impareremo ad amare di più il Divin Maestro: parleremo dell’opera delle 
due mila messe, ci conosceremo a vicenda e ci comunicheremo tante e tante cose belle e nuove. S. Paolo ci 
benedirà dal Cielo. 
 

ANIME ZELANTI 
Lo zelatore di Palagano: 
“Spedisco alla S.V. le dieci matrici e le relative L. 200, dei due bollettari ultimi. Favorisca spedizione 

altri due al più presto, che spero, in breve di coprirli. Grazie di cuore se mi avranno annoverato fra gli 
Zelatori, benché non lo merito. D’altronde cercherò di fare del mio meglio, per il bene di cotesta Pia Società 
S. Paolo”. 

La zelatrice di Figline 
“Come vede per la Terza volta gli mando una discreta somma essendomi ingegnata per raccapezzare 

varii ascritti, che tutti si raccomandano alle loro preghiere. Come l’altra volta raccomando inviare un ritorno, 
onde queste persone possano avere maggior certezza per la loro offerta. 

Raccomando poi, se è possibile un ricordino per un bimbo ed una bimba a me appartenenti che devono 
passare alla prima Comunione. 

Per me poi, per una mia speciale intenzione raccomando preghiere, confidando soltanto nelle medesime 
che a tale scopo mi sono impegnata come vede, che come le altre volte, oltre la mia iscrizione, penso sempre 
anche alle spese di posta. 

Per ora restami riverirlo, preghi per me”. 
 

Diamo l’elenco degli ascritti nel mese 
 

ZELATRICE: Sig. Avenati – Silva Giovanna; Vittone Giovanni; Vittone Giuseppe; Avenati Margherita, 
Silva Caterina; Vittone Pietro; Volpe Marta; Romano Antonio. 

ZELATRICE: Sig.ra Bonadonna – Pistoni Pietro e sorella; Maria e Pietro Zambrini; famiglia Bonadonna; 
Giovanni Bonadonna def.; Angiolina Bossi ved. Marcioni def.; Def. Panarea Delfina; Oglina Zavre; Clelia 
Angelini Cambieri def.; Marchioni Erminia; Teresa Marzioli def.; Rosina Marzioli def. 

ZELATRICE: Bertero Teresa – Quattrocchio Caterina, Morra Costanzo. 
ZELATORE: Sig. Costagnino – Naso Candida; Sciolfi Filomena; Anna Maria; Mao Luigia; Briatore 

Giovanni; Ferrari Cecilia; Salvatico Clementina; Castagnigno Francesco fu Francesco; Castagnigno 
Francesco; Nasi Maddalena; Gazzano Antonietta; Roberi Luigi; Famiglia Capato Giuseppe; Salvati 
Giuseppe. 

ZELATRICE: Signora Chiarena – Marie Didon def.; Margherita Gabus def.; Rizzo Maddalena def.; 
Lonis Cassiera; Michele Broccardi; Caterina Broccardi; Ferrero Giuseppe def.; Ferrero Giacomo defunto; 
Rinaldi Giuseppe def.; Mariangela Rinaldi. 

ZELATRICE: Sig:ra Clerico – Clerico Maria moglie di Lorenzo. 
ZELATRICE: Sig.ra Casolari – Emilia Casolari: Tomei Artemio Gombola def. 
ZELATORE: Ch.co Cesana – Gnutti Caterina; Coniugi Gnutti Giovanni e Alessandro e Maria; Coniugi 

Bonomi Giuseppe Maria def.; Sintossi Domenica def.; Bianchi Andrea, Antonio, Iris, Lina; Bertoli Maria; 
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Gnutti Pietro def.; Saleri Lucia e Vittoria def.; Bonomi Vittorio; Bianchi Terea; Saleri Firmo e Bianchi 
Teresina; Bianchi Margherita; Bertoli Lucia def.; Bonomi Tobia e Tersilla; Bonomi Ester; Bartoli Lucia def. 

ZELATRICE: Sig.ra Delpozzo – Dalmasso Gioavanni; Dalmasso Matteo; Visio Maria; Vivi e defunti 
della fam. Veglia; Veglia Giovanni. 

ZELATRICE: Sig.ra Sperdetto - Martinetto Luigia. 
ZELATRICE: Sig.ra Bassani – Bassani Maria; le anime più dimenticate; Pressenda Gaetano. 
ZELATORE: Ch.co Costa – Del piano Giovanni; Delpiano Giovanna, defunti. 
ZELATORE: Rev.do D.Dorigo – Bonin Marianna fu Pietro da Tarriano; Martina Luigia fu Giovanni; 

Maria Garlatti ved. Passudetti; Indri Elena ved. Martina; Cristotoli Marianna fu Angelo. 
ZELATRICE: Sig.ra Fontana – Fontana Natalina; Fam. Irigo Giovanna; Cappone Isabella. 
ZELATRICE: Sig.ra Romero – famiglia Pelizzaro e Montobbio – Bisio Rosa e fam Coco; Rabbiano 

Giov. e Franc. Vivi e def.; Pelizzaro Fedele e Giuseppe def.ti e Bisio Caterina. 
ZELATORE: Rev.do D. Bartolo – Suor Pace Rosaria; Onofria Pace; Alfonsina Pace. 
ZELATRICE: Sig.ra Del pozzo – Grosso Angela; Castelli Emila. 
ZELATRICE: Sig.na Cetolo – Guido Stefanini def.; Fam Raguso vivi e def.ti; Bradac Atonia; Laurencich 

Mario. 
ZELATRICE: Sig.ra Cauda – N. 2 iscrizioni. 
ZELATRICE: Suora L.P. – Peraldo Enrichetta; Peraldo Casimiro; Bona Fenoglio Maddalena; Ressia 

Giuseppina; Toselli Giovanni; Famiglia Ferrara Bardile; Defunti famiglia Sampietro; Famiglia Iberti 
Galbiati. 

ZELATORE: Rev. D. Mancardi – Cappa Giovanni; Cappa Carolina; Cappa Luigi; Cappa Teresa; Cappa 
Annita; Cappa Giuseppe; Cappa Francesco; Cappa Pierino; Cappa Giovanna; Ferreri Giuseppe def.; Ferreri 
Giuseppina. 

ZELATORE: Ch.co Manfredi – Scellino Francesco; Albarello Teresa 
ZELATRICE: Sig.ra Morelli – Maria Pancrazi, vivi e def.; Delchiappa Assunta, vivi e def.; Marianna 

Giovannini, vivi e defunti; cavalli Maria vivi e defunti; Masoni Giuseppa vivi e defunti; Tonelli Maria vivi e 
defunti; Bartolozzi Annina vivi e defunti; Bianchi Morina vivi e def.; Filomena Zerori vivi e def.; Manuelli 
Nazarena vivi e def.; Natalia Orsola vivi e def.; Arancini Isola vivi e def.; Arnetoli Ernesta vivi e def.; 
Arnetoli Enrichetta vivi e def.; Agalina Naldini vivi e def.; Teresa Mattini vivi e def.; Irene Mattini vivi e 
def.; Giuseppa Navarini vivi e def. Tornoli Annina vivi e def.ti. 

ZELATRICE: N.N. Fam Rocca e i defunti fam Rocca. 
ZELATRICE: Sig.ra Furegon – Zanche Domenica e Giuseppina; Bernardini; Bocciato Gasparo; 

Francetesu Vittoria; Sandan Vittoria; Sandan Vittorio; Coga Matilde; Martinato Antonio. 
ZELATRICE: Superiora Figlie Misericordia; Carmelina Alimondo Def.ta. 
ZELATRICE: Sig.ra Prando Maria; Borgna Angelo def.to. 
ZELATRICE: Sig. Bolongaro – Famiglia Minola Pietro; Signora Angiola Falciola; Maranta Fausta; Carlo 

Molinari; Famiglia Caruso Vincernzo; Motta Giovanni. 
ZELATORE: n.n. Defunti Corsero e Cremonino; Gerbaldo Albario; Zorgnotti Bernardo; Fissore 

Caterina; Sac. D. Donaddio. 
ZELATORE: N.N. Robolini Concetta; Ingignoli aria per defunti;Campagnani Margherita per defunti. 
ZELATORE: N. N. Sorelle Botto Lucia e Giovanna (defunte); Maria e Antonio Steppel defunti. 

 

Dall’America 
ZELATRICE: Sig.ra Funicelli – Fam. Funicelli Ang.; Maria Ciucci; Carlo Decesare; Pasquale 

Decesare; Teresa Decesare; Nicola Decesare; Angiolina Decesare; def.ti; Fam. Michele Carerri vivi e def.; 
Famiglia Giuditta vivi e def.; FamFarba Concetta; Malvicino Francesca; df.ta; D. Fochi Domenico. 

Dalla Svizzera 
ZELATRICE: N.N. – Annetta Travella Direttrice figlie di Maria; Castoldi Francesco def.; Castoldi 

Marianna def.ta; Castoldi Antonio Di Francesco; Castoldi Rosa; Adele Colombo def.; Angela Sottocasa def.; 
Anna Colombo def.; Angela Sottocasa def.; Luigia V. Terranno. 

ZELATRICE: Sig. Valsangiacomo – Brusali Gius. Def.; Agnesina Primavesi e nipotino Luigi; 
Alessandro Bossi e Carolina Oldani ved. Bossi; Pietro e e Virginia def. 

Per mancanza di spazio rimandiamo ad altri numeri gli ascritti di questo mese. 
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Le vie e i mezzi della Divina Provvidenza 
 

“Domandate e Riceverete” 
 

Il Signore vuol punire il popolo Ebreo. Mosè 
lo scongiura ad avere pietà: il Signore gli dice non 
mi pregare perché io voglio punire questo popolo: 
ma Mosè continua nella sua orazione. Il Signore 
gli dice ancora: - Va' via, lascia di pregarmi 
perché voglio punire questo popolo. Ma Mosè: tu 
non lo punisci e continua a pregare e il Signore è 
vinto. 

La preghiera comanda a Gesù: è il potente 
mezzo che il Signore ha messo nelle nostre mani 
per comandargli. 

Alcuni stralci di lettere: 
“Sono tre anni e più che mi trovo in continue 

angosce per non aver pace in famiglia ed ora persi 
completamente la salute. Ebbi per mezzo di una 
mia parente, il caro bollettino e animata dalle 
grazie di S. Paolo, mi rivolgo a Lei fiduciosa che 
vorrà far fare preghiere speciali per me per 
ottenere le tre grazie importantissime. 
Conversione a mio marito, pace in casa e salute a 
me che tanto ne ho bisogno per allevare 
cristianamente i due bambini”. 

Sperando che se ne interesserà più presto 
possibile, la ringrazio di tutto cuore, ed appena 
ricevute le grazie invierò la mia offerta. M.V.G.”. 

*** 
“La prego di far preghiere per la conversione 

di un padre di famiglia e per il buon esito di un 
affare importante. Faccia pregare molto 
fervidamente.  N. N.”. 

Per incarico di una persona che vuol 
conservare l’incognito, Le spedisco l’offerta 
perché Ella faccia pregare i suoi ragazzi onde 
implorare la protezione di S. Paolo e della Regina 
degli Apostoli.  L.R.”. 

*** 
“In una mia necessità spirituale e temporale, 

mi rivolsi con fiducia a S: Paolo, ed ora colla 
speranza di essere esaudita le invio lire 10. – Le 
sarò oltremodo grata se farà pregare un po’ per 
me. N.N.”. 

*** 
“Finalmente mando questa piccola offerta, 

che vorrei moltiplicare, ma che non mi è dato, per 
ora. Spero che il grande apostolo S. Paolo di cui 
sono devotissima vorrà gradire il mio buon volere, 
ed elargire a me, famiglia, e cari tutti le grazie 
spirituali e temporali di cui abbisogniamo. Porgo 
ossequi ed auguri, e se di lassù il Signore me ne 
manderà, potrò dare qualche cosa in più per le 
parecchie sue opere. B.F.” 

*** 
“Accludo alla presente un'offerta in 

ringraziamento a San Paolo per grazia da tempo 
ricevuta. Con ossequio. R.D.”. 

*** 
“Una signora promette una somma di denaro 

se ottiene la conversione di suo figlio”. 
*** 

“Le invio quest’offerta per ottenere da S. 
Paolo la grazia da me desiderata. P.B.”. 

*** 
“Offro quest’offerta all’opera di S. Paolo 

alfine di ottenere dal S. Cuore di Gesù, dalla 
Regina degli Apostoli e da S. Paolo le grazie che 
desidero per me per la mia famiglia.  P.C.”. 

Offerte per grazie 
Govone – N.N. p. preg. L. 10 
Garione Valtrompia – Vincenza Abeni per novena 
a S. Paolo 35 
S. Vittorio – Artusio Maria v. Prandi p. pregh.50 
Canove – Bogia Luigia p. p. 30 
– Prunotto Giuseppina p. p. 10 
Cavallo Maddalena p. p. 10 
Arluno – Pia persona p. p. 10 
S. Cassiano – Teneggi Elia e Sorelle  

Dallari p. p. 50 
Alba – Pia persona p. p.   5 
Melazzo – Maria Ricci p. p.   5 
Nosadello – Gelmini Teresa p. p. 10 
Alba – N.N. p. g. r. e invocandone altra 50 
Mestre Elena Modenato   7 
Rodino – N.N. p. p.   5 
– N.N. p. p.   5 
Cerignale – Emilia Castelli p. p. 10 
Cossano – Rita Pellasette p. g. r. 10 
Guarente. P.T. p. g. r. 10 
– Pelassa Battista p. g. r. 15 
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Offerte per la Stampa Buona 
Govone – Bussolino Teresa          L. 5 
– Negro Giustina   9 
Alba – Bonomo Agnese   1 
Scaletta Uzzone – Pia persona 25 
Govone – Bussolino Teresa   3 
Alba – Vigolungo Secondina   5 
N.N. 50 
N.N. 10 
Broni – Pia persona 10 
Miagliano – Fiamma Angela 15 
Biron – Sarri Elvira   5 
Montevarchi – Sumina Peri   5 
Nosadello – Cagni Tersa 20 
Roreto – Maria Zorniotti 10 
Albareto Torre – Borgna Cesare 25 
S. Rocco Montà – Berardi Giacomo 25 
Cortemilia – Busca Felice e fam. 100 
Ponzano Magra – Casale Antonio 12 
Ceva – Fam. Alciati   5 

 
Offerte in natura 

Priocca: Fam. Tarabra, vino; Rodino Fam. Brovia, 
Vino; Fa. Adriano, vino e cartaccia; Fam. Faletti, vino; 
Borgomale: Fam. Aimo, vino; Canale: Fam Ambrosio, 
aceto e fagioli; Cisterna: Famiglia Povero, aceto; 
Roddello: Drocco Giuseppe, aceto; Benevello: 
Fam.Bianco, vino; Fam. Candelora vino; Fam. 
Papalino, vino; un cooperatore, vino; Pocapaglia: 
Famiglia Messa, marmellata; Corneliano: pia persona, 
uova salame e fagioli; Pocapaglia: Messa Teresa, 
salame; Fam. Ribaldi vino; Covone: Boano Luigi, vino 
e aceto; Vezza d’Alba: diverse famiglie ci han mandato 
brente 12 di vino; N.N. dolci; Govone: Boano 
Giovanni, vino; Sig. De Bernardi, fagioli; Cisterna: 
Fam. Cerchio vino, ciliegie e fiori; Bra: Sig. Braida, 
mele e fagioli; Viola: Fam. Rossi, frutta; Aiano 
Famiglia Borlotto, ciliegie; Canale: Fam. Ambrogio, 
fagioli; Alba: Fam. Conterno, dolci. 
La buona stagione ha portato un aumento di offerte in 
questo genere di offerte: sono un buon aiuto alla casa 
che deve sostenere tante spese e Deo gratias!Il Signore 
ricompensi largamente i benefattori. 

 
Cassettine della Buona Stampa 

Govone – Boano Maria »  30,–– 
Alba – Drogheria Decisi »  19,15 
Travo – Luisa Casaliggi »  10,–– 
Priocca – Corsero »  11,–– 
Noceto – Dondi »    7,–– 
Noceto – Favolosi »    6,–– 

Parlatorio della P.S.S.P. »  19,05 
Parlatorio Figlie di S. Paolo »    2,–– 

Per il pane 
Sac. Lessio D. Antonio L. 10 
S. Zenone – Baratto Francersco »    6 
Ceva – Fam. Alciati »    5 
Ceva – Dadoni Maria »    2 
Noceto – Fam. Dondi »  50 

Le spese per il pane aumentano di giorno in 
giorno per l’aumento del grano: siamo perciò 
riconoscentissimi ai parenti degli alunni che ci 
inviarono un soprappiù della pensione. 

Perché si fa l’offerta 
L’offerta si fa in ringraziamento al Signore del 

buon raccolto: per impetrare grazie; per suffragare le 
anime del purgatorio perché ci sia abbreviato il 
purgatorio; per aiutare la casa e partecipare a tutte le 
preghiere ed al bene che si fa in essa; per meritarsi le 
benedizioni del Signore. 

Per la Cappella 
Alba – Corrado Margherita per lampada alla Madonna
 L.  3 
Alba – N.N. per un triduo di benedizioni. »   6 
     per una giornata di luce alla Mad. »   2 
    per una giornata di luce a S. Paolo per preghiere»   2 
Alba – Rev D. Maiolo per una giornata di cera. » 15 
Covone – Boano Maria, per una giornata di cera » 15 
N.N. per una giornata di cera » 15 
Alba – Destefanis Antonio, per triduo benedizioni »   6 
Alba – Rev D. Maiolo per illuminazione della cappella 
a S. Paolo » 22 
Alba – Cagnasso Caterina per triduo benedizione »   6 
Travo – Luisa Casaliggi triduo ebendizione » 10 
Covone – Boano Maria per novena benedizioni » 18 

*** 
Per San Paolo la nostra cappellina abbisogna di 

un turibolo: il prezzo si aggira sulle L. 100: è un bel 
regalo a S. Paolo che egli non lascerà incompensato. 

*** 
Nella cappellina della casa le Pie Discepole si 

alternano nella adorazione quotidiana e notturna al 
Divin Maestro: per questa continua adorazione Gesù 
spande le sue grazie nella casa e su quanti vi 
cooperano. 

PRO MEMORIA 
30 Messe Greg. L. 300 – Novena di messe L. 90 – 

una giornata di cera L. 15 – Una giornata di luce a S. 
Paolo L. 5 – Una giornata di Luce alla Regina degli 
Apostoli L. 2 – Triduo benedizione L. 6 - Novena di 
benedizioni Lire 13. 
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I pioppi canadesi 
Anche questa? 
Sì, anche questa, dopo le pensioni, le borse, il grano, le cassettine delle elemosine, la carta da macero 

ecc. ecc. 
E che cosa si vorrebbe? 
Si pregano coloro che hanno ripe, fossati, vallate non coltivate, terreni umidi e anche sabbiosi, perché 

vogliano piantare pioppi canadesi; la Pia Società S. Paolo provvederà le tenere pianticelle; esse 
cresceranno; dopo un dieci dodici anni la Società S. Paolo ritirerà i fusti; e darà come segno di gratitudine 
ai proprietari dei terreni i rami e il ceppo. 

E a che serviranno i fusti? 
Per fare la carta del libro del Vangelo, i libri di devozione, bollettini parrocchiali, ecc. La carta di 

pioppo è di fatto una qualità buonissima. 
Non vi pare una buona cosa? 
Certamente, perché mentre da una parte i proprietari nulla perderanno perché trattasi dei terreni quasi 

sempre incolti, dall’altra per la Società San Paolo saranno di molto vantaggio, risparmiando sulle gravi 
spese di carta. 

E sono davvero gravi! 
Anzi è la spesa maggiore: si può calcolare all’incirca un 600 mila lire di spesa ogni anno ed un 

risparmio qualsiasi. 
Quando il tempo adatto? 
Il piantamento si dovrà fare in autunno o prestissimo in primavera; ora è il tempo di scegliere i terreni 

adatti e di intendersi col numero delle pianticelle che si chiedono alla Società San Paolo. 
«E saranno come piante, presso la corrente delle acque che daranno frutto a suo tempo». 

 
Depositi a fondo perduto 

 
È un modo facile di aiutare e assicurarsi un po’ di bene anche dopo morte; l’han trovato e iniziato i 

cooperatori stessi. Essendo persone in genere di buona volontà, ma di mezzi limitati, fan così: depositano 
una somma, secondo possono, prendono gli interessi e si riservano di ritirare il capitale in caso di bisogno. 

Un cooperatore: deposito per quest’opera conosciuta prima troppo poco da me L. 5000 per poter 
contribuire la mia parte. 

Altro modo facile di Cooperare 
Una cooperatrice: Deposito L. 700 non voglio neppur gli interessi per impegnar di più S. Paolo. 
Altra cooperatrice: Deposito L. 300; quanto posso: S. Paolo vorrà gradirlo egualmente. 
Un Cooperatore: deposito per alcuni mesi L. 1000; non voglio interessi. Fateli fruttificare per me e 

per la mia parrocchia. 
Un altro cooperatore: vi passo effetti per L. 40.000. Alla loro scadenza me li darete con vostra 

comodità. 
=============== 

Fratelli, pegate assieme anche per noi, perché Iddio apra a noi la porta della parola, al 
predicatore il mistero di Cristo per cui io sono anche legato in catene e lo manifesti in quel modo 
che bisogna ch’io ne parli. 

S. Paolo ai Coloss. IV, 3 
§§§§§§§§§§§§§§§§ 

Teol. Alberione Giacomo – Dir. Resp. 
Alba = Scuola Tip. Ed. = Alba. 
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ZELATORI E ZELATRICI, VI PREGHIAMO ANCORA CHE CI MANDIATE 
 

INDIRIZZI DI PERSONE PIE E GENEROSE 
ALLE QUALI FAREMO CONOSCERE E RACCOMANDERENO LA NOSTRA SOCIETA’ 

PER VOI È POCO SACRIFICIO, PER NOI È MOLTO BENE. 
 
 
 
1----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 
 
2----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 
 
3----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 
 
4----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 
 
5----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 
 
6----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 
 
7----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 
 
8----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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Padrini, madrine, borse, pensioni 
 

Vi sono anche i Padrini e le Madrine degli alunni della Pia Società San Paolo e delle alunne delle 
Figlie di San Paolo. 

Essi si adottano un giovane o una bambina e ne provvedono il necessario per la pensione, vestiario, 
libri. 

Altri cooperatori preferiscono fare del bene ignorati e lasciano Borse di studio da consegnarsi ai 
giovani più poveri e di migliori speranze di riuscita nella Pia Società S. Paolo. 

Una Borsa di Studio è costituita con l’offerta capitale di L. 10.000 (diecimila): si possono però unire 
parecchie persone assieme per compire la cifra; anzi si potrebbe versare la somma in varie rate per es. di 
L. 1000 ogni anno. 

Pensioni. – La pensione che si chiede è di L. 30 mensili; si possono anche unire parecchie persone 
per compire la cifra. 

Un apostolo o una missionaria è la più bella eredità che una persona può lasciare dietro a sé, è la più 
sicura promessa di suffragi. 

__________________________________________________ 
 

VANTAGGI SPIRITUALI AI COOPERATORI E BENEFATTORI B. STAMPA 
 

1. – Partecipazione al frutto di duemila SS. Messe. 
2. – Le molte indulgenze plenarie e parziali concesse dal Papa. 
3. – Facoltà pei sacerdoti di benedire corone, croci, crocifissi applicando le indulgenze apostoliche, 

quelle del Rosario dei crucigeri, di S. Brigida, l’altare privilegiato quattro volte a settimana. 
4. – Partecipazione speciale a tutto il bene che si compie nell’istituto. 
5. – Chi aiuta una vocazione ecclesiastica per l’apostolato Buona Stampa sarà pure partecipe di tutto 

il bene che ne seguirà. 
6. – I Benefattori possono raccomandare le proprie intenzioni: basta scrivere: si faranno speciali 

preghiere. 
7. – Per chi intendesse beneficare l’istituto in un modo particolare si possono accettare legati di 

Messe e pensioni speciali. 
Abbiamo visto moltissime grazie particolari a chi soccorre la Buona Stampa: il Signore dimostra così 

di gradire quest’opera così necessaria ai nostri giorni. 
 

BIBLIOTECHE FATTE 
 

I RR. Sacerdoti che desiderano istituire nella loro Parrocchia un’opera così necessaria, hanno soltanto 
da indicare quali libri preferiscano: se romanzi, vite di santi, libri di cultura sociale e religiosa, avventure, 
racconti. Saranno prontamente soddisfatti e si troveranno contenti. 

Raccomandiamo pertanto a tutti i RR. Sacerdoti le nostre Biblioteche fatte: di 35 volumi a L. 65; di 
60 volumi a L. 125; di 100 volumi a L. 250. 

Questi prezzi sono riservati ai soli Soci dell’Associazione Generale Biblioteche. 
Aggiungere per le spese di porto: per 25 volumi L. 9,00; per 50 volumi L. 16; per 100 vol. L. 30. 
 



[UCBS Anno 1926 - N. 7 (20 lug.) - copertina 1] 
 

 
ANNO VIII N. 7 – 20 Luglio 1926 – Bollettino Mensile – Conto Corrente Postale 

 
UNIONE COOPERATORI 

BUONA STAMPA 
Opus fac Evangelistae 

(II Tim. IV,5) 
 

Statuto “UNIONE COOPERATORI B. STAMPA” 
 
1. È costituita in Alba sotto la protezione di San Paolo una UNIONE COOPERATORI BUONA 

STAMPA. 
2. Suo scopo è il favorire la Buona Stampa. 
3. Mezzi: a) Preghiere; b) Offerte; c) Opere: scrivere, diffondere la Buona Stampa, combattere la cattiva. 
4. L’unione ha per organo il Bollettino Unione Cooperatori Buona Stampa. 
5. L’Unione ha la sua Sede presso la Pia Società S. Paolo – Alba. 
6. La festa patronale si celebra la domenica successiva al 29 giugno. 
 

NORME 
 

1. Possono aderire all’Unione tanto gli INDIVIDUI che le ASSOCIAZIONI (Casse Rurali, Circoli, 
Parrocchie, ecc.). 

2. Inscrivendosi sarà utile dichiarare con quale mezzo si intende cooperare alla Buona Stampa. 
3. Il giorno della festa tutti i Soci si accosteranno alla Comunione. Nelle parrocchie sarà molto bene 

che venga promossa una Comunione generale, predica e conferenza sulla Buona Stampa. Se i parroci lo 
credessero utile potrebbero stabilire la festa in dicembre per favorire maggiormente gli abbonamenti alla 
stampa cattolica. Gli ascritti partecipano al frutto di 2000 Messe che ogni anno si celebrano nella Chiesa 
della Pia Società S. Paolo; e alle indulgenze Concesse dal Sommo Pontefice al sodalizio. 

4. Nella cappella della Pia Società S. Paolo si celebra ogni 1° lunedì del mese una funzione per tutti 
gli ascritti. 

5. Per i soci defunti si fanno speciali preghiere. 
6. Data la possibilità, saranno promosse conferenze, riunioni, convegni, aiutate pubblicazioni fatti 

abbonamenti, Biblioteche popolari, ecc. 
7. Agli ascritti si consegnerà l’immagine di San Paolo con la preghiera da recitarsi spesso per la 

Buona Stampa. 
_____________ 

 
Tenuto conto dell’urgenza di favorire la Buona Stampa, approvarono la proposta Unione augurando 

che essa trovi molti aderenti: 
+ GIUSEPPE, Vescovo di Alba - + GIOVANNI Arciv. di Vercelli - + Agostino, Card Richelmi, 

Arciv. di Torino – PIETRO Cardinal Maffi Arcivescovo di Pisa - + EUGENIO Card. Tosi, Arciv. di 
Milano - + GIOVANNI Vescovo di Biella - + UMBERTO Vescovo di Susa - + GIUSEPPE Vescovo di 
Cuneo - + CELESTINO Vescovo di Trento - + ANGELO, Vescovo di Pinerolo - + TRIFONE, Vescovo 
di Parenzo - + IGNAZIO, Arcivescovo di Salisburgo - + ENRIQUEZ, Arcivescovo di Puebla - + 
FRANCESCO BORGIA, Vescovo di Gorizia - + ERNESTO MARIA, Arcivescovo di Cagliari - + 
ALBINO PELLA, Vescovo di Casale - + MATTEO, Vescovo di Ivrea - + ANGELO CALABRESE, 
Vescovo di Aosta. 
 

Alba – Scuola Tipografica della Pia Società S. Paolo – Alba 



[UCBS Anno 1926 - N. 7 (20 lug.) - copertina 2] 
 

BORSE DI STUDIO 
 

Che cos’è una Borsa di studio? – È una somma di denaro il cui interesse serve a mantenere fino a studi 
compiuti un alunno della Pia Società San Paolo, che aspira divenir Sacerdote. E questo IN PERPETUO, perché il 
capitale rimarrà sempre e quando il chierico finisce gli studi, la borsa si passa ad un altro che sta incominciandoli. 

Che somma si richiede per fondare una borsa di studio? – La somma necessaria di capitale è di L. 10.000 
(diecimila) che dà un interesse annuo di L. 500 (cinquecento). 

È necessario versare tutta la somma in una volta sola? – No: si può versare a rate annuali o mensili: L. 100 160 
1000. 

È necessario sia una persona sola a fondare una borsa? – No; possono accordarsi anche più persone e si può 
anche dare una qualsiasi offerta per la borsa di studio, lasciando che gli altri la completino. Chi versa l’intiera 
somma è il FONDATORE DELLA BORSA DI STUDIO. 

Quali sono i vantaggi del fondatore? – 1. Il fondatore potrà dare il nome alla borsa di studio: per esempio 
intitolarla al suo santo protettore. 

2. Il fondatore godrà in vita e in morte del frutto delle duemila Messe annuali, delle preghiere e del bene che si 
farà nella Pia Società S. Paolo. 

3. Avrà, in modo specialissimo il merito del bene che farà il Sacerdote, che egli avrà con il suo denaro 
concorso a formare. 

Chi può aprire una borsa di studio? – Chiunque può aprirla, cioè iniziare la sottoscrizione per una nuova borsa 
di studio, offrendo non meno di lire mille: e una volta aperta qualunque benefattore potrà unirsi con qualsiasi 
offerta. Raggiunte le lire diecimila la borsa si chiuderà e se ne darà l’avviso su questo periodico. 

 
BORSA DI STUDIO SAN PAOLO Completa 
BORSA DI STUDI REGINA DEGLI APOSTOLI Completa 
BORSA DI STUDIO DIVIN MAESTRO Completa 
BORSA DI STUDIO SAN BENEDETTO Completa 
BORSA DI STUDIO ANGELI CUSTODI Completa 
BORSA DI STUDIO SANTA MARGHERITA E SAN FILIPPO N. Completa 
BORSA DI STUDIO SANTA LUCIA Completa 
BORSA DI STUDIO SACRO CUORE DI GESÙ Completa 
 

BORSA DI STUDIO SAN GIUSEPPE 
Somma da raggiungersi 10.000 Somma raggiunta 7886 

Mancano 2114 
 

BORSA DI STUDIO ANIME PURGANTI 
Somma da raggiungersi 10.000 Somma raggiunta 6420 

Mancano 3580 
 

BORSA DI STUDIO IMMACOLATA 
Somma da raggiungersi 10.000 Somma raggiunta 7900 

Mancano 2100 
 

BORSA DI STUDIO S. TERESA DEL BAMBINO GESU’ 
Somma da raggiungersi 10.000 Somma raggiunta 2.418 

Mancano 7582 
Offerte: Sig.ra Valsangiacomo L. 10 
 

BORSA DI STUDIO Ss. CELSO E CARLO 
Somma da raggiungersi 10.000 Somma raggiunta 9000 

Mancano L. 1000 
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UNIONE COOPERATORI BUONA STAMPA 
 

Fervore di fede e di amore nelle Feste di S. Paolo 
 

Giorni di letizia santa e di entusiastico fervore per S. Paolo sono state le solenni feste di quest'anno. 
L'anno scorso avevano avuto un concorso insperato: quest'anno S. Paolo si è ancora più attirati i devoti, 
gli amici, i beneficati. La sua forza di attrazione, quale si faceva sentire sulla terra, si è anche accresciuta 
ora che Egli è in cielo. S. Paolo è calamita potente. Imitatore anche in questo del Divin Maestro che disse: 
«Quando sarò esaltato dalla terra tutto attirerò a me stesso». 

 
La novena 

 
Ogni giorno le SS. Messe e meditazioni del mattino furono udite con particolare riverenza e 

devozione. La sera, alle benedizioni del SS. Sacramento, si provava una particolarissima impressione; si 
sentiva più viva del solito la presenza del Padre tra i figli. 

E lungo il giorno fu costantemente un succedersi di visitatori, di preghiera, di offerte in fiori e 
candele a San Paolo. Niente di artistico o di umanamente attraente nella attuale provvisoria Cappella; solo 
la devozione, la fede, l'amore spiegano quel concorso che nei giorni delle feste fece tanto meravigliare chi 
ancora non conosce S. Paolo. 

 
Il Sabato 26 e la Domenica 27 Giugno 

 
L'Amministrazione Comunale d'Alba, oltre al concorso in denaro per i festeggiamenti esterni, con 

particolare cura fece preparare e ripulire la strada d'accesso a S. Paolo, meritandosi in questo la lode e la 
riconoscenza di tutto il Borgo, che lo richiedeva da tempo. 

Nei due giorni il concorso a S. Paolo crebbe assai. Tanto che nella domenica, stante la ristrettezza 
della Cappella si dovettero celebrare sei Messe per dar modo ai fedeli di rinnovarsi e poter tutti soddisfare 
alla loro devozione. Ugualmente alla sera vi furono tre Vespri successivi, con tre prediche e 
successivamente tre benedizioni del SS. Sacramento. 

A notte la Via a S. Paolo apparve illuminata fantasticamente, formicolante di persone, d'ogni età, 
sesso, condizione. 

 
Il giorno 29 Giugno 

 
La Chiesa rende onore a S. Paolo in tre giorni dell'anno: il 25 Gennaio, in cui ne celebra la 

conversione; il 29 Giugno in cui esalta la duplicata letizia per S. Pietro e S. Paolo; il 30 
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Giugno in cui S. Paolo ha la sua esclusiva ufficiatura e solennità. 

I devoti di S. Paolo sono perciò soliti a celebrarlo anche il 29 Giugno: giorno che, per essere già 
festivo, è particolarmente adatto, in modo speciale nei centri agricoli, come il nostro. E perciò il 29 
Giugno fu solennità grande! 

La corte a S. Paolo è cominciata all’una di notte con una solenne ora di adorazione. Il soggetto 
è stato questo: «Lo spirito dell'Apostolato Buona Stampa in relazione ai Cooperatori di essa». 
Successivamente preghiere, canti, SS. Messe, Comunioni, prediche fino a notte. La Cappella di S. 
Paolo rimase così gremita per tutto il giorno che per molto tempo parte dei devoti dovette 
rimanersene a pregare innanzi la porta senza potervi entrare. 

Questo specialmente alle tre Messe cantate, ai tre Vespri e durante le sei prediche per spiegare 
la Cooperazione di preghiera, di opere, di offerte. 

Quanto è amato S. Paolo! si sentiva ripetere. 
 

Il giorno 30 Giugno 
Viene sempre più considerato come il giorno di S. Paolo. Il concorso alquanto minore; perché 

giorno feriale ma raddoppiato il fervore, trattandosi di anime che nutrono particolare amore al 
Santo. 

La corte a S. Paolo cominciò pure alle ore una. La prima adorazione ebbe per soggetto «La 
famiglia di S. Paolo». Seguitò poi la corte per l'intera giornata. La processione a S. Paolo che sfilò 
per il centro del Borgo, riuscì devota: nel suo passaggio la statua dell'Apostolo ricevette gli omaggi 
devoti degli Albesi. 

Conferenze ai Cooperatori 
Le conferenze ai Cooperatori della B. Stampa si tennero nella chiesetta di S. Paolo nei giorni 29 

e 30 giugno. Intervennero buoni e zelanti Cooperatori di Alba e da lontano: ascoltarono con vivo 
interessamento quanto veniva loro spiegato alla buona e con semplicità e subito si videro i frutti. Il 
tema delle conferenze furono tre: Cooperazione di preghiere, Cooperazione di offerte, 
Cooperazione di opere. 

Cooperazione di preghiere 
È là più necessaria, la più importante che dà anima a tutto l'Apostolato: la preghiera ottiene le 

grazie del Signore sulla Stampa: senza di essa il nostro lavoro è sterile: per essa l'apostolato diventa 
fecondo di bene. 

La Cooperazione di preghiere ha il suo centro nell'opera delle due mila messe: nella messa è 
Gesù che prega e noi ci uniamo a Gesù a impetrare per la Stampa buona. Molte persone 
preferiscono questa forma di cooperazione e cercano ascritti con zelo ammirabile: alcune si sono 
proposte di far ascrivere tutte le famiglie del loro paese e sono a buon punto: altre molte si stimano 
felici di trovare ascritti e tengono come grazia grande ogni ascritto. 

Altra cooperazione di preghiera è la Comunione quotidiana, settimanale, mensile per la stampa 
Buona, la recita della coroncina a S. Paolo. Cooperazione buona è l'offrire le proprie sofferenze, 
tribolazioni, pene, sacrifizi. Quante persone nel segreto, del loro cuore offrono i diuturni patimenti a 
favore e per la maggior diffusione della buona stampa. 

I primi a beneficare delle preghiere sono i cooperatori stessi perché il Signore dà loro quanto è 
necessario per l'anima e per il corpo. 

Cooperazione di offerte 
Si toccarono brevemente le varie vie aperte da Dio ai Cooperatori, per aiutare la Casa. 
Alcune come possibili a tutti e cioè fare qualche piccola offerta in denaro o in natura. 
Altre vie: mettere depositi a "fondo perduto, prendere gli interessi in vita e poi lasciare il 

deposito in morte. 
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Oppure dare cartelle o buoni del tesoro, continuando a ritirare i compensi e quando occorrono 

le cartelle o i buoni stessi, mentre intanto la Casa se ne serve, anziché tenerli fermi in Casa. 
Altra via: un metro di muratura o di pavimento della Chiesa, camici, pianete, oro, argento, fiori, 

cera per la Chiesa. 
Altra via: farsi un Sacerdote pagandogli la pensione: oppure fondare o cooperare alla 

fondazione di una borsa di studio. 
Altra: piantare pioppi del Canada per conto della casa per fabbricare la carta. 
Di tutta questa opera di misericordia da parte di Dio appare il Resoconto sul bollettino ogni 

volta. 
La pace e la gioia unite alla benedizione di Dio evidente accompagnano gli oblatori, quanto più 

fanno ogni cosa con intenzione pura, sia che diano, sia che imprestino: e certi si sono spogliati di 
tutto, fino a dare la vita. 

Cooperazione di Opere 
 

Si è svolto il pensiero: «i migliori cooperatori sono i genitori che hanno dato i loro figli al 
Signore per la Buona Stampa». Essi sono come la Madonna che ha generato ed in tutta la sua vita 
ha educato Gesù perché potesse predicare il Vangelo e salvare il mondo sulla Croce. Chi dà 
volentieri per amor di Dio un figlio o una figlia all'apostolato della stampa si può dire che ha salvato 
l'anima sua. Un segno infallibile che il Signore vuole la Società S. Paolo per l'apostolato della 
Stampa è quello di averle mandato tante e tante vocazioni, perché la vocazione viene soltanto da 
Dio. Ve ne sono tante sparse per l'Italia e pel mondo, tocca a noi, ai nostri amici, insegnanti, 
sacerdoti, genitori, anime buone, trovarle, raccoglierle ed aiutarle a riuscire. 

La Società S. Paolo per svolgere il suo programma di apostolato, deve creare una catena di 
pubblicazioni, giornali, riviste e volumi, adatte ad ogni classe di persone, perché il Vangelo deve 
entrare in tutte le anime con mezzo loro adatto. Finora si vede il programma realizzarsi pian piano: 
c'è già il Giornalino per i bambini che piace e fa del bene colle sue trentamila copie; c'è l’Aspirante 
per i giovanetti, ventimila copie; ci sono le biblioteche per tutti, specialmente per i giovani; ci sono i 
giornaletti perle famiglie, la Domenica, ventimila copie; la Buona Parola, quindicimila copie; e 
tutto l'esercito di Bollettini Parrocchiali per trecento parrocchie! Infine ci sono i giornali per gli 
uomini, i grandi settimanali di Alba, Gazzetta d'Alba colle sue edizioni, e di Roma, la Voce del 
Popolo colle sue numerosissime edizioni. I nostri amici devono aiutarci a distribuire, a diffondere 
tutte queste pubblicazioni, perché è una cosa provata dall'esperienza: soltanto le anime che lavorano 
per far del bene ottengono realmente la diffusione della stampa buona, gli altri mezzi riescono a 
poco. Bisogna creare una organizzazione, una rete fitta di queste anime disseminate in ogni paese, 
in ogni parrocchia, le quali colla preghiera e collo spirito di S. Paolo portino ad ogni persona il 
foglio, il libro che può farle del bene. Ve ne sono già molte di queste persone, insegnanti, giovani di 
circoli maschili e femminili, persone buone, oltre a sacerdoti che trovane nella buona stampa l'aiuto 
indispensabile per il loro ministero. 

 
Il banco di Beneficenza e la sportiva 

 
Fu onorato di due doni insigni: quello della Real Casa e quello del Principe Umberto. 
Nei pochi giorni in cui rimase aperto fu costantemente circondato da persone desiderose di 

tentare la sorte. Poche volte un Banco di beneficenza lascia tanta soddisfazione in coloro che vi 
accorrono. 

L'Unione Sportiva Albese contribuì tanto tanto ad accrescere simpatie alle feste di S. Paolo ed a 
rendere maggiore il concorso degli Albesi. 
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Le Rappresentazioni Drammatiche 
Ebbero due scopi: procurare ai Cooperatori ed Alunni della Pia Società S. Paolo un buon 

sollievo e diffondere la conoscenza della vita di N. S. G. C. e di S. Francesco d'Assisi. 
Favorite da tempo propizio ebbero buon successo. Cinque furono le rappresentazioni: onorate 

dalla presenza delle Autorità; rese più liete dalla Banda del Reggimento che suonò negli intermezzi. 
Qualche sera furono mobilitati tutti i mezzi di trasporto: Treno speciale, automobili, vetture, 
biciclette ecc. 

Gli spettatori manifestarono la loro soddisfazione con larghi applausi. 
 

Deo gratias 
Grazie al Divin Maestro luce del mondo che vuole illuminare di qui e si degna di erigersi un 

trono nelle anime nelle menti e nei cuori. Grazie alla Regina degli Apostoli che vuole ai nostri 
giorni essere invocata sotto questo titolo con quel calore ed amore che ebbero per Lei i primi suoi 
divoti, cioè gli Apostoli. Grazie a San Paolo la cui dottrina ed il cui cuore apostolico deve formare 
lo studio, l'ammirazione ed il modello delle anime ardenti di bene! 

Quest'anno le feste di San Paolo hanno dimostrato il bisogno di organizzare per l'anno prossimo 
un largo intervento di Cooperatori e di sviluppare sempre più la Corte a San Paolo. È questo 
l'augurio ed il voto di quanti hanno partecipato alla parte più intima delle Feste del 1926. 

Lo sappiano dunque i nostri Cooperatori: l'anno prossimo il loro convegno, dovrà riuscire 
devoto e grandioso. Fin d'ora vi sono invitati. 

_____________ 
Vogliamo bene alla nostra anima? Desideriamo sia breve il purgatorio nostro? Ascriviamoci 

alla partecipazione del frutto delle DUE MILA MESSE che si celebrano nella Pia Società S. Paolo: 
avremo così assicurati suffragi per la nostra anima. 

 
Che cosa è la “Stampa” nelle parrocchie 

Ecco un episodio curioso. Una domenica, il curato di una parrocchia francese salì sul pulpito e 
così parlò al suo uditorio: 

«Fratelli miei, se io fossi il diavolo» e appena pronunciate queste parole s'accorge subito, 
contrariamente a ciò che accade ad ogni inizio di predica, di aver svegliata una vivissima attenzione 
nell'uditorio, che rimane in attesa, senza neppur accomodarsi agevolmente sui banchi. 

«Fratelli miei, se io fossi il diavolo, credete voi che io vi inciterei a bestemmiare il nome di 
Dio, o tralasciare il precetto festivo, a mangiare carne al venerdì, a commettere ingiustizie...». 

Gli ascoltatori pendevano dalle labbra dell'oratore e già manifestavano una impaziente curiosità 
di sapere che cosa farebbe il Curato... se diventasse diavolo. 

«Ebbene se io fossi il diavolo vi abbonerei tutti a un cattivo giornale, o almeno ad un giornale 
che non parla mai di Dio e della Chiesa. Ma siccome io non sono il diavolo...». Si può indovinare il 
resto della predica. 

Quel curato sapeva bene che un buon giornale in una parrocchia od in una famiglia è il più 
efficace collaboratore del prete, e che l'apostolato sacerdotale è sterile, se l’intelligenza e il cuore 
dei fedeli sono ogni giorno fuorviati e pervertiti dai giornali ostili o indifferenti alle nostre tradizioni 
religiose e ai nostri costumi. 

Mons. Mathieu, in proposito concludeva la lettera con questi consigli al suo clero: «Voi farete 
opera ottima provvedendo che ogni famiglia si abboni ad un giornale cattolico, che la tenga al 
corrente degli avvenimenti profani, che l'istruisca anche sulla vita della Chiesa e le dia idee giuste, 
sentimenti di onestà, e aiuti a conservarsi buoni cristiani e perciò eccellenti cittadini». 
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Date alla Chiesa un Missionario della Buona Stampa 
 

Una festa che dovrebbe celebrarsi 
Dal travagliato Messico ci giunge una notizia di una festa altrettanto suggestiva ed altamente 

educativa e informata a principi di fede. 
In una cittadina del Messico si celebra una festa speciale in onore delle madri dei sacerdoti. 

Queste donne avventurate, tutte insieme ascoltano la S. Messa e si accostano al Banchetto Celeste. 
È una cerimonia assai commovente. Nell'ultima riunione vi erano quaranta madri di sacerdoti. 

Ma che cosa diranno tra loro queste donne, che hanno dato il proprio figlio a Dio, che lo hanno 
veduto salire l'Altare, ed elevare in alto l'Ostia santa, e stringere tra le dita Gesù sotto i veli 
Eucaristici! Quale effusione di sentimenti avranno avuto tra loro questi cuori materni, che 
conobbero l'emozione più profonda e più santa, che possa far palpitare una madre? Io penso che 
queste riunioni debbano ricordare l'incontro di Maria, la Madre dell'Eterno Sacerdote con Elisabetta 
la madre del Precursore e che il Magnificat debba come in quell'incontro, sprigionarsene giulivo. 

A chi meglio che a Maria possiamo avvicinare la figura della Madre del Sacerdote? Non è il 
Sacerdote un altro Cristo, che si protende a tutti gli uomini? Com'è naturale quindi che dedichiamo 
un pensiero anche a quelle umili donne, che forse al Redentore offrirono il loro figlio ancora 
bambino, che forse vissero in una santa, trepidante attesa, che certo al futuro Ministro di Gesù, 
fecero il nido adatto, perché la chiamata divina non cadesse in terreno sterile. 

 
Dove spuntano le vocazioni al sacerdozio? 

Le vocazioni al sacerdozio entrano nella famiglia cristiana perché credo che una vocazione 
sacerdotale debba far supporre la virtù eletta di una donna, la madre. La vocazione al sacerdozio è 
un fiore, che generalmente si eleva sul terreno della famiglia cristiana, e per aprirsi al sole della 
grazia divina ha bisogno dei suoi inizi nell'atmosfera sacra di un nido domestico, che sia un 
santuario. 

Umili e semplici il più delle volte queste donne, meritano la maggior venerazione, perché son 
esse che danno all'umano consorzio quello senza del quale sarebbe costretto ad abbruttirsi e perire: 
il sacerdote cristiano! Son esse che danno i banditori della Verità gli educatori del popolo, 
civilizzatori, delle contrade selvagge, gli uomini della preghiera e del sacrificio, i santi, i martiri. 

Di questa famiglia siate voi, madrine dei chierici: madri dei sacerdoti. 
 

Scrive la madrina di un nostro chierico 
«Sono trascorsi molti giorni di più del solito, nel compire il mio dovere, e per molti incidenti 

datosi di famiglia. 
Mando la retta mensile per il mantenimento del chierico e voglia Iddio farlo presto consacrare 

Sacerdote e offrire a Dio il Sacrifizio. Oggi corre il mese del nostro Taumaturgo S. Paolo, riunisco 
la mia intenzione insieme a tutti quelli che ai piedi dell'altare del nostro Santo implorano grazie per 
loro e per tutti. Non vi dimenticate di farmi fare una calda preghiera per me e per i miei. 

Mi ossequi tanto tanto il nostro chierico, a cui invio i più sinceri auguri che saranno di futuro 
apostolo di Nostro Signor Gesù Cristo. C. L.». 

Inviarono in questo mese la pensione per un Chierico della Stampa Buona: 
Serva della Sacra Famiglia  L.  30 
Corneliano, Trosso – Morino  »   18 
Monte Procida: Le Fioraie  »   60 
M. Porro per vestizione di un Chierico  » 300 
Corneliano: Trosso – Morino »   18 
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Metri di muratura per la Chiesa a S. Paolo 
Ogni metro costa lire 100 

Alba - Sorelle Chiampo L. 100 per  m3 1 
Castelletto - Uzzone - Achino Felicina »  100 per   »  1 
Priocca - Pia Persona »  100 per   »  1 
Alba - D. L. V. »  100 per   »  1 
Alba - Giordano Carolina »  100 per   »  1 
Cassano - Casolari Orlandina »  100 per   »  1 
S. Maria - La Morra - Sig. Odero Giovanni e Bavellino Luigi »  100 per   »  1 
Prignano - Masini Giuseppina »  100 per   »  1 
Bra - N. N. »  100 per   »  1 
Levice - N. N. »  100 per   »  1 
Bosia - N. N. »  100 per   »  1 
Alba - Corino Catterina »  100 per   »  1 
Diano d'Alba - Olivero Carlo »  100 per   »  1 
Quattordio - Cozzo Francesco »  100 per   »  1 
Casablanca d'Asti - Di Serra Alberto »  100 per   »  1 
Santa Vittoria - N. N. »  100 per   »  1 
Sannazzano di Burgondi - D. Borello Paolo »  100 per   »  1 
Sicardi Modesta »  100 per   »  1 
Sarnico - Fornoni Maria »  100 per   »  1 
Piedmont (America) - Margherita Conterno Albesiano »  100 per   »  1 

Totale da raggiungere metri cubi 4.000  Somma precedente metri cubi 1086 
Totale raggiunto 1106 Mancano 2894 

 
OFFERTE ORDINARIE 

Monte Marcello - Sac. C. Zamponi  L.   5 
    »    Domenichini Milano  L.   5 
Milano - Pigni Giovanni »   15 
Monte Marcello - Maccioni Maria »     5 
    »    Dante Ferrari »     2 
    »    Neni Desia »     2 
    »    Domenichini Camillinetta »     2 
    »    Solomoni Rina »     2 
    »    Camilli Maria »     2 
    »    Zolla Margherita »     2 
    »    Neni Nerina »     2 
    »    Rossi Lina  »     2 
Alba - Fratelli Corrado  »   60 
Bosia - Pia persona  »   60 
 

Lettere di amici 
«Abbia la carità di dire una sua parola a 

S. Paolo, una parola a nome dei miei bambini 
che forse io ne sono immeritevole; e sono 
sicuro che se Ella domanda la grazia a nome 
dei miei bambini sono sicuro di essere 
esaudito. Se otterrò la grazia invierò L. 500 
per la nuova Chiesa a S. Paolo.  P. G.». 

*** 
«Mando L. 100 per un metro di muratura 

per la chiesa di S. Paolo, con 
raccomandazione di pregare secondo la mia 
intenzione. Da più anni ho gravi bisogni 
spirituali e materiali. Questa volta spero 
proprio un po' di pace.  M. F.». 
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“DATE E VI SARÀ DATO” 

 
Lo spirito di povertà 

quando entra in un'anima produce tre 
frutti: 

1) Il distacco da ogni cosa con una 
preferenza a ciò che è più umile e più povero, 
nell'uso personale. 

2) La cura del tempo, del denaro, di ogni 
avere per dare più che è possibile al Signore. 

3) Un santo zelo per raccogliere quanto è 
possibile onde portare anche gli altri allo 
spirito di povertà da una parte e promuovere 
dall'altra le opere di Dio. 

*** 
I Santi più amanti della povertà sono 

anche stati quelli che hanno ricevuto e dato in 
maggior abbondanza. 

Lo spirito di povertà ci riduce allo stretto 
necessario da una parte: e dall'altra ci porta a 
fare con magnificenza le opere del Signore. 
Esso toglie all'uomo e dà a Dio. Esso è il 
precetto del Maestro: thesaurizzate vobis 
thesaurum in coelis. Esso è il segreto delle 
opere di Dio, è l'aroma che conserva dal tarlo 
roditore le famiglie religiose. Esso assicura 
una vita superiore, una morte tranquilla, 
un'eternità beata. 

Vorrei che tutte le anime che amo con 
predilezione avessero la fortuna e grazia 
infinita di servirsi non solo delle forze e dei 
giorni per la gloria di Dio: ma anche d'ogni 
luce d'intelligenza e d'ogni loro sostanza. 

*** 
Non saprò amare un'anima e astenermi 

dal proporre ad essa opere di Dio da 
promuovere e favorire. 

*** 
Le case di Dio non sono soltanto asili di 

beneficenza per i bisognosi, ma ancora 
fortezze ove i ricchi devono chiudere al sicuro 
per il cielo parte delle loro sostanze. 

*** 
La elemosina non impoverisce, ma 

arricchisce; l'essere in bisogno è ragione più 
per abbondare che per restringere la carità. 

*** 
Il mondo darà non a colui che è avaro o 

spende per proprio vantaggio; ma a chi vive 
poveramente e tutto consuma pel Signore. 

*** 
Chi accoglie l'Apostolo avrà il premio 

dell'Apostolo. 
*** 

«Chi accoglie voi accoglie me; e chi 
accoglie me accoglie chi mi ha mandato». 
«Ero ospite e mi avete accolto; ero nudo e mi 
avete coperto, ero affamato e mi deste da 
mangiare, ero assetato e mi deste da bere». 

*** 
«Ogni volta che l'avete fatto ad uno di 

questi piccoli l'avete fatto a me». 
 

BORSA DI STUDIO 
SACRO CUORE 

La Sig.ra Franco Lucia ha molte grazie 
dal Signore: ella ha compreso il valore di una 
vocazione, il merito che è darvi aiuto, il 
bisogno odierno della Stampa Buona. In 
modo particolare il Signore Le ha inclinato il 
cuore verso i giovanetti che sono nel 
seminario della Pia Società S. Paolo. 

Intervenendo alla Festa di S. Paolo, vi ha 
recato il suo gran fervore di anima pia, la sua 
sentita benevolenza, il suo buon cuore. 

Ella ha pure costituito una borsa nuova 
di Studio consacrata al Sacro Cuore di Gesù. 

Messe Gregoriane 
Una persona che a S. Paolo ha già dato 

la migliore cooperazione, cioè una vocazione, 
ci dice: «Prendete queste 500 lire, l’interesse 
annuale rimane alla Società S. Paolo, e alla 
morte mia e di mio marito celebrerete le 30 
Messe Gregoriane». 
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NELLA PIA SOCIETÀ S. PAOLO 
 

Notiziette mensili 
 

SACRE ORDINAZIONI 
Nella solennità dei Ss. Pietro e Paolo, 29 

giugno, S. Ecc. Rev.ma Mons. Giuseppe 
Francesco Re, nostro veneratissimo Vescovo, 
elevava al Suddiaconato i nostri chierici 
Ambrosio Domenico, Borgogno Matteo, 
Damonte Antonio. 

ESAMI 
Gli esami finali ebbero principio il giorno 

5 luglio e termine il 14 luglio: seguiranno 
alcuni giorni di vacanza. Ai genitori viene 
spedita la pagella ove potranno constatare la 
promozione o meno dei loro figlioli. 

ESERCIZI SPIRITUALI 
Prima della fine del mese avremo gli 

Esercizi Spirituali: dureranno tre giorni soli: 
alla loro brevità si rimedia con ritiro spirituale 
mensile. 

LE SCUOLE 
Dopo gli Esercizi, al 1.o agosto, si 

riaprono le scuole e con questa data 
incominciano ad affluire i nuovi accettati, che 
abbiamo già ricordati e ricordiamo al Signore. 

I MATTONI 
Quanti intervennero alle feste di S. Paolo, 

se non videro molto alte le mura della Chiesa, 
videro però la fornace a fumare ed anche un 
bel numero di mattoni cotti dalla nuova 
fornace, che serviranno per innalzare le mura 
della Chiesa. 

 
Dalla casa di Roma 

 
I NOSTRI MESI 

I mesi della Santa Madonna e di s. Paolo 
sono da noi celebrati nel corso di ogni giorno 
come nelle case di Alba: adattando le 
funzioncine alla piccolezza della vita. E molto 
è il conforto in questi mesi di preghiere e di 
grazie l'essere in piena comunicazione di 
intenzioni e di preghiere. 

DAL SANTO PADRE NELLA MAESTÀ 
DI SAN PIETRO 

È questo il più felice avvenimento della 
nostra famigliola. 

L'abbiamo visto il Papa, e ci ha benedetti! 
abbiamo assistito in San Pietro, nella maestà 
del primo tempio, nella gloria dei paramenti, 
alle solennità delle beatificazioni, al passaggio 
del Papa, che ci portava a venerare nel più 
sacro e più maestoso corteo, i nuovi eroi della 
fede, che la sua mano infallibile aveva 
collocato nella gloria dei beati. 

Indimenticabile visione! E, grazia che 
abbiamo invocato su tutti i cooperatori! 

ESERCIZIO DELL'APOSTOLATO 
Il Divin Maestro ci ha mandati vari 

settimanali diocesani; e nuovi bollettini 
parrocchiali, e si sono costituite varie 
biblioteche parrocchiali! 

Gli indizi indicano un vastissimo campo 
alle più belle speranze. 

Attendiamo agli esami: e tra poco avremo 
gli esercizi spirituali: aspettiamo col desiderio 
il giorno di poter aver con noi il Signor 
Teologo. 

Salute buona nelle due famiglie. Il clima 
di Roma non ci è grave: il fresco venticello 
del mare e dei monti, e l'acqua freschissima ce 
lo rendono buono. Qualcuno dei parenti è già 
venuto fin qui a visitare i figliuoli: che sulla 
tomba di San Paolo tanto hanno potuto 
pregare per loro e per tutti gli amici il giorno 
glorioso del Natalizio del Santo Apostolo. 

San Paolo 
Pur nel guscio della piccola casa è stata la 

festa di San Paolo una solennità: di devozione 
e di gioia. 

A S. Pietro, il 29 sulla tomba del primo 
Papa, a nome di tutta la Casa, si è pregato 
tanto per il Santo Padre. I vespri di quel 
giorno e tutta la giornata appresso è stata per 
San Paolo. 
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Nella nostra cappellina, con dolcissimo 
turno, le due famiglie, si sono succedute il 
giorno e la notte in dolcissime ore di guardia 
davanti al quadro di San Paolo. 

Sulla tomba e sul cuore dell'Apostolo, 
nella sua basilica sepolcrale, mentre i Monaci 
benedettini salmodiavano in mistica ed 
incantevole melodia il mattutino di San Paolo, 
noi abbiamo celebrata la Santa Messa con la 
S. Comunione. 

E pregammo pure a S. Paolo che attorno 
al suo cuore, e a quel corpo sacratissimo che 
tutto si prodigò per i popoli delle nazioni, si 
vedano moltiplicati i figli di questi popoli, 
moltiplicati in riconoscenza, in ossequio, in 
amore, in preghiere. 

Per quel giorno la bontà di S. E. il Card. 
Vicario ci ha concesso di celebrare la Santa 
Messa nella nostra Cappellina; e su un altare 
che ci mandò il Monastero di S. Paolo per 
l'occasione, celebrò la S. Messa il V. Parroco 
di San Paolo, che eseguirono in canto i 
giovani e le Figlie. 

La festa si chiuse così: chiusura della 
Corte e sermoncino in Cappella; solennità dei 
Vespri alla Basilica Ostiense; canti e preci 
alla basilica delle Tre Fontane, sul luogo dove 
subì il martirio San Paolo, dove scaturì 
l'acqua miracolosa, che bevemmo a 
compimento di quella giornata nella sua 
semplicità così preziosa per noi e per i 
Cooperatori. 

Agli Emigrati 
Da New York, dall'Argentina, dalla 

Svizzera abbiamo avute parecchie lettere 
durante il mese di S. Paolo. 

Dalla Svizzera ci inviarono circa 70 
ascritti alle duemila messe; dall’America 
oltre una trentina di ascritti per la 
celebrazione di 30 messe gregoriane, altri 
cari amici si raccomandarono alle preghiere 
della casa ed inviano la loro offerta per la 
Chiesa S. Paolo. 

Ci fa piacere constatare come ogni mese 
vi siano nuovi amici che ci scrivono da 
lontano e nuovi abbonati. 

Nelle feste di S. Paolo abbiamo pregato 

per tutti voi. Chissà con quanta compiacenza 
S. Paolo ha posto su di voti il suo sguardo! 
Pregatelo anche voi questo grande apostolo: 
offrite per la sua casa di Alba le vostre 
sofferenze, i vostri sacrifizi le vostre pene: 
così sebbene lontani parteciperete a tutto il 
bene che si fa in questa casa e concorrere a 
rendere più fecondo di bene l’apostolato della 
buona Stampa. 

Unione di Preghiere 
Per tutte le persone che si raccomandano 

alle nostre preghiere offriamo al Signore tutto 
il bene e le azioni che si fanno in Casa, e le 
raccomandiamo alle preghiere dei 
Cooperatori: 

Il tempio a S. Paolo. — Sua Santità Pio 
XI — La libertà della Santa Sede e della 
Chiesa — L'apostolato della B. S. — 
L'incremento delle opere della Pia Società S. 
Paolo — I bollettini parrocchiali — L'Opera 
delle 2000 Messe — I centri di diffusione di 
libri buoni e oggetti religiosi — Le 
biblioteche — La diffusione del Vangelo — I 
periodici settimanali — Gli scrittori cattolici 
— Le vocazioni religiose ed ecclesiastiche — 
La conversione di una persona — Un amico 
per una grazia importante — Un altro amico 
per grazia speciale — Un figliuolo cattivo — 
La pace in una famiglia — Due giovani madri 
— Il buon andamento della campagna — 
Parecchie zelatrici — Due genitori per 
allevare bene la famiglia. 

*** 
Volete far cosa gradita al Cuore di Gesù, 

che vuole tutti salvi e che tutti abbiano parte 
dei frutti della sua passione? 

Volete acquistarvi meriti preziosi per il 
cielo? 

Volete guadagnarvi le compiacenze di 
Gesù, aver molte grazie e fare una morte 
santa? 

Volete assicurare suffragi all'anima 
vostra e dei vostri cari? 

Ascrivetevi all'Opera delle Duemila 
Messe che ogni anno si celebrano nella Pia 
Società S. Paolo per tutte le persone che una 
volta sola in vita vi fanno una offerta di L. 10. 
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Associazione Generale Biblioteche 
PIA SOCIETÀ S. PAOLO – ALBA (Piemonte) 

 
Romanzi a dispense 

Siamo inondati da una valanga di romanzi a dispense che rovinano anime e corpi. 
È urgentissimo porvi rimedio. 
E noi abbiamo deciso di cominciare. Volete aiutarci? 
In questi giorni comincia le pubblicazioni “La Fantastica” Collezione di Romanzi a dispense. 
Ogni fascicolo settimanale di 28 pagine contiene 3 dispense con illustrazioni a colori e in nero. 

Il prezzo di ogni fascicolo è di soli Centesimi 40. 
Il primo numero esce il 15 luglio 1926. 
Tutte le nostre biblioteche devono farsi propagandiste della “Fantastica”. 
Se non potete occuparvene Voi, cercate chi possa farlo. 
Perché possiate anche guadagnarci qualche cosa vi faremo lo sconto del 30%, cioè per ogni 10 

fascicoli venduti avrete un ricavo di L. 1,20. 
Il pagamento delle copie verrà fatto alla fine di ogni trimestre. Non si accettano fascicoli di 

ritorno. 
Ordinate subito colla cedola unita qual numero di copie col quale vi par di poter cominciare, e 

vedrete che in breve tempo dovrete aumentare il numero di richieste, con guadagno vostro e della 
Buona Stampa. 

Si può dare anche ai fanciulli: Non è riservato per adulti. 
È scritto a tinte un po' forti, perché possa essere accolto da tutti; ma fa del male, neppure ai 

ragazzi. Bisogna diffonderlo specialmente negli ambienti operai dove sono tanto diffusi quelli 
cattivi. 

A chi richiederà aumento di copie in seguito si manderanno anche gli arretrati dietro richiesta, 
per avere il romanzo completo. 

Specialmente importante, necessario è far entrare la nuova pubblicazione nelle Filande, 
Cotonifici, Cartiere, Sartorie e dappertutto dove vi sono operaie, che sono quelle che leggono di più 
i romanzi e le dispense editi da Case fautrici di immoralità. 

N. B. Se desiderate vedere un numero di saggio prima di cominciare chiedetelo con 
cartolina doppia. 

Spettabile Associaz. Gen. Biblioteche - Alba 
Favorite mandarmi regolarmente N. ... copie settimanali dei fascicoli dei vostri Romanzi a 

dispense. 
Accetto le condizioni esposte in vostra circolare del 30 giugno 1926. 
Mi riservo di aumentare o diminuire il numero di copie secondo le richieste che avrò. 
Cordiali saluti. 

Scrittori 
 

Abbiamo bisogno di Cooperatori Scrittori per la B. Stampa. 
Abbiamo tanto lavoro da fare, mentre gli Operai evangelici sono tanto scarsi! 
1.o Traduzioni, specialmente dal Francese. 
2.o Correzione di libri scritti in stile antiquato o in lingua scadente. 
3.o Vite di Santi popolari in forma narrativa ed attraente, senza troppa preoccupazione della 

critica esagerata che uccide. Possono essere di 180 a 280 pagine di formato in 16.o ordinario. 
4.o Libri di formazione religiosa e sociale per uomini, donne, giovani e figlie. 
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Chi si sente di far qualcosa, ci scriva e gli saremo riconoscenti. 
Chi conosce persone adatte, le esorti a lavorare per la Buona Stampa. 
Tutti preghiamo il Signore che susciti buoni scrittori, che di cattivi ve ne son tanti. 

 

Indicateci Rivenditori! 
Noi daremo loro le nostre edizioni con buoni sconti perché possano guadagnarsi da vivere. 
Occorre che siano gente di coscienza e fidati, e che si facciano a tempo i pagamenti, perché noi 

a nostra volta dobbiamo pagare i fornitori. 
Sono specialmente indicati quelli che vendono sotto i portici nelle città. 
È molto necessario trovare di quelli che portino buoni libri, romanzi a dispense, ecc., nelle 

fabbriche, dove entra tanta stampa cattiva. 
In ogni Setificio, Filanda, Cartiera, Manifattura, fabbrica dove sono molti operai ed operaie vi 

dovrebbe essere uno che si incarichi di diffondere le nostre pubblicazioni, dietro equo compenso. 
Cercate e indicateci persone adatte. Il Signore vi ricompenserà. 
Specialmente importante cercare subito rivenditori del nuovo Romanzo dispense. 
N B. Chiedere numero di saggio con cartolina doppia. 

 

Cercasi 
Annate complete o numeri separati di “Il Romanzo della Domenica” de gli anni 1911 - 1912 - 

1913 - 1914 - 1915. Rivolgere offerte alla Associazione Generale Biblioteche — Alba. 
*** 

Chi lavora la vigna ha certo gran merito: ma chi pianta la vigna ha molto più merito. Chi 
salva un’anima, ha predestinato la sua: ma chi forma un apostolo, avrà una gloria molto 
maggiore; voi Cooperatori della Buona Stampa, piantate la vigna nuova di Dio, e fate degli 
Apostoli! 

 

La prima e l'ultima bestemmia 
Un uomo che ora ha i capelli bianchi così racconta la storia della sua prima ed ultima 

bestemmia. 
— Aveva circa dieci anni: un dì giocando, per una contrarietà che mi irritò, lasciai sfuggire di 

bocca una bestemmia. 
Poco lontano lavorava mio padre il quale mi sentì, mi guardò severamente ma non disse una 

parola. Subito però fece chiamare la mamma, i fratelli, le sorelle, ci radunò tutti nella sala. 
Nessuno immaginò che cosa era capitato; ma tutti avevano compreso che un fatto insolito 

doveva aver turbato la nostra casa. Domande ansiose furono cambiate; supposizioni strane furono 
fatte; le cose più inverosimili furono pensate. Mio padre, severo, taceva. Quando tutti furono 
raccolti intorno al tavolo, con tono commosso, ma di una rigidità inflessibile, disse accennando a 
me con una mano: — Un momento fa questo maleducato ha osato pronunziare una bestemmia. 

Tacque e dopo una lunga pausa riprese: — Nella mia casa s'è mai bestemmiato. 
Silenzio ancora; poi chiese, fissando i suoi occhi negli occhi di ciascuno: — Avete forse mai 

sentito voi una bestemmia dalla bocca di vostro padre? 
Per ultimo fissò i suoi occhi nei miei a lungo, a lungo. Senz'aggiunger altro si alzò. 
Io non seppi trattenermi dal correre a lui, dal gettarmi tra le sue braccia, per chiedergli perdono. 
Egli mi baciò in fretta — forse perché gli spuntavano lagrime agli occhi — e se n'andò. 
A me pare di sentir ancora sulle mio labbra l'ardore di quel bacio. Poi ricevetti il bacio 

dell'Eucaristia e poi... compresi che mio padre mi aveva dato una lezione per tutta la mia vita con 
l'esempio della sua vita. 

Da “Noi Giovani” 
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Calendario Nazionale Antiblasfemo 
Si stan preparando le due edizioni: formato grande e formato economico. Il calendario, murale 

olandese, stampato a grossi caratteri a due colori, è stato migliorato, e con le sue sentenze e 
massime antiblasfeme, e con le vignette che eccitano orrore ai secolari vizi ed insegnano il modo 
pratico per combatterlo avrà grande efficacia. 

Sarà bene prenotarsi subito per essere i primi a distribuirlo nelle famiglie. 
La spedizione incomincerà in settembre e sarà continuata nei mesi successivi. 
Formato grande (cm. 19 per 39) L. 22 % 
Per 1000 copie L. 210. 
Formato economico (cm. 16 per 36) L. 17 % 
Per 1000 copie L. 160. 
Per la stampa nel proprio nome parrocchia, ditta sulla copertina aggiungere all'importo dei 

calendari L. 10. 
Porto l'imballo a carico del committente. 
Spedizione contro assegno se l'importo non è stato inviato anticipatamente. 
Indirizzare vaglia e prenotazioni alla Società S. Paolo - ALBA (Cuneo). 

 
Il Governo e la Società San Paolo 

Il R. Provveditorato agli Studi per il Piemonte con suo decreto 10 giugno ha dichiarato che la 
«Pia Società S. Paolo deve ritenersi come Seminario, avente scopo prefisso e determinato per la 
preparazione dei religiosi e sacerdoti»; perciò da trattarsi alla stregua dei Seminari ordinari. 

*** 
Il Ministero dell'Economia Nazionale dichiara: Secondo le condizioni in cui si svolge il lavoro 

della Pia Società S. Paolo «i laboratori sono da considerarsi esonerati dall'osservanza della 
legge sul lavoro delle donne e dei fanciulli». 

* * * 
Un modo abbastanza facile di cooperare alla diffusione del pensiero e della vita cristiana con 

la Buona stampa, è questo: indirizzare alla Pia Società S. Paolo di Alba giovani scrittori e 
scrittrici. E cioè: 

Molti Reverendi Sacerdoti tengono, — qualcuno anche da anni...! — nel fondo del cassetto 
manoscritti di biografie, vite di Santi, di geografie, cultura, formazione per gioventù maschile e 
femminile ecc. e... aspettano l’occasione propizia per darli alla luce. 

Molti Professori di Seminari, Insegnanti, maestre, potrebbero prendersi l’incarico di scrivere 
qualche buon libro - romanzi, novelle, vite di santi ecc. 

Altri ancora potrebbero incaricarsi di tradurre dal francese, dal tedesco, dall'inglese ecc. 
A tutti diciamo: mandate i vostri manoscritti alla Pia Società San Paolo; indirizzate ad essa 

coloro tra i vostri conoscenti che potrebbero incaricarsi di scrivere — Bene, intendiamoci — 
qualche libro: e avrete un gran premio in cielo. Come molti si sono perduti per aver letto un libro 
galeotto, molti saranno salvati per il libro vostro. Ricordate le parole del Divin Maestro. Chi avrà 
fatto ed insegnato sarà grande nel Regno dei Cieli e avrà una doppia corona di gloria. 

NB. Si preferiscono: vite di santi e sante popolari; libri di formazione semplici, adatti alla 
gioventù di campagna: romanzi a fondo storico, biblico, ecclesiastico. 

* * * 
Due grazie si chiede continuamente al Signore per nostri benefattori: 
1. CHE NESSUNO DI LORO VADA DANNATO. 
2. CHE VENGA ABBREVIATO, E POSSIBILMENTE RIMESSO IL PURGATORIO. 
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Come si diffonde il Giornalino 
 

Di regola la diffusione relativamente del giornalino è avvenuta in due modi. 
Primo: persone buone amanti dell'innocenza infantile, si sono date attorno per farlo conoscere e 

prendere da quanti più fanciulli potevano. Fra questi vanno annoverati molti parroci gelosi del bene 
delle loro parrocchie che hanno voluto col giornalino soppiantare altre pubblicazioni cattive o poco 
buone oppure dove s'era ancora in tempo prevenire l’azione e la penetrazione occupando il campo. 
Anche molti insegnanti e molti veri buon stampisti hanno lavorato in questo senso di puro 
apostolato. 

Secondo modo: il giornalino nella sua semplicità e modestia si è imposto all’attenzione di 
molte altre persone socialmente dei lettori piccoli e grandi attirandosi simpatie, espresse a voce e 
per lettera e col risultato tangibile degli abbonamenti. Così piccolino, scritto alla buona, illustrato 
finora abbastanza bene, (se non come si vorrebbe da redattori) coi suoi romanzetti scelti, attraenti ed 
educativi, colle rubriche varie e curiose seppur poco pretenziose, il giornalino s'è formata una 
numerosissima schiera di amici fedeli. 

Diceva un lettore, non più bambino, ma ancora fanciullo nell'animo e nella vita: «Quando 
ricevo il giornalino, mi pare giunga un bimbo ingenuo ed innocente un po’ sbarazzino, ma poco; 
alto un pochino pretenzioso e curioso della vita dei grandi, ma con una tendenza alquanto spiccata 
al serio, al dolcemente malinconico. Qualche volta il piccolo monta in cattedra e mi dà certe lezioni 
pepate e profonde della vita che egli stesso capisce forse poco e che fanno pensare, a me che ho i 
baffi grigi. Io lo amo tanto questo foglietto, che vorrei un pochino, ma pochino veh! più gaio, e un 
po' anche più forte. Ma non di più e non di meno religioso». 

Tra i propagandisti più intelligenti e fattivi del giornalino vanno segnalati fra i nostri lettori i 
due R. R. Parroci D. Alessandro Martini di Schio ed il Teologo Stragiotti di Rivarolo Canavese. 

Val la pena conoscere alquanto il loro sistema. 
Ognuno di essi riceve settimanalmente oltre 500 copie de1 giornalino. Tale continuo 

quantitativo viene diviso ed a Schio consegnato alle zelatrici che distribuiscono alle varie classi del 
catechismo negli istituti di educazione e nelle varie famiglie già prenotate. A Rivarolo invece lo 
distribuiscono i ragazzi stessi, scelti fra i più svegli e migliori i quali lo vendono in pubblico 
mercato, e lo portano alle porte fissate. 

Risultati meravigliosi. Quelle zelatrici e quei ragazzi si formano così veri propagandisti e 
diventano un prezioso aiuto per il Parroco. 

* * * 
Indulgenze del mese pei Cooperatori 

Plenaria: 24 luglio - S. Giacomo Appostolo. 15 agosto - Assunzione di Maria. 
Parziale: di 100 giorni ogni volta che i cooperatori recitano col cuore contrito, qualche 

preghiera secondo i fini della Pia Società S. Paolo o presteranno qualche aiuto (lavoro, elemosina, 
offerte. 

* * * 
Un modo gentile e delicato 

di aiutare le opere della Pia Società S. Paolo adoperarono quanti inviarono elemosina abbondante 
per la celebrazione di Messe. Veramente si era proposti in lire 7 ma la generosità ed il gran 
desiderio di farsi del bene dei nostri buoni Cooperatori ha superata la fiducia in loro riposta. Deo 
gratias! e le nostre preghiere per loro. 
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OPERA DELLE DUEMILA MESSE 
PER I NOSTRI COOPERATORI E BENEFATTORI 

 
BENE GRANDE 

Chiunque offrirà L. 10 parteciperà in vita ed in morte al frutto delle duemila Messe che si 
celebrano ogni anno nella Pia Soc. S. Paolo finché essa durerà. 

Per una offerta così piccola, un bene cosi grande! Oh, lo comprendessero tutti questo! 
Si dà un bene materiale e si riceve in cambio un bene spirituale, di valore incalcolabile. Se si 

comprendesse il grande vantaggio che deriva a noi per la nostra offerta: che cosa vuol dire 
partecipare per 5 volte al giorno alla Messa supplicheremo che si accetti la nostra offerta. 

*** 
Vi sono persone che per ascoltare una Messa si alzano di buona ora, fanno chilometri di strada 

e poi ritornano a casa e vanno al lavoro dei campi: altre persone che fanno ore di strada anche sotto 
la pioggia per assistere ad una messa. Raccontano i Missionari che selvaggi convertiti fanno lunghi 
chilometri di strada, affrontando pericoli di ogni sorta per assistere alla messa, noi invece che ci 
troviamo in tante comodità che con un piccolo sacrifizio possiamo aver parte a tante messe 
trascuriamo questo tesoro che il Padre Celeste mise nelle nostre mani. Ma verrà giorno in cui 
comprenderemo, e sarà troppo tardi. Riflettiamo su quanto diceva il Beato Cottolengo: «Vale più 
una messa che una settimana di calcoli e di lavoro» e facciamo volentieri un piccolo sacrifizio per 
aver parte a tante messe. 

 
ANIME ZELANTI 

La zelatrice di Losanna Sausanna 
«Finalmente dopo lungo tempo ho potuto pure riempire l'ultimo suo bollettario inviatomi. Mi 

scusi se tardai tanto ma anche qui le tante e tante opere da partecipare, però per quanto si possa 
partecipare sempre più a nuove, si fa il possibile lo si fa volentieri per il bene. La ringrazio 
infinitamente del bollettino mensile che ricevo sempre con sommo piacere». 

La zelatrice di Locarno: 
«Godo, godo molto nell'inviarle il nome della prima persona che potei ascrivere alle duemila 

messe. Le raccomando di fare pregare per me, per una grazia che spero di ricevere da S. Paolo. Ho 
ferma speranza di trovarne ancora ascritti più tardi». 

Le zelatrici di Dietikon: 
«Oggi spediamo di ritorno i moduli che furono tutti completati. Noi tutte ringraziamo di cuore 

di averci data questa bella occasione di poter partecipare a così tanto bene. 
Preghiamo gradire i nostri auguri che il loro Santo Apostolato possa estendersi in tutte le parti 

del mondo, noi pregheremo il Sacro Cuore che faccia piovere benedizioni abbondanti su cotesto 
istituto. Ci raccomandiamo alle loro preghiere...». 

La zelatrice di Perledo: 
«Finalmente dopo tanti stenti, abbiamo potuto trovare un piccolo numero di persone che si 

iscrissero all'opera delle Duemila Messe. 
Spediamo pertanto assicurata nella certa speranza che il buon Dio gradisca la piccola opera da 

noi compiuta in vantaggio delle anime nostre, per l'Apostolato della Buona Stampa. Con tutta stima 
e rispetto ci professiamo». 

Lo zelatore di Palagano: 
«Mando altri venti nomi di persone ascritte alle due mila Messe: non ho prelevato e non 

prelevo da questa le 
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spese di posta per la semplice intenzione di lasciare ogni volta una piccola offerta a favore 
dell'opera buona Stampa. Favorisca spedirmi altre due bollettari e che spero coprirli presto. Sono 
molto lieto che questa inscrizione delle 2000 S. Messe si è fatta un po' di strada anche in questo 
paese. Io non potrò occuparmi in altro modo a favore di codesta Pia Società S. Paolo, ma in questa 
raccolta di offerte coll’aiuto di Dio, farò tutto il possibile... 

Fra non molto Le manderò alcuni indirizzi di individui che sono in America...». 
 

Diamo l'elenco degli ascritti del mese: [segue elenco] 
 

DALL’AMERICA [segue elenco] 
 

DALLA FRANCIA [segue elenco] 
 

DALLA SVIZZERA [segue elenco] 
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Le vie e i mezzi della Divina Provvidenza 

 
“Domandate e riceverete” 

 
Quanto e quale incenso di orazione salì 

nei giorni di San Paolo a Dio misericordioso. 
Iddio buono, per mediazione e 

l'intercessione di San Paolo e con quale 
abbondante misura ha accolto ed esaudito. 

La preghiera è la prima espressione, è il 
primo atto della divozione: non può darsi 
divozione senza preghiera. 

La preghiera è il testimonio della fiducia: 
chi confida nel Signore non verrà meno: e per 
la fiducia veniamo esauditi. La preghiera è 
l'argomento della povertà riconosciuta, del 
bisogno che non può da sé. E sono vere le 
parole di San Paolo: io sono più potente, 
quando più sono infermo, e debole, e 
dappoco. 

Dal Padre mio vi sarà usata la misura 
che avrete usata voi stessi per il prossimo. 

«Già zelataci delle duemila S. Messe 
osiamo pregarla di un favore. Ci troviamo in 
angustia e abbiamo urgente bisogno di una 
grazia speciale. Ci raccomandiamo alle Sue e 
alle preghiere delle pie persone dell'Istituto da 
V. S. diretto affinché, per intercessione di S. 
Paolo e di Maria Vergine SS., ci ottengano la 
desideratissima grazia. Se la otterremo 
secondo il nostro desiderio, manderemo il 
prezzo di un metro cubo di muratura. 

S. G.» 
*** 

«Ho bisogno di una grazia da S. Paolo e 
mi raccomando a lei inviando questa piccola 
offerta. Ottenuta la grazia farò poi al più 
presto un'offerta più grande. Con mille 
ringraziamenti ed auguri di benedizioni da 
Dio. 

O. Z.» 
*** 

«Le mando questa piccola offerta per la 
sua casa, e la prego vivamente a far pregare i 
suoi bambini e a pregare pure lei per me, 
affinché il Signore mi illumini per un affare di 
molta importanza per me, non sapendo io 
come regolarmi. Io ho molta fiducia su di lei, 
che il Signore Gesù non negherà questa grazia 
che io desidero. 

R.F.» 
 

*** 
«Vengo ad implorare da Gesù 

Sacramentato e tutte le preghiere che fanno in 
casa per questa povera peccatrice, e i miei 
fratelli e cognati coi loro figli, una 
benedizione, affinché ricevano i doni dello 
Spirito Santo. Questa grazia desidero, e la 
tengo sempre nel mio cuore. 

In Gesù confido, in Gesù spero, in Gesù 
voglio amare, e che fosse amato da tutti i miei 
cari, anche da tutto il genere umano, perdono 
dei miei errori. 

T. G.» 
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*** 
«Mando L. 30 a codesto istituto perché si preghi 

per me per affari interessanti. 
A. E.» 

*** 
«Ho bisogno di ottenere la grazia della salute di 

mia figlia maggiore e poi altre grazie che tanto mi 
stanno a cuore. Se verrò esaudita prometto L. 100 per 
un metro di muratura, per la Chiesa di S. Paolo». 

*** 
«Ho chiesto grazia a S. Paolo e mi fu concessa. In 

ringraziamento invio quest'offerta, promettendone 
ancora se tanto buono sarà di concedermene un'altra 
che ardentemente imploro per il bene della mia 
famiglia e dei miei piccoli bimbi. 

Sarei lieta di possedere un'immagine di S. Paolo. 
P. A. S.» 

*** 
«Sono più anni che sono in continui dissesti 

finanziari, mi rivolgo a S. Paolo, inviando oggi quello 
che ho disponibile, onde mi voglia liberare da forti 
impegni e vivere tranquillo colla mia industria. Faccia 
pregare molto fervidamente che ottenuta la grazia 
invierò altra offerta. 

N. N.» 
*** 

«Lessi sul bollettino dei Coop. B. S. del mese di 
aprile una proposta e mi venne un'ispirazione. Poiché la 
Divina Provvidenza non è limitata alla campagna 
vorrei impetrarla sul piccolo negozio di tessuti che sto 
per iniziare. 

Faccia dunque pregare secondo la mia intenzione 
e se detto negozio mi frutterà L. 10 (dieci) nette al 
giorno farò per codesta opera un'offerta di L. 100 
(cento) in due rate e cioè L. 50 al Natale del 1926 e L. 
50 a Pasqua di 1927. 

Compiego perciò un facsimile della preghiera e 
promessa da Lei proposta, pregandoLa di metterla nella 
cassettina delle grazie da chiedere a S. Paolo». 

O glorioso S. Paolo, protettore della Buona 
Stampa, degnati di esaudire le preghiere che i piccoli 
tuoi figliuoli di Alba fanno per me e per il mio negozio 
di tessuti: io Ti prometto riconoscenza facendo a sua 
tempo l'offerta di L. 100. 

P. R.» 
 

Offerte per Grazie 
Priocca. – Tarabra Francesco p. g. r.  L.     50 

– Pezzano Paolo p. preg. L.       5 
Benevello – R. E. p. p. L.     20 
Torino – Carpegna Giuseppina p. p.  L.     25 
Cisterna – Pia persona p. p. 6 candele  L.       6 
Pia persona p. ott. gr L.     50 
Spezia – Acerbi Erminia p. p. L.     30 
Valle S. Lorenzo – Per grazia ardentemente desiderata
 L. 1000 

“Date il superfluo ai poveri” 
Offerte in denaro 

Grezzano — Peraro Rosa  L.   10 
Torino — Lanza Letizia L.   30 

— Rosetta Ferrero  L.   20 
Priocca — Fam. Tarabra  L. 100 
Neive — N. N. L. 500 
Frossasco — Galletto M. Letizia  L.   10 
Thiene — G. P.  L.   14 
Priocca — per i bisogni più urgenti della casa  L. 100 
Carpi — Fam. Tarabini L.   10 
Priocca. — Fam. Cantamessa L.   10 
Castagnole — Abbate Giustino  L.   50 
Ormea (Prale) — Formento Giacomo  L.   20 
Govone — Boano Maria  L.   10 
Saliera — N. N.  L.   10 
Dogliani — N. N. L. 200 

— C. C. L. 100 
— Pontrelli Michele  L.     7 

Cortemilia — Piazzo Giovanni  L.   10 
— Una cooperatrice L.   20 
— Sig. Destefanis  L.     5 

Priocca — Pavesio Maria L.     5 
Sugano — Valsangiacomo L.   20 
Carrara — Alessandro L.     5 

— Scazzola Teresa L.     5 
— Pettinati Giovanni L.     5 
— Carrara Guido  L.     5 

Donada — Mariotto Maria  L.     7 
Torre Bormida — Fam. Gilardi  L.   15 
New York — Sig. Bozzo L.   55 

— Garbarini L.   29 
Pecoraro — Bertoldo Maria L. 500 
Melazzo — Abbate Florinda L.   20 
Asti — N. N. L.   10 
Vicenza —P. Mertina, Cappellano L.     8 

— Dogliani Margherita L.   10 
— Varie persone L. 185 
— Cillario Marta L. 100 
— N. N. L.   40 
— Bertero L.   20 
— Tarabra Caterina L.   70 
— Varie persone L. 240 

 
 

Offerte in natura 
Cisterna: Fam. Cerchio, ciliegie; Priocca: Fam. 

Binello, ciliegie; Cisterna: Fam. Massocco, ciliegie; 
Priocca: Fam. Cordero, aceto; Variglie d'Asti: Fam. 
Casalengo, ciliegie e pere; Gorzegno: Fam. Fenoglio, 
ciliegie, formaggio e uova; Monticello: Pievano di S. 
Grato, vino buono; Cortemilia: Fam. Ghione, una 
damigiana di vino bianco; Fam. Manera, paste dolci e 
vino; Roddello: Fam. Drocco, una damigiana di vino; 
Fam. Cazzulo, una damigiana di vino; Priocca: Fam. 
Roagna, una brenta di aceto; 
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Fam. Cordero, fave e fagioli; Cisterna: Fara. 
Cauda, 10 brente di aceto; Canale: Fara 
Ambrosio, insalata e frutta; Borbore: Fam. Aimo, 
ciliegie; Benevello: Fam. Vespa, ciliegie; 
Pocapaglia: Fam. Messa, ciliegie. 

Per riconoscenza al Signore  
del raccolto dei bozzoli 

Priocca - Tarabra Francesco L.   15 
S. Vittoria - N. N. L. 100 
Castagnito — Fam. Merlo L.   20 

Pia persona, nel presentare l'offerta pei 
bozzoli: Nel locale dove ho esposta l'immagine di 
S. Paolo il raccolto ha superato, è stato superiore 
di un buon terzo. 

Un uomo portando il suo quintale di grano: 
«Dopo che faccio l'offerta di grano a S. Paolo, il 
mio raccolto è sempre stato più abbondante». 

Offerte per il piombo 
Monteu Roero - Fam. Balla L. 100 
Gorrino - Arc. D. Ghione L. 100 
— Varie, persone offerenti L. 292 

Cassettine della B. Stampa 
San Rocco Cherasca - Montaldo  
Giovanni L. 11,20 
Magliano — Fam. Torchio  L.   5,50 
Parlatorio Figlie di S. Paolo L.   7,35 
Parlatorio P. S. S. P. L. 10,10 

Per la Cappella 
Govone - Boano Maria, per una giornata di  
cera L. 15 
Alba — Signora Bensi per un giorno di cera L. 15 
Priocca - N. N. per una novena L. 10 
Miroglio - Baracco Maggiorana per un giorno  
di cera  L. 15 
Formia — Sig. Perrone, per un giorno di luce  
a S. Paolo  L.  5 
— un giorno alla Regina degli Apostoli L.   2 
— Pia persona per novena  L. 10 
Alba - D. Maiolo, per due giornate di luce  
a S. Paolo L. 10 
— Pia persona per cera L.   5 
Donada - Mariotto Maria, luce Reg. Ap.  L.   2 
Govone - Cravanzola Maria, per nov. L. 18 
Donada - Mariatto Maria, per un triduo  
di benedizioni  L.   6 

La Sig.na Debernardi Maria di Neive ha tutta 
una cura affettuosa per la cappella di San Paolo, a 
cui ha già provveduto parecchie suppellettili. 
Notevole la premura con cui attende a preparare le 
biancherie, con tanto amore e sacrificio. A S. 
Paolo ha offerto tre camici, lavoro squisito, 

paziente, ammirabile. 
 

Per il Raggio 
Entraque: Angela Armando L. 7 di argento; 

Entraque: Giordano Anna, grammi 1,80 di 
argento; Variglie: Casalengo Maria, L. 4 di 
argento; Alba: N. N. L. 130; Serralunga: Sig.ra 
Bruno anello e spilla d'oro. 

Casa di Roma 
Offerte 

Padri Benedettini : Fiori pel Vangelo della 
Libreria. 

Sig. Giovanni Sattarino, Breda di Piave L. 20 
per grazia ricevuta. 

P. C., Monforte, L. 40 per la Cappellina. 
La Cappellina 

Non mancano mai i fiori: vegliano sempre le 
lampadine davanti al Vangelo del Divin Maestro, 
a Maria Regina degli Apostoli, e a San Paolo. Un 
caro amico ci mandò lire 40 per l'altarino. E 
narrerà il Signore per mezzo della Stampa le 
meraviglie della Città Santa. 

E per mezzo della Stampa la fede di Roma 
riannunzierà a tutto il mondo. 

L'essere a Roma, oh sì è una specie di 
mistero ineffabile, che rende l'anima partecipe 
della missione di Roma. 

 
PRO MEMORIA 

30 Messe Greg. L. 300 — Novena di messe 
L. 90 — Una giornata di cera L. 16 — Una 
giornata di luce a S. Paolo L. 5 — Una giornata 
di luce alla Regina degli Apostoli L. 2 — Triduo 
benedizione L. 6 — Novena di benedizioni lire 13. 

*** 
Genitori, che avete un figlio chiamato al 

Sacerdozio tenetevi fortunati da Dio, e non 
impeditelo per motivi finanziari. Dio non 
dipende da quattro soldi. Dio che ha chiamato 
Egli ancora farà trovare a voi e al suo eletto, 
tutto il necessario. 

 
Il giornalismo non è più oggi il quarto 

potere d'una volta, ma è divenuto un elemento 
di primissimo ordine, per la formazione delle 
coscienze e della pubblica opinione, donde 
scaturiscono i diversi orientamenti degli 
individui e dei popoli. 

 
Teologo Alberione Giacomo Dir. Resp. 

Pia Società San Paolo - ALBA 
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Le Ss. Messe annuali sono ora duemila: si spera però di poterle aumentare gradatamente. 
 
Le prime furono così stabilite: una persona lasciava alla Pia Società S. Paolo L. 1000 

coll’obbligo di una messa mensile, finché durerà la Pia Società S. Paolo cioè 12 Messe per anno: 
con facoltà che altri, cioè i nostri Benefattori e Cooperatori vi partecipassero nel frutto. 

 
Chi volesse lasciare un simile lascito a vantaggio dell'anima sua farebbe un gran bene a sé, ai 

nostri Benefattori-Cooperatori ed alle vocazioni che si coltivano. Con l’offerta di L. 1000 avranno 
una Messa ogni mese, cioè 12 Messe ogni anno: con l’offerta di L. 2000 avranno due Messe ogni 
Mese cioè 24 Messe ogni anno. 

 
Vi sono persone che potrebbero destinarvi senza sacrificio e altre col sacrificio, però ben 

prezioso, mille due - quattro - dieci - venti - cento mila lire. Questo ad insaputa di tutti: anzi 
qualora loro occorressero, potrebbero ritirarvi gli interessi del denaro fino alla morte. Tutto 
confidenzialmente. 

 
*** 

La Sig.ra Franco Lucia ha stabilita la celebrazione di 12 Ss. Messe annuali al primo Venerdì del 
mese con partecipazione alle preghiere e benedizione mediante l'offerta di L. 2.000. 

*** 
Il Sac. Francesco Celani ha stabilito quattro sante Messe annuali mediante l'offerta di L. 500. 
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ZELATORI E ZELATRICI VI PREGHIAMO ANCORA CHE CI MANDIATE 
 

INDIRIZZI DI PERSONE PIE E GENEROSE 
 

ALLE QUALI FAREMO COSOSCERE E RACCOMANDEREMO LA NOSTRI SOCIETÀ 
 

PER VOI È POCO SACRIFICIO, PER NOI È MOLTO BENE. 
 
1. .................................................................................................................................................... 
 
 
2. .................................................................................................................................................... 
 
 
3. .................................................................................................................................................... 
 
 
4. .................................................................................................................................................... 
 
 
5. .................................................................................................................................................... 
 
 
6. .................................................................................................................................................... 
 
 
7. .................................................................................................................................................... 
 
 
8. .................................................................................................................................................... 
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ANNO VIII – N. 8 – 20 Agosto 1926 – Conto Corrente Postale 

 
UNIONE COOPERATORI 

BUONA STAMPA 
Opus fac Evangelistae 

(II Tim. IV, 5) 
 

STATUTO “UNIONE COOPERATORI B. STAMPA” 
 

1. È costituita in Alba, sotto la protezione di San Paolo una UNIONE COOPERATORI BUONA 
STAMPA. 

2. Suo scopo è il favorire la Buona Stampa. 
3. Mezzi: a) Preghiere; b) Offerte; c) Opere: scrivere, diffondere la Buona Stampa, combattere la cattiva. 
4. L’unione ha per organo il Bollettino Unione Cooperatori Buona Stampa. 
5. L’Unione ha la sua Sede presso la Pia Società S. Paolo – Alba. 
6. La festa patronale si celebra la domenica successiva al 29 giugno. 
 

NORME 
 

1. Possono aderire all’Unione tanto gli INDIVIDUI che le ASSOCIAZIONI (Casse Rurali, Circoli, 
Parrocchie, ecc). 

2. Inscrivendosi sarà utile dichiarare con quale mezzo si intende cooperare alla Buona Stampa. 
3. Il giorno della festa tutti i Soci si accosteranno alla Comunione. Nelle parrocchie sarà molto bene 

che venga promossa una Comunione generale, predica e conferenza sulla Buona Stampa. Se i parroci lo 
credessero utile potrebbero stabilire la festa in dicembre per favorire maggiormente gli abbonamenti alla 
stampa cattolica. Gli ascritti partecipano al frutto di 2000 Messe che ogni anno si celebrano nella Chiesa 
della Pia Società S. Paolo; e alle indulgenze concesse dal Sommo Pontefice al sodalizio. 

4. Nella cappella della Pia Società S. Paolo si celebra ogni 1° lunedì del mese una funzione per tutti 
gli ascritti. 

5. Per i soci defunti si fanno speciali preghiere. 
6. Data la possibilità, saranno promosse conferenze, riunioni, convegni, aiutate pubblicazioni fatti 

abbonamenti, biblioteche popolari, ecc. 
7. Agli ascritti si consegnerà l’immagine di San Paolo con la preghiera da recitarsi spesso per la 

Buona Stampa. 
____________ 

 
Tenuto conto dell’urgenza di favorire la Buona Stampa, approvarono la proposta Unione augurando 

che essa trovi molti aderenti: 
+ GIUSEPPE, Vescovo di Alba - + GIOVANNI Arciv. di Vercelli - + Agostino, Card Richelmi, 

Arciv. di Torino - + PIETRO Cardinal Maffi Arcivescovo di Pisa - + EUGENIO Card. Tosi, Arciv di 
Milano - + GIOVANNI Vescovo di Biella - + UMBERTO Vescovo di Susa - + GIUSEPPE Vescovo di 
Cuneo - + CELESTINO Vescovo di Trento - + ANGELO, Vescovo di Pinerolo - + TRIFONE, Vescovo 
di Parenzo - + IGNAZIO, Arcivescovo di Salisburgo - + ENRIQUEZ, Arcivescovo di Puebla - + 
FRANCESCO BORGIA, Vescovo di Gorizia - + ERNESTO MARIA, Arcivescovo di Cagliari - + 
ALBINO PELLA, Vescovo di Casale - + MATTEO, Vescovo di Ivrea - + ANGELO CALABRESE, 
Vescovo di Aosta. 
 

Alba – Scuola Tipografica della Pia Società S. Paolo – Alba 
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OPERA DELLE DUEMILA MESSE 
PER I BENEFATTORI E COOPERATORI BUONA STAMPA 

 
Finché la Pia Società S. Paolo esisterà, saranno celebrate ogni anno duemila Sante Messe: per tutte le 

persone ascritte fra i Cooperatori della Buona Stampa e per tutti i benefattori della Pia Società S. Paolo 
che avranno offerto almeno L. 10. 

Ascrivetevi, o fedeli: 
l.o Per cooperare al sublime ideale di diffondere nel mondo il regno di N. S. Gesù Cristo e salvare 

anime coll'apostolato della Buona Stampa. 
2.o Per avere parte a tante Messe: ricordando che la Messa è la più perfetta adorazione a Dio; il più 

vero ringraziamento al Signore; il prezzo infinito a soddisfare per i nostri tanti peccati, la più bella 
preghiera per ottenere ogni sorta di grazie. 

3.o Per suffragare tante anime del Purgatorio. 
4.o Per concorrere a raccogliere, istituire, educare tanti giovani bisognosi, tante vocazioni religiose ed 

ecclesiastiche. 
Ascrivetevi! Voi, i vostri cari defunti, i bambini appena nati, i parenti lontani o vicini, gli amici, i 

peccatori quanti potete. 
N. B. — Nella Scuola Tipografica di Alba vi sono moduli per raccogliere le offerte e le iscrizioni. 

Chi desidera farsene zelatore o zelatrice li chieda. 
Le zelatrici e gli zelatori avranno un merito speciale per il Paradiso e per loro si faranno speciali 

preghiere. 
Inoltre chi raccoglie 25 iscrizioni riceverà un Diploma di Benemerenza; chi 10 riceverà in dono un 

libro o una corona. 
Sac. Alberione Giacomo. 

Non solo approviamo la Santa e salutare opera, ma la raccomandiamo caldamente ai fedeli. 
Ab. Molino Vic. Gen. 

 
UNA NUOVA FORMA di BENEFICENZA 

per la B. Stampa e Casa San Paolo 
 

L'hanno trovata i Cooperatori della buona Stampa e benefattori della Scuola Tipografica di Alba, nel 
loro zelo e nel loro amore a quest'opera. Fanno così: essendo per lo più persone di sante intenzioni e di 
gran cuore, ma di mezzi limitati, depositano presso la Direzione della Scuola Tipografica qualche somma, 
o cartella, o azione con il patto di riceverne gli interessi o meno secondo il loro bisogno ogni anno: e poi 
alla loro morte, lasciare interamente all'Opera il capitale stesso, se pure per qualche straordinaria sventura, 
non avranno dovuto ritirarlo. Questa santa astuzia, per molti riguardi encomiabile, è la forma preferita di 
vari fra i benefattori che amano fare il bene per tempo e senza rumore, sotto i soli occhi di Dio. Il Signore 
li benedica e li salvi tutti. 

 
Intenzioni speciali di preghiere 

 
Tutti i membri della Pia Società San Paolo e gli Alunni della Scuola Tipografica hanno sempre due 

intenzioni nelle preghiere comuni e nelle Duemila Messe: 
1) Che nessuno dei cooperatori e benefattori della Casa si danni: tutti si salvino. 
2) Che sia loro abbreviato e possibilmente rimesso il purgatorio. 
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ANNO VIII N. 8       20 Agosto 1926       C. C. P. 
 

UNIONE COOPERATORI BUONA STAMPA 
Opus fac Evangelista (II Tim. IV, 5) 

 
LAVORO ESTIVO 

 
Si dice: il popolo ci lascia riposare nell’estate! Difatti, essendo nei centri rurali, occupatissimo 

nei lavori agricoli, poco viene alla Chiesa, ai Sacramenti. Trascorsi il mese di Novembre, le feste 
natalizie, il tempo pasquale, i mesi di Maggio e di Giugno, rimane un periodo di circa quattro mesi 
di minor intensità nel lavoro religioso. 

Saranno mesi meno fecondi, dunque, pel Sacerdozio? No, se in tale tempo si preparerà il lavoro 
pei mesi avvenire. E particolarmente saranno mesi di conseguenze importanti se in tale tempo si 
coltiveranno e sceglieranno i giovani che mostrano vocazione religiosa od ecclesiastica. 

Allorché si coltivano le vocazioni non si scorgono i frutti immediati: ma essi saranno a suo 
tempo tanto più copiosi: poiché si formano gli apostoli. 

Il Divin Maestro ci insegnò anche in questo particolare: sua cura prediletta fu scegliere i dodici, 
istruirli, educarli, formarli all'apostolato. 

D'altra parte con Giugno e Luglio si chiudono le scuole ed i giovani che terminano il corso 
elementare devono per ottobre scegliere la via: al lavoro? allo studio? in Seminario? in casa 
religiosa? 

Ecco: che il Parroco, il Sacerdote zelanti si mettono in preghiera, in meditazione, in 
osservazione; poi fanno proposte, parlano coi ragazzi e parenti; scrivono alle case religiose od ai 
seminari; cercano benefattori, ecc. Curano, insomma, le vocazioni. 

Questo lavoro per le vocazioni non spetta solo ai Sacerdoti: ma anche ai genitori, alle maestre 
che conoscono da vicino i loro scolari e la loro capacità: quante maestre hanno dato sacerdoti 
zelanti! 

Molte sono le case religiose: fra le altre vi è la Pia Società S. Paolo di Alba, per l'Apostolato 
della Buona Stampa: in essa i giovani, con spesa minima, compiono gli studi di un Seminario. 

Pensione: L. 40 mensili per tre anni; in seguito sono tenuti gratuitamente. — Chiedere più 
precise spiegazioni alla: Direzione Pia Società San Paolo, Alba (Piemonte). 

*** 
Si, figlio mio, fatti Sacerdote 

Era la fine di autunno quando entrai nella casa di Carlo Huet. Egli non c'era: da laborioso 
giardiniere, si trovava al lavoro. 

Signora Huet quando mi vide entrare, sortì dall'altra porta, quella che dà sui vivai, e chiamò il 
marito: 

«Huet, vieni, c'è gente che ti vuol  
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parlare!», non era che io solo. Lasciato il suo 
lavoro, vidi venire lentamente verso me Huet; 
egli è della scuola di quelli che vanno sempre, 
ma senza affrettarsi. Lo rivedo ancora 
socchiudere le palpebre sotto le ciglia 
arruffate, e sorridere sotto i baffi, abitudine 
sua quando riconosceva, nelle persone che 
venivano a cercarlo, una vecchia conoscenza. 
Si scusò di essere in maniche di camicia, e mi 
offrì da bere. Bevendo io gli faccio la mia 
ordinazione per alcune piante di peri e di 
meli. 

Quando, parlando, la conversazione 
cadde sul suo figliuolo di quindici anni, io 
vidi la commozione salire sul volto di Carlo 
Huet, non era dolore il suo, no, ma un 
pensiero grave occupava interamente il suo 
spirito. 

—  ìMio figlio — rispose — non è più 
qui, non lo sapevate ancora?... Mi chiese di 
entrare nel piccolo seminario... e dove tutt'ora 
si trova. Un giorno, ritornando dal lavoro, mi 
sedetti proprio qui a questo posto; lui, il 
figliuol mio, mi si avvicinò: 

— Papà, devo chiederti un grande 
favore... 

E mi domandò il permesso di diventare 
sacerdote. 

— E voi che cosa avete risposto? 
L'uomo sedeva di fronte, aveva nello 

sguardo una bella espressione di dignità e di 
autorità, data dal ricordo di quel momento, 
dove lui, il padre era stato giudice. La madre 
scomparve nell'ombra. 

— Io risposi press'a poco così — 
continuò il padre. — Figlio mio, se tu mi 
avessi chiesto questo permesso alcuni anni fa 
quando la vita del prete aveva ancora qualche 
benessere, ti avrei risposto di aspettare e di 
riflettere: ma ora che la vita del sacerdote non 
richiede altro che sacrifici, ti rispondo subito: 
Va'. 

Ecco una risposta sublime. 
Rène Bazin. 

 
INVIARONO QUESTO MESE 

la pensione per un chierico della B. Stampa 
Cherasco - Racca Angela L.  60 
       »       Olivero Francesca »   60 
       »       Barberis Caterina  »   10 
       »       N. N. »   60 
       »       Galateri Ermenegilda »   12 
Serravalle - Ferrero T. ved. Bruno  »   90 
Farigliano - M. P. » 100 
Corneliano - Trosso-Morino »   18 

 
PER LA CHIESA CATTOLICA IN 

GERMANIA 
Seminari per le vocazioni tardive 

La penuria di Sacerdoti in molte Diocesi 
della Germania si attribuisce alla mancanza di 
opportunità e di mezzi che in questi ultimi 20 anni 
si sarebbero dovuti somministrare alle vocazioni, 
anche tardive. Seguendo l'iniziativa dei Salesiani e 
dei Padri di Marianhill, i quali fondarono seminari 
simili a quelli di Osterly in Inghilterra, e di 
Nungrer, e Limerik in Irlanda, se ne fondò uno in 
Belecke, diocesi di Paderborn, per iniziare ed 
educare coloro che per l'età non potrebbero 
seguire il corso regolare ecclesiastico. Gli studenti 
sono ora soltanto un centinaio, ma sarebbero molti 
di più se vi fosse maggiore ampiezza di luogo e 
ricchezza di sussidi. Un altro Seminario simile fu 
recentemente costruito in Aschaffernburg per le 
diocesi Bavaresi; ma, nonostante la penuria di 
mezzi, i seminaristi devono sobbarcarsi alle spese, 
oppure trovarsi un benefattore. Molti Vescovi 
tedeschi fondano le loro speranze su quelle 
vocazioni che, per essere tardive, non mancano 
spesso di essere le migliori. 

*** 
Anche la Società S. Paolo di Alba raccoglie 

queste vocazioni tardive e le cura in modo 
speciale. 

------ 
Due grazie si chiede continuamente al 

Signore per i nostri benefattori: 
1. CHE NESSUNO DI LORO VADA 

DANNATO. 
2. CHE VENGA ABBREVIATO, E 

P0SSIBILMENTE RIMESSO IL PURGATORIO. 
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LA STAMPA BUONA 
 

Ideale bello 
I famosi enciclopedisti del sec. XVIII dicevano: «Bisogna coprire la Francia di carta». E non la 

Francia soltanto coprirono, ma il mondo intero. E fu una carta avvelenata, impregnata di menzogna, 
di odio, di materialismo, e di abiezione. 

E s’è fatta la notte nelle intelligenze, e la sobrietà brancola nel buio fitto d'infiniti errori, le 
anime si dibattono spasmodicamente nei labirinti della colpa. 

Spargete a profusione la buona stampa, per diradare le tenebre dell'ignoranza e del pregiudizio. 
Diffondete la semente delle sane dottrine, per ricondurre l'equilibrio nelle menti traviate; ricoprite la 
terra di carta evangelica, per rischiarare le sue vie, agevolare la conversione e il ritorno di tanta 
gente alla fede. Quale ideale più bello? 

Apostolato Nobile 
Il mondo ha bisogno d'una nuova, lunga e profonda evangelizzazione. Cieco chi non lo vede e 

non lo riconosce! Il male è penetrato troppo indentro nelle anime per poter nutrire speranza di 
vincerlo facilmente. Non può insegnarsi la verità ad un popolo incredulo senza grandi insistenze e 
infiniti mezzi. Non può tanto facilmente ricostruirsi — e da un decennio all'altro — una nazione in 
delinquenza. Non può riedificarsi dall'alto un paese che occorre riprendere dalla base. L'opera è 
immensa. 

È nelle intelligenze guaste, è nelle volontà pervertite la sorgente profonda del male. Occorre 
rifare le intelligenze e cambiare le volontà. Opera difficile, lunga, penosa. 

Occorrono mezzi proporzionati, ed anime accese di fede. Il mezzo adatto non può fornirlo che 
la stampa, e gli apostoli ardenti non può darli che la gioventù. 

Sono gli spiriti che s'illuminano con la buona stampa, sono le intelligenze che si nobilitano, è la 
società che si costruisce, è la patria che si risana. 

Apostolato generoso 
In uno dei Congressi della Buona Stampa di Parigi, un giovane francese esclamava: «Fin 

dall'infanzia ebbi una passione ardente per le Missioni, e divoravo avidamente tutti i racconti che mi 
capitavano in mano. Ma i genitori impedivano la realizzazione dei miei sogni. Un giorno ad una 
conferenza magnifica sulla buona stampa. Benedetto quell'istante! Fu una rivelazione, fu uno 
sprazzo di luce, e un nuovo orizzonte mi si schiuse dinanzi. Capii allora che Dio mi chiamava alla 
missione nuova, ad una missione che, senza essere sacerdote, potessi disimpegnare nella stessa 
Francia, è la missione della Buona Stampa. E ora sono parecchi anni che lavoro con fede, con 
passione. Lungi dallo stancarmi, sento ringagliardite ogni giorno le mie forze e raffermarsi il mio 
carattere; sento rinnovarsi il mio essere e vivificarsi l'energia del mio spirito; sento di partecipare, al 
più grande, al più importante degli apostolati, e sento che sarei infelice se Dio non m'avesse aperto 
la porta a questa nuova missione. Ho sperimentato delle disillusioni ed ho sofferto delle umiliazioni; 
ho sostenuto delle lotte ed ho riportato delle sconfitte. Ma quante vittorie altresì! quante 
soddisfazioni! quanta gioia! No, non è della poesia che faccio. Quest'apostolato m'avvince, e non so 
perché tutti i giovani cristiani non ne sian presi». 

Nuovi Missionari 
La propaganda della Buona Stampa, ecco la nuova, la grande missione della gioventù cattolica. 
Per conquistare dei lettori ai nostri giornali e delle anime a Dio, è divenuto nuovamente 

necessario oggi, come  
 



[UCBS Anno 1926 - N. 8 (20 ago.) - pag. 4] 
 
4 UNIONE COOPERATORI BUONA STAMPA  
 
ai primi tempi del cristianesimo, di sottrarsi alla quiete e lanciarsi nell'azione. Bisogna mettersi 
sugl'intrigati sentieri del mondo e nelle aride campagne d'un nuovo apostolato, battere alle porte 
chiuse, mendicare il diritto di dire una parola, urtarsi ai rifiuti ed alle critiche, insistere, perseverare, 
ostinarsi, ricominciare sempre, in onta alle contraddizioni, all'impossibilità umana d'un risultato 
positivo. Così si finisce per trionfare! 

C'è urgente bisogno di nuovi missionari, e numerosi, e giovani, e pieni di volontà e 
d'entusiasmo, affinché la nostra stampa, la stampa cristiana entri in tutte le famiglie. Occorrono dei 
missionari! dei nuovi missionari per questo nuovo e fecondo apostolato! 

* * * 
Il Presidente del Circolo Giovanile Cattolico di Novara scrive: 
Molto Rev.do Direttore. 
«... Dal 1 c.m. si è costituito qui il Segretariato Diocesano per la diffusione della Buona 

Stampa, alla dirette dipendenze della Giunta Diocesana e composto: da un direttore e da un 
membro per ogni organizzazione cattolica e cioè: Giov. Catt. Uomini, Donne e Ragazze. Tutte 
cinque i componenti il Segretariato sono propagandisti per le loro rispettive associazioni e tutte le 
domeniche sono in giro per la nostra vasta diocesi ed uniscono alla propaganda di formazione 
cristiana il lavoro di diffusione della stampa cattolica. A queste cinque persone altri propagandisti 
e propagandiste si uniscono volenterosamente per portare alle nostre parrocchie oltre alla buona 
parola anche libri ed opuscoli di buona stampa. Tutti i martedì i componenti il Segretariato si 
adunano, discutono, pensano i mezzi migliori di diffusione e si dividono il lavoro da compiere nella 
settimana». 

Agli zelanti propagandisti il nostro plauso sincero e l'augurio che il loro esempio sia da molti 
altri giovani imitato. 

-------------------- 
Un modo abbastanza facile di cooperare alla diffusione del pensiero e della vita cristiana con 

la Buona Stampa, è questo: indirizzare alla Pia Società S. Paolo di Alba giovani scrittori e 
scrittrici. E cioè: 

Molti Reverendi Sacerdoti tengono, qualcuno forse anche da anni...! nel fondo del cassetto 
manoscritti di biografie, vite di Santi, di geografie, cultura, formazione per gioventù maschile e 
femminile ecc. e... aspettano l'occasione propizia per darli alla luce. 

Molti professori di Seminari, Insegnanti, maestre, potrebbero prendersi l'incarico di scrivere 
qualche buon libro: romanzi, novelle, vite di santi, ecc. 

Altri ancora potrebbero incaricarsi di tradurre dal francese, dal tedesco, dall'inglese ecc. 
A tutti diciamo: mandate i vostri manoscritti alla Pia Società S. Paolo; indirizzate ad essa 

coloro fra i vostri conoscenti che potrebbero incaricarsi di scrivere — Bene, intendiamoci — 
qualche libro: e avrete un gran premio in cielo. Come molti si sono perduti per aver letto un libro 
galeotto, molti saranno salvati per il libro vostro. Ricordate le parole del Divin Maestro: Chi avrà 
fatto ed insegnato sarà grande nel Regno dei Cieli e avrà una doppia corona di gloria. 

N. B. Si preferiscono: vite di santi e santi popolari: libri di formazione semplici, adatti alla 
gioventù di campagna: romanzi a fondo storico, biblico ecclesiastico. 

-------- 
Noi, o fratelli, rimasti per breve tempo senza di voi, quanto alla vista non quanto al cuore, ci 

siamo data tanta maggior premura di veder la vostra faccia per il gran desiderio. Volemmo infatti 
venire da voi, io almeno Paolo, e una e due volte... poiché, voi siete la nostra gloria e il nostro 
gaudio. 

S. Paolo ai Tessalonicesi 
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BORSE DI STUDIO 
Che cos'è una Borsa di Studio? — È una somma di denaro il cui interesse serve a mantenere 

fino a studi compiuti un alunno della Pia Società San Paolo, che aspira a divenir Sacerdote. E 
questo IN PERPETUO perché il capitale rimarrà sempre; quando il chierico finisce gli studi, la 
borsa si passa ad un altro che stia incominciandoli. 

Che somma si richiede per fondare una borsa di studio? — La somma necessaria di capitale è 
L. 10.000 (diecimila) che dà un interesse annuo di L. 500 (cinquecento). 

È necessario versare tutta la somma in una volta sola? — No: si può versare a rate annuali 
Mensili L 100 - 300 - 1000. 

È necessario sia una persona sola a fondare una borsa? — No: possono accordarsi anche più 
persone e si può anche dare una qualsiasi offerta per la borsa di studio, lasciando che gli altri la 
completino. Chi versa l'intera somma è il FONDATORE DELLA BORSA DI STUDIO. 

Quali sono i vantaggi del fondatore? — 1. Il fondatore potrà dare il nome alla borsa di studio: 
per esempio intitolarla al suo santo protettore. 

2. Il fondatore godrà in vita e in morte del frutto delle Duemila Messe annuali, delle preghiere e 
del bene che si farà nella Pia Società S. Paolo. 

3. Avrà, in modo specialissimo il merito del bene che farà il Sacerdote che egli avrà col suo 
denaro concorso a formare. 

Chi può aprire una borsa di studio? — Chiunque può aprirla, cioè iniziare la sottoscrizione per 
una nuova borsa di studio offrendo non meno di lire mille: e una volta aperta qualunque benefattore 
potrà unirsi con qualsiasi offerta. Raggiunte le diecimila lire la borsa si chiuderà e se ne darà 
l’avviso su questo periodico. 

 
BORSA DI STUDIO SAN PAOLO Completa 
BORSA DI STUDIO REGINA DEGLI APOSTOLI Completa 
BORSA DI STUDIO DIVIN MAESTRO Completa 
BORSA DI STUDIO SAN BENEDETTO Completa 
BORSA DI STUDIO ANGELO CUSTODE Completa 
BORSA DI STUDIO SANTA MARGHERITA E SAN FILIPPO N. Completa 
BORSA DI STUDIO SANTA LUCIA Completa 
BORSA DI STUDIO SACRO CUORE DI GESÙ Completa 

BORSA DI STUDIO S. GIUSEPPE 
Somma da raggiungersi 10.000  Somma raggiunta 7886 

Mancano 2114 
BORSA DI STUDI ANIME PURGANTI 

Somma da raggiungersi 10.000  Somma raggiunta 6420 
Mancano 3580 

BORSA DI STUDIO IMMACOLATA 
Somma da raggiungersi 10.000  Somma raggiunta 7900 

Mancano 2100 
BORSA DI STUDIO SANTA TERESA DEL BAMBINO GESÙ 

Somma da raggiungersi 10.000   Somma raggiunta 2428 
Mancano 7572 

Offerte: Pecollo Teresa L. 10 
BORSA DI STUDIO Ss. CARLO E CELSO 

Somma da raggiungersi 10.000  Somma raggiunta 9000 
Mancano L. 1000 
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Metri di muratura per la Chiesa a S. Paolo 
Ogni metro costa L. 100 

 
Alba - Galizio Maria  L. 100 per m. 1 
Canove di Govone - Botallo Giuseppe fu Giuseppe 100 per m. 1 
Alba - N.N. 100 per m. 1 
Alba (Vaccheria) - Coniugi Boero p.g.r. 100 per m. 1 
Alba - Versate da amici in libreria S. Paolo 100 per m. 1 
Alba - Cooperatori 100 per m. 1 
Bra - Pia Persona 100 per m. 1 
Casanova-Lerrone - Ditta Musso 100 per m. 1 
Soresina - Sac. Luigi Zani 100 per m. 1 
Castagnole Lanze - Abbate Giuseppe 100 per m. 1 
Bra - Pia Persona  100 per m. 1 
Vezza D’Alba – P. C. M. 100 per m. 1 
Alba - N. N. 100 per m. 1 
Alba - P. Carino Negro, p. g.r. 100 per m. 1 
Pocapaglia- Rev.mo Sig. Priore 100 per m. 1 
Salerni - Fam Massa 100 per m. 1 
Alba - Anna ed Antonietta Coppa 100 per m. 1 
Torre Bormida - Novello Pietro 100 per m. 1 
Albaretto Torre - Landrino Alfonso  100 per m. 1 
Vezza d’Alba - R.D. Gonella Giuseppe, Priore 100 per m. 1 
Savona - Manzone Giuseppe 100 per m. 1 

Totale da raggiungere m. 4.000 Somma precedente m. 1106 
Totale raggiunto m. 1127 Mancano m. 2867 

 
OFFERTE ORDINARIE 

Cravanzana - D. Giacosa, Parr. L.  10,—   »  Porro Giuseppina 2,— 
  »  Zabaldano Albina »     4,—   »  Pagliari 2,— 
  »  Barberis Clotilde »     2,—   »  M. Vico Giuseppina 5,— 
  »   Delevalle »     2,—   »  Torrero Scolastica 2,— 
  »  Gatti Angela »     2,—   »  Riolfo Palmina 6,— 
  »  M. Grasso Maria »     5,—   »  N. N.  20,— 
  »  Gallesio Vittorio »     5,—   »  Mirè Terzilla 2,— 
  »  Rosso Caterina »     2,—   »  D. Minardi 5,— 
  »  Delmonte Giovanni »     5,—   »  Bosio Virginia 5,— 
  »  Porro Benedetto »     2,—   »  Pace 2,50 
  »  Paglieri »     2,—   »  Montanaro Onorina 5,— 
  »  N. N. »     2,—   »  Marchisio Teresa 5,— 
  »  Pozio Lidia »     2,—   »  Rosso Celestina 3,— 
  »  Gavarino »     2,—   »  Gabutti Angela 2,— 
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  »  Gabutti Angela »    5,— 
  »  Bonino »    2,— 
  »  Bosio Maria »    5,— 
  »  Villata Angiolina »    2,— 
  »  Rosso Felicita »    2,— 
  »  Rosso Angelina »    2,— 

 
LETTERE DI AMICI 

«È oltre da un anno che dovetti sostenere 
un'operazione la quale andò bene, e sono 
guarita; però mi ha lasciato una debolezza tale 
da essere affatto incapace di poter attendere 
alle faccende di casa, e ciò mi addolora, 
perché mi par di essere di aggravio a quei di 
famiglia. Non ho altra speranza che nella 
grazia che spero da San Paolo. Prego pertanto 
la S. V. R. a dire per una parola a detto Santo, 
esternandole tutta la mia confidenza e 

desiderio di tale grazia. Raggiunto il mio 
scopo, farò un'offerta per un metro di 
muratura per la erigenda Chiesa a S. Paolo. 

B. R.» 
*** 

«Sono tribolata da tutte le parti. In 18 
mesi ho perduto tre miei unici fratelli fior di 
salute e di onestà tutti e tre. E per questi 
abbisogno di molte grazie, avendomi recati 
molti fastidi. Faccia dunque pregare di cuore 
S. Paolo per me, e ottenuta la grazia prometto 
due metri per la Chiesa a S. Paolo, e che mi 
faccia definire un altro interesse in precedenza 
che mi dà gran noia, disturbo e danno 
gravissimo. Non dubito della carità che mi si 
vorrà fare di preghiere e ringrazio. 

A.M.» 
 

 
La volontà di Dio 

È la regola e il bene. 
Il Divin Maestro ce ne dà esempio meraviglioso. 
Quando si annunzia al mondo, proclama il suo programma di vita: manda gli angeli innanzi 

col libro aperto: e in capo sta scritto quel che farò: «Farò la volontà dèi Padre». 
Viene nel mondo, quando, nell'ordine della divina volontà è compiuta la pienezza dei tempi. 
A Nazareth, Maria e Giuseppe sono rivestiti dell'autorità del Padre, Gesù, il Salvatore, «sta 

soggetto a loro». 
Nella vita pubblica non dispone di sé ma «fa sempre quel che piace a Lui, al Padre che l'ha 

mandato». 
Sulla Croce reclina il capo, e rende lo spirito, quando tutto è consumato, ossia la divina 

volontà è tutta compita. E quel che ha fatto il Salvatore, ci stimoli. 
«Sia fatto di me, secondo il tuo volere» 

Il «fiat» con cui la S. Madonna si è dichiarata interamente a disposizione, della volontà di Dio, 
è il centro della vita di Maria SS.ma. — Tutti i privilegi e grazie qui ordinati: tutti i suoi meriti e 
l'apostolato ebbero origine di qui: tutte le sue grandezze poggiano su questo fulcro. 

«Signore che vuoi ch'io faccia» 
Queste sono il «fiat» di S. Paolo: l'espressione con cui si dichiara interamente a disposizione 

della volontà di Dio: e sono pure il fulcro del suo apostolato, l'origine delle sue grazie, il centro 
dominatore, regolatore della sua vita. 

La volontà del Signore manifestata direttamente, o per mezzo di S. Pietro, o per i fatti o 
circostanze lo trovò sempre nella disposizione prima, e sempre aumentata dalle virtù e dalle grazie 
maggiori, e compì per lui l'opera di redenzione tra i popoli gentili. 

Vi è dunque, un segreto di felicità, di merito, di riuscita : mettersi a disposizione della volontà 
divina. 
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ASSOCIAZIONE GENERALE BIBLIOTECHE 
Pia Società S. Paolo – Alba (Piemonte) 

 
PIOMBO!!! 

Noi diamo i libri a buon prezzo, tutti ne convengono e qualcuno ne stupisce. 
Ma bisogna sapere che noi non siamo gente che voglia arricchire col commercio dei libri. Viviamo 

affidati alla Divina Provvidenza, di elemosina. 
Abbiamo tanti nuovi libri belli da stampare per le Biblioteche, ma ci manca il piombo. 
Se qualcuno dei nostri Cooperatori ha del piombo inutile, ce lo scriva subito, ce lo mandi e ne faremo 

dei libri buoni. 
Tutto serve: piombini di pacchi, tubazioni di gas e acqua potabile rotte, anche se sporche, non importa: 

servono anche vecchi impianti di acetilene che sovente si vedono inoperosi in case antiche, dove è stata 
sostituita la luce elettrica ai vecchi e scomodi sistemi di illuminazione. Raccogliete tutto e mandate a S. 
Paolo, il quale ve lo pagherà, e generosamente! 

 
ROTTAMI! 

Non tutti hanno del piombo; ebbene, procurateci rottami di ferro, di ghisa, di ottone: noi li convertiremo 
in piombo. 

Andate a visitare gli angoli delle cantine, i solai: dite ai vostri amici che facciano altrettanto per S. 
Paolo; radunate tutto in mucchio e poi scriveteci: «Ho qui mezzo quintale, uno, due, dieci quintali di rottami 
per S. Paolo». E noi combineremo il modo più economico di ricavarne vantaggio. 

In Germania i ragazzi portavano al maestro anche i chiodi che trovavano per le strade, per fare la guerra. 
E noi non vorremmo fare altrettanto per fare la guerra contro il male. 

Offerte per il piombo 
S. Damiano d'Asti: Ferrero Lucia lire 100. 
Gombola: Sig.ra Casolari, un anello rotto lire 10. 
Varie pie persone lire 1790. 
Sig. Masoni L. 30. 
Melazzo. Sig. Pettinati L: 50. 
Jola. Alda Giacobazzi L. 11 g. 

 
ROMANZO A DISPENSA 

Si può dare a tutti : non è riservato per adulti. È scritto a tinte un po' forti, perché possa essere accolto da 
tutti; ma non fa del male, neppure ai ragazzi. Bisogna diffonderlo specialmente negli ambienti operai, dove 
sono tanto diffusi quelli cattivi. 

A chi richiederà aumento di copie in seguito, si manderanno anche gli arretrati, dietro richiesta, per 
avere il romanzo completo. 

 
I ROMANZI CONVIENE LEGGERLI? 

Questo è un problema ben arduo per chi ha la responsabilità di dover consigliare letture; è un problema 
a cui è ben difficile trovare una soluzione che risponda a tutte le difficoltà e a tutti i dubbi. 

Molti Parroci hanno espresso il timore che la biblioteca parrocchiale finisca di fare più male che bene, 
abituando il popolo a leggere romanzi e creando in lui una specie di necessità simile a quella che è diventata 
la lettura del giornale, necessità che porterà facilmente a leggere qualunque opera si potrà a lui presentare, 
senza distinzione di buono o cattivo. 

Molti si domandano: Non è meglio consigliare soltanto letture schiettamente religiose e istruttive, libri 
di Apologia, Religione, Cultura, Vite di santi, operette ascetiche? 

Certamente, nessuno ne dubita, questo sarebbe l'ottimo; ma se una biblioteca possiede solo di questi 
libri è lasciata in 
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abbandono: questa è la realtà: brutta realtà, molto triste, sì; ma la pura realtà che viene a rompere 
bruscamente i più bei sogni che ci aveva fatto concepire il desiderio di fare del bene. 

E allora che cosa fare? Rinunziare alla biblioteca? 
Ma conviene lasciare libero il campo ai nostri nemici? Se non diamo noi roba buona da leggere, 

verranno purtroppo i libri cattivi; e verranno molto più presto di quanto ce lo possiamo immaginare; e noi 
scoraggiati dovremo esclamare: troppo tardi! in questo paese non si può fare più nulla; tutti leggono i libri 
cattivi e non si adattano più a prendere i nostri. 

Ecco dove conduce il timore esagerato. Quanti vorrebbero rifare ben diversamente il cammino fatto ! 
Ma del senno di poi son piene le fosse... 

Adattiamoci dunque al gusto dei lettori. È grande sapienza adattarsi a tutto e ricavare da tutto il massimo 
bene, senza pretendere di voler rifare il mondo daccapo a nostro talento. Questa è una illusione che ha deluso 
migliaia di persone e purtroppo continuerà a deludere ancora. 

Se i lettori non vogliono altre letture, diamo loro di quelle che preferiscono, scegliendole come si deve, 
educando la loro coscienza alla lettura buona. È una forza immane questa; aggioghiamola al nostro carro. 
Invece di preoccuparci troppo della convenienza o meno di leggere i romanzi è meglio preoccuparci della 
loro scelta e di formare le coscienze alla lettura, educandole al gusto del bello e del buono, perché sappiano 
evitare quello che è male quando il male si presenterà. Fra quanti leggono libri cattivi i più non sono persuasi 
di far male e li credono buoni. Quante volte si sente dire: Che male c'è in questo libro? E questo lo dicono di 
opere di Victor Hugo!... Nella lettura avviene come nella vita pratica. Quelli che assolutamente vogliono il 
male, non li potremo ritenere noi. Potremo invece sempre educare a servirsi con moderazione dei beni della 
vita. Che cosa vale scalmanarsi tanto contro il vino e i liquori? Che cosa vale predicare il regime secco? Chi 
ascolta? È meglio predicare come S. Paolo: Modico vino utere. Saremo più ascoltati e vi saranno ancora 
molti ubriaconi, avremo la consolazione di vedere tanto più di quelli che saranno ragionevoli. 

Sappiamo bene che si tende sempre a quello che è vietato e che basta scaldarsi a sconsigliare una cosa 
perchéè subito sia ricercata!... 

«Perchè, dunque — scrive Ettore Fabietti — rammaricarsi se alla biblioteca si cercano e si leggono 
quasi soltanto romanzi? Basta che i romanzi siano buoni, cioè capaci di svegliare, di educare i sentimenti 
migliori. Che cosa  intendiamo per romanzo? 

È necessario intendersi bene. È prevalsa l'abitudine di chiamare semplicemente romanzo qualunque 
libro che diletti, sia esso un libro di racconti, sia di novelle, sia di fiabe, sia d'avventure, sia finalmente 
davvero romanzo. Noi potremo sempre con vantaggio sostituire ai romanzi vuoti e spesso sciocchi, dei libri 
divertenti, interessanti, che servano a far entrare nelle menti e nei cuori tante cognizioni e sentimenti utili e 
buoni, sulla Religione, sulla storia, sulla Bibbia, ecc. Nei libri di avventure potremo sempre far entrare un 
modo di cognizioni e di principi che serviranno ottimamente a completare l'istruzione scolastica e quella 
religiosa impartita dal Sacerdote. La lettura da sola, potrà fare quanto non sarà mai possibile a noi. 

Questo è un lavoro difficile e lungo. Si tratta di rifare quasi daccapo la lettura romantica attualmente in 
voga. E vi si lavora intorno alacremente. Si sono già stampati molti libri a fondo storico, biblico, religioso, 
sociale, ecc. Non sempre si son fatti dei capolavori. Ma accontentiamoci del bene, l'ottimo verrà solo se 
cominciamo a servirci del bene, lasciando da parte lo spirito di critica spinto oltre i limiti del giusto. E la 
critica moderata, servirà ottimamente di guida al lavoro immenso che ancora è da farsi. 

Dunque: non distruggere, non trincerasi nell'inazione, cominciare dal compiere il bene che si può 
compiere, con mezzi anche imperfetti assai, e preparare la via, se non all’ottimo, che nel mondo non sarà 
mai, almeno ad un meglio che a quello sempre maggiormente si avvicini. 

Abituiamo la gente a leggere. E se proprio non vogliono adattarsi a leggere libri migliori dei romanzi, 
diamo loro dei romanzi scelti fra quelli che fanno loro del bene e potremo dire di aver fatto il nostro dovere 
nella lotta contro i nemici della Fede e della Morale che si servono appunto di questi mezzi in così larga 
scala. 

Indulgenze del mese pei Cooperatori 
Plenaria. — 24 Agosto: S. Bartolomeo; 1-5 Agosto: Assunzione di Maria. 
Parziale. — Di 100 giorni ogni volta che i cooperatori recitano col cuore contrito qualche preghiera 

secondo i fini della Pia Società S. Paolo o presteranno qualche aiuto (lavoro, elemosina, offerte). 
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Per i nostri bambini 
(Continuazione) 

Quand'ecco proprio ai primi del giugno 
scorso, un ribasso del valore della lira ed un 
rialzo generale di tutte le materie prime, con 
un conseguente aumento anche del prezzo dei 
giornali. 

Rialzare anche il prezzo del giornalino? 
Sarebbe logico. Ma non sarebbe più 

logico da un altro lato, perché non si avrebbe 
più il giornalino economico sognato e 
mantenuto sinora. 

E allora? 
Ecco il punctum. 
Diminuire le pagine o immiserire il 

giornalino? 
No; sarebbe un mezzo suicidio, mentre 

l'intenzione è precisamente l'opposto di 
migliorare cioè e aumentare i colori e magari 
il numero delle pagine. 

Ricorrere a qualche sottoscrittore 
generoso che sostenga? 

Ecco: non sarebbe una cattiva idea, e se 
qualche signore munifico cui sta a cuore 
l'innocenza infantile volesse investire un 
piccolo capitale per questo scopo, colla 
certezza di salvare tante anime e cumularsi 
interessi eterni nel Cielo farebbe oltre che 
un'opera buona, anche un buon affare. 

Ma non è questo il rimedio migliore. 
La nostra stampa deve lottare finché 

riesca a vivere a sé come l'altra stampa. 
Vivere da sé, coi propri mezzi. 

Perciò bisogna portare il giornalino a 
sorpassare questa seconda crisi e vivere coi 
propri mezzi. 

Come? 
Diffondendolo di più. 
Se ora 26 mila copie costano tanto è in 

gran parte per le spese iniziali: composizione, 
disegni, incisioni ecc. È la prima copia che 
costa molto (oltre mille lire) le altre costano 
meno. Aumentando le copie vengono divise 
di più queste spese iniziali e 
proporzionatamente le copie vengono a 

costare meno conservando il loro prezzo. 
Ecco quello che chiediamo ai nostri 

Cooperatori. 
Insegnanti, fate leggere il giornalino ai 

vostri alunni. È tanto facile farne giungere un 
dieci o venti copie ogni settimana e farle 
distribuire da uno dei ragazzi più svegli della 
classe. Vi servirà. 

Reverendi Parroci, giovani Coadiutori, 
trovate qualche mezz'ora ogni settimana, per 
distribuire o far distribuire il giornalino ai 
vostri marmocchi: ve li affezionerete di più. 

Ai Cooperatori nostri sarà facilissimo 
trovare abbonati e incaricarsi o incaricare 
giovani e ragazzi di distribuire il giornalino 
fra i bimbi del loro paese. 

Ecco un bell'apostolato! 
Ricordiamolo sempre: i bambini sono la 

pupilla del Maestro Divino. 
 

Quello che dice la Civiltà Cattolica del 
Giornalino per i fanciulli  

stampato dalla Società S. Paolo di Alba 
«Abbiamo percorso la prima annata di 

questo settimanale pei fanciulli e lo abbiamo 
trovato adatto all'età loro e sopratutto 
rispondente al fine dell’educazione cristiana e 
civile della tenera età. Per questo non manca 
mai un raccontino illustralo tratto dalla storia 
ecclesiastica (il primo è il martirio di S. 
Tarcisio), notizie di avvenimenti istruttivi (la 
politica non è per i ragazzi), letture religiose, 
componimentini svolti dagli abbonati, 
lavoretti di taglio, di ricamo, ecc. per le 
bambine, poesie, giochi con premio, disegni 
di artisti in erba. 

«Raramente abbiamo trovato oggetto di 
critica. 

«I redattori da buoni educatori, hanno 
bene inteso che non si deve dare che una parte 
minima allo scherzo e al riso. 

«Se si curerà sempre anche il corretto 
scrivere, (e ci starebbe bene una piccola 
rubrica grammaticale e linguistica) il 
periodichino coopererà anche 

 



[UCBS Anno 1926 - N. 8 (20 ago.) - pag. 11] 
 
 UNIONE COOPERATORI BUONA STAMPA 11 
 
a preservare la bella nostra lingua 
dall'inselvatichire» (Civiltà Catt. - 3 lug. 1926 
p. 68). 

Nota. — Il suggerimento della grande 
rivista è accettato molto volentieri dalla 
redazione del giornalino che pensa già 
appunto ad attuare la rubrichetta 
grammaticale e linguistica. 
 

OPERA ANTIBLASFEMA 
Passando in tipografia 

Entriamo. Attorno alle casse che i giovani 
stan componendo. In un reparto si stanno 
ultimando le pagine dei calendari 
antiblasfemi. 

Poiché ci è noto il grande successo che 
ebbero negli scorsi anni ci sentiamo stimolati 
a voler sapere se per il 1927 il calendario avrà 
delle novità. Il proto ci risponde che vien 
curata meglio ancora l'edizione tipografica 
con lo stampato a due colori ed una 
smagliante copertina. 

La materia? Si sa, i mesi, le settimane, i 
Santi, le feste, le lune, i tempi poco desiderati 
dalla gola, massime che dan sonore martellate 
ai bestemmiatori, ed in calce ad ogni foglio 
mensile le vignette: alcune tendono, mirano 
ad eccitare orrore al turpe vizio altre 
insegnano modi pratici per combatterlo. 

Ci congratuliamo col proto e ci 
permettiamo domandare il prezzo. Il prezzo? 
È mitissimo, considerato il forte aumento 
subito dalla carta. 

Formato economico cm. 16x35 L. 17 %. 
Per 1000 copie L. 160. 

Formato grande cm. 19x39 L. 22 %. Per 
1000 copie L. 210. 

Per la stampa del proprio nome, 
parrocchia, ditta, ecc. sulla copertina, per 
qualsiasi quantitativo, aggiungere L. 10 
all'importo dei calendari. 

Pagamento anticipato o contro assegno. 
Consegna in ottobre. 

Il proto ci invita a prenotarci subito 
perché ogni famiglia possa acquistare il 
calendario antiblasfemo prima che i paesi 
siano inondati di altre specie di calendari, 
altrimenti... addio propaganda ed efficacia! 

Per giornate antiblasfeme chiede alla 
Società S. Paolo di Alba strisce murali, 
cartellini colorati, manifestini, cartoline, 
giornali, timbri, distintivi, giuramento italico. 

Si possono avere con poca spesa, perché 
la Società li cede a prezzi mitissimi. 

 
Unione di Preghiere 

Per tutte le persone che si 
raccomandano alle nostre preghiere 
offriamo al Signore tutto il bene e le azioni 
che si fanno in Casa, e le raccomandiamo 
alle preghiere dei Cooperatori: 

Il tempio a S. Paolo — S. S. Pio XI — 
La libertà della Santa Sede e della Chiesa — 
L'apostolato della B. S. — L'incremento delle 
opere della Pia Società S. Paolo — I bollettini 
parrocchiali — L'Opera della 2.000 Messe — 
I centri di diffusione di libri buoni e oggetti 
religiosi — Le biblioteche — La diffusione 
del Vangelo — I periodici settimanali — Gli 
scrittori cattolici — Le vocazioni religiose ed 
ecclesiastiche — Due buone signore — Una 
bambina paralizzata — Una conversione — 
Una Benefattrice per grazie specialissime — 
Dodici zelatrici — Gli interessi materiali di 
due famiglie — Per un po' più di religione in 
una famiglia — Una persona ammalata — Un 
figlio cattivo — Una giovane maestra. 

*** 
Le pie donne di Galilea che 

seguivano il Salvatore prestavano alla sua 
divina Persona i servizi domestici: le 
matrone romane offrivano agli Apostoli e 
ai Pontefici le loro case, perché vi 
celebrassero le sacre funzioni; l'opera delle 
cooperatrici buona stampa è ugualmente 
nobile, santa, meritoria. 
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OPERA DELLE DUEMILA MESSE 
PER I NOSTRI COOPERATORI E BENEFATTORI 

 
Il Sacrificio della S. Messa nel pensiero di Cesare Balbo 

 
Mentre Gesù muore. 

«Quando mi trovo presente al Sacrificio della Messa e vedo quanti pochi cristiani vi assistono, 
io provo un vivissimo senso di dolore e di sconforto pensando al bene immenso che tanti ignorano, 
che tanti non cercano, che tanti disprezzano, che tanti perdono! 

«Pensare che, mentre nella chiesa il Sacerdote alza fra le mani il Calice e lo offre all'Eterno 
Padre per la salute di tutto il mondo, in chiesa non si contano che sette od otto donnette e talora uno 
o due vecchi! Frattanto nella strada ferve una vita intensa e agitata. È un via vai di persone 
affannate che corrono per i loro negozi; un brulicare di sfaccendati che passeggiano, quasi senza 
sapere lo scopo del proprio moto. 

«Orbene, se poteste arrestare, per un momento, tutta quella gente e le domandaste se ha sentito 
la Messa o se va a sentirla, io, senza tema di errare, oserei risponderle che tutti o quasi tutti non 
l'hanno sentita. 

Chi si ricorda di lui? 
«Eppure, quanti bisogni, quante preoccupazioni, quante miserie, quanti guai si nascondono fra 

quella folla che si agita e scuote continuamente passando davanti alla Chiesa in cui il Sacerdote 
celebra per loro il Santo Sacrificio! 

«Chi pensa a ricorrere a Gesù che sta lì colle mani piene di tante grazie e pronto a darle a chi 
solo gliele domandi? 

«Chi pensa a riparare in modo efficace, a tante colpe commesse, che attirano castighi di Dio? 
Chi pensa mai a dire un grazie a Dio per tutti i benefici ricevuti da Lui, a ringraziarlo per quegli 
affari che si crede vadano così bene per il proprio lavoro e per la propria attitudine, mentre Iddio, se 
volesse, li farebbe andare a ritroso. Chi pensa di adorare e lodare Iddio che solo merita di essere 
adorato e lodato da tutto il mondo e per tutta l'eternità? 

Ignoranza e poca fede. 
«Nessuno, nessuno, nessuno!.. E perché questo? Perché si ignora generalmente che cosa sia il 

S. Sacrificio. Non si sa, non si pensa che molte disgrazie, molti mali temporali sono il castigo 
temporale che Dio ci manda per i nostri peccati e che potrebbero essere evitati col semplice 
assistere alla S. Messa nella quale Gesù Cristo prega per noi. 

Le difficoltà sono piccole o nulle. Chi non può trovare massime nella città, una piccola 
mezz'ora da dedicare a questa opera così importante? Si perde tanto tempo per cose di poco o 
nessun valore! Se un cristiano ha una fede viva e vera, non potrà fare a meno di farsi una legge di 
assistere ogni mattina alla S. Messa. Se un cristiano è semplicemente logico, non potrà fare a meno 
che assistere ogni mattina all'atto essenziale della sua religione. 

Non si tratta che di un po' di buona volontà. 
Si faccia la prova e si toccheranno con mano i frutti immensi della pia pratica della S. Messa 

quotidiana!». 
«Coloro che veramente non possono ascoltare sovente la S. Messa possono supplirvi 

coll'ascriversi a partecipare a “due mila Messe” che vengono celebrate dai Sacerdoti della Pia 
Società S. Paolo per coloro che fanno un'offerta di Lire DIECI. 
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ANIME ZELANTI 
Lo zelatore di Palagano: 
«Spedisco le venti matrici, prego spedirmi altri bollettari più presto possibile. Dum tempus 

habemus operemus bonum. Confido in Gesù Benedetto, che, per la intercessione del grande 
Apostolo S. Paolo, mi aiuti a fare ancora qualcosa per codesta pia Società. Spero che in questo mio 
paese non sia ancora esaurito il campo delle iscrizioni per codesta pia opera della 2.000 SS. Messe: 
quando posso disporre un po' di tempo, faccio un viaggetto per il paese e non ritorno mai a mani 
vuote. Ringrazio sinceramente anche dell'ultimo libro speditomi, non merito dalla S. V. tanta 
attenzione. Se ha a mano foglietti di istruzione, anche strofe ed inni cantabili da distribuire a questi 
popolani, me li invii in assegno che Le farò ottenere l'importo. Mi raccomando dunque alle loro 
preghiere e benedica il ... 

 
La Zelatrice di Carmagnola: 
«Ho avuto il piacere di riempire d'ascritti all'Opera delle 2.000 Messe il primo bollettario. In 

quanto a me ci metterò tutta la mia buona volontà per mettere quante persone potrò a partecipare a 
tanto bene. Il Signore mi aiuterà, ho fiducia nella protezione di S. Paolo, il Quale con l'intercessione 
di Maria Santissima che ci propaghi un po' di buona stampa nel nostro paese. Le raccomando la mia 
nonna ammalata e che soffre da un po' di tempo: la ricordi nelle sue preghiere e nelle preghiere di 
tutta la sua casa. Ma la raccomandi tanto a S. Paolo nostro Protettore. 

 
Diamo l'elenco degli ascritti nello scorso mese: 

[segue elenco] 
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DALL’AMERICA 
DALLA SVIZZERA 
DALLA FRANCIA 

ADESIONI INDIVIDUALI 
 

Agli Emigrati 
Notiamo con piacere lo sviluppo che va prendendo l'Opera delle due mila Messe tra di voi: 

sovente riceviamo dall'America elenchi anche lunghi di ascritti. Oh! se ogni emigrato si ascrivesse a 
questa Opera così vantaggiosa per le anime. Sarà impossibile questo? No, con la vostra 
cooperazione. Molti di voi possono inviarci indirizzi di persone: altri possono occuparsi 
direttamente dell'Opera, e chi non potrà inviarci almeno dieci ascritti? 

Noi vi accompagniamo con le nostre quotidiane preghiere: il Signore ispiri a voi e a noi i mezzi 
più adatti alla maggior diffusione. 

PRO MEMORIA 
30 Messe Greg. L. 300 — Novena di messe L. 90 — Una giornata di cera L. 15 — Una 

giornata di luce a S. Paolo L. 5 — Una giornata di Luce alla Regina degli Apostoli L. 2 — Triduo 
benedizione L. 6 — Novena di benedizioni lire 18 
 



[UCBS Anno 1926 - N. 8 (20 ago.) - pag. 18] 
 

Le vie e i mezzi della Divina Provvidenza 
 

“Domandate e riceverete„ 
La preghiera è il testimonio della fiducia: chi 

confida nel Signore non verrà meno: e per la fiducia 
veniamo esauditi. La preghiera è l'argomento della 
povertà riconosciuta, del bisogno che non può da sé. E 
sono vere le parole di S. Paolo: Io sono più potente 
quanto più sono infermo, e debole, e dappoco. 

Dal Padre mio vi sarà usata la misura che avrete 
usata voi stessi per il prossimo. 

*** 
«Una Signora tiene da molti mesi la sua figlia 

malata ad una gamba; per la quale deve tenere il letto, 
perché oltre al non potersene servire, ha sempre un po' 
di febbre. 

I Dottori non sanno come qualificare i suoi 
malesseri, i rimedi che le prescrivono sono inutili, 
perché la si vede a deperire ed indebolirsi. 

La Madre è afflittissima: alla sua età di 83 anni 
doversi trovare in simili frangenti. Mi disse che solo le 
rimane ancora la speranza di ricevere la grazia per 
mezzo di preghiere a S. Paolo. 

Prega pertanto la S. V. R. a far celebrare una 
novena di preghiere speciali, dai suoi giovani, e 
incominciarla possibilmente subito, per la quale 
promette un’offerta, se anche al Signore non piacesse 
favorirla; se poi sarà tanto fortunata di ricevere la 
desiderata grazia, allora farà un'offerta degna di tanta 
grazia. A. O.». 

*** 
«Qui inclusi troverà 3 dollari per il grande S. 

Paolo. Ho bisogno di una grazia speciale e spero che il 
gran Santo mi esaudisca. Ringraziandolo 
immensamente mi firmo C. C.». 

*** 
«Scrivo il presente per un giorno di luce a S. 

Paolo, in ringraziamento di speciali favori ottenuti. 
A S. Paolo mi raccomando vivamente affinché 

illumini di grazia speciale l'anima dello sposo mio, e 
gli dia quella fede viva e quegli aiuti necessari, perché 
possa ritornare ad amare Iddio e nostra Santa 
Religione. A S. Paolo che è ancora il Santo della divina 
Provvidenza, raccomando la mia famiglia. Prometto 
offerte a grazie ricevute. N. N.». 

*** 
«Da più di due anni mia madre è colpita da una 

tremenda malattia che neanche i professori più celebri 
di Torino capiscono e sanno definire. 

Ci siamo già rivolti a tutti i Santi, alla Madonna, a 
Dio, ma inutilmente. Mia madre non può più pregare di 
cuore come una volta, quindi m'incarica di rivolgerle 
una preghiera: Faccia fare una novena da tutti i suoi 
figli affinché Dio le rivolga uno sguardo. 

Terminata la novena, se la mamma sente un 
miglioramento Le farà pervenire una discreta offerta. 
O.G.». 

*** 
«Mi raccomando tanto che faccia pregare per una 

grazia molto importante, e credo che S. Paolo e la 
Regina degli Apostoli, vogliano concedermela se è così 
la volontà del Signore. 

Intanto per ora mando L. 10 e appena possa farò il 
resto. M. R.». 

*** 
«Ho bisogno di una urgentissima grazia e perciò 

invio L. 6 per un triduo di benedizioni, L. 2 per una 
giornata di luce alla Vergine degli Apostoli e L. 5 per 
una giornata di luce a S. Paolo L. 7 per carità di 
preghiere secondo la mia intenzione a grazia ricevuta, 
invierò doppia offerta. Nella speranza che V. S. 
Rev.ma vorrà accogliere la mia domanda la ringrazio e 
leo porgo i miei ossequi. P. A.». 

*** 
«Mi raccomando alle sue preghiere per la mia 

causa che se va bene le offrirò la borsa di studio S. 
Giuda Taddeo. D. R.». 

*** 
«Una piccola offerta implorando preghiere pe' 

bisogni delle nostre opere. 
Co' religiosi ossequi. S.C.». 

*** 
«Invece di comperare una saponetta ho pensato 

che era meglio spedir questa misera lira per ottener 
preghiere per il buon andamento de' miei affari... 
ultraterreni. 

Scusino il disturbo. G. M.». 
*** 

«Mando questa piccola offerta all'opera di San 
Paolo per ottenere dal gran santo la completa 
conversione dei suoi difetti  
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principali sia dell'anima che del corpo, ad una persona 
a me carissima; per ottenere la benedizione sopra i miei 
figli in modo che possa allevarli bene e intanto mi 
raccomando alle preghiere dei divoti per ottenere da 
San Paolo le grazie importantissime sì spirituali che 
temporali, per tutta la mia famiglia e persone care, con 
promessa di altra offerta, nella speranza di essere 
esaudita. Una madre». 
 

Offerte per grazie 
Nosaldello di Pandino - Piera Andena Scotti p. g. r. L. 10,— 
Serralunga - Massolino Gius. p. p.  5,— 
Castellinaldo. - N. N. p. gr. spec. 100,— 
Fossano. - Sig.a Delpozzo p. g. ric. 50,— 

Una madre p. p 10,— 
Roncoscaglia - Carolina Castelli p. p.  5,— 
Rocch. B. - Airale Pasqualina p. p. 7,— 
Smirne. - Suor Cesira p. p. 25,— 
Bagnarola - Vanzo Stella p. p. 10,— 
Smirne  Suor Cesira p. p. 25,— 
Bagnarola - Vanzo Stella p. p. 10,— 
Trevozzo. - Fam. Beatrice p. p.  3,— 
Trevozzo. - Gatti Paolo p. g. r. 2,— 

Una madre di fam. p. ott. g.  10,— 
Torino. - C. M. p. p. 10,— 
Conte Roero di Mont. p. g. r. 100,— 
Feisoglio - Sorelle Porro p. g. r.  8,— 
California. - C. Cantino p. p.  tre dollari 

Date il superfluo ai poveri 
Offerte in denaro 

Farigliano - Pia Persona 100,— 
Valpone di Canale - Morone Margh.  10,— 
New Jork - M. D. un dollaro 
Pia persona  2,— 
Tandil (America) A. Onorato Amendola di Tebaldicinque 
pesos 
Elvira Rapalino  5,— 
Sig.na Casalengo  5,— 
Pia Persona  10,— 
Pia Persona 10,— 
Govone - Reita Lucia 20,— 
—  Cattaneo Maria 5,— 
Fantino Antonio 15,— 
Cortemilia - Sorelle Rabino 10,— 
Ceva - Sig. Serafino  5,— 
Monforte - Conterno Sebastiano  12,— 
Torino - Comm. Cesare Trucchi  50,— 
Gorzegno - N. N.  50,— 
Novara - Cassa Risparmio  15,— 
Arguello - Sac. D. Bertone  10,— 
Borgomale - N. N.  20,— 
Contile Carnadano - Sac. D. Mombardussi 50,— 
 Rho. - Fam. Tenconi  25,— 
Torre Felicita 5,— 
Pia persona. 10,— 
S. Vittoria - Oggero Carmela 10,— 
Pia persona 8,— 
Bra - Can. Martina, Rett. Convitto Arcivescovile  50,— 
Alba - Sig. Rava 50,— 
Ponzano Magra - Casale Germira  2,— 
Bra - Sig. Brizio Bartolomeo 5,— 
Albaretto Torre - Frandino Alfonso 3,— 

Serravalle - N. N. 50,— 
— G. M. 25,— 
— Parroco di S. Lorenzo  10,— 
— Chiavarino Marcellino 5,— 
Albaretto. N. N. 5,— 
Niella B. - Vada Maria 15,— 
Canove - Marello Tommaso 5,— 
Sarmiento (America) - Soaquin Benito  50,— 
—  Vincenzo Fomasero due pesos 
Pont Canavese Cattarello Teresa 15,— 
Soliera - Adani Onorato 3,— 
Carpi - Fam. Testi 10,— 
Gorrino - Fam. Barello 50,— 
— Fam. Ferrerò 5,— 
 Govone - N. N.  10,— 
Roma -  Superiora Gen. delle Suore Dorotee  50,— 

Raccolte delle figlie di S. Paolo  
Torre Bolmida 

Sig. Gallo Michele  L. 10 
Fam. Canonica  10 
Garone Teresa  5 
Rabellino Desolina  8 
Ferrero Marcellina  5 
Gonella Vittorio  5 
Gilardi Clementina  4 
Costa Giacinta 5 
D. Delpiano Selvagio  5 
Rome Edvige  5 
Fontana Celso 5 
E Domenico  10 
Costa Desolina  5 
Calvo Anacleta  4 
Reverendo Parroco, Torre B.  10 
Morena Ginetti  2 
Perletto Adelaide  2 
Rissolo Felicina 2 

 
 

Offerte in natura 
 

Ormea. Fam. Formento: Formaggio; Corneliano - 
Fam. Micca: Ciliegie; Monticello - Fam. Faletti: 
Pesche; Cisterna. Famiglia Povero: Pesche  Corneliano. 
Donato Vincenzo, pesche; Corneliano. Famiglia 
Trosso, pesche; N. N., susine; Corneliano. Fam. 
Trosso, Balla, Macco, pesche; Monticello. Fam. 
Molinaro, pesche; Pocapaglia, Fam. Messa, pesche; 
Benevello, Fam. Vespa, uova; N. N. pesche; Vezza 
d'Alba, Cezato Michele, una damigiana di aceto; N. N., 
pesche; Priocca. Fam. Tarabbra, 10 Mg. di grano; 
Pocapaglia, Messa, pesche; Famiglia Povero, un 
galletta, miele, ciliegie allo spirito, pesche e tante altre 
cosettine; Serravalle. Fam. Manera, frutta e vino; 
Manera Edoardo, vino, brente nove; Manera Luigi, una 
damigiana di vino buono; Rodello. Drocco Maria, 
uova; Giribaldi Maria, uova; Ved. Laura, vino; 
Maraglio Teresa, vino; Nerolatte Delfina una bottiglia; 
Podestà Bozia, vino: Laratore Ermilda, uova: Scavino 
Maria, bottiglie; Priero Caterina, vino, uova: Costa 
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Giacinta, vino; Cravanzana. Zabaldano Albina, due 
bottiglie; Basso Lucia, vino; Pesci Rosa, Rodello, 
uova; Dalla cascina Termone-Alba, formaggio, vino, 
ecc. 

Riconoscenza al Signore pel raccolto dei bozzoli 
Bagnarola - Vanza Stella p. Bozzoli L. 10,— 
Trevozzo - Fam. Sodigiani, p. Bozzoli L. 10,— 

Per il pane 
Carpi - Fam. Tarabini L. 16,— 
Fantanigarda - Fam: Ferretti  L.   8,— 
Priola - Tamagnone Francesco L.   5,— 
Rho - Fam. Tenconi L. 25,— 

Cassettine della B. Stampa 
Mombasiglio - Golia Giovanni  L.   4,50 
Ceva - Sig.ra Alciati L.   5,— 
Ceva - Robaldo Maria L.   8,— 
Ceva - Gallo  Maria L.   5,50 
Travo - Luisa Casaliggi L. 10,— 
Parlatorio della Pia S. S. P. L. 22,75 
Parlatorio Figlie di S. Paolo L.   5,75 

Per la Cappella 
Milano – N. N. p. p. e un giorno di luce a S.   

Paolo L.   5,— 
Rocchetta  Belbo - Airale Pasqualina, un  

giorno di luce a S. Paolo L.   3,— 
Id. id. un giorno di luce alla Regina degli  

Apostoli L.   2,— 
Sarmiento(America) -  oaquin Benitto, per un  

giorno di luce a S. Paolo L.   5,— 
Govone - Boano Maria, per una giornata  

di cera L. 15,— 
Rocchetta Belbo - Airale Pasqualina per  

novena  L.   6,— 
Monticello d'Alba - M. Destefanis per  

triduo benedizioni L. 10,— 
N. N. per una Novena  L. 10,— 

Offerte per la macchina da far Ostie 
Da tempo si desidera far in casa le Ostie che a 

centinaia ogni mattina si cambiano nel Corpo di Gesù 
per venire nel cuore di ognuno di noi. Perciò ci occorre 
la macchina adatta. Diverse persone già fecero offerte 
perché possiamo acquistarla presto; ma ce ne manca 
ancora per coprire le spese. 

Saremo molto riconoscenti agli amici e 
Cooperatori nostri che vorranno mandare qualche 
offerta per ciò. Faranno una cosa molto gradita al Divin 
Maestro che attirerà su di loro copiose grazie e 
benedizioni. 

Un Parroco così scriveva inviandoci la sua 
offerta: Volentieri vi mando L. 50 per la macchina da 
far le ostie perché di lì esce una sorgente di grazie e 
benedizioni ! 

Offrirono: 
Rev. D. Marchisio Mario, Arciprete di Castellinaldo
 L. 50,— 
Sig.na Rapalino Marietta, Diano  10,— 
Rev.mo Arciprete di Canale 20,— 
Si.na Gasverde Maria, Ponticello 200,— 
Mons. Coscia, Arciprete Baselice  10,— 
Sig. Tarabra Gius., Priocca  100,— 
N. N. Guarene  10,— 
Tarabla Francesco, Priocca 5,— 
Tre pie persone di Narzole 17,— 
Sig. a Gioachino Antonia, Feisoglio  10,— 
Pia Persona  40,— 
Milano - Francesco Tomasino p. alb.vital. 100,— 

 
Tra le figlie di S. Paolo 

 
Nuove Paoline 

Finiti gli esami, ecco due turni di Esercizi 
Spirituali. 

Si desideravano da tutte, ma in modo speciale da 
quelle che vedevano avvicinarsi il più bel giorno della 
loro vita. 

Il Signore a parecchie aveva fatto l'invito: Se vuoi 
esser perfetto... e generosamente volevano rispondere 
alla chiamata finiti i SS. Esercizi. 

Nel giorno di chiusa nella cappellina facevano i 
loro voti, ricevendo nuovo nome: Filippina, Ignazia, 
Carmela, Concetta, Gioachina, Anna, Marta, Assunta, 
Bartolomea. 

La funzione lasciò le piccole piene di entusiasmo. 
Raccomandarono al Signore le fortunate compagne, 
perché seguano con generosità la via, non scevra di 
sacrifici, e perseverino mediante l'aiuto suo. 

Tra le Discepole 
Una funzione divota, intima si svolse Domenica, 

giorno dell'Assunta, nella Cappellina della Pia Società 
S. Paolo: per la vestizione di una nuova Suora, che dato 
l'addio al mondo, si propone di servire da vicino il 
Divin Maestro. La Regina degli Apostoli le mantenga 
costanza nei propositi. 

-------- 
Teol. Alberione Giacomo Dir. Resp. 

ALBA - Scuola Tipografica Ed. - ALBA 
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ZELATORI E ZELATRICI, VI PREGHIAMO ANCORA CHE CI MANDIATE 
 

INDIRIZZI DI PERSONE PIE E GENEROSE 
 

ALLE QUALI FAREMO CONOSCERE E RACCOMANDIAMO LA NOSTRA SOCIETÀ 
PER VOI È POCO SACRIFICIO, PER NOI È MOLTO BENE. 
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PADRINI, MADRINE, BORSE, PENSIONI 
 

Vi sono anche i Padrini e le Madrine degli alunni della Pia Società San Paolo e delle alunne delle 
Figlie di San Paolo. 

Essi si adottano un giovanetto o una bambina e ne provvedono il necessario per la pensione, vestiario, 
libri. 

Altri cooperatori preferiscono fare del bene ignorati e lasciano Borse di studio da consegnarsi ai 
giovani più poveri e di migliori speranze di riuscita, nella Pia Società S. Paolo. 

Una Borsa di Studio è costituita con l'offerta capitale di L. 10.000 (diecimila): si possono però unire 
parecchie persone assieme per compire la cifra; anzi si potrebbe versare la somma in varie rate per es.di 
L. 1000 ogni anno. 

Pensioni. — La pensione che si chiede è di L. 30 mensili: si possono anche unire parecchie persone 
per compire la cifra. 

Un apostolo o una missionaria è la più bella eredità che una persona può lasciare dietro a sé, è la più 
sicura promessa di suffragi. 

 
VANTAGGI SPIRITUALI AI COOPERATORI E BENEFATTORI B. STAMPA 

 
1. — Partecipazione al frutto di duemila SS. Messe. 
2. — Le molte indulgenze plenarie e parziali concesse dal Papa. 
3. — Facoltà pei sacerdoti di benedire corone, croci, crocifissi applicando le indulgenze apostoliche, 

quelle del Rosario dei crucigeri, di S. Brigida, l'altare privilegiato quattro volte per settimana. 
4. — Partecipazione speciale a tutto il bene che si compie nell'Istituto. 
5.— Chi aiuta una vocazione ecclesiastica per l'apostolato Buona Stampa sarà pure partecipe di tutto 

il bene che ne seguirà. 
6. — I Benefattori possono raccomandare le proprie intenzioni: basta scrivere: si faranno speciali 

preghiere. 
7. — Per chi intendesse beneficare l'istituto in un modo particolare si possono accettare legati di 

Messe e pensioni speciali. 
Abbiamo visto moltissime grazie particolari a chi soccorre la Buona Stampa: il Signore dimostra così 

di gradire quest'opera così necessaria ai nostri giorni. 
 

BIBLIOTECHE FATTE 
 

I RR. Sacerdoti che desiderano istituire nella loro Parrocchia un'opera così necessaria, hanno soltanto 
da indicare quali libri preferiscano; se romanzi, vite di santi, libri di cultura sociale e religiosa, avventure, 
racconti. Saranno prontamente soddisfatti e si troveranno contenti. 

Raccomandiamo pertanto a tutti i RR. Sacerdoti le nostre Biblioteche fatte: di 35 volumi a L. 65; di 
60 volumi a L. 125: di 100 volumi a L. 250. 

Questi prezzi sono riservati ai soli Soci dell'Associazione Generale Biblioteche. 
Aggiungere per le spese di porto: per 25 volumi L. 9,00; per 60 volumi L. 16; per 100 vol. L. 30. 
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ANNO VIII – N. 9 – 20 Settembre 1926 – Bollettino Mensile – Conto Corrente Postale 

 
UNIONE COOPERATORI 

BUONA STAMPA 
Opus fac Evangelistae 

(II Tim. IV, 5) 
 

STATUTO “UNIONE COOPERATORI B. STAMPA” 
 

1. È costituita in Alba, sotto la protezione di San Paolo una UNIONE COOPERATORI BUONA 
STAMPA. 

2. Suo scopo è il favorire la Buona Stampa. 
3. Mezzi: a) Preghiere; b) Offerte; c) Opere: scrivere, diffondere la Buona Stampa, combattere la 

cattiva. 
4. L’unione ha per organo il Bollettino Unione Cooperatori Buona Stampa. 
5. L’Unione ha la sua Sede presso la Pia Società S. Paolo – Alba. 
6. La festa patronale si celebra la domenica successiva al 29 giugno. 

 
NORME 

 
1. Possono aderire all’Unione tanto gli INDIVIDUI che le ASSOCIAZIONI (Casse Rurali, Circoli, 

Parrocchie, ecc). 
2. Inscrivendosi sarà utile dichiarare con quale mezzo si intende cooperare alla Buona Stampa. 
3. Il giorno della festa tutti i Soci si accosteranno alla Comunione. Nelle parrocchie sarà molto bene 

che venga promossa una Comunione generale, predica e conferenza sulla Buona Stampa. Se i parroci lo 
credessero utile potrebbero stabilire la festa in dicembre per favorire maggiormente gli abbonamenti alla 
stampa cattolica. Gli ascritti partecipano al frutto di 2000 Messe che ogni anno si celebrano nella Chiesa 
della Pia Società S. Paolo; e alle indulgenze concesse dal Sommo Pontefice al sodalizio. 

4. Nella cappella della Pia Società S. Paolo si celebra ogni 1° lunedì del mese una funzione per tutti 
gli ascritti. 

5. Per i soci defunti si fanno speciali preghiere. 
6. Data la possibilità, saranno promosse conferenze, riunioni, convegni, aiutate pubblicazioni fatti 

abbonamenti, biblioteche popolari, ecc. 
7. Agli ascritti si consegnerà l’immagine di San Paolo con la preghiera da recitarsi spesso per la 

Buona Stampa. 
____________ 

 

Tenuto conto dell’urgenza di favorire la Buona Stampa, approvarono la proposta Unione augurando 
che essa trovi molti aderenti: 

+ GIUSEPPE, Vescovo di Alba - + GIOVANNI Arciv. di Vercelli - + Agostino, Card Richelmi, 
Arciv. di Torino - + PIETRO Cardinal Maffi Arcivescovo di Pisa - + EUGENIO Card. Tosi, Arciv di 
Milano - + GIOVANNI Vescovo di Biella - + UMBERTO Vescovo di Susa - + GIUSEPPE Vescovo di 
Cuneo - + CELESTINO Vescovo di Trento - + ANGELO, Vescovo di Pinerolo - + TRIFONE, Vescovo 
di Parenzo - + IGNAZIO, Arcivescovo di Salisburgo - + ENRIQUEZ, Arcivescovo di Puebla - + 
FRANCESCO BORGIA, Vescovo di Gorizia - + ERNESTO MARIA, Arcivescovo di Cagliari - + 
ALBINO PELLA, Vescovo di Casale - + MATTEO, Vescovo di Ivrea - + ANGELO CALABRESE, 
Vescovo di Aosta. 
 

Alba – Scuola Tipografica della Pia Società S. Paolo – Alba 
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PADRINI, MADRINE, BORSE, PENSIONI 
 

Vi sono anche i Padrini e le Madrine degli alunni della Pia Società San Paolo e delle alunne delle 
Figlie di San Paolo. 

Essi si adottano un giovanetto o una bambina e ne provvedono il necessario per la pensione, vestiario, 
libri. 

Altri cooperatori preferiscono fare del bene ignorati e lasciano Borse di studio da consegnarsi ai 
giovani più poveri e di migliori speranze di riuscita nella Pia Società S. Paolo. 

Una Borsa di Studio è costituita con l'offerta capitale di L. 10.000 (diecimila): si possono però unire 
parecchie persone assieme per compire la cifra; anzi si potrebbe versare la somma in varie rate per es. di 
L. 1000 ogni anno. 

Pensioni. — La pensione che si chiede è di L. 30 mensili: si possono anche unire parecchie persone 
per compire la cifra. 

Un apostolo o una missionaria è la più bella eredità che una persona può lasciare dietro a sé, è la più 
sicura promessa di suffragi. 

 
VANTAGGI SPIRITUALI AI COOPERATORI E BENEFATTORI B. STAMPA 

 
1. — Partecipazione al frutto di duemila SS. Messe. 
2. — Le molte indulgenze plenarie e parziali concesse dal Papa. 
3. — Facoltà pei sacerdoti di benedire corone, croci, crocifissi applicando le indulgenze apostoliche, 

quelle del Rosario dei crucigeri, di S. Brigida, l'altare privilegiato quattro volte per settimana. 
4. — Partecipazione speciale a tutto il bene che si compie nell'istituto. 
5. — Chi aiuta una vocazione ecclesiastica per l'apostolato Buona Stampa sarà pure partecipe di tutto 

il bene che ne seguirà. 
6. — I Benefattori possono raccomandare le proprie intenzioni: basta scrivere: si faranno speciali 

preghiere. 
7. — Per chi intendesse beneficare l'istituto in un modo particolare si possono accettare legati di 

Messe e pensioni speciali. 
Abbiamo visto moltissime grazie particolari a chi soccorre la Buona Stampa: il Signore dimostra così 

di gradire quest'opera così necessaria ai nostri giorni. 
 

BIBLIOTECHE FATTE 
 

I RR. Sacerdoti che desiderano istituire nella loro Parrocchia un'opera così necessaria, hanno soltanto 
da indicare quali libri preferiscano: se romanzi, vite di santi, libri di cultura sociale e religiosa, avventure, 
racconti. Saranno prontamente soddisfatti e si troveranno contenti. 

Raccomandiamo pertanto a tutti i RR. Sacerdoti le nostre Biblioteche fatte: di 35 volumi a L. 65; di 
60 volumi a L. 125: di 100 volumi a L. 250. 

Questi prezzi sono riservati ai soli Soci dell'Associazione Generale Biblioteche. 
Aggiungere per le spese di porto: per 25 volumi L. 9,00: per 50 volumi L. 16; per 100 vol. L. 30. 
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 UNIONE COOPERATORI BUONA STAMPA  
 

Metri di muratura per la Chiesa a S. Paolo 
Ogni metro costa L. 100 

 
 
Carpi - Famiglia Tarabini, nella ricorrenza della  
            consacrazione sacerdotale del figlio L. 100 per m. 1 
Farigliano - Ferrero Giovanna »  100 per  m. 1 
Mursecco - Sac. D. Bonino Cand., Parr. »  100 per  m. 1 
Grinzane - Pia persona »  100 per  m. 1 
Alba - Cane Ant., negoziante in mobili »  100 per  m. 1 
Noceto - Agnetti Argenide »  100 per  m. 1 
Somano - Arc. Cav. Borello D. Amabile »  100 per  m. 1 
Govone - Pia persona »  100 per  m. 1 
Corneliano - Sig. Pasquero  »  100 per  m. 1 
Alba - N. N. »  100 per  m. 1 
Fontanigarda - Ferretti Vittoria »  100 per  m. 1 
Modesano - Bergonzi Amedeo »  100 per  m. 1 
Alba - Leonte Luca  »  100 per  m. 1 
Castiglion Tinella - Arc. D. Borgna »  200 per  m. 2 
 

Totale da raggiungere m. 4.000          Somma precedente m. 1127 
Totale raggiunto m. 1142                              Mancano 2862 

Continua 
«È da tempo che desideravo soddisfare un mio desiderio. Finalmente San Paolo provvide e mi prendo 

premura di inviarle L. 100 per la Chiesa. Questa offerta è fatta in memoria dei defunti della famiglia e con 
preghiera di far pregare per le loro anime. È poca cosa, ma data con tutto il cuore e poi prometto che se S. 
Paolo continuerà a volermi ricordare non mancherò di mandare altra piccola offerta ». A. A. 

«Ho ricevuto grazia grande da S. Paolo: vengo ad adempiere la mia promessa offrendo L. 100 per un 
metro di muratura. Leonte Luca, Alba». 

 
OFFERTE ORDINARIE 

 
Mirabello - Concetta Pistilli  L. 30,— 
Francia - Riva Marmo  »  38,— 
M.ra Giuseppina Albesiano  »  40,— 
Sig.na Eleon. Conterno, raccolte »  40,— 
Pistoia - Cav. Morandi »  50,— 
Sig.na Agostina Sclaverano  »  50,— 
Sig.na Castella »  25,— 
Pocapaglia – N. N  »  25,— 
Offerte varie »  24,60 
N. N.  »  50,— 
Fontanigarda Ferretti Maria »  50,— 
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 UNIONE COOPERATORI BUONA STAMPA  
 

Offerte minime 
Vignati Margherita (Garlasio) L. 5; Rachele Rossi 5; Sorelle Pignatta 5; Pallavicino (Bistagno) 

5; N. N. 4; Delpiano Giovanna (Alba) 5; Raccolte dal giovane Brochetelli Armando: Sac. Car. 
Zamboni 5; Sig.ra Camilli Maria 1; Sig.ra. Domenichini Camilletta 1; Sig.ra Ferrari Giannina 1; 
Sig.ra Solomoni Rina. 1; Sig.ra Domenichini Argeme 1; Sig.ra Vanè Nervina 1; Sig.ra Cecchina 
Nandina 1. 

Montemarcello: Germi Denia L. 1; Venturini Maria 0,50; Sac. Carlo Zamboni 5; Domenichini 
Argene 1; Guglielmoni Olgo 1; Domenichini Camillinetta 1; Figoli Ileny 1; Zamboni Zita 1; 
Zamboni Gilda 1; Cecchini Lestilia 1; Repetti Giuseppina 1; Guglielmone Amalia 0,50; Cecchini 
Melide 1, Giannini Luigi 1; Cecchini Anna 1; Ferrari Severina 1; Guglielmone Mario 1; Gugliel-
mone Vincenzo 1; Guglielmone Paolo fu Felice 1; Nene Angela 1; Guglielmone Severino 1; Rolla 
Aldilla 1; Ferrari Armando 1; Guglielmone Olga 1; Guglielmone Fortunato 1; Guglielmone Liola 1; 
Gregorio Natalina 1; Domenichini Nilnea 1; Fossalacqua Luigia 1; Giannini Enzo 1; Domenichini 
Nino 1. (Continua) 
 

OFFERTE degli ASPIRANTI 
Anche i piccoli e cari Aspiranti della Gioventù Cattolica vogliono concorrere all'erezione 

del Tempio a San Paolo: ed inviano i loro piccoli risparmi: 
Aspiranti di Novello (Alba) L. 5; Aspiranti di Bogliaco sul Garda 10; Aspiranti di S. Bernardo 

Valle (Savona) 5; Giuseppe Marina di Vercelli 2,50; Aspiranti del Valentino di Casale 5; I Pinucci 
del Carmine (Vicenza) 15; I fratelli Bechelli di Firenze 7; Aspirante Frigerio Giannidi di Vill'Albese 
2; Luigi o Salvatore Ferrol del Circolo D. Bosco di Galatina (Lecce) 4; Giuseppe Biglia (Torino) 5; 
Aspirante N. N. 15; Luigi Nannom 2; Aspiranti di Trecate 10; Fratelli Bechelli (Firenze) 3; 
Giuseppe Marina (Vercelli) 5; Aspiranti di Bomans 2; Sezione Aspiranti di S. Luigi, Villasola 
(Bergamo) 28; Rag. Gaetano Stanga (Foggia) 5; Aspiranti Circolo «Splendore» (Cesena) 24,20; 48 
Aspiranti di Crevolcore (Bolgna) 16,80; 9 Aspiranti di Maderno (Garda) 8,20; Aspiranti di Romano 
Lombardo in suffragio 5; Sezione Aspiranti di Cavaglio d'Agona (Novara) 15; Sezione Aspiranti 
«Domenico Savio» di Lutrano 22; Sezione Aspiranti di Tarcento (Udine) 17; Sezione Aspiranti 
«Ven. D. Bosco» di Novello 30; Sezione Aspiranti di Arcole (Verona) 10,50; Piccolo Clero di... 22: 
Sezione Aspiranti «Domenico Savio» di Ostriano 8; D. Camillo Odino, Pegli (Genova) 10; 
Aspiranti «V. D. Bosco» Novello (Cuneo) 3,40; Aspiranti «Splendore» (Cesena) 24;Valentini 
Antonio (Lucca) Gian Cado Bochelli (Firenze) 5; Aspiranti di Bollano (Cuneo) 10; Miconi Mario di 
Tarcento (Udine) 5; Armando Pierino, Alba 5; Fratelli Carlo e Miro Losin (Trieste) 5; Sezione 
Aspiranti «V. D. Bosco», Novello 8; Don Luigi Pozzo, Biela 11,20; Fuga Carlo, Palermo 3; 
Aspiranti «S. Ninfa», Trapani 3; Bozzi Giorgio e Grandini Pietro, Senegallia 4; Aspiranti di S. 
Zenone Po 8; Circolo «Fede ed Azione» S. Margherita Ligure 3; Aspiranti «Virtus» di Piedimonte 
Etneo 7; Piedimonte (Sicilia) 3; Antonio e Carlo Rosso, Intra (Novara) 5; Aspiranti «S. Pietro», 
Quinto al Mare 12; Calvio Antonio, Mogliano Veneto 5; Lauria Luciano, Cerchiara di Calabria 2; 
Martinelli Antonio (Lucca) 0,50; Aspiranti «C. G. S. Pietro» Val Lenina 5; Demarchi Emilio, Alba 
4; Armando Pierino, Alba 2,50; Aspiranti C. S. Luigi, Padova 5; Aspiranti, Novello 0,20; Aspiranti 
S. Maria Formosa, Venezia 1; Aspiranti «Domenico Savio», Biella 1; Circolo G. C. Pio XI, Canosa 
di Puglia 2,50; 
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Anno VIII – N.ro 9 – 20 Settembre 1926 – C. C. P. 
 

UNIONE COOPERATORI 
BUONA STAMPA 

Opus fac Evangelistae (II Tim. IV, 5) 
 

CHI È DI S. PAOLO È DEL PAPA 
 

Non vogliamo nemmeno nominare i tristi vituperatori dell'apostolato e dello spirito di S. Paolo 
che eressero il fedelissimo Paolo a stendardo della loro diabolica superbia, alcuni tentarono di 
misurarsi col Papa. 

Ne ricordiamo i fatti della vita: l’ossequio a Gerusalemme, la carità ad Antiochia, il lavoro di 
organizzazione a Roma della Chiesa di S. Pietro. Ma la tradizione dei monumenti ci fa meditare a 
fondo sul dovere di servire al Papa, di essere del Papa. 

Pietro e Paolo a Roma sono sempre uniti: Pietro a destra, Paolo a sinistra. Uniti all’entrata della 
patriarcale basilica di S. Pietro: uniti all'entrata della patriarcale basilica in S. Paolo, uniti all'entrata 
delle Confessioni di S. Paolo. 

Là quasi S. Pietro si tiene unito a S. Paolo per mostrare alle genti l'operaio della Chiesa nella 
salute dei gentili. 

Qui San Paolo professa l'ossequio al Principe degli Apostoli, e dice ai fedeli che in San Pietro e 
nel Papa vi è per la Chiesa la fonte delle grazie, e la pienezza delle verità. 

Un più grandioso fatto. Eccolo: 
Nella basilica lateranense, dedicata al SS. Salvatore, capo e madre di tutte le chiese, l'altare 

della Confessione è circondato di Profeti, e di Apostoli: sono infatti essi i fondatori e le colonne 
della chiesa. 

Nella basilica Vaticana invece, l'altare della Confessione di S. Pietro: del Primo Papa, è 
circondato dalle statue dei fondatori degli ordini religiosi: la milizia del Papa ai servigi della chiesa. 

A S. Paolo, nella basilica Ostiense, l'altare della Confessione che contiene il Sacrosanto corpo 
dell'Apostolo, è circondato dai medaglioni in mosaico di tutti i Papi... eccolo San Paolo la forza dei 
Papi, il lavoratore, l'operaio dei Papi... San Pietro, San Lino, tutti i papi dell'evo antico sulla crociera 
longitudinale papi del Medio evo tutti; poi dopo il primo colonnato i papi fino a Benedetto XV, fino 
a Pio XI che fu per un certo tempo posato in olio e che si sta lavorando in mosaico. 

Scena eloquente, ammonitrice che dice la sua verità ogni volta che entrando in San Paolo si 
onora. 

E chi è di San Paolo, nello spirito, ha da essere fedelissimo di mente, di cuore, di forze, al Santo 
Padre. Vicario di Gesù Cristo, Capo della Chiesa. 
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2 UNIONE COOPERATORI BUONA STAMPA  
 

L’INFLUENZA DELLA STAMPA 
 

Circa due secoli addietro il re di Danimarca si meravigliava con Voltaire della rapida 
trasformazione della società. Il grande poeta rispondeva: È la stampa che fa tutto. 

Ed aveva ragione. I numerosi eventi di cui echeggia questo teatro del mondo civile, i tumulti di 
moltitudine, le commozioni di assemblee, gli avvenimenti politici odierni, gli eccessi della plebe, il 
pauroso crescendo d'immoralità, di scostumatezze e di delinquenza non sono altro che l'effetto della 
stampa. Non per nulla la stampa è stata definita il «quarto potere» dello Stato. È un uragano che 
cresce, che monta, che invade, è valanga che travolge con sé ostacoli e barriere di ogni specie; essa, 
in una parola, fa tutto. 

Ma bisogna distinguere la buona stampa dalla cattiva. La prima si fa banditrice del vero, del 
giusto, dell'onestà, insegna ai popoli il linguaggio della tolleranza; la seconda invece oscura la luce 
del vero e del buono e insozza gli animi di fango, e alcune volte, pur d'arricchire, sfrutta i più puri e 
i più elevati sentimenti dell’animo. 

Il presente è fosco, l'avvenire incerto, il principio d'autorità non rispettato, la gioventù che 
dovrebbe essere l'anima e la speranza della nazione corre la via sfrenata del libertinaggio? Ebbene 
la colpa è della stampa cattiva, della stampa settaria. I giornali, guardate, sono macchiati di sangue, 
non si leggono che delitti orrendi e suicidii. La criminalità è salita ad una cifra impressionante; si 
ruba, si assale, si uccide di pieno giorno e contro i tutori dell'ordine ogni vile insulto è permesso. 

Enrico Berenga, in un'apprezzata inchiesta sulla stampa francese così conchiude. La nazione 
corrotta, la dissolutezza moltiplicata, l'autorità distrutta, il fior dei benpensanti scoraggiato, l'armata 
del delitto reclutata, la minaccia usata apertamente, il parlamento terrorizzato. 

L'anarchico Ravachol che attentò alla vita del Re del Belgio, così disse al giudice istruttore: 
«Mia madre mi aveva attirato nella fede cattolica. Allora io credeva in Dio e alla vita futura. 
Quando cominciai la lettura dei peggiori giornali mi ingolfai nelle brutture e nelle infamie più 
inconcepibili. Cominciai allora col collettivismo, terminai coll'anarchia. Contava in quel tempo 25 
anni. Se avessi continuato a credere in Dio, non avrei fatto quel che ho fatto». 

Ah! Se certi libri e certi giornali potessero parlare, cose tremende rivelerebbero intorno 
all'apostolato da essi esercitato! 

Genitori, Maestri, Maestre, quanti lavorate pel bene della nazione, diffondete buoni libri, buoni 
romanzi, fogli volanti, aiutate l'opera della buona stampa: cooperate così al nobile e santo ideale di 
formare uomini sani di salute e di cuore ed alla estensione del regno di nostro Signore. 

-------- 
Volete far cosa gradita al Cuore di Gesù, che vuole tutti salvi e che tutti abbiano parte dei 

frutti della sua passione? 
Volete acquistarvi meriti preziosi per il cielo? 
Volete guadagnarvi le compiacenze di Gesù, aver molte grazie e fare una morte santa? 
Volete assicurare suffragi all'anima vostra e dei vostri cari? 
Ascrivetevi all'Opera delle Duemila Messe che ogni anno si celebrano nella Pia Società S. 

Paolo per tutte le persone che una volta sola in vita vi fanno una offerta di L. 10. 
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Pensieri di S. Paolo intorno all’elemosina 
(Tratti dalla sua Lettera ai Corinti, Capo X) 

...Ve lo dico: chi semina poco, mieterà poco, e chi semina molto, mieterà molto. Ciascuno dia 
secondo quanto ha determinato in cuor suo, non di mala voglia né per forza, perché «Dio ama 
l’allgro donatore». 

Frutti temporali dell'elemosina 
Or Dio è potente per ricolmarvi d'ogni bene in modo che avendo in ogni cosa sempre il 

sufficiente, abbondiate in ogni sorta d'opere buone, conforme sta scritto: «Profuse, diede ai poveri; 
la sua giustizia si eterna nei secoli. Or chi dà il seme al seminatore, darà anche il pane da 
mangiare. Egli moltiplicherà la vostra semenza e farà crescere i frutti della vostra giustizia, 
affinché divenuti ricchi di ogni cosa, sfoggiate in ogni generosità che da parte nostra farà salire dei 
ringraziamenti a Dio. 

Frutti spirituali dell'elemosina 
Infatti il servigio di questa sacra oblazione non solo provvede ai bisogni dei santi, ma è ricca 

sorgente di molti ringraziamenti al Signore, perché, avendo la riprova della vostra beneficenza, 
essi glorifichino Dio per l’obbedienza che voi professate al vangelo di Cristo, e per la generosità 
con cui fate parte dei vostri beni ad essi e a tutti. E nelle loro preghiere per voi v'è un gran 
desiderio del vostro bene a motivo della sublime grazia che Dio vi ha dato. 

 
Tali, o cari Lettori, saranno i vantaggi temporali e spirituali che Voi oltre a quelli da noi 

quotidianamente e mensilmente mantenuti, ricaverete dalle vostre elemosine alle Opere della Pia 
Società S. Paolo sempre in molti bisogni. 

 

Date alla Chiesa un missionario della Buona Stampa 
Di Santa Silvia, la fortunatissima madre del papa San Gregorio, un altro ricordo ci edifica e ci 

stimola. 
Essa aveva la sua casa sul Piccolo Aventino, dove ora sorge la Chiesa del monaco S. Saba. Di 

qui, era suo impegno, scendeva a valle, e rimontava sul pendio del Celio a portare al monastero di 
San Gregorio papa una scodella di lenticchie, era quanto poteva offrire; figuriamoci però di qual 
cuore palpitavano i santi legumi! 

Una iscrizione a S. Saba ricorda la pratica della santa. 
Quante sono le madrine che si spingono fin qui di provvedere ai loro cari Chierici più che la 

quota mensile di pensione esse vi provvedano ancor ben altro: e pregando, trovano nuove vie di 
bene: e se ne dicono contente, sempre perché il Signore sovrabbonda in riconoscenza. 

Per i cari alunni della Casa di Roma è tanto necessaria qualche madrina: alcuni si trovano 
davvero in bisogni tali, e in tali strette condizioni di famiglia che è impossibile poter da questi 
riavere aiuto eppur vi sono belle speranze. 

A Roma e attorno a Roma non sono poche le persone che Dio favorì: e la loro carità diè vita a 
tante opere di bene. Ma più ci è caro ricordare agli amici fuori di Roma e quelli lontani, che la 
preghiera dei piccoli apostoli della Buona Stampa a Roma è ben vicina alla preghiera di S. Paolo, è 
fatto, si può dire, sul suo cuore: ed è unita alla preghiera di innumerevoli santi che qui ricevettero la 
corona del martirio e sono ogni giorno ricordati. 

Chi è ricordato a Roma: è ricordato là di dove parte l'abbondanza delle grazie chi riceve i doni 
di Roma, riceve la pienezza dei doni. 

 

Inviarono in questo mese la pensione per un chierico della Buona Stampa: Corneliano - Trosso 
Morino L. 18; Farinasso ved. Tersano L. 30; Serva della Sacra Famiglia L. 60. 

«Mando L. 30 per pagare un mese di un  
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chierico che voglia pregare per un ragazzo che deve prendere gli esami affinché possa essere 
promosso e se passerà farò altra offerta, mi raccomando che vogliano pregare per tutta la famiglia». 

*** 
«In seno a questa troverà L. 60 quota mensile luglio e agosto pel mio piccolo chierico. Prego 

compatire il mio ritardo pel mese di luglio. 
Un augurio di buona riuscita al mio piccolo studentino a Lei Rev. Sig. Teologo devotissimi 

ossequi e la raccomandazione d'una preghiera. 
Serva della S. Famiglia» 

 
Novena a S. Paolo 

per ottenere una grazia speciale 
 

A maggior comodità dei Cooperatori e dei divoti di S. Paolo diamo qui le preghiere di seguito 
da recitarsi per ottenere da S. Paolo grazie speciali. 

Antifona: O San Paolo Apostolo, predicatore della verità e Dottore dei Gentili, intercedi per noi 
presso Dio, che ti ha eletto. 

Versetto: Tu sei vaso di elezione, o San Paolo Apostolo. 
Predicatore della verità nel mondo intero. 

ORAZIONE 
O Dio, che per la predicazione del Beato Apostolo, hai ammaestrata la moltitudine dei gentili, 

concedi a noi, ti preghiamo, che sentiamo presso di Te il patrocinio di Colui, del quale, veneriamo i 
natali. Per Gesù Cristo nostro Signore. Così sia. 

PREGHIERA 
O glorioso S. Paolo, che da persecutore del nome cristiano sei divenuto un Apostolo 

ardentissimo per zelo, e che per far conoscere il Salvatore Gesù fino agli estremi confini del mondo, 
hai sofferto carcere, flagellazioni, naufragi e persecuzioni di ogni genere, e in ultimo hai versato, 
fino all'ultima goccia il tuo sangue, ottieni a noi la grazia di ricevere come favori della divina 
misericordia, le infermità, le tribolazioni e le disgrazie della vita presente affinché le vicissitudini di 
questo nostro esilio non ci raffreddino nel servizio di Dio, ma ci rendano sempre più fedeli e 
fervorosi. Così sia. 
 

Unione di Preghiere 
Per tutte le persone che si raccomandano alle nostre preghiere offriamo al Signore tutto il bene 

e le azioni che si fanno in Casa, e le raccomandiamo alle preghiere dei Cooperatori. 
Il tempio a S. Paolo - S. S. Pio XI - La libertà della Santa Sede e della Chiesa - L'apostolato 

della B. S. - L'incremento delle opere della Pia Società S. Paolo - I bollettini parrocchiali - L'Opera 
delle 2.000 Messe - I centri di diffusione di libri e oggetti religiosi - Le biblioteche - La diffusione 
del Vangelo - I periodici settimanali - Gli scrittori cattolici - Le vocazioni religiose ed ecclesiastiche 
- Una madre di famiglia - Un bambino ammalato - Molte zelatrici - una pia signora per grazie 
urgentissime - Una signorina da lungo ammalata - una figlia inferma - La conversione di un 
peccatore - Un figlio cattivo. 

 
Abbonamento vitalizio al Periodico 

L'abbonamento vitalizio costituisce on vero vantaggio alla Buona Stampa, toglie l’incomodo di 
rinnovare ogni anno l'abbonamento, è di molta utilità alla Casa che deve sostenere gravi spese pel 
mantenimento di tanti giovani che pagano una irrisoria o nessuna pensione. Gli abbonati vitalizi 
partecipano al frutto di due mila Messe ogni anno. L'offerta per l'abbonamento vitalizio è di L. 100. 

.
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La regalità di Cristo e la Stampa 
 

La memorabile Enciclica di Pio XI sui diritti regali di Cristo ha aperto, o per dir meglio, 
riscoperto ampi orizzonti di azione a coloro che si dedicano all'apostolato nobile e ineffabile urgente 
della stampa. 

Questa la parola d'ordine partita da Roma; Cristo con la sua dottrina di amore, di purezza, deve 
regnare nelle anime, da Lui, a prezzo di sangue e di stenti redente, deve regnare sulla collettività e 
sui singoli, se si vuole che il sorriso della pace torni a risfiorare le fronti umane. Ma come potrà 
Gesù, il Redentore, esercitare l'impero che gli compete sui cuori se non è conosciuto? E come 
potranno conoscerlo e quindi armarlo e adorarlo innumerevoli persone che si sono affatto 
dimenticate di Lui allontanandosi dalla chiesa e dai sacramenti, sorgenti vitali della grazia? Come 
potrà nei riguardi di costoro il sacerdozio cattolico far valere la sua influenza benefica? In una 
parola: come raggiungere gli assenti, gli sbandati, i contrari, i resi insensibili alle cose superiori 
della fede, tali divenuti forse in conseguenza di malsane, malvagie letture? O io m'inganno o non c'è 
mezzo più efficace della stampa, della nostra stampa a ricondurre sul retto sentiero tanti nostri 
fratelli camminanti sulle vie dell'indifferenza, dell'errore e della colpa. Non può un libro snebbiare 
le menti, liberandole dai pregiudizi inveterati che fan velo al pensiero? Non può forse una cristiana 
lettura accendere salutari rimorsi, in una coscienza macchiata di colpa, non può la nota biografica di 
un santo, d'un pioniere della idea cristiana, suscitare e far realizzare propositi di vita migliore? 

Un foglietto volante, scritto col cuore non può cooperandovi la grazia comunicare a un'anima 
assennata il brivido dell'infinito, percuotendola d'un raggio di luce superna? Dio solo sa quanto un 
buon libro, un buon giornale, una rivista ben fatta, un foglio scritto con santa passione, possano 
influire in un'anima bisognosa di verità, di fede di Gesù Cristo! 

*** 
Chi è compreso dell'importanza della stampa cristiana, della sua missione spirituale, della sua 

efficacia conquistatrice, chi vuole, come ogni cattolico deve, cooperare all'auspicato avvento del 
Regno di Cristo Re e Signore, secondo gli intendimenti della Chiesa di Roma, diffonda dunque in 
alto e in basso tra amici e conoscenti specialmente tra gli avversari dell'idea cristiana, diffonda 
dovunque si trovi, a qualunque categoria sociale appartenga, stampa cattolica; sparga il buon seme e 
Gesù, l'Agricoltore della Vigna Divina delle anime, che nelle anime anela di ritornare, farà 
frutticare il buon seme gettato. 

 
BORSE  DI  STUDIO 

Le Borse di Studio costituiscono un vero aiuto alla Casa che deve sostenere spese ingenti pel 
mantenimento di tanti giovani, gran parte dei quali nulla pagano di pensione, e gli altri pagano una 
pensione irrisoria. Sono un aiuto alla stampa buona perché così si può diffondere a prezzo 
modicissimo ed operare maggior bene. Sono un aiuto a tanti poveri giovani che non hanno mezzi 
per diventare Sacerdoti: eppure lo desiderano tanto! 

Quante persone possono farsi un bene immenso istituendo o concorrendo a formare una borsa 
di studio! 

 
Indulgenze del mese  pei Cooperatori 

Plenaria. — 21 sett.: S. Matteo Apostolo. 
Parziale. — Di 100 giorni ogni volta che i cooperatori recitano col cuore contrito qualche preghiera 
secondo i fini della Pia Società S. Paolo o presteranno qualche aiuto (lavoro, elemosina, offerte). 
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Pensieri sul Rosario della Santa Madonna 
 

In ottobre l'ossequio di ogni giorno alla Santa Madonna è il Rosario. 
Godiamo e partecipiamo quando se ne celebrano le glorie nelle prediche, conosciamo volentieri 

i fatti, e raccontiamoli ai figli, ai fratellini, al catechismo, a chi possiamo fare del bene. 
Il Rosario è la preghiera universale che ottiene tutte le grazie: il Rosario recitato, anche senza 

scopi particolari ottiene le grazie che ci occorrono, a cui forse non pensiamo, ma necessarie: per la 
salute, la famiglia, la vocazione, la salvezza; perché il Rosario si recita a Maria, madre nostra, e la 
Madre dà tutto quello che è necessario. 

Il Rosario è la medicina per tutte le infermità; il ricostituente per tutte le debolezze spirituali. 
Recitando il Santo Rosario ne meditiamo i misteri. 
I misteri gaudiosi sono i misteri della vita nascosta, dell'umiltà, dell'ubbidienza del Divin 

Maestro. Sono i misteri di Maria nostra Madre: delle cure materne di Maria. Recitarli nelle 
difficoltà temporali e spirituali: quando abbiamo bisogno di amore materno, anche se si è alti. 

I misteri dolorosi ci dicono l'umiliazione abbracciata e voluta del Divin Maestro: il sacrificio 
della Redenzione, per scontare i nostri peccati, perdonarci. Sono i misteri di Maria nostra 
Corredentrice: delle sofferenze di Maria, del suo amore eroico per noi, del prezzo, diremmo, per cui 
è chiamata ed è madre, corredentrice, mediatrice. 

Recitarli per sentire i dolori di Maria, per far nascere e crescere il dolore dei peccati; per voler 
bene a Maria. 

I misteri gloriosi sono il trionfo del Divin Maestro, e la sua glorificazione: risurrezione, 
ascensione, santificazione della Chiesa, glorificazione dei giusti fedeli... Sono i misteri di Maria 
nostra. Protettrice, nostra Regina: di Maria assunta e incoronata. 

Recitarli perciò per meditar la gloria di Maria: quando si deve far festa a Maria: quando 
vogliamo congratularci, con Lei, delicatezza figliale. Per animarci alla speranza del Cielo: per 
ottenere la protezione di Maria nelle battaglie per la salvezza. 

Il nome di Maria: è melodia, è miele, è giubilo, è speranza degli uomini, felicità dei beati, 
terrore dell'inferno, quante volte lo invochiamo nel S. Rosario?! 

Il Regno di Gesù Cristo nei cuori, nelle famiglie, nella società è ristabilito e consolidato dal 
Rosario: lo predicano le immortali encicliche leoniane. 

La Corona del Rosario sarà il legame che ci avvince a Maria, madre degli eletti. Chi è di Maria, 
è salvo! 

 
ORAZIONE ALLA REGINA DEGLI APOSTOLI 

Salve, o Maria, Augustissima Regina degli Apostoli; per il Sacratissimo Cuore del Vostro 
Figlio Gesù, principe della pace, fate che l'ira di Lui si plachi e regni sopra di noi in pace. O Maria 
Madre nostra, fate che ad imitazione dei Santi Apostoli, seguiamo i vostri esempi, e dateci, come a 
loro, il coraggio per praticare e difendere la fede. 

Quante croci ci affliggono! Deh! Come avete consolati gli Apostoli, consolate ancor noi, e 
liberateci da... Prendete sotto la Vostra valida protezione i sacri ministri e tutti i fedeli, e fate che 
tutto il mondo formi un solo ovile sotto la guida di un solo Pastore. 

Nessuno è mai ricorso invano a Voi, o dispensatrice delle grazie celesti: esaudite anche le 
nostre preghiere. Così sia. 

------- 
La «Buona Stampa» diffonde la luce delle verità cristiane, quelle verità che solo possono 

condurre il popolo al benessere morale e materiale. Tutti i buoni devono aiutarla con grande 
larghezza. 
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BORSE DI STUDIO 
Che cos'è una Borsa di Studio? — È una somma di denaro il cui interesse serve a mantenere 

fino a studi compiuti un alunno della Pia Società San Paolo, che aspira a divenir Sacerdote. E 
questo IN PERPETUO perché il capitale rimarrà sempre; quando il chierico finisce gli studi, la 
borsa si passa ad un altro che stia incominciandoli. 

Che somma si richiede per fondare una borsa di studio? — La somma necessaria di capitale è 
L. 10.000 (diecimila) che dà un interesse annuo di L. 500 (cinquecento). 

È necessario versare tutta la somma in una volta sola? — No: si può versare a rate annuali 
Mensili L 100 - 300 - 1000. 

È necessario sia una persona sola a fondare una borsa? — No: possono accordarsi anche più 
persone e si può anche dare una qualsiasi offerta per la borsa di studio, lasciando che gli altri la 
completino. Chi versa l'intera somma è il FONDATORE DELLA BORSA DI STUDIO. 

Quali sono i vantaggi del fondatore? — 1. Il fondatore potrà dare il nome alla borsa di studio: 
per esempio intitolarla al suo santo protettore. 

2. Il fondatore godrà in vita e in morte del frutto delle Duemila Messe annuali, delle preghiere e 
del bene che si farà nella Pia Società S. Paolo. 

3. Avrà, in modo specialissimo il merito del bene che farà il Sacerdote che egli avrà col suo 
denaro concorso a formare. 

Chi può aprire una borsa di studio? — Chiunque può aprirla, cioè iniziare la sottoscrizione per 
una nuova borsa di studio offrendo non meno di lire mille: e una volta aperta qualunque benefattore 
potrà unirsi con qualsiasi offerta. Raggiunte le diecimila lire la borsa si chiuderà e se ne darà 
l’avviso su questo periodico. 

 
BORSA DI STUDIO SAN PAOLO Completa 
BORSA DI STUDIO REGINA DEGLI APOSTOLI Completa 
BORSA DI STUDIO DIVIN MAESTRO Completa 
BORSA DI STUDIO SAN BENEDETTO Completa 
BORSA DI STUDIO ANGELO CUSTODE Completa 
BORSA DI STUDIO SANTA MARGHERITA E SAN FILIPPO N. Completa 
BORSA DI STUDIO SANTA LUCIA Completa 
BORSA DI STUDIO SACRO CUORE DI GESÙ Completa 

BORSA DI STUDIO S. GIUSEPPE 
Somma da raggiungersi 10.000  Somma raggiunta 7886 

Mancano 2114 
BORSA DI STUDI ANIME PURGANTI 

Somma da raggiungersi 10.000  Somma raggiunta 6420 
Mancano 3580 

BORSA DI STUDIO IMMACOLATA 
Somma da raggiungersi 10.000  Somma raggiunta 7900 

Mancano 2100 
BORSA DI STUDIO SANTA TERESA DEL BAMBINO GESÙ 

Somma da raggiungersi 10.000   Somma raggiunta 2453 
Mancano 7547 

Offerte: Pecollo Teresa L. 10; Delfina Giardi 25 
BORSA DI STUDIO Ss. CARLO E CELSO 

Somma da raggiungersi 10.000  Somma raggiunta 9000 
Mancano L. 1000 
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NELLA PIA SOCIETÀ SAN PAOLO 
 

Notiziette mensili 
 

Le scuole 
Le scuole sono ricominciate: i giovani attendono con animo volenteroso ai loro studi. 

 
Nuovi Arrivati 

Sono già arrivate parecchie decine di giovani ed altri arriveranno nei prossimi giorni. 
Essi sono accolti con gioia dai più anziani, che specie per i primi giorni fanno loro da maestri, e 

li consolano quando li vedono un po' pensierosi perché non vedono la... mammina. 
 

Nuova Camerata 
Nei locali della «Regina degli Apostoli» si sta sistemando una nuova camerata bella, ampia che 

servirà per i nuovi venuti. 
 

Nuova Tipografia 
La Casa ha fatto un passo avanti: frutto della misericordia del Signore: acquistò una tipografia a 

Roma con parecchie macchine da stampa, alcune delle quali sono delle più moderne: parte del 
macchinario verrà ad Alba ove è tanto necessario. Ne diamo notizia affinché i nostri Cooperatori 
ringrazino con noi il Signore dell'amore che ci dimostra. 
 

Altri «Servi di Maria» 
Sono 16 i giovani che nella nostra Cappellina si consacrarono alla S. Madonna. Essi entrano nel 

noviziato e fra due anni se a Dio piacerà entreranno tra i Paolini. 
 

Dalla casa di Roma 
— Il primo «fratellino» è venuto il giorno santo dell'Assunta... e fu portato via da mano di chi 

l'accompagnava, e si vide il trionfo d'amore, come ci ricordiamo che succedeva nei primi anni della 
Casa. Ne aspettiamo altri, sono romani, sabini, della Calabria e della Sicilia. Come quel primo, così 
gli altri saranno ciascuno affidati a un Angelo Custode, che ne avrà cura e indirizzo nelle singole 
minute cose. 

— E quindi si ripresero pure studio e scuola: l'estate romana, quest'anno è generalmente trovata 
dai romani mite. Nella terra dei santi e dei martiri però, tra le case degli eroi della fede, non 
manchiamo di visitare ancor sempre i luoghi che sono fonte di pietà cristiana e di virtù generosa e di 
grazia copiosa. 

— Buona salute: e buoni saluti rinnovano ai loro cari ognuno che sta nella Casa di Roma. La 
casa ha bisogno di ogni senso della Provvidenza divina: e grandemente beati saranno quanti 
cooperano perché i soggetti siano santi, perché l'apostolato largo e fecondo, e le buone iniziative 
che Iddio suggerisce crescano e producano buoni frutti: e la Casa si sviluppi a gloria di Dio, fedele 
operaia nella Chiesa di Gesù Cristo. 

— Abbiamo celebrato S. Bernardo: di cui una divota statua è posta in S. Paolo al lato dell'altare 
della Conversione: vi abbiamo celebrato la S. Messa. Commemorazione del bel giorno natalizio 
della Casa, pieno di auspici buoni: funzioni di ringraziamento, di suffragio, di propiziazione. 

— Prima dei giorni di riposo, gli esercizi: e venne il Signor Teologo: quante corse al treno e ai 
tram! e poi arrivò all'improvviso: e ne partì pur quasi all'improvviso, mentre letterine e piccoli doni 
si erano preparati per il suo onomastico. 
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CENTRI DI DIFFUSIONE DI LIBRI BUONI E OGGETTI RELIGIOSI 
 

Chi può occuparsi 
Per facilitare l'acquisto di libri ed oggetti religiosi a chi è lontano dalla città o dai centri più importanti la 

Pia Società S. Paolo di Alba (Cuneo) manda libri ed oggetti religiosi a persone che possono occuparsi della 
distribuzione. 

In qualche sede è lo stesso parroco che tiene libri ed oggetti, in altre i parroci han delegato la persona di 
servizio, il sacrestano, le Suore dell'Asilo o delle Scuole elementari, una buona maestra, le figlie del circolo, 
ecc. L'esito risulta sempre soddisfacente. 

 
Condizioni di favore 

1)—Diamo l'elenco dei libri di pietà più ricercati e più adatti ai fedeli. I RR. Parroci possono scegliere 
ed ordinarci il quantitativo che prevedono esitare nel corso dell'anno. Ogni libro si può vendere con 
l'aumento del 50 per cento sul prezzo di copertina. 

2)—Tutta l'ordinazione va pagata anticipatamente, o con vaglia, o contro assegno. 
3)—Dopo un anno libri ed oggetti invenduti si possono ritornare alla Società. Bisogna però siano del 

tutto conservati in perfetto stato di vendita, non sciupati. 
4)—Si ritornerà il denaro, o si daranno altri libri. 
5)—Sono a carico del committente le spese d'imballo, e quelle postali di andata e ritorno. 

 
Libri 

La Preghiera del Parrocchiano: preghiere, pratiche principali, liturgia, funzioni determinate per i vari 
tempi dell'anno, lodi sacre. Legato L. 4,50 

Il giovane Cattolico: Meditazioni, preghiere, modo di servir la Santa Messa, divozioni principali, 
Vespri, lodi sacre. Legato L. 2 

La giovane Pia: meditazioni, preghiere, modo di servir la Santa Messa, divozioni principali, Vespri, lodi 
sacre. Legato L. 2,70 

Il libro del Luigino. Legato L. 2,40 
Gesù al cuore della giovane: meditazioni, L. 1 
Ai miei piccoli parrocchiani L. 0,40 
Le mie divozioni più care: per adulti, in carattere grande. Legato L. 2,70. 
Preghiamo il S. Cuore di Gesù: Nove Uffici, la S. Messa L. 0,35  
Apparecchio alla morte  L. 1,25 
Pratica d'amar Gesù Cristo L. 0,75 
Le glorie di Maria 2.o vol. L. 6,—  
Gran mezzo della preghiera L. 0,50  
Massime eterne: legato uso pelle L. 1,10  
Massime eterne: legato tela L. 1,30  
Massime eterne: legato tela con catechismo L. 1,50  
Imitazione di Gesù Cristo L. 1,—  
P. Stanislao - Suola di Gesù appassionato L. 1. 
Fiori - Piccola Vita di Gesù L. 2. 
Il Divin Maestro (i quattro Vangeli concordati) L. 1,50. 

 
Catechismi 
(prezzi netti) 

Catechismo grande L. 60 per cento. 
Catechismo grande, edizione economica L. 45 per cento. 
Primi elementi della Dottrina Cristiana, contenente il modo di servire la S. Messa, Preghiere per la 

Confessione e la Comunione, di pagine 48, L. 15 per cento. 
Edizione economica di pagine 32, L. 13 per cento. 
Libretti di classe: 
Per la l.a classe L. 0,80 — Per la 
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2.a classe L. 1. — Per la 4.a classe L. 1,50. 

Sui libretti di classe si pratica lo sconto del 20 per cento. 
 

OGGETTI 
Immagini assortite da L. 6, 12, 22 e 35 al cento. 
Le immagini da lire 35 e 22 per cento sono utilissime per premiazioni catechistiche. Elegantemente 

traforate, e lavorate con vari colori tornano di sommo gradimento a piccoli ed adulti. 
Corone nere e bianche — Prezzi vari e mitissimi. 
 

SEZIONE SOCIETÀ BIBLICA 
 

S'avvicina l'autunno, la stagione più propizia per la diffusione del Vangelo. 
Ripubblichiamo i mezzi più adatti a tale diffusione. 

 
Travedona (Como) 

Il S. Vangelo in ogni famiglia 
Il Rev. D. Carlo Clerici è riuscito con santa industria a far entrare il S. Vangelo in ogni famiglia. 
Scrisse alla Sezione Biblica, manifestando il suo desiderio. Stante il carattere della popolazione gli fu 

consigliato «Il Divin Maestro» (Vangelo unificato), per avere un libro uguale in tutte le famiglie e potervi 
fare i richiami che desidera nelle spiegazioni in chiesa, al Catechismo, sul bollettino, ed anche nella 
confessione stessa. 

Fece stampare e unire al Divin Maestro la seguente scritta: 
Il Signore - mi ha ispirata l'idea santa - di dare a voi il suo Vangelo quale ricordo del XXV° di mia 

sacerdotale ordinazione 1901 Milano, 1 giugno, Travedona 1926. È il dono più bello che io vi posso fare - 
tenetevelo caro pregate tanto per me uniti di mente e di cuore ringraziando la bontà del Signore. Sac. G. 
Clerici Parroco. 

Scrivendo ci dice: «L'idea mia è piaciuta a molti sacerdoti... Favoriscano spedire altri, possibilmente con 
le parole da me suggerite, se vi sono ancora i relativi foglietti, quanti ve ne possono stare in un pacco postale 
da Kg. 3. Dev.mo Sac. Carlo Clerici». 
 

Mezzi pratici di diffusione 
l.o La giornata del Divin Maestro fatta col carattere più religioso possibile. Comunione per riparare i 

peccati della stampa. Ora di adorazione e di preghiere per la diffusione del Vangelo e della Buona Stampa. 
Prediche e diffusione in chiesa con certe solennità e benedizione dei volumetti. 

2.o Feste di 25.o di Parrocchia, oppure feste antiblasfeme: nelle famiglie accanto al quadro o cartello 
antiblasfemo ci sia il Vangelo. Vari Parroci aggiunsero una letterina pel caro popolo, che piacque assai. 

3.o Collocarne in certo numero presso i RR. Parroci e poi tenersi in relazione, suggerire, insistere. 
L'occasione fa l'uomo buono. 

4.o Approfittare dove si fan le Quarant'Ore o gli Esercizi o una festa patronale: anche solo un tavolino 
alla porta. Vari RR. Parroci del Cremonese han benedetto il libro in chiesa e poi 
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diffuso con solennità. Riuscirono molto bene. 

5.o Istruire o i giovani o le figlie del Circolo, come fu fatto nel Milanese, a Brescia, Treviso ed altre 
Diocesi, poi dare a ciascuno una zona del paese, passino casa per casa. A S. Vittoria di Alba fu fatto con le 
Figlie di Maria ed entrò in tutte le famiglie: a Mombaruzzo furono istruiti i giovani del Circolo e ne diffusero 
400 copie, passando famiglia per famiglia. Esiste in Italia una organizzazione notevole, la quale passa alle 
famiglie e diffonde purtroppo pubblicazioni sovente tutt'altro che evangeliche: e la diffusione è davvero 
impressionante. 

6.o Mediante nostri organizzati o previo accordo coi dirigenti qualcuno se ne porti poche copie con sé e 
a misura che si offre il destro diffonderle nelle fabbriche. 

7.o Adottarlo come testo di studio nei Circoli. 
8.o Alcuni han detto ai ragazzi e alle ragazze del catechismo: domenica ventura portate una lira ed io vi 

darò il Vangelo. I ragazzi ottennero subito dai genitori e così con facilità il Vangelo entrò in molte famiglie. 
9.o Collocarne un pochi presso qualche bottega o libreria. 

 
Edizioni 

Il S. Vangelo di N. S. G. C. e gli Atti degli Apostoli  L. 1 
Legato bodoniana »  1,50 
Legato in tela »  2 
Legato in tela Il Divin Maestro (Vangelo unificato) »  1,50 
Legato alla bod.na »  2 
Legato in tela Le Lettere di S. Paolo »  1 
Legate alla bod.na »  1,50 
Legate in tela »  2 
 

Condizioni 
Coloro che sono fuori di Alba e mandano a prendere i Vangeli per posta devono aggiungere, oltre il 

prezzo, per una copia L. 0,50 
per un pacco di 1 Kg. copie 4     L. 2,50 
per un pacco di 2 Kg. copie 10   »  3,50 
per un pacco di 3 Kg. copie 14   »  4,50 
per un pacco di 4 Kg. copie 28   »  5,50 
 

Edizioni speciali per Diocesi e Parrocchie 
Per aggiungere, alle copie che si chiedono, una lettera o una dedica: 
fino a copie 100 L.  8 
fino a copie 200 » 10 
fino a copie 400 » 15 
fino a copie 1000 » 20 
oltre copie 1000 in più 
ogni migliaio »  6 

 
Come si diffonde il giornalino 

Altro ardente propagandista del giornalino è il simpatico e attivo D. Bulla della Buona Stampa di 
Bergamo, il quale ha organizzato in tutta la Diocesi un vero esercito di propagandisti della Buona Stampa. Si 
può dire che ogni paese ha il suo Comitato Buona Stampa, formato il più delle volte da componenti le 
organizzazioni cattoliche, che diffonde quanto di giornali e libri buoni viene loro a portata di mano. 

Di giornalino sono ben quattromila le copie settimanali diffuse. Organizzazione perfetta. 
Così incomincia a fare e riuscirà, il Segretariato Buona Stampa di Novara, formato da propagandisti 

giovani e coraggiosi, che ogni domenica vanno nei vari paesi colla loro valigetta buon-stampistica, e che 
ogni sera, dopo il lavoro giornaliero della loro professione, si radunano a lavorare due, tre ed anche più ore 
nell'ufficio del Segretariato. Giovani ammirabili che faranno della strada e del bene. 
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OPERA DELLE DUEMILA MESSE 
PER I NOSTRI COOPERATORI E BENEFATTORI 

 
Le persone che s'interessano dell'Opera delle Duemila Messe vanno ogni giorno intrecciandosi 

una bellissima corona di meriti. È questa la miglior consolazione per noi creati pel cielo. Il nostro 
corpo marcirà in un sepolcro; le cose di questo mondo scompariranno, poco importerà essere stato 
ricco o povero, l'aver goduto o sofferto; l'essersi acquistati meriti, l'aver procurato un bel posticino 
in cielo questo sì ci gioverà e dovrebb'essere l'unica preoccupazione della nostra vita. Il Signore vi 
benedica tutte, o anime zelanti: vi dia consolazioni interne, vi dia modo di trovare tanti e tanti 
ascritti; questo vi auguriamo di cuore perché saranno essi la vostra più bella corona del Paradiso. 
 

La S. Messa e il B. Cottolengo 
Il beato Cottolengo aveva tanta stima per la S. Messa, che era solito dire: «Se la Chiesa 

permettesse di celebrare dieci Messe, ogni giorno, quanto volentieri vorrei celebrarle senza 
lasciarne una sola!» Ed aggiungeva: «Oh! se sapessimo e volessimo sapere qual tesoro è la S. 
Messa, le chiese sarebbero continuamente piene di gente». 

Diceva ai poveri: «Se andate alla Messa, il Signore vi aiuterà». Parlando ai genitori ed operai, 
soggiungeva: «Per voi vale più una Messa che una settimana di calcoli e di lavoro. Tutto ha da 
venire di là: oh benedetto colui che sente Messa ogni giorno!» 

Andando, al mattino, in portineria per ricevere ed ascoltare i poveretti, appena udita la loro 
domanda, li interrogava se avessero già sentito la Messa: se rispondevano di no, diceva: «A due 
passi, di qui, c'è il Santuario della Consolata, ad ogni mezz'ora, c'è una Messa, andate dunque a 
sentirla e poi ci parleremo». 

E così pure faceva coi creditori. Si presentò, un giorno, il macellaio Giovanni Lanza, che era 
creditore verso la Piccola Casa di tremila lire. Ed il Cottolengo gli disse: «Tremila lire sono già una 
bella cosa, ma la Messa è più bella ancora; va dunque a sentirla, e poi ritorna che ti manderò a casa 
contento». 

E in egual modo trattava coi medici del Pio Istituto e specialmente col dottor Granetti. Quando 
l'incontrava, nelle infermerie, il primo saluto era questo: «Ehi! dottore, e la Messa questa mattina?» 
Se rispondeva di non averla ancor sentita, non teneva buona né scusa né discolpa; e, senz'altro, lo 
mandava a sentirla. Avendolo trovato, un mattino, nelle stanze della farmacia, dove era venuto per 
prendere il caffè, il beato Padre gli domandò se aveva sentito Messa. Il dottor rispose: «veramente 
questa mattina, non l'ho sentita». «Ah sì, ripigliò sorridendo il buon Padre, non l'ha sentita? Ebbene 
così non le daremo il caffè». 

Non permetteva, a nessun patto, che s'accingesse ad alcuna operazione chirurgica, alquanto 
difficile, se, in quel giorno, non avesse assistito al divin Sacrifizio, perché diceva: «La medicina è 
buona, ma è necessario che sia illuminata da Gesù C. Questo è il gran medico». 

Avendo istituito, nella Piccola Casa, una scuola per i ragazzi poveri, voleva che, ogni giorno, 
intervenissero alla S. Messa, perché diceva: «Questa ha da essere la prima scuola e la migliore di 
tutte le altre: se prendono questa santa pratica, felici loro». 

Convinto che, come diceva egli stesso: dal ben ascoltare la S. Messa dipendeva  
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il buon andamento della Casa, voleva che quanti v'appartenevano vi assistessero, ogni giorno, ed 
egli la celebrava con tanto amore e fervore di divozione, che i suoi figli dicevano: «Il Padre è santo 
in tutto, ma quando dice la Messa, bisogna vederlo e sentirlo». 

*** 
Oh faccia il Signore a noi ed ai nostri Cooperatori la grazia di comprendere il valore della S. 

Messa e di assistervi sovente e con divozione e fervore. 
Le persone che non possono assistere sovente alla S. Messa siano sollecite di farsi celebrare e 

di partecipare a quante più messe possono: è questa astuzia santa: è pensare al bene proprio: ad 
avere una eternità di maggior godimento. 

Coloro che lo desiderano possono partecipare a due mila Messe all'anno, anche dopo la loro 
morte con una sola offerta di L. 10. 

 
Diamo l’elenco degli ascritti nello scorso mese. [segue elenco] 
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Adesioni individuali 
Arrighi Alberto; Rev. D. Boccardo Giovanni; Bonifaccio Arsolo; Brusa Carolina Rodda Cesare 

e fam. vivi e def.; Bordese Teresa; Bresa Modesta, e famiglia; Bestelli Pietro; Fam. Balduzzi; 
Bresadola Ettore; Bertello Pietro; Fam. Bozzolo Giovanni; Cerruti Enrichetta e def.; Castiglioni 
Carolina (def.); Carena Anna; Cappa Teresina; Campari Pia; Fam. Dellavalle: Draglio Santina per 
due ascritti; Rev. D. Giovanni Della Croce; Enrici Giacomo Falletto Angela; Fam. Fronzaroli; Fam. 
Fissone; Fam. Ferrero; Gallo Giovanni; Laura Giacobazzi per i suoi defunti; Emma Gargano, 
Gnecchi Elisabetta: Famiglia Giacchello Dogliani; Ippolito Maddalena Cuccini, defunto; Laudi 
Delfide ed altre persone per una partecipazione. 

Malavasi Rosina e fam.; Manzone Giuseppina; Merendelli Rosa; Marengo Lucia; Marengo 
Giovanni; Negro Maria; La parrocchia di Olmeto-Setteceni di Veneto, il parroco, la madre sua ed i 
suoi parenti; Povero Margherita; Palma Bartolomeo; Prato Luigi e Rossini Giov. Maria; Pedroni D. 
Telesforo; Priola Maria; Priola Francesco; Racca Giovanni def.; Rava Luigi; Savett Bernardo: 
Occhetti Giovannina; Servetti Lorenzo; Toffani Giuseppe; Tomatis Giovanni e fam.: Tisa Liverani. 

 
Sono Cooperatori della Pia Soc. San Paolo 

le persone che pregano (fanno Comunioni, offrono sacrifizi, ascoltano Messe) secondo le 
intenzioni della Società stessa; 

che diffondono le sue opere (duemila Messe, giornalino, biblioteche, bollettini, danno 
ordinazioni di libri ecc.),  

che le inviano offerte dandole un vero aiuto. 
Tutti i Cooperatori possono godere di numerose indulgenze concesse dal S. Padre. 
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Le Ss. Messe annuali sono ora duemila: si spera però di poterle aumentare gradatamente. 
Le prime furono così stabilite; una persona lasciava alla Pia Società S. Paolo L. 1000 

coll’obbligo di una messa mensile, finche durerà la Pia Società S. Paolo cioè 12 Messe per anno: 
con facoltà che altri, cioè i nostri Benefattori e Cooperatori vi partecipassero nel frutto. 

Chi volesse lasciare un simile lascito a vantaggio dell'anima sua farebbe un gran bene a sé, ai 
nostri Benefattori-Cooperatori ed alle vocazioni che si coltivano. Con l’off erta di L. 1000 avranno 
una Messa ogni mese, cioè 12 Messe ogni anno: con l’offerta di L. 2000 avranno due Messe ogni 
Mese cioè 24 Messe ogni anno. 

Vi sono persone che potrebbero destinarvi senza sacrificio e altre col sacrificio, però ben 
prezioso, mille – due - quattro - dieci - venti - cento mila lire. Questo ad insaputa di tutti: anzi 
qualora loro occorressero, potrebbero ritirarvi gli interessi del denaro fino alla morte. Tutto 
confidenzialmente. 

*** 
La Sig.ra Franco Lucia ha stabilita la celebrazione di 12 Ss. Messe annuali al primo Venerdì del 

mese con partecipazione alle preghiere e benedizione mediante l'offerta di L. 2.000 
*** 

Il Sac. Francesco Celani ha stabilito quattro sante Messe annuali mediante l'offerta di L. 500. 
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Le vie e i mezzi della Divina Provvidenza 
 

Domandate e riceverete 
A che vale la preghiera? A ottenere sempre di 

più di quanto uno si spetta, di quanto uno 
desidera, di quanto uno può desiderare, di quanto 
uno non osa nemmeno chiedere. 

Pare poco? E allora nel promettere a Dio, non 
si resti indietro: quel che diamo per avvalorare la 
nostra preghiera, diamolo subito in pegno di 
riconoscenza: e aspettiamoci sempre almeno il 
doppio di quanto chiediamo. 

 
Stralci di lettere di amici: 

«Mia figlia da 2 mesi si trova ammalata con 
nefrite e debolezza; avendo bisogno di ottenere 
una grazia mi raccomando caldamente alla 
protezione di S. Paolo, certa di ottenere quanto 
desidero. Mi raccomando vivamente alle sue 
fervide preci: intanto unisco vaglia di L. 40: a 
grazia ottenuta compierò l'offerta. N. N.» 

*** 
«Rimetto quest'offerta per preghiere: ho 

bisogno di molte grazie, una delle quali 
specialissima che da tanto tempo invoco. Fate 
pregare per me S. Paolo, se sarò esaudita manderò 
altra offerta per la nuova Chiesa». A. W. 

*** 
«Rimetto le lire cinquanta come da promessa 

fatta al caro S. Paolo per il raccolto della seta e del 
grano, quantunque l'uno e l'altro siano stati un po' 
meno dell'anno scorso; ciò non ha fatto nulla, 
perché bisogna contentarsi, essendo noi stati 
esenti dalla grandine, che in varie zone è stata una 
strage. Sia sempre benedetto il gran Santo. 
Bisogna faccia fare dai suoi giovani una fervida 
preghiera a questo «vaso di elezione» onde ci 
ottenga la grazia della cessazione della filossera su 
quei pochi vigneti che ancora ci rimangono. Ma 
queste sono richieste di grazie corporali, e per 
quelle dell'anima nostra? Oh sì! queste sono più 
necessarie di quelle corporali. Sì, preghi e faccia 
pregare che noi tutti di mia famiglia si possa 
salvare l'anima nostra. Coi sensi della più alta 
riconoscenza, ringraziando, mi creda B. M.» 

*** 
«Le spedisco il piccolo obolo di L. 200 

affinché mi mettano sotto la protezione del grande 

San Paolo e della Regina degli apostoli, onde 
ottenere la grazia di stare lontano dai compagni 
cattivi. Se otterrò la grazia, assicuro che sarò 
sempre fedele e riconoscente e di quando in 
quando spedirò qualche obolo. Credo che mi vorrà 
ascoltare e far pregare secondo le mie intenzioni. 
A. D.» 

 
Offerte per grazie 

Cumiana - Pie persone p. g. r.  L. 20,— 
S. Stefano Roero - Marsero Letizia  

per preghiere  5,— 
S. Angelo dei Lombardi - N. N. p. p.  3,— 
Olgiate Olona - Pia persona p. p.  35,— 
Cortemilia - Delpiano Rosa p. g. r.  10,— 
Contessa Entellina, F. P. p. p.  10,— 
Cutirano - Beniamino Cattani, perriconoscenza  

al Signore del buon raccolto  50,— 
Montone - Real Beniamino p. promessa  5,— 
Un infermo per ottenere la guarigione  5,— 
Mugnai di Feltre - Sig. Luser p. ott.gr  5,— 
S. Anna di Monteu Roero - Ferrero Giovanni  
per riconoscenza al Signore del buon raccolto  
e per un buon proseguimento 20,— 
Brovia Marcella p. p.  10,— 
Genova - M. Berlinghieri p. g.  5,— 
Alba - Pia Persona p. p.,  5,— 

Il Signore benedica tutti questi offerenti e li 
ricompensi col paradiso, mentre noi preghiamo 
tanto pel bene loro. 
 

“Date il superfluo ai poveri” 
 

Offerte in denaro 
S. Pietro in Cerro - Fugazza Benvenuto L. 100,— 
Piobesi - Gallo (Giovanni    »    40,— 
Cassano - Fami. Casolari  »    50,— 
Pia Persona   »      5,— 
Casaleggio-Maglio Maddalena   »  100,— 
 Ressia - Sac. Fontana  »      2,— 
Genova - Superiora delle Filippine   »    10,— 
N. N.  »      5,— 
Calapezzato - Adelina Del-Gaudio   »    10,— 
Calapezzato - Natalina Del-Gaudio  »    10,— 
S. Luis (America)- Delpietro Marina  

e Antonio »  200,— 
Mondovì Breo - Maddalena Battaglia  »  200,— 
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Macerata . Laura Circolino  »    10,— 
Vaccheria - Vaschetto Felice  »      5,— 
Vaccheria - N. N.  »      3,— 
S. Pienore (Svizzera) - Duery Leonie   »      5,— 
Nice (Francia) - Garabello Luigia  »      5,— 
Gorzegno - Robaldo Annunziata   »    10,— 
Soliera - Adani Onorato   »    15,— 
Borgomale - Ciglio  Giovanni  »    50,— 
Castagnito - Fiora Albina   »    10,— 
Castagnito - Musso Michele  »    10,— 
Montereale Cellina - Capolla Luigi  »    60,— 
Riomaggiore - Gasparini Pietro  »    25,— 
Riomaggiore - Bonanni Luigi   »    85,— 
Ferriere - Sac. Bertazzini D. Paolo  »    50,— 
Farigliano - N. N   »    25,— 
Rocco Cherasca - Gorgerino Lucia  »      5,— 
Cisterna d'Asti - Povero Rosa   »      2,— 
Mosso - Sac. D. Silvio Lesna   »    50,— 
Ospitale - Sac. Telesforo D. Pedroni   »    25,— 
S. Anna di Monteu Roero – Ferrero  

Giovanni  »    20,— 
Lozzo - Gambi Maria  »    30,— 
Chiari - Frialdi Guglielmo  »    10,— 
S, Zenone - Baratto Francesco  »    34,— 
Castellinaldo - Ved. Morello Teresa   »    10,— 

Raccolte dalle Figlie di S. Paolo: Arguello: Sig. 
Francone L. 2; M. Cemcio Felicina 5; Sig. Seco 2; 
Gaio Rosa 2; Marenda Catterina 5; Maremda Filippo 5; 
Adriano Carlo 50: Cirio Giovanni 5; Seco Cesare 5; 
Seco Clementina 2; Seco Angela 5; Brangero 
Margherita 5; Brangero Paolo 5; Bordiso Maria 5; 
Brangero Maddalena 5. 

Lequio: Proglio Domenico 5; Castagnette Luigi 5; 
Massa Maria 2. 

Raccolte dalle Sorelle Elda ed Anna Giacobazzi: 
Sola di Montese: Adele L. 1,20; Norina 2; Elvira Guidi 
2; Tandi Celsa 5; Gandolfi Ettore 5; Mancini Ida 2; 
Monzoni Elio 1; Angiolina Fuzzi 2; Giacobazzi Silvio 
1; Giacobazzi Maria 2; Zanantani Ernesto 1; Mancini 
Teresa 1; Baldini Silvio 2; Giacobazzi Leopoldo 1; 
Giacobazzi Argia 5; Palmieri Armentina 5; Gandolfi 
Adele 3,20; Giacobazzi Giuseppina 5; Manzoni Dante 
1; Fenocchi Matilde 1; Bevitori Elide 1; Tamburini 
Leopoldo 1; Tamburini Tonino 1; Costagnoli Giovanni 
1; Malavolti Letizia 2; Zanni Riccardo 1; Albano 2; Ida 
Calistri 1; Lucchi Teresina 2; Tosetti Letizia 2; 
Filomena 0,85; Leopoldo Gualandi 2,50; Fuzzi Maria 
1; Malavolti Natalia 1; Malavolti Maria 1; Malavolti 
Eugenio 1; Gelati Mariannina 1; Gildo 1; Linda 
Manzoni 1; Vitali Peppina 5; Fenocchi Angiolina 2; 
Vitali Rosa 1,50; Bernardoni Rosina 1; Pepo Maranelli 
1; Pia persona 1; Romagnoli Celeste 1; Giacobazzi 
Carlo 2; Giacobazzi Anna 2,50; Isolina Giacobazzi 
2,50; Romagnoli Celeste 2; Carolina 2; Clelia Fuzzi 2; 
Palmieri Maria 1; Giacobazzi Angiolina 2; Giacobazzi 
Alda 2; Dina Segoni 34; Valeria Segoni 2; Corsini 

Lastrucri 5. 
 

Offerte in natura 
Torino. Berardo Pietro: salami, cinque chili di 

paste alimentari, una bottiglia di vino chinato e 
parecchi oggetti utili; Govone. N.N. pesche; 
Corneliano. Famiglia Micca, pesche; Farigliano. Fam. 
Milano, una brenta di vino buono; Piana dei Biglini. 
Biglino Giorgio, una damigiana di vino buono; Priocca. 
Fam. Binello, una brenta di vino buono; Corneliano. 
Fam. Trosso, uva e meloni; Govone. Cantamessa 
Giuseppe, sei brente di vino; Fam. Fenoglio, uva e 
pesci; N. N. nociole; Santa Maria di La Morra: 
Alessandria Francesco, conigli; N. N. uova; Cisterna 
d'Asti Fam. Cauda, otto brente di vinello. 

Deo gratias! Sanno gli amici che per tutti diciamo 
ogni giorno al Signore a voler esser largo di 
benedizioni e di aiuto. 

Date e vi sarà dato dal Padre Celeste: non avete 
mancato di nulla, perché avete dato: non è vero anzi 
che il Padre Celeste vi ha sempre benedetti? Anche 
quando pare che le cose vadano male; Dio benedice: la 
Vostra offerta nelle strettezze domanda, e 
nell'abbondanza è di ringraziamento. 
 

Cassettine della B. Stampa 
Diano d’Alba – Dott. Bistro L.  7 
Bosia – M.ra Calorio Romana » 10 
Alba – Drogheria Decisi » 16,60 
Trieste – Sig. Lazzara » 74 
Parlatorio P. S. S. P.  » 30,40 
Parlatorio Figlie di S. Paolo »   4,15 
 

Per il piombo 
Medesano – Fam. Fornari L. 70 
N.N.  »    5,06 
N.N.  »    5,08 
N.N »    5,08 
Pie Persone »  14 
Cantole – Fm. Giordani »  20 
 

Per la Cappella 
Pia persona per una giornata di cera L. 15 
Pia persona per un giorno di luce a S. P.  6 
Pia p. per un giorno di luce alla R. d. A.  2 
Olgiate Olona - Pia persona per un giorno  

di luce a S. Paolo  5 
Travo - Farina Norma un giorno di cera  15 
Nevigliasco - Cornagliotto Sofia triduo di benediz. 6 

La Sig.ra Debernardi ha preparato per la Cappella 
una ricca Tovaglia e la Sig.na Ripa tanto si presta per la 
nostra Cappella ha ricamato con cura paziente una 
artistica pianeta, veramente bella e di gran pregio. Il 
Signore ricompensi le generose offerenti. 
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Per la macchina da far ostie 
N. N.   »  20 
Benevello - Sig.ra Vespa  »  15 
Grezzana - Sig.ra Mancini   »  10 

Deo gratias! Mancano solo più lire novanta e la 
macchina resta del tutto pagata. Il Divin Maestro saprà 
suscitare altre buone persone ad inviare la loro offerta 
mentre, nell'adorazione continua a Gesù in Sacramento, 
Lo preghiamo a voler benedire e ricompensare 
abbondantemente tutte lei pie oblatrici. 
 

DA ROMA 
Offerte 

Ceva - Fam. Alciati L. 15 
Una signorina per preghiere »    5 
Roma - Sig. Miccar  »    4 
Rho – Restelli Vincenzo »  40 
Torino – Maria Papalino »    5 
Roma - Famiglia Calducci »  15 
Torino – N.N. »  15 
Breda di Piave – Cattarin  

Giovanni p. g. r.  »  15 
Priocca – Tarabra Francesca »  50 
    -  N.N. Per preghiere »  50 

 
Cooperatori, adesso vi chiediamo vino 

Ogni stagione ha il suo frutto: ed in ogni stagione 
vi chiediamo qualcosa nevvero? E perciò in questo 
tempo vi chiediamo del vino. 

Un po’ di vino fa buon sangue… e noi non 
abbiamo cascine… 

La maggior parte del vino consumato in casa 
quest’anno, continuando una buona consuetudine ce 
l’hanno portato i nostri amici: non si potrebbe fare 
altrettanto nel corrente anno? Ve ne sono che hanno già 
promesso e Deo gratas! Confidiamo che quanti 
possono faranno qualcosa e avranno tante preghiere e 
grazie. 

 
Italia Antiblasfema 

Organo ufficiale di tutto il movimento 
antiblasfemo italiano. 

Merita di essere largamente diffuso il numero di 
settembre per la materia di cui tratta. 

Eccone il sommario: 
Deliberazione di molti Comuni italiani contro la 

bestemmia e il turpiloquio. Cartellini educativi sui 
treni. Lega giovanile nazionale antiblasfema. 
Conferenze antiblasfeme ai soldati. Grande torneo 
bocciofilo antiblasfemo. Manifestazione antiblasfema 
di fanciulli nella penisola. 

Cento copie L. 10. Chiederle alla Società S. Paolo 
di Alba. 
 

Calend. Naz. Fintiblasfemo 
 
È riuscito attraentissimo: ce lo attestano i RR. 

Parroci che prenotandosi nei primi mesi dell'anno, 
hanno ora ricevuto l'ordinazione. 

Si dà corso a tutte le prenotazioni e giorno per 
giorno si spediscono le nuove. 

Ciò perché il calendario murale antiblasfemo sia il 
primo a penetrare nelle famiglie e possa fare un anno 
intero predicare a tutti i Membri delle Medesime che in 
nome della religione e della civiltà si deve bisdire la 
bestemmia e spinger tutti ad unirsi nella lotta per la 
purificazione dell'italico idioma. 

Formato grande (19,39) L. 24 
Formato economico (cm. 16,35) L. 19. 
Per la Stampa del proprio nome, parrocchia ecc. 

aggiungere L. 10 all'importo dei calendari. 
Porto e imballo a carico del Committente. 
Ordinazioni e vaglia alla Pia Società S. Paolo - 

Alba (Cuneo). 
------- 

Genitori, che avete un figlio chiamato al 
Sacerdozio tenetevi fortunati da Dio, e non impeditelo 
per motivi finanziarii. Dio non dipende da quattro 
soldi. Dio che ha chiamato Egli ancora farà trovare a 
voi e al suo eletto, tutto il necessario. 

------- 
Teol. Alberione Giac. Direttore Resp. 

Alba - Pia Soc. S. Paolo – Alba 
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Alberto Mazzarecchia, Porto S. Elpidio 2; S. Antonio di Salerano al Lambro 1: Sezione Aspiranti 
«Leone XIII», Giannone (Napoli) 3; Suffia Vincenzo, Cosseria (Cuneo) 0,20; Aspiranti Circolo 
«Contardo Ferrini», (Cagliari) 5: Suaglino Angelo, Trecate 5; Circolo S. Luigi, S. Pellegrino, 
(Bergamo) 5; Martoni Giuseppe, Argenta (Ferrara) 1; Asp. Unione Giovanile «Virtù e Lavoro», 
Sommariva Perno 7; Pino Rispoli, San Pietro Legnago (Verona) 1; Gino Ravera, Novello 1; 
Stringhini Giuseppe, Croce S. Spirito (Piacenza) 7,50; Parnielli Fausto, Scandolara Ravara 
(Cremona) 3; Farioli Giovanni, Roma 5; Asp. Circolo Pico, Mirandola 2; Arturo Giannone, Napoli 
3; Amelio Casanova, Gastelceriole (Alessandria) 5; Aspiranti Circolo «Piero Delpiano», 
Roccabianca (Parma) 4; Aspiranti di Casalvieri Caserta 5; Luisi Vincenzo, Canosa di Puglia (Bari) 
2,30; Aspiranti di Macciò (Como) 7; Dirett. Asp, di Macciò (Como) 1; Sezione Asp. Circolo «D. 
Alighieri», Bologna 15,60; Arturo Ubbiali, Mozzo (Bergamo) 2,50: D. Giuseppe Duregon, S. Bona 
(Treviso) 2,30; 3 nuovi abbonati, Sommariva Perno 2: Alcuni Asp. Circ. «S. Sebastiano Martire» 
Gambettola, Parma 7,70; Morando Luigi, Felizzano (Alessandria) 5: Pinucci Biellesi (Biella) 15; 
Aspiranti Circolo Pio VII, Savona 10; Asp. Circ. S. Giovanni Decollato, Medusa di Livenza 6; 
Aspiranti di Guarene (Cuneo) 10; Sezione Aspiranti di Panica (Bergamo) 6; Sezione Aspiranti di 
Camogli (Genova) 7; Aspiranti di Busca 7; Aspiranti «Stanislao Solari», Vische 6; D. V. Masti-
gnago Coop., Poggiano (Treviso) 2,50. 

(Continua). 
 

I Cooperatori si costruiscono la loro Chiesa a S. Paolo 
 

L'Opera delle Due Mila Messe riprende un nuovo largo sviluppo. Le offerte di adesione 
saranno quest'anno devolute interamente per la costruzione del Tempio a San Paolo. Si noti infatti 
quanto sta scritto: «Chiunque farà l'offerta di almeno L. 10 per la Pia Società S. Paolo finché la 
Società esisterà». Ora i nostri Cooperatori, gli Zelatori, le Zelatrici dell'Opera delle Duemila SS. 
Messe sappiano che tutte le loro offerte quest'anno si raccolgono per la Chiesa di S. Paolo, in 
costruzione ad Alba (Piemonte). 
 

Ecco la lettera che viene spedita in questi giorni: 
«Ill.mo Sig. Cooperatore 
«Come già conosce dal Bollettino Unione Cooperatori Buona Stampa che Le è spedito 

mensilmente, in Alba stiamo costruendo un Tempio a S. Paolo. Esso sarà il centro di preghiere per i 
Cooperatori; per Essi vi sarà esposto ed adorato giorno e notte il SS. Sacramento; per Essi si 
celebrano le Duemila Messe annuali. La spesa è fortissima; si tratta di circa cinque milioni. 

I nostri Sigg. Cooperatori sono, dopo il Signore, la nostra speranza. La Chiesa è per Loro ed 
Essi se la costruiranno. 

«Se ogni Cooperatore raccogliesse cinquanta ascritti all'Opera delle Duemila Messe, essendo i 
Cooperatori diecimila, avremmo presto la somma necessaria. 

«Siamo persuasi che buon numero di Cooperatori avrà questa santa ambizione  
 



[UCBS Anno 1926 - N. 9 (20 set.) - inserto 4] 
 
 UNIONE COOPERATORI BUONA STAMPA  
 
e ci manderà i cinquanta ascritti, sia pure in diverse volte, con la quota di L. 500. Il loro nome verrà 
scritto sui pilastri del Tempio, presso l'entrata. 

«Qualche Cooperatore, in grado di poterlo fare, si servirà di questa santa industria: ascrivere a 
sue spese tutti i membri della propria famiglia o parentela, gli amici, i peccatori di cui desidera la 
conversione, i defunti cari. 

«Confidiamo che V. S. accoglierà volentieri il nostro invito e ci darà risposta affermativa; così 
noi Le invieremo moduli per le iscrizioni. 

«Il Signore registrerà la sua opera e le darà il meritato premio. 
«Abbia la bontà di gradire i nostri ringraziamenti ed ossequii». 

 

Le prime calorose adesioni 
Appena diramato l'invito sono arrivate le adesioni calorose: i nostri cari Cooperatori ed Amici 

si sono subito messi all'opera. 
I nomi di quanti avranno raggiunte le 50 iscrizioni, a cominciare dal corrente mese di 

settembre, saranno scritti sul pilastro d'entrata nella costruenda Chiesa. 
 

Diamo tre stralci di lettere: 
Polinago, 9-9-26 

«Rev.mo Signore, 
«A sua pregiatissima lettera, mi faccio onore di poter adempire un'opera sì grande e pia. Se Lei 

volesse inviarmi subito i moduli per le iscrizioni, io potrei subito incominciare la mia opera, 
facendo di tutta per poter infondere e fare ben concepire quanto sia grande il beneficio che si ricava. 

«I miei ossequi. 
Roncaccioli Augusta» 

*** 
Reverendo Padre, 
«Ricevo la sua graditissima del 5 corrente che mi parla dell'Opera delle Duemila Messe. 

Ebbene, mi invii pure i moduli per le iscrizioni. Sarò ben lieto di recare il mio piccolo contributo 
alla Casa di Dio. 

Avv. Luigi Cavazzuti» 
Giudice del Tribunale. 

*** 
«Rev.mo Signore, 
«Ho ricevuto la di Lei lettera e ben volentieri aderisco alla proposta fattami. Colle mie sole 

forze però, sarei sicura di non riuscire a fare ciò che Ella mi chiede, ma confidando nell'aiuto 
possente di Dio, che mediante le loro preghiere e l'intercessione di S. Paolo, spero di avere, non 
voglio perdermi di coraggio e colla buona volontà mi metterò tosto all'opera. Non mi sarà certo dato 
di farlo in breve tempo, ad ogni modo farò quanto mi sarà possibile. Sarò ben felice quando mi sarà 
dato di compiere l'impegno che ora mi assumo, cioè quello di trovare 50 ascritti alle Duemila SS. 
Messe, non solo per i vantaggi che me ne verranno bensì per il bene che pei i meriti delle Duemila 
SS. Messe, potranno tante anime acquistare, ed inoltre per cooperare, sebbene in piccola parte, alla 
costruzione del Tempio a S Paolo. 

Spedisca pure i moduli ed avrei caro fossero in un solo bollettario, oppure in cinque da dieci. 
Mi perdoni il disturbo che Le reco. Mi raccomandi in un modo speciale a1 Signore, perché 

possa riuscire ad adempire l'impegno preso. 
Coi più rispettosi ossequi. 

Teresa Boselli. 
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ZELATORI E ZELATRICI, VI PREGHIAMO ANCORA CHE CI MANDIATE 

 
INDIRIZZI DI PERSONE PIE E GENEROSE 

ALLE QUALI FAREMO CONOSCERE E RACCOMANDEREMO LA NOSTRA SOCIETÀ 
PER VOI E’ POCO SACRIFICIO, PER NOI E’ MOLTO BENE. 
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OPERA DELLE DUEMILA MESSE 

PER I BENEFATTORI E COOPERATORI BUONA STAMPA 
 

Finché la Pia Società S. Paolo esisterà, saranno celebrate ogni anno duemila Sante Messe: per tutte le 
persone ascritte fra i Cooperatori della Buona Stampa e per tutti i benefattori della Pia Società S. Paolo 
che avranno offerto almeno L. 10. 

Ascrivetevi, o fedeli: 
l.o Per cooperare al sublime ideale di diffondere nel mondo il regno di N. S. Gesù Cristo e salvare 

anime coll'apostolato della Buona Stampa. 
2.o Per avere parte a tante Messe: ricordando che la Messa è la più perfetta adorazione a Dio; il più 

vero ringraziamento al Signore; il prezzo infinito a soddisfare per i nostri tanti peccati, la più bella 
preghiera per ottenere ogni sorta di grazie. 

3.o Per suffragare tante anime del Purgatorio. 
4.o Per concorrere a raccogliere, istituire, educare tanti giovani bisognosi tante vocazioni religiose ed 

ecclesiastiche. 
Ascrivetevi! Voi, i vostri cari defunti, i bambini appena nati, i parenti lontani o vicini, gli amici, i 

peccatori  quanti potete. 
N.B. —Nella Scuola Tipografica di Alba vi sono moduli per raccogliere le offerte e le iscrizioni. Chi 

desidera farsene zelatore o zelatrice li chieda. 
Le zelatrici e gli zelatori avranno un merito speciale per il Paradiso e per loro si faranno speciali 

preghiere. 
Inoltre chi raccoglie 25 iscrizioni riceverà un Diploma di Benemerenza; chi 10 riceverà in dono un 

libro o una corona. 
Sac. Alberione Giacomo. 

 
Non solo approviamo la Santa e salutare opera, ma la raccomandiamo caldamente ai fedeli. 

Ab. Molino Vic. Gen. 
 

UNA NUOVA FORMA di BENEFICENZA 
Per la B. Stampa e Casa San Paolo 

 
L'hanno trovata i Cooperatori della buona Stampa e benefattori della Scuola. Tipografica di Alba, nel 

loro zelo e nel loro amore a quest'opera. Fanno così: essendo per lo più persone di sante intenzioni e di 
gran cuore, ma di mezzi limitati, depositano presso la Direzione della Scuola Tipografica qualche somma, 
o cartella, o azione con il patto di riceverne gli interessi o meno secondo il loro bisogno ogni anno: e poi 
alla loro morte, lasciare interamente all'Opera il capitale stesso, se pure per qualche straordinaria sventura, 
non avranno dovuto ritirarlo. Questa santa astuzia, per molti riguardi encomiabile, è la forma preferita di 
vari fra i benefattori che amano fare il bene per tempo e senza rumore, sotto i soli occhi di Dio. Il Signore 
li benedica e li salvi tutti. 

 
Intenzioni speciali di preghiere 

Tutti i membri della Pia Società San Paolo e gli Alunni della Scuola Tipografica hanno sempre due 
intenzioni nelle preghiere comuni e nelle Duemila Messe: 

1)  Che nessuno dei cooperatori e benefattori della Casa si danni: tutti si salvino. 
2)  Che sia loro abbreviato e possibilmente rimesso il purgatorio. 
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ANNO VIII – N. 10 – 20 Ottobre 1926 – Bollettino Mensile – Conto Corrente Postale 
 

UNIONE COOPERATORI 
BUONA STAMPA 

Opus fac Evangelistae 
(II Tim. IV, 5) 

 
STATUTO “UNIONE COOPERATORI B. STAMPA” 

 
1. È costituita in Alba, sotto la protezione di San Paolo una UNIONE COOPERATORI BUONA 

STAMPA. 
2. Suo scopo è il favorire la Buona Stampa. 
3. Mezzi: a) Preghiere; b) Offerte; c) Opere: scrivere, diffondere la Buona Stampa, combattere la 

cattiva. 
4. L’unione ha per organo il Bollettino Unione Cooperatori Buona Stampa. 
5. L’Unione ha la sua Sede presso la Pia Società S. Paolo – Alba. 
6. La festa patronale si celebra la domenica successiva al 29 giugno. 

 
NORME 

 
1. Possono aderire all’Unione tanto gli INDIVIDUI che le ASSOCIAZIONI (Casse Rurali, Circoli, 

Parrocchie, ecc). 
2. Inscrivendosi sarà utile dichiarare con quale mezzo si intende cooperare alla Buona Stampa. 
3. Il giorno della festa tutti i Soci si accosteranno alla Comunione. Nelle parrocchie sarà molto bene 

che venga promossa una Comunione generale, predica e conferenza sulla Buona Stampa. Se i parroci lo 
credessero utile potrebbero stabilire la festa in dicembre per favorire maggiormente gli abbonamenti alla 
stampa cattolica. Gli ascritti partecipano al frutto di 2000 Messe che ogni anno si celebrano nella Chiesa 
della Pia Società S. Paolo; e alle indulgenze concesse dal Sommo Pontefice al sodalizio. 

4. Nella cappella della Pia Società S. Paolo si celebra ogni 1° lunedì del mese una funzione per tutti 
gli ascritti. 

5. Per i soci defunti si fanno speciali preghiere. 
6. Data la possibilità, saranno promosse conferenze, riunioni, convegni, aiutate pubblicazioni fatti 

abbonamenti, biblioteche popolari, ecc. 
7. Agli ascritti si consegnerà l’immagine di San Paolo con la preghiera da recitarsi spesso per la 

Buona Stampa. 
____________ 

 
Tenuto conto dell’urgenza di favorire la Buona Stampa, approvarono la proposta Unione augurando 

che essa trovi molti aderenti: 
+ GIUSEPPE, Vescovo di Alba - + GIOVANNI Arciv. di Vercelli - + Agostino, Card Richelmi, 

Arciv. di Torino - + PIETRO Cardinal Maffi Arcivescovo di Pisa - + EUGENIO Card. Tosi, Arciv di 
Milano - + GIOVANNI Vescovo di Biella - + UMBERTO Vescovo di Susa - + GIUSEPPE Vescovo di 
Cuneo - + CELESTINO Vescovo di Trento - + ANGELO, Vescovo di Pinerolo - + TRIFONE, Vescovo 
di Parenzo - + IGNAZIO, Arcivescovo di Salisburgo - + ENRIQUEZ, Arcivescovo di Puebla - + 
FRANCESCO BORGIA, Vescovo di Gorizia - + ERNESTO MARIA, Arcivescovo di Cagliari - + 
ALBINO PELLA, Vescovo di Casale - + MATTEO, Vescovo di Ivrea - + ANGELO CALABRESE, 
Vescovo di Aosta. 
 

Alba – Scuola Tipografica della Pia Società S. Paolo – Alba 
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PADRINI, MADRINE, BORSE, PENSIONI 
 

Vi sono anche i Padrini e le Madrine degli alunni della Pia Società San Paolo e delle alunne delle 
Figlie di San Paolo. 

Essi si adottano un giovanetto o una bambina e ne provvedono il necessario per la pensione, vestiario, 
libri. 

Altri cooperatori preferiscono fare del bene ignorati e lasciano Borse di studio da consegnarsi ai 
giovani più poveri e di migliori speranze di riuscita nella Pia Società S. Paolo. 

Una Borsa di Studio è costituita con l'offerta capitale di L. 10.000 (diecimila): si possono però unire 
parecchie persone assieme per compire la cifra; anzi si potrebbe versare la somma in varie rate per es. di 
L. 1000 ogni anno. 

Pensioni. — La pensione che si chiede è di L. 30 mensili: si possono anche unire parecchie persone 
per compire la cifra. 

Un apostolo o una missionaria è la più bella eredità che una persona può lasciare dietro a sé, è la più 
sicura promessa di suffragi. 

 
VANTAGGI SPIRITUALI AI COOPERATORI E BENEFATTORI B. STAMPA 

 
1. — Partecipazione al frutto di duemila SS. Messe. 
2. — Le molte indulgenze plenarie e parziali concesse dal Papa. 
3. — Facoltà pei sacerdoti di benedire corone, croci, crocifissi applicando le indulgenze apostoliche, 

quelle del Rosario dei crucigeri, di S. Brigida, l'altare privilegiato quattro volte per settimana. 
4. — Partecipazione speciale a tutto il bene che si compie nell'istituto. 
5. — Chi aiuta una vocazione ecclesiastica per l'apostolato Buona Stampa sarà pure partecipe di tutto 

il bene che ne seguirà. 
6. — I Benefattori possono raccomandare le proprie intenzioni: basta scrivere: si faranno speciali 

preghiere. 
7. — Per chi intendesse beneficare l'istituto in un modo particolare si possono accettare legati di 

Messe e pensioni speciali. 
Abbiamo visto moltissime grazie particolari a chi soccorre la Buona Stampa: il Signore dimostra così 

di gradire quest'opera così necessaria ai nostri giorni. 
 

BIBLIOTECHE FATTE 
 

I RR. Sacerdoti che desiderano istituire nella loro Parrocchia un'opera così necessaria, hanno soltanto 
da indicare quali libri preferiscano: se romanzi, vite di santi, libri di cultura sociale e religiosa, avventure, 
racconti. Saranno prontamente soddisfatti e si troveranno contenti. 

Raccomandiamo pertanto a tutti i RR. Sacerdoti le nostre Biblioteche fatte: di 35 volumi a L. 65; di 
60 volumi a L. 125: di 100 volumi a L. 250. 

Questi prezzi sono riservati ai soli Soci dell'Associazione Generale Biblioteche. 
Aggiungere per le spese di porto: per 25 volumi L. 9,00: per 50 volumi L. 16; per 100 vol. L. 30. 
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Metri di muratura per la Chiesa a S. Paolo 
 

Ogni metro costa L. l00 
 

Alba - Fam. Cauda L. 100 per m3  1 
S. Benedetto di Spezia - Pia persona  »  100 per  »   1 
— Una Cooperatrice per g. r.  »  100 per  »   1 
N. N.  »   100 per  »  1 
Sulzano - Maria Mambretto a suffragio dell'amato genitore »  100 per  »   1 
Govone - Boano Luigi »  100 per  »   1 
Grottaglie - Sanarico Vito  »  100 per  »   1 

Totale da raggiungere m. 4.000  Somma precedente m. 1142 
Totale raggiunto m. 1.149  Mancano m. 2853 

(Continua) 
 
«Da molto tempo cercai una grazia, temporale all'Apostolo S. Paolo e in verità, con l'aiuto di 

Dio l'ho già ottenuta, spero anzi, ancora un'altra, ma superiore a quella già ottenuta e cioè quello che 
cerco e desidero con tutto il cuore è grazia spirituale, e con certezza il nostro grande Apostolo me 
l'otterrà dal Signore. Perciò mi raccomandi nel S. Sacrifizio della Messa. Intanto Le promisi un 
metro di muratura per la nuova Chiesa a S. Paolo. S.V.» 

 
*** 

«Per anniversario della morte dell'Amato Genitore, già Cooperatore di quest'opera, invio 
l'offerta di lire 100 per un metro di muratura dell'erigenda Chiesa di S. Paolo, chiedendo una 
preghiera di suffragio per la bell'Anima. 

Non dubito di poter essere considerata a mia volta, Cooperatrice, e di partecipare insieme al 
defunto, mio amato Papà, alle Duemila Ss. Messe annue per gli inscritti. M.M.» 
 

OFFERTE ORDINARIE 
 
Pia Persona L. 50,— 
Pasquali Giuseppe    »    5,— 
Fontanigorda - Ferreti Vittoria »  25,— 
Torino – Coniugi Alfredini  »  50,— 
Pocapaglia - Raineri Bernardina »    5,— 
S. Martino Alfieri - Vigna Rosa »    2,— 
Fam. Casale »    5,— 
Pocapaglia - Pia Persona »    7,65 
— N. N.  »  25,— 

Raimondo Alberta »  25,— 
Casetta Severina »  15,— 
Raccolte dalla Sig.na Dondi »  18,— 
Noceto - N. N. »  10,— 
Francesca Mosca »  10,— 
Olivero Carolina »    2,— 
Raballo Felicina »    4,50 
N. N.  »    5,— 
Anna Maria »  53,— 
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Viotti Lucia »  16,90 
Sig. Masa »  50,— 
Agostina Sclaverano »  10,— 
Corbelli Alda »  10,— 
Massocco Adelaide »  10,— 
Manera Maggiorina »    5,— 
Gallizio Rosina »  10,— 
Manera Maria »    2,— 
Rabbia Ludovico »    5,— 
Rabbia Giovanni »  15,— 
Conterno Giuseppina »    9,80 

N. N. »    4,— 
N. N. »    6,— 
Demichelis Ludovica »    7,— 
Cordero Teresa »  50,— 
Gregorio Rosa »    6,80 
N. N. »  15,— 
Bimbi Asilo Inf. di Neive »    5,— 
Sig.na Amalia »  10,— 
Fam. Massucco »  10,— 
Demarchi Emilio »    5,— 
Gabiate (Novara) - N. N. »  50,— 

(Continua) 
 

I Cooperatori si costruiscono la loro Chiesa a San Paolo 
L'Opera delle Due Mila Messe riprende un nuovo largo sviluppo. Le offerte di adesione 

saranno quest'anno devolute interamente per la costruzione del Tempio a San Paolo. Si noti infatti 
quanto sta scritto: «Chiunque farà l'offerta di almeno L. 10 per la Pia Società S. Paolo parteciperà al 
frutto delle 2000 Messe che si celebrano dai sacerdoti di essa finché la Società esisterà». Ora i nostri 
Cooperatori, gli Zelatori, le Zelatrici dell'Opera delle Duemila SS. Messe sappiano che tutte le loro 
offerte quest'anno si raccolgono per la Chiesa di S. Paolo, in costruzione ad Alba (Piemonte). 
 

Ecco la lettera che viene spedita in questi giorni: 
Ill.mo Sig. Cooperatore, 
«Come già conosce dal Bollettino Unione Cooperatori Buona Stampa che Le è spedito 

mensilmente, in Alba stiamo costruendo un Tempio a S. Paolo. Esso sarà il centro di preghiere per i 
Cooperatori; per Essi vi sarà esposto ed adorato giorno e notte il SS. Sacramento; per Essi si 
celebrano le Duemila Messe annuali. La spesa è fortissima; si tratta di circa cinque milioni. 

I nostri Sigg. Cooperatori sono, dopo il Signore, la nostra speranza. La Chiesa è per Loro ed 
Essi se la costruiranno. 

«Se ogni Cooperatore raccogliesse cinquanta ascritti all'Opera delle Duemila Messe, essendo i 
Cooperatori diecimila, avremmo presto la somma necessaria. 

«Siamo persuasi che buon numero di Cooperatori avrà questa, santa ambizione e ci manderà i 
cinquanta ascritti, sia pure in diverse volte con la quota di L. 500. Il loro nome verrà scritto sui 
pilastri del Tempio, presso l'entrata. 

«Qualche Cooperatore, in grado di poterlo fare, si servirà di questa santa industria: ascrivere a 
sue spese tutti i membri della propria famiglia o parentela, gli amici, i peccatori di cui desidera la 
conversione, i defunti cari. 

«Confidiamo che V. S. accoglierà volentieri il nostro invito e ci darà risposta affermativa; così 
noi Le invieremo i moduli per le iscrizioni. 

«Il Signore registrerà la sua opera e le darà il meritato premio. 
«Abbia la bontà di gradire i nostri ringraziamenti ed ossequii». 

 



[UCBS Anno 1926 - N. 10 (20 ott.) - pag. 1] 
 

ANNO VIII – N.ro 10 - Ottobre 1926 – C. C. P. 
 

UNIONE COOPERATORI 
BUONA STAMPA 

 
UN DOVERE DI TUTTI 

 
La società nostra è pervasa da letture, figure immonde, da divertimenti scandalosi, da 

invereconda moda. 
Il governo nazionale ha emanato severe disposizioni per impedire la diffusione di cattive 

letture, ma le leggi son... e ben poco si è ottenuto. 
Nelle vetrine di librerie sono esposti in forma attraente libri schifosi dalle copertine lussuriose. 

Nei chioschi sono esposti giornali, periodici con diaboliche illustrazioni: la gente passa,osserva, si 
ferma, compera e legge: beve il veleno che condurrà a morte la sua anima. 

Quante tenere anime guastate, rovinate per una lettura cattiva: quante giovani vite rovinate per 
la lettura di un romanzo cattivo! 

*** 
Dovere quindi di tutti opporsi a tanta rovina: opporsi denunciando gli espositori, i rivenditori di 

tanta corruzione: sconsigliando letture di giornali, libri osceni, periodici che sotto il pretesto di far 
ridere conducono alla perdizione. 

Dovere dei genitori vigilare sulla figliolanza: dovere dei maestri educare all'amore alla virtù la 
gioventù affidata loro. Dovere di ogni buon cristiano pregare per riparare il male che si commette 
con la stampa perversa: che la stampa buona si diffonda, penetri nelle famiglie ed operi il bene. 

*** 
Questo è ancor poco: ogni cooperatore, ogni buon cristiano, ha il dovere di diffondere la buona 

lettura: libri, romanzi buoni, giornali seri: ogni cooperatore: ogni cattolico faccia quanto può af-
finché nel suo paese entri il buon giornale: inviti le persone che possono a tenere una rivendita di 
giornali buoni: si abboni: consigli l'abbonamento al giornale cattolico: aiuti quanto può l'opera della 
stampa buona, pensando che qualunque piccola offerta è sempre gradita al Signore: mandi indirizzi 
di persone buone e di buona volontà di fare del bene: istituisca o faccia istituire una biblioteca. Oh, 
quanto bene si può compiere! Nessuno manchi a questo preciso dovere: di opporsi alla stampa 
cattiva e diffondere, aiutare la buona. 

L'adempimento di questo dovere importa sacrifizi sì; ma chi può andare in cielo senza passare 
per la via della mortificazione? e la mercede sarà copiosa. 
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SAN PAOLO 
 

Per maggior comodità dei nostri amici ed affinché possano conoscere meglio la vita, lo spirito 
del grande Apostolo: apprenderne gli esempi e ricavarne incitamento al bene narriamo a puntate la 
Vita di S. Paolo. 
 

Patria di Saulo - Suoi studi 
 

Caldo affetto fiammeggia nei nostri cuori al nome d'Oriente: il paese delle meraviglie, la culla 
dell'umanità conserva intatte le leggi, ed inalterati i costumi, come il primo giorno dell'umano 
consorzio. Ivi l'ebreo attivo che vive ancora nella città, il nomade del deserto, l'arabo suo fratello e 
le altre razze semitiche cui piace nella patria mantenere vive le tradizioni dell'antichità. 

Delle popolari costumanze nulla si è cangiato in Oriente: il vortice dei secoli, e le rivoluzioni 
che nell'occidente si succedono con tanta velocità, e cangiano leggi e costumi, non lo sfiorano 
neppure: ivi resta tutto immutabile, e sussisterà finché l'astro del mattino si eleverà sulle montagne 
brulle, sui deserti aridi, e sulle steppe verdeggianti di questa classica terra. 

Care memorie si destano in coloro che, navigando per il Tirreno alla volta di Galilea, volgono i 
loro sguardi alle ridenti spiagge della terra promessa. Il Carmelo con le sue difficili balze che ti 
guida da un lato alla pianura di Esdrelon, e dall'altro alla profonda valle del Giordano; e le colonne, 
gli archi e i templi di quella Cesarea sì celebre sotto il romano, imperio, con la pianura di Antipatre 
che guida direttamente a Gerusalemme, ti fanno risovvenire alla mente i fatti più strepitosi che la 
storia dei secoli abbia registrato ne’ suoi annali. Un esercito intero sepolto tra i vortici dell'Eritreo; 
Israello che, appese le sue arpe ai piangenti salici, piange ancor esso sulle rive dell'Eufrate la sua 
cattività; i deserti monti di Gelboe dove cadde Saulle trafitto sopra la propria spada; i terebinti di 
Moreh dove Abramo innalzò la sua tenda; il pozzo scavato da Giacobbe che porta tuttora il suo 
nome: il saggio re Salomone; e meglio ancora i giorni in cui Gesù, circondato dai suoi discepoli, si 
levava a predicare il suo vangelo nelle piazze, o nelle campagne. 

Qui Lidda, Nazaret, Tolemaida, Tiro, Sidone e più altre città di grande rinomanza, cui stupendi 
monumenti invitano gli studiosi d'ogni parte del mondo, e le opere d'arte cavate pure dai sepolcreti, 
vasi, bronzi, ceramiche, segno d'antica prosperità e cultura, empiono ormai i Musei d'ogni colta 
nazione. In questa classica terra abitarono i patriarchi dell'antico patto, ed ebbero la culla gli 
apostoli dell'era novella di pace e di amore. 

Liete rimembranze si ridestano ancora costeggiando sulla marina il Mediterraneo, fino là dove 
questo, formando come un chiuso seno, s'intromette nel mare di Panfilia. Prima tu vedi le bianche 
vette del Libano, poi le ubertose valli dell'Oronte, l'amena baja d'Isso, i fertili pascoli di Cilicia, in 
mezzo ai quali maestoso trascorre dal Tauro al mare il fiume Cidno; e noi navigando a ritroso 
questo fiume, le cui gelide acque per poco non tornarono fatali ad Alessandro il Grande dopo 
esservisi bagnato, ci troviamo al grado di latit. 37' 5' e di longitudine orientale dal meridiano di 
Greenwich 34' 55' e nel mezzo di una ridente pianura con dinanzi Tarso in origine città siriaca 
colonizzata dai greci, e di poi capitale della Cilicia, sì celebre nella storia dell'antichità per lo studio 
delle arti e delle scienze che, al dire di Strabone, superava quella di Atene e di Alessandria. 

In Tarso pertanto, chiamata ancora Giuliopoli per avere parteggiato in favore  
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di Cesare nelle guerre civili, e costituita città libera da Augusto, ebbe i natali da genitori ebrei, della 
tribù di Beniamino, il grande apostolo delle genti, nell'anno secondo presso a poco dopo la venuta 
del Redentore, sotto il consolato di Lentulo e di Lucio Calpurnio Pisone. I suoi parenti, osservatori 
scrupolosi della legge mosaica, trascorsi i primi otto giorni dacché era venuto alla luce il fecero 
circoncidere, imponendogli il nome di Saulo: in memoria, forse del primo re d'Israello, Saulle, che 
fu il cittadino più distinto della tribù di Beniamino. 

Non si sa sopra quale fondamento alcuni scrittori abbiano affermato aver sortito Saulo i natali 
in Giscala e non in Tarso, mentre l'Apostolo da se medesimo si chiama Tàrsene, ed il Redentore, nel 
contrassegnare ad Anania l'uomo da lui convertito nella via di Damasco, lo dice parimenti Saulo di 
Tarso. Potrebbe essere che l'equivoco sia nato dal sapersi appartenere la famiglia di Saulo alla tribù 
di Beniamino, la qual cosa non esclude ciò che abbiamo detto della patria. Imperocché 
primieramente Giscala trovavasi nella tribù di Aser, e non già in quella di Beniamino: indi gli ebrei, 
amanti in modo speciale della mercatura, non restavansi racchiusi nella cerchia del loro paese, che 
era la Palestina, bensì emigravano ancora in altre regioni, stanziandosi in quelle città che loro 
sembravano più atte alle speculazioni ed al guadagno; così che fino da tempi apostolici li vediamo 
sparsi per tutte le principali città del mondo allora conosciuto, per attendere alla loro professione. 

Similmente può essere avvenuto ai parenti di Saulo, che emigrando spontaneamente dalla patria 
comune degli ebrei, siansi stabiliti in Tarso, città fiorente per ricchezza e commercio, dove, senza 
perdere i diritti inerenti alla tribù di Beniamino, acquistarono in pari tempo la cittadinanza romana, 
della quale gli abitanti di Tarso andavano onorati. Saulo intanto, ancor giovanetto, apprese nella 
patria sua i primi rudimenti della scienza, istruendosi nelle greche lettere, delle quali Tarso era 
maestra e donna: e quindi cresciuto negli inni, per avvantaggiare sempre più nella religiosa e civile 
educazione, da Tarso passò a Gerusalemme, affine di addottrinarsi nelle sacre Scritture e nelle 
tradizioni degli ebrei, sotto la disciplina del famoso dottor Gamaliele. 

(Continua) 
 

Unione di Preghiere 
Per tutte le persone che si raccomandano alle nostre preghiere offriamo al Signore tutto il bene 

e le azioni che si fanno in Casa, e la raccomandiamo alle preghiere dei Cooperatori. 
Il tempio a S. Paolo - S. S. Pio XI. - La libertà della Santa Sede e della Chiesa - L'apostolato 

della B. S. - L'incremento delle Opere della Pia Società San Paolo - I Bollettini Parrocchiali - 
L'Opera delle 2.000 Messe - I centri di diffusione di libri e oggetti religiosi - Le Biblioteche - La 
diffusione del Vangelo - I periodici settimanali - Gli scrittori cattolici - Una madre di famiglia 
ammalata - Una signorina inferma - La guarigione una madre di famiglia - Alcune persone inferme 
- Parecchie zelatrici - Alcune grazie spirituali ad una buona persona - Una figlia che ebbe rotta una 
mano - Una operazione - Due bambini ammalati. 

------- 
Fratelli, pregate assieme anche per noi, perché Iddio apra a noi la porta della parola, al 

predicare il mistero di Cristo per cui io sono anche legato in catene e lo manifesti in quel modo che 
bisogna che io ne parli. 

S. Paolo ai Coloss. IV – 3 
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DATE ALLA CHIESA 
un Missionario della B. Stampa 

 
Non vi ha nulla di più santo, di più 

eccellente che cooperare con Dio alla salvezza 
delle anime: è questa una segnalatissima 
grazia che il Signore fa alle sue anime 
predilette. 

Mezzo efficacissimo è quello di favorire 
vocazioni allo stato sacerdotale. Qui il campo 
è vasto: non mancano persone che possono 
dare e danno il proprio figlio al Signore: altre 
consigliano bene figli e figlie: altre invece 
danno quanto posseggono e possono aiutando 
gli studenti poveri, pagando per loro la 
pensione. Quante persone possono con questo 
mezzo venire in aiuto a giovani che soffrono 
non potendo raggiungere le loro aspirazioni e 
di avere la fortuna di concorrere a formare un 
sacerdote il quale celebrerà messe per loro e 
portare il loro nome scolpito nel cuore. 

Non mancano persone che si proposero di 
pagare la pensione ad un chierico della 
stampa buona e continuano la loro opera di 
carità ed ogni mese inviano la loro offerta 
anche con molto sacrificio. 

Inviarono in questo mese la pensione per il 
loro Chierico della B. Stampa: 
Monte Procida - Le fioraie L.   60 
Trieste - Albina Cettolo »    90 
Alba - Sig.ra Terzano »    30 
Spezia - Pia persona »  100 
Mango - Serva della S. Famiglia »    30 
Farigliano - N. N. »  100 
 

ALCUNE LETTERE 
«In seno a questa troverà la quota-

pensione mese settembre, pel mio studentino 
che spero avrà fatto bene gli esami ed ora si 
godrà le liete vacanze. Al piccolo, auguri di 
bontà e buona riuscita. A Lei, Rev. Sig. 

Teologo, anche auguri di veder coronate le 
opere sue... grandi. La raccomandazione di 
una preghiera e il mio devoto ossequio.- Serva 
della Sacra Famiglia». 

*** 
«Rev.mo Padre, 
«Accludo, L. 300 che persona intende 

mandare a V. S. per aiutare un fanciullo che 
intenda dedicarsi al Signore nel Sacerdozio. 
Prego la carità di un'Ave Maria per l'offerente 
e le sue intenzioni. A. B.» 

 
Vocazioni 

Dopo aver veduto suo figlio Ronald 
entrar nella Compagnia di Gesù ed avuta la 
consolazione di ricevere la Comunione dalle 
mani del figlio Sacerdote, la signora 
Macdonald lasciò anch'essa il mondo per 
entrare in religione fra le Suore di S. 
Giuseppe in New Orleans, S. U. dove, poche 
settimane fa, pronunziò i suoi voti dinanzi al 
figlio Gesuita. 

Anche dall'Ungheria ci giunge un 
aneddoto interessante. 

Fra una gruppo di Gesuiti missionari! 
partiti, il mese scorso, per la Cina, si 
vedevano due giovani scolastici studenti S J. 
Nemeth e Hervath. Non erano mai stati 
separati sin dall'infanzia. 

Nati nello stesso villaggio, a pochi passi 
di distanza e a sole dieci settimane di 
differenza, furono nello stesso giorno inviati 
al Collegio Benedettino di Koeszeg per gli 
studi dove tosto si arruolarono nella 
Congregazione di M. S.ma allo stesso giorno. 

Insieme furono ammessi alla Compagnia 
di Gesù; pronunziarono i voti, fecero i 3 anni 
di filosofia insieme, e adesso non disuniti si 
trovano sul suolo Cinese, dove non mancano 
opportunità di spargere il sangue per la fede, 
chissà se non insieme! 
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L'azione della stampa 
L'azione della stampa è più profonda di quello che il mondo non creda. Esso ne sopporta gli 

influssi e l'atmosfera, ma senza averne coscienza. La stampa non si vede: il mondo crede soltanto 
alla propria esperienza sensibile. 

Esso gusta la bellezza di un fiore e non pensa al giogo sotterraneo delle forze che gli alimentano 
la vita. 

Ma i fatti sociali non basta soffrirli nelle loro conseguenze, bisogna risalire alle cause, alla 
sorgente responsabile. 

Giustamente un Belga scriveva che la stampa è qualche cosa di più che la dinamite, la quale in 
fondo domanda l'opera dell'uomo. Ma la stampa muove l'uomo, lo conquista, lo ispira, gli popola 
d'intorno l'atmosfera dell'opinione collettiva. 

La lettura del libro, se si fa astrazione dalla lettura amena, non è nelle possibilità del gran 
pubblico: esso domanda di leggere in fretta, con piacere, e a piccoli frammenti, in treno, e nelle ore 
di sosta, con riposo e non per fatica. Ma tutta questa somma di verità assimilate, questa visione della 
vita e dei suoi fenomeni da un certo punto di vista intonano la sua sensibilità ad un uguale 
orientamento. E certo che nessun altro influsso educativo può raggiungere certe coscienze, né la 
scuola, né la conoscenza, né l'insegnamento delle Cattedre. 

Il giornale sì: è il primo saluto di ogni mattina, la prima conversazione della vita che si ridesta. 
Quando i cattolici si manifestano straordinariamente neghittosi di fronte alla rapidità della 

stampa, dimostrano di non averne capito l'animo e la funzione. Essa domanda lo sforzo, la coesione 
delle volontà, ma vera, reale, profonda; la cooperazione, il sacrificio, l'offerta di tutti. 

------- 
Due grazie si chiede comunemente al Signore per i nostri benefattori: 
1. Che nessuno di loro vada dannato. 
2. Che venga abbreviato e possibilmente rimesso il purgatorio. 
 

I SANTI (1. Novembre) 
Chi sono i santi? Sono persone che furono un dì su questa terra, che vissero più o meno, che 

ebbero le stesse passioni che abbiamo noi, le stesse inclinazioni al male, i medesimi difetti, le 
medesime debolezze: ma combatterono e vinsero: sono ora in cielo perché vollero, fortemente 
vollero e la grazia del Signore operò in loro. Tutti siamo chiamati a santificarci. Questa è la volontà 
di Dio: la nostra santificazione; la grazia del Signore non ci manca; manca la nostra volontà. 

La festa di oggi, l'esempio di tante anime che ora godono in cielo, porti un risveglio in noi, una 
volontà più energica, un desiderio maggiore di santità. 

 
I MORTI (2 novembre) 

Chi sono i morti? Sono quelle anime che passate da questa vita, vengono dalla giustizia divina 
tenute in un carcere di pene, onde espiare ogni colpa e purificarsi. 

Quante sono queste anime: un peccato veniale, un po' di freddezza nel servizio di Dio, una pena 
non ancora scontata sono cause comuni per cui le anime, prima di salire al cielo, vanno a purificarsi. 

Quante ve ne sono in quel carcere a causa della cattiva stampa! 
Scrittori, tipografi, pittori, disegnatori, rivenditori ecc. lettori di libri, giornali, romanzi per 

nulla buoni! 
Queste anime attendono da noi la loro salvezza: per queste anime in modo speciale deve 

pregare il Cooperatore della B. Stampa e queste anime salvate convertiranno scrittori, stampatori, 
falsi maestri, faranno sorgere nuovi e buoni scrittori e divulgatori della B. Stampa. 
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BORSE DI STUDIO 
Che cos'è una Borsa di Studio? — È una somma di denaro il cui interesse serve a mantenere 

fino a studi compiuti un alunno della Pia Società San Paolo, che aspira a divenir Sacerdote. E 
questo IN PERPETUO perché il capitale rimarrà sempre; quando il chierico finisce gli studi, la 
borsa si passa ad un altro che stia incominciandoli. 

Che somma si richiede per fondare una borsa di studio? — La somma necessaria di capitale è 
L. 10.000 (diecimila) che dà un interesse annuo di L. 500 (cinquecento). 

È necessario versare tutta la somma in una volta sola? — No: si può versare a rate annuali 
Mensili L 100 - 300 - 1000. 

È necessario sia una persona sola a fondare una borsa? — No: possono accordarsi anche più 
persone e si può anche dare una qualsiasi offerta per la borsa di studio, lasciando che gli altri la 
completino. Chi versa l'intera somma è il FONDATORE DELLA BORSA DI STUDIO. 

Quali sono i vantaggi del fondatore? — 1. Il fondatore potrà dare il nome alla borsa di studio: 
per esempio intitolarla al suo santo protettore. 

2. Il fondatore godrà in vita e in morte del frutto delle Duemila Messe annuali, delle preghiere e 
del bene che si farà nella Pia Società S. Paolo. 

3. Avrà, in modo specialissimo il merito del bene che farà il Sacerdote che egli avrà col suo 
denaro concorso a formare. 

Chi può aprire una borsa di studio? — Chiunque può aprirla, cioè iniziare la sottoscrizione per 
una nuova borsa di studio offrendo non meno di lire mille: e una volta aperta qualunque benefattore 
potrà unirsi con qualsiasi offerta. Raggiunte le diecimila lire la borsa si chiuderà e se ne darà 
l’avviso su questo periodico. 

 
BORSA DI STUDIO SAN PAOLO Completa 
BORSA DI STUDIO REGINA DEGLI APOSTOLI Completa 
BORSA DI STUDIO DIVIN MAESTRO Completa 
BORSA DI STUDIO SAN BENEDETTO Completa 
BORSA DI STUDIO ANGELO CUSTODE Completa 
BORSA DI STUDIO SANTA MARGHERITA E SAN FILIPPO N. Completa 
BORSA DI STUDIO SANTA LUCIA Completa 
BORSA DI STUDIO SACRO CUORE DI GESÙ Completa 

BORSA DI STUDIO S. GIUSEPPE 
Somma da raggiungersi 10.000  Somma raggiunta 7891 

Sig. Domenica Bonzani L. 5 Mancano 2109 
BORSA DI STUDI ANIME PURGANTI 

Somma da raggiungersi 10.000  Somma raggiunta 6425 
Sig.ra Domenica Bonzani L. 5  Mancano 3575 

BORSA DI STUDIO IMMACOLATA 
Somma da raggiungersi 10.000  Somma raggiunta 7905 

Sig.ra Domenica Bonzani L. 5 Mancano 2095 
BORSA DI STUDIO SANTA TERESA DEL BAMBINO GESÙ 

Somma da raggiungersi 10.000   Somma raggiunta 2458 
Sig. Domenica Bonzani L. 5 Mancano 7542 

BORSA DI STUDIO Ss. CARLO E CELSO 
Somma da raggiungersi 10.000  Somma raggiunta 9000 

Mancano L. 1000 
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NELLA PIA SOCIETÀ SAN PAOLO 

 
Notiziette mensili 

Il ritiro mensile ebbe per oggetto la 
misericordia di Dio, tutto amore e bontà per 
noi. 

*** 
Al ritiro seguì la passeggiata: ci attendeva 

uva bella e matura; e ciascuno fece bene il suo 
dovere. 

*** 
Gli esami delle materie estive sono 

terminati: il giorno 11 ottobre si incominciò 
l'anno regolare. 

*** 
Molti, sono i nuovi giovani venuti ed altri 

ancora arrivano in questo mese. Ogni nuovo 
arrivato è circondato dai compagni: è assistito 
con cura, incoraggiato in quei primi giorni in 
cui sente maggiormente il distacco dai suoi 
cari. 
 

Dalla casa di Roma 
I nuovi sono in maggior parte della 

Sicilia: la bella e fertile Trinacria. 
In Casa sono i primi e fanno la prima 

prova. Preghiamo per loro tanto S. Paolo e la 
Regina degli Apostoli. A loro vogliono tanto 
bene e insegnano le vie buone». Quelli che 
incominciarono il primo nucleo dei figli della 
Casa di Roma. 

*** 
La salute è buona: né i celebrati calori 

dell'Urbe furono tali quest'anno da cagionar 
gravi stanchezze. 

*** 
I giovani che quest'anno per essere i 

primi, volentieri rinunciarono ai pochi giorni 
di vacanza, salutano caramente i parenti e i 
compagni: e tutti ricordano presso il cuore di 
S. Paolo. 

*** 
E bisogna pur dire che a Roma si 

esperimenta quanto N. Signore manifestò: qui 
la terra è innaffiata dal merito dei santi e 

l'intercessione dei santi è potente e numerosa. 
*** 

Per questo abbiamo pregato che buone 
persone si prendessero a cuore alcuni nostri 
giovanetti dei più bisognosi e vi facessero da 
«madrine». È gran cosa avere in debito 
un'anima che prega a Roma. 

*** 
Con profondo senso di riconoscenza a 

Dio, e con buona volontà di bene, i giovani, e 
per la loro parte le Figlie di S. Paolo, sono 
entrati nel nuovo locale, e alle nuove 
macchine che la Divina Provvidenza mandò 
per un più largo e migliore esercizio, 
dell'apostolato buona stampa.  

I pulpiti sono più: ci doni Iddio di dargli 
più gloria: questo solo cerchiamo con forte 
passione. 
 

Agli Emigranti 
Vediamo con piacere svilupparsi in voi 

l'amore verso S. Paolo ed il vostro sempre 
crescente interessamento verso la Casa di S. 
Paolo ci pervennero da molti di voi. Quante 
lettere ed offerte in special modo dall'America 
e dalla Svizzera! Deo gratias! 

Due coniugi dall'America inviarono la 
loro offerta per un metro di muratura; una 
signora pure dall'America si stabilisce la 
celebrazione di 12 Messe annuali e perpetue: 
un signore ci invia 28 ascrìtti alle Duemila 
Messe: un altro ci chiama pagelline per 
raccogliere ascritti a tanto bene. Dalla 
Svizzera parecchie zelatrici inviarono i frutti 
del loro apostolato e dalla Francia ci chiesero 
schede per diffondere l'opera delle Duemila 
Messe. 

Il bene fatto in vita rimarrà e sarà l’unica 
consolazione in punto di morte. 

Questo noi vi preghiamo da S. Paolo: che 
vi conceda consolazione in terra e che tutti 
andiate salvi in Paradiso. 
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SEZIONE SOCIETÀ BIBLICA 
 

Il Vangelo in ogni famiglia 
Lo vuole Gesù Cristo: «praedicate Evangelium omni creaturae» (Marco, XVI – 15); e si 

predica anche con la stampa. 
Lo vuole il Papa. — Nostro ideale si è che i sacri libri (del Vangelo) entrino nel seno delle 

famiglie cristiane (Benedetto XV). 
...Dal momento che ci siamo proposti di restaurare ogni cosa in Gesù Cristo, nulla potremmo 

meglio desiderare che si introduca tra i fedeli il costume della lettura non pure frequente, ma, 
quotidiana dei Santi Vangeli... (Pio X). 
 

È FACILE DIFFONDERLO! 
Esempi 

1. CASTAGNOLE LANZE. — Il Reverendo Parroco sembrava un po' dubbioso nell'esito della 
diffusione: ne prese 75 copie. Al mattino di una domenica pose un tavolino presso la bussola della 
Chiesa, con su i Vangeli. Nella prima Messa avvertì della cosa. Due persone erano presso il 
tavolino per la diffusione. Nella sola prima Messa ne diffuse 59 copie, il rimanente alla seconda e 
parecchi rimasero senza. 

2. S. ROCCO CHERASCA. — Il Reverendo Economo disse ai ragazzi e alle ragazze del 
catechismo: «…domenica venite tutti: chiedete ai vostri genitori una lira me la portate qui ed io vi 
darò il più bel libro, “il Vangelo”. Siete d'accordo?» «Sì, sì». Pochi mancarono e la domenica dopo 
circa 80 copie entrarono nelle famiglie portati dai bambini stessi. 

Nel fare catechismo chiedeva, si informava se si leggeva, ecc. e intanto ne aveva sempre un po' 
con sé e spesso qualcuno si presentava per averne una copia. 

3. CORTEMILIA. — Il Rev. Parroco avvertì in chiesa e poi passando a benedire le famiglie 
lasciava in ognuna un cartello antiblasfemo e il Vangelo. 

4. UN PARROCO: «....ho 90 famiglie, mi spedisca 120 copie del Vangelo. Desidero che ogni 
famiglia abbia la sua copia, specialmente quelle che non frequentano la Chiesa. Una parte la 
conserverò presso di me. da distribuire in tanti casi in cui un po' di Vangelo va così bene! Vorrei 
distribuirlo come distribuisco la Comunione. Così il bollettino, le mie prediche e il catechismo ne 
saranno i commentatori fedeli». 

5. S. VITTORIA. — Istruì un po' le Figlie di Maria; diede a ciascuna una parte del paese, 
promise un premio alle più diligenti, avvertì in chiesa, ne diffuse 300 copie in 15 giorni. 

6. MOMBARUZZÒ. — Istruì giovani del Circolo e poi facendo come S. Vittoria ne diffuse 
400 copie. 

7. GUARDA VENETA. — Con lo stesso metodo ne diffonde 250 copie. 
8. CANALE. — II penultimo giorno degli Esercizi fu dedicato alla diffusione del Vangelo e 

ben 300 copie entrarono nelle famiglie come ricordo. 
9. NEIVE e TRAVEDONA. — Il Parroco lo diede come ricordo del suo 25.o anno di 

Parrocchia, aggiungendo in principio una sua lettera. Piacque assai. 
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IL MODO PIÙ EFFICACE 
La festa del S. Vangelo o del Divin Maestro 

Diamo uno schema che ciascuno può 
adattare. 

Prepararlo un po' avvertendo una 
domenica prima: e dove è possibile far pure 
una certa pubblicità col bollettino, qualche 
manisfestino. 

Al mattino. — Nella S. Messa predica 
apposita, Comunione per riparare i peccati 
della stampa cattiva. Ad ogni Messa, 
diffusione in chiesa o con un tavolino o come 
si crede meglio (molti benedissero i volumetti 
davanti al popolo e poi li distribuirono alcuni 
lì alla balaustra come la S. Eucarestia, tutte 
forme di maggior solennità che possono 
giovare assai). 

In vari paesi si tenne l'Ora di adorazione. 
L'altare fu adornato di Vangeli disposti in 
bell'ordine attorno al S Raggio e poi furono 
distribuiti, conciliando così molta venerazione 
al libro. 

Conviene imprimere l'idea che deve 
entrare il vangelo e deve uscire ogni stampa 
cattiva. 

A Sera: Istruzione sul come tenerlo in 
casa (dare però l'esempio in chiesa: tenerlo sul 
pulpito ben in vista e in onore, poiché il 
popolo istintivamente copia dalla sua 
Parrocchia); come leggerlo, «quando, da chi, 
ecc. insomma una istruzione pratica per 
avviare alla lettura, come è spiegato in 
principio di ogni volumetto. 

Benedizione: fare ad alta voce le 
promesse a Gesù Cristo Maestro. 

1. - Condanniamo ogni insegnamento, 
libro o giornale contrario al Vangelo. 

2. - Promettiamo di leggere un tratto del 
tuo Vangelo ogni giorno nelle nostre famiglie, 
e di vivere secondo il tuo insegnamento. 

3. - Promettiamo di intervenire alla 
spiegazione del Vangelo e mandare i figli al 
Catechismo. 

4. - Promettiamo di allontanare dalla 
famiglia ogni stampa cattiva e sostenere la 
buona. 

5. - Riconosciamo che tu solo sei il 
Maestro nostro e del mondo in unione col tuo 

Vicario il Papa. 
Il Divin Maestro gradisce e benedice la 

diffusione del suo Vangelo e quanto bene si 
fa, curando poi che sia letto, almeno da un 
gruppo di famiglie, quelle più facili a 
conquistare, che sian nutrite di più spirito 
evangelico. 

E il prezzo? 
È facilissimo superare la questione del 

prezzo (veramente è più elemosina che 
prezzo), dando un tono così religioso alla 
giornata, poiché il popolo non bada più gran 
che al prezzo. Fu constatato dovunque si 
tenne la giornata in tal modo. È bene avvertir 
prima. 

Consigliamo: possibilmente di 
diffondere in una Parrocchia o tutti «Vangeli» 
o tutti «Il Divin Maestro» (Vangelo 
unificato): è più 'facile poi avviare la 
popolazione alla lettura. 

Dove dobbiamo rivolgerci? 
Se volete unirvi la lettera, rivolgetevi 

subito in Alba: Pia  Società S. Paolo; se no, 
prima rivolgetevi al vostro Delegato Dioces. 
Rev. ... Se poi il Delegato non può darvi ciò 
che chiedete, rivolgetevi alla: Pia Società S. 
Paolo — ALBA. 

Si può aggiungervi una lettera? 
Sì, ed è molto bene: lo fecero: Neive, 

Travedona, Roncade ed altri; l'idea incontra. 
Costa molto di più? 
No; in media costa solo cinque centesimi 

di più: tuttavia, avendo qui poco spazio, 
vedete notizie più precise in «Vita Pastorale»: 
Sezione Biblica. 

DIFFICOLTÀ 
Ma i paesi proposti sono organizzati. 

— Alcuni sì, altri no. Del resto basta la 
Chiesa per diffondere il Vangelo. 

Ma costa... e a toccare nella borsa. — 
Si consiglia e raccomanda appunto di 
diffonderlo in Chiesa, perché ivi il Sacerdote 
ha forza e grazie particolari, anche per 
superare la questione del prezzo. 

Son novità: sì, ma vecchie come la 
Chiesa, necessarie, volute dal Papa. 

 



[UCBS Anno 1926 - N. 10 (20 ott.) - pag. 10] 
 
10 UNIONE COOPERATORI BUONA STAMPA  
 

Ci sono già tante altre opere: sì, ma tra 
tutte la più urgente e universalmente sentita è 
questa: tornare al Vangelo: e poi il Vangelo 
deve vivificare tutte le altre. 

Il popolo non lo legge: Purtroppo, ma è 
proprio quello che occorre fare; avviare a 
leggerlo; ma come lo leggerà se non glielo si 
dà e lo si costringe in bel modo?... 

Il popolo non lo capisce : Tutto no, ma 
quanto basta per salvarsi l'anima e aver più 
fede sì. 

Si fa il giuoco dei Protestanti: Si insiste 
appunto che chi deve dare il Vangelo è il 
Sacerdote, anzi il Parroco: e sotto la sua guida 
avvenga la lettura. 

Ma il Parroco glielo spiega già alla 
domenica: È troppo poco: molti non vengono: 
mentre la lettura fa capir meglio la 
spiegazione in chiesa. 

 

OPERA ANTIBLASFEMA 
 

Dimostrazione giovanile Antiblasfema. 
È avvenuta a Quinzano. Un corteo 

numerossimo di vivaci fanciulli e fanciulle 
con canti, suoni, sbandieramenti protestano 
nobilmente contro la bestemmia. 

Accompagnati dal corpo Insegnante, al 
suono della Marcia Reale, complimentati con 
vivace patriottico discorso del Presidente 
della Lega Antiblasfema locale, muovono ben 
ordinati dal locale scolastico, fanno risuonare 
per le vie l'inno nazionale antiblasfemo, 
agitano vessilli nazionali e scritte eleganti 
«Abbasso la bestemmia», «Non più 
bestemmie!», «La bestemmia disonora la 
Patria» ecc. 

La gente guarda sorpresa, molti seguono 
dietro le autorità; tutti ammirano la franchezza 
di quei dimostranti. La lezione è capita! 
Rientrano nel locale scolastico e prima di 
partire sentono la lettura di una lettera del 
Podestà che scusandosi di non aver potuto 
intervenire loda la manifestazione, e 
raccomanda compostezza di costumi e 
urbanità di dire. 

I fanciulli trovarono grande gusto: ma 
quel che più importa restò in loro sempre più 

impresso, l'orrore e il disgusto alla bestemmia 
e al turpiloquio e saranno senza dubbio nelle 
loro famiglie veri piccoli apostoli di verità 
cristiana e di civiltà italiana. 

Noi vorremmo che in molte plaghe si 
ripetessero di queste dimostrazioni 
giovanili che suonano vergogna in faccia a 
certi ostinati impenitenti bestemmiatori e 
che ai fanciulli venisse fatto pronunciare 
questo giuramento: «Noi fanciulli e 
fanciulle di ... che vogliamo crescere puri 
anche nel linguaggio per essere poi domani 
della gente sana di mente e di cuore, pronti 
a dare le nostre energie morali e fisiche alla 
pietà e alla Patria: 

— «Giuriamo solenne opposizione a 
tutto ciò che suona offesa a Dio e al buon 
costume, ma siccome siamo piccoli e 
potremo far poco; 

«ci impegnamo di chiedere ai nostri 
cari papà aiuto e assistenza per respingere 
sempre il brutto vizio della bestemmia che 
tanto danneggia l'onore d'Italia». 

Tra i mezzi più acconci per debellare 
nelle famiglie il grossolano vizio è la 
diffusione del Calendario Antiblasfemo, 
strumento efficace di propaganda educativa a 
domicilio. 

È incominciata l'epoca buona per la 
propaganda: perché non servirsi di questi 
piccoli apostoli per introdurlo nelle case? 
Nella scuola, al catechismo si parla loro del 
Calendario e si invitano ad acquistarlo. La 
Società S. Paolo ha pronto il formato grande 
ed il formato economico, e dietro richiesta 
spedirà immediatamente contro assegno 
quante copie si desiderano. 

Formato grande L. 24%. 
Formato economico L. 19%. 
Porto e imballo a carico del committente. 

------- 
La cattiva stampa è un diluvio che 

innonda la nostra cara Patria, vi semina 
discordia, vi fa immensa strage di anime. È 
della più grande importanza e urgenza il 
contrapporre la stampa sana. Aiutate perciò la 
Pia Società San Paolo per la Buona Stampa. 
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CENTRI DI DIFFUSIONE DI LIBRI BUONI E OGGETTI RELIGIOSI 
 

Chi può occuparsi? 
Qualunque persona può occuparsi: meglio se 

tiene già un negozietto e se abita in posto centrale 
del paese e vicino alla chiesa. Quanto bene senza 
il minimo incomodo! 

 
Condizioni di favore 

1) — Diamo l'elenco dei libri di pietà più 
ricercati e più adatti ai fedeli. I RR. Parroci 
possono scegliere ed ordinarci il quantitativo che 
prevedono esitare nel corso dell'anno. Ogni libro 
si può vendere con l'aumento del 50 per cento sul 
prezzo di copertina. 

2) — Tutta l'ordinanza va pagata 
anticipatamente, o con vaglia, o contro assegno. 

3) — Dopo un anno, libri ed oggetti invenduti 
si possono ritornare alla Società. Bisogna però 
siano del tutto conservati in perfetto stato di 
vendita, non sciupati. 

4) — Si ritornerà il denaro, o si daranno altri 
libri. 
 

I LIBRI 
La preghiera del Parrocchiano; preghiere, 

pratiche principali, liturgia, funzioni determinate 
per i vari tempi dell'anno, lodi sacre. Legato L. 
4,50 

Il giovane cattolico: Meditazioni, preghiere, 
modo di servir la Santa Messa, divozioni 
principali. Vespri, lodi sacre. Legato L. 2. 

La giovane Pia : meditazioni, preghiere, modo 
di servir la Santa Messa, divozioni principali, 
Vespri, lodi sacre. Legato L. 2,70 

Il libro del Luigino, Legato L. 2,40 
Gesù al cuore della giovane: meditazioni. L. 

1 
Ai miei piccoli parrocchiani: L. 0,40 
Le mie divozioni più care: per adulti, in 

carattere grande. Legato L. 2,70 
Preghiamo il S. Cuore di Gesù: Nove Uffici, 

la S.Messa L. 0,35 
Apparecchio alla morte: L. 1,25 
Pratica d'amar Gesù Cristo: L. 0.75 
Le glorie di Maria 2.o vol. L. 6,—  
Gran mezzo della preghiera L. 0,50 
Massime eterne: legato uso pelle L. 1,10 
Massime eterne: legato tela L. 1,30 

Massime eterne: legato tela con catechismo L. 
1,50 

Imitazione di Gesù Cristo L. 1,— 
P. Stanislao - Scuola di Gesù appassionato L. 

1,— 
Fiori - Piccola Vita di Gesù L. 2,— 
Il Divin Maestro (i quattro Vangeli 

concordati) L. 1,50 
 

CATECHISMI 
Catechismo grande L. 60 per cento. 
Catechismo grande, edizione economica L. 

45 per cento. 
Primi elementi della Dottrina Cristiana, 

contenente il modo di servire la S. Messa. 
Preghiere per la Confessione e la Comunione, di 
pagine 48, L. 15 per cento. 

Edizione economica di pagine 32, L. 13 per 
cento. 

Libretti di classe: 
Per la l.a classe L. 0,80 — Per la 2.a classe L. 

1 — Per la 4.a classe L. 1,50. 
Sui libretti di classe si pratica lo sconto del 20 

per cento. 
 

OGGETTI 
Immagini assortite da L. 6, 12, 22 e 35 al 

cento. 
Le immagini da lire 35 e 22 per cerato sono 

utilissime per premiazioni catechistiche. 
Elegantemente traforate, e lavorate con vari colori 
tornano di sommo gradimento a piccoli ed adulti. 

Corone nere e bianche — Prezzi vari e 
mitissimi. 

------- 
Grande lotteria 

Pro nuovo tempio S. Paolo - Alba 
Estrazione 25 gennaio 1927 

Il premio in pallio è un preziosissimo orologio 
d'argento da tavolo, donato di S. A. R. il Principe 
di Piemonte, per il Banco di Beneficenza delle 
feste di San Paolo e giunto con notevole ritardo. 

L'artistico premio è visibile nel parlatorio della 
Società S. Paolo. Presso la medesima si possono 
ritirare i biglietti per la lotteria. Chiedere bollettari 
da esitare, da 10 a 20 fogli, ecc. 

Ogni biglietto costa L. 1. 
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OPERA DELLE DUEMILA MESSE 
per i nostri Cooperatori e Benefattori 

 
Il Santo Curato d’Ars e la Messa 

Il Curato d'Ars, l'umile parroco di un paese di montagna, a cui ricorrevano per consiglio 
moltitudine di persone di ogni ceto e persino i più grandi uomini della Francia, parlando ai suoi 
parrocchiani della Messa diceva: «Tutte le opere buone, riunite insieme, non hanno valore che 
equivalga a quello del S. Sacrificio. Il martirio stesso è il sacrificio che l'uomo fa della vita sua, 
mentre la Santa Messa è il sacrificio della vita di Gesù. Se si comprendesse che cosa è la S. 
Messa!... In paradiso lo si comprenderà. La causa di tanti mali sta nel non far caso della S. Messa. 

Se si avesse un po' di fede si avrebbe anche maggior zelo per assistere alla S. Messa. 
Bisognerebbe raccoglierci per assistervi: bisognerebbe annientarci davanti a Dio, com'egli si 
annienta. Se ci dicessero: Alla tal ora si fa risuscitare un morto, subito ci affretteremmo per vedere. 
Ma non è un miracolo più grande la Consacrazione, che muta il pane e il vino nel Corpo e nel 
Sangue di Gesù? 

Siano tali insegnamenti una lezione anche per noi... Quante Messe trascurate! Quante non 
sentite con divozione! Quanto poco zelo per assistere alla Messa! Si possono campare ragioni o 
scuse per dispensarci dall'assistere la S. Messa... Ma nessuna ragione può dispensarci dal 
partecipare alle due mila Messe che ogni anno si celebrano nella Pia Società S. Paolo per tutti i 
benefattori che le inviano una offerta sola in vita di L. 10. Non aspettiamo che altri ci faccia 
celebrare delle Messe: facciamoci noi il bene mentre siamo in vita e pensiamo ai nostri cari defunti 
che attendono da noi soccorso. 
 

ANIME ZELANTI 
La zelatrice di Rodengo: 
«Ed ora alla parte spirituale: seguo con vivo interesse il successo sempre più grande di tutte le 

sue sante intraprese. 
«Mi raccomando vivamente, fervidamente, alle preghiere Sue, delle Pie Discepole, delle 

Adoratrici, di tutta la Comunità. Ho sempre tanti bisogni spirituali e materiali e tante croci, tanti 
crucci, perplessità... ecc. Raccomando quindi tutte le mie necessità alle loro fervide preghiere. Dal 
canto mio continuerò, per quanto mi è possibile, a propagare l'Opera delle Duemila Messe. 

«Con questi ultimi cinque che Le mando, sono ai quaranta inscritti, dei quali finisco con oggi di 
mandare le relative quote. Unirò anche alcuni indirizzi per vedere di propagare le loro opere in altre 
parti della provincia di Brescia». 

 
La Zelatrice di Pieve: 
«Benedico e ringrazio il Signore delle grazie che si degna spargere su me, sua povera creatura; 

con mia grande soddisfazione e a gloria del Signore le invio per l'ottava volta il bollettario riempito. 
Non attendo il merito quaggiù, ma bensì in cielo. Mi raccomando sempre alle sue preghiere... La 
settimana scorsa mi è giunta la sua gradita lettera: comprendo con piacere che si sta fabbricando un 
nuovo tempio... In diverse volte ne ho già iscritti n. 80. 

 
Una Zelatrice di Locarno: 
«Le invio 10 nomi di ascritti all'Opera delle Duemila Messe, colle relative offerte, pregandola, 

appena possibile, di favorirmi la ricevuta con altrettante pagelline per procurarne nei nuovi, affinché 
S. Paolo possa ottenermi grandi grazie per i miei cari vivi e defunti e per me che ne abbiamo tanto 
bisogno…». 
[segue elenco iscritti] 
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Le Ss. Messe annuali sono ora duemila, si spera però di poterle aumentare gradatamente. 
Le prime furono così stabilite; una persona lasciava alla Pia Società S. Paolo L. 1000 

coll’obbligo di una messa mensile, finché durerà la Pia Società S. Paolo cioè 12 Messe per anno: 
con facoltà che altri, cioè i nostri Benefatori e Cooperatori vi partecipassero nel frutto. 

Chi volesse lasciare un simile lascito a vantaggio dell'anima sua farebbe un gran bene a sé, ai 
nostri Benefattori e Cooperatori ed alle vocazioni che si coltivano. Con l’offerta di L. 1000 avranno 
una Messa ogni mese, cioè 12 Messe ogni anno: con l’offerta di L. 2000 avranno due Messse ogni 
mese cioè 24 Messe ogni anno. 

Vi sono persone che potrebbero destinarvi senza sacrificio e altre col sacrificio, però ben 
prezioso, mille - due - quattro - dieci - venti - cento mila lire. Questo ad insaputa di tutti: anzi 
qualora loro occorressero, potrebbero ritirarvi gli interessi del denaro fino alla morte. Tutto 
confidenzialmente. 

------- 
La Sig.ra Saletti Serafina dall'America manda L. 1000 per la celebrazione di 12 messe annuali 

perpetue e scrive: «Mi piace pensarvi adesso mentre sto bene e lavoro, può darsi che la morte 
venga presto e non mi dia il tempo». 

------- 
Il Sig. Boano Luigi ha stabilito altre 12 Messe annuali, una per mese, depositando il capitale di 

L. 1.000. 
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LE VIE E I MEZZI DELLA DIVINA PROVVIDENZA 

 
“Domandate e riceverete” 

Da Lui, Iddio, chi domanda riceve, chi 
cerca trova, chi bussa ha risposta. 

La potenza di un uomo si può valutare 
dalla preghiera: chi prega ha Dio ai suoi 
ordini: e in mano di Dio tutto è collocato. Chi 
può avere di più? In qual evento può mancare 
Dio? Solo manca, se si cerca quanto non è 
ordinato alla vita eterna. Ma nemmeno qui 
manca: chi ordina la preghiera alla vita eterna. 

Pregare e confidare in Dio: fino anche 
qui, di pregare per ottenere ed intanto dare. 

Anche il promettere di dare è buono. Ma 
accompagnar la promessa da umile preghiera 
perseverante, non da un orgoglioso senso, 
retribuire quasi Dio, se ci fa la grazia. 

A Dio non diamo del nostro. Il nostro 
dare è solo testimonio di riconoscenza che ci 
ha fatto conoscere che quello che si chiedeva 
era la sua volontà. 

E quando non otteniamo? Stiamo certi 
che abbiamo ottenuto di più: questo è un 
meraviglioso mistero della preghiera, che non 
compra se non ciò che davvero è il bene ed il 
meglio. 

E già abbiamo dato? Meglio: un segno 
migliore che Dio paternamente ci esaudì in 
meglio. Volete la prova? Ripensate alla grazia 
chiesta e a ciò che invece avete ottenuto. 
Dopo qualche mese, o qualche anno. Più di 
tutto, la prova l’avrete al giudizio, e 
benediremo Iddio. 
 

Alcuni stralci di lettere 
«Vedo sempre sui bollettini quanti che 

domandano grazie a San Paolo e sogno una 
delle quali specialissima da tanto tempo che 
invoco da me sola non sono buona a niente, 
invoco la grazia della conversione di mio 
marito alla religione affinché sia di buon 
esempio alla famiglia e di essere in buona 
unione col prossimo specialmente coi parenti. 

Mando lire 10 per mezzo di questa lettera 
a grazia ricevuta farò il doppio non verrò mai 
in Alba senza passare da San Paolo e dalla 
Regina degli Apostoli a fare la mia offerta che 
posso. Ho buona speranza di essere esaudita. 

Una madre B. G. B.» 
*** 

«Invio una piccola offerta al glorioso S. 
Paolo, affinché interceda per me e la mia 
famiglia. 

Sono ormai nove mesi che il buon Dio ha 
privato i miei figliuoli del suo genitore, e 
debbo confessare che più vado avanti negli 
anni e più difficoltà, maggiori bisogni e pene 
continue nel cammino della mia povera 
esistenza. Oggi seguo l'impulso del mio cuore 
e invoco con tutta la forza della mia fede, 
chiamo S. Paolo a mio Protettore speciale e a 
papà dei miei poveri orfani. 

O caro S. Paolo abbiate pietà di noi dite 
per me, per i figliuoli che oggi vi dono, una 
parola alla Regina del Cielo. Mi raccomando 
pure alle preghiere dei figli della casa e Lei 
Signor Direttore mi ricordi, qualche volta al 
Signore nella S. Messa. 

Voglia gradire i più sentiti e rispettosi 
ossequi.  

E. C.» 
*** 

«Ho bisogno di una grazia urgentissima e 
perciò comincio con l'inviarle L. 10 per 
preghiere al grande S. Paolo e promettendo 
che se in 15 giorni la grazia l'avrò ottenuta di 
mandarle ancora L. 40. 

Coi religiosi ossequi». 
 

*** 
«Offro lire 5 per tanto faccia pregare per 

una grazia importante che da tanto tempo 
chiedo, e se San Paolo mi farà questa grazia, 
sarò molto  
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riconoscente. Verrò poi io a S. Paolo per 
adempire l'opera.S. Z.». 

*** 
Rev.do Signor Direttore, 
fra poco dovrò sostenere un difficile 

esame di concorso. Mi raccomando perciò 
caldamente alle preghiere Sue ed a quelle di 
tutte le pie persone dell'Istituto da Lei diretto. 
Se tutto, come spero, andrà secondo il mio 
desiderio, invierò, in riconoscenza a S. Paolo, 
una generosa offerta. Una Maestra». 

*** 
«Perché si facciano preghiere speciali 

secondo la mia intenzione, mando l'offerta di 
lire 15. Se otterrò manderò ancora. G. M. C.». 

*** 
«Le 10 lire è offerta a S. Paolo di una 

cara persona che da tempo si trova, di poca 
salute, si raccomandò a San Paolo ora sta 
migliorando e attende con fiducia la completa 
guarigione. 

Si raccomanda a tutte le buone e care 
persone della casa S. Paolo. F. T.». 

*** 
«Una povera donna madre di nove 

bambini, la più piccola di giorni venti, deve 
stare a letto per una flebbite. 

Si raccomanda caldamente alle loro 
preghiere, per ottenere da S. Paolo la grazia. 

Ricevuta la grazia manderà un'offerta. 
Certa del favore, infinitamente la 

ringrazia, dev.ma serva. C. C.». 
*** 

«Abbiamo bisogno di una urgentissima 
grazia. Ci raccomandiamo a S. V. R. che 
faccia pregare per noi i suoi giovani figli. 
Intanto mandiamo l'offerta unita (L. 20). 

Se poi ci sarà dato di ricevere la 
desiderata grazia faremo un'offerta degna di 
tanta grazia». 
 

*** 
«Una giovane sposa desidera una novena 

fervorosa per la guarigione di suo consorte 
ammalato di contagiosa malattia colla 
promessa di degna offerta a S. Paolo se 
ottiene la grazia, per ora fa sacrificio 
ascrivendosi alle 2000 Messe colla speranza 
di ottenere la sospirata. Accettando la 
proposta subito acconsenta di scriverle spero 
vorranno interessarsi a tal invito. Le prometto 
che presto manderò il rimanente delle 500 
lire. R. R.». 

*** 
«Quella persona, per cui avevo scritto che 

pregassero, è migliorata assai. La grazia è 
venuta da S. Paolo! Occorreva un'operazione, 
e questa doveva compiersi in venerdì; il 
giorno che Loro dovevano pregare per questa 
grazia. 

Al venerdì mattina, tutto era pronto per 
l'operazione; arriva il Dottore e, miracolo! 
l'operazione non era più necessaria: il male 
era scomparso, e il paziente va ancor sempre 
migliorando verso la salute. Unisco quindi 
piccola offerta promessa. O. A.». 

 
Offerte per grazie 

Alba: N. N. per ottenuta guarigione, L. 
50; Prof. Osella Giacomo p. g. r. L. 50. - 
Fossano: Gramaglia Giovanni p. g. r. L. 15; 
— Mango: N. N. p. p. 25; — Cepino: Gnecchi 
Elisabetta p. p. 10; Pia persona per ottenuta 
guarigione, 30; — Carpi: Saltini Filomena p. 
p. 25; — Cerignale: Emilia Castelli p. p. 25; 
— Aramengo d'Asti: Garbo Marietta, p. p. 10; 
— Boschi: Farina Teresa p. p. 5; — Caprino 
B.: L'Economo del Collegio S. M. p. p. 15; — 
Spezia: Pia persona p. g. r. 100; — Ravinale 
Maddalena p. ringr. 8; — Lucia Lenta, p p. 2; 
— Cantile: Maria Dodi p. p. 10; — Luisa 
Giordani Perotto, p. p. 10; — Pressana: 
Fochesato Teresa p. g. r. 10; — Feisoglio: 
Sorelle Porro p. g. r. 5; — Torino: Pia 
Signora: p. p. 5. 
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Date il superfluo ai poveri 
 

Offerte in denaro 
Tonzanigo, Gatti Francesco L.   22 
Accadia, Sac. D. Muscillo Giov. »   20 
Monteu Roero, Sig.na Giaccone »     5 
Pocapaglia, Bainero Bernardina  »     5 
Fossano, Delpozzo Anna  »   25 
Gorzegno, Cagnasso Luigi  »   20 
Roma, Rosina Calandra  »   15 
Pomponesco, Sac. D. E. Corboni »   20 
Montecastello, Piccotti Dott. Vitt. »   50 
Govone. Boano Maria »   10 
Castagnito, Rolando Margherita »   50 
Dogliani, Masante Rosa »   50 
Soriano nel Cimino, R. Sig. Parr. »   50 
Alba, Sig. Panero  »   26 
S. Luis (America) Ant. Del Pietro » 200 
Sac. Garbarini Cesare  »   20 
Sac. Luigi Tampieri  »   50 
Cherasco, Fam. Taricco  »   10 
Alba, Vigolungo Secondina  »     5 
Rompeggia, Sac. D. D. Cesena  »     5 
S. Vitt. d'Alba, N. N.   »   40 
Castellinaldo, Marchisio Teresa »   10 
Govone, Gen. Borra  »   20 
Buenos Aires, Arnoldo e Teresina 
G. Davolio  »  100 
New York, Maria Drometti »    50 
Fanzolo, R.mo Sig. Parroco »    15 
Feisoglio, Cappa Malvina »    20 
Niella Belbo, Setimano Angiolina »      3 
Narzole, Pagliero Pietro  »    10 
Sala Consilina, D. Tullio Mega  »    10 
Novara, Maria Ceri »    10 

 
Raccolte dalle Figlie di S. Paolo: Torrera 

Antonio L. 2; Sperone Maddalena 5; R.do Parroco 
10; N. N. 10; Brusco Clementina 2; Magliano 
Pietro 10; Moraglio Giovanni 5; Ravina Virginia 
5; Previotto Emilia 5; Chiarle Maria 5; Maestra 
Peronzini Quintiglia 5; Saffirio Antonietta 5; 
Dottor Saffirio Francesco 5; Maestra Boffa 5; 
Maestra Calorio 5; Negro Carlo 10; Chiesa Maria 
5; N. N. 5; Farmacia 3; Barile Michele 5; Barile 
Giuseppe 4; Nada Alessandro 5; Drocco Giuseppe 

10; Brovia Lucia 5; Rapalino Maria 5; Antoniotti 
Giuseppe 5; Marchisio Marco 5; N. N. 25; 
Contanone Giovanni 5. 

Deo gratias. In Casa ogni giorno e più volte 
al giorno si fa la preghiera: «Ricompensate, vi 
preghiamo, o Signore, colla vita eterna i nostri 
benefattori, pel nome vostro. Così sia». 
 

Offerte in natura 
Pocapaglia: Famiglia Bergerio uva, pesche. 

— Priocca: Famiglia Cordero, uva; N N. uva. — 
Castagnito: Fam. Merlo, pere; N. N. bottiglia 
vino. — Govone: Cantamessa Clemente, pesche; 
Fam. Oberto, pesche; N. N. pesche. — Priocca: 
Fam. Corsero, pesche e uva. — S. Pietro: Fam. 
Marello, pesche, uva e fichi; — Variglie d'Asti: 
Fam. Casalengo, meloni; N. N. uova. — S. Pietro: 
Adriano Carolino, pesche e fichi; N. N. uva. — 
Serravalle: Fam. Manera, formaggio; N. N. 
pesche. — Diano: Fam. Gerlotto, uva e fichi. — 
Serralunga: N. N. pesche. — Verduno: Brero 
Modesta, uva. — Priocca: Fam. Roagna, vino. — 
Verduno : Brero Maddalena, uva. — Diano: Fam. 
Boffa, fichi; N. N. uva; N. N. bottiglia vino. — 
Canale: Palma Catterina, uva. — Corneliano: 
Fam. Trosso, uva; N. N. castagne. — Roddino: 
Fam. Basso, uva. — Rivalta: Fam. Ravinale, uva. 
— Priocca: Fam. Tarabra, uva e pesche. — Diano: 
Fam. Colla, uva e fichi. — Fam. Marello, uva; 
Adriano Carolina, uva. 

Anche quest'anno la famiglia Boano ha 
coltivato e regalato il solito filare di uve. Non fu 
però perduto: difatti il Signore ha benedetta tutta 
la campagna ed il raccolto è stato abbondante. 

Così si esprimeva la signora Matis con le 
Figlie di S. Paolo: - Frutta da vendere? La loro 
Casa ne ha bisogno di molta per quest'inverno! 
Vorrei averne abbondantemente per darne quanto 
è loro necessaria, invece ne ho poca. Il mezzadro 
ha raccolto le mele: la mia parte sì riduce a 50 
Mg.: potrei venderle... No, no, meglio regalarle 
alla buona stampa; quei piccoli apostoli 
pregheranno S. Paolo per me: le preghiere 
valgono motto più delle mele. Deo gratias ! noi 
preghiamo il Signore per la gentile benefattrice, e 
per tutte le anime buone che in  
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questi giorni han seguito l'esempio, ad esser largo 
di benedizioni e di grazie. 
 

Cassettine della Buona Stampa 
Dogliani, Rolfo Caterina L. 21,— 
parlatorio Soc. S. Paolo »  31,— 
Parlatorio Figlie di S. Paolo »    8,70 

Le cassettine in questo mese hanno lavorato 
poco? il bambino ha fatto pochi inchini? Forse 
queste saranno state obbligate a far le vacanze 
estive? Se così, ora sono terminate e un altro mese 
deve venir pubblicata una lunga fila di nomi i 
quali vanno a gara a metter la cifra più grossa. 
Speriamo e attendiamo. 
 

Per la Cappella 
Fontanigarda: Ferretti, per un giorno di cera 

L. 15. — Pia persona, per tre giorni di cera, per 
grazie, L. 45. — Fanzolo: Rossi Maria, per cera L. 
14,50. — Angela Basso, per la luce a S. Paolo: L. 
10. 
 

Per la macchina da far Ostie 
Brero Modesta, Verduno L. 10; Boffa Paolo, 

Verduno, 5; Ferrero Maria, Torino, 6; Marello 
Teresa, Govone, 1,60: Cantamessa Carmela, 
Govone, 15; N. N. 10. 
 

Offerte dalla casa di Roma 
Alla promessa di pregare qui a Roma in 

compagnia dei molti intercessori per quanti 
aiutano la Casa, non veniamo meno. Poveramente 

sempre; ma, lo sanno gli amici, sono tanti qui i 
mediatori, è tanto efficace il sangue dei martiri. 

E confidiamo che anche l'invito, la preghiera 
che facciamo di dare a questa casa larga mano, sia 
ben avvalorata in efficacia: per le offerte in 
danaro, in natura. per le macchine, le borse di 
studio, ogni specie di cooperazione. 

Cornegliano, Teresa Careglio L. 10; Novara, 
N. N. 30; Rho, Restelli Vincenzo L. 50. 

 
Indulgenze del mese pei Cooperatori 

Plenaria. 28 Ott.: S. Simone e Giuda — 1 
Nov.: Festa di tutti i Santi. 

Parziale. — Di 100 giorni ogni volta che i 
cooperatori recitano col cuore contrito qualche 
preghiera secondo i fini della Pia Società S. Paolo 
o presteranno qualche aiuto (lavoro, elemosina, 
offerte). 

 
Abbonamento vitalizio al Periodico 

L'abbonamento vitalizio costituisce un vero 
vantaggio alla Buona Stampa, toglie l’incomodo 
di rinnovare ogni anno l'abbonamento, è di molta 
utilità alla Casa che deve sostenere gravi spese pel 
mantenimento di tanti giovani che pagano una 
irrisoria o nessuna pensione. Gli abbonati vitalizi 
partecipano al frutto di duemila Messe ogni anno. 
L'offerta per l'abbonamento vitalizio è di lire 100. 

 
Teol. Alberione Giacomo Dir. Renp. Alba — 

Scuola Tipografica Ed. — Alba 

 
DEPOSITI A FONDO PERDUTO 

 
I nostri Cooperatori specialmente d'America sono attivi, molto attivi. Alcuni di essi sono 

davvero molto industriosi nelle opere di carità. Il Teol. Tommaso Barra, già benefattore nostro 
insigne, ora ha destinata la somma di lire 100.000 (centomila) in buoni del tesoro francese, a fondo 
perduto per la Buona Stampa. Se ne riserva, sua vita naturale, soltanto l'interesse. Deo gratias! In 
quest'anno in cui ogni cosa è ad un prezzo così elevato, l'offerta generosa dello zelante Teol. Barra 
torna particolarmente utile. 

Deo gratias! In perpetuo in tutte le nostre intenzioni comprendiamo i santi desideri del buon 
cuore del prelato Sacerdote. 
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IL LAVORO FERVE 
Sono circa 800 i centri dove già sappiamo che è incominciato e ferve il lavoro di raccolta delle 

adesioni all'opera delle duemila Messe. È una gara d'amore a S. Paolo e di zelo per il decoro della 
Casa di Dio. 

Una persona ci scrive: 
«Il Signore è stato buono con me: mi ha data una casa comoda, pulita, ed anche elegante e 

ornata. Mi piange il cuore al vedere e al sapere che poi Dio abita spesso in Chiese rustiche, piccole 
ed insufficienti». 

*** 
Un'altra dice: «Io mando volentieri e prego gradire il mio obolo a S. Paolo, perché so che colà 

centinaia e centinaia di fanciulli ricevono pane, educazione, tetto e ogni grazia». 
*** 

Un Sacerdote Parroco: «Ben volentieri appoggerò sempre l'opera benefica della Società San 
Paolo per la Buona Stampa». 

*** 
Vorremmo poter pubblicare tutte le lettere che ci pervennero. Esse dimostrano quante anime 

abbiano ricevuta la grazia di capire quale fortuna è il lavorare un po' per Dio e per la sua Casa. Ne 
sia ringraziato il Signore. 

 

Trascriviamo qualche lettera: 
«Con piacere accolsi la sua proposta riguardo a raccogliere 50 ascritti a lire 10 ciascheduno, 

ben volentieri mi metto all'opera. Cercherò di fare il meglio che posso. Spediscano pure i moduli, 
che, coll'aiuto di Dio e colla protezione di S. Paolo, cercherò di lavorare. Ernestina Monti». 

*** 
«Invio alla S. V. Ill.ma questa mia in risposta alla di Lei lettera, ricevuta giorni or sono. 
«Riguardo alle duemila SS. Messe la assicuro che farò ancora tutto il possibile non per trovare 

ancora 50 ascritti, ma molto di più, se ciò sarà possibile. 
«Confidando nella di Lei bontà, Le raccomando il mio figliuolo Federico. Gradisca i miei più 

cordiali saluti, anche dalla famiglia mia. Abbia per me una preghiera. Obb.mo Agostino Costa». 
*** 

«Alla gentilissima lettera della S. V. Rev.ma del 5 corr., nella quale fa cenno del costruendo 
Tempio a S. Paolo e di tante sante cose che ivi si compiranno in pro dei Cooperatori, mi son 
finalmente decisa di chiederle i moduli per N. 50 iscrizioni alle 2.000 Sante Messe, assicurandola 
che, non subito, ma col tempo, farò del mio meglio per raccoglierle. 

«Intanto La prego di ricordarmi, specie nell'incruento Sacrificio dell'Altare e dal canto mio non 
la dimenticherò nelle mie povere preghiere. Col dovuto rispetto Le bacio la sacra mano e con 
pienezza d'ossequi mi professo Um.ma Argia Tarabini». 

*** 
«Ho ricevuto la lettera, farò tutto quello che posso per inviare le 500 lire. Prego intanto 

inviarmi gli stampati per le sottoscrizioni perché ho già raccolto qualche cosa. Porgo distinti ossequi 
prego ricordarmi nelle loro preghiere. Maria Noe». 

*** 
«Accusiamo ricevimento sua pregiata, 4 andante, assicurandola in pari tempo che noi ci 

metteremo all'opera e coll'aiuto di Dio speriamo poterci adoperare per lo scopo santo della S. V. 
Rev.ma tanto raccomandato, al quale pur noi ci sentiamo animate per il vantaggio di tante anime 
indifferenti. Fra le quali ci troviamo da dieci anni, essendo noi state fortemente scosse e provate 
dalla guerra fatale e oggi ancora soffriamo le terribili conseguenze e siamo qui in questi paesi di 
montagna a condurre una vita, facendo  
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strettissima economia in tutta l'estensione del termine, mentre prima della guerra, si viveva con 
agiatezza. 

Se S. Paolo con la sua potente intercessione ci otterrà da Dio una grazia che tanto ci sta a cuore, 
noi certo non mancheremo di aiutare direttamente l'Opera Pia S. Paolo con generosità per la gloria 
del Signore. Intanto ci occuperemo per trovare una cinquantina di persone, che dietro le nostre 
esortazioni si vogliano iscrivere, essendo duri, per ciò che riguarda il bene spirituale, a metter mano 
alla borsa per estrarne dieci lire; ma noi preghiamo il Signore a toccare loro il cuore e vogliamo 
tentare di ascriverne almeno 50 a dispetto dell'avarizia che regna sovrana in quasi tutti questi 
montanini. M. Rev. Sig. Teologo i primi ascritti che spedimmo, all'infuori di due erano persone a 
noi care; ma ora tenteremo l'impresa e col tempo che occuperemo, col fiato che useremo e coi 
tantissimi passi che saremo costrette fare vogliamo augurarci che il Cuore Santissimo di Gesù renda 
compiuta l'opera nostra che solo per Suo amore intraprendiamo oggi stesso. Vorremmo pregarlo, 
Merit.mo Sig. Direttore, a volerci spedire un poche di pagelle con l'immagine di S. Paolo per 
lasciarla agli ascritti quale ricordo della loro iscrizione alla P. S. S. P. Ci raccomandiamo di tutto 
cuore a Lei, Ottimo Ministro di Dio perché nella S. Messa moltissimo confidiamo; faccia davvero 
un Memento speciale per noi dimenticate dagli uomini ma ricordate dal buon Gesù. Dev.me Sorelle 
Acerboni». 

*** 
«Stamane mi giunsero le schede. Se il buon Dio mi darà la salute, cercherò far inscrivere il 

maggiore numero possibile di persone, mie conoscenti a questa santa opera. Dev.ma Clelia 
Magnaghi». 

-------- 
Intanto che il lavoro ferve per la raccolta delle iscrizioni, incominciano ad arrivare i primi 

risultati. Sono frutto di santo entusiasmo per San Paolo, sono frutto di mille piccole umiliazioni, 
sono promessa di molto frutto che verrà. Cominciamo a darne una prima relazione: 

HANNO GIÀ RAGGIUNTE LE 50 ISCRIZIONI: 
Sorelle Maestre Pusineri raggiunte le 50 iscrizioni  L. 500 
Don Stupino Anselmo beneficiato raggiunte le 50 iscrizioni  »  500 
Sig.ra A. V. da Calizzano Piemonte raggiunte le 50 iscrizioni  »  500 

HANNO RAGGIUNTE LE 40 ISCRIZIONI: 
Sig.ra Piotti Lucia raggiunte le 40 iscrizioni L. 400 
Sig. M. R. D. M. Farigliano raggiunte le 40 iscrizioni »  400 

HANNO RAGGIUNTE LE 25 ISCRIZIONI 
Ven.da Suora Maria Mastrofini raggiunte le 25 iscrizioni  L. 250 
Sig.ra Ravasio Rosa raggiunte le 25 iscrizioni »  250 

HANNO RAGGIUNTE LE 20 ISCRIZIONI 
Sig.ra Bistoletti Maria raggiunte le 20 iscrizioni  L. 200 
Sig. S. B. raggiunte le 20 iscrizioni  »  200 
Sig.ra Teresa Ferraroli raggiunte le 20 iscrizioni  »  200 
Sig. E. R. raggiunte le 20 iscrizioni »..200 

HANNO RAGGIUNTE LE 10 ISCRIZIONI 
Sig.ra V.va Peguzzi raggiunte le 10 iscrizioni  L. 100 
M. Rev do D. O. F. raggiunte le 10 iscrizioni  »  100 
Sig.ra Teresa Giuseppina raggiunte le 10 iscrizioni  »  100 
Sig. ra Gombola Gemilde raggiunte le 10 iscrizioni »  100 
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ZELATORI E ZELATRICI, VI PREGHIAMO ANCORA CHE CI MANDIATE 

 
INDIRIZZI DI PERSONE PIE E GENEROSE 

ALLE QUALI FAREMO CONOSCERE E RACCOMANDEREMO LA NOSTRA SOCIETÀ 
PER VOI E’ POCO SACRIFICIO, PER NOI E’ MOLTO BENE. 
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OPERA DELLE DUEMILA MESSE 

PER I BENEFATTORI E COOPERATORI BUONA STAMPA 
 

Finché la Pia Società S. Paolo esisterà, saranno celebrate ogni anno duemila Sante Messe: per tutte le 
persone ascritte fra i Cooperatori della Buona Stampa e per tutti i benefattori della Pia Società S. Paolo 
che avranno offerto almeno L. 10. 

Ascrivetevi, o fedeli: 
l.o Per cooperare al sublime ideale di diffondere nel mondo il regno di N. S. Gesù Cristo e salvare 

anime coll'apostolato della Buona Stampa. 
2.o Per avere parte a tante Messe: ricordando che la Messa è la più perfetta adorazione a Dio; il più 

vero ringraziamento al Signore; il prezzo infinito a soddisfare per i nostri tanti peccati, la più bella 
preghiera per ottenere ogni sorta di grazie. 

3.o Per suffragare tante anime del Purgatorio. 
4.o Per concorrere a raccogliere, istituire, educare tanti giovani bisognosi tante vocazioni religiose ed 

ecclesiastiche. 
Ascrivetevi! Voi, i vostri cari defunti, i bambini appena nati, i parenti lontani o vicini, gli amici, i 

peccatori  quanti potete. 
N.B. —Nella Scuola Tipografica di Alba vi sono moduli per raccogliere le offerte e le iscrizioni. Chi 

desidera farsene zelatore o zelatrice li chieda. 
Le zelatrici e gli zelatori avranno un merito speciale per il Paradiso e per loro si faranno speciali 

preghiere. 
Inoltre chi raccoglie 25 iscrizioni riceverà un Diploma di Benemerenza; chi 10 riceverà in dono un 

libro o una corona. 
Sac. Alberione Giacomo. 

 
Non solo approviamo la Santa e salutare opera, ma la raccomandiamo caldamente ai fedeli. 

Ab. Molino Vic. Gen. 
 

UNA NUOVA FORMA di BENEFICENZA 
Per la B. Stampa e Casa San Paolo 

 
L'hanno trovata i Cooperatori della buona Stampa e benefattori della Scuola. Tipografica di Alba, nel 

loro zelo e nel loro amore a quest'opera. Fanno così: essendo per lo più persone di sante intenzioni e di 
gran cuore, ma di mezzi limitati, depositano presso la Direzione della Scuola Tipografica qualche somma, 
o cartella, o azione con il patto di riceverne gli interessi o meno secondo il loro bisogno ogni anno: e poi 
alla loro morte, lasciare interamente all'Opera il capitale stesso, se pure per qualche straordinaria sventura, 
non avranno dovuto ritirarlo. Questa santa astuzia, per molti riguardi encomiabile, è la forma preferita di 
vari fra i benefattori che amano fare il bene per tempo e senza rumore, sotto i soli occhi di Dio. Il Signore 
li benedica e li salvi tutti. 

 
Intenzioni speciali di preghiere 

Tutti i membri della Pia Società San Paolo e gli Alunni della Scuola Tipografica hanno sempre due 
intenzioni nelle preghiere comuni e nelle Duemila Messe: 

1)  Che nessuno dei cooperatori e benefattori della Casa si danni: tutti si salvino. 
2)  Che sia loro abbreviato e possibilmente rimesso il purgatorio. 
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ANNO VIII – N. 11 – 20 Novembre – BOLLETTINO MENSILE – Conto Corrente Postale 
 

UNIONE COOPERATORI 
BUONA STAMPA 

Opus fac Evangelistae 
(II Tim. IV, 5) 

 
STATUTO “UNIONE COOPERATORI B. STAMPA” 

 
1. È costituita in Alba, sotto la protezione di San Paolo una UNIONE COOPERATORI BUONA 

STAMPA. 
2. Suo scopo è il favorire la Buona Stampa. 
3. Mezzi: a) Preghiere; b) Offerte; c) Opere: scrivere, diffondere la Buona Stampa, combattere la 

cattiva. 
4. L’unione ha per organo il Bollettino Unione Cooperatori Buona Stampa. 
5. L’Unione ha la sua Sede presso la Pia Società S. Paolo – Alba. 
6. La festa patronale si celebra la domenica successiva al 29 giugno. 

 
NORME 

 
1. Possono aderire all’Unione tanto gli INDIVIDUI che le ASSOCIAZIONI (Casse Rurali, Circoli, 

Parrocchie, ecc). 
2. Inscrivendosi sarà utile dichiarare con quale mezzo si intende cooperare alla Buona Stampa. 
3. Il giorno della festa tutti i Soci si accosteranno alla Comunione. Nelle parrocchie sarà molto bene 

che venga promossa una Comunione generale, predica e conferenza sulla Buona Stampa. Se i parroci lo 
credessero utile potrebbero stabilire la festa in dicembre per favorire maggiormente gli abbonamenti alla 
stampa cattolica. Gli ascritti partecipano al frutto di 2000 Messe che ogni anno si celebrano nella Chiesa 
della Pia Società S. Paolo; e alle indulgenze concesse dal Sommo Pontefice al sodalizio. 

4. Nella cappella della Pia Società S. Paolo si celebra ogni 1° lunedì del mese una funzione per tutti 
gli ascritti. 

5. Per i soci defunti si fanno speciali preghiere. 
6. Data la possibilità, saranno promosse conferenze, riunioni, convegni, aiutate pubblicazioni fatti 

abbonamenti, biblioteche popolari, ecc. 
7. Agli ascritti si consegnerà l’immagine di San Paolo con la preghiera da recitarsi spesso per la 

Buona Stampa. 
____________ 

 
Tenuto conto dell’urgenza di favorire la Buona Stampa, approvarono la proposta Unione augurando 

che essa trovi molti aderenti: 
+ GIUSEPPE, Vescovo di Alba - + GIOVANNI Arciv. di Vercelli - + Agostino, Card Richelmi, 

Arciv. di Torino - + PIETRO Cardinal Maffi Arcivescovo di Pisa - + EUGENIO Card. Tosi, Arciv di 
Milano - + GIOVANNI Vescovo di Biella - + UMBERTO Vescovo di Susa - + GIUSEPPE Vescovo di 
Cuneo - + CELESTINO Vescovo di Trento - + ANGELO, Vescovo di Pinerolo - + TRIFONE, Vescovo 
di Parenzo - + IGNAZIO, Arcivescovo di Salisburgo - + ENRIQUEZ, Arcivescovo di Puebla - + 
FRANCESCO BORGIA, Vescovo di Gorizia - + ERNESTO MARIA, Arcivescovo di Cagliari - + 
ALBINO PELLA, Vescovo di Casale - + MATTEO, Vescovo di Ivrea - + ANGELO CALABRESE, 
Vescovo di Aosta. 
 

Alba – Scuola Tipografica della Pia Società S. Paolo – Alba 
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Le Ss. Messe annuali sono ora duemila, si spera però di poterle aumentare gradatamente. 
Le prime furono così stabilite; una persona lasciava alla Pia Società S. Paolo L. 1000 coll’obbligo di 

una messa mensile, finché durerà la Pia Società S. Paolo cioè 12 Messe per anno: con facoltà che altri, 
cioè i nostri Benefatori e Cooperatori vi partecipassero nel frutto. 

Chi volesse lasciare un simile lascito a vantaggio dell'anima sua farebbe un gran bene a sé, ai nostri 
Benefattori e Cooperatori ed alle vocazioni che si coltivano. Con l’offerta di L. 1000 avranno una Messa 
ogni mese, cioè 12 Messe ogni anno: con l’offerta di L. 2000 avranno due Messse ogni mese cioè 24 
Messe ogni anno. 

Vi sono persone che potrebbero destinarvi senza sacrificio e altre col sacrificio, però ben prezioso, 
mille - due - quattro - dieci - venti - cento mila lire. Questo ad insaputa di tutti: anzi qualora loro 
occorressero, potrebbero ritirarvi gli interessi del denaro fino alla morte. Tutto confidenzialmente. 

------- 
La Sig.ra N. N. ha stabilito altre sei S.S. Messe annuali con l'offerta di L. 500 di capitale. 
«Desidero che non si conosca affatto il mio nome; neppure il paese. Solo il Signore»! 
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 UNIONE COOPERATORI BUONA STAMPA 1 
 

Metri di muratura per la Chiesa a S. Paolo 
Ogni metro costa L. 100 

 
Fellegara – Fragni Luigi  L.  100 per m. 1 
Roddino – Bruno Ugolina »  100   »   »   1 
S. Giorgio in Bosco – Rev.mo Sig. Parroco »  100   »   »   1 
Montefano - Giulia Valponi Baldeschi »  100   »   »   1 
Cassano Belbo – Cardina Rosa m Saglietti  »  100   »   »   1 
Pocapaglia – Priore D. Calorio Parroco  »  100   »   »   1 
Casanova d’Offredi – Bernuzzi D. Giuseppe »  100   »   »   1 
Casalbuttano – Passeri Mansueto  »  100   »   »   1 
Bolzano di Belluno – Zarmini Virginia ved. Nartora »  100   »   »   1 
Cherasco – Lenta Marco  »  100   »   »   1 
Alba - Pia persona  »  100   »   »   1 
Bra – Cogno Bernardino  »  100   »   »   1 

Totale da raggiungere m. 4.000 Totale raggiunto m. 1161 
Somma precedente m. 1149  Mancano m. 2839 

 (Continua) 
 

OFFERTE ORDINARIE 
 

Olgiate Olona – Colombo Luigia L.  5,— 
      »           - Possi Rosa   »   5,— 
      »           - Castiglioni Carolina  »   5,— 
      »           - Ciana Chirichetta »   5,— 
Carrù - Boschetto Cristina »   5,— 
Roncolla - Rosa Favilli » 15,— 
Gazzo Padovano – Stella Francesco »   5,— 
S. Giorgio di Resia – Sig. Barbarino » 25,— 
Priocca – Allodi Francesca » 20,— 
Canova – Rigo Giovanni » 20,— 

Marostica – Bertolli Luigi  » 50,— 
Cartosio – Sirito Francesco » 33,— 
Alba – Sig. Cignetti  » 50,— 
Casello Scrivia – Foce Ottorina  »   5,— 
Alba – Armando Pierino »   2,50 
   »    - Demichelis Ludovica »   2,— 
Goazze – Allais Alice » 10,— 
Marostica – Nango Battista » 10,— 
Carpi – D. Pietro Malagoli » 10,— 
Cremona – Sac. Boccacci Carlo » 20,— 
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I Cooperatori si costruiscono la loro Chiesa a San Paolo 
 
L’Opera delle Due Mila Messe riprende un nuovo largo sviluppo. Le offerte di adesione saranno 

quest’anno devolute interamente per la costruzione del Tempio a San Paolo. Si noti infatti quanto sta 
scritto: «Chiunque farà l’offerta di almeno L. 10 per la Pia Società S. Paolo parteciperà al frutto delle 
2.000 Messe che si celebrano dai sacerdoti di essa finché esisterà». Ora i nostri Cooperatori, gli Zelatori, 
le Zelatrici dell’Opera delle Duemila SS. Messe sappiano che le loro offerte quest’anno si raccolgono per 
la Chiesa a S. Paolo in costruzione ad Alba, (Piemonte). 

 
ECCO LA LETTERA CHE VIENE SPEDITA IN QUESTI GIORNI 

 
Ill.mo Sig. Cooperatore, 
«Come già conosce dal Bollettino Unione Cooperatori Buona Stampa che Le è spedito 

mensilmente, in Alba stiamo costruendo un Tempio a S. Paolo. Esso sarà il centro di preghiere per i 
Cooperatori; per essi vi sarà esposto ed adorato giorno e notte il SS. Sacramento; per essi si celebrano le 
Duemila Messe annuali. La spesa è fortissima; si tratta di circa cinque milioni. 

«I nostri Sigg. Cooperatori sono, dopo il Signore, la nostra speranza. La Chiesa è per Loro ed Essi se 
la costruiranno. 

«Se ogni Cooperatore raccogliesse cinquanta ascritti all’Opera delle Duemila Messe, essendo i 
Cooperatori diecimila, avremmo presto la somma necessaria. 

«Siamo persuasi che buon numero di Cooperatori avrà questa santa ambizione e ci manderà i 
cinquanta ascritti, sia pure in diverse volte con la quota di L. 500. Il loro nome verrà scritto sui pilastri del 
Tempio, presso l’entrata. 

«Qualche Cooperatore, in grado di poterlo fare, si servirà di questa santa industria: ascrivere a sue 
spese tutti i membri della propria famiglia o parentela, gli amici di cui desidera la conversione; i defunti 
cari. 

«Confidiamo che V. S. accoglierà volentieri il nostro invito e ci darà risposta affermativa; così noi Le 
invieremo i moduli per le iscrizioni. 

«Il Signore registrerà la sua opera e le darà il meritato premio. 
«Abbia la bontà di gradire i nostri ringraziamenti ed ossequii». 
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ANNO VIII N. 11           20 Novembre 1926              C. C. Postale 
 

UNIONE COOPERATORI 
BUONA STAMPA 

Opus fac Evangelistae (II Tim. IV, 5). 
PER LA BUONA STAMPA 

 
Raccomandare 
la buona Stampa , sembrerebbe un fuori luogo, quando tutti siamo più o meno spettatori delle 

conseguenze tristissime, degli effetti perniciosi di una stampa senza Dio e senza morale, che ha 
imperversato spargendo ovunque i cattivi semi delle male piante che oggi vanno maturando solo frutti di 
morte. 

E il male è giunto tanto oltre, che gli stessi poteri pubblici sembrano ormai seriamente 
preoccuparsene e corrono ai ripari. 

 
Purtroppo 
il fiume che tutto minaccia innondare colle sue onde limacciose si è lasciato troppo ingrossare, così 

da far temere che sia difficile assai di resistere al suo impeto travolgente. 
Il francese-ebreo-massone Cremieux diceva un giorno in una loggia di Parigi: «L’oro è nulla, la 

stampa è tutto. Se voi siete padroni dei giornali, sarete padroni dell’opinione pubblica, vale a dire del 
mondo». 

Il Cremieux aveva non una ma mille ragioni, ed il senso pratico dell’ebreo perfetto che parla con 
cognizioni di causa, non può soffrire smentita. 

 
La Stampa 
veramente è il grande mezzo di conquista; chi ha la stampa ha realmente tutto. Presto o tardi anche 

l’oro, anche la popolarità e, quel che è più importante, le coscienze stesse, dalla stampa vengono senza 
che se ne accorgano completamente dominate. 

È celebre la frase del Cardinal Mercier: «Una chiesa di meno, ed un giornale cattolico in più», frase 
con cui l’illustre Cardinale voleva appunto far rilevare tutta l’importanza che egli dava a questo mezzo di 
propaganda e di apostolato. 

 
Ma non tutti 
i cristiani anche fra i buoni, sembrano essere completamente dell’opinione del defunto Arcivescovo 

belga. 
Piangere i mali attuali, deplorare l’invadenza del vizio e della corruzione, avere anche parole roventi 

per bollare l’immoralità che si afferma attraverso certe pubblicazioni, sono santissime cose; ma non basta. 
Quando in questi giorni appena trascorsi, i fiumi minacciavano di straripare ed invadere le nostre 

campagne, più che a parole si ricorse a valide  
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2 UNIONE COOPERATORI BUONA STAMPA  
 
braccia per rinforzare i ripari alle acque che minacciavano le case e la vita delle popolazioni. 
 

Opporre Stampa a Stampa 
Ecco quello che noi dobbiamo fare nel nostro campo; bisogna rinforzare la nostra stampa perché se 

non del tutto paralizzare, essa possa almeno arginare il male che si manifesta in proporzioni assai gravi. 
Bisogna che tutti portino il loro contributo a quest’opera, che è opera di vita, da cui dipendono le 

sorti della Chiesa e della Patria. 
Guai agli indifferenti, ai pigri! Domani, forse, la spaventosa inondazione può sorprenderli nel loro 

sonno beato! 
 
Libri e giornali cattolici 
Si devono diffondere libri buoni mediante biblioteche nostre, fogli volanti buoni, quotidiani e 

settimanali nostri aumentando di questi, lettori e abbonati. 
Spratutto nei Circoli si dovrebbe fondare la «Sezione Buona Stampa» che si incarichi della vendita di 

giornali e riviste cattoliche presso la porta della Chiesa durante i giorni festivi, o meglio ancora , 
portandoli nelle varie case. 
 

Il “quarto potere” 
 

Circa due secoli addietro il re di Danimarca si meravigliava con Voltaire della rapida trasformazione 
della società. Il grande lurido poeta rispondeva: È la stampa che fa tutto. 

Ed aveva ragione. I numerosi eventi di cui echeggia questo teatro delle commozioni di assemblee, gli 
gli avvenimenti politici odierni, gli eccessi della plebe, il pauroso crescendo d’immoralità, di 
costumatezze e di delinquenza non sono altro che l’effetto della stampa. Non per nulla la stampa è stata 
definitali «quarto potere» dello Stato. Ma bisogna distinguere la buona stampa dalla cattiva. La prima si 
fa banditrice del vero, del giusto, dell’onestà; la seconda invece, oscura la luce del vero e del buono e 
insozza gli animi di fango e alcune volte, pur di arricchire, sfrutta i più puri e i più elevati sentimenti 
dell’animo. 

Il presente è fosco, l’avvenire incerto, il principio d’autorità non rispettato? Ebbene la colpa è della 
stampa cattiva, della stampa settaria. I giornali sono macchiati di sangue, non si leggono che delitti 
orrendi e suicidi. La criminalità è salita ad una cifra impressionante; si ruba, si assale, si uccide di pieno 
giorno. 

L’anarchico Ravachol, che attentò alla vita del re del Belgio, così disse al giudice istruttore: «Mia 
madre mi aveva attirato nella fede cattolica. Allora io credevo in Dio e alla vita futura. Quando cominciai 
la lettura dei peggiori giornali mi ingolfai nelle brutture e nelle infamie più inconcepibili. Cominciai 
allora con il collettivismo, terminai coll’anarchia. Contava in quel tempo 25 anni. Se avessi continuato a 
credere in Dio, non avrei fatto quel che ho fatto». 

Ah! Se certi libri e certi giornali potessero parlare, cose tremende ci rivelerebbero intorno al 
diabolico apostolato da essi esercitato! Diamo quindi: stampa e buona stampa. 

 
------- 

Genitori, che avete un figlio chiamato al Sacerdozio tenetevi fortunati da Dio, e non impeditelo 
per motivi finanziari. Dio non dipende da quattro soldi. Dio che ha chiamato Egli ancora farà 
trovare a voi e al suo eletto, tutto il necessario. 
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SAN PAOLO 
 

Gamaliele – Saulo si ascrive 
alla setta dei Farisei 

 
Quest’uomo, il cui nome dall’ebraica etimologia Gamàl ed El vuol significare Cammello del Signore, 

era dottore della legge e di setta fariseo, viveva ai tempi degli apostoli, amato e rispettato da’ suoi come 
uomo di grande sapienza e virtù: che anzi, per la pubblica difesa fatta da lui in favore degli apostoli, 
credono alcuni che divenisse cristiano innanzi la morte di S. Stefano; o, come altri con più probabilità 
ammettono, abbracciasse la fede di Gesù Cristo dopo l’eccidio del santo diacono. Il certo però si è, 
secondo gli autori di storia ecclesistica, che Gamaliele morì cristiano, e le sue reliquie con quelle del 
protomartire Stefano, di Nicodemo e di Abiba, figliuolo dello stesso Gamaliele, furono trovate dal santo 
sacerdote Luciano, l’anno 415, presso il borgo di Cafargamàla, vale a Borgo di Gamaliele, alla distanza 
di venti miglia da Gerusalemme. 

Una lapide scavata nel sepolcro portava scolpiti, a lettere cubitali, i nomi di Cheliel, Nasuan, 
Gamaliel, Abiba: i cui due primi tradotti dal siriano, sono quelli appunto di Stefano e di Nicodemo. 

Alla scuola pertanto di questo dottore andò Saulo a perfezionarsi negli studi, dove ebbe seco a 
condiscepoli Santo Stefano e San Barnaba. Il suo svegliato ingegno il fece superare in poco tempo tutti gli 
altri condiscepoli; di modo che nessuno meglio di lui conosceva la legge mosaica, la storia della sua 
nazione, i riti, le cerimonie e tutto ciò che riguardava il sacro Testo: ma nessuno altresì aveva più zelo di 
lui per mantenerne l’osservanza, di modo che nell’arringa da lui fatta avanti Agrippa potè sfidare 
pubblicamente i suoi nemici ad accusarlo se mai avessero veduto in lui la menoma trasgressione della 
legge. Per la qual cosa volendo mantenersi sempre perfetto osservatore di quanto aveva prescritto Mosè, 
si ascrisse alla scuola dei farisei che, essendo fra tutte le altre la più severa, veniva da lui appellata la più 
esatta della religione ebraica; e nella quale apprese quello zelo fanatico contro la religione di Gesù 
Cristo, zelo che lo trasportò a commettere tanti eccessi. Quindi credo far cosa grata al lettore mostrargli 
innanzi tutto in che consistesse questa setta, perché meglio abbia a conoscere la fonte dalla quale aveva 
origine in Saulo l’odio implacabile contro il cristianesimo. 

Fariseo trae il suo nome da Pharos, voce ebraica, o piuttosto caldaica che significa separazione, 
donde è formato il greco pharisàios e il latino pharisaeus: etimologia molto corrispondente allo stato e 
carattere dei farisei, i quali nella maniera del vivere e del vestire erano come separati dal resto degli ebrei. 
È cosa assai malagevole lo stabilire il tempo della loro origine, facendola alcuni risalire subito dopo il 
ritorno del popolo ebreo dalla cattività di Babilonia, mentre altri le dànno cominciamento dal tempo di 
Antioco Epifanie, e San Girolamo infine pensa che precedesse di pochi anni la nascita del Redentore. Egli 
vuole che i farisei siano derivati dalla famosa scuola di Hillel, al quale succedette poi Achiba, maestro di 
Aquila del Ponto, dal quale vennero tradotte in greco le sante Scritture. È noto che Aquila viveva al 
principio del secondo secolo della Chiesa. Quindi Hillel non doveva essere vissuto che pochi anni avanti 
la venuta di Gesù Cristo. Giuseppe Flavio, fariseo egli stesso, dice essere questi settari molto somiglianti 
agli Stoici, e la loro principale credenza consisteva nell’attribuire tutto al destino, o agli eterni decreti di 
Dio, il quale avanti tutti i tempi ha regolato e ordinato tutte le cose, senza questa loro fatalità distruggesse 
il libero arbitrio. 
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Ciò che può fare la famiglia per le vocazioni sacerdotali 
 

Questo tema, svolto dal prof. Ramorino (un laico) nella settimana sociale di Genova, ci sembra 
oltremodo interessante e degno di essere conosciuto dai nostri lettori, cui perciò vogliamo riferirlo, se non 
altro in sunto. 

Prese le mosse dalla necessità evidente di aumentare il numero di quelli che si dedicano al 
sacerdozio, al fine di provvedere alle tante parrocchie e ai tanti bisogni della popolazione cristiana specie 
nei luoghi lontani dai grandi centri, il Relatore discorre delle vocazioni allo Stato Ecclesiastico o religioso 
in genere, distinguendo: 

a) le vocazioni prepotenti, che si fanno strada anche attraverso i più duri contrasti ad es., per 
ricordare qualcuno dei casi, quella di S. Tommaso d’Aquino e di S. Caterina da Siena; 

b) le vocazioni di riflessioni, o in seguito a una vera conversione, come quella dell’Apostolo Paolo (il 
Relatore ricorda anche e illustra fatti moderni come quella di P. Gemelli e di Giovanni Papini, educati dai 
genitori atei o religiosi e poi convertitisi); 

c) le vocazioni comuni o latenti, da ragazzi, che riusciranno, se aiutate e non contrastate; sono queste 
il maggior numero. Il Relatore spiega come non annoveri fra le vocazioni quelle tali che sono imposte dai 
genitori o suggerite da condizioni speciali della famiglia, come si è dato tante volte il caso nei tempi 
passati es. la monaca di Monza. Tali vocazioni «vocazioni imposte» sono da evitare assolutamente, non 
foss’altro perché vi è contraddizione in termini tra vocazione che è spontanea e l’imposizione che è 
coazione. 

Venendo a parlare delle vocazioni comuni o latenti, il Relatore si pone il quesito: quali condizioni di 
famiglia favoriscono il germoglio di questo natural seme. E prende a descrivere un tipo ideale di famiglia 
dove regni l’amore reciproco, l’armonia e la serena gioia delle convivenze. Il che gli dà l’occasione di 
toccare la dottrina dell’amore universale come legge di tutti gli esseri intelligenti e origine della vera 
elevazione spirituale e della vera felicità. Ma nella famiglia ideale oltre l’armonia deve regnare lo spirito 
religioso. Che cosa voglia dire la religione in famiglia, non solo pratiche di pietà, ma vera 
compenetrazione delle anime e guida di tutte le azioni, è argomento di lungo discorso del Relatore, che 
cita anche alcune pagine di un libro recente di P. Bassi, Barnabita. 

Un tale ambiente sereno e profondamente religioso sarà certamente il migliore per favorire le 
vocazioni al sacerdozio o allo stato religioso, perché le anime ne escono preparate a quell’ideale e pronte 
a quei sacrifici che tale stato esige. Se anche tali famiglie perfette di idealità morale e religiosa sono rare, 
anche dove contrasti e dolori turbano la serenità, qualche volta può essere che sboccino vocazioni 
sacerdotali; anzi a volte in mezzo a contrasti tra i coniugi può darsi che tali vocazioni si manifestino più 
vive. 

Data poi la vocazione, è dovere della buona famiglia non contrastarla, ma favorirla e promuoverla. 
Quali motivi di ciò appariscono: a) la sicurezza di bene per quell’anima che si dedica al culto di Dio, 

anziché a un avvenire di puri interessi materiali o di carriera onorata solo fra gli uomini, è tanto più savio 
pensare alla elevazione dell’anima e al suo avviamento alla felicità vera, che non è di questa vita: b) se 
non è lucrosa la carriera ecclesiastica, ha però quel che basta, per chi sappia valutare a dovere i mezzi 
materiali della vita; c) viceversa tale carriera ha delle alte soddisfazioni che il sacerdote si dedichi a cura 
d’anime, sia che attenda all’istruzione ed educazione della gioventù, sia che poi aspiri alle alte cariche 
ecclesiastiche. Infine: d) il Sacerdote porta benedizione agli altri membri della famiglia, anche  
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quando va apostolo della fede in lontane regioni. 

E come si devono favorire, in famiglia cristiana, le vocazioni sacerdotali? Ecco l’ultimo problema da 
trattarsi. 

Il Relatore considera quali riguardi devono avere i genitori per la istruzione, per le pratiche di pietà, 
da esse interrotte l’una e le altre da artistici divertimenti, e come deve essere cura la vita morale dei 
candidati al sacerdozio. 

Per l’istruzione, accenna all’importanza di scegliere con cura le scuole medie da far frequentare ai 
figliuoli, evitando quanto è possibile insegnamenti dannosi, svianti, fra cui segnala la dottrina idealistica 
che domina purtroppo nelle scuole italiane. Parla dei Seminari o Noviziati a cui possono essere ascritti 
sacerdotandi. Raccomanda la sorveglianza dalle letture che hanno tanta efficacia nell’educare o 
diseducare le anime. Le pratiche di pietà vuole il Relatore che siano regolari, non soverchie, non imposte, 
e legge anche qui alcuni consigli bellissimi del barnabita Bassi. Per le ore di sollievo o solazzo ricorda la 
grande efficacia della musica, del canto corale, e rievoca la memoria di S. Filippo Neri creatore degli 
Oratori, il nuovo genere di composizione musicale che ebbe tanta fortuna sia in Germania che in Italia. 

Per la vita morale infine, il Relatore la vorrebbe rivolta: a) alla correzione dei difetti in genere e al 
dominio delle passioni: b) a mantener vivo il culto della castità: c) a insinuare nelle anime dei giovani un 
vivo amore ai propri simili e la pietà delle altrui miserie, verso campi in cui germoglia la pianta dell’amor 
di Dio. 

Il Relatore conchiude esortando vivamente i babbi e le mamme presenti e lontani a ripensare le cose 
che egli ha detto, e a considerare che responsabilità assumono se contrastano vocazioni manifestate dai 
loro figliuoli. Li esorta ancora a unirsi agli sforzi di quei Zelatori e Apostoli della preghiera che in ogni 
Diocesi hanno il compito di sorvegliare, sostenere aiutare le vocazioni sacerdotali, citando come quel che 
si fa nella diocesi, a Mondovì e quel che fanno alcuni ordini sacri. 

 
*** 

Se non tutti possono dare figli al sacerdozio sono però molte le persone che possono aiutare a 
formare Buoni e santi sacerdoti con la preghiera, facendo per esempio qualche comunione per i giovani 
avviati al sacerdozio, con offerte, concorrendo a pagare la pensione ad un chierico o giovane seminarista. 
Vi sono persone che si sono scelte un chierico della B. Stampa ed ogni mese mandano la pensione. 

 
Inviarono in questo mese la pensione per un Chierico della Buona Stampa: 
Campogagliano, Pia Persona L. 300; Mango, Pia Persona L. 30; Corneliano, Trosso Marino L. 28. 
Quanto dev’essere dolce il morire lasciando dietro di sé un sacerdote che celebra, che confessa, che 

santifica, che conduce anime a Gesù. 
 

Unione di Preghiere 
 

Per tutte le persone che si raccomandano alle nostre preghiere offriamo al Signore tutto il bene e le 
azioni che si fanno in Casa, e le raccomandiamo alle preghiere dei Cooperatori. 

Il tempio a S. Paolo – S.S. Pio XI – la libertà della Santa Sede e della Chiesa – L’apostolato della B. 
S. – L’incremento delle opere della Pia Società S. Paolo – Bollettini Parrocchiali - L’Opera delle 2.000 
Messe – I centri di diffusione di libri e oggetti religiosi - Le Biblioteche – La diffusione del Vangelo – I 
periodici settimanali - gli scrittori cattolici – Una persona cattolica per la sua conversione – Due Signore – 
Una famiglia – Una madre di teneri bambini ammalata – Due Signore amiche per grazie speciali – Un 
povero peccatore ostinato – Diverse persone. 
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BORSE DI STUDIO 
Che cos'è una Borsa di Studio? — È una somma di denaro il cui interesse serve a mantenere fino a 

studi compiuti un alunno della Pia Società San Paolo, che aspira a divenir Sacerdote. E questo IN 
PERPETUO perché il capitale rimarrà sempre; quando il chierico finisce gli studi, la borsa si passa ad un 
altro che stia incominciandoli. 

Che somma si richiede per fondare una borsa di studio? — La somma necessaria di capitale è L. 
10.000 (diecimila) che dà un interesse annuo di L. 500 (cinquecento). 

È necessario versare tutta la somma in una volta sola? — No: si può versare a rate annuali Mensili L 
100 - 300 - 1000. 

È necessario sia una persona sola a fondare una borsa? — No: possono accordarsi anche più persone 
e si può anche dare una qualsiasi offerta per la borsa di studio, lasciando che gli altri la completino. Chi 
versa l'intera somma è il FONDATORE DELLA BORSA DI STUDIO. 

Quali sono i vantaggi del fondatore? — 1. Il fondatore potrà dare il nome alla borsa di studio: per 
esempio intitolarla al suo santo protettore. 

2. Il fondatore godrà in vita e in morte del frutto delle Duemila Messe annuali, delle preghiere e del 
bene che si farà nella Pia Società S. Paolo. 

3. Avrà, in modo specialissimo il merito del bene che farà il Sacerdote che egli avrà col suo denaro 
concorso a formare. 

Chi può aprire una borsa di studio? — Chiunque può aprirla, cioè iniziare la sottoscrizione per una 
nuova borsa di studio offrendo non meno di lire mille: e una volta aperta qualunque benefattore potrà 
unirsi con qualsiasi offerta. Raggiunte le diecimila lire la borsa si chiuderà e se ne darà l’avviso su questo 
periodico. 

 
BORSA DI STUDIO SAN PAOLO Completa 
BORSA DI STUDIO REGINA DEGLI APOSTOLI Completa 
BORSA DI STUDIO DIVIN MAESTRO Completa 
BORSA DI STUDIO SAN BENEDETTO Completa 
BORSA DI STUDIO ANGELO CUSTODE Completa 
BORSA DI STUDIO SANTA MARGHERITA E SAN FILIPPO N. Completa 
BORSA DI STUDIO SANTA LUCIA Completa 
BORSA DI STUDIO SACRO CUORE DI GESÙ Completa 

BORSA DI STUDIO S. GIUSEPPE 
Somma da raggiungersi 10.000  Somma raggiunta 7891 

 Mancano 2109 
BORSA DI STUDI ANIME PURGANTI 

Somma da raggiungersi 10.000  Somma raggiunta 6425 
 Mancano 3575 

BORSA DI STUDIO IMMACOLATA 
Somma da raggiungersi 10.000  Somma raggiunta 7905 

 Mancano 2095 
BORSA DI STUDIO SANTA TERESA DEL BAMBINO GESÙ 

Somma da raggiungersi 10.000   Somma raggiunta 2358 
Pia Persona L. 100 Mancano 7442 

BORSA DI STUDIO Ss. CARLO E CELSO 
Somma da raggiungersi 10.000  Somma raggiunta 9000 

Mancano L. 1000 
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NELLA PIA SOCIETÀ SAN PAOLO 
 

Notiziette mensili 
Il ritiro mensile ebbe per oggetto «la incertezza della morte» ed il proposito fu di fare tutte le nostre 

azioni come l’ultima della vita e pensare sovente alla morte. 
*** 

La casa ha aumentato il numero dei suoi figli di circa 180. Vennero da ogni parte d’Italia e molti 
dimostrano buona volontà. I parenti, i cooperatori preghino il Signore a spandere su di loro le sue grazie. 

*** 
Il giorno dei Santi tutta la casa andò al Camposanto a visitare e a pregare sulla tomba di parecchi dei 

suoi figli: in casa si sente vivo l’amore per i trapassati e si suffragano e si ricordano con affetto. 
*** 

Una nuova macchina si è aggiunta alle altre: è la macchina che forma i caratteri; di molta utilità per la 
casa che abbisogna di molto materiale per i lavori e per nuovi alunni. Mostriamoci riconoscenti alla 
Divina provvidenza che a tempo opportuno manda quanto ci abbisogna. 

*** 
Il lavoro di stampa, diffusione della stampa è in continuo aumento: molte sono le biblioteche 

costituitesi in questi ultimi giorni: molti bollettini hanno fatta la loro piena comparsa; altri stanno per 
venire, e presto uscirà un giornale illustrato per le famiglie. 

*** 
Da Roma ci giungono soventi notizie. Anche questa casa ha aumentato i suoi figli: è aumentato il 

lavoro quindi è maggiore il bene che si compie. La Divina Provvidenza veglia su di essa e la benedice. 
 

VANTAGGI SPIRITUALI 
AI COOPERATORI E BENEFATTORI B. STAMPA 

1. – Partecipazione al frutto di duemila SS. Messe. 
2. – Le molte indulgenze plenarie e parziali concesse dal Papa. 
3. – Facoltà per i sacerdoti di benedire corone, croci, crocifissi applicando le indulgenze apostoliche, 

quelle del Rosario dei crucigeri, di S. Brigida, l’altare privilegiato quattro volte per settimana. 
4. – Partecipazione speciale a tutto il bene che si compie nell’Istituto. 
5. – Chi aiuta una vocazione ecclesiastica per l’apostolato Buona Stampa sarà partecipe di tutto il 

bene che ne seguirà. 
6. – I Benefattori possono raccomandare le proprie intenzioni: basta scrivere: si fanno speciali 

preghiere. 
7. – Per chi intendesse beneficare l’istituto in modo particolare si possono accettare legati di Messe e 

pensioni speciali. 
Abbiamo visto moltissime grazie particolari a chi soccorre la buona stampa: Il Signore dimostra così 

di gradire quest’opera così necessaria ai nostri giorni. 
 

Ben gli sta 
 

Il rivenditori di giornali Angelici Enrico, di anni 38, da Genova e residente in Acqui, esponeva in 
bella mostra nella sua edicola di giornali una copia di giornale illustrato Frou-Frou, se non ché si vide 
capitare addosso una denunzia per offesa al pudore per le figure contenute nel foglio e dichiarate oscene. 

Il pretore di Acqui condannava l’Angelini a tre giorni di reclusione e a 50 lire di multa, col beneficio 
della condizionale. L’Angelini, a mezzo del suo difensore avv. Giardino, interponeva appello al Tribunale 
penale di Alessandria, che ha confermato in pieno l’appellata sentenza. 
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SEZIONE SOCIETÀ BIBLICA 
 

CONGRESSO DEL VANGELO A MILANO 
 

È il Congresso nazionale che si tiene per studiare la diffusione e penetrazione del Vangelo quanto più 
si può fra tutti, piccoli e adulti; organizzazioni e società. 

L’anno scorso fu tenuto a Bologna: quest’anno a Milano nella Università del Sacro Cuore i giorni 21 
22 23 dello scorso ottobre. 

All’inaugurazione presenziava il Card. Tosi, Arcivescovo di Milano, parecchi Vescovi, moltissime 
autorità religiose e civili, studenti, studentesse dell’Università, ecc.: in tutto oltre un migliaio di persone. 

 
Effetti pratici 

Il vasto campo del Vangelo fu ben trattato dagli esimi Oratori nelle sue varie applicazioni, e ben 
valorizzati riuscirono quei principi semplici e sublimi con cui il Vangelo così bene risponde a quanto ha 
di bisogno il cuore e la mente dell’uomo singolo e della società. 

 
Le prime lezioni 

Dopo i discorsi di apertura, Mons. Giovanni Cazzani, Vescovo di Cremona, ha tenuto le prime 
lezioni sulle Bellezze del Vangelo. 

Ecco gli ordini del giorno approvati: 
O. d.g. di Mons. Cazzani: 
Il Congresso fa voti: 
1) che si diffondano e si organizzino sempre più e sempre meglio i così detti «Gruppi del Vangelo», 

massime tra la gioventù Cattolica dell’uno e dell’altro sesso, per preparare idonei e zelanti propagatori 
della pia pratica della lettura del Vangelo; 

2) che si renda quanto più si può generale e solenne la Giornata del Vangelo, chiamando a 
concorrervi ed a collaborare le Associazioni Cattoliche di ogni Parrocchia; 

3) che in tale giornata in tutte le Chiese, Associazioni e Istituti: 
a) si tenga apposito discorso sul bisogno e sul dovere di leggere il Vangelo; 
b) si dia qualche saggio di lettura del Vangelo; 
c) si benedicano e si distribuiscano con qualche solennità di rito i testi del Vangelo (come si fa dei 

rami d’ulivo nella Domenica delle Palme). 
4) che nella predicazione ordinaria si introduca e si renda più frequente l’uso diretto e testuale del 

libro dei Vangeli. 
5) Che in tutte e adunanze di Cattolici si introduca il costume di premettere la lettura di qualche 

brano del Vangelo e si preparino indici speciali dei brani più adatti a queste circostanze che non danno 
luogo ad una lettura continua. 

6) Che ai bambini della prima Comunione, ai giovanetti che si licenziano dalla Scuole di Religione, 
ai giovani sposi nel giorno delle loro nozze, si dia in ricordo il libro del Vangelo, stampato nella edizione 
comune, ma con speciale prefazione. 

7) Che si premetta al volume dei Vangeli una breve istruzione più completa di quella in uso, per 
condurre i lettori del Vangelo a farne una vera pratica di pietà, possibilmente quotidiana. 

8) Che nei catechismi e nelle istruzioni al popolo per esercizi, missioni, ecc., si insegni ai fedeli il 
modo di leggere il Vangelo, come si insegna quello di pregare, di confessarsi, ecc. 

 
Il telegramma del S. Padre 

Il Congresso ha inviato al Santo Padre il seguente telegramma: 
«A Voi, Vicario del Maestro divino eco e interprete vivente perenne suo Vangelo Eminentissimo 

arcivescovo Milano, Eccellentissimi vescovi e congressisti del II Congresso Nazionale Vangelo, adunati 
unanimi studio penetrazione viva, larga Vangelo nella Società, famiglia, coscienze, devoti umiliano 
intendimenti, lavoro sensi, assoluta disciplina, confortati Vostra paterna benedizione,  
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implorano sia rinnovata conferma propositi e abbondanza frutti. – Bartolomasi, Buttafava». 
 

I voti del Papa 
Il Santo Padre si degnava di rispondere con queste parole: 
«Augusto Pontefice fervidamente augurando secondo Congresso nazionale Santo Vangelo 

efficacemente promuova, con provvida diffusione Libro divino, sua azione rigeneratrice, invia cuore 
Eminenza vostra e singoli convenuti Apostolica benedizione. – Card. Gasparri». 

 
Il modo più efficace 

La festa del Vangelo o del Divin Maestro 
Diamo uno schema che ciascuno può adattare. 
Prepararla un po’ avvertendo una domenica prima: e dove è possibile far pure una certa pubblicità 

col bollettino, qualche manifestino. 
Al mattino. – Nella S. Messa predica apposita, Comunione per riparare i peccati della stampa 

cattiva. Ad ogni Messa diffusione in chiesa o con un tavolino o come si crede meglio (molti benedissero 
i volumetti davanti al popolo e poi li distribuirono – alcuni li distribuirono alla balaustra come la S. 
Comunione, tutte forme di maggior solennità che possono giovare assai). 

In vari paesi si tenne l’Ora di adorazione. L’altare fu adornato di vangeli disposti in bell’ordine 
attorno al S. Raggio e poi furono distribuiti, conciliando così molta venerazione al Libro. 

Conviene imprimere l’idea che dove entra il Vangelo, deve uscire ogni stampa cattiva. 
A Sera: Istruzione sul come tenerlo in casa (dare però l’esempio in chiesa: tenerlo sul pulpito ben in 

vista e in onore, poiché il popolo istintivamente copia dalla sua Parrocchia); come leggerlo, quando, da 
chi, ecc. insomma una istruzione pratica per avviare alla lettura, come è spiegato in principio di ogni 
volumetto. 

Benedizione: far ad alta voce le promesse a Gesù Cristo Maestro. 
1. Condanniamo ogni insegnamento, libro o giornale contro il Vangelo. 
2. Promettiamo di leggere un tratto del tuo Vangelo ogni giorno nelle nostre famiglie, e di vivere 

secondo il tuo insegnamento. 
3. Promettiamo di intervenire alla spiegazione del Vangelo e mandare i figli al Catechismo. 
4. Promettiamo di allontanare dalla famiglia ogni stampa cattiva e sostenere la buona. 
5. Riconosciamo che tu solo sei il Maestro nostro e del mondo in unione col tuo Vicario il Papa. 
Il Divin Maestro gradisce e benedice la diffusine del Vangelo e quanto bene si fa, curando poi che sia 

letto, almeno da un gruppo di famiglie, quelle più facili a conquistare, che siano nutrite di più spirito 
evangelico. 

Festa del Vangelo a Macerata 
Rev.mo Signore, 
Per ordine della Curia Vescovile si tenne la giornata del Vangelo in Diocesi. Si sono in precedenza 

inviate copie del S. Vangelo della vostra edizione nelle Parrocchie. Sono stati insufficienti e molti ne 
richiedono ancora. Avrei desiderio di farne larga diffusione nella mia Parrocchia. Siate compiacenti di 
quanto dovrei spedire per averne copie 300, franche di ogni spesa. 

In attesa devoti ossequi. 
Mons. Mario Formicoli Parroco della Cattedrale. 

------- 
Chi lavora la vigna ha certo gran merito: ma chi pianta la vigna ha molto più merito. Chi salva 

un’anima, ha predestinato la sua; ma chi forma un Apostolo, avrà una gloria molto maggiore; voi 
Cooperatori della Buona Stampa piantate la vigna nuova di Dio, e fate degli Apostoli! 

 
Il giornalismo non è più il quarto potere d’una volta, ma è divenuto un elemento di primissimo 

ordine, per la formazione delle coscienze e della pubblica opinione, donde scaturiscono i diversi 
orientamenti degli individui e dei popoli. 
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MATERIALE ANTIBLASFEMO 
 
Timbri di gomma con le diciture: 
Chi bestemmia oltraggia Dio e la Patria. 
Guerra alla bestemmia. 
La persona educata non bestemmia. 
Per l’educazione dei figli non bestemmiare. 
Chi ragiona non bestemmia, chi bestemmia non 

ragiona 
La bestemmia ci disonora all’estero. 
Per rispetto a chi ascolta non bestemmiare 
Benedetto il Santo Nome di Dio 
Per il decoro d’Italia non bestemmiare. 
 l’uno L. 1,50 
 
Cartoline illustrate antiblasfeme L. 7% 
Giuramento italico al cento L. 2,50 
Francobolli gommati della Buona Stampa per 
buste, rappezzar biglietti L. 5% 
Cartelli murali su cartoncino stampa a due 
colori L. 10 % 
Idem in grande formato con diciture: 
Religione e buona educazione condannano la 

bestemmia e il turpiloquio. 
La bestemmia offende Dio e i credenti in Lui. 
Religione e civiltà proibiscono la bestemmia. 
Non bestemmiare. 
Vietato bestemmiare. 
 Ciascuno L. 0,40 

 
Manifestini colorati con sentenze di uomini 
grandi contro la bestemmia a L 6 al mille 
Idem formato più grande a grossi caratteri L. 2 e 
3 % 
Striscie murali 
Formato 13 x 35 L. 3 % 
       »     12 x 50 L. 7 % 
       »     15 x 50 L. 8 % 
       »     70 x 25 L. 10 % 
Distintivo antiblasfemo in similoro e smalto L. 
1,50 
 

LIBRI ANTIBLASFEMI 
Guerra alla bestemmia L. 0,20 
CEROTTO: Faville dell’anima L. 3,50 
CAPRET: Bestemmia e turpiloquio L.  7 
ROASENDA: A quando? Commedia 

Antiblasfema in tre atti L.  3 
 

GIORNALI 
Italia Antiblasfema mensile organo di tutto il 
movimento, abbonamento annuo L. 4 
Abbasso la bestemmia: foglio: volante in 4 
pagine, ricco di articoli, motti , vignette, fatti 
contro l’infame vizio L. 8% 

------- 
Si spediscono saggi mediante invio di cartolina vaglia da L. 1,50 
Per le ordinazioni: Le spese di posta e di imballo sono a carico del committente. 
Pagamento anticipato o contro assegno. 
Inviare ordinazioni o vaglia alla Pia Società S. Paolo Alba (Cuneo) 
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CENTRI DI DIFFUSIONE 
DI LIBRI BUONI E OGGETTI RELIGIOSI 

Chi può occuparsi? 
Qualunque persona può occuparsi: meglio se 

tiene già un negozietto e se abita in posto 
centrale del paese e vicino alla chiesa. Quanto 
bene senza il minimo incomodo! 

 
Condizioni di favore 
1) – Diamo l’elenco dei libri di pietà più 

ricercati e più adatti ai fedeli. I RR. Parroci 
possono scegliere ed ordinarci il quantitativo che 
prevedono esitare nel corso dell’anno. Ogni libro 
si può vendere con l’aumento del 50% sul prezzo 
di copertina. 

2) – Tutta l’ordinazione va pagata 
anticipatamente, o con vaglia, o contro assegno. 

3) – Dopo un anno libri e oggetti invenduti si 
possono ritornare alla Società. Bisogna però che 
siano del tutto conservati in perfetto stato di 
vendita, non sciupati. 

4) – Si ritornerà il denaro, o si daranno altri 
libri. 

5) – Sono a carico del committente le spese di 
imballo e quelle postali di andata e ritorno. 

 
LIBRI 

La preghiera del Parrocchiano: preghiere, 
pratiche principali, liturgia, funzioni determinate 
per i vari tempi dell’anno, lodi sacre. Legato 
 L. 4,50 

Il giovane cattolico. Meditazioni, preghiere, 
modo di servire la Santa Messa, divozioni 
principali. Vespri, lodi sacre. Legato   L. 2,— 

La giovane Pia: Meditazioni, preghiere, 
modo di servitore la Santa messa, divozioni 
principali, Vespri, lodi sacre. Legato  L. 2,70 

Il libro del Luigino. Legato  L. 2,40 
Gesù al cuore della giovane: Meditazioni.

 L. 1,— 
Ai miei piccoli parrocchiani  L. 0,40 
Le mie devozioni più care: per adulti, in 

carattere grande. Legato  L. 2,70 
Preghiamo il Sacro Cuore di Gesù: Nove 

Uffici, la S. Messa L. 0,35 
Apparecchio alla morte   L. 1,25 
Pratica d’amare Gesù Cristo:  L. 0,25 
Le glorie di Maria, 2.o vol.  L. 6,— 
Gran mezzo della preghiera  L. 0,50 
Ogni biglietto costa L.1. 

Massime eterne: legato uso pelle L. 1,10 
Massime eterne: legato tela L. 1,30 
Massime eterne : legato tela con catechismo

 L. 1,50 
Imitazione di Gesù Cristo L. 1,— 
P. Stanislao - Scuola di Gesù appassionato 

 L. 1,— 
Fiori – Piccola vita di Gesù L. 2,— 
Il Divin Maestro (i quattro Vangeli 

concordati) L. 1,50 
 

CATECHISMI 
Catechismo grande L. 65 per cento. 
Catechismo grande, edizione economica L. 

45 per cento 
Primi elementi della Dottrina Cristiana, 

contenente il modo di servire la S. Messa, 
Preghiere per la Confessione e la Comunione, di 
pagine 48, L. 15 per cento. 

Edizione economica di pagine 32, L. 13 per 
cento. 

Libretti di classe: 
Per la 1.a Classe L. 0,80 – Per la 2.a classe L. 

1. 
Sui libretti di classe si pratica lo sconto del 20 

per cento. 
 

OGGETTI 
Immagini assortite da L. 6, 12, 22, e 35 al 

cento. 
Le immagini da L. 35 e 22 per cento sono 

utilissime per premiazioni catechistiche. 
Elegantemente trasforate e lavorate con vari 
colori di sommo gradimento a piccoli ed adulti. 

Corone nere e bianche – Prezzi vari e 
mitissimi. 

------- 
GRANDE LOTTERIA 

Pro nuovo tempio S. Paolo – Alba 
Estrazione 25 Gennaio 1926 

Il premio in pallio è un preziosissimo orologio 
d’argento da tavolo, donato S. A. R. il Principe 
di Piemonte, per il Banco di Beneficenza delle 
feste di San Paolo e giunto con notevole ritardo. 

L’artistico premio è visibile nel parlatorio 
della Società S Paolo. Presso la medesima si 
possono ritirare i biglietti per la lotteria. Chiedete 
bollettari da esitare, da 10-20 fogli, ecc. 
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L’ANIMA DEL GIORNALINO 
 

Togliamo dal nostro periodico pei fanciulli l’articolo seguente  
comparso nel numero 26 del 24 novembre, che caratterizza 

l’anima e lo spirito che anima le nostre stampe. 
 
A tutti gli educatori che amano e diffondono il giornalino, a tutti i piccoli amici che leggono con 

amore, ho una parola da dire. 
Vedete la pagina seguente: Gesù che accoglie e abbraccia, in un impeto di carità infinita, un gruppo 

di bimbi felici e innocenti, che si stringono attorno a Lui per udire le sue parole di vita, per godere il suo 
sorriso, per sentire i palpiti del suo cuore divino e per dirgli tutto il loro amore, donargli la loro animuccia 
ardente e porre la loro innocenza sotto la sua custodia. 

Non dice, l’atteggiamento di Gesù, la sua sollecitudine gelosa dell’innocenza infantile? 
Non dice, l’atteggiamento dei fanciulli, la loro dedizione completa a Lui? 
Questa scena evangelica è l’ispiratrice, l’anima del giornalino. Io mi compiaccio ripeterla nella 

ricorrenza del secondo anniversario della sua nascita. 
Il giornalino vuol essere la voce di Gesù che chiama amorosa, carezzevole, accorata, i bimbi attorno a 

Sé: «Venite, o fanciulli, a me che sono il vostro babbo, la mamma vostra, il fratello maggiore, il maestro, 
l’amico vostro. Venite tutti a me: v’insegnerò il cammino della vita che conduce al Cielo, vi darò la letizia 
pura dell’anima, vi farò gustare le bellezze del Cielo. Venite, amatemi e vi farò felici!» 

Il giornalino vuol essere la famiglia dei piccoli Suoi amici, che si stringono attorno a Lui, per udire i 
suoi insegnamenti che il Padre ha voluto fossero compresi dai piccoli e dagli umili e fossero nascosti ai 
grandi; per amarlo e cantare le sue lodi: per educare la loro mente, il loro cuore e la loro vita modellandoli 
sulla sua. 

Ecco che cosa vuol essere il giornalino. Gioia schietta e serena, istruzione utile e piacevole 
educazione profonda, calma ed amorosa, spirito di famiglia, intimo e divino. 

I due anni trascorsi hanno segnato i primi passi. La famigliuola è cresciuta, salendo a trentamila 
affezionatissimi abbonati. Il bene fatto, ci dicono gli educatori che ci hanno seguiti giorno per giorno, è 
già grande. La volontà della Direzione e dei collaboratori è stata sempre tesa verso quell’ideale. Sono 
mancate tante cose, sì, ma si è costantemente migliorato, e si migliorerà sempre. 

A tutti, educatori, e piccoli amici, io chiedo tre cose: 
1.o di meditare e comprendere bene quella che è l’anima del giornalino; 
2.o di pregare tanto il Divino amico dei fanciulli perché il giornalino possa fare realmente del bene 

alle anime dei Suoi prediletti; 
3.o di aiutare la Direzione nel suo nobilissimo lavoro, collaborando, correggendo e diffondendo 

questo piccolo portavoce di Gesù. 
Ecco la parola che volevo dire. Mi viene dal cuore e dall’intimo dell’anima. 
Ora prego tutti a dire al Maestro divino una parola per me e a volere un po’ di bene anche al Papà del 

giornalino. 
------- 

È incominciata la campagna degli abbonamenti. I nostri Cooperatori, raccogliendo l’invito del «Papà 
del giornalino» cerchino secondo le loro possibilità di diffondere questo giornalino bello e buono. Chi di 
essi non ha o non conosce qualche fanciullo o fanciulla cui far abbonare? 

L’abbonamento annuo è di L. 8. Per sei mesi L.4,50. 
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OPERA DELLE DUEMILA MESSE 
per i nostri Cooperatori e Benefattori 

 
Zelatori e zelatrici 

Ci conforta il vostro zelo nel diffondere l’opera delle Duemila Messe. Come vedete il numero degli 
ascritti va aumentando ogni mese e non mancano ascritti dall’estero. Quest’è merito vostro: è segno che il 
Signore benedice il vostro lavoro ed a Lui siano rese grazie. 

Continuiamo con ardore, nessuno si arresti: non è chiedere la carità ma è offrire un bene grande, 
incomprensibile, e chiedere in cambio una meschina offerta. Quante persone sarebbero felici di conoscere 
l’opera perché così potrebbero suffragare con poco sacrificio le anime dei loro trapassati! A noi il farla 
conoscere. 

Per premio avrete tutte le preghiere della Casa, un ricordo speciale ogni giorno nella santa Messa e la 
pace dei giusti dal Signore. 

 
OPERA DELLE DUEMILA MESSE 

Chiunque offrirà L. 10, parteciperà in vita ed in morte al frutto di 2.000 Messe che ogni anno si 
celebreranno nella Cappella della Scuola Tipografica (Pia Società San Paolo) finché essa durerà, con 
preghiere pei benefattori. 

Si possono ammettere al frutto delle 2.000 Messe i vivi e i defunti, le famiglie in corpo o i singoli 
loro membri, i bambini, i parenti, gli amici anche lontani, anche a loro insaputa, versando per ciascuna L. 
10. 

Anche varie persone possono unirsi per l’offerta di L. 10 
Teniamo moduli per raccogliere offerte anche minime; invitiamo le persone zelanti a chiederli ed a 

volersene occupare. 
È l’opera santa di gran merito. 
Non solo approviamo la santa e salutare opera, ma la raccomandiamo caldamente ai fedeli  

Ab Molino, Vic. Gen. 
 

Diamo l’elenco degli ascritti dello scorso mese: 
[Molti nominativi.] 

 
DALLA SVIZZERA 

[Qualche nominativo]. 
 

DALL’AMERICA 
[Qualche nominativo]. 

 
DALLA FRANCIA 
[Alcuni nominativi]. 

 
ADESIONI INDIVIDUALI 

[Diversi nominativi]. 
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INDULGENZE E PRIVILEGI 
PER I COOPERATORI DELLA B. STAMPA 

 

Il Santo Padre si è degnato di concedere ai membri della Pia Società ed a tutti i suoi Cooperatori 
numerose indulgenze alle quali partecipano tutti gli zelatori e le zelatrici delle DUEMILA SS. MESSE. 

Indulgenza plenaria alle solite condizioni (Confessione, comunione, preghiera secondo le intenzioni 
del Papa) nelle seguenti feste o in uno dei sette giorni immediatamente successivi. 

a) Nelle feste del Signore; Natale, Epifania, Pasqua, Ascensione, Corpus Domini, Giovedì e Sabato 
Santo. 

b) Nella festa di Pentecoste. 
c) Nelle feste della Madonna: Immacolata Concezione di Maria, Assunzione. 
d) Nel giorno della festa di S. Giuseppe (19 marzo) e nella solennità del suo patrocinio (3.a dom. 

dopo Pasqua). 
e) Nella festa di Ognissanti. 
f) Nella festa della Conversione di San Paolo (25 gennaio) e nella Commemorazione (30 giugno). 
g) In tutte le feste degli Apostoli. 
h) Nella festa di San Francesco di Sales. 
Una speciale indulgenza plenaria viene concessa ogni volta che i membri o cooperatori faranno 

un’ora di adorazione davanti al SS. Sacramento e pregheranno secondo i fini della Pia Società. 
Indulgenza plenaria in articulo mortis ai membri e Cooperatori, che confessati e comunicati o 

almeno contriti diranno devotamente il santo nome di Gesù ed accetteranno pazientemente la morte dalle 
mani del Signore in pena dei propri peccati. 

Parziale di cento giorni da lucrarsi dai membri e dai Cooperatori ogni volta che diranno col cuore 
contrito, qualche preghiera, secondo il fine della Pia Società, o presenteranno un qualche aiuto: (lavoro, 
elemosina, offerte). 

 

PRIVILEGI 
Tutti i sacerdoti, membri e cooperatori potranno benedire con il solo segno della croce, e col 

permesso del Vescovo diocesano. 
a) fuor di Roma, privatamente sempre, in forma pubblica invece soltanto nell’Avvento e in 

Quaresima e durante le Missioni o S. Esercizi, corone, rosari, croci, crocifissi, piccole statuette e medaglie 
ed applicare loro le indulgenze apostoliche e ai rosari anche quelle di S. Brigida. 

b) Corone del santo rosario applicando loro indulgenza di 500 giorni ogni Pater e Ave, anche non 
recitando il Rosario. 

Tutti i sacerdoti, membri o cooperatori, quattro volte alla settimana hanno il privilegio dell’altare 
privilegiato 

 
AGLI EMIGRATI 

I vostri continui e direi, quotidiani scritti dimostrano il vostro interessamento per la casa, il 
desiderio che la stampa buona sia maggiormente diffusa ed operi il bene, e ci spingono a chiedervi un 
favore che molti forse non potranno negarci. Un favore di poca fatica, di poco disturbo ma pure di molti 
meriti: Inviarci cioè il nome di qualche persona di vostra conoscenza a cui credete possa tornare gradito 
il nostro bollettino. A queste persone noi invieremo il bollettino mensilmente e chissà quanto bene ad 
entrambi le parti… Di questo bene ne avrete parte anche voi col conseguente premio del Signore. 

Il Sig. Ioaquin Benito dall’America:  
In promessa fatta sulla prima mia per l’abbonamento al Bollettino le invio pesos 10. Pregandola di 

voler inviarmelo sempre il più presto possibile, dimodoché nella distanza per circa un mese di viaggi io 
possa avere il suo bello ed utile Bollettino. 

Ringraziamo il Sig. Benito e per lui innalziamo al grande Apostolo S. Paolo preghiere speciali 
coll’augurio che possa trovare molti imitatori. 
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Nel mese sacro ai cari defunti, ne raccomandiamo agli amici uno carissimo, proprio di questi giorni, 
chiamto al premio dei giusti. 

Restelli Vincenzo 
di Rho presso Milano, padre di un giovanetto che da più anni è in Casa, e ascende gradatamente al 

sacerdozio, e dedicato all’Apostolato della buona stampa. L’età era ancor buona assai, era giovane 
diremmo. Un’anima bella che più s’abbelliva alle cose della fede. 

Ricordo con quale ardore di fede quel padre scriveva al figlio i trionfi di Gesù Cristo Re nel primo 
Congresso di Milano. 

Un’anima generosa nel bene, che viveva di fede, che viveva per il premio dei giusti, che lavorava alla 
santificazione. I suffragi che gli amici gli manderanno, lo crediamo, torneranno perciò a gran profitto 
spirituale per gli amici stessi. 

Per la buona stampa, e per la Pia Società S. Paolo cooperò con la preghiera: lo leggevamo in ogni sua 
lettera: e perciò riconoscenti i nostri poveri suffragi. Cooperò efficacemente colle offerte: per la 
costruzione del tempio a S. Paolo, per l’Opera delle SS. Messe, per il pane, con offerte in denaro ogni 
volta che mandava a coprire le spese del figliuolo: la qual cosa, è esempio notarlo, faceva con precisione e 
sollecitudine scrupolosa e ammirabile. 

Cooperò coll’opera: in Casa, da più anni, è un figliuolo, che gli era carissimo. Ma una nota va qui 
rivelata, motivo di questi cenni. Questo padre era sempre dalla parte dei Superiori: e non è a dire che il 
figlio facesse meno bene. Anche quando le pagelle riportavano votazioni migliori approvava, non lodava 
mai, ammoniva e ed esortava. Le sue lettere, edifica il rileggerle in quest’ora d’angoscia, sono la più 
efficacia cooperazione all’opera dei superiori: concise, schiette, affettuose e autoritarie: raccomandano 
pietà, studio, apostolato; raccomandano buona volontà e progresso; raccomandano ogni volta sopra tutto, 
come la migliore consolazione dei genitori, l’ubbidienza, la docilità, la riconoscenza alle cure paterne dei 
superiori, per cui non mancavano mai parole del più sentito ossequio. 

E diciamo che l’efficacia era abbondante. È vivo desiderio che queste note siano lette dai parenti dei 
nostri cari alunni, a cui crediamo che il defunto sia ottimo modello, e da cui preghiamo la carità di un 
particolare suffragio. 

L’Angelo del Signore, che conosceva la prossimità del giorno solenne della morte del giusto, gli 
dettò certo l’ultima lettera che il figlio ricevette tre giorni prima della morte del padre. Era scritta nella 
convalescenza, quando si credeva il buon padre guarito. Ma era un testamento: così concepita nelle 
espressioni, così larga nella natura delle raccomandazioni, che abbracciavano tutta la vocazione e la vita 
del figlio, così suprema negli avvisi: era «la morte che lo faceva parlare» e il Maestro non potè leggerla 
senza stupore di tristezza e lacrime, e la consegnò con mestizia, e partecipò agli adulti il suo 
presentimento. Il giorno dopo un telegramma della mamma annunziava che il marito era aggravatissimo. 
Il figliuolo partì subito, vide ancora il papà, fu ancora con lui: e il giorno dopo ancora annunciava che il 
babbo era morto. E subito nella casa di Roma, dove stava il figlio, si fecero suffragi. La famiglia che nel 
dolore e nella preghiera siamo uniti, come nella speranza del premio riservato agli apostoli, dove grande è 
la gioia di chi dà un figlio sacerdote a Dio. 
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LE GRAZIE E I DEVOTI DI SAN PAOLO 
 

“Domandate e riceverete” 
«Invio una piccola offerta di lire dieci per 

avere una preghiera a S. Paolo, che ottenga da 
Dio la grazia che tanto desidero. Prima la 
salvezza dell’anima e poi quella del corpo, anche 
questa se piace a Dio è necessaria per molte 
ragioni. Questa preghiera la desidererei per il 
giorno quattordici del mese corrente. Se otterrà 
la grazia che tanto desidero manderò lire 
cinquecento per aiutare a costruire la casa di Dio 
in onore di S. Paolo». 

*** 
Le spedisco L. 30 perché faccia fare 

preghiere a S. Paolo, onde possa essere esaudita 
nelle mie aspirazioni. 

Ho bisogno di grazie importantissime, 
ottenute le quali prometto di versare 
mensilmente L. 30 per il mantenimento di un 
chierico. E.F. 

*** 
«Ho bisogno di grazie importantissime, 

raccomando caldamente a S. Paolo promettendo 
a S. Paolo che in data di mesi quattro, se l’avrò 
ottenuta, di inviargli una generosa offerta. N. M. 
D.» 

*** 
«Il presente vaglia per la diffusione della 

Buona Stampa con preghiera di essere 
raccomandata alla SS. Vergine e a S. Paolo 
secondo la mia intenzione. C. Z.» 

*** 
«Mi faccio un dovere di ringraziarlo per le 

preghiere fatte a S. Paolo per me e le notifico che 
sono stata esaudita e intanto l’avverto che fra 
poco le spedirò a mezzo vaglia le altre 40 lire 
promesse. G. M.» 

*** 
«Qui accluso è l’assegno circolare di lire 

300 che spedisco a questa Pia Società di S. 
Paolo, per grazia ricevuta e per altre che spero 
ricevere, mediante le preghiere di questa 
comunità. N. N.» 

*** 
«Le avevo scritto, poco tempo fa, 

raccomandandomi alle preghiere Sue e quelle di 
tutte le pie persone dell’Istituto da Lei diretto. 

Ora sono lieta di comunicarle che le loro 
preghiere sono state esaudite da S. Paolo perché 
il difficile esame di concorso che dovevo 
sostenere è riuscito bene». Una maestra 

*** 
«Invio questo modesto obolo in 

ringraziamento a S. Paolo per grazia ricevuta e 
per avere altre grazie di cui ho tanto, tanto 
bisogno. Faccia pregare i suoi ragazzi e se S. 
Paolo mi otterrà dal Signore la salute e la buona 
riuscita di un interesse che tanto ci ha fatto e ci fa 
stare in pena e ci aggiusta poi un’altra questione, 
le prometto un’offerta molto, molto maggiore. R. 
S.» 

*** 
«Mio marito era a letto gravato di peritonite: 

i più valenti medici disperarono di lui, e si 
rifiutarono di far l’operazione, sicuri del suo 
insuccesso. Ci siamo raccomandati alle preghiere 
della Pia Società e confidavamo in S. Paolo. Alle 
insistenze dell’ammalato i medici convenirono di 
operarlo e l’operazione andò bene. S. Paolo ci ha 
esauditi. Il miracolo è ottenuto: mio marito è 
completamente guarito. 

Ora son venuta a esprimere la nostra 
riconoscenza a S. Paolo ed a portare l’offerta. S. 
G.» 

 
Offerte per grazie 

Borgomale. – B. G. B. p. p. L. 10 
S. C. p. g. da ricevere dal Sacro Cuore  »  25 
Predappio – Caterina Lodi p. p.   »  10 
Vola S. Giorgio – Ruffino Caterina p. p. 20 
Maratea – Edvige Fiorenzana p. p.  »  30 
Borgolavezzaro – Maria Ceresana  
Trumellini p. p.  »  20 
Variano – Fam. Lamera p. p.  »  30 
Bottigliera Alta – M. Ida Carlini p. p. »  50 
N. N. – p. g. r.  »  10 
Castagnole Piemonte – C. F. p. g. r. »  48 
Bra - Rena Santi p. g. r.  »  60 
Breda di Piave – Moretto Giuseppina 
p. g. »  10 
Noceto di Piave – Talignani Dicandro 
p. buon raccolto »  50 
Priocca - Fam. Cordero p. g. r. »  50 
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Date il superfluo ai poveri 
Offerte in denaro 

Vicenza - Sac. Umberto Rigodazzo  L. 10,— 
Susa - Piazza Enrico »    5,— 
Gasoldo degli Ippoliti - Fam. Corino »  20,— 
Carpi - Pio Tarabini  »    5,— 
Roreto - Milanesio Maria  »    5,— 
Monforte - Stella Felice »  14,— 
Felizzano - Castellano Francesco »  20,— 
Smirne - Direttrice scuola femminile »  25,— 
Gazzoldo - Carini Luigi »    8,— 
     N. N.  »  20,— 
Smirne - Direttrice dell’Istituto femminile  

centrale  »  25,— 
Metti - Di-Sabato Giuseppina »  10,— 
Bassanello  Dott. Chiodi Giuseppe e  

consorte »  25,— 
Badena - Sig. Donato »  10,— 
     Tido Bisagno  »    5,— 
Lugano (Svizzera) - Sig. Zucconi  »  30,— 
Chavari - Florinda Merli »    3,— 
Felizzano - Ferrarsi Domenico »  10,— 
Cortemilia - Sig. Marianna Podestà  

Bonino »  10,— 
Rosta - Gilli Elvira »  10,— 
Rubiana - Rossettà Maritani  »  10,— 
Vergato - Venturi Cerina »  15,— 
Rho - Rimoldi Enrico »  22,— 
Fossano - Delpozzo »  10,— 
S. Zenone - Vivian Angela  »  10,— 
Marostica - D. Giuseppe Purgato »  10,— 
Marostica - Bertolini Francesca  »  10,— 
Marostica - C. M. A. »  10,— 
Rho - Sacconi Maria »  25,— 
Fam. Gualandi »  10,— 
Gorzegno - Troia Felicina Ved.  

Dogliani »  30,— 
Porto Valtravaglia - Bini Martina  »  20,— 
S. Giuliano - Colla Marietta »    5,— 
Ristagno - Ch. Santamorio Carlo  »  20,— 
Vertova - Brignoli Ceserino »  10,— 
Sarezzo - Mandrini Giuseppina »  17,— 
 

Offerte in natura 
Castellinaldo – Fam. Bordino, uva; San Stefano 

Roero – Fam Bettero, uva; Castagnole – Fam. 
Abate, uva; Fam. Mangione dolci e frutta; Diano – 
Fam. Gerlotto, uva; Frabosa – Fam. Miraglio, un 
sacco di castagne; Benevello – Fam. Serafino , uva; 

Govone – Fam. Boano Giovanni, Mg 50 di uva; 
Priocca - Fam. Cordero, uva e pere; Cortemilia – 
Fam. Ghione, uva; Canale - Fam. Ambrosio, uva; 
Diano – Fam. Boffa, uva; Cisterna – Fam. Povero, 
uva; Vezza – Fam. Occhetti, Uva; Piobesi - Fam. 
Matasso, frutta diversa; Molino Teresa, mele; 
Serravalle – Fam. Manera, uva e castagne; Govone – 
Fam. Marello, uva; Priocca - Fam. Binello, uva; 
Magliano – Savelli Giovanni, uva; Montaldo Roero 
– Boschetti Rosina, uva; Boschetti Maria, uva; 
Govone – Pia persona, un sacchetto di granoturco; 
Pocapaglia – Fam. Bergesio, pesche e uva; Messa 
Margherita, uva; Benevello – Fam. Vespa, frutta 
diversa; Pocapaglia – Messa Teresa, uva; Tibaldi 
Giorgio, uva; Tibaldi Giovanna, uva; Sorelle Raberi, 
uva; S. Rocco Cherasca – Fam Boffa, uva; 
Pocapaglia – Messa Battista, uva; Sorelle Tibaldi, 
uva; Priocca – Fam. Tarabra, uva e un sacco di 
grano; Gombola - Fam. Casolari, formaggio e 
salame; S. Maria di La Morra – Alessandria 
Francesco, due conigli; Diano – Corbella Francesco, 
uva; Cortemilia – Pia persona un sacchetto di farina; 
Moliterno – Can. Persetti, formaggio. Cisterna - 
Cauda Giuseppe fu Lorenzo, dieci brente di vino; 
Priocca – Fam. Cordero cinque brente. 

 
Cooperatori 

Ora vi chiediamo vino 
L’anno scorso in Casa si è consumato mille brente 

di vinello. Quest’anno la famiglia è aumentata della 
metà circa e ce ne occorrono millecinquecento. Come 
l’anno scorso fu quasi totalmente donato dagli amici 
di S. Paolo, così quest’anno non vorranno rimanere 
indietro: i Coopertatori daranno l’obolo per la 
riconoscenza al Signore del buon raccolto. 

Il nostro Davide si è già portato per ritirare le 
offerte a Belvedere Langhe ove la famiglia Manfredi, 
anche quest’anno, ha voluto offrire a S. Paolo 
quindici brente di vinello. 

Si recherà pure in questi giorni a Roddino – 
Govone – Cortemilia – Rodello – Benevello – 
Farigliano – Gorzegno – Torre Bormida – Castiglion 
Tinella – Valdivilla – Cisterna Variglie d’Asti – 
Castellinaldo ecc. dove molti e vecchi e nuovi amici 
scrivono che tengono pronto il vino destinato a S. 
Paolo. 

E noi preghiamo tanto pei Cooperatori, affinché il 
Signore conceda loro tutte quelle grazie spirituali e 
temporali necessarie a conseguire la vita eterna. 
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Cassettine della Buona Stampa 
Entraque - Giordano Anna L. 10,— 
Travo - Luisa Casaliggi »   12,50 
Parlatorio Figlie di S. Paolo »   12,35 
Parlatorio Società S. Paolo »   25,— 
 

Per il Raggio 
Rosta - Gilli Elvira L. 30 d’argento; Vivian 

Bartolomea 16 d’argento ed una catenella d’oro; La 
Morra – una pia persona cooperatrice 2 d’argento, e 
vari altri oggetti pure d’argento; S. Maria La Morra 
– Alessandria Francesco, anello d’oro; Spezia – Pia 
persona, spillo, anello, catenella e ciondolo d’oro; N. 
N., catenella di argento; Scaparone – Sig. Molino 
Teresa, spilla, anello e un orecchino d’oro. 

 
Per la macchina da far Ostie 

Signora Meano Maria  L.   1 
Signora Rosina Calandra L. 25 

Così la macchina è stata completamente pagata 
dalle offerte. Deo gratis! Gli ultimi offerenti si sono 
acquistati un prezioso merito per il cielo. 

 
Per la Cappella 

Alba – Sig.Bensi p. una giornata di cera  L.15. 
Govone - Boano Maria p. una giornata di cera L. 15. 
S Zenone - Baratto Francesco pei fiori a Gesù L. 8 

Una pia persona ha portato pizzi per l’altare; 

Canale - Sorelle Rabino, quattro grossi vasi di fiori; 
Canale - Fam. Damonte una damigiana di vino 
bianco per la S. Messa. 

 
Indulgenze del mese pei Cooperatori 

Plenaria. – 30 nov. S. Andrea apostolo. 8 Dic. 
Immacolata concezione. 

Parziale. – Di 100 giorni ogni volta che i 
cooperatori recitano col cuore contrito qualche 
preghiera secondo i fini della Pia Società San Paolo 
o prestano qualche aiuto (lavoro, elemosina, offerte). 

------- 
Volete far cosa gradita al cuore di Gesù, che vuole 

tutti salvi? (e che tutti abbiano parte dei frutti della 
sua passione?) 

Volete acquistarvi meriti preziosi per il cielo? 
Volete guadagnarvi le compiacenze di Gesù, aver 

molte grazie e fare una morte santa? 
Volete assicurare suffragi all’anima vostra e dei 

vostri cari? Volete compiere molto bene? 
Ascrivetevi all’Opera delle Duemila Messe che 

ogni anno si celebrano nella Pia Società S. Paolo per 
tutte le persone che una volta sola in vita vi fanno una 
offerta di L. 10. 

 
Teol. Alberione Giacomo . Dir. Resp. 

ALBA – Scuola Tipografica Ed. – ALBA 

------------------------------------------------------------------------------- 
Abbonamento vitalizio al Periodico 

L’abbonamento vitalizio costituisce un vero vantaggio alla Buona Stampa, toglie l’incomodo di rinnovare ogni 
anno l’abbonamento, è di molta utilità alla Casa che deve sostenere gravi spese pel mantenimento di tanti giovani 
che pagano una irrisoria o nessuna pensione. Gli abbonati vitalizi partecipano al frutto di duemila Messe ogni anno. 
L’offerta per l’abbonamento vitalizio è di lire 100. 
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Calorose adesioni: 
La lettera inviata al Sig. Liberatore, l’ho aperta io «Signorina Maria Liberatore» sua figlia. La mia 

anima e il mio cuore mi hanno subito spinta a dedicarmi con l’aiuto del Signore alla pia opera. 
Però in questo piccolo paesello, ove mi trovo da tre mesi in villeggiatura, saranno pochissime le 

persone che si iscriveranno alla celebrazione delle 2.000 Messe annuali; ma siccome fra due mesi tornerò 
a Napoli ove è mia residenza; allora spero compiere il mio dovere d’inviare i cinquanta iscritti, sia in una 
volta sola sia in parecchie volte, ma mi occorre un po’ di tempo. Aspetto i moduli per le iscrizioni. 

Ringraziando con stima mi firmo 
Maria Liberatore. 

*** 
Mi sono pervenuti i moduli per le iscrizioni, però invece di 50 ne ho riscontrati 47. Prego inviarmi gli 

altri 3 a compimento. Anzi, oltre i 3 ne aggiunga altri trenta che io spero di poter raccogliere altrettante 
iscrizioni. Fra giorni spero pure di rimettere un primo vaglia di L. 500. Il resto lo rimetterò ad iscrizioni 
completate. Prego altresì indicarmi come regolarmi per le spese postali inerenti. 

Si desidera sapere quale firma apporre sotto la parola Direttore. 
Giuseppina Vacchiano-Peluso. 

*** 
Mi sono interessato per raccogliere offerte per le 2 mila S. Messe annuali: ho già 30 persone che 

hanno offerto ciascuna lire 10 per le 2 mila S. Messe. Desidero conoscere bene l’opera delle 2 mila S. 
Messe e la prego di mandarmi i moduli per le iscrizioni. Memento mei et parocciae meae. 

In attesa di riscontri con ossequi. 
Dev.mo servo D. Gio. Trentin Par. 

*** 
Ho ricevuto i bollettari e spero con la grazia di S. Paolo di poter presto riempire. Certamente ci vorrà 

un po’ di tempo perché il mio paese è tanto piccolo e mi dovrò rivolgere altrove, ma appena esaurito uno, 
manderò l’importo, e così farò cogli altri. Faccia dire una preghiera per me, ne ho tanto bisogno. 

Con ossequio 
Maria Costantini 

*** 
Colla gentilissima sua del 14 scorso mi aveva proposto di concorrere mediante 50 offerte per le 2.000 

Sante Messe per lire 500 a favore del grandioso Tempio in onore di S. Paolo. 
Riceva per intanto Lire trecento che le faccio tenere personalmente invocando sopra di me e di tutti i 

miei cari vivi e defunti il frutto delle Sante Messe annuali. Col tempo e se avrò adesioni, sarà tutto mio 
impegno e desiderio di completare la somma richiesta  
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per opere di carità e benemerenza. Con tutto ossequio 

Dev.mo D. Pietro Ceruti 
*** 

Volentieri aderisco alla proposta fattami. Ci vorrà certo un po’ di tempo prima che riesca a trovare 50 
ascritti alle Duemila Santa Messe: ad ogni modo coll’aiuto del Signore farò quanto mi sarà possibile. Mi 
invii subito i moduli per le iscrizioni, e mi ricordi qualche volta a Gesù, i migliori ossequi. 

Olga Grissini 
---------------------- 

Intanto che il lavoro ferve per la raccolta delle iscrizioni, incominciano ad arrivare i primi risultati. 
Sono frutto di santo entusiasmo per S. Paolo, sono frutti di mille piccole umiliazioni, sono promessa di 
molto frutto che verrà. Cominciamo a darne una prima relazione: 

 
HANNO RAGGIUNTO OD OLTREPASSATO LE 50 ISCRIZIONI 

Sig.ra V.G. ha raggiunte le 70 iscrizioni  L. 570 
Sig.ra Cesaretti Catterina ha raggiunte le 50 iscrizioni »  500 
 

HANNO RAGGIUNTE OD OLTREPASSATE LE 25 ISCRIZIONI 
Sig. N. N. ha raggiunte le 25 iscrizioni L. 250 
Sig. Melchiorri ha raggiunte le 30 iscrizioni »  300 
M. R. Sac. D. P. Cerreti ha raggiunte le 30 iscrizioni »  300 
M. R. Sac. D. Gio. Trentin Par. ha raggiunto le 30 iscrizioni »  300 
M. R. P. Pancrazio Mazzoni ha raggiunto le 30 iscrizioni »  300 
Sig.na Molesti Maria ha raggiunte le 35 iscrizioni »  350 
M. R. D. Gio. G. ha raggiunto le 32 iscrizioni »  320 
 

HANNO RAGGIUNTO OD OLTREPASSATO LE 20 ISCRIZIONI 
Sig. Stanislao Borghi ha raggiunto le 22 iscrizioni L. 220 
Rev.de Suore di S. Maria hanno raggiunto le 21 iscrizioni »  210 
M. R. P. Bernardino ha raggiunte le 20 iscrizioni »  200 
 

HANNO RAGGIUNTO OD OLTREPASSATO LE 10 ISCRIZIONI 
Sig.ra N. N. Lugagnano ha raggiunte le 12 iscrizioni L. 120 
Sig.ra Dorina Grisoli ha raggiunto le 10 iscrizioni »  100 
Sig.ra Eugenia Bisagno  ha raggiunto ld 10 iscrizioni »  100 
Sig. Maragnini ha raggiunto le 10 iscrizioni »  100 
M. R. Sac. G.P. ha raggiunto le 10 iscrizioni »  100 
 (Continua) 
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ZELATORI E ZELATRICI, VI PREGHIAMO ANCORA CHE CI MANDIATE 

 
INDIRIZZI DI PERSONE PIE E GENEROSE 

ALLE QUALI FAREMO CONOSCERE E RACCOMANDEREMO LA NOSTRA SOCIETÀ 
PER VOI È POCO SACRIFICIO, PER NOI È MOLTO BENE. 
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OPERA DELLE DUEMILA MESSE 

PER I BENEFATTORI E COOPERATORI BUONA STAMPA 
 

Finché la Pia Società S. Paolo esisterà, saranno celebrate ogni anno duemila Sante Messe: per tutte le 
persone ascritte fra i Cooperatori della Buona Stampa e per tutti i benefattori della Pia Società S. Paolo 
che avranno offerto almeno L. 10. 

Ascrivetevi, o fedeli: 
l.o Per cooperare al sublime ideale di diffondere nel mondo il regno di N. S. Gesù Cristo e salvare 

anime coll'apostolato della Buona Stampa. 
2.o Per avere parte a tante Messe: ricordando che la Messa è la più perfetta adorazione a Dio; il più 

vero ringraziamento al Signore; il prezzo infinito a soddisfare per i nostri tanti peccati, la più bella 
preghiera per ottenere ogni sorta di grazie. 

3.o Per suffragare tante anime del Purgatorio. 
4.o Per concorrere a raccogliere, istituire, educare tanti giovani bisognosi tante vocazioni religiose ed 

ecclesiastiche. 
Ascrivetevi! Voi, i vostri cari defunti, i bambini appena nati, i parenti lontani o vicini, gli amici, i 

peccatori  quanti potete. 
N.B. —Nella Scuola Tipografica di Alba vi sono moduli per raccogliere le offerte e le iscrizioni. Chi 

desidera farsene zelatore o zelatrice li chieda. 
Le zelatrici e gli zelatori avranno un merito speciale per il Paradiso e per loro si faranno speciali 

preghiere. 
Inoltre chi raccoglie 25 iscrizioni riceverà un Diploma di Benemerenza; chi 10 riceverà in dono un 

libro o una corona. 
Sac. Alberione Giacomo. 

 
Non solo approviamo la Santa e salutare opera, ma la raccomandiamo caldamente ai fedeli. 

Ab. Molino Vic. Gen. 
 

UNA NUOVA FORMA di BENEFICENZA 
Per la B. Stampa e Casa San Paolo 

 
L'hanno trovata i Cooperatori della buona Stampa e benefattori della Scuola. Tipografica di Alba, nel 

loro zelo e nel loro amore a quest'opera. Fanno così: essendo per lo più persone di sante intenzioni e di 
gran cuore, ma di mezzi limitati, depositano presso la Direzione della Scuola Tipografica qualche somma, 
o cartella, o azione con il patto di riceverne gli interessi o meno secondo il loro bisogno ogni anno: e poi 
alla loro morte, lasciare interamente all'Opera il capitale stesso, se pure per qualche straordinaria sventura, 
non avranno dovuto ritirarlo. Questa santa astuzia, per molti riguardi encomiabile, è la forma preferita di 
vari fra i benefattori che amano fare il bene per tempo e senza rumore, sotto i soli occhi di Dio. Il Signore 
li benedica e li salvi tutti. 

 
Intenzioni speciali di preghiere 

Tutti i membri della Pia Società San Paolo e gli Alunni della Scuola Tipografica hanno sempre due 
intenzioni nelle preghiere comuni e nelle Duemila Messe: 

1)  Che nessuno dei cooperatori e benefattori della Casa si danni: tutti si salvino. 
2)  Che sia loro abbreviato e possibilmente rimesso il purgatorio. 
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Anno VIII N. 12 – 20 Dicembre – BOLLETTINO MENSILE – Conto corrente Postale 

 
UNIONE COOPERATORI 

BUONA STAMPA 
Opus fac Evangelistae 

(II Tim. IV, 5) 
 

STATUTO “UNIONE COOPERATORI B. STAMPA” 
 

1. È costituita in Alba, sotto la protezione di San Paolo una UNIONE COOPERATORI BUONA 
STAMPA. 

2. Suo scopo è il favorire la Buona Stampa. 
3. Mezzi: a) Preghiere; b) Offerte; c) Opere: scrivere, diffondere la Buona Stampa, combattere la cattiva. 
4. L’unione ha per organo il Bollettino Unione Cooperatori Buona Stampa. 
5. L’Unione ha la sua Sede presso la Pia Società S. Paolo – Alba. 
6. La festa patronale si celebra la domenica successiva al 29 giugno. 
 

NORME 
 

1. Possono aderire all’Unione tanto gli INDIVIDUI che le ASSOCIAZIONI (Casse Rurali, Circoli, 
Parrocchie, ecc). 

2. Inscrivendosi sarà utile dichiarare con quale mezzo si intende cooperare alla Buona Stampa. 
3. Il giorno della festa tutti i Soci si accosteranno alla Comunione. Nelle parrocchie sarà molto bene 

che venga promossa una Comunione generale, predica e conferenza sulla Buona Stampa. Se i parroci lo 
credessero utile potrebbero stabilire la festa in dicembre per favorire maggiormente gli abbonamenti alla 
stampa cattolica. Gli ascritti partecipano al frutto di 2000 Messe che ogni anno si celebrano nella Chiesa 
della Pia Società S. Paolo; e alle indulgenze concesse dal Sommo Pontefice al sodalizio. 

4. Nella cappella della Pia Società S. Paolo si celebra ogni 1° lunedì del mese una funzione per tutti 
gli ascritti. 

5. Per i soci defunti si fanno speciali preghiere. 
6. Data la possibilità, saranno promosse conferenze, riunioni, convegni, aiutate pubblicazioni fatti 

abbonamenti, biblioteche popolari, ecc. 
7. Agli ascritti si consegnerà l’immagine di San Paolo con la preghiera da recitarsi spesso per la 

Buona Stampa. 
____________ 

 
Tenuto conto dell’urgenza di favorire la Buona Stampa, approvarono la proposta Unione augurando 

che essa trovi molti aderenti: 
+ GIUSEPPE, Vescovo di Alba - + GIOVANNI Arciv. di Vercelli - + Agostino, Card Richelmi, 

Arciv. di Torino - + PIETRO Cardinal Maffi Arcivescovo di Pisa - + EUGENIO Card. Tosi, Arciv di 
Milano - + GIOVANNI Vescovo di Biella - + UMBERTO Vescovo di Susa - + GIUSEPPE Vescovo di 
Cuneo - + CELESTINO Vescovo di Trento - + ANGELO, Vescovo di Pinerolo - + TRIFONE, Vescovo 
di Parenzo - + IGNAZIO, Arcivescovo di Salisburgo - + ENRIQUEZ, Arcivescovo di Puebla - + 
FRANCESCO BORGIA, Vescovo di Gorizia - + ERNESTO MARIA, Arcivescovo di Cagliari - + 
ALBINO PELLA, Vescovo di Casale - + MATTEO, Vescovo di Ivrea - + ANGELO CALABRESE, 
Vescovo di Aosta. 
 

Alba – Scuola Tipografica della Pia Società S. Paolo – Alba 
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PADRINI, MADRINE, BORSE, PENSIONI 
 

Vi sono anche i Padrini e le Madrine degli alunni della Pia Società San Paolo e delle alunne delle 
Figlie di San Paolo. 

Essi si adottano un giovanetto o una bambina e ne provvedono il necessario per la pensione, vestiario, 
libri. 

Altri cooperatori preferiscono fare del bene ignorati e lasciano Borse di studio da consegnarsi ai 
giovani più poveri e di migliori speranze di riuscita nella Pia Società S. Paolo. 

Una Borsa di Studio è costituita con l'offerta capitale di L. 10.000 (diecimila): si possono però unire 
parecchie persone assieme per compire la cifra; anzi si potrebbe versare la somma in varie rate per es. di 
L. 1000 ogni anno. 

Pensioni. — La pensione che, si chiede è di L. 30 mensili: si possono anche unire parecchie persone 
per compire la cifra. 

Un apostolo o una missionaria è la più bella eredità che una persona può lasciare dietro a sé, è la più 
sicura promessa di suffragi. 

 
VANTAGGI SPIRITUALI AI COOPERATORI E BENEFATTORI B. STAMPA 

 
1. — Partecipazione al frutto di duemila SS. Messe. 
2. — Le molte indulgenze plenarie e parziali concesse dal Papa. 
3. — Facoltà pei sacerdoti di benedire corone, croci, crocifissi applicando le indulgenze apostoliche, 

quelle del Rosario dei crucigeri, di S. Brigida, l'altare privilegiato quattro volte per settimana. 
4. — Partecipazione speciale a tutto il bene che si compie nell'Istituto. 
5. — Chi aiuta una vocazione ecclesiastica per l'apostolato Buona Stampa sarà pure partecipe di tutto 

il bene che ne seguirà. 
6. — I Benefattori possono raccomandare le proprie intenzioni: basta scrivere: si faranno speciali 

preghiere. 
7. — Per chi intendesse beneficare l'istituto in un modo particolare si possono accettare legati di 

Messe e pensioni speciali. 
Abbiamo visto moltissime grazie particolari a chi soccorre la Buona Stampa: il Signore dimostra così 

di gradire quest'opera così necessaria ai nostri giomi. 
 

BIBLIOTECHE FATTE 
 

I RR. Sacerdoti che desiderano istituire nella loro Parrocchia un'opera così necessaria, hanno soltanto 
da indicare quali libri preferiscano: se romanzi, vite di santi, libri di cultura sociale e religiosa, avventure, 
racconti. Saranno prontamente soddisfatti e si troveranno contenti. 

Raccomandiamo pertanto a tutti i RR. Sacerdoti le nostre Biblioteche fatte: di 35 volumi a L. 65; di 
60 volumi: a L. 125: di 100  volumi a L. 250. 

Questi prezzi sono riservati ai soli Soci dell'Associazione Generale Biblioteche. 
Aggiungere per le spese di porto: per 25 volumi L. 9,00: per 60 volumi L. 16; per 100 vol. L. 30. 
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Metri di muratura per la Chiesa a S. Paolo 
 

Ogni metro costa L. 100 
 

Grottaglie – Sanarico Vito L. 100 mq 1 
Serravalle Langhe – Fam. Geom. Luigi Ravina L. 100 mq 1 
Priocca – Pia persona L. 100 mq 1 
Guanzate – D. Giovanni Gamberi, Parroco L. 100 mq 1 
S. Maria La Morra – Pia persona  L. 100 mq 1 
Alba – Cagnasso Caterina (3.a offerta) L. 100 mq 1 
   »   Paolo e Luisa Roma L. 100 mq 1 
Roma – Concettina Calandra L. 100 mq 1 
Roma –Rosina Calandra L. 100 mq 1 
Strangolagalli – Matilde Michettoni L. 200 mq 2 
Govone – Pia persona L. 100 mq 1 
F. C. C. A. Ticino (America) – Costamagna Matteo L. 200 mq 2 
F. C. C. A. Ticino (America) – Costamagna Lucia L. 100 mq 1 
Alba – Sig. Ferrero L. 100 mq 1 
Torino – Gilli Leandro L. 100 mq 1 
Anunziata di La Morra – Sandrone Marco L. 100 mq 1 
Cortemilia – Sac. D. Vacchetti L. 100 mq 1 
Canale – Cauda Lucia L. 200 mq 2 
Bra – Pia persona L. 100 mq 1 
              Totale da raggiungere mq. 4.000 Totale raggiunto mq. 1.183 
              Somma precedente mq. 1161 Mancano mq. 2817 
 (Continua) 

 
OFFERTE ORDINARIE 

 
Villafranca – M.a Amalia Frezza L.  25 
Novara – Alceste Travelli »   10 
Montone - Beniamino Reali »   16 
Milano - Pigni Giovanni »   20 
Barcis – Maria Traina »   40 
Varzo – Mingarelli Alfonso e Teresa »   25 
Incisa Belbo – Ester Formica »   10 
Pove - Zecchin Italia »   50 
Genova – Piera Danovaro »   50 

Cilavegna – Fenimi Vittoria »   10 
Cilavegna – Clotilde Morandini »   30 
Rossegafini – D. Giuseppe Gilli »   10 
Postiglione d’Asti – Corino Francesco »   25 
Prale – Depaolo Gaspare »   10 
Govone – N. N.  »   20 
Govone – Sig. Guarda »   10 
Govone – N. N. p. p. »   25 
Cortemilia – Savi Tersillo »   10 
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I Cooperatori si costruiscono la loro Chiesa a San Paolo 

 
L'Opera delle Due Mila Messe riprende un nuovo largo sviluppo. Le offerte di adesione 

saranno quest’anno devolute interamente per la costruzione del Tempio a San Paolo. Si noti infatti 
quanto sta scritto: «Chiunque farà l'offerta di almeno L. 10 per la Pia Società S. Paolo parteciperà al 
frutto delle 2000 Messe che si celebrano dai sacerdoti di essa finché la Società esisterà». Ora i nostri 
Cooperatori, gli Zelatori, le Zelatrici dell'Opera delle Duemila SS. Messe sappiano che tutte le loro 
offerte quest'anno si raccolgono per la Chiesa di S. Paolo, in costruzione ad Alba, (Piemonte). 
 

ECCO LA LETTERA CHE VIENE SPEDITA IN QUESTI GIORNI: 
 

Ill.mo Sig. Cooperatore, 
«Come già conosce dal Bollettino Unione Cooperatori Buona Stampa che Le è spedito 

mensilmente, in Alba stiamo costruendo un Tempio a S. Paolo. Esso sarà il centro di preghiere per i 
Cooperatori; per Essi vi sarà esposto ed adorato giorno e notte il SS. Sacramento; per Essi si 
celebrano le Duemila Messe annuali. La spesa è fortissima; si tratta di circa cinque milioni. 

I nostri Sigg. Cooperatori sono, dopo il Signore, la nostra speranza. La Chiesa è per Loro ed 
Essi se la costruiranno. 

«Se ogni Cooperatore raccogliesse cinquanta ascritti all'Opera delle Duemila Messe, essendo i 
Cooperatori diecimila, avremmo presto la somma necessaria. 

«Siamo persuasi che buon numero di Cooperatori avrà questa, santa ambizione e ci manderà i 
cinquanta ascritti, sia pure in diverse volte con la quota di L. 500. Il loro nome verrà scritto sui 
pilastri del Tempio, presso l'entrata. 

«Qualche Cooperatore, in grado di poterlo fare, si servirà di questa santa industria: ascrivere a 
sue spese tutti i membri della propria famiglia o parentela, gli amici, i peccatori di cui desidera la 
conversione, i defunti cari. 

«Confidiamo che V. S. accoglierà volentieri il nostro invito e ci darà risposta affermativa; così 
noi Le invieremo i moduli per le iscrizioni. 

«Il Signore registrerà la sua opera e le darà il meritato premio. 
«Abbia la bontà di gradire i nostri ringraziamenti ed ossequii». 
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UNIONE COOPERATORI 
BUONA STAMPA 

Opus Fac Evangelistae (II Tim. IV, 5). 
 

I teologi condannano le letture pericolose 
 

Tra i molti giova ricordare S. Alfonso dei Liguori. «Tutti i teologi così aggiungono che non si 
può permettere a persona alcuna, nemmeno per licenza pontificia, la lettura d’un libro (dite lo stesso 
d’un giornale) che possa essere occasione di pervertimento. E il commentatore di S. Alfonso, Pietro 
Gury, domanda: se la proibizione dei libri cattivi valga per diritto naturale o per diritto positivo, e 
risponde: perché la Chiesa «non proibisce i libri se non perché sono pericolosi, e perché sono 
pericolo prossimo di pervertimento e di peccato. 

«Per il diritto naturale poi ciascuno è tenuto a fuggire questo pericolo. Onde se in qualche 
luogo si ignorasse l’obbligo dell’indire la lettura di questi libri messi all’Indice, sarebbe proibita 
sotto pena di peccato grave». E lo stesso S. Alfonso, che pure è sì benigno e fu tacciato di soverchia 
larghezza dagli uomini di una certa scuola teologica, più innanzi scrive: «che rispetto ai libri proibiti 
cattivi (e quindi ai giornali) per regola ordinaria giova attenersi alla sentenza più rigida: In hac re 
expedit ordinarie rigidiose sententias segui». Non vogliamo citare altri teologi in cosa di per se 
stessa evidentissima; ma crederemmo colpa l’omettere la testimonianza d’un uomo autorevolissimo, 
perché di questa materia occupatosi di proposito e le sue opere meriterebbero certo di essere meglio 
conosciute ed apprezzate. Egli è il celebre Francesco Antonio Zaccaria: nella sua Storia polemica 
della proibizione dei libri (Lib. II cap. 3, pag. 139, edizione di Roma, anno 1777) scrive: «Quel solo 
che intendono le proibizioni dei libri è di perseverare da certo danno i lettori (ripetasi dei giornali). 
La debolezza dei figliuoli è quella che riempie di giusto timore la Chiesa. Dovrebbe d’ordinario 
bastare, perché uno gittasse tali libri, la legge naturale e divina, la quale perché comanda di seguire 
la verità e di schivare l’errore, insieme con ogni maggiore rigore proibisce l’esporsi al pericolo o di 
vacillare nella fede o di imbrattarsi nel costume. Ma purtroppo ci sono di coloro che si credono 
abbastanza forti per resistere alla seduzione dei libri. Quindi la religione per essi appunto, fatta 
timorosa, e ben consapevole, che gran principio di caduta suol essere il non paventarle, proibisce 
tali letture acciocché ove o il diritto naturale o divino non basti, o in qualche caso non obblighi a 
tenerci lungi dalla loro lettura, almeno le positive sue leggi e le stabilite pene ce ne allontanino. 
Dove si avverta, che grande illusione sarebbe ed errore il non credersi obbligati dalle proibizioni 
della Chiesa, perché uno dalla vietata lettura non risenta danno o pericolo». – Lo stesso autore nel 
libro 2.o e 3.o scrive «essere inevitabile  
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la spirituale particolare rovina dei leggitori, sia per lo costume sia per la fede… Per mantenere 
incorrotta la fede e la costumatezza io non trovo che altro più frequentemente inculcassero gli 
Apostoli ed i Padri della Chiesa, cioè i veri maestri della religione e della virtù, se non di fuggire 
ogni commercio e conversazione cogli eretici, cogli scomunicati e con siffatte persone pericolose». 

E a conferma di sì gravi verità valgono le parole del Concilio provinciale di Bourges, 
celebratosi l’anno 1854: «Facciano opera i pastori di rimuovere dalle loro pecorelle i libri osceni o 
che trattano di amori colpevoli; essi sono proibiti per diritto naturale, atteso il grave danno che ai 
lettori ne deriva. In questi libri (vale naturalmente anche per i giornali) il veleno tanto 
maggiormente riesce notevole quanto è più coperto». – E finalmente il Concilio di Vienna nel 1858 
al Capo XV stabilisce: «Quando per precetto del Signore preghiamo: Non ci indurre in tentazione – 
(s'ha da intendere) che si debbono fuggire tutte quelle cose che possono essere di scandalo e di 
inciampo a chi cammina per la stretta via. È dunque necessario che fuggiamo il consorzio di coloro 
che aguzzano la lingua contro la fede e i buoni costumi eccetto il caso che l’ufficio nostro domandi 
che trattiamo con essi. Gli uomini poi non solo colla lingua, ma parlano anche cogli scritti, che 
possono macchiare la purezza delle fede e dei costumi». 

* * * 
Genitori, che avete un figlio chiamato al Sacerdozio tenetevi fortunati da Dio, e non impeditelo 

per motivi finanziari. Dio non dipende da quattro soldi. Dio che ha chiamato Egli ancora farà 
trovare a voi e al suo eletto, tutto il necessario. 

 
Contro la stampa immorale 

 
Qualche settimana fa, in Inghilterra fu sequestrato, per ordine dell’autorità un libro che tendeva 

a descrivere le peggiori degenerazioni del vizio. 
 

Qualche voce 
isolata si lamentò, anche tra noi, di questa determinazione delle pubbliche autorità. 
Voci isolate, per fortuna e, come bene osservava un giornale, non abbastanza all’altezza dei 

tempi per comprendere che con simili sistemi è ora di farla finita. 
Voler parlare di certi argomenti, voler trattare di certe materie scabrose, sotto il pretesto di far 

della scienza o dell’istruzione, quando invece si finisce col far corruzione, e delle più volgari specie, 
significa proprio non aver la testa a posto. 

 
Per la educazione 
della gioventù e per la sua elevazione morale, come protestano di voler fare questi signori, non 

è questa la via da tenere, finché si parla col mal celato compiacimento e con troppo indulgente 
interesse di certi argomenti, che finiscono sempre con alimentare certe curiosità morbose ed 
indebolire i freni morali del costume nella società e nell’individuo, ed è da pazzi pretendere di poter 
così edificare. 

 
La lezione inflitta 
da una nazione protestante ad un libro immorale non può che non raccogliere la approvazione 

di tutti gli onesti. 
Ed in questa lotta contro l’immoralità dobbiamo trovarci tutti riuniti nel pensiero e nell’azione. 
L’indulgenza nel caso sarebbe la peggiore delle debolezze, indegna di ogni cristiano e di ogni 

cittadino che voglia lavorare con coscienza e con serietà alla costruzione morale della società. 
Solo con un’azione a base di religione si formeranno i giovani d’oggi, che saranno domani 

l’onore e il vanto del paese. 
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La giornata della Buona stampa 
 

Essa è giornata di Preghiere, di meditazione, di offerte e di abbonamenti 
 

Coscienza! 
 

Non parliamo di Buona Stampa; ma di APOSTOLATO Buona Stampa. 
È Buona Stampa anche un libro di igiene, geografia, legislazione, ecc.; ma l’Apostolato Stampa 

è: la illustrazione, la divulgazione, la difesa della dottrina cattolica fatta con la Stampa. 
Dio ha fatto predicare e scrivere la sua dottrina; gli Apostoli hanno predicato e scritto; la Chiesa 

costantemente ha predicato e scritto. Ecco l’Apostolato della Parola, ecco l’Apostolato della 
Stampa. 

Il Sacerdote non rappresenta la Stampa di un partito o tendenza politica; sarebbe un politicante, 
fuori della sua missione. La politica lo interessa solo «quando essa si accosta all’altare». Il 
Sacerdote invece spiega il gran libro «la Bibbia», lo illustra, lo popolarizza, lo divulga, lo difende! 
Il Libro si spiega, illustra, difende con libri, opuscoli, fogli, figure, quadri, ecc. ecc. 

Il parroco fa l’Apostolato Stampa, come fa l’Apostolato-parola. 
La Buona Stampa semplicemente detta è più propria dei Cattolici e, in genere, di tutti gli onesti. 

È chiaro per diritto di natura, per diritto divino, per diritto ecclesiastico che la stampa deve essere 
tutta buona, in senso largo; come devono essere tutte buone le parole, come devono essere tutti 
buoni gli individui. Nessuno può stampare, diffondere, leggere o ritenere dottrine e stampe cattive, 
false, immorali. 

Ma il Sacerdote ed ognuno che mette la sua penna e la sua macchina a servizio della Chiesa e 
dell’Apostolato, ha solo la preoccupazione del libro divino, della Bibbia; vive in alto, al di sopra e 
al di fuori dalle competizioni politiche e umane. 

 
DUNQUE: 

 
Il Vangelo, meglio, la Bibbia, in alto, ben esposta, a modo onde si espone il SS. Sacramento, in 

una raggiera, circondato da fiori, incensato, benedetto. Così in Chiesa; e così sia onorato in 
famiglia. Là ogni cristiano prometta di unirsi a Gesù Cristo, come maestro e Verità, detestando ogni 
dottrina, insegnamento, massima, cattedra, discorso, stampato contro la Divina Dottrina. 

 
Come celebrare 

la giornata pro “Apostolato Buona Stampa” 
 

Ecco uno dei modi di celebrarla assai seguito: 
1.o Una solenne Comunione Riparatrice per tutte le gravi ingiurie pubbliche contro il Divin 

Maestro, fatte a mezzo di errori ed eresie lanciate dalle cattedre, dalle aule, nei discorsi, 
specialmente nella stampa. Si noti che le ingiurie stampate sono più gravi di quelle dette: sia perché 
si moltiplicano, sia perché sono più pensate, sia perché rivestono una forma più solenne. 

2.o Una predica o conferenza cui è bene intervenga un oratore forestiero. 
3.o Un’adunanza pubblica con invito diramato ai Padri e alle Madri, alle autorità del paese, ai 

maestri, a tutte le associazioni giovanili, delle donne e degli uomini. 
4.o Raccolta di offerte e doni in favore della Buona Stampa: che può essere il settimanale 

cattolico, il bollettino parrocchiale, il Vangelo, la Biblioteca, ecc. 
5.o La raccolta degli abbonamenti ai giornali che si intendono introdurre  
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nel paese. E qui al caso nostro è bene ricordare il settimanale diocesano. 

6.o La costituzione di un gruppo di persone che si occupino in modo particolare 
dell’Apostolato Stampa: con offerte, preghiere, lavoro. Tale gruppo si può chiamare dei Cooperatori 
Stampa. Esso potrà aderire all’Unione Cooperatori Buona Stampa in Alba e ne godrà tutte le 
indulgenze e favori spirituali. 

 
Parole e fatti 

 
– Bisogna propagare  la buona stampa  nelle famiglie, fra il popolo, ne’ circoli, ne’ ritrovi, da 

per tutto; senza  esitazioni, senza stancarsi. 
– Benissimo. 
L’avverbio superlativo m’uscì di bocca con una certa risonanza  ironica. Come vedrete, non 

avevo tutti i torti. Vi risparmio il discorso, sensato e battagliero, che l’ottimo «pater familias» mi 
regalò, passeggiando sul marciapiedi di una stazione ferroviaria, in attesa d’un treno in ritardo. Ci 
avvolgeva la nebbia gelida, ma il brav’uomo si riscaldava al fuoco della sua eloquenza, al contrario 
io mi sentivo i brividi addosso. Lo lasciai sfogare; su per giù era come il fumo d’una locomotiva in 
manovra. Vane scintille tra il fumo denso. 

Lentamente, chetamene, risposi: Senti, caro; ammiro la tua nobile eloquenza cristiana… ma… 
scusami, se inciampo in un «ma». Ti parlo col cuore in mano senz’ombra di reticenze o di cautele. 
Non possiedo la tua parola smagliante: uomo d’ingegno e uomo di toga, tu conosci gl’impeti, le 
pause, i sottintesi, le sfumature verbali. Permetti che ti risponda con un luogo comune di 
lapalissiana evidenza: «Medice, cura te ipsum». S’intende bene che tu debba leggere tutti i giornali 
per la tua professione, per tenerti al corrente di quel che si cucina nel mondo della politica e degli 
affari. So bene che a’ giorni nostri non si deve vivere nel mondo della luna. Ma… in casa tua tutti i 
giorni si vedono fuor di quelli della buona stampa; (e, se ci sono, è come se non ci fossero). E i tuoi 
figliuoli li leggono avidamente; l’ho visti coi miei occhi. Copertine, incisioni, ecc. d’un procace 
verismo allettatore; novelle frivole; sciocche o peggio; le solite droghe dell’eleganza mondana le 
solite svenevolezze al lattemiele d’un romanticismo arrembato, che dovrebbe servir d’antidoto alle 
storielle troppo piccanti. Non manca il solito sfarfallìo di misticismo per le anime pensose. 

Tu sei distratto dagli affari, abbandoni i giornali qua e là per casa, anche quelli che si 
compiacciono di sciorinare al sole tutte le brutture del giorno, obbedendo (così affermano 
solennemente) alle «esigenze» della cronaca, solleticando, in realtà, i bassi istinti della folla dei 
lettori. Senza scomodare le «esigenze» della stampa, tu sai meglio di me che si tratta delle 
«esigenze» della bottega. Alfredo Beccarini – uomo non certamente sospetto di bigottismo - usava 
lacerare il giornale del suo partito, dopo averlo letto; un gran giornale romano che ancora dura con 
mutato indirizzo, perché quel partito è morto e sepolto. Il valent’uomo, interrogato da un amico, 
perché lacerasse, ogni sera, metodicamente, il giornale, rispose: – Perché non voglio che lo legga 
mia figlia. Tu, invece, zelante membro d’associazioni cattoliche, giusto rivendicatore della morale 
cristiana per badar troppo a’ tuoi affari che vanno a gonfie vele, non badi affatto ai giornali e ai 
periodici che abbondano in casa tua. 

Sì, i buoni giornali, i buoni periodici sono anche in casa tua, accuratamente piegati, intonsi, 
relegati nei cantucci de’ vergognosi. Il tuo figliuolo grande sai che cosa mi rispose, una volta che lo 
interrogai su questo fatto, diciamo così, curioso? Una risposta secca: Sono noiosi. – Lo dici tu – 
rimbeccai. – No soggiunse, lo dicono tutti, anche le mie sorelle. Sono fatti all’antica. Naturalmente 
gli dimostrai il suo errore. Mi stette ad ascoltare con rispetto,  
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per convenienza, per educazione. Niente altro. 

E pure nelle famiglie si dovrebbe 
ragionare in ben altro modo. La buona stampa 
ha per i piccoli, giornaletti graziosi come il 
«Giornalino» d’Alba e il «Corrierino»; per i 
grandi c’è la «Festa», il «Pro Famiglia», belle 
pubblicazioni nitidamente e modernamente 
illustrate, d’un contenuto vario, piacevole, 
attuale. Per l’istruzione giovanile, c’è la 
«Rivista dei giovani» di Torino; per gli 
studiosi, «Vita e Pensiero», per tutti quelli che 
cercano un vital nutrimento per lo spirito la 
«Civiltà Cattolica». 

Alcuni di questi periodici – pochini! – si 
trovano anche in casa tua; sono là, nel 
cantuccio dei vergognosi, intonsi. Segno 
evidente che neanche tu li leggi; almeno a 
casa tua. Ti sarò sembrato rude, duro, forse 
anche screanzato. Tu conosci il mio carattere, 
tutto d’un pezzo; non so fingere. Il mio modo 
di parlare e di agire m’ha portato cattiva 
fortuna fra gli uomini; spero d’aver la 
ricompensa da Dio.  

L’amico si strinse al mio braccio, e mi 
mormorò commosso: hai ragione. 

(dall’Unità Cattolica) Aner. 
 

Periodici da diffondere 
L’Unione Cooperatori Offerta libera. 
Il Giornalino: per i bambini delle famiglie 

e per gli alunni delle scuole elementari 8 
pagine a colori, educativo e dilettevole: L: 8 
annue. 

L’aspirante: per i piccoli dei circoli 
cattolici, illustrato di grande formato, 
quindicinale: L. 2,75 annue. 

La Domenica illustrata: per le famiglie, 
16 pagine, illustrate riccamente, popolare, 
settimanale: L. 15 annue. 

Il seme: foglio volante mensile illustrato, 
diretto dall’avv. Corsanego; è brillante nella 
forma e appetitoso nella lettura. L. 9 al cento. 

La Domenica: per le famiglie cristiane, 
ottima lettura dei genitori e dei figli maggiori, 
L. 3 Annue. 

La buona parola: è più piccola e costa 
L. 1 annuale. 

 
DATE ALLA CHIESA un Missionario 

della Buona Stampa 
 

Con una spesa minima si può avere questa 
grande fortuna: di avere un Missionario che 
propaghi il Vangelo, salvi e santifichi le 
anime e partecipare a tutto il bene immenso 
che egli compie. 

Quante persone lo potrebbero fare ed 
acquistarsi una gloria eterna. La spesa è di 
L.40 mensili per tre anni!! 

Abbiamo alcuni giovani di famiglia 
povera, eppure sono di buona volontà e 
vogliono continuare gli studi, fiduciosi nella 
Provvidenza Divina. Chi desidera farsi questo 
bene grande, e venir loro aiuto? Gesù, il Divin 
Maestro, parli lui al cuore di qualche buon 
Cooperatore. 

 
Inviarono in questo mese la pensione per 

un Chierico della Buona Stampa 
Corneliano – Trosso Morino  L.   36 
Pocapaglia Guarene. – Pensione  

«Delfino»  L. 240 
Rapallo. – A. M. C.  L. 360 
Mango – Serva della Sacra  

Famiglia L.   30 
Troverà in seno a questa L. 30 retta pel 

mese di ottobre, pel mio chierichino. 
Stanno per riaprirsi le scuole, ed io auguro 

di cuore al mio protetto, gran voglia di 
studiare e buona riuscita in tutto. 

Voglia il Buon Dio benedire il mio augurio 
perché sia efficace. Lo saluti per me e mi 
raccomandi alle sue preghiere, io non lo 
dimentico nelle mie. 

A Lei Rev. Signor Teologo devoti ossequi. 
Serva Sacra Famiglia . 
 

------- 
Pel bene delle vostre anime ascrivetevi 

all’opera delle 2000 Messe annuali che si 
celebrano per i benefattori nostri. L’offerta è 
di L. 10 una volta sola in vita. Scrivere a: Pia 
Società S. Paolo (Piemonte) Alba oppure id. 
Via Ostiense, 75 E - Roma (42). 
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SAN PAOLO 
 

I FARISEI 
 
I farisei si pregiavano di un’estrema esattezza nella pratica esteriore della legge: davano la 

decima della frutta non solo, ma delle minime erbe; si lavano a ogni poco ed erano pulitissimi negli 
abiti e nelle suppellettili; digiunavano spesso, ed osservavano sì rigorosamente il sabato che 
solevano disputare se in tal giorno fosse lecito cavalcare il giumento, ovvero condurlo per la 
cavezza: quindi portavano il rigore a tal punto che riprovavano i miracoli operati da Gesù in giorno 
di sabato. 

Per ingannare i creduli, i farisei dipingevansi la faccia di giallo e si facevano delle rughe, 
perché tale macilenza apparente facesse fede al pubblico dei loro digiuni mettevano delle spine 
all’estremità della veste, affinché nel camminare cagionassero loro molestia: dormivano sopra 
tavole di legno o su pietre, si cingevano le reni con funi e alcuni si mutilavano per evitare il pericolo 
dell’incontinenza. Portavano in dosso molti Totofad, detti dal Vangelo Phylatteria, che erano 
cartelli contenenti alcuni precetti della legge, e molti Zizit, ossia frange e fiocchi di vari colori. 

All’esteriore disciplina univano un indefesso studio della religione, e in generale erano 
versatissimi nelle scritture e rigidi osservatori della legge. Laonde eransi acquistati un gran credito 
di santità e di sapere presso il popolo, e costituivano la scuola dominante quando Gesù Cristo 
cominciò la sua carriera evangelica. Ma le loro virtù erano più apparenti che reali, essendo il tutto 
ricoperto dal manto di una raffinata ipocrisia: quindi, fatta eccezione da alcune esteriorità assai 
religiosamente osservate, dipendendo da quelle tutto il loro credito presso il popolo, non erano men 
viziosi dei più malvagi degli ebrei. Perciò il Redentore, che era la luce e la verità, smascherò la loro 
impostura, avarizia e superbia, e soprattutto condannò l’abuso che facevano della scienza 
scritturale, corrompendone il sacro Testo con tradizioni false e ridicole: per cui pieni di odio e di 
malignità, accecati dalla superbia, non resistettero finché non lo videro morto sulla croce. 

Nondimeno quando diciamo che i farisei erano ipocriti, invidiosi e maligni ciò si deve 
intendere non in senso stretto di tutti gli individui che alla medesima appartenevano Imperocché 
v’erano dei farisei tra i sacerdoti nel sinedrio, in tutte le classi della società, i quali frequentavano il 
tempio, offerivano i loro sacrifici secondo lo spirito della legge, ed erano persone veramente 
dabbene, come, a mo' d’esempio, Nicodemo e Gamaliele. Anzi molti critici pensano che essendo i 
farisei portati a spiegare la Scrittura in un senso allegorico, o misterioso, la maggior parte dei 
convertiti al cristianesimo fra gli ebrei, nei primi tempi della Chiesa appartenessero alla scuola 
farisaica. 

Il fariseismo è tuttora la dottrina dominante nella religione ebraica: i conseguaci opposti ai 
Karaiti, i quali rigettano la tradizione ed il Talmud, si chiamano Rabbinisti, e tengono in grande 
autorità quell’enorme moltitudine di tradizioni Talmidiche che fu sempre  
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l’antico patrimonio dei Farisei. 

Da questa scuola pertanto apprese Saulo ad adempire, secondo il rigore della lettera, le più 
minute prescrizioni dettate da Mosè nella Scrittura: quindi, imbevutosi dei principii farisaici e 
coadiuvato dal suo sagace ingegno, aveva talmente acceso l’animo nel difendere la religione dei 
padri suoi, che superò di gran lunga ogni altro giudeo. Accecato da questo falso zelo, scambiando il 
falso per il vero, il giusto per l’ingiusto, supponeva non essere possibile che la scuola più esatta 
della religione ebraica avesse errato nel condannare Gesù Cristo alla morte; ma che questi 
certamente annoverar si dovesse tra gli empi oltraggiatori della Scrittura, e tra i ribelli alla legge 
mosaica; e quindi empi e ribelli doveansi chiamare tutti i seguaci del Crocifisso e dannarli alla 
morte come difatto avvenne nella persona del protomartire Santo Stefano. 

(Continua) 
 

LOTTERIA 
pro nuovo Tempio a S. Paolo – Alba 
Estrazione 25 Gennaio 1926 (27?) 

Il premio in pallio è un preziosissimo orologio d’argento da tavolo, donato da S. A. R. il 
Principe di Piemonte, per il banco di beneficenza delle feste di San Paolo e giunto con notevole 
ritardo. L’artistico premio è visibile nel parlatorio della Società S. Paolo. 

Presso la medesima si possono ritirare i biglietti per la lotteria. Chiedete bollettari da esitare, da 
10-20 fogli, ecc. 

Anime buone non si sono accontentate di esitare 10 biglietti, esaurito il primo bollettario, la 
Signora Conterno ci scriveva: …mi mandino ancora 50 biglietti, e una seconda volta: …ho ricevuto 
i 51 biglietti: favorisca mandarmene ancora 39, cercherò di venderli. Li desidero per sabato perché è 
giorno di paga e mi è più facile la vendita. 

E il buon zelatore di Cassano, sig. Saglietti, ci diceva: dieci li comprai dal signor Bussi, ora me 
ne diano altri 40, questi voglio venderli io. I Sig. Demichelis e Giosso, negozianti, ci chiesero un 
grosso bollettario per distribuire i biglietti sul mercato ai loro clienti. Il Presidente del Circolo 
Cattolico di Mussomeli, scriveva ad un nostro chierico, suo compatriota: Ti rimandiamo la matrice 
e l’importo dei dieci biglietti, vuoi mandarcene altri 40? Promettete il 10%: ci fai regalare allora 5 
biglietti? 

Altre buone persone ci portano le matrici in libreria: sono entusiaste del compito che è stato 
loro affidato e ritirano altri bollettari. 

A tutte le zelatrici ed a tutti gli zelatori sentiti ringraziamenti con la promessa di preghiere. 
 

UNIONE DI PREGHIERE 
Per tutte le persone che si raccomandano alle nostre preghiere offriamo al Signore tutto il bene 

e le azioni che si fanno in Casa, e le raccomandiamo alle preghiere dei Cooperatori. 
Il Tempio a S. Paolo, S. S. Pio XI. La libertà della S. Sede e della Chiesa. L’apostolato della B. 

stampa. L’incremento della Pia Soc. S. Paolo. I bollettini Parrocchiali. L’Opera delle duemila 
Messe. I centri di diffusione di libri e oggetti religiosi. Le Biblioteche. La diffusione del Vangelo. I 
periodici settimanali. Gli scrittori Cattolici. Due fratelli ammalati. Una guarigione. Una giovane 
madre. Un Chierico. Una buona famiglia. Un affare importante. La converisione di un figlio. Il 
buon esito di interessi materiali. Una madre per avere buoni i suoi figli. Un pia signora. 

------- 
La cattiva stampa è un diluvio che innonda la nostra cara Patria, vi semina discordia, vi fa 

immensa strage di anime E’ della più grande importanza e urgenza il contrapporre la stampa sana. 
Aiutate perciò la Pia Società S. Paolo per la Buona Stampa. 
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PER IL NATALE E CAPO D’ANNO 
 

Ogni anno in questi giorni arrivano da ogni parte, al Direttore della Pia Società S. Paolo, pacchi 
e canestri contenenti doni per i giovani. Sono amici, sono cooperatori vicini e lontani che pensano a 
far stare allegri i figliuoli di S. Paolo. Quest’anno proponiamo agli amici ai benefattori i doni che 
tornerebbero più utili per la Pia Società S. Paolo di Alba. 

1.o Adozione di un alunno povero della Pia Società S. Paolo. L’adoziome si fa pagando L. 
1500 (pensione) in una o più volte purché in tre anni. 

2.o Un cesto di frutta o un panettone anche piccolo (non importa, poiché molti piccoli messi 
assieme ne formano uno tanto grande che basterà per tutti), per procurare un po’ di gioia agli alunni 
(sono 700) della Pia Società S. Paolo che passano le feste Natalizie e Capodanno lontani dalle loro 
famiglie. 

3.o Farsi zelatore (cercando almeno 5 adesioni) dell’Opera delle duemila Messe. 
4.o Cercare  un zelatore o una zelatrice dell’Opera delle duemila Messe. 
5.o Rinnovare l’abbonamento e cercare nuovi abbonamenti all’Unione Cooperatori B. Stampa, 

al Giornalino, alla Domenica, alla Gazzetta d’Alba e voce del Popolo. 
 

ANIME BUONE 
 

Abbiamo un giovane di ottime speranze; che desidera ascendere al sacerdozio. Per condizioni 
finanziarie i suoi genitori vorrebbero che cessasse gli studi. Chi vorrà compiere quest’opera pietosa: 
pendersi sotto la sua protezione questo figliuolo? La spesa per pensione, libri, bucato, ecc. sarebbe 
di L. 1500 complessive (non annuali) che si possono versare anche a rate. 

Sarà questo un bel dono da presentarsi al Bambino Gesù per il S. Natale. 
 

------- 
 
«Preghiamo i buoni amici, i cari Cooperatori ad avere la bontà di inviare l’abbonamento al 

bollettino». Il prezzo di abbonamento non è fisso: accettiamo con riconoscenza qualunque offerta: 
se l’offerta è maggiore tanto meglio. Per questo può servire benissimo il foglio conto corrente che 
abbiamo inchiuso nel bollettino. 
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INDULGENZE E PRIVILEGI  
PER I COOPERATORI BUONA 

STAMPA 
Il Santo Padre si è degnato di concedere ai 

membri della Pia Società ed a tutti i 
Cooperatori numerose indulgenze alle quali 
partecipano tutti gli zelatori e le zelatrici delle 
DUE MILA SS. MESSE. 

Indulgenza plenaria alle solite condizioni 
(Confessione, Comunione, preghiera secondo 
le intenzioni del Papa) nelle seguenti feste o 
in uno dei sette giorni immediatamente 
successivi. 

a) Nelle feste del Signore: Natale, 
Epifania, Pasqua, Ascensione, Corpus 
Domini, Giovedì e Sabato Santo. 

b) Nella festa di Pentecoste. 
c) Nelle feste della Madonna: Immacolata 

Concezione di Maria, Assunzione. 
d) Il giorno di S. Giuseppe (19 marzo) e 

nella solennità del suo Patrocinio (3.a dom. 
dopo Pasqua). 

e) Nella festa di Ognissanti. 
f) Nella festa della Conversione di S. Paolo 

(25 gennaio) e nella Commemorazione (30 
giugno). 

g) In tutte le feste degli Apostoli. 
h) Nella festa di S. Francesco di Sales. 
Una speciale indulgenza plenaria viene 

concessa ogni volta che i membri cooperatori 
faranno un’ora di adorazione davanti al SS. 
Sacramento e pregheranno secondo i fini della 
Pia Società. 

Indulgenza plenaria in articulo mortis ai 
membri o Cooperatori, che confessati e 
comunicati o ameno contriti diranno 
devotamente il nome di Gesù ed accetteranno 
pazientemente la morte dalle mani di Signore 
in pena dei propri peccati. 

Parziale di cento giorni da lucrarsi dai 
membri e dai Cooperatori ogni qual volta 
diranno col cuore contrito, qualche preghiera, 
secondo il fine della Pia Società, o 
presteranno un qualche aiuto lavoro, 
elemosina, offerte). 

 

PRIVILEGI 
Tutti i Sacerdoti, membri e Cooperatori 

potranno benedire con il solo segno della 
croce, col permesso del Vescovo Diocesano: 

a) fuor di Roma, privatamente sempre, in 
forma pubblica invece soltanto nell’Avvento e 
in Quaresima e durante le Missioni o SS. 
Esercizi, corone, rosari, croci, crocifissi, 
piccole statue e medaglie ed applicare loro le 
indulgenze apostoliche e ai rosari anche 
quelle di S. Brigida. 

b) Corone del S. Rosario applicando loro 
indulgenze di 500 giorni ogni Pater e Ave 
anche non recitando il Rosario. 

Tutti i sacerdoti, membri o cooperatori, 
quattro volte alla settimana hanno il 
privilegio dell’altare privilegiato. 

 
STAMPA CATTOLICA 

L’assemblea degli Uomini Cattolici 
delibera: a) tutti i nostri soci s’impegnino 
preferire, aiutare, diffondere per sé, e per i 
propri figli, giornali e periodici integralmente 
positivamente buoni, atti cioè a formare una 
coscienza  nettamente cristiana secondo i 
genuini insegnamenti della Chiesa, sia nel 
campo religioso e morale, che in quello 
sociale; b) che per conseguenza tutti i nostri 
soci si impegnino rigorosamente a non 
permettere che nelle proprie famiglie entrino 
giornali e periodici che, pur contenendo 
notizie ed articoli religiosi, recano abbondanti 
colonne di articoli di cronaca nera, di cronaca 
teatrale, e recensioni librarie, di romanzi e 
novelle, di illustrazioni cosiffatte che, specie 
nelle coscienze giovanili, seminano 
largamente i germi della corruzione e 
dell’errore. 

------- 
È meglio un giorno solo negli atrii tuoi, 

che mille nelle case dei peccatori. 
Beati quelli che abitano nella tua casa, o 

Signore: essi ti loderanno per i secoli dei 
secoli! 

O Signore delle potenze, quanto sono 
diletti i tuoi tabernacoli! 
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BORSE DI STUDIO 
Che cos'è una Borsa di Studio? — È una somma di denaro il cui interesse serve a mantenere 

fino a studi compiuti un alunno della Pia Società San Paolo, che aspira a divenir Sacerdote. E 
questo IN PERPETUO perché il capitale rimarrà sempre; quando il chierico finisce gli studi, la 
borsa si passa ad un altro che stia incominciandoli. 

Che somma si richiede per fondare una borsa di studio? — La somma necessaria di capitale è 
L. 10.000 (diecimila) che dà un interesse annuo di L. 500 (cinquecento). 

È necessario versare tutta la somma in una volta sola? — No: si può versare a rate annuali 
Mensili L 100 - 300 - 1000. 

È necessario sia una persona sola a fondare una borsa? — No: possono accordarsi anche più 
persone e si può anche dare una qualsiasi offerta per la borsa di studio, lasciando che gli altri la 
completino. Chi versa l'intera somma è il FONDATORE DELLA BORSA DI STUDIO. 

Quali sono i vantaggi del fondatore? — 1. Il fondatore potrà dare il nome alla borsa di studio: 
per esempio intitolarla al suo santo protettore. 

2. Il fondatore godrà in vita e in morte del frutto delle Duemila Messe annuali, delle preghiere e 
del bene che si farà nella Pia Società S. Paolo. 

3. Avrà, in modo specialissimo il merito del bene che farà il Sacerdote che egli avrà col suo 
denaro concorso a formare. 

Chi può aprire una borsa di studio? — Chiunque può aprirla, cioè iniziare la sottoscrizione per 
una nuova borsa di studio offrendo non meno di lire mille: e una volta aperta qualunque benefattore 
potrà unirsi con qualsiasi offerta. Raggiunte le diecimila lire la borsa si chiuderà e se ne darà 
l’avviso su questo periodico. 

 
BORSA DI STUDIO SAN PAOLO Completa 
BORSA DI STUDIO REGINA DEGLI APOSTOLI Completa 
BORSA DI STUDIO DIVIN MAESTRO Completa 
BORSA DI STUDIO SAN BENEDETTO Completa 
BORSA DI STUDIO ANGELO CUSTODE Completa 
BORSA DI STUDIO SANTA MARGHERITA E SAN FILIPPO N. Completa 
BORSA DI STUDIO SANTA LUCIA Completa 
BORSA DI STUDIO SACRO CUORE DI GESÙ Completa 

BORSA DI STUDIO S. GIUSEPPE 
Somma da raggiungersi 10.000  Somma raggiunta 7891 

 Mancano 2109 
BORSA DI STUDI ANIME PURGANTI 

Somma da raggiungersi 10.000  Somma raggiunta 6425 
 Mancano 3575 

BORSA DI STUDIO IMMACOLATA 
Somma da raggiungersi 10.000  Somma raggiunta 7905 

 Mancano 2095 
BORSA DI STUDIO SANTA TERESA DEL BAMBINO GESÙ 

Somma da raggiungersi 10.000   Somma raggiunta 2368 
Pia Persona L. 100 Mancano 7432 

BORSA DI STUDIO Ss. CARLO E CELSO 
Somma da raggiungersi 10.000  Somma raggiunta 9000 

Mancano L. 1000 
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Nella Pia Società San Paolo 
 

NOVELLI SACERDOTI 
 
Tre novelli Sacerdoti sono saliti all’altare con la commozione nel cuore il 19 Dicembre, ad 

immolare la Vittima Divina, per la prima volta. 
Essi sono: 
1. Il Sac. D. Domenico Michele Ambrosio da Canale. 
2. Il Sac. D. Damonte Antonio Agostino pure da Canale. 
3. Il sac. D. Borgogno Matteo Bernardo da La Morra. 
Essi hanno compiuti gli studi nella Pia Società S. Paolo. Divisero il tempo tra l’apostolato 

stampa lo studio e la pietà, mostrando costantemente d’essere favoriti di molte grazie preziosissime. 
I Parenti sono felici d’aver dato al Signore quanto loro il Signore aveva dato a custodire i genitori 
cristiani, pieni di fede, degni di essere proposti all’imitazione. 

I tre Novelli Sacerdoti di questi giorni celebreranno nelle rispettive parrocchie d’origine, fra i 
loro Parenti  e concittadini. Essi hanno già offerte le primizie delle loro Messe per i nostri 
Cooperatori dell’Apostolato Stampa e continueranno a pregare per essi. 

Ai Novelli, carissimi amici le più vive congratulazioni ed auguri; le loro Messe rassomiglino 
tutte nel fervore e preparazione alla prima celebrata con tanto ardore. 

 
Per i circoli Giovanili, 

e le Sezioni “Aspiranti”, 
gli “Uomini Cattolici” 

Crediamo utile suggerire loro di costituirsi sotto la denominazione «Circolo S. Paolo», Sezione 
Aspiranti San Paolo», «Uomini Cattolici, S. Paolo». L’esempio dell’Apostolo S. Paolo è 
efficacissimo nello stimolare a vita pia e virtuosa; l’ardore dell’Apostolo per le anime scuoterà la 
malattia così comune dell’indifferenza religiosa; la protezione di S. Paolo formerà caratteri fermi, 
pieni d’ardore, anime integre coscienze rette e inflessibili. 

------- 
A tutti i cari amici 
Ai pii benefattori 

La Pia Società S. Paolo augura  
le più elette benedizioni 

------- 
Le anime pie si commuovono a sentire una bestemmia… e ben a ragione! Ma molto di più 

dovrebbero commuoversi alle bestemmie pubbliche lanciate dalla stampa perversa contro 
l’adorabile persona di N. S. G. C., letta poi, gustata e ripetuta da milioni di lettori. 
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Ai RR. Parroci e Sacerdoti in cura d’anime 
Ai RR.mi Assistenti Eccl. di Circolo G.C. 
Ai Sigg. della Gioventù Cattolica Italiana 

L’appello che noi osiamo lanciare vorremmo che fosse raccolto e sentito da quanti sentono sete 
d’anime, da quanti hanno zelo apostolico, da quanti cercano d’interpretare ed assecondare i desideri vivissimi 
del Maestro Divino e del suo Vicario in terra, il Papa. 

Gesù ama anzi predilige i fanciulli, bisogna che noi conduciamo a Lui tante di queste anime belle, di 
queste care speranze. 

Il Papa raccomanda la cura dei piccoli, una cura particolare, una cura specifica: bisogna assecondare 
questo desiderio augusto del Papa, bisogna attuare con volontà ed amore questo programma che il Papa ci ha 
tracciato. 

 
Un discorso del Papa 

Nel memorando discorso che rivolgeva ai Giovani Cattolici ricevuti in solenne udienza la sera del 6 
novembre 1926, il Papa aveva parole di particolare affetto e tenerezza per i piccoli Aspiranti dei Circ. Giov.; 
li diceva le speranze rosee, belle, effettive, speranze del domani per la Chiesa, per la famiglia, per la società; 
si compiaceva vivamente che il numero degli Aspiranti oggi organizzati raggiungesse la consolante cifra di 
cinquantamila; però mentre il Santo Pare si compiaceva del lavoro compiuto nel campo della organizzazione 
dei piccoli, esprimeva chiaro e con parole toccanti il suo vivissimo desiderio che il numero fosse aumentato, 
che al reclutamento dei piccoli nelle file dell’Azione Cattolica fossero date tutte le forze. 

E la parola del Papa era rivolta ai Dirigenti il movimento giovanile e specialmente ai Sacerdoti che alla 
udienza pontificia erano presenti in bel numero. 

 
La volontà del papa 

È chiarissimo dunque quale sia la volontà del papa; che sia data la massima importanza e cura alle varie 
Associazioni pregiovanili: ai Fanciulli Cattolici ai Luigini agli Oratori e specialmente alla formazione delle 
Sezioni Aspiranti; che i fanciulli fin da piccoli, vengano inquadrati, reclutati, incanalati nelle grande famiglia 
dell’Azione cattolica. 

Tutti sanno quante insidie vengano oggi tesse dai cattivi a danno della gioventù; tutti sanno quanti 
pericoli oggi minacciano i nostri Giovanetti. Non è quindi il caso di temporeggiare: occorre opporre opere a 
opere mezzi a mezzi, cure a cure per salvare questa gioventù. 

 
Le Sezioni Aspiranti della G. C. I. 

Nel caso specifico è questo il desiderio del Sommo Pontefice: che ogni Parroco d’Italia venga presto ad 
avere la propria Sezione Aspiranti. 

È la Sezione Aspiranti di oggi che formerà domani il Circolo, che darà vita vera e vitale alla Sezione 
Uomini Cattolici. 

E non è difficile raggiungere questa meta, soddisfare l’augusto desiderio del Papa: in tutte le parrocchie 
c’è un gruppo di giovanetti buoni, che si distinguono per diligenza e pietà, che danno fondate speranze, in 
molti casi basterà dare loro la tessera, il giornalino, la sede, un programma di lavoro, tenere per loro alcune 
conferenze: e la Sezione Aspiranti è costituita. Anzi noi sappiamo che la parola del Papa ha suscitato in tante 
parrocchie un vero fervore di opere che daranno presto preziosi e abbondanti frutti. 

 
Il giornale degli Aspiranti 

Questo giornaletto è nato da due anni come piccolo omaggio di devozione  
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verso il Papa che nell’udienza alla G. C. in occasione dell’Assemblea generale del 1924 aveva tanto 
raccomandata la cura degli Aspiranti. 

Nato senza pretese, piccolo, modesto, scritto più col cuore che con la mente ha incontrato molto favore 
ed oggi conta venticinquemila abbonati. È stato riconosciuto ottimo per la costituzione delle Sezioni 
Aspiranti, per la loro vita e per la giusta formazione dei piccoli soci. 

Ha incontrato il plauso dei RR. Parroci, dei reverendi Assistenti Ecclesiastici e del Consilio Superiore 
della G. C. che l’ha sempre raccomandato in ogni circostanza e che con sua lettera del 1.o dicembre 1924, 
metteva in rilievo e raccomandava l’opera tenace di propaganda, di fede e di cultura brillantemente compiuta 
dal giornaletto in parola. 

 

Dopo la parola del Papa 
Ma dopo il nuovo appello del S. Padre la diffusine di questo provvidenziale foglietto dovrebbe crescere 

di molto; tutte le parrocchie d’Italia dovrebbero contare il proprio gruppo di abbonati. 
Perché meglio corrisponda ai nuovi bisogni, col nuovo anno il giornaletto crescerà di formato, sarà più 

bello, più utile, più formativo, sarà una vera guida per i piccoli Aspiranti. 
Essendo giornale per i piccoli, il prezzo di esso è mantenuto proporzionato alle piccole borse, anche per 

facilitare di più la diffusione. 
 

Prezzo di abbonamento annuo 
Abbonamento individuale L. 2,75 per copia. 
Abbonamenti cumulativi per più copie L. 2,50 fino a cento copie in pacco allo stesso indirizzo. 
Per ogni copia: 2,25 oltre le cento copie. Noi osiamo quindi raccomandarlo a tutti quanti lavorano 

attorno alle pianticelle predilette da Gesù e dal Papa perché siamo certi che troveranno in esso un umile ed 
efficace coadiutore al loro zelo. 

Diffondendo largamente questo giornalino nelle vostre parrocchie, avrete fatto una eccellente opera di 
apostolato. 

 

Libretto Statuto Aspiranti 
Per la continuazione delle nuove sezioni Aspiranti è poi di somma utilità il nuovo “Libretto Statuto” 

pubblicato a cura del Consiglio Superiore della G. C. È una guida preziosa per i Soci, per i Dirigenti, per gli 
Assistenti Ecclesiastici, per i RR. Parroci. 

Il prezzo di ogni copia è di L. 1,20 franco di porto. Si può chiedere al Consiglio Superiore della G. C. 
Via della Scrofa 70; oppure presso l’Amministrazione dell’”Aspirante” Società S. Paolo – Alba. 

 

La Domenica Illustrata 
Settimanale per le famiglie 

È un settimanale che incominciò le sue pubblicazioni verso la metà di dicembre. Il suo programma è 
molto semplice e ad un tempo importantissimo: esso dovrà essere il buon amico ed il bravo consigliere delle 
famiglie cristiane; non avrà altra pretesa che quella di essere utile e di essere capito da tutti. In esso le 
famiglie del nostro popolo troveranno sollievo per le abbondanti illustrazioni di attualità che vi si 
pubblicheranno, per il romanzo e la novella illustrati che ogni settimana non mancheranno di venir 
pubblicati. Avranno inoltre in esso quanto di più utile si possa desiderare per il buon governo di una 
famiglia. Difatti sarà compito speciale del periodico pubblicare ogni settimana qualche articolo che tratti 
dell’igiene famigliare, delle leggi e decreti che interessano maggiormente le famiglie, dello sviluppo 
dell’industria e del commercio in Italia; non mancheranno speciali rubriche riguardanti le pratiche di buona 
società, lo svolgimento della vita sociale e politica. Sarà pur data qualche notizia di scienza, spiegata però in 
modo che sia accessibile a tutti; i contadini, le massaie troveranno pure quanto più li interessa. – Ripetiamo: 
il periodico è specialmente indirizzato al popolo e null’altro pretende se non di essere capito da tutti e di 
contribuire efficacemente alla formazione dello spirito cristiano nelle famiglie. 

Il settimanale consterà di 16 pagine; saranno interamente illustrate la prima e l’ultima pagina, le due 
pagine di mezzo, oltre a numerose illustrazioni intercalate nel testo. – L’abbonamento annuale è di L. 15; 
semestrale L. 8. – Indirizzate cartolina vaglia all’Amm. della «Domenica Illustrata», Società S. Paolo – Alba. 
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OPERA DELLE DUEMILA MESSE 
per i nostri Cooperatori e Benefattori 

 
LA SANTA MESSA 

Gesù Cristo avendo istituito la S. Messa le conferì tutta la potenza e l’efficacia della sua virtù: 
ed in essa mentre in atto di profonda umiliazione e riverenza si offre e si presenta al Padre alle voci 
nostre unisce le voci delle sue piaghe e del suo sangue che ce Lo rendono propizio e Lo muovono 
ad accordarci le grazie che imploriamo. Non vi può essere quindi ora più opportuna di questa per far 
palesi al Signore le nostre necessità. 

Gli Angeli e la stessa Maria SS. attendono questo momento per presentare a Dio le preghiere di 
quei fedeli che invocarono la loro intercessione. S. Giov. Grisostomo scriveva: Il tempo delle Messa 
è il tempo di singolare misericordia. S. Lorenzo Giustiniani scrive: «Non vi è sacrificio più grande, 
più vantaggioso non più accetto alla divina Maestà di quello della Messa, in cui le pene del nostro 
Mediatore sono sostenute per noi vengono nuovamente offerti all’eterno Padre, il quale per questo 
concede ai peccatori il perdono, ai deboli la fortezza, ai giusti la vita eterna». 

Ascoltiamo dunque più Messe che possiamo, sentiamo bene la S. Messa quando abbiamo 
bisogno di qualche grazia speciale e Gesù ci impetrerà quanto ci è di bisogno. 

 
OPERA DELLE DUEMILA MESSE 

Chiunque offrirà L. 10, parteciperà in vita e in morte al frutto di 2.000 Messe che ogni anno si 
celebreranno nella Cappella della Scuola Tipografica (Pia Società San Paolo) finché essa durerà, 
con preghiere pei benefattori. 

Si possono ammettere al frutto delle 2.000 Messe i vivi e i defunti, le famiglie in corpo o i 
singoli loro membri, i bambini, i parenti, gli amici anche lontani, anche a loro insaputa versando per 
ciascuna L. 10. 

Anche varie persone possono unirsi per l’offerta di L. 10. 
Teniamo moduli per raccogliere offerte anche minime; invitiamo le persone zelanti a 

chiederceli ed a volersene occupare. È opera santa e di gran merito. 
 
Non solo approviamo  la Santa e Salutare opera, ma la raccomandiamo caldamente ai fedeli. 

Ab. MOLINO, Vic. Gen. 
 

Diamo l'elenco degli ascritti 
nello scorso mese 

[segue elenco] 
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Adesioni individuali 
[segue elenco] 

 
Dalla Svizzera 

[segue breve elenco] 
 

Dall’America 
[segue breve elenco] 

 
 

Un altare pei giornalisti Americani 
 
L’Unione dei giornalisti, come già varie altre corporazioni, ha voluto anch’essa avere un 

proprio altare nella Cattedrale. All’uopo fu raccolta una forte somma per l’allestimento della 
Cappella in cui sorge l’altare corporativo, il quale sarà dedicato a G. Giovanni. Le Vetrate della 
cappella verranno istoriate con scene della vita giornalistica, e sulle colonne saranno iscritti i titoli 
dei giornali e riviste che concorsero all’arredamento della cappella giornalistica. 

 
Il nostro dono a Gesù 

 
I Pastori nella loro visita a Gesù nella capanna di Betlemme gli presentarono i loro doni, i Re 

magi offrirono a Gesù oro, incenso e mirra. 
Doniamo anche noi qualcosa a Gesù ed il nostro dono pel Natale di quest’anno sia un nuovo 

abbonato ad un buon giornale, od un ascritto alle Duemila Messe. 
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Le Grazie e i devoti di S. Paolo 
Stralci di lettere 

Rev.mo Sig. Teologo, 
Le domando la carità di una sua preghiera, e che faccia pregare i suoi giovani, per la moglie di 

mio fratello che si trova molto inferma. L. C. 
*** 

«Mando lire 10 a questa Pia Società per una persona che desidera di ricevere una grazia. 
Appena avrà ricevuta la grazia manderò lire 100 per un metro di muratura alla nuova Chiesa di S. 
Paolo. Faccia pregare tanto. N. N.» 

*** 
«Come promessa mando la mia adesione con offerta. Pregate per me il grande Santo poiché 

veramente ottenga ciò che con tutto ardore chiedo, pregando anche per la persona che mi sta a 
cuore, abbia a tornare sulla via buona come lo era un giorno, distogliendolo dagli amici e dal 
disordine. P. A.» 

*** 
«Ho bisogno di una grande grazia dal caro S. Paolo, che raccomando preghi, e faccia pregare 

perché il mio caso sembra  disperato. S. D.» 
*** 

«Sono madre di famiglia e vedova. Vedo sempre sul Bollettino che molti domandano grazie per 
mezzo di S. Paolo; anch’io, animata da tanta fiducia, domando grazie speciali: la pace in famiglia e 
un’altra grazia speciale per me, che da lungo tempo sospiro e che spero da S. Paolo. Animata nella 
fiducia che Lei Signor Direttore, faccia pregare le care persone di S. Paolo a mio favore, fiduciosa 
di ricevere al più presto possibile la grazia domandata. Appena ricevuto farò una generosa offerta 
alla nuova Chiesa di S. Paolo. O. C.» 

*** 
«Come lei ben sa, che da un po’ di tempo la mia salute mi perseguita. Ma finalmente pare che 

Dio e S. Paolo, che io tanto li prego, mi vogliano forse guarito. Leggendo il Bollettino della P. S. S. 
Paolo, lessi che loro pregano per quelli che attendono grazie. Ebbene mi faccia questo favore. Di 
pregare per me, affinché possa presto guarire per far la promessa fatta a S. Paolo, cioè farmi 
zelatore delle 50 persone per la buona opera delle Duemila Messe, a grazia compiuta. Intanto accetti 
questo piccolo obolo, per l’Altare a S. Paolo. Speranzoso di riuscirci in questa opera tanto buona, 
mi firmo S. A.» 

*** 
«Prego che la V. S. mi faccia fare delle preghiere per conto mio, perché mi trovo ammalata 

all’Ospedale. Raccomandi ai bambini e bambine che preghino fervorosamente. Quando avrò 
ricevuto la grazia farò un’offerta secondo le mie forze. M. G.» 

*** 
«Le mando lire dieci per S. Paolo. Gradisca la mia misera offerta e faccia pregare un po’ per 

me i suoi bambini. Possibilmente più tardi offrirò ancora. Il Signore benedica l’opera Sua. D. C.» 
 

Offerte per grazie 
Diano - Savigliano Giuseppe p.g. ricevuta  L. 100 
Tessennano - Bosio Francesco p. p.  »    10 
Alba - Ferrero Maddalena p.g.r. »    25 
Travo - Luisa Casaliggi p.p. »    15 
Caserta - Emilia d’Anna p. p. »    10 
Farigliano - N. N. p. p. »  100 
       »       N. N. p. p. »  100 
       »       N. N. p. g. r. »  100 
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Castagnito - N. N. per una persona  defunta L. 300 
        »       N. N. p. ottenere grazie »    10 
        »       Fam. Merlo per riconoscenza al  

Signore d. buon racc.  »  100 
Vallanova - Fam. Ambrosio p. ott. gr. da S. Paolo  »      5 
Montegranaro - F. Tomasini p. suffragi »    50 
Grezzana - Pia persona p. p.  »    10 
Nosadello - Pierina Andana p. p.  »    10 
Isola Novarese - Scarani Elvira p. p. »    10 
S. Antonio - Servetti Andrea p.p. »    10 
Serralunga - Pia persona p.n. fanciulli »    50 
Cornegliano - N.N. p.p.  »     10 
Rosta - Anna Boffa p.g.r. »     10 
Olgiate Olona - Colomba Luigia p. p. »     10 
Crema - Capitanio Pasqualino p. p. »     10 
Canale - Palma Caterina p. i suoi defunti  »     10 

 
La preghiera è la carità che più sovente chiedono le anime cristiane, perché la preghiera è il 

prezzo ad ottenere ogni grazia. Gesù ha detto: «Qualunque cosa chiederete al Padre in nome mio, 
egli ve lo darà». 

 
Date il superfluo ai poveri 

 
Offerte in denaro 

[segue elenco offerenti] 
 

Offerte in natura 
 
Vaccheria - Cavagnori Giuseppina Kg. 2 sementi di piselli; Alba - Sig. Gavarino, patate, 

cipolle, castagne;  
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Canale - Fam. Ambrosio, mele, carote, 
insalata, cavoli e spinacci; Cisterna - Fam. 
Povero, una gallina; Canale, Sorelle Rabino, 
granoturco; Viola Castello - Fam. Rossi, 
castagne; Priocca - Fam. Cordero, castagne; 
Fam. Vespa, uova e pere; Cortemilia - Fam. 
Ghione, fagioli; Pia persona, una stufa; 
Gorzegno - Costa Maddalena, castagne. 

 
Vino 

Gorzegno - Robaldo Andrea, brente 2; 
Pavese Giovanni, brente, 2; Costa Luigi, 
brente 4; Costa Francesco, brente 4; Robaldo 
Luigi, brente 4. 

Cortemilia - Fam. Ghione Benvenuto, 
brente 2; Fam. Piazzo e Gandolfo, brente 1; 
Greco Paolo, brente 1; Dotta Carlo, brente 1; 
Pia persona, brente 2; Brusco Michele, brente, 
1; Fam. Rabellino, mezza brenta; Brazzini 
Carlo, mezza brenta; Cassa Angelo e 
Vincenzo, mezza brenta; Carpi Natale, mezza 
brenta; Baracco Carlo, mezza brenta; Fratelli 
Gallo, mezza brenta. 

A tutti i generosi oblatori tanti Deo 
gratis! E ricordino che questa è veramente 
un’opera di grande merito presso il Signore 
che non lascerà nulla senza premio. 

 
Per la cucina di S. Paolo 

Quando c’è bisogno di qualche oggetto 
per la cucina, le Suore addette a tale ufficio, 
lo scrivono in un libretto appeso ai piedi della 
statuetta di S. Giuseppe che in cucina ha il 
posto d’onore, e poi pregano… specialmente 
a lui rivolgono sovente lo sguardo, e 
l’invocano colla giaculatoria: S. Giuseppe 
provvedete! San Giuseppe pensateci voi! E 
San Giuseppe, tanto buono pensa a tutto e 
sempre provvede ai bisogni della Sacra 
famiglia. 

Ora siccome si tratta d’una cosa di 
maggior importanza, San Giuseppe vuole che 
estendiamo l’invito a tutti i nostri cooperatori 
specie suoi devoti, perché vengano in aiuto 
con qualche offerta. 

La nostra famiglia in questo tempo è 
cresciuta assai, e va ancor sempre ogni giorno 
crescendo… L’attuale cucina economica non 

è più sufficiente e si sente il bisogno di 
provvederne un’altra più grande. Le Suore 
desiderano aver presto questa nuova cucina, 
continuano con maggior insistenza a pregare, 
e contano in S. Giuseppe Lui che mai lasciò 
mancare nulla del necessario alla S. Famiglia, 
certo provvederà anche al più presto a questa 
necessità della famiglia nostra, e promettono 
di pregare specialmente nell’adorazione per 
tutti coloro che coopereranno. Gesù il Divino 
Maestro dal Santo Tabernacolo benedice tutte 
quelle persone generose e ricompensi 
coll’abbondanza di beni temporali non solo, 
ma coll’abbondanza di grazie celesti. 

Diamo il primo elenco dei generosi 
offerenti: 
Govone - Rev. Parroco  L.  15 
      »      - Diverse persone »   32 
      »      - N.N. »   85 
Borgomale – Aimo Teresa »     7 
Montaldo - N. N.  »   10 
Canale      - Mollo Margherita »   10 
     »          - Boschetti Mariettina  »     5 
     »          - Boschetti Rosina »   50 
     »         - Boschetti Maria »     5 
     »         - N.N.  »     5 
     »         - Don Virano  »   15 
     »         - Diverse persone »   45 
     »         - N.N. Canale  » 106 
     »         - Sorelle Rabino  » 600 
     »         - Signorine Rabino  »   16 
     »         - Ferrero Rosetta »   15 
     »        -  Sorelle Pellerin  »   10 
     »        -  Sorelle Rolando »   10 
     »        -  Tarabba Margherita »     5 
     »         - Verra Teresa »     5 
Corneliano – Gallizio Giuseppe »   15 
Ganzaglia  - Mangione Giuseppe  »     5 
Castellinaldo – Vedova Marchisio »     5 
         »          - Vedova Trovaglia  »   10 
         »          - Sorelle Guibetti  »     5 
         »          - Maghi Maria  »     5 
         »         -  Famiglia Dossa  »     5 
         »         -  Sig. Leonardo  

De Luca » 112 
         »        -   N.N. Cornegliano  »   20 
         »          - Sig. Costamagna  

Giuseppe  »   45 
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Cassettine della Buona Stampa 
 

Govone - Boano Maria  L.      20 
Parlatorio Società S. Paolo »  24.80 
Parlatorio Figlie di S. Paolo »    9.80 

Attendiamo per la fine dell’anno il 
resoconto di tutte le cassettine e... speriamo 
che abbiano fatto molti inchini. 

 
Per la Cappella 

 
Govone - Boano Maria, per un giorno di  

cera L. 15 
S. Luis – Delpietro Marina p. luce  

a S. Paolo »  45 
Pia persona per un giorno di luce  

a S. Paolo »    3 
Cuttica Felicina per un giorno di luce  

a S. Paolo »    5 
Cisterna – Fam. Povero pizzi; Castellinaldo – 
Fam. Costa, due litri di vino bianco per la S. 
Messa; Torre Bormida – Gilardi Lorenzo, 
brente tre vino per la S. Messa; Canale - 
Sig.ra Damonte L. 5 per i fiori a Gesù; Ruferi 
Maria L. 10 per i fiori a Gesù; Castagnito – 
Allerino Maria, per la luce alla Regina degli 
Apostoli L. 7. 

 
Per il Raggio 

 
Farigliano – Pia persona, anello, spilla e 

orecchini d’oro; Castellinaldo - sig. Costa, 
spilla e orecchini d’oro; Entraque – Giordana 
Maria, L. 5 d’argento e 50 centesimi 
d’argento; S. Damiano d’Asti – Pia persona, 
anello, spilla due e due paia d’orecchini d’oro; 
Corneliano, Fam. Mollo L. 10 d’argento. 

 
Pro memoria 

30 Messe Greg. L. 300 – Novena di Messe 
L. 90 – Una giornata di cera L. 15 – Una 
giornata di luce a S. Paolo L. 5 – Una giornata 
di luce alla Regina degli Apostoli L. 2 – 
Triduo benedizione L. 6 – Novena di 
Benedizioni lire 18. 

 
I pioppi canadesi 

Anche questa? 
Sì, anche questa, dopo le pensioni, le borse, 

il grano, le cassettine delle elemosine, la carta 
da macero ecc. ecc. 

E che cosa si vorrebbe? 
Si pregano coloro che hanno ripe, fossati, 

vallate non coltivate, terreni umidi e anche 
sabbiosi, perché vogliamo piantare pioppi 
canadesi; la Pia Società S. Paolo provvederà le 
tenere pianticelle; esse cresceranno; dopo un 
dieci, dodici anni la Società S. Paolo ritirerà i 
fusti; e darà come segno di gratitudine ai 
proprietari dei terreni i rami e il ceppo. 

E a che serviranno i fusti? 
Per fare la carta del libro del Vangelo, i libri 

di devozione, bollettini parrocchiali ecc. La 
carta di pioppo è difatti una qualità buonissima. 

Non vi pare buona cosa? 
Certamente, perché mentre da una parte i 

proprietari nulla perderanno perché trattasi di 
terreni quasi sempre incolti, dall’altra per la 
Società San Paolo saranno di molto vantaggio, 
risparmiando sulle gravi spese di carta. 

E sono davvero gravi! 
Anzi è la spesa maggiore: si può calcolare 

all’incirca un 600 mila lire di spesa ogni anno 
ed un risparmio qualsiasi è sempre cosa 
notevole, importante. 

Quando il tempo adatto? 
Il piantamento si dovrà fare in autunno o 

prestissimo in primavera; ora è il tempo di 
scegliere i terreni adatti e di intendersi sul 
numero delle pianticelle che si chiedono alla 
Società S. Paolo. 

«E saranno come piante, presso la corrente 
delle acque che daranno frutto a suo tempo». 

Sono già prenotate circa sei mila; si 
attendono altre prenotazioni. 

------- 
Teol. Alberione Giacomo Direttore 

Responsabile 
ALBA – Scuola Tipografica Editrice – ALBA
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Calorose adesioni 
 

«È con grande piacere che invio il primo bollettario completo e relativa somma. Ho voluto iscrivere a 
quest’opera santa anche i miei scolaretti, ed è stata una vera gara d’offerte; ho raccolto L. 12 di cui 10 per 
la Messa e 2 che unisco alla lettera come offerta a S. Paolo». Angela Grossetti. 

*** 
«Ben contenta mi sento d’essere fra le zelatrici; poco ho fatto e farò quanto posso per raccogliere 

diversi ascritti, che da tempo ho il bollettario in casa: appena l’avrò completato, lo invierò a cotesta santa 
Società, così se vi sarà la possibilità di riempirne degli altri io stessa li chiederò, però temo di riuscire a 
riempirne cinque. Ho sempre avuto una grade volontà perché il Signore mi apra la strada di vera salute, 
non ho mai potuto dar sfogo al mio desiderio essendo legata una numerosa famiglia con tante 
conseguenze. 

Ma però uno sforzo voglio farlo, così San Paolo farà meno fatica a raccomandarmi al Signore unita 
alla mia famiglia. Mi raccomando caldamente alle loro preghiere. La zelatrice Torchio Cleofe». 

*** 
«In risposta alla Sua, 16-11-26. Essendo questo un paese che non fa un centinaio di famiglie, tanto 

certo non si potrebbe fare, ma per quanto mi è possibile fare lo faccio ben volentieri in onore di S. Paolo. 
Mi mandi pure uno dei moduli addetti per la raccolta delle iscrizioni.  

Col massimo rispetto raccomandandomi alle preghiere della Pia Unione, Dev.ma De Marco Maria». 
*** 

«Con molto piacere accetto il suo invito: abbia la bontà di inviare i moduli, spero colla grazia del 
Signore di poterne avere una parte. 

Gradisca i miei sinceri auguri, in attesa devoti ossequi. Rosso Lucia». 
*** 

«Sono lieta di comunicarle che arrivai ad avere 31 ascritto del quale le mando i nomi, colla speranza 
che Iddio e S. Paolo mi aiuteranno ad averne tanti altri ancora. Devo notarle che sono stata in Banca per 
mandarle il denaro per il cheques, ma mi obbligo a cambiare in moneta italiana. Mi fece molta pena la 
perdita che vi è; ad ogni modo me ne occuperò per aver un risultato al meglio possibile; in caso devo 
aspettare lei che mi dica come abbia da fare? Potrei spedirle un cheques su Parigi, che a quanto pare non 
le sarà dato di ritirarlo tanto presto; ci vorranno almeno quindici giorni, pel giramento del detto cheques. 
Pazienza, cosa vuole, io non posso fare di più. Dunque 31 ascritti, franchi 310. Dev.ma Chiarena». 

*** 
«Ho ricevuto la sua lettera riguardo ai 50 abbonati per 2.000 Messe, mi occuperò il più possibile per 

trovarli». G. Guerrini. 
*** 

«Volentieri ho intuito alla proposta fattami per la raccolta di altre iscrizioni, certa che con l'aiuto del 
Signore farò quanto mi sarà possibile, intanto la prego di mandarmi i moduli per dieci nomi alle duemila 
Messe e fiduciosa sono di mandare a compimento il numero fattomi. 

Pregandola di ricordarmi nelle sue preghiere con devoti ossequi la ringrazio: Livia Costa». 
*** 

«Mi mandi pure i moduli per l’iscrizione all’opera delle duemila Messe per l’erezione della Chiesa a 
S. Paolo, che un po’ alla volta spero di arrivare ai 50 ascritti. Avanzini Marietta». 
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Intanto che il lavoro ferve per la raccolta delle iscrizioni, incominciano ad arrivare i primi risultati. 

Sono frutto di santo entusiasmo per S. Paolo, sono frutto mille piccole umiliazioni, sono promessa di 
molto frutto che verrà. Cominciamo a darne una prima relazione. 

 
HANNO RAGGIUNTO LE 100 ISCRIZIONI 

Sigg. Giordani Giuseppe e Fiora hanno raggiunte le 100 iscrizioni  L. 1.000 
 

HANNO RAGGIUNTE LE 50 ISCRIZIONI 
M. R. Don Godi Giovanni ha raggiunto le 56 iscrizioni  L. 560 
M. R. D. Giovanni Trentin ha raggiunto le 57 iscrizioni  »  570 
Sig.ra Lucia Piotti ha raggiunte le 52 iscrizioni »  520 

 
HANNO RAGGIUNTO OD OLTREPASSATE LE 30 ISCRIZIONI 

M. R. Sac. D. Giovanni Giacomello ha raggiunte le 32 iscrizioni  L. 320 
Sig.ra Ernestina Monti ha raggiunte le 32 iscrizioni »  320 
Sig.ra Teresa Chiarena ha raggiunte le 31 iscrizioni  »  310 
Sig. Carolina Pinferretti ha raggiunte le 30 iscrizioni »  300 
Sig. Giuseppe Lodigiani ha raggiunte le 30 iscrizioni »  300 

 
HANNO OLTREPASSATE LE 20 ISCRIZIONI 

Sig.ra. Cecilia Magnaghi  ha raggi unte le 25 iscrizioni L. 250 
Sig.ra. Battaglia Maddalena ha raggiunte le 25 iscrizioni »  250 
Sig.ra Melina Maria Ambielli ha raggiunte le 22 iscrizioni »  220 
Sig.ra Vinai Angela ha raggiunte le 20 iscrizioni »  200 
Sig.ra Insegnante Destefanis ha raggiunte le 20 iscrizioni »  200 

 
HANNO OLTREPASSATE LE 10 ISCRIZIONI 

Sig.ra V. Maria Cavazzuti ha raggiunte le 17 iscrizioni L. 170 
Sig.ra Cerioli Fiorentina ha raggiunte le 17 iscrizioni »  170 
Sig.ra Obietto Virginia ha raggiunte le 14 iscrizioni  »  140 
Sig.ra Sabina Capponi ha raggiunte le 13 iscrizioni »  130 
Sig.ra Angela Grassetti ha raggiunte le 12 iscrizioni »  120 
Sig.ra Tiregna Marianna ha raggiunte le 12 iscrizioni »  120 

 
HANNO RAGGIUNTE LE 10 ISCRIZIONI 

M. R. Sac. D. Carlo Dorigo  ha raggiunte le 10 iscrizioni  L. 100 
M. R. Sac. D. G. Chiesa ha raggiunte le 10 iscrizioni »  100 
M. R. Can.co Rosaio ha raggiunte le 10 iscrizioni »  100 
M. R. D. Pietro Brossi ha raggiunte le 10 iscrizioni »  100 
Sig. Cav. Agostino Molfini ha raggiunte le 10 iscrizioni »  100 
Sig. Ing. Giuseppe Navone ha raggiunte le 10 iscrizioni »  100 
Sig.ra Filomena Rapuzzi ha raggiunte le 10 iscrizioni »  100 
Sig.ra Luisa Dallaspezia ha raggiunte le 10 iscrizioni »  100 
M. R. Sac. Teol. Oddone ha raggiunte le 10 iscrizioni »  100 
Sig.ra Maria Grisoli ha raggiunte le 10 iscrizioni »  100 
Sig.ra Bevilacqua Gilda ha raggiunte le 10 iscrizioni »  100 
Sig.ra Pelloso Angelina ha raggiunte le 10 iscrizioni »  100 
Rev. Sup. Assunz. ha raggiunte le 10 iscrizioni »  100 
Sig. Amoretti Tito ha raggiunte le 10 iscrizioni »  100 
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ZELATORI E ZELATRICI, VI PREGHIAMO ANCORA CHE CI MANDIATE 
 

INDIRIZZI DI PERSONE PIE E GENEROSE 
 

ALLE QUALI FAREMO CONOSCERE E RACCOMANDEREMO LA NOSTRA SOCIETÀ 
PER VOI È POCO SACRIFICIO, PER NOI È MOLTO BENE. 
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OPERA DELLE DUEMILA MESSE 

PER I BENEFATTORI E COOPERATORI BUONA STAMPA 
 

Finché la Pia Società S. Paolo esisterà, saranno celebrate ogni anno duemila Sante Messe: per tutte le 
persone ascritte fra i Cooperatori della Buona Stampa e per tutti i benefattori della Pia Società S. Paolo 
che avranno offerto almeno L. 10. 

Ascrivetevi, o fedeli: 
l.o Per cooperare al sublime ideale di diffondere nel mondo il regno di N. S. Gesù Cristo e salvare 

anime coll'apostolato della Buona Stampa. 
2.o Per avere parte a tante Messe: ricordando che la Messa è la più perfetta adorazione a Dio; il più 

vero ringraziamento al Signore; il prezzo infinito a soddisfare per i nostri tanti peccati, la più bella 
preghiera per ottenere ogni sorta di grazie. 

3.o Per suffragare tante anime del Purgatorio. 
4.o Per concorrere a raccogliere, istituire, educare tanti giovani bisognosi tante vocazioni religiose ed 

ecclesiastiche. 
Ascrivetevi! Voi, i vostri cari defunti, i bambini appena nati, i parenti lontani o vicini, gli amici, i 

peccatori  quanti potete. 
N.B. —Nella Scuola Tipografica di Alba vi sono moduli per raccogliere le offerte e le iscrizioni. Chi 

desidera farsene zelatore o zelatrice li chieda. 
Le zelatrici e gli zelatori avranno un merito speciale per il Paradiso e per loro si faranno speciali 

preghiere. 
Inoltre chi raccoglie 25 iscrizioni riceverà un Diploma di Benemerenza; chi 10 riceverà in dono un 

libro o una corona. 
Sac. Alberione Giacomo. 

 
Non solo approviamo la Santa e salutare opera, ma la raccomandiamo caldamente ai fedeli. 

Ab. Molino Vic. Gen. 
 

UNA NUOVA FORMA di BENEFICENZA 
Per la B. Stampa e Casa San Paolo 

 
L'hanno trovata i Cooperatori della buona Stampa e benefattori della Scuola. Tipografica di Alba, nel 

loro zelo e nel loro amore a quest'opera. Fanno così: essendo per lo più persone di sante intenzioni e di 
gran cuore, ma di mezzi limitati, depositano presso la Direzione della Scuola Tipografica qualche somma, 
o cartella, o azione con il patto di riceverne gli interessi o meno secondo il loro bisogno ogni anno: e poi 
alla loro morte, lasciare interamente all'Opera il capitale stesso, se pure per qualche straordinaria sventura, 
non avranno dovuto ritirarlo. Questa santa astuzia, per molti riguardi encomiabile, è la forma preferita di 
vari fra i benefattori che amano fare il bene per tempo e senza rumore, sotto i soli occhi di Dio. Il Signore 
li benedica e li salvi tutti. 

 
Intenzioni speciali di preghiere 

Tutti i membri della Pia Società San Paolo e gli Alunni della Scuola Tipografica hanno sempre due 
intenzioni nelle preghiere comuni e nelle Duemila Messe: 

1)  Che nessuno dei cooperatori e benefattori della Casa si danni: tutti si salvino. 
2)  Che sia loro abbreviato e possibilmente rimesso il purgatorio. 

 


